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Guida certificazione quadri elettrici

C

1. La conformita normativa del quadro

I quadri, devono essere sottoposti a una serie di prove, che consentono di realizzare quadri conformi alle
norme EN (IEC) 61349-X, senza effettuare ulteriori prove di laboratorio ma solamente le verifiche individuali
(collaudo del quadro).

Per ottenere ci0 € necessario utilizzare le carpenterie (con i relativi accessori), gli interruttori (modulari,
scatolati e aperti), i sistemi di distribuzione e rispettare i criteri di scelta e le istruzioni di montaggio dei vari
componenti.

Riassumiamo le verifiche previste dalla CEI EN IEC 61439-1:2022 sono:

1. a carico del costruttore originale
2. aggiuntive a carico del costruttore finale del quadro.
II primo (costruttore originale) effettua le verifiche di progetto che sono:

- Robustezza dei materiali e di parti del quadro;

- Grado di protezione IP del quadro;

- Distanze d'isolamento (in aria e superficiali);

- Protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei circuiti di protezione;
- Installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti;
- Circuiti elettrici interni e collegamenti;

- Terminali per conduttori esterni;

- Proprieta dielettriche;

- Verifica dei limiti di sovratemperatura;

- Resistenza al cortocircuito;

- Compatibilita elettromagnetica (EMC);

- Funzionamento meccanico.

Come visto, in alternativa o in aggiunta, il costruttore originale deriva il quadro attraverso le “regole di
progetto” o a mezzo calcoli che applicano determinati algoritmi e/o sfruttano principi fisici.

Al secondo, il costruttore finale del quadro, restano le verifiche individuali (collaudo).
2. Principali verifiche di prestazione a cura del costruttore originale

2.1 Verifica dei limiti di sovratemperatura

Ricordiamo che, dal punto di vista della verifica dei limiti di sovratemperatura, & possibile certificare il quadro
(si veda Documento 04. CEI EN IEC 61439-1:2022 Verifiche e Prove):

1) attraverso prove con corrente in laboratorio, oppure
2) confronto con il progetto di riferimento, oppure
3) con valutazione specifica.

2.2 Verifica delle proprieta dielettriche
Come specificato dalla norma, non € necessaria I'esecuzione di questa prova sui circuiti ausiliari:

- che contengono solo conduttori isolati con la resistenza di isolamento adeguata dichiarata dai rispettivi
produttori;
- protetti da un dispositivo di protezione da cortocircuito di portata non superiore a 16 A;
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Sono inoltre definiti:

- Costruttore originale

- Costruttore del quadro

- L'assemblatore di un quadro

Vedi Documento Portfolio: 01. Guida normativa quadri elettrici | Guida CEI 121-5

La conformita alle norme tecniche (EN (IEC) 61349-X) non € obbligatoria ma € una condizione sufficiente ma
non necessaria alla regola d'arte.

Il presente approfondimento si fonda sulle norme e perciod propone soluzioni a regola d'arte.
Ai fini puramente giuridici, il costruttore fornitore del quadro deve obbligatoriamente:

- realizzarlo a regola d'arte;

- targhettarlo e marcarlo CE (per forniture in Europa) in modo visibile e leggibile;

- allegargli i manuali d'uso e manutenzione dei componenti e del quadro stesso (sono in genere a corredo
degli stessi);

- redigerne e conservarne (non fornire se non richiesto) il fascicolo tecnico (Direttiva BT/EMC);

In aggiunta le norme tecniche EN (IEC) 61349-X richiedono per il quadro:

- il rispetto integrale delle procedure di progetto, montaggio e collaudo descritte nei fascicoli relativi (EN
(IEC) 61349-X piu il o i fascicoli specifici pertinenti il quadro in oggetto);

- I'apposizione di una targa pil ricca con, oltre al marchio CE, il nome del costruttore, la matricola e I'anno di
fabbricazione, anche specifica norma tecnica di riferimento;

- in allegato una documentazione tecnica specifica riportante le caratteristiche e le prestazioni nominali e le
altre raccomandazioni e indicazioni per un impiego ottimale;

Seppure non espressamente richiesto né dalle leggi né dalle norme, per testimoniare la qualita e la
completezza, per il collaudo & utile adottare dei moduli analitici, nei quali compaiano tutte le verifiche, anche
di dettaglio. In questo modo si possono stralciare una per volta le varie voci per assicurarsi di avere
compiuto tutte le operazioni richieste.

Un esempio di documentazione di collaudo, con riassunte le verifiche previste e, per ognuna di esse, I'esito
ottenuto, per un quadro conforme alle EN (IEC) 61349-X, € riportata nel Prodotto.
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Guida normativa quadri elettrici | CEI 121-5

Il Documento estratto dalla Guida CEI 121-5;2015 + V1;2019, fornisce una guida alla norme e legislazione
applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione, in relazione alle Figure che hanno la responsabilita
dell'applicazione delle normativa e definizione delle loro competenze. La Guida CEI 121-5 riporta vari esempi
di procedure tecnico-amministrative per un quadro elettrico in relazione a quale soggetto competono gl
obblighi di cui al DM 37/2008 e quelli delle Direttive BT, EMC, ATEX.

Guida CEI 121-5
Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e riferimenti legislativi

Ed. 2015
EC1:2016
V1:2019

La presente Guida, preparata da un gruppo di esperti del CEI, fornisce i criteri per facilitare la corretta
applicazione della normativa dei quadri di bassa tensione ed evidenzia gli aspetti principali e/o critici per
I'applicazione delle Norme.

La Guida e rivolta a tutti gli operatori del settore: committenti, progettisti, costruttori, installatori,
verificatori e utilizzatori. Essa non ha lo scopo o la pretesa di sostituire le norme considerate, che
rimangono i documenti di riferimento fondamentali. Sono prese in considerazione le tematiche legislative
riguardanti i quadri di bassa tensione, evidenziati i principali cambiamenti rispetto alle Norme CEI 17-13
ed inseriti due esempi di realizzazione di quadri di distribuzione con allegata tutta la documentazione
necessaria per la progettazione, costruzione, realizzazione, verifica e messa in servizio dei quadri: fronte
quadro, schemi, dati di ingresso, dichiarazioni di conformita, verifiche di progetto con i calcoli per la
verifica delle sovratemperature ed il collaudo del quadro. Infine sono indicate le istruzioni per la messa in
servizio e la manutenzione.

La Guida segue l'impostazione della serie di Norme CEI EN IEC 61439 e dedica spazio alle altre Norme del
Sottocomitato 121B relative agli involucri vuoti, all'arco interno e alla prova di riscaldamento, oltre alla
Norma nazionale CEI 23-51 sui quadri di distribuzione per impianti domestici e alla Norma CEI EN 60204-1
sull'equipaggiamento elettrico delle macchine per le prescrizioni che contiene sui quadri per macchina.
Sono inoltre riportate informazioni relative al mercato nordamericano e una serie di quesiti con relativa
risposta. La presente Guida sostituisce completamente la Norma CEI 17-70:1999-04

Conformita Impianti

II DM 37/2008 impone all'installatore di sottoscrivere, per ogni impianto realizzato, una Dichiarazione di
Conformita alla regola d'arte e di allegare una relazione con le tipologie dei materiali utilizzati. E quindi
conveniente per l'installatore fare riferimento alle norme CEI, sia per quanto riguarda la progettazione e la
realizzazione dell'impianto, sia per quanto riguarda i componenti utilizzati.

L'installatore che ha scelto quadri di bassa tensione conformi alla Norma CEI EN IEC 61439-1 e alla parte
specifica, deve riportare nella relazione allegata alla dichiarazione di conformita dell'impianto:

- Modello, tipo o sigla, del quadro;
- Nome del costruttore del quadro;
- Copia della dichiarazione di conformita del quadro alla norma applicata.

L'installatore & responsabile della rispondenza dei prodotti componenti I'impianto alle norme che vi vengono
citate.

Nel caso della Norma CEI EN IEC 61439-1 il “costruttore del quadro” si assume la responsabilita del prodotto
finito e vi appone la targa con i propri dati e con le informazioni tecniche richieste dalla norma stessa. Lo
stesso & responsabile della “certificazione” (verifica di conformita) del quadro secondo la norma applicabile,
e puo (e deve) avvalersi delle informazioni relative alle verifiche eseguite sul progetto del quadro (o sistema)
originale da parte del costruttore originale. Il costruttore del quadro dovra farsi carico anche dell’esecuzione
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Tabella 4 - Esempi di procedure tecnico-amministrative per un quadro elettrico con le competenze dei vari soggetti (tabella modificata da Variante V1;2019)

Casistiche

Quadro
costruito

Dal costruttore
originale

Quadro
costruito

dal costruttore
non originale
1) Un
installatore
d’'impianto
assembla un
quadro di
distribuzione e
lo installa su
un

suo impianto
2) Un
quadrista,

che puo essere
il costruttore
originale,
assembla un

Rispondenza alla Norma

Rispondenz
aalla
Norma CEI
EN 61439

Costruttore
originale

Costruttore
originale

Costruttore
originale

Costruttore
originale

Rispondenza
alla

Norma CEI
EN 61439
per le
eventuali
modifiche
introdotte

Costruttore del
quadro

Installatore

Quadrista

Targa

Mettere

la targa
col suo
nome e la
matricola
sul quadro

Costruttore
originale

Costruttore del

quadro

Installatore

Quadrista
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Marcatura CE

Compilare
la
dichiarazion
e CE

di
conformita
che

si allega e
archivia col
fascicolo
tecnico del
quadro

Costruttore

originale

Costruttore
del quadro

Installatore

Quadrista

Com
pilar
ela
dichi
arazi
one

Apporre la
marcatura
CE sul
quadro

Costruttore
originale

Costruttore del
quadro

Installatore

Quadrista
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Documentazione tecnica

Produrre la
documentazion
e

tecnica e le
informazioni
relative

alla
apparecchiatura
(dati di targa,
uso,
manutenzione)

Costruttore
originale

Costruttore del

quadro

Installatore

Quadrista

Fornire la
documentazion
e

tecnica e

le informazioni
relative alle
apparecchiature
(dati di targa)

Costruttore
originale

Costruttore del

quadro

Installatore

Quadrista

Farsi rilasciare
dal fornitore
tutta la
documentazion
e che attesti la
corretta
esecuzione

del quadro

Dichiarazione di
conformita
dell'impianto

Rilasciar
ela
docume
ntazione
che
attesti

la
corretta
esecuzi
one

del
quadro

Compilare la
dichiarazione
di conformita
per il DM
37/08

(ex 46/90)
che
comprende il
quadro e
consegnarla
al
committente

Installatore

Installatore

Installatore

Installatore
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. Organizzare la Documentazione Quadri | CEI 121-5

Documentazione quadro elettrico estratta dalla Guida CEI 121-5 (Allegato C) che riporta esempio
sullorganizzazione della Documentazione di un quadro elettrico di distribuzione (quadro elettrico di
comando e controllo delle macchine)(*) di cui CEI EN IEC 61439-1 ed CEI EN IEC 61439-2, con elenco
ed esempio parti della stessa.

La Guida CEI 121-5 non & stata ancora aggiornata con le CEI EN IEC 61439-1 ed CEI EN IEC 61439-2.
Alcune parti del presente documento riportano delle modifiche in accordo alle nuove revisioni delle EN (IEC)
61349-X. Le parti modificate riportano i riferimenti alle nuove EN (IEC) 61349-X.

Seguire e compilare le Sezioni da C0 a C13

(*) Quadri elettrici di comando e controllo delle macchine

A livello internazionale € allo studio un documento normativo per gli equipaggiamenti elettrici di comando
delle macchine; nel frattempo il CT 44 e il SC 121B del CEI hanno messo a punto il testo che segue per
rispondere ai molti quesiti rivolti al CEI dai costruttori di questi quadri.

“Per I'applicabilita della normativa relativa ai quadri, a livello internazionale, la Norma applicabile per gli
equipaggiamenti elettrici di comando delle macchine € la CEI EN 60204-1 (CEI 44-5)" Sicurezza del
macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine - Parte 1: Regole generali v, che copre anche i
requisiti per i quadri elettrici di comando e controllo inclusi nell'equipaggiamento elettrico.

L'art. 4.2.2 della CEI EN 60204-1 consente al progettista dell'equipaggiamento elettrico di scegliere parti
dello stesso conformi alla CEI EN IEC 61439-2 e, ove richiesto, alle altre pertinenti Parti della serie CEI EN

(IEC) 61439-X (quadri elettrici BT).

CEI EN 60204-1:2018

4.2.2 Quadri elettrici

Oltre ai requisiti della norma IEC 60204-1, a seconda della macchina, dell'uso previsto e delle
apparecchiature elettriche, il progettista puo selezionare parti delle apparecchiature elettriche della
macchina conformi alle parti pertinenti della norma della serie IEC 61439

E previsto uno scambio di informazioni tra costruttore ed utilizzatore al fine di definire al meglio sia gli
aspetti costruttivi che di sicurezza all'uso e di manutenzione (si veda CEI EN IEC 61439-1 Allegato C
Argomenti soggetti ad accordo tra il costruttore del QUADRO e I'utilizzatore).

Guida CEI 121-5
Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e riferimenti legislativi

Ed. 2015
EC1:2016
V1:2019

CEI EN IEC 61439-1
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Regole
generali

CEI EN IEC 61439-2
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: Quadri di
potenza
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DOCUMENTAZIONE QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE

Organizzare la Documentazione Quadri | CEI 121-5

Esempio 1: Quadro di distribuzione con corrente nominale (InA) di 630 A

Di seguito si riporta un esempio di realizzazione di un quadro di distribuzione con corrente nominale (InA) di
630 A con una configurazione e caratteristiche elettriche per cui le verifiche di sovratemperatura e
cortocircuito sono semplificate. Questo esempio non & esaustivo ed & fornito solo come guida.

Per la progettazione, costruzione, verifica e messa in servizio del quadro, sono stati prodotti i seguenti
documenti che sono allegati al presente Esempio 1.

Indice Documentazione

Rif.

C.0
C1
C.2
C3

Rif.

C4
C5
C.6
C.7
C.8

C.9

C.10
Cc11
C.12
C.13

Documenti indicati dal committente:

- Caratteristiche per la specificazione del quadro di distribuzione (indicati dal committente)
- Dati di ingresso necessari per la fornitura del quadro

- Schema unifilare del quadro con la tabella materiali

- Dimensioni massime di ingombro

Documenti definiti dal costruttore del quadro:

Schema unifilare del quadro con la tabella materiali

Schema ausiliari di comando, morsettiera e analizzatore di rete
Informazioni relative al quadro - Caratteristiche di interfaccia

Fronte quadro e dimensioni di ingombro

Verifica delle sovratemperature con il metodo di confronto delle potenze dissipate (quadri con
corrente nominale < 630 A)

Tabella con le verifiche di progetto effettuate

Rapporto di prova (verifiche individuali)

Dichiarazione di conformita del quadro alla Norma CEI EN IEC 61439-2
Dichiarazione CE di conformita

Istruzioni per l'installazione e la manutenzione

3/31 Certifico Srl - IT | Rev. Ed. 7.0 2024



https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/15462-cei-en-iec-61439-2-2021



Organizzare la Documentazione Quadri | CEI 121-5

C.0 Caratteristiche per la specificazione del quadro di distribuzione (indicati dal committente)

- Tensione di impiego: Ue = 400V;

- Tensione di isolamento Ui = 500 V;

- Tensione di tenuta ad impulso Uimp = 6 kV;

- Corrente nominale del quadro InA = 630 A;

- Corrente di cortocircuito presunta Icp< 10 kA;
- Grado di protezione IP30.

C.1 Dati di ingresso necessari per la fornitura del quadro (indicati dal committente)

Il Committente dovrebbe fornire al costruttore del quadro i dati necessari per la realizzazione del quadro di
seguito riportati in Tab. C.1. In mancanza di tali dati & il costruttore che li definisce.

Tabella C.1 - Dati di ingresso per la fornitura del quadro (indicati dal Committente)

Riferimenti ad

Caratteristiche articoli o
paragrafi
Sistema elettrico
. . 5.6, 8.4.3.1,
fésrtgma di messa a 8.4.3.2.3, 8.6.2,
10.5, 11.4
. . 3.8.9.1,5.2.1,
Tensione nominale (V) 853
Sovratensione 5.2.4, 8.5.3, 9.1,
transitorie Allegato G
Sovratensioni tempora 9.1
Frequenza nominale f 3.8.12, 5.5,
(H2) " 8.5.3,10.10.2.3,
10.11.5.4
Prescrizioni addizionali
per prove sul posto:
cablaggio, prestazioni 11.10

di condizioni operative
e funzione

Capacita di tenuta al cortocircuito

Corrente di
cortocircuito presunta
ai terminali di
alimentazione Icp(kA)
Corrente di
cortocircuito presunta
nel neutro

Corrente di
cortocircuito presunta

3.8.7

10.11.5.3.5

10.11.5.6

Disposizioni di
base

Standard del
costruttore scelte
per rispondere
alle esigenze
locali
Secondo le
condizioni di
installazione locali

Determinata dal
sistema elettrico

Tensione
nominale di rete
+1200V
Secondo le
condizioni di
installazione locali

Standard del
costruttore,
secondo
I'applicazione

Determinata dal
sistema elettrico

Max. 60 % dei
valori delle fasi

Max. 60 % dei
valori delle fasi

4/31

Opzioni riportate Prescrizioni

nella Norma dell'utilizzatore
TT TN-C TN-C-S
TN-SITIT -5
Max 1000V c.a.0
1500V c.c. 400 Vea.
Categorie di
sovratensione I/ II (categoria IV)
JIII/ IV
Nessuna Tensione di prova

come da Norma

c.c./50 Hz/60 Hz 50 Hz

Nessuna )
Nessuna Tenuta al cto-cto
richiesta 10 kA
Nessuna Tenuta al cto-cto
richiesta 10 kA
Tenuta al cto-cto
Nessuna

richiesta 10 kA
Certifico Srl - IT | Rev. Ed. 7.0 2024
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Il Responsabile....................

C.12 Dichiarazione CE di conformita

| @

Via A. De Curtis, 28

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Il costruttore: CCCCcccC Sr.l.
Indirizzo del costruttore: Via A. De Curtis, 28 - Perugia

DICHIARA qui di seguito che:

Il prodotto: E 01

Dati principali:

Tensione nominale: 400 V

Corrente nominale del quadro Ina: 630 A

Grado di protezione: IP30

Tipo o altro mezzo di identificazione: 12345-2014

Anno di fabbricazione 2019

Costruito in Via A. De Curtis, 28 - Perugia - IT

Risulta CONFORME a quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie, comprese le ultime modifiche, e
con la relativa legislazione nazionale di recepimento:

Direttiva 2014/30/UE Direttiva Compatibilita Elettromagnetica
Direttiva 2014/35/UE Direttiva Bassa Tensione
Direttiva 2011/65/UE Direttiva RoHS

Il fabbricante dichiara inoltre che sono state applicate le seguenti norme armonizzate:
Norma Edizione Titolo

EN IEC 61439-1 Apparecchiature assiemate di protezione e di

CETENIEC61439-1 2022 manovra per bassa tensione Parte 1: Regole Generali

EN IEC 61439-2 Apparecchiature assiemate di protezione e

CELENIEC 614302 2021 manovra per bassa tensione - Parte 2: Quadri di potenza
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Il Legale Rappresentante....................
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C.13 Istruzioni per l'installazione e la manutenzione

C

Via A. De Curtis, 28

ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE

Numero di commessa: 0000

Denominazione quadro: EO1

Tipo o altro mezzo di identificazione: 12345-2014

Rapporto di prova: N° 0000/1 indata ..........
Cliente: XXXX

Impianto: di YYYYYYYYY

ATTENZIONE: Questo prodotto € stato previsto per 'ambiente A (*). L'uso di questo prodotto in un
ambiente B (*) pud generare disturbi elettromagnetici indesiderati; in questo caso I'utilizzatore deve
prendere misure adeguate all'attenuazione. (Vedi allegato Condizioni ambientali EMC)

Manuale Quadro bordo macchina /Altro

Per un Manuale Quadro bordo macchina e altre Informazioni per la stesura delle presenti C.13
ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE vedi Portfolio 08. Manuale quadro elettrico
bordo macchina Rev. 9.0 2024

MANUALE ISTRUZIONI
USO E MANUTENZIONE
QUADRO ELETTRICO
BORDO MACCHINA

2024

ISTRUZIONI GRIGINALL
CONSERVARE PER FUTURE CONSULTAZION!

Info e download
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Operazione Periodicita controlli (V)
Controllo visivo del quadro e rilievo fattori anomali (annerimenti, ecc.) sei mesi

Controllo e test di intervento dei circuiti di emergenza e dei dispositivi di sei mesi

emergenza

Controllo funzionamento delle segnalazioni ottiche (di emergenza) sei mesi

Controllo funzionamento delle segnalazioni acustiche (di emergenza) un anno
Lubrificazione di tutti gli organi meccanici (leverismi, interblocchi, maniglie, un anno

ecc)

Verifica serraggio bulloneria, viti componenti, viti morsetti un anno

Verifica serraggio ed ispezione visiva dell'integrita dei circuiti di protezione un anno

Controllo funzionamento meccanico manovre ed interblocchi un anno
Controllo stato mantenimento dell’isolamento dei conduttori (a vista) un anno
Verifica di funzionamento di apparecchiature di misura, controllo e un anno
regolazione

Controllo funzionamento ventole di raffreddamento o condizionatori e un anno
pulizia filtri

Controllo funzionamento resistenze di riscaldamento ed anticondensa un anno
Controllo presenza organi accessori (chiavi, maniglie di estrazione, ecc.) un anno
Controllo presenza eventuali materiali per manutenzioni straordinarie un anno
(fusibili, lampadine, ecc.)

Controllo strumentale dei dispositivi di protezione (relé differenziali, ecc.) due anni
Controllo stato di mantenimento schermi e ripari tre anni
Controllo stato di usura delle apparecchiature (ossidazione contatti, ecc.) tre anni
Verifica strumentale dell'isolamento dei circuiti cinque anni
Verifica strumentale della continuita dei conduttori di protezione cinque anni

(come da istruzioni d'uso e
Apparecchiature e componenti incorporati manutenzione del singolo
componente)

Verifica presenza targa identificativa e schema elettrico con eventuale

. tre anni
aggiornamento

(1) La prova dei relé differenziali (tasto di prova) deve essere eseguito ogni semestre, se I'ambiente risulta
essere critico (presenza di polvere, atmosfere corrosive, atmosfere saline, ecc.), deve essere eseguito
mensilmente
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CEI 121-5 Condizioni ambientali EMC
9.4.1 Condizioni ambientali per la EMC
L’Allegato J introduce la seguente classificazione degli ambienti:

Ambiente A: si riferisce a una rete alimentata da un trasformatore di alta 0 media tensione dedicato
all’'alimentazione di un’installazione che alimenta un impianto previsto per funzionare in ambito industriale
o nelle vicinanze; per luoghi industriali si intendono installazioni caratterizzate da una o piu delle seguenti
condizioni:

- apparecchi industriali, scientifici e medici, per es. con presenza di macchine utensili;
- carichi fortemente induttivi o capacitivi soggetti a frequenti commutazioni con correnti e campi magnetici
associati elevati.

Gli ambienti compresi sono industriali sia per esterno, sia per interno.

Ambiente B: si riferisce a reti pubbliche a bassa tensione o ad apparecchi collegati ad un‘alimentazione
dedicata in c.c. che & prevista come interfaccia tra I'apparecchiatura e la rete pubblica di bassa tensione.

Gli ambienti compresi sono luoghi e impianti domestici, commerciali e dell'industria leggera;

gli ambiti per le installazioni compresi in questa classificazione sono ad esempio:

- proprieta residenziali, per es. case, appartamenti;

- punti vendita, per es. negozi, supermercati;

- locali professionali, per es. uffici, banche;

- aree di intrattenimento pubblico, per es. cinema, bar, discoteche;

- postazioni all’aperto, per es. stazioni di servizio, parcheggi, centri sportivi;

- locali per l'industria leggera, per es. officine, laboratori, centri di servizi con esclusione delle sorgenti ad
alto disturbo, quali saldatrici ad arco.

Gli ambiti che sono caratterizzati da un‘alimentazione diretta dalla rete di distribuzione pubblica a bassa
tensione (ossia non alimentati da proprio trasformatore MT/BT) sono considerati come residenziali,
commerciali o dell'industria leggera.

Le condizioni ambientali A e/o B per cui il quadro € adatto devono essere stabilite dal costruttore del
quadro.

A queste due diverse condizioni ambientali corrispondono diversi livelli di severita per la compatibilita
elettromagnetica. Nella documentazione, quindi, il costruttore deve indicare la condizione ambientale per
la quale il quadro € adatto ad essere utilizzato.

A completamento delle condizioni normali di servizio, la Norma CEI EN IEC 61439-1 prevede che i quadri
possano funzionare anche in condizioni differenti, denominate condizioni speciali di servizio.

Tali condizioni, che richiedono particolari accorgimenti sia progettuali sia realizzativi, devono sempre
essere oggetto di un accordo particolare tra il costruttore del quadro e I'utilizzatore, il quale deve
informare il costruttore del quadro nel caso in cui esistano queste condizioni eccezionali di servizio.

9.4.2 Prescrizioni di prova

a) Se il quadro incorpora solamente componenti elettromeccanici, si pud considerare che esso sia immune

e non generi disturbi, se non per durate brevissime (pochi millisecondi) di manovra degli apparecchi. Tali

disturbi si considerano ininfluenti ai fini del’'EMC e non sono pertanto richieste prove. Fanno eccezione gli

interruttori differenziali elettromeccanici che appartengono ai componenti di cui in b).

b) Se il quadro incorpora apparecchi ed equipaggiamenti con circuiti elettronici &€ soggetto alla

compatibilita elettromagnetica. Tuttavia non sono richieste prove di emissione e di immunita se sono

verificate le due condizioni seguenti:

- gli apparecchi ed i componenti elettronici in esso incorporati sono previsti per la condizione ambientale

sopra specificata e sono conformi alle relative norme armonizzate di prodotto o in mancanza di queste,
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alle norme generiche di EMC;

- il montaggio e il collegamento interno sono realizzati secondo le istruzioni del costruttore degli
apparecchi e dei componenti (ad esempio per quanto riguarda le mutue influenze, la schermatura dei
cavi, la messa a terra, ecc.).

c) Se non sono soddisfatte le condizioni del punto b), devono essere eseguite le prove prescritte in
J.10.12 della CEI EN IEC 61439-1 intese a verificare le prescrizioni EMC.

Manuale Quadro bordo macchina /Altro

Per un Manuale Quadro bordo macchina e altre Informazioni per la stesura delle presenti C.13
ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE vedi Portfolio 08. Manuale quadro elettrico
bordo macchina Rev. 9.0 2024

MANUALE ISTRUZIONI
USO E MANUTENZIONE
QUADRO ELETTRICO
BORDO MACCHINA

2024

ISTRU NeLL
‘CONSERVARE PER FUTURE CONSULTAZION!

Info e download
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. Accordo costruttore e utilizzatore

La tabella C.1, presente nell’allegato C della norma CEI EN IEC 61439-1:2022, € da intendersi come modello per
I'identificazione degli elementi necessari al costruttore dell'assieme che deve essere fornito dall'utilizzatore.

Tab. C.1 - Modello di informazioni per I'utente

- . . Disposizione di Opzioni elencate in Requisito
Gt ROETErTE default® questo documento® dell'utente®
Impianto elettrico
5.6, Standard del
Tipo di messa a terra 8.4.3.1, costruttore, TT/TN-C/TN-C-S/
dell'impianto 8.4.3.2.3, selezionato per IT/TN-S
8.6.2, soddisfare i requisiti
10.5, 11.4 locali
3.8.9.1, "°C§gf]'dis§g‘;??j? le Max 1000 V c.a. 0
Tensione nominale (V) 5.2.1, ) . 1500 V c.c.
installazione
8.5.3
- . 5.2.4, Detlt_arml.nate Categoria di
Sovratensioni transitorie dall'impianto )
8.5.3, 9.1, elettrico sovratensione I/ II/
allegato G I1 / 1v

Sovratensioni temporanee 9.1 Tensione nominale di Nessuno
) sistema + 1200 V

3.8.12,
55 853 In base alle
Frequenza nominale fn (Hz) 16 ’10'3'1’ condizioni di CC/50 Hz/60 Hz
10.11.5.4 installazione locali
Ulteriori requisiti di test in loco: Standard del
. . - costruttore, a
cablaggio, prestazioni operative e 11.10 Nessuno
- seconda
funzionamento . .
dell'applicazione
Capacita di resistenza al cortocircuito
Corrente di cortocircuito prevista Determinata
ai morsetti di alimentazione 3.8.7 dall'impianto Nessuno
Iep(KA) elettrico
. o ) o . .
Corrente di cortocircuito prevista 10.11.5.3.5 Max. 60_/o dei valori Nessuno
nel conduttore neutro di fase
. o . o . .
Corrgnte. di cgrtocwcwto prevista 10.11.5.6 Max. 60‘/0 dei valori Nessuno
nel circuito di protezione di fase
- R In base alle
SCPI? nel requisito dell'unita 93.2 condizioni di Si / No
funzionale entrante . ; ,
installazione locali
Coordinamento dei dispositivi di
protezione contro i cortocircuiti, In base alle
compresi i dettagli dei dispositivi 9.3.4 condizioni di Nessuno
di protezione contro i cortocircuiti installazione locali
esterni
Non sono ammessi
Dati associati ai carichi che carichi suscettibili di
possono contribuire alla corrente 9.3.2 apportare un Nessuno
di cortocircuito contributo
significativo

Protezione contro le scosse elettriche secondo IEC 0364-4-41:2005 e IEC 60364-4-

41:2005/AMD1:2017

Tipo di protezione contro le

scosse elettriche - Protezione di . . Secondo le normative
i : 8.4.2 Protezione di base , " .

base (in precedenza protezione locali sull'installazione

contro il contatto diretto)
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‘ Prove e verifiche

La Tabella D.1 della Norma CEI EN IEC 61439-1:2022 fornisce un elenco delle verifiche di progettazione da
eseguire per varie caratteristiche.

L'Allegato D della Norma CEI EN IEC 61439-1:2022, a partire dalla lista delle verifiche di progetto da
effettuare per dimostrare la conformita del progetto alla Norma, definisce I'applicabilita di tre opzioni di
verifica equivalenti fra loro, che sono:

- verifica mediante prove;
- verifica mediante confronto con il progetto di riferimento provato;
- verifica mediante valutazione (calcoli, regole di progetto, ecc.).

Rispetto alla Tab. D.1 della Norma CEI EN IEC 61439-1:2022 (limitata dal riquadro in grassetto), nella Tab.
A.1, di seqguito riportata, sono stati aggiunti i paragrafi della norma che definiscono:

- le relative prescrizioni di costruzione o di prestazione, per un migliore comprensione delle prescrizioni per
le prove ed il loro scopo;

- le verifiche individuali per avere una lista di riferimento completa di tutte verifiche necessarie da effettuare
su ogni singolo quadro prima della sua consegna;

- le note che indicano quando ¢ possibile effettuare la verifica.
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Allegato D della Norma CEI EN (IEC) 61439-1

Caratteristiche da
verificare

Robustezza dei
materiali e parti

Resistenza alla
corrosione

Proprieta dei materiali
isolanti

Stabilita termica

Resistenza dei
materiali isolanti al
calore anormale ed al
fuoco che si verifica
per effetti interni di
natura elettrica

Resistenza alla
radiazione ultravioletta
(W)

Sollevamento
Impatto meccanico
Marcatura

Impatto meccanico

Grado di protezione
degli involucri

Distanze d'isolamento
in aria

Distanze d'isolamento
superficiali

Protezione contro la
scossa elettrica ed
integrita dei circuiti di
protezione

Effettiva continuita
della messa a terra tra
le masse del quadro
ed il circuito di
protezione

Capacita di tenuta al
cortocircuito del
circuito di protezione

Verifiche di progetto

Articoli o
paragrafi

10.2

10.2.2

10.2.3

10.2.3.1

10.2.3.2

10.2.4

10.2.5
10.2.6
10.2.7

10.2.6

10.3

10.4

10.4

10.5

10.5.2

10.5.3

Opzioni della verifica effettuabile

Prove

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

Confronto
con il
progetto
originale

SI

SI

SI

SI

SI
SI
SI

SI

NO

NO

NO

NO

SI

2/16

Verifica
mediante
valutazione

NO

NO

SI

SI

NO

NO

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

Prove e verifiche

Paragrafi di riferimento

Prescrizioni
di
costruzione

8.1

8.1.3.1

8.1.3.2.3

6.1

8.2.2

8.3.3

8.4

8.4.3.2.2

Prescr'|2|on| Verifiche
di o .
. individuali
prestazione
- 11.2
- 11.3
- 11.3
- 114
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‘ Prove e verifiche

DISTANZE MINIME IN ARIA

Tensione nominale di tenuta ad impulso Uimp kV Minima distanza® mm
<25 1,5
4,0 3,0
6,0 55
8,0 8,0
12,0 14,0

a Basato su condizioni di campo disomogenee e grado di inquinamento 3.

Tensione nominale d'isolamento Ui DISTANZA MINIMA SUPERFICIALE
Vb
mm
Grado di inquinamento
1 2 3
Gruppo materiale® Gruppo materiale® Gruppo materiale®
Tutti i gruppi di I I ITTa I I IlTa ITIb
materiali and
1I1b

32 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5
40 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,6 1,8 1,8

50 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,7 1,9 1,9
63 1,5 1,5 1,5 1,5 1,6 1,8 2 2
80 1,5 1,5 1,5 1,5 1,7 1,9 2,1 2,1
100 1,5 1,5 1,5 1,5 1,8 2 2,2 2,2
125 1,5 1,5 1,5 1,5 19 21 24 24
160 1,5 1,5 1,5 1,6 2 2,2 2,5 2,5
200 1,5 1,5 1,5 2 2,5 2,8 3,2 3,2
250 1,5 1,5 1,8 2,5 3,2 3,6 4 4
320 1,5 1,6 2,2 3,2 4 4,5 5 5
400 1,5 2 2,8 4 5 5,6 6,3 6,3
500 1,5 2,5 3,6 5 6,3 7,1 8,0 8,0
630 1,8 3,2 4,5 6,3 8 9 10 10
800 2,4 4 5,6 8 10 11 12,5
1000 3,2 5 7,1 10 12,5 14 16
1250 4,2 6,3 9 12,5 16 18 20
1600 5,6 8 11 16 20 22 25

a L'isolamento del gruppo di materiali IIIb non & consigliato per I'uso con grado di inquinamento 3 superiore a 630 V.

b In via eccezionale, per tensioni di isolamento nominali di 127 V, 208 V, 415V , 440 V , 660 V/690 V e 830 V, le distanze
superficiali corrispondenti ai valori inferiori possono essere utilizzati 125V, 200V, 400V, 630 V e 800 V.

¢ I gruppi di materiali sono classificati come segue, in base all'intervallo di valori dell'indice di tracciabilita comparativa (CTI) (vedere
3.6.16): —Gruppo materiali 1600 < CTI-Gruppo materiali II400 < CTI < 600—Gruppo materiali IIIa175 < CTI < 400—Gruppo
materiali IIIb100 < CTI < 17

NOTA 1 I valori CTI nella nota c si riferiscono ai valori ottenuti in conformita con la IEC 60112:2003 e la IEC
60112:2003/AMD1:2009, soluzione di prova A, per il materiale isolante utilizzato.

NOTA 2 Valori presi da IEC 60664 -1:2007, ma mantenendo un valore minimo di 1,5 mm.

AREA DELLA SEZIONE TRASVERSALE DI UN CONDUTTORE DI PROTEZIONE IN RAME

Corrente nominale d'impiego I Sezione minima del conduttore di protezione
A mm?
I <20 s
20< <25 2,5
25< <32 4
32<L<63 6
63<1I. 10

a S é l'area della sezione trasversale del conduttore di linea (mm?).
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Parametri
ambientali

1) Temperatura
dell’aria ambiente

2) Umidita relativa
3) Velocita di
variazione della
temperatura (media
su un periodo di 5
minuti)

4) Altitudine’

5) Condensazione

6) Precipitazioni
provocate dal vento
(pioggia, neve,
grandine, ecc.) e/o
polvere

7) Acqua
proveniente da fonti
diverse dalla pioggia

8) Formazione di
ghiaccio

Unita di
misura

°C

%

°C/min

CONDIZIONI CLIMATICHE
Installazioni interne
Limite inferiore Limite superiore
+40°

-5@ (la media su un
periodo di 24 ore non
supera i 35 °C)
5b, c 95b, c

2000
(corrispondente ad
una pressione
atmosferica del luogo
di installazione non
inferiore a 80 kPa)* ©
Si, occasionalmente puo verificarsi una
moderata condensa a causa delle
variazioni di temperatura

Non specificato

NO

Prove e verifiche

Installazioni esterne
Limite inferiore Limite superiore
+40°

-25 (la media su un
periodo di 24 ore non
supera i 35 °C)
15° 100°

2000
(corrispondente ad
una pressione
atmosferica del luogo
di installazione non
inferiore a 80 kPa)* ©

Non specificato

SI

SI

In base alle esigenze dell'utente: nessuno / acqua che gocciola verticalmente / acqua
spruzzata con un angolo fino a 60° su entrambi i lati della verticale / acqua spruzzata da
qualsiasi direzione / acqua proiettata in getti da qualsiasi direzione / acqua proiettata in

getti potenti da qualsiasi direzione

NO

a Pari alla Classe AA4 della norma IEC 60364-5-51:2005.

SI

b La relazione tra temperatura e umidita dell'aria & riportata nella norma IEC 60721-3-3:2019, Figura A.1.

¢ Uguale alla Classe AB4 della norma IEC 60364-5-51:2005.

d Vedere IEC 60664-1:2007, Tabella A.2. Per apparecchiature destinate ad essere utilizzate ad altitudini piti elevate € necessario tenere
conto della riduzione della rigidita dielettrica, della capacita di commutazione dei dispositivi e dell'effetto di raffreddamento dell'aria.

e Uguale alla classe AC1 della norma IEC 60364-5-51:2005.

f La maggior parte dei dispositivi & adatta per essere utilizzata fino a 2000 m. Per alcune apparecchiature elettroniche da utilizzare ad
altitudini superiori a 1000 m, potrebbe essere necessario tenere conto della riduzione dell'effetto di raffreddamento dell'aria.
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C Rapporto di prove individuali e collaudo

Via A. De Curtis, 28

RAPPORTO DI PROVA INDIVIDUALE - N° 0000/1

Numero di commessa: 0000

Denominazione quadro: EO1 (Quadro Esempio 1)
Tipo o altro mezzo di identificazione: 12345-2019

Cliente: XXXX

Impianto: di YYYYYYYYY

Rif. art. Verifiche individuali effettuate secondo la Norma CEI EN IEC 61439-1 Esito

Positivo
10.2.2 Resistenza alla corrosione

OO0 Negativo

Positivo
10.2.3.1 Stabilita termica

O Negativo
10.2.3.p Verifica della resistenza dei materiali isolanti al calore anomalo e al Positivo

fuoco per effetti elettrici interni [ Negativo

Positivo
10.2.4 Resistenza alla radiazione ultravioletta (UV)

O Negativo

Positivo
10.2.5 Sollevamento

O Negativo

Positivo
10.2.6 Protezione contro gli urti meccanici (codice IK)

O Negativo

Positivo
10.2.7 Funzionamento meccanico

O Negativo

Positivo
10.2.8 Marcatura

O Negativo

Positivo
10.3 Grado di protezione IP degli involucri

O Negativo

Positivo
10.4 Distanze d'isolamento in aria e superficiali

O Negativo
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Note Versione Rev. 9.0 2024

1. Aggiornato modello in accordo CEI EN IEC 61439-1:2022
2. Aggiornato modello in accordo CEI EN IEC 61439-2:2021
3. Aggiornata Dichiarazione CE di Conformita

4. Aggiornato Capitolo 6 Manutenzione

5. Aggiornati Riferimenti normativi

Le norme relative ai quadri elettrici BT:

- CEI EN IEC 61439-1:2022 (Ed. 3a) e
- CEI EN IEC 61439-2:2021 (Ed. 3a)

sostituiscono le rispettive edizioni 2012 che restano applicabili fino al 21.05.2024.

A partire dal 22.05.2024 sono in vigore solo le norme CEI EN IEC 61439-1:2022 (Ed. 3a) e CEI EN IEC 61439-
2:2021 (Ed. 3a).

MATRICE REVISIONI

MANUALE Revisione Data Oggetto Responsabile
Indice 0.0 xx/yy/zzzz
Capitolo 0 0.0 xx/yy/zzzz
Capitolo 1 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 2 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 3 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 4 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 5 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 6 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 7 0.0 Xx/yy/zzzz
Capitolo 8 0.0 xx/yy/zzzz
Capitolo 9 0.0 xx/yy/zzzz

Il cliente ha la responsabilita di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche da
parte del Fabbricante/costruttore, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti
nei punti di utilizzo.

LA LINGUA UFFICIALE SCELTA DAL FABBRICANTE/COSTRUTTORE E L'ITALIANO.
Non si assumono responsabilita per traduzioni, in altre lingue, non conformi al significato originale.
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Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni fare riferimento alla
norma tecnica EN IEC/IEEE 82079-1:2020.

IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products -
Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019)

EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products
- Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020)
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0 PREMESSA

0.1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L'USO E LA MANUTENZIONE

Il presente manuale ¢ stato realizzato per fornire all'utilizzatore una conoscenza generale del quadro elettrico e
per consentirne |’'uso in condizioni di sicurezza.

Il presente Manuale di Istruzioni € parte integrante della del quadro elettrico ed ha lo scopo di fornire tutte le
informazioni necessarie per:

1. la manipolazione del quadro elettrico, imballato e disimballato in condizioni di sicurezza;

2. la corretta installazione del quadro elettrico;

3. la conoscenza delle specifiche tecniche del quadro elettrico;

4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti;

5. lindicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori del quadro
elettrico;

6. la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi;

7. il suo corretto uso in condizioni di sicurezza;

8. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro;

9. l'assistenza tecnica e la gestione dei ricambi;

10. la dismissione del quadro elettrico in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a tutela della
salute dei lavoratori e dell'ambiente.

Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinato il quadro elettrico, vengano osservate le
vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro.

Il responsabile competente ha I'obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il
contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai conduttori e manutentori addetti,
per le parti che a loro competono.

Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di
stretta proprieta del Fabbricante/costruttore pertanto, al di fuori degli scopi per cui € stato prodotto, ogni
riproduzione sia integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso
del Fabbricante/costruttore.

0.2 DESTINATARI

Il presente Manuale di Istruzioni € rivolto all'installatore, all'operatore/utilizzatore e al personale qualificato
abilitato all’'uso e alla manutenzione del quadro elettrico.

Indicare le caratteristiche che deve possedere il destinatario del quadro elettrico:

il quadro elettrico € destinato ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso € riservato a figure
qualificate, tecnici esperti, in particolare che:

S — abbiano compiuto la maggiore eta;
— siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficolta tecnica;
— siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione del quadro elettrico;
— siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli;
— siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza;
— conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione.
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Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della
formazione ed esperienza professionale € stato espressamente autorizzato ad eseguire
I'installazione, I'uso e la manutenzione del quadro elettrico.

Sui quadri elettrici sono ammessi diversi livelli di intervento in base al livello di preparazione della persona incaricata
o della sua funzione.

La norma tecnica CEI EN IEC 61439-1 fornisce varie definizioni delle figure che a vario titolo possono intervenire
sul quadro.

PERSONA ESPERTA: Persona avente un‘adeguata istruzione ed esperienza che le permette di prevenire i rischi
ed evitare i pericoli che possono insorgere con l'elettricita.

PERSONA AVVERTITA: Persona adeguatamente esperta o avvertita da una persona esperta che le permette di
prevenire i rischi ed evitare i pericoli che possono insorgere con I'elettricita.

PERSONA COMUNE: Persona che non € né esperta né avvertita.

PERSONA AUTORIZZATA: Persona esperta o avvertita che € stata autorizzata ad eseguire un determinato lavoro.

CEI EN IEC 61439-1:2022

3.7.13 persona avvertita

persona adeguatamente esperta o avvertita da una persona esperta che le permette di prevenire i
rischi ed evitare i pericoli che possono insorgere con I'elettricita

[IEC 60050-826:2004, 826-18-02]

3.7.14 persona esperta
persona in grado di valutare il lavoro assegnato e riconoscere i possibili pericoli sulla base della
formazione professionale, dell'esperienza e della conoscenza delle relative apparecchiature
Nota 1: Diversi anni di pratica nel settore tecnico pertinente possono essere presi in
considerazione nella valutazione della formazione professionale.

S [IEC 60050-851:2008, 851-11-10]

3.7.15 persona avvertita

Persona adeguatamente avvertita da persone esperte che le permettono di prevenire i rischi ed
evitare i pericoli che possono insorgere con I'elettricita.

[IEC 60050-826:2004, 826-18-02]

3.7.16 persona comune
persona che non € né esperta né avvertita
[IEC 60050-826:2004, 826-18-03]

3.7.17 persona autorizzata
persona esperta o avvertita che € stata autorizzata ad eseguire un determinato lavoro

La preparazione del personale tecnico preposto alla manutenzione € premessa fondamentale per la corretta ed
efficiente manutenzione di tutto I'impianto elettrico e degli interruttori in particolare. La manualita necessaria e le
conoscenze adeguate a essere buoni manutentori possono essere raggiunte solo con la pratica sul campo,
supportata da adeguati insegnamenti teorici.
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ATTENZIONE!

Il Responsabilita dell‘attivita, i dirigenti e i preposti, nell’affidare compiti di uso, ripristino,
manutenzione, ecc. del quadro elettrico devono tenere presente le capacita e la qualifica
dell'incaricato.
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0.3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare il quadro elettrico in tutti i passaggi di
proprieta che il medesimo potra avere nel suo ciclo di vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici
sporche.

Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita e calore e nelle prossime vicinanze del quadro elettrico
a cui si riferisce.

0.4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI

Il Fabbricante/Costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie al quadro
elettrico e aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti.

Tuttavia, in caso di modifiche al quadro elettrico installato presso il Cliente, concordate con il
Fabbricante/costruttore e che comportino I'adeguamento di uno o piu capitoli del Manuale di Istruzioni, sara cura
del Fabbricante/Costruttore inviare al Cliente le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il
nuovo modello di revisione globale dello stesso. Sara responsabilita del Cliente, seguendo le indicazioni che
accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire in tutte le copie possedute le parti non piu valide con le
nuove.

0.5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI

II Manuale é suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di informazione e quindi
rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze.
Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

0.6 GRAFICHE SUL MANUALE

Sul Manuale sono utilizzate le seguenti segnalazioni grafiche:

Indica una Raccomandazione importante da riportare sul manuale

Indica un Suggerimento/Estratto norma per la compilazione/ la parte é da integrare
S od omettere

NUMERAZIONE DELLE FIGURE
Ogni figura & numerata progressivamente.
La numerazione € costruita come segue:

Esempio Figura 0.1.2

Figura o . 1 . 2
J J J

Numero

Capitolo . Paragrafo .
progressivo

Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo.
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NUMERAZIONE DELLE TABELLE
Ogni tabella &€ numerata progressivamente.
La numerazione & costruita come segue:

Esempio Tabella 0-1.2

Tabella o - 1 . 2

\ \ \

Numero

Capitolo .
progressivo

Paragrafo

Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo.

ABBREVIAZIONI
Cap. = Capitolo

Par. = Paragrafo
Sez. = Sezione
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

UNITA’ DI MISURA

Le unita di misura presenti nel manuale.

Grandezze Fondamentali Unita di misura Simbolo

Intervallo di tempo secondo S

Lunghezza metro m

Massa chilogrammo kg

Temperatura termodinamica kelvin K

Quantita di sostanza mole mol

Intensita di corrente elettrica ampere A

Intensita luminosa Candela cd

Grandezze meccaniche Unita di misura Simbolo Conversione
Frequenza hertz Hz 1Hz=15s*
Forza newton N 1N=1kgms?
Pressione pascal Pa 1Pa=1Nm?
Lavoro, energia, quantita di calore joule ] 1J=1Nm
Potenza watt W 1W=1Jst
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0.7 DEFINIZIONI

Un quadro & costruito per essere inserito in un equipaggiamento elettrico con specifiche caratteristiche. I
componenti del quadro, e il quadro nel suo insieme, sono stati scelti compatibilmente con le caratteristiche dei
componenti installati all'esterno del quadro stesso. Le informazioni piti importanti, che corrispondono in pratica a
quelle fornite dalle Norme di riferimento EN IEC 61439-1 e EN IEC 61439-2, sono di seguito elencate:

COSTRUTTORE ORIGINALE: Organizzazione che ha effettuato il progetto originale e le verifiche associate di
un QUADRO in accordo con la relativa Norma del QUADRO.

COSTRUTTORE DEL QUADRO: Organizzazione che si assume la responsabilita del QUADRO finito (nel manuale
anche detto “costruttore del quadro finito” o “assemblatore”).

UTILIZZATORE: persona che specifica, ordina, utilizza e/o fa funzionare il QUADRO.
CEI EN IEC 61439-1:2022
3.10 Costruttore/ utilizzatore

3.10.1 costruttore originale
organizzazione che ha effettuato il progetto originale e le verifiche associate di un assemblaggio
in accordo con la relativa norma dell’assemblaggio

S 3.10.2 costruttore dell’'assemblaggio
organizzazione che si assume la responsabilita dell’assemblaggio finito

NOTA I/ costruttore dell assemblaggio puo essere un‘organizzazione diversa dal costruttore
originale.

3.10.3 utilizzatore
persona che specifica, ordina, utilizza e/o fa funzionare I'assemblaggio, o colui che agisce per
suo conto

TENSIONE NOMINALE DEL QUADRO (Un): Massima tensione nominale dell'impianto elettrico, dichiarata dal
costruttore del quadro, a cui il/i circuito/i principale/i del quadro &/sono progettato/i per essere collegato/i.

TENSIONE NOMINALE DI IMPIEGO DI UN CIRCUITO (Ue): Valore di tensione, AC (RMS) o DC (valore
medio), dichiarato dal costruttore del quadro per il quadro o un circuito di quadro, che, combinato con la corrente
nominale, ne determina I'applicazione.

Nota 1: Nei circuiti polifase, é la tensione tra le linee.

TENSIONE NOMINALE DI ISOLAMENTO DI UN CIRCUITO (Ui): E il valore efficace della tensione di prova
dell'isolamento, assegnato dal costruttore del quadro che caratterizza la capacita di tenuta del suo isolamento e le
distanze superficiali d'isolamento.

TENSIONE NOMINALE DI TENUTA A IMPULSO DEL QUADRO (Uimp): E il valore di tensione di tenuta a
impulso, stabilito dal costruttore per un quadro o per un circuito di un quadro, che caratterizza la capacita di
tenuta nei confronti di sovratensioni transitorie.

CORRENTE NOMINALE (I,): valore nominale di corrente, dichiarata dal costruttore del QUADRO, che pud
essere portato senza che le sovratemperature delle diverse parti del QUADRO superino i limiti in condizioni
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specificate.

CORRENTE NOMINALE DI UN CIRCUITO DEL QUADRO (Inc): E la corrente che un circuito deve essere in
grado di portare con continuita (con riferimento alle caratteristiche nominali dei diversi componenti elettrici
inseriti nel circuito, della loro disposizione e della loro funzione) senza superare, nelle varie parti del circuito, i
limiti di sovratemperatura indicati dalla norma (la verifica puo essere condotta mediante calcoli, prove con
corrente, per i quadri contenenti varianti non provate mediante derivazione da configurazioni similari provate).

CORRENTE NOMINALE AMMISSIBILE DI PICCO (Ipk): Valore della corrente di picco di cortocircuito,
dichiarato dal costruttore del QUADRO, che il QUADRO stesso puod sopportare nelle condizioni specificate.

CORRENTE NOMINALE AMMISSIBILE DI BREVE DURATA (I.w): Valore efficace della corrente di
cortocircuito, dichiarato dal costruttore del QUADRO, che il QUADRO stesso puod portare senza danneggiarsi in
condizioni specificate, definite in funzione della corrente e del tempo.

CORRENTE NOMINALE DI CORTOCIRCUITO CONDIZIONATA (Icc): Valore della corrente presunta di

cortocircuito, dichiarata dal costruttore del QUADRO, che il QUADRO stesso pud sopportare, durante il tempo
totale di funzionamento (durata di apertura) del dispositivo di protezione contro il cortocircuito (SCPD), nelle
condizioni specificate.

CORRENTE NOMINALE DI GRUPPO DI UN CIRCUITO PRINCIPALE (Ing): Corrente integrata che un
circuito principale pud sopportare considerando le reciproche influenze termiche degli altri circuiti che sono
contemporaneamente caricati nella stessa sezione del quadro.

FATTORE NOMINALE DI CONTEMPORANEITA (RDF): Valore, calcolato dividendo la corrente nominale del
gruppo di un circuito principale in uscita Ing per la corrente nominale Inc dello stesso circuito principale in uscita,
dove Ing € Inc SONO ricavati da test.

FREQUENZA NOMINALE (Fn): Valore della frequenza, dichiarata dal costruttore del QUADRO, che serve a
designare un circuito e al quale fanno riferimento le condizioni di funzionamento.

ALTRE DEFINIZIONI

MANUTENZIONE ORDINARIA

Tipologia d'interventi manutentivi durante il ciclo di vita, atti a:
a) mantenere l'integrita originaria del bene;

b) mantenere o ripristinare l'efficienza dei beni;

c) contenere il normale degrado d'uso;

d) garantire la vita utile del bene;

e) far fronte ad eventi accidentali.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Tipologia d'interventi non ricorrenti e d’elevato costo, in confronto al valore di rimpiazzo del bene e ai costi
annuali di manutenzione ordinaria dello stesso.

Anno Costruzione Data Revisione Pag. 12 a 92





Azienda Modello Matricola PREMESSA

0.8 GRADO DI PROTEZIONE IP

Il quadro ha Grado di Protezione Codice IP (Nota):

Posizione Quadro Grado di Protezione IP
Quadro aperto IP20
Quadro chiuso IP54

Nota

1/ codlice IP (International Protection) identifica i gradi di protezione degli involucri per apparecchiature
elettriche. La prima codifica comparve sulla norma CEI EN 60529 Ed. 1997 (CEI 70-1), cui fanno seguito le
Varianti CEI 70-1 (V1) del 2000 e CEI 70-1 (A2) e del 2014.

La norma entra nel merito delle modalita di prova ed era rivolta in particolar modo ai costruttori cui spetta il
compito di effettuare le prove, ma suscito particolare interesse anche agli utilizzatori.

In seguito, usci la seconda edizione della norma che introdusse unulteriore codifica per caratterizzare meglio
la protezione contro i contatti diretti.

Queste norme si applicano agli involucri per materiale elettrico la cui tensione nominale non supera 72,5 KV.
La seconda edizione di queste norme non varia in generale il significato dei gradi IP, ma chiarisce alcuni

aspetti non evidenti sulla precedente edizione.

Secondo detta norma il grado IP puo essere usato esclusivamente con le due cifre caratteristiche e con le
lettere addizionali previste.

La terza edizione aggiunge il grado IPX9.

6 6 C H
Prima cifra (da 0 a 6 o lettera X)
Seconda cifra (da 0 a 9 o lettera
Ev. lettera addizionale ABCD
Ev. lettera supplementare HMSW
- et promonecele i

oX nessuna protezione
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1X

2X

3X

4X

5X

6X

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori @ 50 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori a 12,5 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori a 2,5 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superioria 1 mm

protetto contro le

polveri (nessun deposito

nocivo

totalmente protetto
contro le polveri

protezione contro
|'accesso con il dorso
della mano

protezione contro
I'accesso con un dito

protezione contro
|'accesso con un
attrezzo

protezione contro
|'accesso con un filo

protezione contro
|'accesso con un filo

protezione contro
|"accesso con un filo

Non devono poter penetrare
completamente parti del corpo
umano, per esempio una mano, o
corpi solidi di dimensioni superiori
a 50 mm di diametro. (1)

Non devono poter penetrare
completamente le dita od oggetti
analoghi di lunghezza non
eccedente gli 80 mm o corpi solidi
di diametro superiore a 12,5 mm.

(1)

Non devono poter penetrare fili di
diametro o spessore superiore a
2,5 mm o corpi solidi (es. arnesi) di
diametro superiore a 2,5 mm.

Non devono poter penetrare fili o
piattine di diametro o spessore
superiore a 1 mm o corpi solidi (es.
arnesi sottili) di diametro superiore
almm.

La penetrazione di polvere non &
totalmente esclusa, ma il
quantitativo penetrato non é tale e
non & in posizioni tali per cui possa
nuocere al buon funzionamento del
materiale.

Non € ammessa alcuna
penetrazione di polvere.

(1) la frase "non devono penetrare completamente” significa che lintero diametro del corpo solido (calibro-
oggetto) non puo passare completamente attraverso aperture dellinvolucro e deve mantenere una distanza

adeguata da parti pericolose.

IP Protezione del materiale Note
X0 nessuna protezione
Le gocce d'acqua che cadono
protetto contro la caduta g d .
X1 . : ; verticalmente non devono causare effetti
verticale di gocce d'acqua .
dannosi.
Le gocce d'acqua che cadono
protetto contro le cadute di verticalmente non devono causare effetti
X2 gocce d’acqua con inclinazione  dannosi quando l'involucro & inclinato di
max di 15° qualsiasi angolo sino a 15° rispetto alla
sua posizione originaria.
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1.3 MARCATURA CE DEL QUADRO ELETTRICO

Ogni quadro elettrico € identificato da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di riferimento
dello stesso. La posizione della targa sul quadro elettrico pud variare da quadro elettrico a quadro elettrico.
Per qualsiasi comunicazione con il Fabbricante/Costruttore o i centri di assistenza citare sempre questi riferimenti.

COSTRUTTORE DEL QUADRO

Certifico Sri

Via A. De Curtis, 28
06135 Perugia (PG)
Tel: +39 075 599 73 63
info@certifico.com
www.certifico.com

Modello

Serie/Matricola

Anno Costruzione

Norma

Dimensioni

Sistema alimentazione (TT, TN, IT)
Tensione di Isolamento (UI)
Frequenza (Hz)

Numero fasi

Alimentazione elettrica

Corrente nominale (IN)

Grado di Protezione IP (chiuso)
Grado di Protezione IP (aperto)
Tensione nominale (UE)

Potenza assorbita

Ambiente Elettromagnetico (A/B)
Altro
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1.4 DICHIARAZIONI

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UE (N. XXX)™
Il COSTRUTORE DEL QUADRO DICHIARA:

Modello di prodotto/prodotto (numero di prodotto, tipo, lotto o
serie)

Nome e indirizzo del fabbricante/costruttore o del suo
rappresentante autorizzato

Oggetto della dichiarazione (identificazione del materiale
elettrico/apparecchio che ne consenta la rintracciabilita; pud
comprendere un‘immagine a colori di chiarezza sufficiente se
necessario per l'identificazione del materiale elettrico):

Se del caso, I'organismo notificato (denominazione, numero) ha
effettuato (descrizione dell'intervento) e rilasciato il certificato:

Immagine | foto identificazione prodotto

Informazioni supplementari:
Risulta in conformita con quanto previsto dalle seguenti direttive:
Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente |'armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere
adoperato entro taluni limiti di tensione
Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente I'armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilita elettromagnetica (rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Direttiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’8 giugno 2011 sulla restrizione dell'uso di determinate
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (RoHS III)(M™

E che sono state applicate le seguenti norme armonizzate o specifiche tecniche in relazione alle quali &
dichiarata la conformita:

Codice norma Edizione Titolo

CEI EN IEC 61439-1:2022 III Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione
(quadri BT) Parte 1: Regole generali

CEIEN IEC 61439-2:2021 III Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione
(quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza

CEI EN 60204-1:2018 v Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte

) 1: Regole generali

La presente dichiarazione di conformita € rilasciata sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante/costruttore
L'oggetto della dichiarazione di cui sopra & conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell’'Unione:

Li, data

Nome Cognome Funzione
Timbro
Firma

(*) L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante/costruttore, alla dichiarazione di conformita & opzionale.
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“Mezzi di codifica supplementari” significa “in aggiunta a” (ad esempio la forma in aggiunta al
colore). “Alternativo ad altro codice” significa “invece di” (ad esempio la forma invece del colore)

4.2.1 Codifica con i colori

Significati specifici sono attribuiti a determinati colori (vedere Tab. 2) e questi colori devono
essere facilmente identificabili e distinguibili dal colore di fondo e da tutti gli altri colori attribuiti.
L'uso di determinati colori deve essere riservato per applicazioni che implicano la sicurezza.
Per maggior chiarezza si raccomanda che il numero dei colori utilizzato in una determinata
applicazione sia limitato al minimo praticabile. In particolare, la presente Norma tratta dei
dispositivi indicatori e degli attuatori che hanno soltanto i seguenti colori:

ROSSO, GIALLO, VERDE, BLU, NERO, GRIGIO, BIANCO.

1 Il colore NERO ¢ utilizzato anche per i dispositivi indicatori, ad esempio, per i video display o
per gli indicatori

meccanici.

2 Colori supplementari possono essere utilizzati (per es. per soddisfare prescrizioni locali) ma i
loro significati non

sono elencati nella presente Norma.

Oltre alla tonalita cromatica che ¢ il primo mezzo di codifica con i colori, informazioni piu estese
su un determinato colore possono essere date da saturazione, luminosita o contrasto.

Quando il colore ¢ il solo mezzo di codifica, le coordinate di un colore specifico non devono
superare i limiti raccomandati durante la vita prevista dei dispositivi indicatori e degli attuatori
nelle condizioni di servizio specificate

Per le definizioni esatte vedere:

per i colori di superficie: ISO 3864

per le luci emesse: CIE No. 2-2

1 Un colore percepito & sempre un effetto combinato tra la luce emessa (per es. luce di
segnalazione) e la luce incidente (per esempio nel luogo di lavoro).

2 1l colore GRIGIO non & definito nell'ISO 3864.

4.2.1.1 Scelta dei colori
I principi generali per il significato dei colori, riguardanti la codifica dell'informazione, sono
indicati in Tab. 2

: Condizione del
Sicurezza delle persone . Stato
L macchinario o del I .
o dell'ambiente dell'equipaggiamento
processo

_ Pericolo/Divieto Emergenza Avaria

ARANCIO
GIALLO

Avvertenza/Attenzione Anormale Anormale

BLU
BIANCO
GRIGIO

Significato obbligatorio

Nessun significato specifico assegnato
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4.5

COLORE DEI PULSANTI

CEI EN 60204-1:2018

10.2 Pulsanti

10.2.1 Colori

Gli attuatori (vedere 3.1.1) devono essere codificati mediante colori come segue.

I colori per gli attuatori di AVWIAMENTO/INSERZIONE dovrebbero essere il BIANCO, il

GRIGIO, il NERO o il VERDE con una preferenza per il BIANCO. Il ROSSO non deve essere

usato. Il colore ROSSO deve essere usato per gli attuatori di arresto e di interruzione di
emergenza (inclusi i dispositivi di interruzione dell'alimentazione quando si prevede che vengano
utilizzati in caso di emergenza). Se esiste uno sfondo immediatamente dietro |'attuatore del
dispositivo, esso deve essere colorato di GIALLO. La combinazione di un attuatore ROSSO con
sfondo GIALLO deve essere usata solo per i dispositivi per operazioni

di emergenza. I colori per gli attuatori di ARRESTO/DISINSERZIONE dovrebbero essere il NERO, il
GRIGIO o il BIANCO, con una preferenza per il NERO. Il VERDE non deve essere usato. E
ammesso anche il ROSSO, ma si raccomanda che il rosso non sia utilizzato vicino a un dispositivo
per operazioni di emergenza. Il BIANCO, il GRIGIO o il NERO sono i colori preferiti per gli attuatori
che agiscono alternativamente come attuatori di AVWIAMENTO/INSERZIONE e
ARRESTO/DISINSERZIONE.

I colori ROSSO, GIALLO o VERDE non devono essere usati. II BIANCO, il GRIGIO o il NERO sono i
colori preferiti per gli attuatori che provocano il funzionamento quando sono premuti e l'arresto
quando sono rilasciati (per es. ad azione mantenuta). I colori ROSSO, GIALLO o VERDE non
devono essere usati.

Gli attuatori di ripristino devono essere BLU, BIANCHI, GRIGI o NERI. Quando sono utilizzati
anche come attuatori d’ARRESTO/DISINSERZIONE vengono preferiti il BIANCO, il GRIGIO o

il NERO, con una preferenza principale per il NERO. Il VERDE non deve essere usato.

Il colore GIALLO & riservato per I'uso in condizioni anomale, ad esempio in caso di condizione
anormale del processo o per interrompere un ciclo automatico. Quando viene utilizzato lo stesso
colore BIANCO, GRIGIO, o NERO per funzioni diverse (per es., BIANCO per attuatori di
AVVIAMENTO/INSERZIONE e di ARRESTO/DISINSERZIONE) per l'identificazione degli attuatori
deve essere utilizzato un metodo di codifica supplementare (per es., forma, posizione, simbolo).

10.2.2 Marcature
In aggiunta all'identificazione funzionale riportata in 16.3, i segni grafici raccomandati per essere
posti vicino o preferibilmente sopra determinati attuatori, sono indicati in Tab. 2 o0 3.

Potenza
ON (inserzione) OFF (disinserzione) | ON/OFF ON
(inserzione- {azione mantenuta)

disinserzione)

IEC 60417-5007

IEC 60417-5008

IEC 60417-5010

IEC 60417-5011

(2002-10) (2002-10) (2002-10) (2002-10)
r a|r 9| r A r m
L | L J4 | L J | L J

Tabella 2 - Simboli per gli attuatori (Potenza)

Anno Costruzione

Data

Revisione
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Funzionamento della macchina

AVVIAMENTO O ARRESTO O AZIONE ARRESTO DI
INSERZIONE DISINSERZIONE MANTENUTA EMERGENZA
IEC 60417-5104 IEC 60417-5110A IEC 60417-5011 IEC 60417-5638
(2006-08) (2004-06) (2002-10) (2002-10)

r | 1 r 1 r 1

L -

L - L - L -

Tabella 3 - Simboli per gli attuatori (Funzionamento della macchina)

I colori per gli attuatori di AVWIAMENTO/INSERZIONE dovrebbero essere il BIANCO, il

GRIGIO, il NERO o il VERDE con una preferenza per il BIANCO. II ROSSO non deve essere usato.
Il colore ROSSO deve essere usato per gli attuatori di arresto e di interruzione di emergenza
(inclusi i dispositivi di interruzione dell’alimentazione quando si prevede che vengano utilizzati in
caso di emergenza). Se esiste uno sfondo immediatamente dietro I'attuatore del dispositivo, esso
deve essere colorato di GIALLO.

La combinazione di un attuatore ROSSO con sfondo GIALLO deve essere usata solo per i
dispositivi per operazioni

di emergenza.

I colori per gli attuatori di ARRESTO/DISINSERZIONE dovrebbero essere il NERO, il GRIGIO o il
BIANCO, con una preferenza per il NERO. Il VERDE non deve essere usato. E ammesso anche il
ROSSO, ma si raccomanda che il rosso non sia utilizzato vicino a un dispositivo per operazioni di
emergenza. Il BIANCO, il GRIGIO o il NERO sono i colori preferiti per gli attuatori che agiscono
alternativamente come attuatori di AVWIAMENTO/INSERZIONE e ARRESTO/DISINSERZIONE.

I colori ROSSO, GIALLO o VERDE non devono essere usati. II BIANCO, il GRIGIO o il NERO sono i
colori preferiti per gli attuatori che provocano il funzionamento quando sono premuti e I'arresto
quando sono rilasciati (per es. ad azione mantenuta). I colori ROSSO, GIALLO o VERDE non
devono essere usati.

Gli attuatori di ripristino devono essere BLU, BIANCHI, GRIGI o NERI. Quando sono utilizzati
anche come attuatori d’ARRESTO/DISINSERZIONE vengono preferiti il BIANCO, il GRIGIO o il
NERO, con una preferenza principale per il NERO. Il VERDE non deve essere usato.

Il colore GIALLO é riservato per |'uso in condizioni anomale, ad esempio in caso di condizione
anormale del processo o per interrompere un ciclo automatico. Quando viene utilizzato lo stesso
colore BIANCO, GRIGIO, o NERO per funzioni diverse (per es., BIANCO per attuatori di
AVVIAMENTO/INSERZIONE e di ARRESTO/DISINSERZIONE) per l'identificazione degli attuatori
deve essere utilizzato un metodo di codifica supplementare (per es., forma, posizione, simbolo).
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Funzione e colori attuatori

Funzione Colore

BN oo IVERBEMINNEUNN siavco | Gricio [N
Arresto emergenza + - - - - - -
Arresto Normale = * - = = = +
Marcia (avviamento) - * = = + = =
Marcia a impulsi - - - * =
Marcia/arresto - * * *
Ripristino - * - = =
Condizioni anomale * + * * *

+ Preferito = Ammesso - Vietato * Non definito

CODIFICA MEDIANTE MEZZI SUPPLEMENTARI AL COLORE (CODICI VISIVI)

MEZZI SUPPLEMENTARI ELEMENTI
Caratteri (alfanumerici, pittogrammi, segni grafici, linee)
Forma Forma (tipo di carattere, dimensione, larghezza del tratto)
Struttura (tipo di tratto, ombreggiatura, punteggiatura)
Posizionamento (assoluto, relativo)
Orientamento (con o senza sistema di riferimento)
Variazione in funzione del tempo (lampeggiamento):
- Luminosita

Tempo - Colore

- Forma

- Posizione

Posizionamento

4.6 CODIFICA DEI SEGNALI ACUSTICI

CATEGIORIA MESSAGGIO SEGNALE SONORO
PERICOLO Caratteristiche disponibili®
Azione per la protezione o per il - Suoni continui
salvataggio - Raffiche di suoni

- Alternanza di altezze del tono per un’azione obbligatoria o
prioritaria (due o tre gradini di frequenza)

ATTENZIONE Combinazione di segmenti con altezza di tono costante, la piu breve
Awviso per intraprendere |'azione di almeno 0,3 s; non pil di due lunghezze differenti di segmenti in
indicata quando e dove necessario una combinazione, preferibilmente tenendo lunga la prima. Quando

tutti i segmenti sono uguali, la frequenza di ripetizione deve essere di
almeno 0,4 Hz

SICUREZZA TUTTO BENE Suono continuo, almeno 30 s, di altezza di tono costante
INFORMAZIONE PUBBLICA Accordo bitonale, alto-basso non ripetuto (seguito da istruzione o
Annuncio con informazioni messaggio)

NOTA: un sistema di segnali sonori che include le definizioni, le composizioni, i principi e le qualita dei segnali
sonori é riportato nella ISO 7731
(a) Lurgenza puo essere evocata mediante un ritmo veloce e dissonanze

Anno Costruzione Data Revisione Pag. 37 a 92





Azienda Modello Matricola __DESCRIZIONE QUADRO ELETTRICO

MEZZI DI CODIFICA (CODICI ACUSTICI)

MEZZ1 CARATTERISTICA
Tipo di suono Toni

Rumori

Messaggio parlato
Tono puro Frequenza selezionata
Tempo Variazione della

- Composizione della frequenza in funzione del tempo
- Volume del suono nel tempo
- Durata totale

4.7 CODIFICA DEI SEGNALI TATTILI

CODIFICA TATTILI

+ B ¢ <

=
0
¥
&

0 ©

MEZZI DI CODIFICA (CODICI TATTILI)

MEZZ1 CARATTERISTICA
Forma Forma
Rugosita superficie

Forza Ampiezza
Vibrazione Ampiezza
Frequenza
Posizione Ubicazione (assoluta, relativa)
Orientamento (con o senza sistema di riferimento
Tempo Variazione della:

- Forza nel tempo
- Vibrazione nel tempo
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5 USO DEL QUADRO ELETTRICO

5.1 MESSA IN FUNZIONE

Dopo aver alimentato il quadro elettrico o la linea alla quale appartiene, accertarsi che funzioni tutto correttamente
prima di mettere in produzione la macchina cui & collegato.

Impostazione dati
Provvedere allimpostazione dei dati, secondo le modalita previste dal fabbricante/costruttore del quadro elettrico

e collegarlo secondo quanto riportato nelle istruzioni da lui fornite.

Inserire la descrizione delle operazioni ritenute necessarie per la corretta messa in funzione del
S quadro elettrico.

5.2 MODI DI FUNZIONAMENTO

S Inserire la descrizione delle diverse modalita di funzionamento del quadro elettrico.
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5.3 CAMBIO DI LAVORAZIONE

S Descrivere la procedura per il cambio di lavorazione.

5.4 MESSA FUORI SERVIZIO

In occasione di lunghi periodi di inattivita, & necessario disconnettere I'alimentazione dal quadro elettrico.
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6 MANUTENZIONE

UNI 11063:2017 Manutenzione - Definizioni di manutenzione ordinaria e straordinaria
La norma fornisce una classificazione delle attivita di manutenzione, distinguendo tali attivita in
"manutenzione ordinaria" e "manutenzione straordinaria".

Classificazione della manutenzione (ordinaria e straordinaria):

La manutenzione si ripartisce, in funzione del contenuto dei lavori e della loro finalita, nelle
seguenti destinazioni (o categorie di spesa):

- manutenzione ordinaria;

- manutenzione straordinaria;

Manutenzione ordinaria Tipologia d'interventi manutentivi (progettuali, organizzativi ed
operativi) durante il ciclo di vita, atti a:

- mantenere o ripristinare I'efficienza dei beni;

- contrastare il normale degrado;

- assicurare la vita utile del bene;

- ripristinare la disponibilita del bene a seguito di guasti e/o anomalie.

S - mantenere lo stato di integrita e le caratteristiche funzionali originarie/in essere del bene;

Generalmente gli interventi sono richiesti a seguito di:

- rilevazione di guasti o avarie (manutenzione a guasto o correttiva);

- attuazione di politiche manutentive (manutenzione preventiva, ciclica, predittiva secondo
condizione);

- esigenza di ottimizzare la disponibilita del bene e migliorarne I'efficienza (interventi di
miglioramento o di piccola modifica che non comportano incremento del valore patrimoniale del
bene).
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I suddetti interventi non modificano le caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento,
specifiche costruttive, ecc.) del bene stesso e non ne modificano la struttura essenziale e la loro
destinazione d'uso. I costi relativi sono previsti (anche su base statistica) nel budget di
manutenzione e riferiti al conto economico dell'anno in cui le attivita sono svolte (vedere UNI
10992). I costi di manutenzione ordinaria sono sempre attribuiti ai centri di costo e/o alle
commesse di competenza.

Manutenzione straordinaria Tipologia d'interventi non ricorrenti e d'elevato costo, in
confronto alla stima del valore di rimpiazzo del bene e ai costi di manutenzione ordinaria dello
stesso, che riprodurranno futuri benefici economici per I'impresa e il cui ritorno economico puo
essere attendibilmente determinato. Gli interventi hanno lo scopo di ottenere uno o pil dei
seguenti obiettivi:

- la riduzione dei tempi di produzione;

- il miglioramento della qualita del prodotto o il suo adeguamento a nuove esigenze;
- l'incremento della capacita produttiva;

- la riduzione dei consumi e degli scarti di lavorazione;

- la maggiore sicurezza, la riduzione o prevenzione di contaminazioni ambientali o il
conseguimento di benefici ambientali.

Di conseguenza gli interventi:

- possono prolungare la vita utile e/o, in via subordinata migliorarne I'efficienza, I'affidabilita, la
produttivita la manutenibilita e renderli ispezionabili;

- non ne modificano le caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento, valori
costruttivi, ecc.) e la struttura essenziale;

- non comportano variazioni di destinazioni d'uso del bene.

In alcuni settori (in particolare nel settore civile) e/o secondo norme di legge, gl'interventi
possono modificare le caratteristiche prestazionali del sistema. I costi relativi sono previsti nel
budget di manutenzione (vedere UNI 10992). L 'intervento & evidenziato contabilmente; il costo
sostenuto per la sua realizzazione puo essere:

- attribuito al conto economico dell’anno in cui gli interventi sono stati realizzati

- capitalizzato, purché determini I'incremento del valore patrimoniale del bene (interventi quali le
sostituzioni di componenti strutturali importanti, il rifacimento sostanziale di parti del bene) che
in generale determina un aumento significativo della vita utile del bene stesso e/o delle
prestazioni proprie della sua funzione.

Nota 1 Allo scopo di dare indicazioni pit puntuali e possibile classificare ed elencare gli interventi
di manutenzione straordinaria; questa elencazione puo essere fatta in base a norme dj settore
che si rifacciano alla presente norma che ha carattere di indirizzo generale. Questa elencazione
va completata da normative e leggi di settore che si richiamano o citano la manutenzione
ordinaria e straordinaria.

Nota 2 Questa tipologia comprende tutti guegli interventi che possono essere: - programmati
preventivamente e inseriti nel budget di manutenzione dell'anno corrente - accidentali e quindi
previsti nel suddetto budget (extra budget).

- - Nella evoluzione della vita di un bene oltre ai guasti e al degrado derivanti da senescenza ed
intensita di utilizzo, esistono anche altri fattori che ne determinano I'Obsolescenza Tecnico-
Economico-Funzionale che richiedono cambi di uso, destinazione, modifiche, aggiunte,
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ammodernamenti, sostanziali adeguamenti di legge, potenziament], ampliamenti, rigualificazioni,
ecc.

- - Questi interventi di ordine eccezionale, derivanti da cause ed eventi non ricorrenti per scopo,
destinazione, e contenuti non perseguono gli obiettivi fondamentali della Manutenzione e sono
quindi da considerare progetti di investimento da addebitare in conto capitale. 1l valore dei beni
delle Persone Giuridiche é scritto nel libro dei cespiti,

1l valore della manutenzione straordinaria capitalizzata & da iscrivere nel libro dei cespiti, mentre
il valore calcolato del cespite sostituito o rifatto deve essere disinvestito.

Messa in sicurezza
Prima di eseguire qualunque operazione all'interno del quadro metterlo in sicurezza (cap 2.5) e apporre il cartello
seguente su tutti i punti dell’equipaggiamento da cui € derivata I'alimentazione del quadro elettrico.

AVVERTENZA PER LAVORI IN CORSO
Prima di eseguire qualunque operazione all'interno del quadro metterlo in sicurezza aprendo
gli interruttori di alimentazione, dopo aver alimentazione al quadro, se lo stesso contiene
degli inverter, condensatori o apparecchiature elettroniche in grado di accumulare energia di
hg‘,@;gﬁ%ﬁ% rete attendere che siano trascorsi 5 min. prima di aprire le porte per lasciar tempo ai
MANOVRE condensatori presenti nel circuito di scaricarsi. Sul territorio italiano si applicano le prescrizioni
per I'esecuzione dei lavori fuori tensione come indicato in 6.2 della Norma CEI 11-27

Per ogni equipaggiamento elettrico una corretta ed adeguata manutenzione, eseguita da personale esperto e
qualificato, contribuisce a mantenere costante nel tempo il livello di affidabilita dellimpianto ed il suo grado di
sicurezza. Gli obiettivi che il personale addetto alla manutenzione elettrica deve porsi sono molteplici: limitare il
decadimento dei circuiti e delle apparecchiature; prevenire gli infortuni; contenere i costi per guasti accidentali;
limitare il numero e la durata degli interventi; effettuare la manutenzione integrandola con quella pit generale
prevista sull” intero impianto. Per il raggiungimento di tali obiettivi sono necessari:

= la presenza dei manutentori nella fase di installazione dellimpianto;

= |o scrupoloso rispetto delle istruzioni di manutenzione fornite dai costruttori dei vari componenti
dell'impianto;

= il rigoroso rispetto delle Leggi e Norme di sicurezza;

= |'organizzazione di un archivio con schede di manutenzione, schede di riparazione ed aggiornamento
costante del personale preposto alla manutenzione.

Un guasto & un evento di tipo probabilistico e, pertanto, il suo verificarsi non & esattamente prevedibile. La
prevenzione tuttavia consente di diminuire I'incidenza statistica dei guasti e prevenire danni. Tale prevenzione &
specialmente necessaria nel caso di componenti che garantiscano la sicurezza delle persone. E, pertanto, sempre
utile ed in alcuni casi necessario, provvedere a registrare:

1.  parametri elettrici caratteristici dellimpianto durante normale funzionamento.
2. parametri elettrici dovuti a funzionamenti anormali.
3. informazioni del costruttore sulla modalita e frequenza di manutenzione.

La corretta conoscenza di tutti i fattori precedentemente illustrati permette la compilazione di un programma di
manutenzione che riduce al massimo il verificarsi di inconvenienti, assicura la sicurezza dell'impianto e ottimizza il
rapporto costi / benefici, legato alla manutenzione.
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6.1 LIVELLI DI MANUTENZIONE

Si possono distinguere fondamentalmente tre diversi livelli di manutenzione:

1° LIVELLO (esercizio normale): consiste nell’eseguire le pill semplici operazioni sugli interruttori e sui quadri
elettrici, quali la sostituzione di accessori, contatti ausiliari, lampade di segnalazione, materiale di consumo.

2° LIVELLO (manutenzione preventiva): per garantire la massima affidabilita e sicurezza dei quadri e
opportuno programmare azioni di manutenzione preventiva. Questo permette di evitare di dover ricorrere alla
manutenzione correttiva che rappresenta una condizione spesso gravosa per gli elevati costi che possono
derivare dalle operazioni di riparazione e fermata dell'impianto.

3° LIVELLO (interventi di riparazione o di sostituzione): ¢ la manutenzione di grado pil elevato e va
eseguita solo in casi eccezionali. In questi casi e sempre consigliabile affidare l'intervento al costruttore.

6.2 PRECAUZIONI PARTICOLARI

La Norma CEI EN 11-27:2021 detta le prescrizioni per I'esecuzione dei lavori su impianti eserciti a qualunque
livello di tensione - fissi, mobili, permanenti e provvisori - e destinati alla produzione, alla trasmissione, alla
trasformazione, alla distribuzione e all'utilizzazione dell'energia elettrica. La norma definisce i termini essenziali ed
indica le modalita ed i provvedimenti da adottare, sia per i lavori fuori tensione, che per i lavori in tensione.

Basilari sono:

= la preparazione del personale;

= l'identificazione delle parti oggetto del lavoro e delle parti attive adiacenti, con le quali € possibile venire
in contatto;

= la definizione, la segnalazione e, quando necessario, la delimitazione della zona di lavoro

= |a messa in sicurezza e/o protezione;

= ['informativa;

= i provvedimenti contro le manovre intempestive;

= |'affidabilita dei mezzi operativi e di protezione impiegati.

Durante i lavori & necessario realizzare per I'operatore una condizione di doppia protezione isolante verso le
parti in tensione su cui si lavora (ad es. utilizzando guanti isolanti ed attrezzi isolati); fare inoltre attenzione a non
avvicinarsi ad esse con parti del corpo non protette da isolante (a questo proposito, ricordare che il vestiario
di dotazione non costituisce isolante). A tale scopo (vedi figura) i DPI raccomandati sono i seguenti:

= utensili ed attrezzi isolati;

= guanti e calzature isolanti;

= eventualmente tronchetti, pedane, tappeti isolanti;

= elmetto e visiera contro il rischio rappresentato dagli archi elettrici.

Il quadro ¢ dotato di dispositivo di interblocco (blocco porta o microinterruttore) che seziona I'alimentazione
delle parti interne all'apertura della porta. Questi dispositivi consentono di rialimentare il quadro a porta aperta
per eseguire verifiche, operazioni € manovre sotto tensione.

ATTENZIONE! Eventuali circuiti che rimangono sotto tensione a porta aperta sono contraddistinsi
da cavi con isolante di colore ARANCIONE e protetti da involucri recanti i pittogrammi di pericolo
per tensione elettrica.
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ATTENZIONE! Verifiche, operazioni € manovre con quadro aperto e sotto tensione devono essere
consentite esclusivamente a PERSONA AUTORIZZATA ED ESPERTA, sotto la diretta responsabilita
del Datore di Lavoro.

Nell'effettuare i lavori di manutenzione e/o riparazione attenersi scrupolosamente alle seguenti istruzioni:

= Effettuare la messa in sicurezza;
= Esporre un cartello indicante "MACCHINA IN MANUTENZIONE" in posizione ben visibile;
= Non utilizzare solventi e materiali infiammabili.

Dopo una manutenzione del quadro e prima della messa in esercizio si raccomanda di prendere almeno i seguenti
provvedimenti:

= verificare che nessun corpo estraneo sia stato lasciato all'interno del quadro;

= ripristinare e fissare correttamente tutte le protezioni e i ripari rimossi, aperti e disattivati;

= pulire i vari componenti e/o parti d'insieme del quadro;

= verificare il livello di isolamento;

= effettuare la chiusura degli interruttori in modo progressivo per individuare facilmente eventuali linee
guaste;

= verificare la tensione disponibile per i servizi ausiliari;

= verificare lo stato d'isolamento dei circuiti ausiliari;

= controllare gli organi di manovra;

= controllare la manovra di sgancio;

= verificare i contatti ausiliari di segnalazione;

= verificare la funzionalita del comando a distanza, se previsto.

Il fabbricante/costruttore non si ritiene responsabile per la inosservanza delle suddette
raccomandazioni e per ogni altro utilizzo difforme o0 non menzionato nelle presenti istruzioni.

Indicare le procedure per I'esecuzione dei controlli funzionali dellimpianto elettrico bordo
S macchina. Nel presente paragrafo vengono inseriti alcuni esempi tratti dalla norma tecnica CEI
11-27:2021.
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TIPO MISURA 1
Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive > IPXXB.

Non c'é rischio di contatto accidentale, né di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati
(dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro e verso le masse.

Non & necessaria la supervisione di personale esperto, non sono necessari i guanti isolanti e la
visiera di protezione contro il cortocircuito.

Eﬂ_ﬂﬂﬂﬂﬂﬂ!
=

o

TIPO MISURA 2
Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB.

C'é rischio di contatto accidentale, ma non c'e il rischio di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di

puntali impiegati (dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro e
verso le masse.

La misura deve essere eseguita da persona esperta idonea ai lavori sotto tensione munita di guanti
isolanti, ma senza la visiera di protezione contro il cortocircuito.
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TIPO MISURA 3
Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB.

C'é rischio di contatto accidentale con le parti attive accessibili in prossimita (in alternativa ai guanti isolanti
occorre rendere inaccessibili le parti attive con una protezione, ad esempio un telo isolante), ma non c'& il rischio
di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati (dimensioni e dorma della punta di
contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro e verso le masse.

\ |
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TIPO MISURA 4

II quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB.

C'e rischio di contatto accidentale e di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati
(dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro verso le masse.

La misura deve essere eseguita da persona esperta idonea ai lavori sotto tensione munita di guanti
isolanti, di visiera di protezione contro il cortocircuito, di elmetto ed idoneo vestiario.
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6.3 VERIFICHE E PROVE

VERIFICHE DI PROGETTO
OPZIONI DELLA VERIFICA

VERIFICA EFFETTUATA EFFETTUABILE
RIF CONFRON
CARATTERISTICHE DA .
A VERIFICARE tss N P-II-!(:):(;'II\‘T VALUTAZI
61439-1 RISULTATO MOTIVAZIONE MEDIANTE
PROVE O DI ONE
RIFERIME
NTO
1  Resistenza alla corrosione 10.2.2 v X SI SI NO
Stabilita termica 10.2.3.1 SI SI NO
Verifica della resistenza dei
3 materiali isolanti al calore anomalo  10.2.3.2 SI SI SI
e al fuoco per effetti elettrici interni
Resistenza alla radiazione
4 ultravioletta (UV) A0t = el =
5 Sollevamento 10.2.5 SI SI NO
6 Prot‘.a2|one contro gli urti meccanici 10.2.6 SI SI NO
(codice IK)
7 Marcatura 10.2.7 SI SI NO
8  Funzionamento meccanico 10.2.8 SI SI NO
9 Qrado d.| protezione IP degli 10.3 oI NO oI
involucri
10 Distanze d'isolamento in aria e 10.4 oI NO NO

superficiali

Effettiva continuita della messa a

11 terra tra le masse del quadro ed il 10.5.2 SI NO NO
circuito di protezione

12 R_e5|s.tenz_a al _cortocwcmto del 10.5.3 S SI NO
circuito di protezione

Installazione degli apparecchi di

13 ) . 10.6 NO NO SI
manovra e dei componenti

14 Circuiti elett.r|C| interni e 10.7 NO NO oI
collegamenti

15 Terminali per conduttori esterni 10.8 NO NO SI

16 Tensppe di tenuta a frequenza di 10.9.2 oI NO NO
€esercizio
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6.4 ISOLAMENTO DEL QUADRO ELETTRICO

Messa in sicurezza
Apporre il cartello seguente su tutti i punti dell’equipaggiamento elettrico da cui € derivata l'alimentazione del
quadro elettrico.

AVVERTENZA PER LAVORI IN CORSO
Prima di eseguire qualunque operazione all'interno del quadro metterlo in sicurezza aprendo
gli interruttori di alimentazione, dopo aver alimentazione al quadro, se lo stesso contiene
degli inverter, condensatori o apparecchiature elettroniche in grado di accumulare energia di
hg\,GOERFlFIgTCT%i%% rete attendere che siano trascorsi 5 min. prima di aprire le porte per lasciar tempo ai
MANOVRE condensatori presenti nel circuito di scaricarsi. Sul territorio italiano si applicano le prescrizioni
per I'esecuzione dei lavori fuori tensione come indicato in 6.2 della Norma CEI 11-27

Prima di effettuare qualsiasi tipo di manutenzione e/o riparazione sulla macchina/prodotto, € necessario isolare il
quadro elettrico dalla alimentazione elettrica e dalle altre fonti di energia.

Tutti i dispositivi di sezionamento devono poter essere bloccati in posizione di «circuito isolato», per esempio
mediante lucchetti, in modo che gli operatori che intervengono sul quadro elettrico possano accertarsi che nessun
elemento della stessa possa essere avviato finché & in corso l'intervento, mediante, ad esempio, una procedura
LOTO.

Procedura LOTO

Prima di intervenire sul quadro elettrico ogni operatore deve bloccare tutti i sezionatori delle fonti di
alimentazione esterne con mezzi di bloccaggio - per esempio lucchetti - personali e porta con sé le chiavi di
apertura. Ogni operatore rimuove i mezzi di bloccaggio personali dei sezionatori solamente una volta terminato
I'intervento sul quadro elettrico, in questo modo il blocco dei sezionatori pud essere rimosso solo dopo che tutti
gli operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, ovvero solo dopo che tutti gli operatori hanno
terminato gli interventi sul quadro elettrico.

Nel caso i sezionatori non abbiano spazio sufficiente per tutti i lucchetti possono essere utilizzati semplici mezzi di
blocco del tipo di quello mostrato in foto:

Una procedura di questo tipo evita che un operatore possa avviare la quadro elettrico senza accorgersi della
presenza di altri operatori all'interno delle zone pericolose del quadro elettrico; perché sia efficace € essenziale che
tutti gli operatori che intervengono sul quadro elettrico blocchino i sezionatori con lucchetti personali.

(*) Una procedura per l'isolamento delle fonti di energia largamente utilizzata in campo industriale
S € nota come Lockout/Tagout (LOTO); questa procedura & di origine statunitense ed & stata definita
dall'Occupational Safety and Health Administration (OSHA) [www.osha.gov].
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Isolamento Modalita
Energia elettrica 1
Energia elettrica 2
Energia gassosa 1
Energia gassosa 2
S Indicare le procedure per isolare la quadro elettrico dalle fonti di energia.
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8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI

8.1 SMALTIMENTO

S Descrivere le modalita di smaltimento del quadro elettrico e dei suoi componenti.

8.2 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO

All'atto dello smantellamento € necessario separare le parti in materiale plastico, parti in metallo e componenti
elettrici, che devono essere inviate a raccolte differenziate nel rispetto della Normativa vigente.

Per quanto concerne la massa metallica del quadro elettrico, & sufficiente la suddivisione tra le parti ferrose e
quelle in altri metalli o leghe, per un corretto invio al riciclaggio per fusione.

Descrivere le modalita di smantellamento e messa fuori servizio del quadro elettrico o dei suoi
S componenti.
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9 ALLEGATI

9.1

SCHEMI ELETTRICI

S

Inserire schemi elettrici del quadro elettrico.

9.2

ELENCO COMPONENTI

S

Inserire elenco componenti del quadro elettrico.

9.3

DOCUMENTAZIONE TECNICA

CEI EN 60204-1:2018
Sicurezza del macchinario
Equipaggiamento elettrico delle macchine - Parte 1: Regole generali

17 Documentazione tecnica

17.1 Generalita
Devono essere fornite le informazioni necessarie all'identificazione, trasporto, installazione, uso,
manutenzione, smantellamento e smaltimento dell’equipaggiamento elettrico.

NOTA 1

La documentazione é fornita talvolta in formato cartaceo, dal momento che non si puo
presumere che l'utilizzatore abbia accesso a mezzi che consentano di leggere le istruzioni fornite
in formato elettronico o rese disponibili su un sito Internet. Tuttavia, puo essere utile fornire /a
documentazione in formato elettronico e su Internet oltre che su carta, poiché cio permette
all'utilizzatore dj scaricare il file elettronico se lo desidera e di recuperare la documentazione
qgualora la copia cartacea sia andata persa. Questa prassi facilita anche l'aggiornamento della
documentazione quando necessario.

NOTA 2
In alcuni paesi, prescrizioni legali impongono I'uso di una o piu lingue specifiche.

L’Allegato I dovrebbe essere considerato come una linea guida per la preparazione delle
informazioni e dei documenti.

17.2 Informazioni relative all’equipaggiamento elettrico
Deve essere fornito quanto segue:
a) qualora sia fornito pit di un documento, un documento principale per 'equipaggiamento

elettrico nel suo complesso, contenente I'elenco dei documenti complementari associati
all'equipaggiamento elettrico;
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b) identificazione dell’equipaggiamento elettrico (vedere 16.4);
¢) informazioni sull’installazione e il montaggio comprendenti:

- una descrizione dell'installazione e del montaggio dell’equipaggiamento elettrico e il suo
collegamento alle alimentazioni elettriche e, ove rilevante, altre alimentazioni;

- corrente nominale di cortocircuito dell’equipaggiamento elettrico per ogni alimentazione in
ingresso;

- tensione nominale, numero delle fasi e frequenza (se in c.a.), tipo di sistema di distribuzione
(TT, TN, IT) e corrente a pieno carico per ogni alimentazione:

- eventuali altre prescrizioni per I'alimentazione elettrica (ad es. massima impedenza della
sorgente di alimentazione, corrente di dispersione) per ogni alimentazione in ingresso;

- spazio necessario per la rimozione o la manutenzione dell’equipaggiamento elettrico;

- prescrizioni di installazione, ove necessarie, per garantire che gli allestimenti per il
raffreddamento non siano ostacolati;

- limitazioni ambientali (ad es. illuminazione, vibrazioni, ambiente elettromagnetico, agenti
inquinanti atmosferici), ove appropriato;

- limitazioni funzionali (ad es. correnti per I'avviamento di picco e cadute di tensione ammesse)
per quanto applicabile;

- precauzioni da adottare per l'installazione dell’'equipaggiamento elettrico, relative alla
compatibilita elettromagnetica;

d) un’istruzione per il collegamento delle masse estranee simultaneamente accessibili in
prossimita della macchina (ad es. entro 2,5 metri) al circuito equipotenziale di protezione come
segue:

- tubazioni metalliche;

- recinzioni;

- scale;

- corrimano.

e) informazioni sul funzionamento comprendenti, ove applicabile:

- una panoramica della struttura dell’'equipaggiamento elettrico (ad esempio schema strutturale o
schema globale);

- procedure per la programmazione o la configurazione, se necessario per lo scopo previsto;

- procedure per il riavvio dopo un arresto imprevisto;

- sequenza di funzionamento;

f) informazioni sulla manutenzione dell’equipaggiamento elettrico, a seconda del caso,
comprendenti:

- frequenza e metodi di prova funzionali;

- istruzioni sulle procedure per una manutenzione sicura e, se necessario, per sospendere una
funzione di sicurezza e/o una misura di protezione (vedere 9.3.6);

- linea guida sulla regolazione, riparazione, frequenza e metodo di manutenzione preventiva;
- dettagli circa le interconnessioni dei componenti elettrici soggetti a sostituzione (ad esempio
schemi circuitali e/o tabelle delle connessioni);

- informazioni su speciali dispositivi o strumenti necessari;

- informazioni sulle parti di ricambio;

- informazioni sui possibili rischi residui, indicazione dell’'eventuale necessita di una formazione
particolare e specifiche dei dispositivi individuali di protezione;

- ove applicabile, istruzioni per limitare la disponibilita di chiave/i o utensile/i esclusivamente a
persone istruite o avvertite;
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- impostazioni (DIP switch, valori di parametri programmabili, ecc.);
- informazioni per la validazione delle funzioni di comando relative alla sicurezza a seguito di
riparazione o modifica e se necessario per la prova periodica,

g) informazioni sulla movimentazione, il trasporto e il magazzinaggio a seconda dei casi (per
esempio dimensioni, peso, condizioni ambientali, possibili vincoli derivanti dall'invecchiamento);

h) informazioni su un adeguato smontaggio e un‘adeguata movimentazione dei componenti (ad
esempio per il riciclaggio o lo smaltimento

9.4 QUESTIONARIO COSTRUTTORE/UTILIZZATORE

L'uso del presente questionario puo facilitare uno scambio di informazioni tra utilizzatore e fornitore sulle
condizioni di base e altre esigenze supplementari dell’utilizzatore, per consentire una progettazione, realizzazione
ed utilizzo adeguati dell’equipaggiamento elettrico della macchina

Predisporre il questionario in fase di progettazione del quadro

Allegato B (informativo) EN 60204-1:2018
Questionario per I'equipaggiamento elettrico delle macchine

L'uso del presente questionario puo facilitare uno scambio di informazioni tra utilizzatore e fornitore sulle
condizioni di base e altre esigenze supplementari dell’utilizzatore, per consentire una progettazione, realizzazione
ed utilizzo adeguati dell'equipaggiamento elettrico della macchina (vedere 4.1 EN 60204-1:2018), in particolare
quando le condizioni sul posto possono essere diverse da quelle generalmente previste.

L'Allegato B puo servire anche come lista di controllo interna per macchine fabbricate in serie (riferimenti articoli
EN 60204-1:2018).

Nome del Costruttore/Fornitore
Nome dell'utilizzatore finale

Numero dell'offerta/ordine Date

Designazione

Tipo della macchina Numero di serie

del tipo

1. Requisiti speciali (vedere art. 1)

La macchina & destinata all’'uso allari \ . o
a) La ma a ¢ destinata all'uso all'aria Si/No Se si, specificare
aperta?
b) E previsto che la macchina usi,
trasformi o produca materiali esplosivi o Si/No Se si, specificare
inflammabili?
¢) La macchina & destinata all’'uso in
atmosfere potenzialmente esplosive o Si/No Se si, specificare

infiammabili?
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d) La macchina pud comportare pericoli

articolari \
P ) , . . Si/No
durante la produzione o il consumo di alcuni
materiali?
e) Is the machine for use in mines? Si/No

2. Alimentazioni elettriche e relative condizioni

a) Fluttuazioni di tensione

previste (se superiori a +10 %)

b) Variazioni di frequenza previste (se
superiori a + 2 %)

c) Indicare possibili variazioni future
nell’equipaggiamento elettrico suscettibili di
richiedere un aumento del fabbisogno di
alimentazione elettrica

Continue

d) Specificare se le interruzioni di tensione
dell’alimentazione sono superiori a quelle
specificate nell’art. 4 nei casi in cui
I'equipaggiamento elettrico deve continuare
a funzionare in tali condizioni

3. Ambiente circostante e condizioni di
funzionamento (vedere 4.4)

Ambiente
residenziale,
a) Ambiente elettromagnetico (vedi 4.4.2) commerciale o

dell'industria leggera

Condizioni o requisiti speciali EMC
b) Limiti della temperatura ambiente
c) Limiti dell'umidita

d) Altitudine

e) Condizioni ambientali speciali (per es.,
atmosfere corrosive, polveri, ambienti
umidi)

f) Radiazioni

g) Vibrazioni, urti

h) Installazioni e prescrizioni di
funzionamento speciali (per es., cavi e
conduttori non propaganti la fiamma)

i) Trasporto e magazzinaggio (per es.,
temperature oltre i limiti specificati in 4.5)
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Collegati

Nuova Direttiva Bassa tensione 2014/35/UE

Nuova Direttiva EMC 2014/30/UE

CEI EN 60204-1:2018

Certifico Quadri Elettrici

Guida pratica Organizzare la Documentazione Quadri elettrici | CET 121-5

CEI EN IEC 61439-1:2022

CEI EN IEC 61439-2:2021

Quadri elettrici: il 1° novembre é stata abrogata la EN 60439-1 e sostituita da EN 61439-1 e 61439-2

Guida realizzazione quadro elettrico secondo le Norme EN 61439-1 e 2

Manuale Quadro elettrico bordo macchina: EN 61439-1/2 e EN 60204-1*

EN 61439-3 Quadri di distribuzione utilizzati da persone ordinarie (DBO)

IEC 60204-1 Nuova Ed. 6 2016: Novita e cambiamenti

IEC 60204-1:2016 Allegato I: Documentazione equipaggiamenti elettrici macchine
IEC 60204-1:2016: le verifiche previste

IEC 60204-1:2016 Misure riduzione EMC (Annex H)

EN 60204-1 Ed. 2015 Documentazione Tecnica e Verifiche

Note Documento e legali

Certifico Srl - IT | Rev. 9.0 2024

©Copia autorizzata Abbonati
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Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)

ID 3709 | Rev. 1.0 del 02.06.2020
Premessa
La norma di riferimento per il Grado di Protezione involucri apparecchiature elettriche & la

CEI EN 60529 1997-06 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)
CEI 70-1

La norma ha subito 2 modifiche:

CEI EN 60529/A1 2000-06
CEI 70-1;V1

Questa variante modifica i seguenti articoli/paragrafi rispetto alla Norma base:
- 5.1 (Protezione contro |'accesso a parti pericolose)

- 5.2 (Protezione contro i corpi solidi estranei)

- 13.3 (Condizioni di conformita per la prima cifra caratteristica 1, 2, 3, 4)

- 13.4 (Prova con la polvere per la prima cifra caratteristica 5 e 6)

CEI EN 60529/A2 2014-01
CEI 70-1;A2

Questa Variante modifica i seguenti articoli/paragrafi rispetto alla Norma base:

- par. 4.1 (struttura del codice IP);

- par. 4.2 (elementi della struttura del codice IP e loro significati);

- par. 4.3 (esempi di uso di lettere nel codice IP);

- art. 6 (gradi di protezione contro l'ingresso d'acqua indicati dalla seconda cifra caratteristica);

- art. 14 (prove per la protezione contro l'ingresso d'acqua indicata dalla seconda cifra caratteristica).

Il Codice IP

II codice IP (International Protection) identifica i gradi di protezione degli involucri per apparecchiature
elettriche. La prima codifica comparve sulla norma CEI EN 60529 Ed. 1997 (CEI 70-1), cui fanno seguito le
Varianti CEI 70-1 (V1) del 2010 e CEI 70-1 (A2) e del 2014.

La norma entra nel merito delle modalita di prova ed era rivolta in particolar modo ai costruttori cui spetta il
compito di effettuare le prove, ma suscito particolare interesse anche agli utilizzatori.

In seguito, usci la seconda edizione della norma che introdusse un’ulteriore codifica per caratterizzare meglio
la protezione contro i contatti diretti.

Queste norme si applicano agli involucri per materiale elettrico la cui tensione nominale non supera 72,5 KV.
La seconda edizione di queste norme non varia in generale il significato dei gradi IP, ma chiarisce alcuni
aspetti non evidenti sulla precedente edizione.

Secondo detta norma il grado IP pu0 essere usato esclusivamente con le due cifre caratteristiche e con le

lettere addizionali previste.

La terza edizione aggiunge il grado IPX9.

Nel documento seguente la numerazione dei paragrafi fa riferimento a quelli della norma.
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5. GRADI DI PROTEZIONE CONTRO L'ACCESSO A PARTI PERICOLOSE E CONTRO L'INGRESSO
DI CORPI SOLIDI ESTRANEI INDICATI DALLA PRIMA CIFRA CARATTERISTICA

La prima cifra caratteristica implica che entrambe le condizioni stabilite in 5.1 e 5.2 sono
soddisfatte.

La prima cifra caratteristica indica che:

- linvolucro fornisce la protezione delle persone contro I'accesso a parti pericolose, impedendo o limitando la
penetrazione nell'involucro di una parte del corpo o di un attrezzo impugnato da una persona (Tab. 1
colonna 3)

e contemporaneamente

- linvolucro fornisce la protezione dell’apparecchiatura contro la penetrazione di corpi solidi estranei (Tab. 1
colonna 4)

Un involucro deve essere designato con un grado di protezione determinato, indicato dalla prima cifra
caratteristica soltanto se esso € anche conforme ai gradi di protezione pil bassi. Tuttavia non & necessario
eseguire tutte le prove che stabiliscono la conformita con ciascuno dei gradi di protezione inferiori se
risultasse evidente che queste prove, se eseguite, darebbero esito positivo.

5.1 Protezione contro l'accesso a parti pericolose

Gradi di protezione contro I'accesso a parti pericolose indicati dalla prima cifra caratteristica

5.2 Protezione contro i corpi solidi estranei

Gradi di protezione contro corpi solidi estranei indicati dalla prima cifra caratteristica
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- una descrizione sintetica e la definizione completa dei gradi di protezione contro I'accesso a parti pericolose

(5.1)

- una descrizione sintetica e le definizioni dei gradi di protezione contro la penetrazione di corpi solidi
estranei compresa la polvere (5.2)

I gradi di protezione elencati in questa tabella devono essere specificati solo dalla prima cifra caratteristica

IP

0X
1X

2X

3X

4X

5X

6X

= =

5.1

Protezione del
materiale

nessuna protezione

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori @ 50 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori a 12,5 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superiori a 2,5 mm

protetto contro corpi
solidi di dimensioni
superioria 1 mm

protetto contro le
polveri (nessun
deposito nocivo

totalmente protetto
contro le polveri

5.2

Protezione delle
persone

protezione contro
I'accesso con il dorso
della mano

protezione contro
|'accesso con un dito

protezione contro
|'accesso con un
attrezzo

protezione contro
I'accesso con un filo

protezione contro
I'accesso con un filo

protezione contro
|'accesso con un filo

Tabella 1

Note

Non devono poter penetrare
completamente parti del corpo
umano, per esempio una mano,
o corpi solidi di dimensioni
superiori @ 50 mm di diametro.
(1)

Non devono poter penetrare
completamente le dita od
oggetti analoghi di lunghezza
non eccedente gli 80 mm o corpi
solidi di diametro superiore a
12,5 mm. (1)

Non devono poter penetrare fili
di diametro o spessore superiore
a 2,5 mm o corpi solidi (es.
arnesi) di diametro superiore a
2,5 mm.

Non devono poter penetrare fili
o piattine di diametro o spessore
superiore a 1 mm o corpi solidi
(es. arnesi sottili) di diametro
superiore a 1 mm.

La penetrazione di polvere non &
totalmente esclusa, ma il
quantitativo penetrato non &
tale e non € in posizioni tali per
cui possa nuocere al buon
funzionamento del materiale.
Non € ammessa alcuna
penetrazione di polvere.

(1) la frase "non devono penetrare completamente” significa che lintero diametro del corpo solido (calibro-
oggetto) non puo passare completamente attraverso aperture dellinvolucro e deve mantenere una distanza

adeguata da parti pericolose.
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IP2X

Secondo la Norma CEI EN 60529, un’apparecchiatura marcata IP2X ¢ protetta contro corpi solidi
estranei di diametro > 12,5 mm; ovvero il calibro-oggetto, sfera di diametro di 12,5 mm non € in grado di
penetrare completamente.

Corpi solidi Dito di prova articolato
PASS PASS
IP Protezione del Protezione delle  Note
materiale persone
2X protetto contro corpi protezione contro Non devono poter penetrare
solidi di dimensioni I'accesso con un dito  completamente le dita od
h superiori a 12,5 mm oggetti analoghi di lunghezza
. non eccedente gli 80 mm o corpi
"
L u b ‘hﬂ solidi di diametro superiore a

12,5 mm. (1)

(1) la frase "non devono penetrare completamente” significa che lintero diametro del corpo solido (calibro-
oggetto) non puo passare completamente attraverso aperture dellinvolucro e deve mantenere una distanza
adeguata da parti pericolo.

Questa marcatura garantisce anche la protezione contro l'accesso a parti pericolose. In particolare,
un‘apparecchiatura marcata IP2X € protetta contro I'accesso a parti pericolose con il dito; ovvero il calibro
"dito di prova articolato" di diametro 12 mm e di lunghezza di 80 mm rimane ad una adeguata distanza
dalle parti pericolose.

In sintesi:

Il grado di protezione IPXXB deve essere scelto quando il pericolo ¢ il raggiungimento di parti
attive. Questo grado rappresenta condizione necessaria e sufficiente per la protezione dai contatti diretti.

II grado di protezione IP2X deve essere scelto quando occorre garantire agli involucri dei prodotti elettrici:

- dal'ingresso di materiale solido (con diametro > 12,5 mm), e
- all raggiungimento di parti attive.

Questo grado di protezione assicura infatti la medesima protezione dai contatti diretti offerta dal grado
IPXXB. Questo grado rappresenta condizione sufficiente per la protezione dai contatti diretti.

Per |la protezione dai contatti diretti, il grado IP2X ¢ equivalente al grado IPXXB garantendo il non
raggiungimento con il dito di prova di parti attive.

IP2X IPXXB

Protezione corpi solidi Protezione contatti diretti

di dimensioni superiori a 12,5 mm
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Normativa

&=

Norme di riferimento

CEI EN IEC 61439-1 (121-25)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 1: Regole generali

Data di pubblicazione: 2022-03

CEI EN IEC 61439-2 (121-24)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 2: Quadri di potenza

Data di pubblicazione: 2021-12

CEI EN 61439-3 (17-116)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO)
Data di pubblicazione: 2012-11

CEI EN 61439-3/EC (17-116;EC1)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO)
Data di pubblicazione: 2014-07

CEI EN 61439-3/EC (17-116;EC2)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO)
Data di pubblicazione: 2019-08

CEI EN 61439-4 (17-117)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 4: Prescrizioni particolari per quadri per cantiere (ASC)

Data di pubblicazione: 2013-09

CEI EN 61439-4 (17-117;V1)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 4: Prescrizioni particolari per quadri per cantiere (ASC)

Data di pubblicazione: 2014-07

CEI EN IEC 61439-5 (121-4)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 5: Quadri di distribuzione in reti pubbliche

Data di pubblicazione: 2024-01

CEI EN 61439-6 (17-118)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Part 6: Condotti a sbarre

Data di pubblicazione: 2013-07

CEL EN IEC 61439-7 (121-20)

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 7: Quadri per
applicazioni specifiche quali porti turistici, campeggi, mercati, stazioni di ricarica di veicoli elettrici

Data di pubblicazione: 2024-01
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Normativa

C

CEI EN 60204-1
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: Regole generali
Data pubblicazione CEIL: 2018-11

Guida CEI 121-5
Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e riferimenti legislativi
Data di rilascio: 2015-07

UNI EN ISO 13849-1:2023

Sicurezza del macchinario

Parti dei sistemi di comando legate alla sicurezza - Parte 1: Principi generali per la progettazione
Data entrata in vigore : 2023-08

CEI 11-27
Lavori su impianti elettrici
Data di pubblicazione: 2021-09

CEN EN 50110-1 (11-48)
Esercizio degli impianti elettrici
Parte 1: Prescrizioni generali
Data di pubblicazione: 2014-01

CEI EN 61310-1 (44-8)

Sicurezza del macchinario - Indicazione, marcatura e manovra
Parte 1: Prescrizioni per segnali visivi, acustici e tattili

Data di pubblicazione: 2008-10

CEI EN IEC 61000-6-2 (210-54)

Compatibilita elettromagnetica (EMC)

Parte 6-2: Norme generiche - Immunita per gli ambienti industriali
Data di pubblicazione: 2019-06

CEI EN IEC 61000-6-4 (210-66)

Compatibilita elettromagnetica (EMC)

Parte 6-4: Norme generiche - Emissione per gli ambienti industriali
Data di pubblicazione: 2022-12

CEL EN 60529 (70-1)

Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)
Data di pubblicazione: 1997-06
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CEI EN 61140 Protezione contro i contatti elettrici
ID 4564 | 14.04.2024

Documento di approfondimento sulla protezione contro i contatti elettrici in accordo alla norma tecnica CEI
EN 61140:2023 (CEI 0-22) “Protezione contro le scosse elettriche - Aspetti comuni per gli impianti e le
apparecchiature”.

CEI EN 61140:2023 (CEI 0-22) “Protezione contro le scosse elettriche - Aspetti comuni per gli impianti e le
apparecchiature”

Data pubblicazione: 2023-11

L'edizione 2023 ¢ la traduzione della Norma CEI EN 61140:2022 ed € una pubblicazione di base sulla
sicurezza destinata principalmente all'uso da parte di comitati tecnici nella redazione delle norme secondo i
principi stabiliti in base alla Guida IEC 104 e alla Guida ISO/IEC 51. Non € intesa per essere utilizzata come
norma a sé stante.

La EN 61140 (CEI 0-22) Ed. 4.0 di Novembre 2022 sostituisce la EN 61140 (CEI 0-13) Ed. 3.0 del
05.2004.

La norma si applica alla protezione dallo shock elettrico delle persone e degli animali. L'intento € quello di
fornire principi e requisiti fondamentali che sono comuni a impianti elettrici e componenti o necessari al loro
coordinamento, senza limitazioni per quanto riguarda I'entita della tensione o della corrente, o il tipo di
corrente, e per frequenze fino a 1000 Hz. Alla terminologia di questa norma faranno riferimento anche le
nuove edizioni della Norma CEI 64-8.

D. Lgs. 81/2008
Titolo III Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale

Capo III Impianti e apparecchiature elettriche

Art. 80. Obblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i lavoratori siano salvaguardati dai tutti i rischi
di natura elettrica connessi all'impiego dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a
loro disposizione e, in particolare, da quelli derivanti da:

a) contatti elettrici diretti;

b) contatti elettrici indiretti;

C) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e
radiazioni;

d) innesco di esplosioni;

e) fulminazione diretta ed indiretta;

f) sovratensioni;

g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi di cui al precedente comma 1, tenendo
in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di lavoro adotta le misure tecniche ed

organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti, ad individuare i dispositivi di
protezione collettivi ed individuali necessari alla conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le
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procedure di uso e manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza
raggiunto con l'adozione delle misure di cui al comma 1.

3-bis. Il datore di lavoro prende, altresi, le misure necessarie affinché le procedure di uso e manutenzione
di cui al comma 3 siano predisposte ed attuate tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle
indicazioni contenute nei manuali d'uso e manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive
specifiche di prodotto e di quelle indicate nelle pertinenti norme tecniche.

[...]

Art. 82 - Lavori sotto tensione

1. E vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica o quando i lavori sono
eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche;
b) per sistemi di categoria 0 e I purché I'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attivita secondo le indicazioni della pertinente

normativa tecnica;

1) I'esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di
lavoro come idonei per tale attivita secondo le indicazioni della pertinente normativa tecnica;

2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme di buona
tecnica;

c) per sistemi di II e III categoria purché:

1) i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con specifico provvedimento del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione;

2) I'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attivita.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottarsi entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i criteri per il rilascio delle
autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1).

3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende gia autorizzate ai sensi della legislazione
vigente.

Art. 83 - Lavori in prossimita di parti attive

1. Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'allegato IX, salvo che vengano
adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche.
[...]
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Misure

Protezione mediante
doppio isolamento o
rinforzato (6.3)

Protezione mediante
collegamento
equipotenziale (6.4)

Protezione mediante
interruzione
automatica
dell'alimentazione
(6.2)

Protezione mediante
separazione elettrica
(6.5)

Protezione mediante
ambiente non
conduttivo (6.6)

Protezione mediante
altre misure (6.11)

CEI EN 61140 Protezione contro i contatti elettrici

Disposizioni

Protezione principale

Protezione dai guasti

=

Isolamento principale (5.2.2)

+

Isolamento supplementare (5.3.2)

=

Isolamento rinforzato (5.4.2)

Metodi protezione principale

- isolamento principale (solido)
(5.2.2.1)
- isolamento principale da aria

=

Collegamento equipotenziale di
protezione (5.3.3)

Una o piu combinazioni di:
- collegamento equipotenziale di

=

+
(5.2.2.2) o barriere o involucri protezione (nellinstallazione)
(5.2.3) o ostacoli (5.2.4) o - collegamento equipotenziale di
posizionati fuori portata braccio protezione (nell’apparecchiatura)
(5.2.5) - conduttore di protezione
- PEN, PEL o conduttore PEM
- schermatura di protezione
Metodi protezione principale
Interruzione automatica
- isolamento principale (5.2.2) o *| alimentazione (5.3.6)
- barriere o involucri (5.2.3)
iselp e e 22l - semplice separazione (5.3.7) e
r o +| - collegamento equipotenziale di
isolamento principale (5.2.2) protezione (5.3.3)
Metodi protezione principale
+| Ambiente non conduttivo (5.3.8)

- isolamento principale (5.2.2)

Altre disposizioni per la protezione
principale

Altre disposizioni per la protezione
dai guasti

=

Altre disposizioni per una protezione rafforzata

Figura 1 - Relazione tra le misure di protezione e le rispettive disposizioni per la protezione principale e

contro i guasti
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Misure

Misure protettive

SELV (6.7)

PELV (6.8)

Limitazione della
corrente di
contatto in

regime

stazionario (6.9)

Valori limite

Limitazione della
tensione (5.2.6)

Limitazione della

- tensione (5.2.6)

Fornitura da:

- sorgente di
corrente limitata
(5.44), 0

- dispositivo di
impedenza di
protezione (5.4.5)

+

CEI EN 61140 Protezione contro i contatti elettrici

Disposizioni

Disposizioni per le
protezioni

Protezione
mediante
separazione tra i
circuiti (5.4.3)

Protezione
mediante
separazione tra i
circuiti (5.4.3)

Protezione
mediante
separazione tra i
circuiti (5.4.3)

Misure aggiuntive

Semplice
separazione da:

- Terra

- PELV

- altri sistemi SELV
(5.3.7)

In alcuni casi:

- isolamento
principale
supplementare, o

- barriere o involucri

Figura 2 - Rapporto tra misure di protezione con valori limitati di grandezze elettriche e le rispettive
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Misure Disposizioni

Collegamento equipotenziale di

Isolamento protezione (5.3.3)
» principale (5.2.2)
o}
Protezione
automatica da RCD (o) e/o Interruzione automatica (5.3.6)
(6.10.1)
o}
» Barriere o involucri
(5.2.3) Altre previsioni (5.3.10)
Collegamento equipotenziale di
Isolamento protezione (5.3.3)
Protezione » principale (5.2.2) o
aggiuntiva mediante
collegamento . .
equipotenziale di 0 + Interruzione automatica (5.3.6)
protezione
supplementare o
(6.10.2)

Barriere o involucri

(5.2.3) Altre previsioni (5.3.10)

Figura 3 - Relazione tra le misure di protezione per la protezione aggiuntiva e le rispettive disposizioni
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Tabella 3 - Applicazione di componenti elettrici in un impianto a bassa tensione

Condizioni per il

Classe di componente Marcatura o istruzioni . collegamento del
. . Simbolo :
elettrico del componente elettrico componente elettrico
per l'impianto
Marcatura del terminale e
di collegamento di ya ™ Collegare questo
protezione con simbolo / | ! terminale al
Classe I grafico IEC 60417- | ) collegamento
5019:2006-08, o lettere Y — / equipotenziale di
PE, o combinazione di e v protezione del sistema

colori verde-giallo

Marcatura con il simbolo

grafico TEC 60417- Nessuna dipendenza

Classe II 5172:2003-02 (doppio dalle misure dl'_ _
protezione dell'impianto
quadrato)
Marcatura con il simbolo
grafico IEC 60417- Collegare solo a sistemi
Classe III 5180:2003—92 (numero SELV 0 PELV
romano III in un
diamante)

7.2 Componente elettrico di classe 0

Componente elettrico il cui I'isolamento principale & la misura di protezione principale senza misure di
protezione in caso di guasto. Tutte le parti conduttive che non sono separate dalle parti attive pericolose da
almeno un isolamento principale devono essere trattate come se fossero parti attive pericolose.

La classe 0 deve essere utilizzata solo per componenti elettrici destinati al collegamento mediante cavo e
spina a circuiti funzionanti con una tensione non superiore a 150 V verso terra.

Tuttavia si raccomanda che i comitati di prodotto ritirino la classe 0 dai loro standard di prodotto.
7.3 Componente elettrico di classe I
7.3.1 Generalita

Componente elettrico con almeno una disposizione per la protezione principale e un collegamento a un
conduttore di protezione come disposizione per la protezione contro i guasti.

7.3.2 Isolamento

Tutte le parti conduttive che non sono separate dalle parti attive pericolose da almeno un isolamento
principale devono essere trattate come se fossero parti attive pericolose. Cio vale anche per le parti
conduttive che sono separate da un isolamento principale ma che sono collegate a parti pericolose sotto
tensione attraverso componenti che non sono progettati per le stesse sollecitazioni specificate per
l'isolamento principale.

7.3.3 Collegamento al conduttore di protezione
Le masse deli componenti elettrici devono essere collegate al terminale del conduttore di protezione.

NOTA Le masse comprendono quelle parti conduttive che sono ricoperte solo da pitture, vernici, lacche e
prodotti similli.

Le parti conduttive che possono essere toccate non sono masse se sono separate da parti attive pericolose
per separazione di protezione.
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Certifico Quadri elettrici: Documentazione e Certificazione

Certifico Quadri elettrici (Documentazione e Certificazione) € un Prodotto per la redazione della Documentazione Tecnica e
Certificazione dei Quadri elettrici in Conformita alle Direttive BT 2014/35/UE ed EMC 2014/30/UE e norme della serie EN (IEC)
61439-X.

II prodotto, completamente rinnovato, si basa ora sulla Guida CEI 121-5 “Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di
bassa tensione e riferimenti legislativi”, e fa riferimento alle norme tecniche armonizzate:

CEI EN IEC 61439-1
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Regole generali

CEI EN IEC 61439-2
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: Quadri di potenza

Guida CEI 121-5
Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e riferimenti legislativi

Documentazione tecnica - Info

A tutt'oggi in Italia non ¢ codificata giuridicamente la figura specifica del quadrista elettrico, salvo quanto riportato Guida CEI
121-5 che ne da una definizione:

"é colui che, parzialmente o in toto, progetta e realizza il quadro ed esegue le relative verifiche di progetto (paragrafo 10 della
norma CEI EN IEC 61439-1.2022). Egli diventa il costruttore del quadro se mette il suo nome sulla targa assumendosi la
responsabilita delle verifiche individuali (paragrafo 11 della norma CEI EN IEC 61439-1:2022)."

Il quadrista & un generico costruttore di manufatti, che deve realizzare a regola d'arte, consegnare la documentazione,
etichettare e marcare CE il quadro.

La conformita alle norme tecniche (CEL EN IEC 61439-1:2022) € presunzione di Conformita al rispetto dei Requisiti della
Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE ed EMC 2014/30/UE.

Ai fini puramente giuridici, € richiesto per il costruttore fornitore del quadro di:

- realizzare e regola d'arte;

- etichettare e marcare CE in modo visibile e leggibile;

- allegare manuali d'uso e manutenzione dei componenti e del quadro stesso;
- consegnare la Dichiarazione CE di Conformita:

- redigere e conservare il Fascicolo Tecnico (Direttiva BT/EMC);

In aggiunta le norme tecniche CEI EN IEC 61439 richiedono per il quadro:

- il rispetto integrale delle procedure di progetto, montaggio e collaudo descritte nei fascicoli relativi (CEI EN IEC 61439-1 pil
il o i fascicoli specifici pertinenti il quadro in oggetto);

- I'apposizione di una targhetta oltre al marcatura CE, con dati specifici e norme tecnica di riferimento;

- in allegato una documentazione tecnica specifica riportante le caratteristiche e le prestazioni nominali e le altre
raccomandazioni e indicazioni per un impiego ottimale;

Seppure non espressamente richiesto né dalle leggi né dalle norme, per testimoniare la qualita e la completezza, per il
collaudo & utile adottare dei moduli analitici, nei quali compaiano tutte le verifiche, anche di dettaglio.

In questo modo si possono stralciare una per volta le varie voci per assicurarsi di avere compiuto tutte le operazioni richieste.

Un esempio di documentazione di collaudo, con riassunte le verifiche e prove previste e, per ognuna di esse, I'esito ottenuto,
per un quadro conforme alle CEI EN IEC 61439, & riportata nel Prodotto.
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DIRETTIVA 2011/65/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

dell’8 giugno 2011

sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche

(rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E
EUROPEA,

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par-

ticolare larticolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (?),
deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1)

Alla direttiva 2002/95/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 27 gennaio 2003, sulla restrizione dell'uso
di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche (¥, devono essere apportate di-
verse modificazioni sostanziali. E opportuno, per motivi
di chiarezza, provvedere alla rifusione di tale direttiva.

Le disparita tra le leggi o le disposizioni amministrative

adottate dagli Stati membri in merito alla restrizione
dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (AEE) potrebbero creare ostacoli
agli scambi e provocare distorsioni della concorrenza
nell’'Unione, con un impatto diretto quindi sull'istituzione
e sul funzionamento del mercato interno. Di conse-

guenza, ¢ necessario stabilire norme in questo campo e
contribuire alla protezione della salute umana e a un

recupero e ad uno smaltimento ecologicamente corretti

dei rifiuti di AEE.

La direttiva 2002/95/CE stabilisce che la Commissione

deve procedere ad un riesame delle disposizioni della
suddetta direttiva, in particolare per inserire nel suo am-
bito di applicazione le apparecchiature che rientrano in
determinate categorie e per valutare la necessita di ade-
guare lelenco delle sostanze con restrizioni d’uso sulla
base di riscontri scientifici e tenendo conto del principio
di precauzione, quale approvato dalla risoluzione del

Consiglio del 4 dicembre 2000.

() GU C 306 del 16.12.2009, pag. 36.
(3 GU C 141 del 29.5.2010, pag. 55.

() Posizione del Parlamento europeo del 24 novembre 2010 (non
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio

del 27 maggio 2011.
() GU L 37 del 13.2.2003, pag. 19.

4)

La direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti (%),
attribuisce massima priorita alla prevenzione nel quadro
della normativa sui rifiuti. La prevenzione ¢ definita, tra
l'altro, in termini di misure volte a ridurre il contenuto di
sostanze pericolose in materiali e prodotti.

La risoluzione del Consiglio del 25 gennaio 1988 con-
cernente un programma d’azione della Comunita contro
linquinamento dell'ambiente da cadmio (°) ha invitato la
Commissione a proseguire senza indugio lo sviluppo di
misure specifiche per detto programma. Occorre proteg-
gere anche la salute umana e si impone pertanto attua-
zione di una strategia globale che limiti in particolare
l'uso di cadmio e incoraggi la ricerca sui sostituti. Detta
risoluzione sottolinea che l'uso del cadmio dovrebbe es-
sere limitato ai casi per i quali non esistano alternative
appropriate.

1l regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inqui-
nanti organici persistenti (), ricorda che l'obiettivo della
protezione dell'ambiente e della salute umana dagli in-
quinanti organici persistenti non puo essere realizzato in
misura sufficiente dagli Stati membri, visti gli effetti tran-
sfrontalieri di tali inquinanti, e pud dunque essere con-
seguito meglio a livello di Unione. Ai sensi di detto
regolamento, le emissioni di inquinanti organici persi-
stenti, come le diossine e i furani, che sono sottoprodotti
non intenzionali di processi industriali, dovrebbero essere
individuate e limitate quanto prima con il fine ultimo di
eliminarle, ove possibile.

Le prove disponibili indicano che le misure sulla raccolta,
il trattamento, il riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti di
AEE di cui alla direttiva 2002/96/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 gennaio 2003, sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (%), sono
necessarie per ridurre i problemi di gestione dei rifiuti
associati ai metalli pesanti e ai ritardanti di fiamma in
questione. Malgrado queste misure, tuttavia, parti signifi-
cative di rifiuti di AEE continueranno a finire negli attuali
canali di smaltimento all'interno e all'esterno dell'Unione.
Anche se i rifiuti di AEE fossero raccolti separatamente e
sottoposti a processi di riciclaggio, il loro tenore di mer-
curio, cadmio, piombo, cromo VI, bifenili polibromurati
(PBB) ed eteri di difenile polibromurato (PBDE) potrebbe
presentare rischi per la salute o 'ambiente, in particolar
modo se trattati in condizioni meno che ottimali.

312 del 22.11.2008, pag. 3.
30 del 4.2.1988, pag. 1.
158 del 30.4.2004, pag. 7.
37 del 13.2.2003, pag. 24.
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(8)

(10)

(1)

Tenendo conto della fattibilita tecnica ed economica, an-
che per le piccole e medie imprese (PMI), la maniera piu
efficace di garantire una riduzione significativa dei rischi
per la salute e l'ambiente legati a queste sostanze in
modo da raggiungere il livello prescelto di protezione
nellUnione ¢ la sostituzione di queste sostanze nelle
AEE con materiali sicuri o pil sicuri. Imponendo una
restrizione delluso di tali sostanze pericolose aumente-
ranno probabilmente le possibilita e la convenienza eco-
nomica del riciclaggio di rifiuti di AEE e diminuira I'im-
patto negativo sulla salute dei lavoratori degli impianti di
riciclaggio.

Le sostanze cui si applica la presente direttiva sono scien-
tificamente studiate e valutate e sono state oggetto di
varie misure a livello di Unione e nazionale.

Le misure previste dalla presente direttiva dovrebbero
tenere conto degli orientamenti e delle raccomandazioni
internazionali esistenti e basarsi su una valutazione dei
dati scientifici e tecnici disponibili. Esse sono necessarie
per raggiungere il livello prescelto di protezione della
salute umana e dell'ambiente, nel dovuto rispetto del
principio di precauzione, avuto riguardo ai rischi che
potrebbero sorgere nell’'Unione in assenza di tali misure.
Esse dovrebbero essere periodicamente riesaminate e, se
necessario, adattate per tener conto di nuove informa-
zioni tecniche e scientifiche. Gli allegati della presente
direttiva dovrebbero essere riesaminati regolarmente, an-
che per tener conto degli allegati XIV e XVII del regola-
mento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la regi-
strazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione
delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’Agen-
zia europea per le sostanze chimiche (!). In particolare,
dovrebbero essere considerati a titolo prioritario i rischi
per la salute umana e l'ambiente derivanti dall'uso
dell’esabromociclododecano (HBCDD), dello ftalato di
bis(2-etilesile) (DEHP), del benzilbutilftalato (BBP) e del
dibutilftalato (DBP). Ai fini di un ampliamento del nu-
mero di sostanze con restrizioni d’'uso, la Commissione
dovrebbe riesaminare le sostanze precedentemente sotto-
poste a valutazione in base ai nuovi criteri indicati nella
presente direttiva nell’ambito del primo riesame.

La presente direttiva integra la normativa generale
dell'Unione sulla gestione dei rifiuti, tra cui la direttiva
2008/98/CE, e il regolamento (CE) n. 1907/2006.

E opportuno includere nella presente direttiva un certo
numero di definizioni al fine di precisarne I'ambito di
applicazione. Inoltre, occorre integrare la definizione di
apparecchiature elettriche ed elettroniche mediante la de-
finizione di «apparecchiatura dipendente» onde coprire il
carattere polivalente di alcuni prodotti, allorché le fun-
zioni previste delle AEE devono essere determinate sulla
base delle caratteristiche oggettive, come ad esempio il
design del prodotto e la sua commercializzazione.

() GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1.

(13)

(14)

(15)

(16)

(17)

La direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all'istituzione di
un quadro per 'elaborazione di specifiche per la proget-
tazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'ener-
gia (%), permette l'elaborazione di specifiche per la pro-
gettazione ecocompatibile di prodotti connessi all'energia
che possono rientrare anche nella presente direttiva. La
direttiva 2009/125/CE e le relative misure di applicazione
si applicano fatta salva la normativa generale dell'Unione
in materia di gestione dei rifiuti.

La presente direttiva dovrebbe applicarsi fatta salva la
normativa dell'Unione in materia di sicurezza e di salute
e quella specifica sulla gestione dei rifiuti, in particolare la
direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 6 settembre 2006, relativa a pile e accumula-
tori e ai rifiuti di pile e accumulatori (%), e il regolamento
(CE) n. 850/2004.

E opportuno tener conto dello sviluppo tecnico delle AEE
prive di metalli pesanti, PBDE e PBB.

Non appena saranno disponibili prove scientifiche e te-
nendo conto del principio di precauzione, si dovrebbe
esaminare la restrizione di altre sostanze pericolose, tra
cui sostanze di piccolissime dimensioni o con una strut-
tura interna o di superficie molto ridotta (nanomateriali)
potenzialmente pericolose in ragione delle caratteristiche
relative alle loro dimensioni o struttura e si dovrebbe
valutare la loro sostituzione con alternative pill rispettose
dell'ambiente che assicurino almeno lo stesso livello di
protezione dei consumatori. A tal fine, il riesame e la
modifica dell’elenco delle sostanze con restrizioni d'uso
di cui all'allegato I dovrebbero essere coerenti, sfruttare
al massimo le sinergie e rispecchiare la natura comple-
mentare con le attivita svolte ai sensi di altre normative
dell'Unione, in particolare del regolamento (CE) n.
1907/2006, garantendo nel contempo il funzionamento
reciprocamente autonomo della presente direttiva e del
citato regolamento. E opportuno consultare i soggetti
interessati e tenere particolarmente conto del potenziale
impatto sulle PML

Lo sviluppo di forme energetiche rinnovabili ¢ uno degli
obiettivi principali dell'Unione europea e il contributo
delle fonti energetiche rinnovabili a favore degli obiettivi
ambientali e climatici ¢ indispensabile. La direttiva
2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell’energia
da fonti rinnovabili (*), ricorda la necessitd di coerenza
tra tali obiettivi e il resto della normativa ambientale
dell'Unione. Di conseguenza, la presente direttiva non
dovrebbe impedire lo sviluppo di tecnologie energetiche
rinnovabili che non hanno incidenze negative sulla salute
e sullambiente e che sono sostenibili ed economicamente
valide.

85 del 31.10.2009, pag. 10.

GUL?2
(®) GU L 266 del 26.9.2006, pag. 1.
GUL1

40 del 5.6.2009, pag. 16.
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(18)  Dovrebbero essere concesse esenzioni dall'obbligo di so- (22)  E opportuno che la marcatura indicante la conformita
stituzione se la sostituzione non ¢ possibile dal punto di applicabile ai prodotti a livello dell'Unione, la marcatura
vista scientifico e tecnico, tenendo conto in particolare CE, si applichi anche alle AEE che rientrano nell’ambito
della situazione delle PMI, oppure se gli impatti negativi della presente direttiva.
per l'ambiente, la salute e la sicurezza dei consumatori
causati dalla sostituzione possono superare i benefici per
lambiente, la salute e la sicurezza dei consumatori legati (23) I meccanismi di vigilanza del mercato istituiti dal rego-
alla sostituzione o se i sostituti non sono affidabili. E lamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
opportuno che la decisione sulle esenzioni e sulla durata Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia
di eventuali esenzioni tenga conto della disponibilita di di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto
sostituti e dell'impatto socioeconomico della sostituzione. riguarda la commercializzazione dei prodotti (), preve-
E opportuna, se del caso, una riflessione improntata al dono i meccanismi di salvaguardia per valutare la con-
ciclo di vita in merito agli effetti complessivi delle esen- formita alla presente direttiva.
zioni. La sostituzione delle sostanze pericolose nelle AEE
dovrebbe essere inoltre effettuata in modo compatibile ) , ) . o )
con la salute e la sicurezza degli utilizzatori delle AEE. (24 Al fine di garantire condizioni gn1f0rm1.d1.esecu21on§
L'immissione sul mercato di dispositivi medici richiede de}la presen.te direttiva, con particolare rxfer.lmentol agli
una procedura di valutazione della conformita, a norma grlentsgqenu e al form%q dellﬁ domandg fh esenzione,
della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno ovrebbero essere attribuite alla Commissione compe-
1993, concernente i dispositivi medici (1), e della direttiva tenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere
98/79|CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del esercitate  conformemente al regolamento (UE) n.
27 ottobre 1998, relativa ai dispositivi medico-diagno- 182/ 2011. del Parlamento curopeo ¢ del Consllgho., 461
stici in vitro (%), che potrebbe comportare I'intervento di 16 febl?ralo 2011, che st:al?lhs‘ce le regole e i principt
un organismo notificato designato dalle autorita compe- genérah relat}Vl all’e moldgllta di controllo da pafte degli
tenti degli Stati membri. Se il suddetto organismo noti- Stati men.qbq dell esercizio d.elle csompetenze di esecu-
ficato certifica che la sicurezza del potenziale sostituto zione attribuite alla Commissione ().
destinato ad essere impiegato in dispositivi medici o in
(?1spos1t1vx med1c40-d1agnqst1c1 in vitro non ¢ dimostrata, (25) Al fini del conseguimento degli obiettivi della presente
1u§o del.potenzmle sqstltuto sara cogsxqerato averc un direttiva, la Commissione dovrebbe avere il potere di
eV}dente 1r.np2}tto negatlvo‘ dal punto .dl vista socloecono- adottare atti delegati conformemente all'articolo 290 del
mico, samifario e (.le!la sicurezza del, consuma.torx.' Do- trattato sul funzionamento dell'Unione europea in merito
vrebbe essere p.OSSIblle, ,dal_la data di f.:ntr.ata - vigore alla modifica dell'allegato II, alle modalita dettagliate per
della presente d1rett1ya, rxchzedere‘ esenzioni per le appa- il rispetto dei valori massimi di concentrazione e all'ade-
recch%ature ancl}e prima Qell effettlx{a inclusione dellappe}- guamento degli allegati Il e IV al progresso tecnico e
recc.hlatura nellambito di applicazione della presente di- scientifico. E particolarmente importante che la Commis-
rettiva. sione svolga consultazioni adeguate nel corso dei suoi
lavori preparatori, anche a livello di esperti.

(19) Talune esenzioni dalla restrizione riguardante alcuni
componenti o materiali specifici dovrebbero avere por- (26)  L'obbligo di recepire la presente direttiva nel diritto in-
tata e durata limitate in modo da garantire un’elimina- terno dovrebbe essere limitato alle disposizioni che co-
zione graduale delle sostanze pericolose nelle AEE, dato stituiscono modificazioni sostanziali rispetto alla direttiva
che in futuro si potra fare a meno di utilizzare dette precedente. L'obbligo di recepimento delle disposizioni
sostanze in tali applicazioni. rimaste immutate discende dalla direttiva precedente.

(20)  Dato che il riutilizzo, il rinnovo e il prolungamento della @) la presente Flirettiyg d.ovrebl.)e. fa.r salvi .gli obblighi ,d?gli
vita dei prodotti sono fattori positivi, ¢ necessario di- Stati membri ?elatm ai termini di recepimento n§1 d1,r1tto
sporre di pezzi di ricambio. nazionale e di applicazione delle direttive di cui all'alle-

gato VII, parte B.

(21)  E opportuno che le procedure per la valutazione della (28)  E opportuno che, in occasione del riesame della presente
conformita delle AEE cui si applica la presente direttiva direttiva, sia effettuata un’analisi approfondita della coe-
siano conformi alla pertinente normativa dell'Unione, in renza con il regolamento (CE) n. 1907/2006.
particolare alla decisione n. 768/2008/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un
quadro comune per la commercializzazione dei pro- (29) Conformemente al punto 34 dell'accordo interistituzio-

(
(
(

)
)
’)

dotti (’). L'armonizzazione delle procedure di valutazione
della conformita dovrebbe garantire ai fabbricanti la cer-
tezza giuridica sugli elementi da presentare per dimo-
strare la conformita alle autoritd competenti in tutta
I'Unione.

69 del 12.7.1993, pag. 1.

GUL1
GU L 331 del 7.12.1998, pag. 1.
GUL 2

18 del 13.8.2008, pag. 82.

Y
)

nale «Legiferare meglio» (°), gli Stati membri sono inco-
raggiati a redigere e rendere pubblici, nellinteresse pro-
prio e dell'Unione, prospetti indicanti, per quanto possi-
bile, la concordanza tra la presente direttiva e i provve-
dimenti di recepimento.

218 del 13.8.2008, pag. 30.

) GUL
() GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.
() GU C

321 del 31.12.2003, pag. 1.
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(30)  Poiché l'obiettivo della presente direttiva, segnatamente
listituzione di restrizioni alluso di sostanze pericolose
nelle AEE, non puo essere conseguito in misura suffi-
ciente dagli Stati membri e puo dunque, a motivo dell’'en-
tita del problema e delle sue implicazioni in relazione alle
altre normative dellUnione in materia di recupero e
smaltimento dei rifiuti e di aspetti di interesse comune
come la tutela della salute umana, essere conseguito me-
glio a livello di Unione, quest'ultima puo intervenire in
base al principio di sussidiarieta sancito dall'articolo 5 del
trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si li-
mita a quanto ¢ necessario per conseguire tale obiettivo
in ottemperanza al principio di proporzionalita enunciato
nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Atticolo 1
Oggetto

La presente direttiva istituisce norme riguardanti la restrizione
alluso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche (AEE) al fine di contribuire alla tutela della salute
umana e dellambiente, compresi il recupero e lo smaltimento
ecologicamente corretti dei rifiuti di AEE.

Atrticolo 2
Ambito di applicazione

1. La presente direttiva si applica, fatto salvo il paragrafo 2,
alle AEE che rientrano nelle categorie dell’allegato I.

2. Fatto salvo larticolo 4, paragrafi 3 e 4, gli Stati membri
dispongono che le AEE che non rientravano nell'ambito di
applicazione della direttiva 2002/95/CE ma che risulterebbero
non conformi alla presente direttiva possano comunque conti-
nuare ad essere messe a disposizione sul mercato fino al
22 luglio 2019.

3. La presente direttiva si applica fatti salvi i requisiti della
normativa dell'Unione in materia di sicurezza e di salute e in
materia di sostanze chimiche, in particolare il regolamento (CE)
n. 1907/2006, e i requisiti della normativa specifica dell'Unione
sulla gestione dei rifiuti.

4. La presente direttiva non si applica:

a) alle apparecchiature necessarie alla tutela degli interessi es-
senziali in materia di sicurezza degli Stati membri, compresi
le armi, le munizioni e il materiale bellico destinati a fini
specificamente militari;

b) alle apparecchiature destinate ad essere inviate nello spazio;

¢) alle apparecchiature progettate specificamente e da installare
come parti di un'altra apparecchiatura che ¢ esclusa o non
rientra nell'ambito di applicazione della presente direttiva e
che possono svolgere la propria funzione solo in quanto
parti di tale apparecchiatura ed essere sostituite unicamente
dalle stesse apparecchiature appositamente progettate;

d) agli utensili industriali fissi di grandi dimensioni;

e) agli impianti industriali fissi di grandi dimensioni;

f) ai mezzi di trasporto di persone o di merci, esclusi i veicoli
elettrici a due ruote non omologati;

g) alle macchine mobili non stradali destinate ad esclusivo uso
professionale;

h) ai dispositivi medici impiantabili attivi;

i) ai pannelli fotovoltaici destinati a essere utilizzati in un si-
stema concepito, montato e installato da professionisti per
un impiego permanente in un luogo prestabilito, ai fini della
produzione di energia da luce solare per applicazioni pub-
bliche, commerciali, industriali e residenziali;

j) alle apparecchiature appositamente concepite a fini di ricerca
e sviluppo, messe a disposizione unicamente nell'ambito di
rapporti tra imprese.

Articolo 3
Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1) «apparecchiature elettriche ed elettroniche» o «AEE», le ap-
parecchiature che dipendono, per un corretto funziona-
mento, da correnti elettriche o campi elettromagnetici e
le apparecchiature di generazione, trasferimento e misura
di tali correnti e campi e progettate per essere usate con
una tensione non superiore a 1 000 volt per la corrente
alternata e a 1 500 volt per la corrente continua;

2) ai fini del punto 1, «che dipendono», in relazione alle AEE,
indica il fatto che le apparecchiature necessitano di correnti
elettriche o di campi elettromagnetici per espletare almeno
una delle funzioni previste;

3) «tensili industriali fissi di grandi dimensioni», un insieme
di grandi dimensioni di macchine, apparecchiature efo
componenti, che funzionano congiuntamente per unappli-
cazione specifica, installati e disinstallati in maniera perma-
nente da professionisti in un determinato luogo e utilizzati
e gestiti da professionisti presso un impianto di produzione
industriale o un centro di ricerca e sviluppo;

4) «mpianto fisso di grandi dimensioni», una combinazione su
larga scala di apparecchi di vario tipo ed eventualmente di
altri dispositivi, che sono assemblati e installati da profes-
sionisti, destinati ad essere utilizzati in modo permanente
in un luogo prestabilito e apposito e disinstallati da pro-
fessionisti;

5) «cavi», tutti i cavi con una tensione nominale inferiore ai
250 volt che servono da collegamento o da prolunga per
collegare le AEE alla presa elettrica o per collegare tra di
loro una o pit AEE;

6) «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fab-
brica un’AEE, oppure che la fa progettare o fabbricare e la
commercializza apponendovi il proprio nome o marchio;

7) «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita
nell'Unione che abbia ricevuto da un fabbricante un man-
dato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in
relazione a determinate attivita;
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8) «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella ca-
tena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore,
che mette a disposizione un’AEE sul mercato;

9) dmportatore», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita
nell'Unione che immetta sul mercato dell'Unione un’AEE
originaria di un paese terzo;

10) «operatori economici, il fabbricante, il mandatario, I'impor-
tatore e il distributore;

11) «messa a disposizione sul mercato», qualsiasi fornitura di
un’AEE per la distribuzione, il consumo o I'uso sul mercato
dell'Unione nel corso di un’attivita commerciale, a titolo
Oneroso o gratuito;

12) «immissione sul mercato», la prima messa a disposizione di
un’AEE sul mercato dell'Unione;

13) «orma armonizzata», una norma adottata da uno degli
organismi europei di normalizzazione elencati nell’allegato
I della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamen-
tazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della societa
dell'informazione (1), sulla base di una richiesta presentata
dalla Commissione conformemente all'articolo 6 di tale
direttiva;

14) «specificazione tecnica», un documento che prescrive i re-
quisiti tecnici che un prodotto, un processo o un servizio
devono soddisfare;

15) «marcatura CE», una marcatura mediante cui il fabbricante
indica che il prodotto ¢ conforme ai requisiti applicabili
stabiliti dalla normativa dellUnione di armonizzazione
che ne prevede I'apposizione;

16) «valutazione della conformita», la procedura atta a dimo-
strare se le prescrizioni della presente direttiva in materia di
AEE siano state rispettate;

17) «vigilanza del mercato», le attivita svolte e i provvedimenti
adottati dalle autorita pubbliche per garantire che le AEE
siano conformi ai requisiti stabiliti nella presente direttiva e
non pregiudichino la salute, la sicurezza o qualsiasi altro
aspetto della tutela del pubblico interesse;

18) «richiamo», qualsiasi provvedimento volto ad ottenere la
restituzione di un prodotto che ¢ gia stato messo a dispo-
sizione dell'utilizzatore finale;

19) «ritiro», qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa
a disposizione sul mercato di un prodotto nella catena di
fornitura;

20) «materiale omogeneo», un materiale di composizione uni-
forme o un materiale costituito dalla combinazione di pit
materiali che non pud essere diviso o separato in materiali
diversi mediante azioni meccaniche come lo svitamento, il
taglio, la frantumazione, la molatura e processi abrasivi;

(') GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37.

21) «dispositivo medico», un dispositivo medico ai sensi
dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera a), della direttiva
93/42/CEE e che ¢ anche un’AEE;

22) «dispositivo medico-diagnostico in vitro», un dispositivo
medico-diagnostico in vitro ai sensi dell'articolo 1, para-
grafo 2, lettera b), della direttiva 98/79/CE;

23) «dispositivo medico impiantabile attivo», qualsiasi disposi-
tivo medico impiantabile attivo ai sensi dell'articolo 1, pa-
ragrafo 2, lettera c), della direttiva 90/385/CEE del Consi-
glio, del 20 giugno 1990, per il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative ai dispositivi medici
impiantabili attivi (2);

24) «strumenti di monitoraggio e controllo industriali», stru-
menti di monitoraggio e controllo destinati esclusivamente
ad uso industriale o professionale;

25

~

«disponibilita di un sostituto», la capacita di un sostituto di
essere fabbricato e consegnato entro un ragionevole lasso
di tempo rispetto al tempo necessario per la fabbricazione
e la distribuzione delle sostanze di cui all’allegato I;

26

~

«affidabilita di un sostituto», la probabilitd che un’AEE che
utilizza un sostituto esegua una funzione richiesta senza
guasti, in determinate condizioni, per un determinato pe-
riodo di tempo;

27) «pezzo di ricambio», una parte distinta di un’AEE che puo
sostituire una parte di un’AEE. LAEE non puo funzionare
come previsto in assenza di tale parte. La funzionalita
dellAEE ¢ ristabilita o € potenziata quando la parte ¢ so-
stituita da un pezzo di ricambio;

28) «macchine mobili non stradali destinate ad esclusivo uso
professionale», le macchine dotate di una fonte di alimen-
tazione a bordo il cui funzionamento richiede mobilita o
movimento continuo o semicontinuo, durante il lavoro, tra
una serie di postazioni di lavoro fisse e sono destinate ad
esclusivo uso professionale.

Articolo 4
Prevenzione

1. Gli Stati membri provvedono affinché le AEE immesse sul
mercato, compresi i cavi e i pezzi di ricambio destinati alla loro
riparazione, al loro riutilizzo, all'aggiornamento delle loro fun-
zionalita o al potenziamento della loro capacita, non conten-
gano le sostanze di cui all'allegato II

2. Ai fini della presente direttiva nei materiali omogenei &
tollerata una concentrazione massima in peso non superiore a
quella indicata nell'allegato II. La Commissione adotta, mediante
atti delegati conformemente all’articolo 20 e fatte salve le con-
dizioni di cui agli articoli 21 e 22, le modalita dettagliate per
garantire la conformita ai predetti valori massimi di concentra-
zione, anche tenendo conto dei rivestimenti superficiali.

() GU L 189 del 20.7.1990, pag. 17.
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3. 1l paragrafo 1 si applica ai dispositivi medici e agli stru-
menti di monitoraggio e controllo immessi sul mercato a de-
correre dal 22 luglio 2014, ai dispositivi medico-diagnostici in
vitro immessi sul mercato a decorrere dal 22 luglio 2016 e agli
strumenti di monitoraggio e controllo industriali immessi sul
mercato a decorrere dal 22 luglio 2017.

4. 1l paragrafo 1 non si applica ai cavi o ai pezzi di ricambio
destinati alla riparazione, al riutilizzo, all'aggiornamento delle
funzionalita o al potenziamento della capacita di:

a) AEE immesse sul mercato anteriormente al 1° luglio 2006;

b) dispositivi medici immessi sul mercato anteriormente al
22 luglio 2014;

¢) dispositivi medici di diagnosi in vitro immessi sul mercato
anteriormente al 22 luglio 2016;

d) strumenti di monitoraggio e controllo immessi sul mercato
anteriormente al 22 luglio 2014;

e) strumenti di monitoraggio e controllo industriali immessi sul
mercato anteriormente al 22 luglio 2017;

f) AEE che hanno beneficiato di un’esenzione e sono state
immesse sul mercato prima della scadenza dell'esenzione
medesima, relativamente all'esenzione specifica in questione.

5. 1l paragrafo 1 non si applica al riutilizzo dei pezzi di
ricambio recuperati da AEE immesse sul mercato anteriormente
al 1° luglio 2006 e utilizzati in apparecchiature immesse sul
mercato anteriormente al 1° luglio 2016, purché il riutilizzo
avvenga in sistemi controllabili di restituzione a circuito chiuso
da impresa a impresa e che la presenza di parti riutilizzate sia
comunicata al consumatore.

6. 1 paragrafo 1 non si applica alle applicazioni elencate
negli allegati III e IV.

Articolo 5
Adattamento degli allegati al progresso tecnico e scientifico

1. Al fine di adeguare gli allegati Il e IV al progresso scien-
tifico e tecnico e onde conseguire gli obiettivi di cui
allarticolo 1, la Commissione, mediante singoli atti delegati
conformemente allarticolo 20 e alle condizioni di cui agli arti-
coli 21 e 22, adotta le misure seguenti:

a) linclusione dei materiali e componenti delle AEE per appli-
cazioni specifiche nelle liste degli allegati III e IV, purché tale
inclusione non indebolisca la protezione della salute umana
e dell'ambiente offerta dal regolamento (CE) n. 19072006 e
qualora sia soddisfatta una delle seguenti condizioni:

— la loro eliminazione o sostituzione mediante modifiche
alla progettazione o mediante materiali e componenti
che non richiedono i materiali o le sostanze di cui all’al-
legato 1I ¢ scientificamente o tecnicamente impraticabile,

— laffidabilita dei sostituti non ¢ garantita,

— gli impatti negativi complessivi sullambiente, sulla salute
e sulla sicurezza dei consumatori causati dalla sostitu-
zione possono superare i benefici complessivi per I'am-
biente, per la salute e per la sicurezza dei consumatori.

Le decisioni in merito allinclusione di materiali e compo-
nenti di AEE nelle liste degli allegati IIl e IV e alla durata di
eventuali esenzioni tengono conto della disponibilita di so-
stituti e dellimpatto socioeconomico della sostituzione. Le
decisioni sulla durata di eventuali esenzioni tengono conto di
ogni potenziale impatto negativo sullinnovazione. E oppor-
tuna, se del caso, una riflessione improntata al ciclo di vita in
merito agli effetti complessivi dell'esenzione;

b) la soppressione dei materiali e dei componenti delle AEE
dalle liste degli allegati Il ¢ IV qualora non siano piti soddi-
sfatte le condizioni stabilite alla lettera a).

2. Le misure adottate ai sensi del paragrafo 1, lettera a),
hanno una validita massima di cinque anni per le categorie da
1 a7, 10 e 11 dellallegato I e una validita massima di sette
anni per le categorie 8 e 9 dell'allegato I. I periodi di validita
devono essere decisi caso per caso e possono essere prorogati.

Per le esenzioni di cui all'allegato III il 21 luglio 2011, il pe-
riodo di validita massima, che puo essere prorogato, ¢ di cinque
anni per le categorie da 1 a 7 e 10 dell'allegato 1, a decorrere dal
21 luglio 2011, e di sette anni per le categorie 8 e 9 dellalle-
gato I, a decorrere dalle date pertinenti di cui all'articolo 4,
paragrafo 3, salvo che non sia specificato un periodo piu breve.

Per le esenzioni di cui all'allegato IV il 21 luglio 2011, il pe-
riodo di validita massima, che puo essere prorogato, ¢ di sette
anni a decorrere dalle date pertinenti di cui all'articolo 4, para-
grafo 3, salvo che non sia specificato un periodo piu breve.

3. La domanda di concessione, di rinnovo o di revoca di
un’esenzione ¢& inoltrata alla Commissione in conformita dell’al-
legato V.

4, La Commissione:

a) da conferma scritta della domanda entro quindici giorni dal
suo ricevimento; tale conferma reca la data di ricevimento
della domanda;

b) informa senza indugio gli Stati membri in merito alla do-
manda e la mette a loro disposizione unitamente ad ogni
altra informazione fornita dal richiedente;

¢) mette a disposizione del pubblico una sintesi della domanda;
d) valuta la domanda e la sua motivazione.

5. La domanda di rinnovo di un'esenzione ¢ presentata al
massimo diciotto mesi prima della scadenza dell'esenzione.

La Commissione decide in merito alla domanda di rinnovo di
un’esenzione al massimo sei mesi prima della data di scadenza
dell'esenzione in vigore, salvo che circostanze specifiche giustifi-
chino altre scadenze. L'esenzione in vigore resta valida finché la
Commissione non adotta una decisione sulla domanda di rin-
novo.
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6.  Qualora la domanda di rinnovo di un’esenzione sia riget-
tata o l'esenzione sia revocata, tale esenzione scade dopo un
periodo minimo di dodici mesi e un periodo massimo di di-
ciotto mesi a decorrere dalla data della decisione.

7. Prima di modificare gli allegati, la Commissione consulta,
fra l'altro, gli operatori economici, gli operatori del settore del
riciclaggio e del trattamento, le organizzazioni ambientaliste e le
associazioni dei lavoratori e dei consumatori e rende pubblica-
mente disponibili le osservazioni che le sono pervenute.

8. La Commissione adotta un formato armonizzato per le
domande di cui al paragrafo 3 del presente articolo, nonché
orientamenti esaurienti per la presentazione di tali domande,
tenendo conto della situazione delle PMI. Tali atti di esecuzione
sono adottati secondo la procedura desame di cui
allarticolo 19, paragrafo 2.

Articolo 6

Riesame e modifica dell’elenco delle sostanze con
restrizioni d’'uso di cui all’allegato II

1. Onde conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 1 e tenendo
conto del principio di precauzione, la Commissione prende in
considerazione la possibilita di riesaminare, sulla base di una
valutazione approfondita, e di modificare I'elenco delle sostanze
con restrizioni d'uso di cui all'allegato II anteriormente al
22 luglio 2014 e successivamente su base regolare, di propria
iniziativa o in seguito alla presentazione di una proposta di uno
Stato membro contenente le informazioni di cui al paragrafo 2.

Il riesame e la modifica dell'elenco delle sostanze con restrizioni
d'uso di cui all'allegato II devono essere coerenti con altre nor-
mative in materia di sostanze chimiche, in particolare il regola-
mento (CE) n. 1907/2006, e tengono conto, tra laltro, degli
allegati XIV e XVII di tale regolamento. Il riesame si basa sulle
conoscenze di pubblico dominio acquisite grazie all'applicazione
di tale normativa.

Ai fini del riesame e della modifica dell’allegato II, la Commis-
sione tiene particolare conto del fatto che una sostanza, com-
prese le sostanze di piccolissime dimensioni o a struttura in-
terna o di superficie molto ridotta, o un gruppo di sostanze
simili:

a) possa avere un impatto negativo in sede di operazioni di
gestione dei rifiuti delle AEE, tra cui sulle possibilita di pre-
parazione per il riutilizzo di rifiuti di AEE o di riciclaggio di
materiali contenuti nei rifiuti di AEE;

b) possa dare origine, dato il suo impiego, a una dispersione
incontrollata o diffusa nell'ambiente della sostanza o possa
dare origine a residui pericolosi, a prodotti di trasformazione
o di degradazione mediante la preparazione per il riutilizzo,
il riciclaggio o altro trattamento di materiali contenuti nei
rifiuti di AEE nelle attuali condizioni operative;

¢) possa comportare un’esposizione inaccettabile dei lavoratori
che intervengono nella raccolta o nel trattamento dei rifiuti
di AEE;

d) possa essere surrogata da sostituti o tecnologie alternative
che hanno un impatto meno negativo.

Durante tale riesame, la Commissione consulta le parti interes-
sate, compresi gli operatori economici, gli operatori del settore
del riciclaggio e del trattamento, le organizzazioni ambientaliste
e le associazioni dei lavoratori e dei consumatori.

2. Le proposte di riesame e di modifica dell'elenco delle
sostanze con restrizioni d’uso, o di un gruppo di sostanze simili,
di cui allallegato II contengono almeno le seguenti informa-
zioni:

a) una formulazione chiara e precisa della proposta di restri-
zione d'uso;

b) i riferimenti e le prove scientifiche per la restrizione;

¢) le informazioni sullimpiego delle sostanze o del gruppo di
sostanze simili nelle AEE;

d) le informazioni sugli effetti nocivi e sull'esposizione, segna-
tamente nellambito di operazioni di gestione dei rifiuti di
AEE;

e) le informazioni sugli eventuali sostituti e su altre alternative,
sulla loro disponibilita e affidabilita;

f) il motivo per cui si ritiene che una restrizione a livello di
Unione rappresenti la misura pitl adatta;

g) una valutazione socioeconomica.

3. La Commissione adotta le misure di cui al presente arti-
colo mediante atti delegati conformemente all'articolo 20 e alle
condizioni di cui agli articoli 21 e 22.

Atticolo 7
Obblighi dei fabbricanti

Gli Stati membri provvedono affinché:

a) all'atto dell'immissione di AEE sul mercato, i fabbricanti ga-
rantiscano che queste siano state progettate e fabbricate con-
formemente alle prescrizioni di cui all’articolo 4;

b) i fabbricanti predispongano la documentazione tecnica ne-
cessaria ed eseguano personalmente o facciano eseguire la
procedura di controllo interno della produzione conforme-
mente allallegato I, modulo A, della decisione n.
768/2008|CE;

¢) qualora la conformita degli AEE alle prescrizioni applicabili
sia stata dimostrata dalla procedura di cui alla lettera b), i
fabbricanti redigano una dichiarazione UE di conformita e
appongano la marcatura CE sul prodotto finito. Nei casi in
cui altre normative applicabili dell'Unione richiedono l'appli-
cazione di una procedura di valutazione della conformita che
sia almeno altrettanto rigorosa, la conformita alle prescri-
zioni dell'articolo 4, paragrafo 1, della presente direttiva
puo essere dimostrata nel contesto di tale procedura. Puo
essere redatta una documentazione tecnica unica;

d) i fabbricanti conservino la documentazione tecnica e la di-
chiarazione UE di conformita per un periodo di dieci anni a
decorrere dallimmissione del’AEE sul mercato;
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e) i fabbricanti garantiscano che siano predisposte le procedure — mantenere a disposizione delle autorita nazionali di vigi-

necessarie affinché la produzione in serie continui a essere
conforme. Sono tenute in debito conto le modifiche della
progettazione o delle caratteristiche del prodotto, nonché le
modifiche delle norme armonizzate o delle specifiche tecni-
che in riferimento a cui ¢ dichiarata la conformita delle AEE;

i fabbricanti mantengano un registro delle AEE non con-
formi e dei richiami di prodotti e ne informino i distributori;

i fabbricanti garantiscano che sulle loro AEE sia apposto un
numero di tipo, di lotto, di serie o qualsiasi altro elemento
che ne consenta lidentificazione oppure, qualora le dimen-
sioni o la natura del’AEE non lo consentano, che le infor-
mazioni prescritte siano fornite sullimballaggio o in un do-
cumento di accompagnamento dell’AEE;

i fabbricanti indichino sull’ AEE oppure, ove cid non sia pos-
sibile, sull'imballaggio o in un documento di accompagna-
mento dellAEE, il proprio nome, la denominazione com-
merciale registrata o il proprio marchio registrato e l'indi-
rizzo dove possono essere contattati. L'indirizzo deve indi-
care un unico punto dove il fabbricante puo essere contat-
tato. Nei casi in cui altre normative applicabili dell'Unione
contengono disposizioni per lapposizione del nome e
dell'indirizzo del fabbricante che siano almeno altrettanto
rigorose, si applicano le disposizioni in questione;

i fabbricanti che ritengono o hanno motivo di credere che
un’AEE che hanno immesso sul mercato non sia conforme
alla presente direttiva adottino immediatamente le misure
correttive necessarie per rendere conforme tale AEE, per
ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi, e i fabbricanti ne
informino immediatamente le competenti autorita nazionali
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione I'AEE,
indicando in particolare i dettagli relativi alla mancata con-
formita e a qualsiasi misura correttiva adottata;

i fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’auto-
rita nazionale competente, forniscano a quest'ultima tutte le
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare
la conformitd dell’AEE con la presente direttiva, in una lin-
gua che puo essere facilmente compresa da tale autorita, e
cooperino con tale autorita, su richiesta di quest'ultima, in
merito a qualsiasi azione intrapresa per garantire la confor-
mita delle AEE che hanno immesso sul mercato alla presente
direttiva.

Articolo 8
Obblighi dei mandatari

Gli Stati membri provvedono affinché:

a)

i fabbricanti abbiano la possibilita di nominare un mandata-
rio mediante mandato scritto. Gli obblighi di cui
all'articolo 7, lettera a), e la stesura della documentazione
tecnica non rientrano nel mandato del mandatario;

un mandatario svolga i compiti specificati nel mandato rice-
vuto dal fabbricante. Il mandato consente al mandatario di
svolgere almeno i seguenti compiti:

lanza la dichiarazione UE di conformita e la documen-
tazione tecnica per un periodo di dieci anni dopo l'im-
missione sul mercato dell'AEE;

— a seguito di una richiesta motivata di un’autorita nazio-
nale competente, fornire a tale autorita tutte le informa-
zioni e la documentazione necessarie per dimostrare la
conformita di un’AEE con la presente direttiva;

— cooperare con le autorita nazionali competenti, su loro
richiesta, in merito a qualsiasi azione intrapresa per ga-
rantire la conformita alla presente direttiva delle AEE che
rientrano nel loro mandato.

Articolo 9

Obblighi degli importatori

Gli Stati membri provvedono affinché:

a)

gli importatori immettano sul mercato dell'Unione solo AEE
conformi alla presente direttiva;

prima di immettere un’AEE sul mercato, gli importatori as-
sicurino che il fabbricante abbia eseguito I'idonea procedura
di valutazione della conformita e assicurino altresi che il
fabbricante abbia preparato la documentazione tecnica, 'AEE
rechi la marcatura CE e sia accompagnata dai documenti
prescritti e il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di
cui all'articolo 7, lettere f) e g);

Iimportatore che ritenga o abbia motivo di credere che
un’AEE non sia conforme all'articolo 4 non immetta I'AEE
sul mercato fino a quando non sia stata resa conforme e ne
informi il fabbricante e le autorita di vigilanza del mercato;

gli importatori indichino sull AEE oppure, ove cio non sia
possibile, sullimballaggio o in un documento di accompa-
gnamento del prodotto il proprio nome, la denominazione
commerciale registrata o il proprio marchio registrato e I'in-
dirizzo dove possono essere contattati in merito all’AEE. Nei
casi in cui altre normative applicabili dell'Unione conten-
gono disposizioni per 'apposizione del nome e dell'indirizzo
del fabbricante che siano almeno altrettanto rigorose, si ap-
plicano le disposizioni in questione;

ai fini della conformita alla presente direttiva, gli importatori
mantengano un registro delle AEE non conformi e dei ri-
chiami di AEE e ne informino i distributori;

gli importatori che ritengono o hanno motivo di credere che
un’AEE che hanno immesso sul mercato non sia conforme
alla presente direttiva adottino immediatamente le misure
correttive necessarie per rendere conforme tale AEE, per
ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi e ne informino
immediatamente le competenti autorita nazionali degli
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Stati membri in cui hanno messo a disposizione I'AEE, in-
dicando in particolare i dettagli relativi alla mancata confor-
mita e a qualsiasi misura correttiva adottata;

g) ¢li importatori conservino, per un periodo di dieci anni
dall'immissione del’AEE sul mercato, una copia della dichia-
razione UE di conformita e la mantengano a disposizione
delle autorita di vigilanza del mercato e garantiscano che, su
richiesta, la documentazione tecnica possa essere messa a
disposizione di tali autorita;

h) gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di un’au-
toritd nazionale competente, forniscano a quest'ultima tutte
le informazioni e la documentazione necessarie per dimo-
strare la conformita di un’AEE con la presente direttiva in
una lingua che puo essere facilmente compresa da tale au-
torita e cooperino con tale autorita, su richiesta di quest'ul-
tima, in merito a qualsiasi azione intrapresa per garantire la
conformita delle AEE che hanno immesso sul mercato alla
presente direttiva.

Articolo 10
Obblighi dei distributori

Gli Stati membri provvedono affinché:

a) i distributori che mettono un’AEE a disposizione sul mercato
agiscano con la dovuta attenzione in relazione alle prescri-
zioni applicabili, curando in particolare che I'AEE rechi la
marcatura CE, sia accompagnata dai documenti prescritti in
una lingua che possa essere facilmente compresa dai consu-
matori e dagli altri utenti finali nello Stato membro in cui
I'AEE deve essere immessa sul mercato e il fabbricante e
limportatore si siano conformati alle disposizioni di cui
all'articolo 7, lettere g) e h), e all’articolo 9, lettera d);

=

il distributore che ritenga o abbia motivo di credere che
un’AEE non sia conforme all'articolo 4 non immetta 'AEE
sul mercato fino a quando non sia stata resa conforme e ne
informi il fabbricante o l'importatore, nonché le autorita di
vigilanza del mercato;

¢) i distributori che ritengono o hanno motivo di credere che
un’AEE che hanno immesso sul mercato non sia conforme
alla presente direttiva, si assicurino che siano adottate le
misure correttive necessarie per rendere conforme tale AEE,
per ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi, e ne informino
immediatamente le competenti autorita nazionali degli Stati
membri in cui hanno messo a disposizione I'AEE, indicando
in particolare i dettagli relativi alla mancata conformita e a
qualsiasi misura correttiva adottata;

d) i distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’auto-
rita nazionale competente, forniscano a quest'ultima tutte le
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare
la conformita del’AEE con la presente direttiva e cooperino
con tale autorita, su richiesta di questultima, in merito a
qualsiasi azione intrapresa per garantire la conformita delle
AEE che hanno messo a disposizione sul mercato alla pre-
sente direttiva.

Articolo 11

Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli
importatori e ai distributori

Gli Stati membri provvedono affinché un importatore o distri-
butore sia ritenuto un fabbricante ai fini della presente direttiva
e sia soggetto agli obblighi del fabbricante di cui allarticolo 7
quando immette sul mercato AEE con il proprio nome o mar-
chio commerciale o modifica AEE gia immesse sul mercato in
modo tale che la conformita alle prescrizioni applicabili po-
trebbe esserne condizionata.

Articolo 12
Identificazione degli operatori economici

Gli Stati membri provvedono affinché gli operatori economici
notifichino, su richiesta, alle autorita di vigilanza del mercato
per un periodo di dieci anni dallimmissione sul mercato
dell AEE:

a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro un’AEE;
b) qualsiasi operatore economico a cui abbiano fornito un’AEE.

Articolo 13
Dichiarazione UE di conformita

1. La dichiarazione UE di conformita attesta che ¢ stata di-
mostrata la conformita ai requisiti di cui all’articolo 4.

2. La dichiarazione UE di conformita ha la struttura tipo e
contiene gli elementi indicati nell'allegato VI ed ¢ aggiornata.
Essa ¢ tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato

membro sul cui mercato il prodotto € immesso o messo a
disposizione.

Nei casi in cui altre normative applicabili dell'Unione richiedono
l'applicazione di una procedura di valutazione della conformita
che sia almeno altrettanto rigorosa, la conformita alle prescri-
zioni dell'articolo 4, paragrafo 1, della presente direttiva puo
essere dimostrata nel contesto di tale procedura. Puo essere
redatta una documentazione tecnica unica.

3. Con la dichiarazione UE di conformita il fabbricante si
assume la responsabilita della conformita dell’AEE alla presente
direttiva.

Atrticolo 14

Principi generali della marcatura CE

La marcatura CE ¢ soggetta ai principi generali esposti
all'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008.

Articolo 15
Regole e condizioni per I'apposizione della marcatura CE

1. La marcatura CE ¢ apposta sull'AEE finita o sulla targhetta
segnaletica in modo visibile, leggibile e indelebile. Qualora la
natura del’AEE non lo consenta o non lo giustifichi, essa ¢
apposta sullimballaggio e sui documenti di accompagnamento.

2. La marcatura CE ¢ apposta sullAEE prima della sua im-
missione sul mercato.





1.7.2011

Gazzetta ufficiale dellUnione europea

L 174/97

3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per
garantire un‘applicazione corretta del regime che disciplina la
marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro l'uso
improprio della marcatura CE. Gli Stati membri prevedono al-
tresi sanzioni in caso di infrazione, incluse sanzioni penali per le
infrazioni gravi. Tali sanzioni sono proporzionate alla gravita
dell'infrazione e costituiscono un deterrente efficace contro I'uso
improprio.

Articolo 16
Presunzione di conformita

1. Salvo prova contraria, gli Stati membri presumono che le
AEE munite di marcatura CE siano conformi alla presente di-
rettiva.

2. Si presume che siano conformi alle prescrizioni della pre-
sente direttiva i materiali, i componenti e le AEE sottoposti a
prove o a misure a dimostrazione della conformita alle prescri-
zioni dell'articolo 4 ovvero a valutazioni in conformita a norme
armonizzate i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 17
Obiezione formale a una norma armonizzata

1. Qualora uno Stato membro o la Commissione ritengano
che una norma armonizzata non soddisfi completamente le
prescrizioni che contempla e che sono stabilite dall’articolo 4,
la Commissione o lo Stato membro interessato sottopongono la
questione al comitato istituito conformemente all'articolo 5
della direttiva 98/34/CE, presentando le proprie motivazioni.
Il comitato, previa consultazione dei competenti organismi di
normalizzazione europei, esprime senza indugio il suo parere.

2. Alla luce del parere del comitato, la Commissione decide
di pubblicare, di non pubblicare, di pubblicare parzialmente, di
mantenere, di mantenere parzialmente o di ritirare i riferimenti
alla norma armonizzata in questione nella o dalla Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea.

3. La Commissione informa l'organismo di normalizzazione
europeo interessato e, all'occorrenza, richiede la revisione delle
norme armonizzate in questione.

Articolo 18

Vigilanza del mercato e controlli delle AEE che entrano nel
mercato dell’'Unione

Gli Stati membri svolgono la vigilanza del mercato a norma
degli articoli da 15 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008.

Atrticolo 19
Procedura di comitato

1. La Commissione ¢ assistita dal comitato istituito confor-
memente all'articolo 39 della direttiva 2008/98/CE. Esso ¢ un
comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.

2. Nei casi in cui ¢ fatto riferimento al presente paragrafo, si
applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.

Atrticolo 20
Esercizio della delega

1. 1l potere di adottare gli atti delegati di cui all’articolo 4,
paragrafo 2, all'articolo 5, paragrafo 1, e all'articolo 6 & confe-
rito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere
dal 21 luglio 2011. La Commissione presenta una relazione sui
poteri delegati non oltre sei mesi prima della scadenza del
periodo di cinque anni. La delega di potere ¢ automaticamente
prorogata per periodi di identica durata, tranne in caso di re-
voca da parte del Parlamento europeo o del Consiglio ai sensi
dell'articolo 21.

2. Non appena adottato un atto delegato, la Commissione lo
notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio.

3. 1l potere conferito alla Commissione di adottare atti dele-
gati ¢ soggetto alle condizioni stabilite dagli articoli 21 e 22.

Atrticolo 21
Revoca della delega

1. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 2,
allarticolo 5, paragrafo 1, e all'articolo 6 pud essere revocata
in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio.

2. DListituzione che ha avviato una procedura interna per
decidere l'eventuale revoca della delega di potere si adopera
per informarne laltra istituzione e la Commissione entro un
termine ragionevole prima di adottare una decisione definitiva,
specificando il potere delegato che potrebbe essere oggetto di
revoca e gli eventuali motivi della revoca.

3. La decisione di revoca pone fine alla delega del potere
specificato nella decisione medesima. Gli effetti della decisione
decorrono immediatamente o da una data successiva ivi preci-
sata. La decisione di revoca non incide sulla validita degli atti
delegati gia in vigore. Essa ¢ pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Articolo 22
Obiezioni ad atti delegati

1. 1l Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare
obiezioni a un atto delegato entro due mesi dalla data di noti-
fica.

Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio, tale pe-
riodo ¢ prorogato di due mesi.

2. Se, allo scadere del termine di cui al paragrafo 1, né il
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni
all'atto delegato, esso ¢ pubblicato nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea ed entra in vigore alla data indicata nell’atto
medesimo.

L'atto delegato puod essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di
tale termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno
entrambi informato la Commissione della loro intenzione di
non sollevare obiezioni.
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3. Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obiezioni
allatto delegato entro il termine di cui al paragrafo 1, questo
non entra in vigore. Listituzione che solleva obiezioni ne illu-
stra le ragioni.

Articolo 23
Sanzioni

Gli Stati membri definiscono le norme sulle sanzioni applicabili
alle infrazioni delle disposizioni nazionali adottate in base alla
presente direttiva e adottano tutte le misure necessarie per ga-
rantirne l'attuazione. Le sanzioni previste devono essere efficaci,
proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano le rela-
tive disposizioni alla Commissione entro il 2 gennaio 2013 e
provvedono a notificare immediatamente le eventuali modifica-
zioni successive.

Articolo 24
Riesame

1. Entro il 22 luglio 2014 la Commissione esamina la ne-
cessita di modificare 'ambito di applicazione della presente
direttiva per quanto riguarda le AEE di cui all'articolo 2 e pre-
senta una relazione al riguardo al Parlamento europeo e al
Consiglio corredata, se del caso, di una proposta legislativa
riguardo alle eventuali esenzioni supplementari relative alle AEE.

2. Entro il 22 luglio 2021 la Commissione procede a un
riesame generale della presente direttiva e presenta una relazione
al Parlamento europeo e al Consiglio corredata, se del caso, di
una proposta legislativa.

Articolo 25
Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 2 gennaio
2013 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni-
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi-
zioni.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate

di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalita di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 26
Abrogazione

La direttiva 2002/95/CE, modificata dagli atti menzionati nell’al-
legato VII, parte A, ¢ abrogata con effetto dal 3 gennaio 2013
fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di
recepimento nel diritto interno e d'applicazione indicati nell’al-
legato VII, parte B.

I riferimenti agli atti abrogati si intendono fatti alla presente
direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di cui
all'allegato VIIL

Atrticolo 27
Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 28
Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addi 8 giugno 2011.

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
1l presidente

J. BUZEK

La presidente
GYORI E.
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ALLEGATO 1

Categorie di AEE disciplinate dalla presente direttiva

1. Grandi elettrodomestici

2. Piccoli elettrodomestici

3. Apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni

4. Apparecchiature di consumo

5. Apparecchiature di illuminazione

6. Strumenti elettrici ed elettronici

7. Giocattoli e apparecchiature per il tempo libero e per lo sport

8. Dispositivi medici

9. Strumenti di monitoraggio e controllo, compresi gli strumenti di monitoraggio e controllo industriali
10. Distributori automatici

11. Altre AEE non comprese nelle categorie sopra elencate





L 174100 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 1.7.2011

ALLEGATO 1II

Sostanze con restrizioni d’'uso di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e valori delle concentrazioni massime tollerate
per peso nei materiali omogenei

Piombo (0,1 %)

Mercurio (0,1 %)

Cadmio (0,01 %)

Cromo esavalente (0,1 %)

Bifenili polibromurati (PBB) (0,1 %)

Eteri di difenile polibromurato (PBDE) (0,1 %)
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ALLEGATO 111

Applicazioni esentate dalle restrizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1

Esenzione Ambito e date di applicazione
1 Mercurio in lampade fluorescenti ad attacco singolo (com-
patte) fino ad un massimo di (per tubo di scarica):
1 a) Per usi generali di illuminazione < 30 W: 5 mg Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
utilizzati 3,5 mg per tubo di scarica dopo il
31 dicembre 2011 e fino al 31 dicembre
2012; devono essere utilizzati 2,5mg per
tubo di scarica dopo il 31 dicembre 2012
1b) Per usi generali di illuminazione = 30 W e <50 W: 5mg | Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
utilizzati 3,5 mg per tubo di scarica dopo il
31 dicembre 2011
1) Per usi generali di illuminazione > 50 W e <150 W: 5 mg
1 d) Per usi generali di illuminazione > 150 W: 15 mg
1e) Per usi generali di illuminazione, con una struttura di forma | Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
circolare o quadrata e un tubo di diametro < 17 mm 2011; possono essere utilizzati 7 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
1) Per usi speciali: 5 mg
2 a) Mercurio in lampade fluorescenti lineari ad attacco doppio
per usi generali di illuminazione fino ad un massimo di
(per lampada):
2 a) 1) | Trifosforo con tempo di vita normale e tubo di diametro | Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
<9 mm (per esempio T2): 5 mg utilizzati 4 mg per lampada dopo il 31
dicembre 2011
2 a) 2) | Trifosforo con tempo di vita normale e tubo di diametro | Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
>9mm e < 17 mm (per esempio T5): 5 mg utilizzati 3 mg per lampada dopo il 31
dicembre 2011
2 a) 3) | Trifosforo con tempo di vita normale e tubo di diametro | Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
>17 mm e < 28 mm (per esempio T8): 5 mg utilizzati 3,5mg per lampada dopo il 31
dicembre 2011
2 a) 4) | Trifosforo con tempo di vita normale e tubo di diametro | Scade il 31 dicembre 2012; possono essere
> 28 mm (per esempio T12): 5 mg utilizzati 3,5mg per lampada dopo il 31
dicembre 2012
2 a) 5) | Trifosforo con tempo di vita lungo (= 25 000 h): 8 mg Scade il 31 dicembre 2011; possono essere
utilizzati 5mg per lampada dopo il 31
dicembre 2011
2 b) Mercurio in altre lampade fluorescenti fino ad un massimo
di (per lampada):
2 b) 1) | Lampade lineari alofosfato con tubo di diametro > 28 mm | Scade il 13 aprile 2012
(per esempio T10 e T12): 10 mg
2 b) 2) | Lampade non lineari alofosfato (tutti i diametri): 15 mg Scade il 13 aprile 2016
2 b) 3) | Lampade non lineari trifosforo con tubo di diametro | Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
> 17 mm (per esempio T9) 2011; possono essere utilizzati 15 mg per lam-
pada dopo il 31 dicembre 2011
2 b) 4) | Lampade per altri usi generali di illuminazione e usi speciali | Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre

(per esempio lampade a induzione)

2011; possono essere utilizzati 15 mg per lam-
pada dopo il 31 dicembre 2011
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3 Mercurio in lampade fluorescenti a catodo freddo e lampade
fluorescenti con elettrodo esterno (CCFL e EEFL) per usi
speciali fino ad un massimo di (per lampada):
3 a) Lampade corte (< 500 mm) Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 3,5 mg per
lampada dopo il 31 dicembre 2011
3 b) Lampade medie (> 500 mm e < 1 500 mm) Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 5 mg per lam-
pada dopo il 31 dicembre 2011
3¢ Lampade lunghe (> 1 500 mm) Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 13 mg per lam-
pada dopo il 31 dicembre 2011
4 a) Mercurio in altre lampade a scarica a bassa pressione (per | Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
lampada): 2011; possono essere utilizzati 15 mg per lam-
pada dopo il 31 dicembre 2011
4 b) Mercurio in lampade a sodio ad alta pressione (vapore) per
usi generali di illuminazione fino ad un massimo di (per
tubo di scarica), in lampade con un indice di resa cromatica
migliorato Ra > 60:
4 b)-1 P<155W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 30 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
4b)-II | 155W <P <405W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 40 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
4 b)-Il | P>405W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 40 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
4 ¢) Mercurio in altre lampade a sodio ad alta pressione (vapore)
per usi generali di illuminazione fino ad un massimo di
(per tubo di scarica):
4 ¢)-1 P<155W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 25 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
4 ¢)-II 155W < P <405W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 30 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
401 | P>405W Nessun limite di utilizzo fino al 31 dicembre
2011; possono essere utilizzati 40 mg per tubo
di scarica dopo il 31 dicembre 2011
4 d) Mercurio in lampade a mercurio ad alta pressione (vapore) | Scade il 13 aprile 2015
(HPMV)
4¢) Mercurio in lampade ad alogenuri metallici (MH)
4 f) Mercurio in altre lampade a scarica per usi speciali non
espressamente menzionate nel presente allegato
5 a) Piombo nel vetro dei tubi a raggi catodici
5 b) Piombo nel vetro di tubi fluorescenti in misura non supe-

riore allo 0,2 % in peso
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6 a) Piombo come elemento di lega nell'acciaio destinato alla
lavorazione meccanica e nell'acciaio zincato contenente
fino allo 0,35 % di piombo in peso
6 b) Piombo come elemento di lega nell'alluminio contenente
fino allo 0,4 % di piombo in peso
6 ¢ Leghe di rame contenenti fino al 4 % di piombo in peso
7 a) Piombo in saldature ad alta temperatura di fusione (ossia
leghe a base di piombo contenenti I'85 % o piu di piombo
in peso)
7 b) Piombo in saldature per server, sistemi di memoria e di
memoria array, apparecchiature di infrastrutture di rete de-
stinate alla commutazione, segnalazione, trasmissione, non-
ché gestione di rete nell'ambito delle telecomunicazioni
7 o)l Componenti elettrici ed elettronici contenenti piombo nel
vetro o nella ceramica diversa dalla ceramica dielettrica dei
condensatori, per esempio dispositivi piezoelettrici, o in una
matrice di vetro o ceramica
7 o-II | Piombo nella ceramica dielettrica in condensatori per una
tensione nominale di 125V CA o 250V CC o superiore
7 oIl | Piombo nella ceramica dielettrica in condensatori per una | Scade il 1° gennaio 2013 e successivamente a
tensione nominale inferiore a 125V CA o 250V CC tale data puo essere utilizzato in pezzi di ri-
cambio per AEE immesse sul mercato prima
del 1° gennaio 2013
8 a) Cadmio e suoi componenti in termofusibili monouso a pa- | Scade il 1° gennaio 2012 e successivamente a
stiglia tale data puo essere utilizzato in pezzi di ri-
cambio per AEE immesse sul mercato prima
del 1° gennaio 2012
8 b) Cadmio e suoi componenti in contatti elettrici
9 Cromo esavalente come agente anticorrosivo nei sistemi di
raffreddamento in acciaio al carbonio in frigoriferi ad assor-
bimento (fino allo 0,75 % in peso nella soluzione di raffred-
damento)
9 b) Piombo in cuscinetti e pistoni per compressori contenenti
refrigeranti per applicazioni HVACR (riscaldamento, ventila-
zione, condizionamento e refrigerazione)
11 a) Piombo in sistemi di connettori a pin conformi «C-press». | Pud essere utilizzato in pezzi di ricambio per
AEE  immesse sul mercato prima del
24 settembre 2010
11 b) Piombo utilizzato in dispositivi diversi dai sistemi di con- | Scade il 1° gennaio 2013 e successivamente a
nettori a pin conformi «C-press» tale data pud essere utilizzato in pezzi di ri-
cambio per AEE immesse sul mercato prima
del 1° gennaio 2013
12 Piombo come materiale di rivestimento per l'anello «C-Ring» | Puo essere utilizzato in pezzi di ricambio per
dei moduli a conduzione termica AEE immesse sul mercato prima del
24 settembre 2010
13 a) Piombo nelle lenti bianche utilizzate per applicazioni ottiche
13 b) Cadmio e piombo in lenti filtranti e lenti utilizzate per
campioni di riflessione
14 Piombo in saldature costituite da pitt di due elementi per la | Scaduta il 1° gennaio 2011 e successivamente

connessione fra i piedini e I'involucro dei microprocessori,
aventi un contenuto di piombo superiore all'80 % ma infe-
riore all'85 % in peso

a tale data puo essere utilizzato in pezzi di
ricambio per AEE immesse sul mercato prima
del 1° gennaio 2011
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15

Piombo in saldature destinate alla realizzazione di una con-
nessione elettrica valida tra la matrice del semiconduttore e il
carrier all'interno dei circuiti integrati secondo la configura-
zione «Flip Chip»

16

Piombo in lampade lineari a incandescenza con tubi rivestiti
di silicato

Scade il 1° settembre 2013

17

Alogenuro di piombo come elemento radiante nelle lampade
HID (High Intensity Discharge) utilizzate nelle applicazioni
professionali per la reprografia

18 a)

Piombo come attivatore della polvere fluorescente (fino
all'l % di piombo in peso) delle lampade a scarica utilizzate
come lampade speciali per la reprografia con stampa diazo,
la litografia, come lampade cattura insetti, nei processi foto-
chimici e a fini terapeutici e contenenti sostanze fosfore-
scenti quali SMS [(Sr,Ba),MgSi,O7:Pb]

Scaduta il 1° gennaio 2011

18 b)

Piombo come attivatore della polvere fluorescente (fino
all'l % di piombo in peso) delle lampade a scarica utilizzate
come lampade abbronzanti contenenti sostanze fosforescenti
come BSP (BaSi,O5:Pb)

19

Piombo con PbBiSn-Hg e PbInSn-Hg in composti specifici
come amalgama principale e con PbSn-Hg come amalgama
secondario nelle lampade compatte ESL (Energy Saving
Lamps).

Scaduta il 1° giugno 2011

20

Ossido di piombo utilizzato nel vetro per fissare i sostrati
anteriore e posteriore delle lampade fluorescenti piatte uti-
lizzate negli schermi a cristalli liquidi (LCD).

Scaduta il 1° giugno 2011

21

Piombo e cadmio negli inchiostri di stampa per l'applica-
zione di smalti su vetro, quali borosilicato e vetro sodico-
calcico

23

Piombo nelle finizioni di componenti «fine pitchy, esclusi i
connettori, con passo di 0,65 mm o inferiore

Pud essere utilizzato in pezzi di ricambio per
AEE immesse sul mercato prima del 24
settembre 2010

24

Piombo nelle paste saldanti impiegate per la saldatura di reti
capacitive multistrato ceramiche realizzate con fori passanti
metallizzati sia di tipo discoidale che di tipo planare

25

Ossido di piombo negli schermi ad emissione di elettroni
(surface conduction electron emitter displays — SED) utiliz-
zato negli elementi strutturali, in particolare il sigillo realiz-
zato in miscela vetrificabile (frit) e I'anello realizzato in pasta
vetrificabile

26

Ossido di piombo nell'involucro di vetro delle lampade di
Wood

Scaduta il 1° giugno 2011

27

Leghe di piombo impiegate come paste saldanti per trasdut-
tori utilizzati in altoparlanti ad alta potenza (destinati ad un
funzionamento prolungato di molte ore a livelli di potenza
acustica pari o superiori a 125 dB SPL)

Scaduta il 24 settembre 2010

29

Piombo legato nel vetro cristallo quale definito all’allegato I
(categorie 1, 2, 3 e 4) della direttiva 69/493/CEE del Consi-
glio ()

30

Leghe di cadmio utilizzate per la saldatura elettrica o mec-
canica dei conduttori elettrici situati direttamente sul voice
coil dei trasduttori impiegati negli altoparlanti ad alta po-
tenza con livelli di pressione acustica pari o superiori a
100 dB (A).

31

Piombo contenuto nei materiali di saldatura delle lampade
fluorescenti piatte prive di mercurio (utilizzate, ad esempio,
negli schermi a cristalli liquidi o nell'illuminazione per in-
terni o industriale)

32

Ossido di piombo contenuto nel sigillo realizzato in miscela
vetrificabile (seal frit) utilizzato per realizzare le finestre per i
tubi laser ad argon e kripton
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33 Piombo in saldature di cavi sottili in rame di diametro pari o
inferiore a 100 pm nei trasformatori di potenza
34 Piombo in elementi dei potenziometri trimmer in cermet
36 Mercurio utilizzato come inibitore dello sputtering dei catodi | Scaduta il 1° luglio 2010
nei display CC al plasma che ne contengono fino a 30 mg
37 Piombo nello strato di rivestimento di diodi ad alta tensione
sulla base di un corpo in vetro allo zinco-borato
38 Cadmio e ossido di cadmio in paste a film spesso utilizzate
su ossido di berillio legato all'alluminio
39 Cadmio in LED II-VI con conversione di colore (< 10 pg Cd | Scade il 1° luglio 2014

per mm? di superficie emettitrice luminosa) per uso in si-
stemi di illuminazione o visualizzazione di stato solido

(") GU L 326 del 29.12.1969, pag. 36.
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Applicazioni che beneficiano di un’esenzione dalla restrizione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, specifica per i

dispositivi medici e gli strumenti di monitoraggio e controllo

Apparecchiature che utilizzano o rilevano radiazioni ionizzanti

1.

Piombo, cadmio e mercurio nei rivelatori di radiazioni ionizzanti.

. Cuscinetti di piombo nei tubi radiogeni.

. Piombo nei dispositivi elettromagnetici per 'amplificazione delle radiazioni: MCP (micro-channel plate, amplificatori

di elettroni miniaturizzati) e lastra capillare.

. Piombo nella miscela vetrificabile (frit) dei tubi a raggi X e degli intensificatori d'immagini e piombo nel legante in

miscela vetrificabile (frit) per I'assemblaggio di laser a gas e per i tubi a vuoto che convertono le radiazioni
elettromagnetiche in elettroni.

. Piombo nelle schermature contro le radiazioni ionizzanti.
. Piombo negli oggetti per le prove a raggi X.
. Stearato di piombo nella tecnica della diffrazione dei raggi X da cristalli.

. Sorgenti di isotopi radioattivi di cadmio per spettrometri a fluorescenza a raggi X portatili.

Sensori, rilevatori ed elettrodi

la.

1b.

1lc.

1d.

Piombo e cadmio in elettrodi iono-selettivi, compreso il vetro degli elettrodi pH.
Anodi di piombo in sensori elettrochimici per la rilevazione di ossigeno.
Piombo, cadmio e mercurio in rivelatori di infrarossi.

Mercurio in elettrodi di riferimento: cloruro di mercurio a basso tenore di mercurio, solfato di mercurio e ossido di
mercurio.

Altro

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

Cadmio nei laser elio-cadmio.

Piombo e cadmio nelle lampade utilizzate nella spettroscopia di assorbimento atomico.

Piombo in leghe usato come superconduttore e conduttore termico nella risonanza magnetica.

Piombo e cadmio in legami metallici con materiali superconduttori nella risonanza magnetica e nei sensori SQUID.
Piombo nei contrappesi.

Piombo nei materiali piezoelettrici costituiti da un unico cristallo per i trasduttori a ultrasuoni.

Piombo nelle saldature dei trasduttori a ultrasuoni.

Mercurio in ponti per la misurazione della capacitanza e delle perdite ad elevata accuratezza e in interruttori e rele RF
ad alta frequenza negli strumenti di monitoraggio e controllo (massimo 20 mg di mercurio per interruttore o rele).

Piombo nelle saldature nei defibrillatori di emergenza portatili.

Piombo nelle saldature di moduli ad alte prestazioni di diagnostica per immagini (imaging) a infrarossi per rilevare
l'intervallo 8-14 pm.

Piombo nei cristalli liquidi degli schermi in silicio (LCoS).

Cadmio nei filtri per la misura dei raggi X.
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ALLEGATO V

Domanda di concessione, revoca e proroga di esenzioni di cui all’articolo 5

Le domande di esenzione, proroga di esenzioni o, mutatis mutandis, revoca di esenzioni possono essere presentate da un
fabbricante, da un suo mandatario o da qualsiasi operatore economico della catena di fornitura e devono riportare come
minimo le seguenti informazioni:

a)

b)

nome e indirizzo del richiedente e i dati per contattarlo;

informazioni concernenti il materiale o componente e gli usi specifici della sostanza nel materiale/componente per il
quale si richiede I'esenzione o la sua revoca, nonché le sue caratteristiche particolari;

motivazione verificabile e ampiamente documentata per la domanda di esenzione, o la sua revoca, conformemente alle
condizioni di cui all’articolo 5;

analisi di eventuali sostanze, materiali o design alternativi basata sul ciclo di vita e che comprenda, ove possibile,
informazioni riguardo a ricerche indipendenti, studi soggetti a controllo di esperti e attivita di sviluppo condotte dal

richiedente e analisi della disponibilita di siffatte alternative;

informazioni riguardo all'eventuale preparazione per il riutilizzo o il riciclaggio di materiali contenuti nei rifiuti di AEE
e alle disposizioni relative al trattamento opportuno dei rifiuti ai sensi dell'allegato II della direttiva 2002/96/CE;

altri dati pertinenti;

le azioni proposte dal richiedente per sviluppare, chiedere di sviluppare efo applicare eventuali alternative, tra cui un
calendario di tali azioni;

se del caso, riferimento specifico alle informazioni da considerare oggetto di proprieta industriale, corredato da
motivazioni verificabili;

allatto della richiesta di un’esenzione, una proposta di formulazione chiara e precisa dell'esenzione stessa;

una sintesi della domanda.
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ALLEGATO VI

DICHIARAZIONE UE DI CONFORMITA
1. N. ... (identificazione unica dell'AEE):
2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo mandatario:
3. La presente dichiarazione di conformita ¢ rilasciata sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante (o dellinstallatore):

4. Oggetto della dichiarazione (identificazione del’AEE che ne consenta la rintracciabilita. Essa pud comprendere una
fotografia, ove opportuno):

5. L'oggetto della dichiarazione di cui sopra € conforme alla direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
dell’8 giugno 2011, sulla restrizione delluso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche (*).

6. Ove applicabile, i riferimenti alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o i riferimenti alle specifiche tecniche in
relazione alle quali & dichiarata la conformita:

7. Ulteriori informazioni:

Firmato in vece e per conto di:

(luogo e data del rilascio):

(nome e cognome, funzione) (firma):

(*) GU L 174 delll.7.2011, pag. 88.
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ALLEGATO VII

PARTE A

Direttiva abrogata e sue modificazioni successive

(di cui all'articolo 26)

Direttiva 2002/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

Decisione 2005/618/CE della Commissione
Decisione 2005/717|CE della Commissione
Decisione 2005/747CE della Commissione
Decisione 2006/310/CE della Commissione
Decisione 2006/690/CE della Commissione
Decisione 2006/691/CE della Commissione

Decisione 2006/692/CE della Commissione

Direttiva 2008/35/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio

Decisione 2008/385/CE della Commissione
Decisione 2009/428|CE della Commissione
Decisione 2009/443/CE della Commissione
Decisione 2010/122UE della Commissione

Decisione 2010/571/UE della Commissione

PARTE B

(GU L 37 del 13.2.2003, pag. 19)

(GU L 214 del 19.8.2005, pag. 65)

(GU L 271 del 15.10.2005, pag. 48)
(GU L 280 del 25.10.2005, pag. 18)
(GU L 115 del 28.4.2006, pag. 38)

(GU L 283 del 14.10.2006, pag. 47)
(GU L 283 del 14.10.2006, pag. 48)
(GU L 283 del 14.10.2006, pag. 50)

(GU L 81 del 20.3.2008, pag. 67)

(GU L 136 del 24.5.2008, pag. 9)
(GU L 139 del 5.6.2009, pag. 32)
(GU L 148 dell'11.6.2009, pag. 27)
(GU L 49 del 26.2.2010, pag. 32)

(GU L 251 del 25.9.2010, pag. 28)

Elenco dei termini di recepimento in diritto nazionale

(di cui all'articolo 26)

Direttiva

Termine di recepimento

2002/95/CE

12 agosto 2004

2008/35/CE
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ALLEGATO VIII

Tavola di concordanza

Direttiva 2002/95/CE

Presente direttiva

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Articolo

Articolo

Articolo

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Articolo

Allegato,

1
2, paragrafo 1
2, paragrafo 2

2, paragrafo 3

3, lettera a)

3, lettera b)

4, paragrafo 1

4, paragrafo 2

4, paragrafo 3

5, paragrafo 1, parole introduttive

5, paragrafo 1, lettera a)

5, paragrafo 1, lettera b)

5, paragrafo 1, lettera c)

5, paragrafo 2

7
8

9

10

11

punti da 1 a 39

Articolo 1

Articolo 2, paragrafi 1 e 2, allegato 1
Articolo 2, paragrafo 3

Articolo 2, paragrafo 4, parole introduttive
Articolo 2, paragrafo 4

Articolo 3, punti 1 e 2

Articolo 3, punti da 6 a 28

Articolo 4, paragrafo 1, allegato II
Articolo 4, paragrafi 3 ¢ 4

Articolo 4, paragrafo 6

Articolo 5, paragrafo 1, parole introduttive
Articolo 4, paragrafo 2

Articolo 5, paragrafo 1, lettera a), primo e terzo trattino

Articolo 5, paragrafo 1, lettera a), secondo trattino
Articolo 5, paragrafo 1, lettera a), ultimo comma

Articolo 5, paragrafo 1, lettera b)

Articolo 5, paragrafo 2
Articolo 5, paragrafi da 3 a 6

Articolo 5, paragrafo 7
Articolo 5, paragrafo 8
Articolo 6

Articoli da 7 a 18
Articoli da 19 a 22
Articolo 23

Articolo 25

Articolo 26

Articolo 27

Articolo 28

Allegati 1 e II

Allegato III, punti da 1 a 39

Allegati 1V, V, VI, VII e VIII
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DIRETTIVA 2014/30/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 26 febbraio 2014

concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilita
elettromagnetica (rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EURO-

PEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par-
ticolare l'articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti
nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ('),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (?),

considerando quanto segue:

1)

Poiché si rendono necessarie varie modifiche della diret-
tiva 2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 dicembre 2004, concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alla
compatibilita elettromagnetica e che abroga la direttiva
89/336/CEE (%), a fini di chiarezza ¢ opportuno procedere
alla sua rifusione.

1I regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti (¥)
stabilisce norme riguardanti l'accreditamento degli orga-
nismi di valutazione della conformita, fornisce un quadro
per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i prin-
cipi generali della marcatura CE.

La decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro co-
mune per la commercializzazione dei prodotti (%), stabili-
sce principi generali e disposizioni di riferimento da
applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da

() GU C 181 del 21.6.2012, pag. 105.

(%) Posizione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
20 febbraio 2014

() GU L 390 del 31.12.2004, pag. 24.

(% GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30.

() GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82.

(10)

fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di
tale normativa. La direttiva 2004/108/CE dovrebbe essere
adattata a tale decisione.

Gli Stati membri dovrebbero garantire che le radiocomu-
nicazioni, inclusi la ricezione di emissioni di radiodiffu-
sione e il servizio radioamatoriale operante conforme-
mente ai regolamenti sulle radiocomunicazioni del-
I'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), le
reti di erogazione dell'energia elettrica e delle telecomu-
nicazioni nonché le apparecchiature connesse siano pro-
tette dalle perturbazioni elettromagnetiche.

Le disposizioni di diritto nazionale che assicurano la
protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche do-
vrebbero essere armonizzate per garantire la libera circo-
lazione degli apparecchi elettrici ed elettronici senza ri-
durre i livelli giustificati di protezione negli Stati membri.

La presente direttiva disciplina i prodotti che sono nuovi
sul mercato dell'Unione al momento della loro immis-
sione sul mercato, vale a dire i prodotti nuovi prodotti da
un fabbricante stabilito nellUnione o quelli, nuovi o
usati, importati da un paese terzo.

La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme
di fornitura, compresa la vendita a distanza.

Le apparecchiature oggetto della presente direttiva do-
vrebbero comprendere sia gli apparecchi che gli impianti
fissi. Dovrebbero tuttavia essere adottate disposizioni di-
stinte per gli uni e per gli altri dal momento che, mentre
gli apparecchi in quanto tali possono circolare libera-
mente allinterno dell'Unione, gli impianti fissi sono in-
stallati e destinati ad essere utilizzati in modo perma-
nente in un luogo prestabilito e sono costituiti di appa-
recchi di vari tipi nonché, se necessario, di altri disposi-
tivi. La composizione e la funzione di tali impianti corri-
spondono nella maggior parte dei casi ad esigenze parti-
colari degli operatori.

Nei casi in cui la presente direttiva disciplina un apparec-
chio si dovrebbe fare riferimento all'apparecchio finito
immesso sul mercato. Alcuni componenti o sottounita
dovrebbero, in presenza di determinate condizioni, essere
considerati apparecchi se sono messi a disposizione del-
l'utilizzatore finale.

La presente direttiva non dovrebbe concernere le appa-
recchiature radio e le apparecchiature terminali di teleco-
municazione, gia disciplinate dalla direttiva 1999/5/CE
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(11)

(12)

(13)

(14)

(15)

(16)

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
1999, riguardante le apparecchiature radio e le apparec-
chiature terminali di telecomunicazione e il reciproco
riconoscimento della loro conformita (). I requisiti in
materia di compatibilita elettromagnetica delle due diret-
tive assicurano lo stesso livello di protezione.

La presente direttiva non dovrebbe concernere gli aero-
mobili e le apparecchiature destinate ad essere installate a
bordo di aeromobili, che sono gia oggetto di norme
dell'Unione o internazionali speciali in materia di com-
patibilita elettromagnetica.

La presente direttiva non dovrebbe disciplinare le appa-
recchiature che, per loro natura, non presentano rischi in
termini di compatibilita elettromagnetica.

La presente direttiva non dovrebbe concernere la sicu-
rezza delle apparecchiature, poiché essa fa l'oggetto di
disposizioni legislative dell'Unione o nazionali distinte.

[ fabbricanti di apparecchiature destinate a essere colle-
gate alle reti dovrebbero costruire tali apparecchiature in
modo tale da evitare che le reti subiscano un deteriora-
mento inaccettabile del servizio quando sono utilizzate in
condizioni di funzionamento normali. Gli operatori delle
reti dovrebbero costruire le loro reti in modo tale che i
fabbricanti di apparecchiature suscettibili di essere colle-
gate alle reti non debbano sopportare un onere spropor-
zionato per evitare che le reti subiscano un deteriora-
mento inaccettabile del servizio. Gli enti di normazione
europei dovrebbero tenere nella dovuta considerazione
tale obiettivo (anche per quanto concerne gli effetti cu-
mulativi dei pertinenti tipi di fenomeni elettromagnetici)
in sede di elaborazione di norme armonizzate.

La protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche
esige l'imposizione di obblighi ai vari operatori econo-
mici che dovrebbero essere applicati in modo equo ed
efficace per garantire una tale protezione.

Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili
della conformita degli apparecchi alla presente direttiva,
in funzione del ruolo che rivestono nella catena di for-
nitura, in modo da garantire un elevato livello di prote-
zione degli interessi pubblici contemplati dalla presente
direttiva, nonché una concorrenza leale sul mercato del-
'Unione.

Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca-
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le
misure necessarie per garantire la messa a disposizione
sul mercato solo di apparecchi conformi alla presente
direttiva. E necessario stabilire una ripartizione chiara e
proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di
ogni operatore economico nella catena di fornitura e
distribuzione.

(") GU L 91 del 7.4.1999, pag. 10.

(18)

(19)

(20)

(22)

(23)

(24)

Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economi-
ci, le autorita di vigilanza del mercato e i consumatori, gli
Stati membri dovrebbero incoraggiare gli operatori eco-
nomici a fornire l'indirizzo del sito Internet in aggiunta a
quello postale.

11 fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate rela-
tive al processo di progettazione e produzione, si trova
nella posizione migliore per eseguire la procedura di
valutazione della conformita. La valutazione della confor-
mita dovrebbe quindi rimanere obbligo esclusivo del fab-
bricante.

E necessario garantire che i prodotti provenienti da paesi
terzi che entrano nel mercato dell'Unione siano conformi
alla presente direttiva e in particolare che i fabbricanti
abbiano effettuato adeguate procedure di valutazione
della conformita in merito a tali apparecchi. Occorre
pertanto prevedere che gli importatori si assicurino di
immettere sul mercato apparecchi conformi alle prescri-
zioni stabilite dalla presente direttiva e di non immettere
sul mercato apparecchi che non sono conformi a tali
prescrizioni o presentano un rischio. Dovrebbe essere
inoltre previsto che gli importatori si assicurino che siano
state effettuate le procedure di valutazione della confor-
mita e che la marcatura degli apparecchi e la documen-
tazione elaborata dai fabbricanti siano a disposizione
delle autorita nazionali competenti a fini di controllo.

All'atto dellimmissione di un apparecchio sul mercato
ogni importatore dovrebbe indicare sullapparecchio il
proprio nome, la propria denominazione commerciale
registrata o il proprio marchio registrato e lindirizzo
postale al quale pud essere contattato. Dovrebbero essere
previste eccezioni qualora le dimensioni o la natura del-
l'apparecchio non lo consentano. Si dovrebbero preve-
dere eccezioni per i casi in cui l'importatore debba aprire
imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo
sull'apparecchio.

Il distributore mette un apparecchio a disposizione sul
mercato dopo che il fabbricante o limportatore lo ha
immesso sul mercato e dovrebbe agire con la dovuta
cautela per garantire che la manipolazione dell'apparec-
chio non incida negativamente sulla sua conformita.

Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato
un apparecchio con il proprio nome o marchio commer-
ciale oppure modifichi un apparecchio in modo tale da
incidere sulla conformita alla presente direttiva dovrebbe
esserne considerato il fabbricante e assumersi pertanto i
relativi obblighi.

I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al
mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di vigi-
lanza del mercato svolti dalle autorita nazionali compe-
tenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attivamen-
te, fornendo a tali autorita tutte le informazioni necessa-
rie sullapparecchio in questione.
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(25)  Garantire la rintracciabilita di un apparecchio in tutta la (30)  L'obbligo di valutazione della conformita dovrebbe im-
catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza porre al fabbricante di procedere a una valutazione della
del mercato e a migliorarne lefficienza. Un sistema effi- compatibilita elettromagnetica dell'apparecchio in rela-
ciente di rintracciabilita facilita il compito delle autorita zione ai fenomeni pertinenti, per determinare se l'appa-
di vigilanza del mercato di rintracciare I'operatore econo- recchio sia conforme ai requisiti essenziali della presente
mico che abbia messo a disposizione sul mercato appa- direttiva.
recchi non conformi. Nel conservare le informazioni ri-
chieste ai sensi della presente direttiva per lidentifica-
zione di altri operatori economici, questi ultimi non do- (31)  Se un apparecchio pud assumere diverse configurazioni,
vrebbero essere tenuti ad aggiornare tali informazioni la valutazione della compatibilita elettromagnetica do-
concernenti gli altri operatori economici che hanno for- vrebbe accertare che I'apparecchio ¢ conforme ai requisiti
nito loro apparecchi o ai quali essi hanno fornito appa- essenziali nelle configurazioni che il fabbricante pud pre-
recchi. vedere come rappresentative di un uso normale nelle
applicazioni cui € destinato. In tali casi dovrebbe essere
sufficiente effettuare una valutazione sulla base della con-
figurazione che ha la maggiore probabilita di produrre la
(26)  Gli impianti fissi, comprese le macchine di grandi dimen- massima perturba;ione ¢ della configurazione piti suscet-
sioni e le reti, possono generare perturbazioni elettroma- tibile di perturbazione.
gnetiche o essere da esse interessati. Pud esistere un'in-
terfaccia tra impianti fissi e apparecchi, e le perturbazioni
elettromagnetiche prodotte da impianti fissi possono in- (32) Non ¢ opportuno effettuare la valutazione della confor-
fluire su apparecchi, e viceversa. Dal punto di vista della mita di un apparecchio immesso sul mercato per essere
compatibilita elettromagnetica, ¢ irrilevante se le pertur- integrato in un dato impianto fisso, e non altrimenti
bazioni elettromagnetiche provengono da apparecchi o messo a disposizione sul mercato, separatamente dall'im-
da impianti fissi. Di conseguenza, gli impianti fissi e gli pianto fisso nel quale deve essere integrato. Un tale ap-
apparecchi dovrebbero essere Sottoposti ad un regime parecchio dovrebbe qumdl essere esonerato dalle proce-
coerente e completo di requisiti essenziali. dure di valutazione della conformita normalmente apph-
cabili agli apparecchi, senza possibilita che l'apparecchio
stesso comprometta la conformita dell'impianto fisso in
cui ¢ integrato. Qualora un apparecchio sia integrato in
(27)  E opportuno che la presente direttiva si limiti a formulare piu }:mg%antl fissi Ldlent lai 11dent1f1caz‘1 Oned.d ellf,_ caratterl-
i requisiti essenziali. Per agevolare la valutazione della ZUC ebbl compati f;.lt.a eettromagt}etllc’a Il dnﬁlplantl
conformita a tali requisiti, ¢ necessario, al fine della for- oyrebbe essere sulliciente a garantire fesonero dafia pro-
. . o . ) . cedura di valutazione della conformita.
mulazione di specifiche tecniche dettagliate, conferire la
presunzione di conformita alle apparecchiature conformi
((?tlljl;)nrcl).rrlnoezasr/r;g? 1zzzda;1e ;jr(l):;it:n? (; iegs;pcie(:)l ree%(;%a?oerrllstg (33 1 fabbric_a{lti dovrebbero_ redigerhe una d}ch_iargzigne di
glio, del 25 ottobre 2012, sulla normalizzazione euro- conformita UE che forn} sca.le informazioni r.1c\h1es.te a
pea (1). Le norme armonizzate rispecchiano lo stato del- norma de.l la plresente dlret'Flva.sulla cor.lformlta (,h un
l'arte generalmente riconosciuto per quanto attiene alla apparecchio 'ala Presente.dnet'tlva € alytn att pertinent
compatibilita elettromagnetica nellUnione. della normativa di armonizzazione dell'Unione.
(34)  Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini
di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie per
(28) 1 regolamento (UE)_H'_IO,ZS [2012 prevede una proce- identificare tutti gli atti dell'Unione applicabili dovrebbero
dura relat}va} alle obiezioni alle norme armonizzate che essere disponibili in un’unica dichiarazione di conformita
non SOF]dlS.leO completamente le prescrizioni della pre- UE. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico
sente direttiva. degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE
puo essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni
di conformita individuali pertinenti.
(29)  Per consentire agli operatori economici di dimostrare e
alle autorita competenti di garantire che gli apparecchi (35)  La marcatura CE, che indica la conformita dellapparec-
messi a disposizione sul mercato sono conformi ai requi- chio, ¢ la conseguenza visibile di un intero processo che
siti essenziali, & necessario prevedere procedure di valu- comprende la valutazione della conformitd in senso lato.
tazione della conformita. La decisione n.768/2008/CE I principi generali che disciplinano il marchio CE sono
contiene una serie di moduli per le procedure di valuta- esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008, mentre la pre-
zione della conformita, che vanno dalla procedura meno sente direttiva dovrebbe dettare le norme che discipli-
severa a quella piﬁ severa con un rigore proporzionale al nano ]’apposizione della marcatura CE.
livello di rischio effettivo. Per garantire la coerenza inter-
settoriale ed evitare varianti ad hoc, € opportuno che le
procedure di valutazione della conformita siano scelte tra (36)  Per le loro caratteristiche specifiche, non ¢ necessario che

questi moduli.

(") GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.

gli impianti fissi siano soggetti all'obbligo di apposizione
della marcatura CE o della dichiarazione di conformita
UE.
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(37)  Una delle procedure di valutazione della conformita di prestazioni degli organismi da notificare e la vigilanza

(38)

(40)

(41)

(42)

(43)

cui alla presente direttiva richiede I'intervento di organi-
smi di valutazione della conformita, che sono notificati
dagli Stati membri alla Commissione.

L'esperienza ha dimostrato che i criteri stabiliti dalla di-
rettiva 2004/108/CE, cui si devono attenere gli organismi
di valutazione della conformita per essere notificati alla
Commissione, non sono sufficienti a garantire un livello
uniformemente alto di risultati degli organismi notificati
in tutta I'Unione. E tuttavia indispensabile che tutti gli
organismi notificati svolgano le proprie funzioni allo
stesso livello e nelle stesse condizioni di concorrenza
leale. A tal fine ¢ necessario stabilire prescrizioni obbli-
gatorie per gli organismi di valutazione della conformita
che desiderano essere notificati per fornire servizi di va-
lutazione della conformita.

Qualora dimostri la propria conformita ai criteri stabiliti
nelle norme armonizzate, un organismo di valutazione
della conformita dovrebbe essere considerato conforme
alle corrispondenti prescrizioni di cui alla presente diret-
tiva.

Per garantire un livello uniforme di qualita nella presta-
zione della valutazione della conformita, ¢ necessario
stabilire le prescrizioni da applicare alle autorita di noti-
fica e agli altri organismi coinvolti nella valutazione, nella
notifica e nel controllo degli organismi notificati.

Il sistema previsto dalla direttiva ¢ completato dal sistema
di accreditamento di cui al regolamento (CE)
n. 765/2008. Poiché l'accreditamento ¢ un mezzo essen-
ziale per la verifica della competenza degli organismi di
valutazione della conformita, ¢ opportuno impiegarlo an-
che ai fini della notifica.

L'accreditamento trasparente, quale previsto dal regola-
mento (CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario li-
vello di fiducia nei certificati, dovrebbe essere considerato
dalle autorita pubbliche nazionali in tutta 'Unione lo
strumento preferito per dimostrare la competenza tecnica
di tali organismi. Tuttavia, le autorita nazionali possono
ritenere di possedere gli strumenti idonei a effettuare da
sé tale valutazione. In tal caso, onde assicurare 'oppor-
tuno livello di credibilita delle valutazioni effettuate dalle
altre autorita nazionali, dovrebbero fornire alla Commis-
sione e agli altri Stati membri le necessarie prove docu-
mentali che dimostrino che gli organismi di valutazione
della conformita valutati rispettano le pertinenti prescri-
zioni regolamentari.

Spesso gli organismi di valutazione della conformita su-
bappaltano parti delle loro attivita connesse alla valuta-
zione della conformita o fanno ricorso ad un’affiliata. Al
fine di salvaguardare il livello di tutela richiesto per gli
apparecchi da immettere sul mercato dell'Unione, ¢ indi-
spensabile che i subappaltatori e le affiliate di valutazione
della conformita rispettino le stesse prescrizioni applicate
agli organismi notificati in relazione allo svolgimento di
compiti di valutazione della conformita. E pertanto
importante che la valutazione della competenza e delle

(45)

(46)

(48)

(50)

degli organismi gia notificati siano estese anche alle atti-
vita eseguite dai subappaltatori e dalle affiliate.

E necessario aumentare l'efficienza e la trasparenza della
procedura di notifica e, in particolare, adattarla alle nuove
tecnologie in modo da consentire la notifica elettronica.

Poiché gli organismi notificati possono offrire i propri
servizi in tutta I'Unione, ¢ opportuno conferire agli altri
Stati membri e alla Commissione la possibilita di solle-
vare obiezioni relative a un organismo notificato. E per-
tanto importante prevedere un periodo durante il quale
sia possibile chiarire eventuali dubbi o preoccupazioni
circa la competenza degli organismi di valutazione della
conformita prima che essi inizino ad operare in qualita di
organismi notificati.

Nell'interesse della competitivita, ¢ fondamentale che gli
organismi notificati applichino le procedure di valuta-
zione della conformita senza creare oneri superflui per
gli operatori economici. Per lo stesso motivo, e per ga-
rantire la parita di trattamento degli operatori economici,
dovrebbe essere garantita la coerenza nell'applicazione
tecnica delle procedure di valutazione della conformita,
che puo essere realizzata meglio mediante un coordina-
mento appropriato e la cooperazione tra organismi no-
tificati.

Per garantire la certezza del diritto, ¢ necessario chiarire
che agli apparecchi oggetto della presente direttiva si
applicano le norme in materia di vigilanza del mercato
dell'Unione e di controlli sui prodotti che entrano nel
mercato  dellUnione di cui al regolamento (CE)
n.765/2008. La presente direttiva non dovrebbe impe-
dire agli Stati membri di scegliere le autorita competenti
incaricate dello svolgimento di tali compiti.

La direttiva 2004/108/CE prevede gia una procedura di
salvaguardia. Per aumentare la trasparenza e ridurre i
tempi procedurali ¢ necessario migliorare la procedura
di salvaguardia attuale al fine di migliorarne l'efficienza
e avvalersi delle conoscenze disponibili negli Stati mem-

bri.

E opportuno completare il sistema attuale con una pro-
cedura che consente di informare le parti interessate delle
misure di cui ¢ prevista I'adozione in relazione agli ap-
parecchi che presentano un rischio per gli aspetti inerenti
alla protezione di interessi pubblici disciplinati dalla pre-
sente direttiva. Esso dovrebbe consentire inoltre alle au-
torita di vigilanza del mercato, in cooperazione con gli
operatori economici interessati, di intervenire in una fase
pitt precoce per quanto riguarda tali apparecchi.

Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino
sul fatto che una misura presa da uno Stato membro sia
giustificata, non occorre prevedere ulteriori interventi
della Commissione, ad eccezione dei casi in cui la non
conformita possa essere attribuita a carenze di una
norma armonizzata.
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(51) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione
della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe-
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re-
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le
regole e i principi generali relativi alle modalita di con-
trollo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (!).

(52)  Per l'adozione di atti di esecuzione che richiedono allo
Stato membro notificante di adottare le necessarie misure
correttive nei confronti degli organismi notificati che non
soddisfano o non soddisfano piti i requisiti per la loro
notifica, si dovrebbe ricorrere alla procedura consultiva.

(53) In linea con la prassi consolidata, il comitato istituito a
norma della presente direttiva puo svolgere un ruolo utile
esaminando le questioni concernenti I'applicazione della
direttiva stessa sollevate dal suo presidente o dal rappre-
sentante di uno Stato membro in conformita del suo
regolamento interno.

(54)  Ogniqualvolta si esaminino questioni relative alla pre-
sente direttiva, ad eccezione della sua attuazione o di
sue violazioni, vale a dire in un gruppo di esperti della
Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere,
in linea con la prassi corrente, tutte le informazioni e la
documentazione, nonché, ove opportuno, l'invito a par-
tecipare a tali riunioni.

(55) La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di
esecuzione e, in virtl della loro natura speciale, senza
applicare il regolamento (UE) n. 182/2011, se le misure
adottate dagli Stati membri nei confronti di apparecchi
non conformi siano giustificate 0o meno.

(56)  Gli Stati membri dovrebbero stabilire regole quanto alle
sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposi-
zioni di diritto nazionale adottate ai sensi della presente
direttiva e assicurare che esse siano applicate. Le sanzioni
previste dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dis-
suasive.

(57) E necessario pertanto prevedere un regime transitorio
ragionevole che consenta di mettere a disposizione sul
mercato e mettere in servizio, senza che sia necessario
rispettare altri requisiti relativi ai prodotti, gli apparecchi
che sono gia stati immessi sul mercato a norma della
direttiva 2004/108/CE prima della data di applicazione
delle disposizioni nazionali che recepiscono la presente
direttiva. I distributori dovrebbero quindi poter fornire
apparecchi immessi sul mercato, vale a dire gli stock
che si trovano gia nella catena di distribuzione, prima
della data di applicazione delle disposizioni nazionali
che recepiscono la presente direttiva.

(") GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.

(58)  Poiché l'obiettivo della presente direttiva, vale a dire as-
sicurare il funzionamento del mercato interno introdu-
cendo l'obbligo di conformita delle apparecchiature ad un
livello adeguato di compatibilita elettromagnetica, non
puod essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati
membri ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti,
puo essere conseguito meglio a livello di Unione, que-
st'ultima puo intervenire in base al principio di sussidia-
rietd sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione euro-
pea. La presente direttiva si limita a quanto ¢ necessario
per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio
di proporzionalita enunciato nello stesso articolo.

(59) Lobbligo di recepimento della presente direttiva nel di-
ritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni
che costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla
direttiva precedente. L'obbligo di recepire le disposizioni
che restano immutate discende dalla direttiva precedente.

(60)  La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto
interno e alla data di applicazione della direttiva di cui
all'allegato V,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO 1
DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1

Oggetto

La presente direttiva disciplina la compatibilita elettromagnetica
delle apparecchiature. Essa mira a garantire il funzionamento del
mercato interno prescrivendo che le apparecchiature siano con-
formi a un livello adeguato di compatibilita elettromagnetica.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. La presente direttiva si applica alle apparecchiature definite
allarticolo 3.

2. Sono esclusi dallambito di applicazione della presente
direttiva:

a) le apparecchiature oggetto della direttiva 1999/5/CE;

b) i prodotti aeronautici, parti e pertinenze di cui al regola-
mento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni nel set-
tore dell'aviazione civile e che istituisce un’Agenzia europea
per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE
del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la diret-
tiva 2004/36/CE (3);

(® GU L 79 del 19.3.2008, pag. 1.
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¢) alle apparecchiature radio utilizzate da radioamatori, ai sensi
delle disposizioni relative alle radiocomunicazioni adottate
nel quadro della costituzione dell’'Unione internazionale delle
telecomunicazioni e della convenzione dell'Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni ('), a meno che tali apparec-
chiature siano messe a disposizione sul mercato;

d) le apparecchiature che, per loro natura e per le loro caratteri-
stiche fisiche:

i) sono incapaci di generare o contribuire a generare emis-
sioni elettromagnetiche che superano un livello compati-
bile con il regolare funzionamento delle apparecchiature
radio e di telecomunicazione e di altre apparecchiature; e

ii) funzionano senza deterioramento inaccettabile in pre-
senza delle perturbazioni elettromagnetiche abitualmente
derivanti dall'uso al quale sono destinate;

e) i kit di valutazione su misura per professionisti destinati ad
essere utilizzati unicamente in strutture di ricerca e sviluppo
a tali fini.

Al fini del primo comma, lettera c), i kit di componenti desti-
nati a essere assemblati da radioamatori e le apparecchiature
messe a disposizione sul mercato nonché modificate e utilizzate
da radioamatori non sono considerati apparecchiature messe a
disposizione sul mercato.

3. Qualora, per le apparecchiature di cui al paragrafo 1, i
requisiti essenziali di cui all'allegato I siano interamente o par-
zialmente stabiliti in maniera pitt specifica da altra normativa
dell'Unione, la presente direttiva non si applica, o cessa di ap-
plicarsi, a tali apparecchiature in relazione ai suddetti requisiti a
decorrere dalla data di attuazione di di detta normativa del-
I'Unione.

4. La presente direttiva non incide sull'applicazione della le-
gislazione dell'Unione o nazionale che disciplina la sicurezza
delle apparecchiature.

Articolo 3

Definizioni

1. Ai fini della presente direttiva si intende per:
1) «apparecchiatura»: ogni apparecchio o impianto fisso;

2) «apparecchio»: ogni dispositivo finito, o combinazione di
dispositivi finiti, messo a disposizione sul mercato come
unita funzionale indipendente, destinato all'utilizzatore fi-
nale e in grado di generare perturbazioni elettromagneti-
che, o il cui funzionamento puo subire gli effetti di tali
perturbazioni;

() Costituzione e convenzione dell'Unione internazionale delle teleco-
municazioni adottate dalla conferenza plenipotenziaria aggiuntiva
(Ginevra, 1992), come modificate dalla conferenza plenipotenziaria
(Kyoto, 1994).

3) «impianto fisso» una combinazione particolare di apparec-
chi di vario tipo ed eventualmente di altri dispositivi, che
sono assemblati, installati e destinati ad essere utilizzati in
modo permanente in un luogo prestabilito;

4) «compatibilitd elettromagnetica»: I'idoneita di un’apparec-
chiatura a funzionare nel proprio ambiente elettromagne-
tico in modo soddisfacente e senza produrre perturbazioni
elettromagnetiche inaccettabili in altre apparecchiature in
tale ambiente;

5) «perturbazione elettromagnetica»: ogni fenomeno elettro-
magnetico che pud alterare il funzionamento di un’appa-
recchiatura; una perturbazione elettromagnetica puo essere
costituita da un rumore elettromagnetico, un segnale non
desiderato o da un’alterazione del mezzo stesso di propa-
gazione;

6) «dmmunita»: lidoneita di un’apparecchiatura a funzionare
normalmente senza deterioramento in presenza di una per-
turbazione elettromagnetica;

7) «scopi di sicurezza»: scopi di preservazione della vita
umana o dei benj;

8) «ambiente elettromagnetico»: il complesso di tutti i feno-
meni elettromagnetici osservabili in un determinato luogo;

9) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di un ap-
parecchio per la distribuzione, il consumo o I'uso nel mer-
cato dellUnione nel corso di unattivita commerciale, a
titolo oneroso o gratuito;

10) «dmmissione sul mercato»: la prima messa a disposizione
sul mercato dell'Unione di un apparecchio;

11) «fabbricante»: una persona fisica o giuridica che fabbrica un
apparecchio, o che lo fa progettare o fabbricare, e com-
mercializza tale apparecchio con il proprio nome o mar-
chio commerciale;

12) «rappresentante autorizzato»: una persona fisica o giuridica
stabilita nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante un
mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in
relazione a determinati compiti;

13) «mportatore» la persona fisica o giuridica stabilita nel-
I'Unione che immette sul mercato dell'Unione un apparec-
chio originario di un paese terzo;

14) «distributore»: la persona fisica o giuridica presente nella
catena di fornitura, diversa dal fabbricante e dallimporta-
tore, che mette a disposizione un apparecchio sul mercato;
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15) «operatori economici»: il fabbricante, il rappresentante au-
torizzato, 'importatore e il distributore;

16) «specifica tecnica»: un documento che prescrive i requisiti
tecnici che 'apparecchiatura deve soddisfare;

17) «norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all'arti-
colo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE)
n.1025/2012;

18) «accreditamento»: accreditamento quale definito all'arti-
colo 2, punto 10, del regolamento (CE) n. 765/2008;

19) «organismo nazionale di accreditamento» organismo na-
zionale di accreditamento di cui all’articolo 2, punto 11,
del regolamento (CE) n. 765/2008;

20) «valutazione della conformita»: il processo atto a dimo-
strare il rispetto dei requisiti essenziali della presente diret-
tiva relativi a un apparecchio;

21) «organismo di valutazione della conformita» un organismo
che svolge attivita di valutazione della conformita, fra cui
tarature, prove, certificazioni e ispezioni;

22) «ichiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione
di un apparecchio gia messo a disposizione dell'utilizzatore
finale;

23) «itiro»: qualsiasi misura volta a impedire la messa a dispo-
sizione sul mercato di un apparecchio presente nella catena
di fornitura;

24) «ormativa di armonizzazione dell'Unione» la normativa
dell'Unione che armonizza le condizioni per la commer-
cializzazione dei prodotti;

25) «marcatura CE» una marcatura mediante la quale il fabbri-
cante indica che l'apparecchio ¢ conforme ai requisiti ap-
plicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione del-
I'Unione che ne prevede l'apposizione.

2. Al fini della presente direttiva sono considerati apparecchi:

1) i «componenti» 0 le «sottounita» che sono destinati a essere
integrati in un apparecchio dall'utilizzatore finale e sono in
grado di generare perturbazioni elettromagnetiche, o il cui
funzionamento puo subire gli effetti di tali perturbazioni;

2) gli «impianti mobili» definiti come combinazione di apparec-
chi ed eventualmente altri dispositivi destinata ad essere spo-
stata e utilizzata in ubicazioni diverse.

Articolo 4

Messa a disposizione sul mercato e/o messa in servizio

Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni appropriate per
assicurare che le apparecchiature siano messe a disposizione sul
mercato efo messe in servizio soltanto se, adeguatamente instal-
late, sottoposte a manutenzione e usate ai fini cui sono desti-
nate, sono conformi alla presente direttiva.

Articolo 5

Libera circolazione delle apparecchiature

1. Gli Stati membri non ostacolano, per motivi relativi alla
compatibilita elettromagnetica, la messa a disposizione sul mer-
cato efo la messa in servizio sul loro territorio delle apparec-
chiature conformi alla presente direttiva.

2. Le prescrizioni della presente direttiva non ostano all'ap-
plicazione in uno Stato membro delle seguenti misure speciali
riguardanti la messa in servizio o l'uso di unapparecchiatura:

a) misure atte a superare un problema di compatibilita elettro-
magnetica esistente o prevedibile in uno specifico luogo;

b) misure adottate per motivi di sicurezza per proteggere le reti
pubbliche di telecomunicazione o le stazioni riceventi o
emittenti quando sono utilizzate per scopi di sicurezza in
situazioni relative allo spettro chiaramente definite.

Fatta salva la direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura
d’informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni
tecniche (1), gli Stati membri notificano tali misure speciali alla
Commissione e agli altri Stati membri.

Le misure speciali che sono state accettate sono pubblicate dalla
Commissione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

3. Nelle fiere campionarie, nelle mostre o manifestazioni si-
mili gli Stati membri non ostacolano la presentazione efo la
dimostrazione di apparecchiature non conformi alla presente
direttiva, a condizione che un’evidente indicazione grafica indi-
chi chiaramente che tali apparecchiature non possono essere
messe a disposizione sul mercato efo messe in servizio fintanto
che non siano messe in conformita con la presente direttiva. La
dimostrazione del funzionamento pud avvenire solo a condi-
zione che siano state adottate misure adeguate per evitare per-
turbazioni elettromagnetiche.

(') GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37.
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Atticolo 6
Requisiti essenziali

Le apparecchiature devono essere conformi ai requisiti essenziali
di cui all'allegato I.

CAPO 2
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI
Articolo 7

Obblighi dei fabbricanti

1. Allatto dellimmissione dei loro apparecchi sul mercato, i
fabbricanti assicurano che siano stati progettati e fabbricati con-
formemente ai requisiti essenziali di cui all'allegato I.

2. 1 fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui
all'allegato 1I o all'allegato III ed eseguono o fanno eseguire la
procedura di valutazione della conformita di cui all'articolo 14.

Qualora la conformita di un apparecchio ai requisiti applicabili
sia stata dimostrata da tale procedura, i fabbricanti redigono una
dichiarazione di conformita UE e appongono la marcatura CE.

3. 1 fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la
dichiarazione di conformita UE per dieci anni dalla data in cui
lapparecchio ¢ stato immesso sul mercato.

4. 1 fabbricanti garantiscono che siano predisposte le proce-
dure necessarie affinché la produzione in serie continui a essere
conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto
delle modifiche della progettazione o delle caratteristiche del
prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate o
delle altre specifiche tecniche con riferimento alle quali ¢ dichia-
rata la conformita dell'apparecchio.

5. I fabbricanti garantiscono che sugli apparecchi da essi
immessi sul mercato sia apposto un numero di tipo, di lotto,
di serie oppure qualsiasi altro elemento che consenta la loro
identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura del-
l'apparecchio non lo consentano, che le informazioni richieste
siano fornite sull'imballaggio o in un documento di accompa-
gnamento dell'apparecchio.

6. I fabbricanti indicano sull'apparecchio il loro nome, la
loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio
registrato e l'indirizzo postale al quale possono essere contattati
oppure, ove cid non sia possibile, sull'imballaggio o in un do-
cumento di accompagnamento dell'apparecchio. L'indirizzo in-
dica un unico punto in cui il fabbricante puo essere contattato.
Le informazioni relative al contatto sono in una lingua facil-
mente comprensibile per l'utilizzatore finale e le autorita di
vigilanza del mercato.

7. 1 fabbricanti garantiscono che l'apparecchio sia accompa-
gnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui all'articolo 18

in una lingua che puo essere facilmente compresa dai consu-
matori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determi-
nato dallo Stato membro interessato. Tali istruzioni e informa-
zioni, al pari di qualunque etichettatura, devono essere chiare,
comprensibili e intelligibili.

8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che
un apparecchio da essi immesso sul mercato non sia conforme
alla presente direttiva prendono immediatamente le misure cor-
rettive necessarie per rendere conforme tale apparecchio, per
ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora I'ap-
parecchio presenti un rischio, i fabbricanti ne informano imme-
diatamente le autorita nazionali competenti degli Stati membri
in cui hanno messo a disposizione sul mercato I'apparecchio,
indicando in particolare i dettagli relativi alla non conformita e
qualsiasi misura correttiva presa.

9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’au-
torita nazionale competente, forniscono a questultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet-
tronico, necessarie per dimostrare la conformita dell'apparecchio
alla presente direttiva, in una lingua che puo essere facilmente
compresa da tale autorita. Cooperano con tale autorita, su sua
richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi
presentati dagli apparecchi da essi immessi sul mercato.

Articolo 8

Rappresentanti autorizzati

1. 1l fabbricante pud nominare, mediante mandato scritto, un
rappresentante autorizzato.

Gli obblighi di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e l'obbligo di
redigere la documentazione tecnica di cui all'articolo 7, para-
grafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autoriz-
zato.

2. 1l rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati
nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al
rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti com-
piti:

a) mantenere la dichiarazione di conformita UE e la documen-
tazione tecnica a disposizione delle autorita nazionali di
vigilanza del mercato per dieci anni dalla data in cui l'appa-
recchio ¢ stato immesso sul mercato;

=

a seguito di una richiesta motivata di un’autorita nazionale
competente, fornire a tale autorita tutte le informazioni e la
documentazione necessarie per dimostrare la conformita del-
l'apparecchio;

¢) cooperare con le autoritd nazionali competenti, su loro ri-
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi
presentati dall'apparecchio che rientra nel mandato del rap-
presentante autorizzato.
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Atrticolo 9
Obblighi degli importatori

1. Gli importatori immettono sul mercato solo apparecchi
conformi.

2. Prima di immettere un apparecchio sul mercato gli impor-
tatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito 'appropriata
procedura di valutazione della conformita di cui all'articolo 14.
Essi assicurano che il fabbricante abbia preparato la documen-
tazione tecnica, che la marcatura CE sia apposta sull'apparec-
chio, che quest'ultimo sia accompagnato dai documenti prescrit-
ti, e che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui
all'articolo 7, paragrafi 5 e 6.

L'importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che un appa-
recchio non sia conforme all'allegato I, non immette 'apparec-
chio sul mercato fino a quando non sia stato reso conforme.
Inoltre, quando l'apparecchio presenta un rischio, 'importatore
ne informa il fabbricante e le autorita di vigilanza del mercato.

3. Gli importatori indicano sullapparecchio il loro nome, la
loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio
registrato e l'indirizzo postale al quale possono essere contattati
oppure, ove cid0 non sia possibile, sull'imballaggio o in un do-
cumento di accompagnamento dell'apparecchio. Le informa-
zioni relative al contatto sono in una lingua facilmente com-
prensibile per l'utilizzatore finale e le autorita di vigilanza del
mercato.

4. Gli importatori garantiscono che l'apparecchio sia accom-
pagnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui all'articolo 18
in una lingua che puo essere facilmente compresa dai consu-
matori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determi-
nato dallo Stato membro interessato.

5. Gli importatori garantiscono che, mentre un apparecchio ¢
sotto la loro responsabilita, le condizioni di immagazzinamento
o di trasporto non mettano a rischio la sua conformitd ai
requisiti essenziali di cui all'allegato L

6.  Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere
che un apparecchio da essi immesso sul mercato non sia con-
forme alla presente direttiva prendono immediatamente le mi-
sure correttive necessarie per rendere conforme tale apparec-
chio, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre,
qualora l'apparecchio presenti un rischio, gli importatori ne
informano immediatamente le autorita nazionali competenti
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer-
cato l'apparecchio, indicando in particolare i dettagli relativi alla
non conformita e qualsiasi misura correttiva presa.

7. Per dieci anni dalla data in cui I'apparecchio ¢ stato im-
messo sul mercato gli importatori mantengono la dichiarazione
di conformita UE a disposizione delle autorita di vigilanza del
mercato; garantiscono inoltre che, su richiesta, la documenta-
zione tecnica sara messa a disposizione di tali autorita.

8. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di
un’‘autorita nazionale competente, forniscono a questultima
tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo
o elettronico, necessarie per dimostrare la conformita dell'appa-
recchio in una lingua facilmente compresa da tale autorita. Coo-
perano con tale autorita, su sua richiesta, a qualsiasi azione
intrapresa per eliminare i rischi presentati dagli apparecchi da
essi immessi sul mercato.

Articolo 10

Obblighi dei distributori

1. Quando mettono un apparecchio a disposizione sul mer-
cato, i distributori applicano con la dovuta diligenza le prescri-
zioni della presente direttiva.

2. Prima di mettere un apparecchio a disposizione sul mer-
cato i distributori verificano che esso rechi la marcatura CE, sia
accompagnato dalla documentazione necessaria nonché dalle
istruzioni e dalle informazioni di cui allarticolo 18 in una
lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utiliz-
zatori finali nello Stato membro in cui 'apparecchio deve essere
messo a disposizione sul mercato e che il fabbricante e I'impor-
tatore si siano conformati alle prescrizioni di cui rispettivamente
all'articolo 7, paragrafi 5 e 6, e all'articolo 9, paragrafo 3.

1l distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che un appa-
recchio non sia conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I,
non mette l'apparecchio a disposizione sul mercato fino a
quando esso non sia stato reso conforme. Inoltre, se I'apparec-
chio presenta un rischio, il distributore ne informa il fabbricante
o limportatore e le autorita di vigilanza del mercato.

3. I distributori garantiscono che, mentre l'apparecchio ¢
sotto la loro responsabilita, le condizioni di immagazzinamento
o di trasporto non mettano a rischio la sua conformitd ai
requisiti essenziali di cui all’allegato I.

4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere
che un apparecchio da essi messo a disposizione sul mercato
non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che siano
prese le misure correttive necessarie per rendere conforme tale
apparecchio, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inol-
tre, qualora l'apparecchio presenti un rischio, i distributori ne
informano immediatamente le autoritd nazionali competenti
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer-
cato l'apparecchio, indicando in particolare i dettagli relativi alla
non conformita e qualsiasi misura correttiva presa.

5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’au-
torita nazionale competente, forniscono a questultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet-
tronico, necessarie per dimostrare la conformita dell'apparec-
chio. Cooperano con tale autorita, su sua richiesta, a qualsiasi
azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dall'apparec-
chio da essi messo a disposizione sul mercato.
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Articolo 11

Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli
importatori e ai distributori

Un importatore o distributore & ritenuto un fabbricante ai fini
della presente direttiva ed ¢ soggetto agli obblighi del fabbri-
cante di cui all'articolo 7 quando immette sul mercato un ap-
parecchio con il proprio nome o marchio commerciale o mo-
difica un apparecchio gia immesso sul mercato in modo tale da
poterne condizionare la conformita alla presente direttiva.

Articolo 12

Identificazione degli operatori economici

Gli operatori economici indicano alle autorita di vigilanza che
ne facciano richiesta:

a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro un
apparecchio;

b) qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito un appa-
recchio.

Gli operatori economici devono essere in grado di presentare le
informazioni di cui al primo comma per dieci anni dal mo-
mento in cui siano stati loro forniti apparecchi e per dieci anni
dal momento in cui essi abbiano fornito apparecchi.

CAPO 3
CONFORMITA DELLE APPARECCHIATURE
Articolo 13

Presunzione di conformita delle apparecchiature

Le apparecchiature che sono conformi alle norme armonizzate
0 a parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella
Gazzetta ufficiale dellUnione europea sono considerati conformi
ai requisiti essenziali di cui allallegato I disciplinati da tali
norme o parti di esse.

Articolo 14

Procedure di valutazione della conformita degli apparecchi

La conformita di un apparecchio ai requisiti essenziali di cui
all'allegato I ¢ dimostrata mediante una delle seguenti procedure
di valutazione della conformita:

a) il controllo interno della produzione di cui all’allegato II;

b) l'esame UE del tipo seguito dalla conformita al tipo basata
sul controllo interno della produzione di cui all'allegato III.

I fabbricante puo scegliere di limitare I'applicazione della pro-
cedura di cui al primo comma, lettera b), ad alcuni aspetti dei
requisiti essenziali, a condizione che agli altri aspetti dei requisiti
essenziali sia applicata la procedura di cui al primo comma,
lettera a).

Articolo 15

Dichiarazione di conformita UE

1. La dichiarazione di conformita UE attesta il rispetto dei
requisiti essenziali di cui all’allegato L

2. La dichiarazione di conformita UE ha la struttura tipo di
cui all'allegato IV, contiene gli elementi specificati nei pertinenti
moduli di cui agli allegati I e IIl ed ¢ continuamente aggiornata.
Essa ¢ tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato
membro nel quale I'apparecchio ¢ immesso o messo a disposi-
zione sul mercato.

3. Se allapparecchio si applicano piu atti dell'Unione che
prescrivono una dichiarazione di conformita UE, ¢ compilata
un'unica dichiarazione di conformitd UE in rapporto a tutti
questi atti dell'Unione. La dichiarazione contiene gli estremi
degli atti dell'Unione, compresi i riferimenti della loro pubbli-
cazione.

4. Con la dichiarazione di conformita UE il fabbricante si
assume la responsabilita della conformita dellapparecchio ai
requisiti stabiliti dalla presente direttiva.

Articolo 16

Principi generali della marcatura CE

La marcatura CE ¢ soggetta ai principi generali esposti all'arti-
colo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008.

Articolo 17

Regole e condizioni per 'apposizione della marcatura CE

1. La marcatura CE ¢ apposta in modo visibile, leggibile e
indelebile sull'apparecchio o sulla sua targhetta. Qualora non sia
possibile o la natura dell'apparecchio non lo consenta, essa ¢
apposta sul suo imballaggio e sui documenti di accompagna-
mento.

2. La marcatura CE ¢ apposta sullapparecchio prima della
sua immissione sul mercato.

3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per
garantire un’applicazione corretta del regime che disciplina la
marcatura CE e promuovono le azioni opportune in caso di uso
improprio di tale marcatura.
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Articolo 18

Informazioni sull’'uso dell’apparecchio

1. Lapparecchio ¢ accompagnato da informazioni sulle pre-
cauzioni specifiche eventualmente da adottare nell'assemblaggio,
l'installazione, la manutenzione o I'uso dell'apparecchio affinché,
quando sia messo in servizio, esso sia conforme ai requisiti
essenziali di cui al punto 1 dellallegato 1.

2. Qualora la conformita di un apparecchio ai requisiti es-
senziali di cui al punto 1 dell'allegato I non sia assicurata nelle
zone residenziali, la relativa restrizione duso ¢ chiaramente
indicata, se del caso, anche sull'imballaggio.

3. Le informazioni richieste per consentire I'impiego con-
forme ai fini cui 'apparecchio ¢ destinato figurano nelle istru-
zioni accluse all'apparecchio.

Articolo 19

Impianti fissi

1. Gli apparecchi che sono stati messi a disposizione sul
mercato e che possono essere integrati in impianti fissi sono
soggetti a tutte le pertinenti disposizioni relative agli apparecchi
previste dalla presente direttiva.

Le prescrizioni degli articoli da 6 a 12 e da 14 a 18 non hanno
tuttavia carattere obbligatorio nel caso degli apparecchi destinati
ad essere integrati in un particolare impianto fisso e non altri-
menti messi a disposizione sul mercato.

In tali casi la documentazione di accompagnamento identifica
l'impianto fisso e le relative caratteristiche di compatibilita elet-
tromagnetica e indica le precauzioni da prendere per l'integra-
zione dell'apparecchio nell'impianto fisso al fine di non pregiu-
dicare la conformita dell'impianto in questione. La documenta-
zione comprende inoltre le informazioni di cui all'articolo 7,
paragrafi 5 e 6, e all'articolo 9, paragrafo 3.

Le buone prassi di ingegneria industriale di cui all'allegato I,
punto 2, sono documentate e la persona o le persone respon-
sabili tengono la documentazione a disposizione delle autorita
nazionali competenti a fini di controllo fintantoché gli impianti
fissi sono in funzione.

2. Quando vi ¢ motivo di supporre la non conformita del-
limpianto fisso, in particolare quando vi sono reclami riguar-
danti perturbazioni prodotte dallimpianto, le autoritad compe-
tenti dello Stato membro interessato possono chiedere la prova
della conformita dellimpianto fisso in questione e, se necessario,
avviare una valutazione.

Laddove sia accertata una non conformita, le autorita compe-
tenti impongono le misure necessarie per rendere gli impianti
fissi conformi ai requisiti essenziali di cui all'allegato L

3. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per
identificare la persona o le persone responsabili della messa in
conformita di un impianto fisso ai pertinenti requisiti essenziali.

CAPO 4

NOTIFICA DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE DELLA
CONFORMITA

Articolo 20

Notifica

Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati
membri gli organismi autorizzati ad eseguire, in qualita di terzi,
compiti di valutazione della conformita a norma della presente
direttiva.

Articolo 21

Autorita di notifica

1. Gli Stati membri designano un’autorita di notifica che ¢
responsabile dell'istituzione e dell'esecuzione delle procedure
necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di
valutazione della conformita e il controllo degli organismi no-
tificati, anche per quanto riguarda 'ottemperanza all'articolo 26.

2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il
controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti da un organismo
nazionale di accreditamento ai sensi e in conformita del rego-
lamento (CE) n. 765/2008.

3. Se lautorita di notifica delega o altrimenti affida la valu-
tazione, la notifica o il monitoraggio di cui al paragrafo 1 ad un
organismo che non ¢ un ente pubblico, detto organismo ¢ una
persona giuridica e rispetta mutatis mutandis le prescrizioni di
cui all’articolo 22. Inoltre, esso adotta disposizioni per la coper-
tura della responsabilita civile connessa alle proprie attivita.

4. Lautorita di notifica si assume la piena responsabilita per i
compiti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3.

Articolo 22

Prescrizioni relative alle autoritd di notifica

1. Lautorita di notifica ¢ stabilita in modo che non sorgano
conflitti di interesse con gli organismi di valutazione della con-
formita.

2. Lautorita di notifica ¢ organizzata e gestita in modo che
sia salvaguardata l'obiettivita e limparzialita delle sue attivita.
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3. Lautorita di notifica ¢ organizzata in modo che ogni
decisione relativa alla notifica di un organismo di valutazione
della conformita sia presa da persone competenti diverse da
quelle che hanno effettuato la valutazione.

4. Lautorita di notifica non offre e non effettua attivita ese-
guite dagli organismi di valutazione della conformita o servizi di
consulenza commerciali o su base concorrenziale.

5. Lautorita di notifica salvaguarda la riservatezza delle in-
formazioni ottenute.

6.  Lautorita di notifica ha a sua disposizione personale com-
petente in numero sufficiente per I'adeguata esecuzione dei suoi
compiti.

Articolo 23

Obbligo di informazione delle autorita di notifica

Gli Stati membri informano la Commissione delle loro proce-
dure per la valutazione e la notifica degli organismi di valuta-
zione della conformita e per il controllo degli organismi noti-
ficati, nonché di qualsiasi modifica delle stesse.

La Commissione rende pubbliche tali informazioni.

Atrticolo 24

Prescrizioni relative agli organismi notificati

1. Ai fini della notifica, I'organismo di valutazione della con-
formita rispetta le prescrizioni di cui ai paragrafi da 2 a 11.

2. Lorganismo di valutazione della conformita ¢ stabilito a
norma della legge nazionale di uno Stato membro e ha perso-
nalita giuridica.

3. Lorganismo di valutazione della conformita ¢ un organi-
smo terzo indipendente dall'organizzazione o dall'apparecchio
che valuta.

Un organismo appartenente a un’associazione di imprese o a
una federazione professionale che rappresenta imprese coinvolte
nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, nell'as-
semblaggio, nell'utilizzo o nella manutenzione di apparecchi
sottoposti alla sua valutazione puo essere ritenuto un organismo
di valutazione della conformita a condizione che siano dimo-
strate la sua indipendenza e lassenza di qualsiasi conflitto di
interesse.

4. L'organismo di valutazione della conformita, i suoi alti
dirigenti e il personale addetto alla valutazione della conformita
non sono né il progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né
l'installatore, né I'acquirente, né il proprietario, né I'utilizzatore o
il responsabile della manutenzione degli apparecchi sottoposti
alla sua valutazione, né il rappresentante di uno di questi sog-
getti. Cio non preclude 'uso degli apparecchi valutati che sono

necessari per il funzionamento dell'organismo di valutazione
della conformita o l'uso di tali apparecchi per scopi privati.

L’organismo di valutazione della conformita, i suoi alti dirigenti
e il personale addetto alla valutazione della conformita non
intervengono direttamente nella progettazione, fabbricazione o
nella costruzione, nella commercializzazione, nell'installazione,
nell'utilizzo o nella manutenzione di tali apparecchi, né rappre-
sentano i soggetti impegnati in tali attivitd. Non intraprendono
alcuna attivita che possa essere in conflitto con la loro indipen-
denza di giudizio o la loro integrita per quanto riguarda le
attivita di valutazione della conformita per cui sono notificati.
Cio vale in particolare per i servizi di consulenza.

Gli organismi di valutazione della conformita garantiscono che
le attivita delle loro affiliate o dei loro subappaltatori non si
ripercuotano sulla riservatezza, sull'obiettivita o sullimparzialita
delle loro attivita di valutazione della conformita.

5. Gli organismi di valutazione della conformita e il loro
personale eseguono le operazioni di valutazione della confor-
mita con il massimo dell'integrita professionale e della compe-
tenza tecnica e sono liberi da qualsivoglia pressione e incentivo,
soprattutto di ordine finanziario, che possa influenzare il loro
giudizio o i risultati delle loro attivita di valutazione, in parti-
colare da persone o gruppi di persone interessati ai risultati di
tali attivita.

6.  Lorganismo di valutazione della conformita ¢ in grado di
eseguire tutti i compiti di valutazione della conformita assegna-
tigli in base all'allegato III e per cui ¢ stato notificato, indipen-
dentemente dal fatto che siano eseguiti dall'organismo stesso o
per suo conto e sotto la sua responsabilita.

In ogni momento, per ogni procedura di valutazione della con-
formita e per ogni tipo o categoria di apparecchi per i quali ¢
stato notificato, 'organismo di valutazione della conformita ha a
sua disposizione:

a) personale con conoscenze tecniche ed esperienza sufficiente
e appropriata per eseguire i compiti di valutazione della
conformita;

b) le necessarie descrizioni delle procedure in base alle quali
avviene la valutazione della conformita, garantendo la tra-
sparenza e la capacita di riproduzione di tali procedure; una
politica e procedure appropriate che distinguano i compiti
che svolge in qualita di organismo notificato dalle altre atti-
vita;

¢) le procedure per svolgere le attivita che tengono debitamente
conto delle dimensioni di un'impresa, del settore in cui ope-
ra, della sua struttura, del grado di complessita della tecno-
logia dell'apparecchio in questione e della natura di massa o
seriale del processo produttivo.
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L'organismo di valutazione della conformita dispone dei mezzi
necessari per eseguire in modo appropriato i compiti tecnici e
amministrativi connessi alle attivita di valutazione della confor-
mita e ha accesso a tutti gli strumenti o impianti occorrenti.

7. 1l personale responsabile dell'esecuzione dei compiti di
valutazione della conformita dispone di quanto segue:

a) una formazione tecnica e professionale solida che includa
tutte le attivitd di valutazione della conformita in relazione
a cui l'organismo di valutazione della conformita ¢ stato
notificato;

g

soddisfacenti conoscenze delle prescrizioni relative alle valu-
tazioni che esegue e un'adeguata autorita per eseguire tali
valutazioni;

) una conoscenza e una comprensione adeguate dei requisiti
essenziali di cui all'allegato I, delle norme armonizzate ap-
plicabili e delle disposizioni pertinenti della normativa armo-
nizzata dell'Unione e della normativa nazionale;

&

la capacita di elaborare certificati, registri e rapporti atti a
dimostrare che le valutazioni sono state eseguite.

8. [E garantita limparzialiti degli organismi di valutazione
della conformita, dei loro alti dirigenti e del personale addetto
alla valutazione della conformita.

La remunerazione degli alti dirigenti e del personale addetto alla
valutazione della conformita di un organismo di valutazione
della conformita non dipende dal numero di valutazioni ese-
guite o dai risultati di tali valutazioni.

9. Gli organismi di valutazione della conformita sottoscri-
vono un contratto di assicurazione per la responsabilita civile,
a meno che detta responsabilita non sia direttamente coperta
dallo Stato a norma del diritto nazionale o che lo Stato membro
stesso non sia direttamente responsabile della valutazione della
conformita.

10. 1l personale di un organismo di valutazione della con-
formita ¢ tenuto al segreto professionale per tutto cio di cui
viene a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni a norma
dell’allegato III o di qualsiasi disposizione esecutiva di diritto
interno, tranne nei confronti delle autorita competenti dello
Stato in cui esercita le sue attivita. Sono tutelati i diritti di
proprieta.

11.  Gli organismi di valutazione della conformita parteci-
pano alle attivita di normalizzazione pertinenti e alle attivita
del gruppo di coordinamento degli organismi notificati, istituito
a norma della pertinente normativa di armonizzazione del-
I'Unione, o garantiscono che il loro personale addetto alla va-

lutazione della conformita ne sia informato, e applicano come
guida generale le decisioni e i documenti amministrativi pro-
dotti da tale gruppo.

Articolo 25

Presunzione di conformita degli organismi notificati

Qualora dimostri la propria conformita ai criteri stabiliti nelle
pertinenti norme armonizzate o in parti di esse i cui riferimenti
sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell Unione europea, un
organismo di valutazione della conformita & considerato con-
forme alle prescrizioni di cui all'articolo 24 nella misura in cui
le norme applicabili armonizzate coprano tali prescrizioni.

Atrticolo 26

Affiliate e subappaltatori degli organismi notificati

1. Un organismo notificato, qualora subappalti compiti spe-
cifici connessi alla valutazione della conformita oppure ricorra a
un'affiliata, garantisce che il subappaltatore o laffiliata rispettino
le prescrizioni di cui all'articolo 24 e ne informa di conseguenza
l'autorita di notifica.

2. Gli organismi notificati si assumono la completa respon-
sabilita delle mansioni eseguite da subappaltatori o affiliate,
ovunque questi siano stabiliti.

3. Le attivita possono essere subappaltate o eseguite da un’af-
filiata solo con il consenso del cliente.

4. Gli organismi notificati mantengono a disposizione del-
l'autorita di notifica i documenti pertinenti riguardanti la valu-
tazione delle qualifiche del subappaltatore o dell'affiliata e del
lavoro eseguito da questi ultimi a norma dell'allegato IIL

Articolo 27

Domanda di notifica

1. L'organismo di valutazione della conformita presenta una
domanda di notifica all'autorita di notifica dello Stato membro
in cui ¢ stabilito.

2. La domanda di notifica ¢ accompagnata da una descri-
zione delle attivita di valutazione della conformita, del modulo
o dei moduli di valutazione della conformita e dell'apparecchio
per il quale tale organismo dichiara di essere competente, non-
ché da un certificato di accreditamento, se disponibile, rilasciato
da un organismo nazionale di accreditamento che attesti che
l'organismo di valutazione della conformita ¢ conforme alle
prescrizioni di cui all'articolo 24.

3. Qualora l'organismo di valutazione della conformita non
possa fornire un certificato di accreditamento, esso fornisce
allautorita di notifica tutte le prove documentali necessarie
per la verifica, il riconoscimento e il controllo periodico della
sua conformita alle prescrizioni di cui all'articolo 24.
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Articolo 28

Procedura di notifica

1. Le autorita di notifica possono notificare solo gli organi-
smi di valutazione della conformita che soddisfino le prescri-
zioni di cui all'articolo 24.

2. Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri
Stati membri utilizzando lo strumento elettronico di notifica
elaborato e gestito dalla Commissione.

3. La notifica include tutti i dettagli riguardanti le attivita di
valutazione della conformita, il modulo o i moduli di valuta-
zione della conformita e l'apparecchio interessato, nonché la
relativa attestazione di competenza.

4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di
accreditamento di cui all’articolo 27, paragrafo 2, l'autorita di
notifica fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri le
prove documentali che attestino la competenza dell'organismo
di valutazione della conformita nonché le disposizioni predispo-
ste per fare in modo che tale organismo sia controllato perio-
dicamente e continui a soddisfare le prescrizioni di cui all’arti-
colo 24.

5. Lorganismo interessato puo eseguire le attivita di un or-
ganismo notificato solo se non sono sollevate obiezioni da parte
della Commissione o degli altri Stati membri entro due setti-
mane dalla notifica, qualora sia usato un certificato di accredi-
tamento, o entro due mesi dalla notifica qualora non sia usato
un certificato di accreditamento.

Solo tale organismo ¢ considerato un organismo notificato ai
fini della presente direttiva.

6. Lautorita di notifica alla Commissione e agli altri Stati
membri eventuali modifiche di rilievo apportate successiva-
mente alla notifica.

Articolo 29

Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi
notificati

1. La Commissione assegna un numero di identificazione
all'organismo notificato.

La Commissione assegna un numero unico anche se I'organi-
smo ¢ notificato ai sensi di diversi atti dell'Unione.

2. La Commissione mette a disposizione del pubblico un
elenco degli organismi notificati a norma della presente direttiva
con i rispettivi numeri d'identificazione assegnati e con l'indica-
zione delle attivita per le quali sono stati notificati.

La Commissione provvede ad aggiornare l'elenco.

Articolo 30

Modifiche delle notifiche

1. Qualora accerti o sia informata che un organismo notifi-
cato non ¢ pitt conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 24,
o non adempie ai suoi obblighi, 'autorita di notifica limita,
sospende o ritira la notifica, a seconda dei casi, in funzione
della gravita del mancato rispetto di tali prescrizioni o dell'ina-
dempimento di tali obblighi. L'autorita di notifica informa im-
mediatamente la Commissione e gli altri Stati membri.

2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica,
oppure di cessazione dell’attivita dell'organismo notificato, lo
Stato membro notificante prende le misure appropriate per
garantire che le pratiche di tale organismo siano evase da un
altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle
autorita di notifica e di vigilanza del mercato responsabili, su
loro richiesta.

Articolo 31

Contestazione della competenza degli organismi notificati

1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o
siano portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza di un
organismo notificato o sull'ottemperanza di un organismo no-
tificato alle prescrizioni e responsabilita cui ¢ sottoposto.

2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione,
su richiesta, tutte le informazioni relative alla base della notifica
o del mantenimento della competenza dell'organismo notificato
in questione.

3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le in-
formazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini.

4. La Commissione, qualora accerti che un organismo noti-
ficato non soddisfa o non soddisfa pili le prescrizioni per la sua
notifica, adotta un atto di esecuzione con cui richiede allo Stato
membro notificante di adottare le misure correttive necessarie e,
all'occorrenza, di ritirare la notifica.

Tale atto di esecuzione ¢ adottato secondo la procedura consul-
tiva di cui all'articolo 41, paragrafo 2.

Articolo 32

Obblighi operativi degli organismi notificati

1. Gli organismi notificati eseguono le valutazioni della con-
formitad conformemente alle procedure di valutazione della con-
formita di cui all'allegato IIL

2. Le valutazioni della conformita sono eseguite in modo
proporzionato, evitando oneri superflui per gli operatori econo-
mici.
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Gli organismi di valutazione della conformita svolgono le loro
attivita tenendo debitamente conto delle dimensioni di un’im-
presa, del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di
complessita della tecnologia dell'apparecchio in questione e della
natura seriale o di massa del processo di produzione.

Nel far cio rispettano tuttavia il grado di rigore e il livello di
protezione necessari per la conformita dellapparecchio alla pre-
sente direttiva.

3. Qualora un organismo notificato riscontri che i requisiti
essenziali di cui all'allegato I, le norme armonizzate corrispon-
denti o altre specifiche tecniche non siano stati rispettati da un
fabbricante, chiede a tale fabbricante di prendere le misure cor-
rettive appropriate e non rilascia il certificato.

4. Un organismo notificato che nel corso del monitoraggio
della conformita successivo al rilascio di un certificato riscontri
che un prodotto non ¢ pitt conforme chiede al fabbricante di
prendere le misure correttive opportune e all'occorrenza so-
spende o ritira il certificato.

5. Qualora non siano prese misure correttive 0 non produ-
cano il risultato richiesto, l'organismo notificato limita, so-
spende o ritira i certificati, a seconda dei casi.

Articolo 33

Ricorso contro le decisioni degli organismi notificati

Gli Stati membri provvedono affinché sia disponibile una pro-
cedura di ricorso contro le decisioni degli organismi notificati.

Articolo 34

Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati

1. Gli organismi notificati informano l'autorita di notifica:

a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un
certificato;

=z

di qualunque circostanza che possa influire sullambito e
sulle condizioni della notifica;

¢) di eventuali richieste di informazioni che abbiano ricevuto
dalle autorita di vigilanza del mercato in relazione alle atti-
vita di valutazione della conformita;

=

su richiesta, delle attivita di valutazione della conformita
eseguite nellambito della loro notifica e di qualsiasi altra
attivita, incluse quelle transfrontaliere e di subappalto.

2. Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi no-
tificati a norma della presente direttiva, le cui attivita di valuta-
zione della conformita sono simili e coprono gli stessi apparec-
chi, informazioni pertinenti sulle questioni relative ai risultati
negativi e, su richiesta, positivi delle valutazioni della conformi-
ta.

Articolo 35

Scambio di esperienze

La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di
esperienze tra le autorita nazionali degli Stati membri respon-
sabili della politica di notifica.

Articolo 36

Coordinamento degli organismi notificati

La Commissione garantisce un coordinamento e una coopera-
zione adeguati tra organismi notificati a norma della presente
direttiva e che funzioni correttamente sotto forma di gruppo
settoriale di organismi notificati.

Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notifi-
cati partecipino ai lavori di tale gruppo, direttamente o me-
diante rappresentanti designati.

CAPO 5

VIGILANZA DEL MERCATO DELL'UNIONE, CONTROLLO

DEGLI APPARECCHI CHE ENTRANO NEL MERCATO

DELL'UNIONE E PROCEDURA DI  SALVAGUARDIA
DELL’'UNIONE

Atrticolo 37

Vigilanza del mercato dell'Unione e controllo degli
apparecchi che entrano nel mercato dell'Unione

Agli apparecchi si applicano larticolo 15, paragrafo 3, e gli
articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008.

Articolo 38

Procedura a livello nazionale per gli apparecchi che
presentano rischi

1. Qualora le autorita di vigilanza del mercato di uno Stato
membro abbiano motivi sufficienti per ritenere che un apparec-
chio disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio per
aspetti della protezione del pubblico interesse di cui alla pre-
sente direttiva, essi effettuano una valutazione dell'apparecchio
interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti di cui alla
presente direttiva. A tal fine, gli operatori economici interessati
cooperano ove necessario con le autorita di vigilanza del mer-
cato.

Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorita
di vigilanza del mercato concludono che l'apparecchio non ri-
spetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chiedono
tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare
tutte le misure correttive del caso al fine di rendere I'apparec-
chio conforme alle suddette prescrizioni oppure di ritirarlo o di
richiamarlo dal mercato entro un termine ragionevole e propor-
zionato alla natura del rischio, a seconda dei casi.
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Le autorita di vigilanza del mercato ne informano l'organismo
notificato competente.

L'articolo 21 del regolamento (CE) n.765/2008 si applica alle
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo.

2. Qualora ritengano che l'inadempienza non sia ristretta al
territorio nazionale, le autorita di vigilanza del mercato infor-
mano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della
valutazione e dei provvedimenti che hanno chiesto all'operatore
economico di prendere.

3. Loperatore economico prende tutte le opportune misure
correttive nei confronti di tutti gli apparecchi interessati che ha
messo a disposizione sull'intero mercato dell’'Unione.

4. Qualora l'operatore economico interessato non prenda le
misure correttive adeguate entro il periodo di cui al paragrafo 1,
secondo comma, le autorita di vigilanza del mercato adottano
tutte le opportune misure provvisorie per proibire o limitare la
messa a disposizione degli apparecchi sul loro mercato nazio-
nale, per ritirarli da tale mercato o per richiamarli.

Le autorita di vigilanza del mercato informano immediatamente
la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure.

5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma,
includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati neces-
sari all'identificazione dellapparecchio non conforme, la sua
origine, la natura della presunta non conformita e dei rischi
connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate,
nonché gli argomenti espressi dall'operatore economico interes-
sato. In particolare, le autorita di vigilanza del mercato indicano
se Iinadempienza sia dovuta:

a) alla non conformita dell'apparecchio alle prescrizioni relative
agli aspetti di protezione del pubblico interesse contemplati
dalla presente direttiva; oppure

b) alle carenze nelle norme armonizzate di cui all'articolo 13,
che conferiscono la presunzione di conformita.

6.  Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la
procedura a norma del presente articolo informano senza indu-
gio la Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedi-
menti adottati, di tutte le altre informazioni a loro disposizione
sulla non conformita dell'apparecchio interessato e, in caso di
disaccordo con la misura nazionale adottata, delle loro obiezio-
ni.

7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni
di cui al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o la

Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvi-
soria presa da uno Stato membro, tale misura ¢ ritenuta giu-
stificata.

8.  Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza
indugio le opportune misure restrittive in relazione all'apparec-
chio in questione, quale il suo ritiro dal mercato.

Articolo 39

Procedura di salvaguardia dell’'Unione

1. Sein esito alla procedura di cui all'articolo 38, paragrafi 3
e 4, sono sollevate obiezioni contro una misura assunta da uno
Stato membro o qualora la Commissione ritenga che una mi-
sura nazionale sia contraria alla legislazione dell'Unione, la
Commissione si consulta senza indugio con gli Stati membri
e con 'operatore o gli operatori economici interessati e valuta la
misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la
Commissione determina mediante un atto di esecuzione se la
misura nazionale sia giustificata o meno.

La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati
membri e la comunica immediatamente ad essi e all'operatore o
agli operatori economici interessati.

2. Se la misura nazionale ¢ considerata giustificata, tutti gli
Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che
l'apparecchio non conforme sia ritirato dal proprio mercato e
ne informano la Commissione. Se la misura nazionale ¢ consi-
derata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca.

3. Se la misura nazionale ¢ considerata giustificata e la non
conformitd dell'apparecchio ¢ attribuita a una carenza delle
norme armonizzate di cui all’articolo 38, paragrafo 5, lettera
b), della presente direttiva, la Commissione applica la procedura
di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012.

Articolo 40

Non conformitd formale

1. Fatto salvo l'articolo 38, se uno Stato membro giunge a
una delle seguenti conclusioni, chiede all'operatore economico
interessato di porre fine allo stato di non conformita in que-
stione:

a) la marcatura CE ¢ stata apposta in violazione dell'articolo 30
del regolamento (CE) n.765/2008 o dellarticolo 17 della
presente direttiva;

b) la marcatura CE non & stata apposta;

¢) non ¢ stata compilata la dichiarazione di conformita UE;





29.3.2014

Gazzetta ufficiale dellUnione europea

L 96/95

d) non ¢ stata compilata correttamente la dichiarazione di con-
formita UE;

e) la documentazione tecnica non ¢ disponibile o ¢ incompleta;

f) le informazioni di cui all'articolo 7, paragrafo 6, o all’arti-
colo 9, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete;

@) qualsiasi altra prescrizione amministrativa di cui all'articolo 7
o all'articolo 9 non ¢ rispettata.

2. Qualora la non conformita di cui al paragrafo 1 perman-
ga, lo Stato membro interessato provvede a limitare o proibire
la messa a disposizione sul mercato dell'apparecchio o garanti-
sce che sia richiamato o ritirato dal mercato.

CAPO 6
COMITATO, DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 41

Procedura di comitato

1. La Commissione ¢ assistita dal comitato per la compati-
bilita elettromagnetica. Esso ¢ un comitato ai sensi del regola-
mento (UE) n. 182/2011.

2. Nei casi in cui ¢ fatto riferimento al presente paragrafo, si
applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.

3. La Commissione consulta il comitato sulle questioni per le
quali la consultazione di esperti del settore ¢ richiesta a norma
del regolamento (UE) n.1025/2012 o di un’altra normativa
dell'Unione.

Il comitato puod inoltre esaminare qualsiasi altra questione ri-
guardante l'applicazione della presente direttiva che puo essere
sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato
membro in conformita del suo regolamento interno.

Articolo 42

Sanzioni

Gli Stati membri stabiliscono le disposizioni in materia di san-
zioni applicabili alle infrazioni da parte degli operatori econo-
mici delle disposizioni di diritto nazionale adottate ai sensi della
presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie a garan-
tirne I'applicazione. Tali disposizioni possono includere sanzioni
penali in caso di violazioni gravi.

Le sanzioni previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive.

Atrticolo 43
Disposizioni transitorie

Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul
mercato efo la messa in servizio delle apparecchiature oggetto
della direttiva 2004/108/CE che sono conformi a detta direttiva
e sono state immesse sul mercato anteriormente al 20 aprile
2016.

Articolo 44

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 19 aprile
2016, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi allarticolo 2, paragrafo 2, punti da 9
a 25, allarticolo 3, paragrafo 1, all'articolo 4, all'articolo 5,
paragrafo 1, agli articoli da 7 a 12, agli articoli 15, 16 e 17,
all'articolo 19, paragrafo 1, primo comma, agli articoli da 20 a
43 ¢ agli allegati II, IIT e IV. Essi comunicano immediatamente
alla Commissione il testo di tali disposizioni.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 20 aprile 2016.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri-
ferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale riferi-
mento all'atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresi
l'indicazione che, nelle disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata
dalla presente direttiva si intendono fatti a quest'ultima. Le mo-
dalita del riferimento e la formulazione dell'indicazione sono
stabilite dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 45

Abrogazione

La direttiva 2004/108/CE ¢ abrogata a decorrere dal 20 aprile
2016, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai ter-
mini di recepimento nel diritto interno e alla data di applica-
zione di tale direttiva di cui all'allegato V.

[ riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre-
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di
cui allallegato VI

Articolo 46

Entrata in vigore e applicazione

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dellUnione europea.
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Larticolo 1, Tarticolo 2, l'articolo 3, paragrafo 1, punti da 1 a 8, larticolo 3, paragrafo 2, larticolo 5,
paragrafi 2 e 3, Tarticolo 6, l'articolo 13, l'articolo 19, paragrafo 3, e l'allegato I si applicano a decorrere dal
20 aprile 2016.

Articolo 47

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
1l presidente 1l presidente
M. SCHULZ D. KOURKOULAS





29.3.2014 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 96/97

ALLEGATO 1

REQUISITI ESSENZIALI

1. Requisiti generali

Le apparecchiature sono progettate e fabbricate tenendo conto del progresso tecnologico, in modo tale che:

a) le perturbazioni elettromagnetiche prodotte non superino il livello al di sopra del quale le apparecchiature radio e di
telecomunicazione o altre apparecchiature non possono funzionare normalmente;

b) presentino un livello di immunita alle perturbazioni elettromagnetiche prevedibili in base all'uso al quale sono
destinate che ne consenta il normale funzionamento senza deterioramenti inaccettabili.

2. Requisiti specifici per gli impianti fissi

Installazione dei componenti e uso al quale sono destinati.

Gli impianti fissi sono installati secondo le buone prassi di ingegneria industriale e nel rispetto delle indicazioni sull'uso
al quale i loro componenti sono destinati, al fine di soddisfare i requisiti essenziali di cui al punto 1.
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5.1.

5.2

ALLEGATO 1II

MODULO A: CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE

11 controllo interno della produzione ¢ la procedura di valutazione della conformita in cui il fabbricante ottempera
agli obblighi di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 del presente allegato e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva
responsabilita, che gli apparecchi in questione soddisfano i requisiti della presente direttiva ad essi applicabili.

Valutazione della compatibilita elettromagnetica

11 fabbricante effettua una valutazione della compatibilita elettromagnetica degli apparecchi, sulla base dei pertinenti
fenomeni, al fine di soddisfare i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell'allegato 1.

La valutazione della compatibilita elettromagnetica tiene conto di tutte le normali condizioni di funzionamento cui
gli apparecchi sono destinati. Se gli apparecchi possono assumere varie configurazioni, la valutazione della compa-
tibilita elettromagnetica accerta che gli apparecchi soddisfino i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell'allegato I, in
tutte le configurazioni possibili identificate dal fabbricante come rappresentative dell'uso al quale gli apparecchi sono
destinati.

Documentazione tecnica

Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La documentazione permette di valutare la conformita dellappa-
recchio ai requisiti pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi.

La documentazione tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il
progetto, la fabbricazione e il funzionamento dell'apparecchio. La documentazione tecnica contiene, laddove appli-
cabile, almeno gli elementi seguenti:

a) una descrizione generale dell'apparecchio;

b) i disegni di progettazione e fabbricazione nonché gli schemi di componenti, sottounita, circuiti ecc.;

¢) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento dell'ap-
parecchio;

d) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e, qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, le descrizioni
delle soluzioni adottate per soddisfare i requisiti essenziali della presente direttiva, compreso un elenco delle altre
pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate la documenta-
zione tecnica specifica le parti che sono state applicate;

e) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.;

f) le relazioni sulle prove effettuate.

Produzione

11 fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo garantiscano la
conformita degli apparecchi prodotti alla documentazione tecnica di cui al punto 3 del presente allegato e ai requisiti
essenziali di cui al punto 1 dell'allegato I.

Marcatura CE e dichiarazione di conformitd UE

1 fabbricante appone la marcatura CE a ogni singolo apparecchio conforme alle prescrizioni della presente direttiva
ad esso applicabili.

Il fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformita UE per un modello dell'apparecchio e la tiene a
disposizione delle autorita nazionali, insieme alla documentazione tecnica, per dieci anni dalla data in cui 'apparec-
chio & stato immesso sul mercato. La dichiarazione di conformita UE identifica 'apparecchio per cui & stata
compilata.

Una copia della dichiarazione di conformita UE & messa a disposizione delle autoritd competenti su richiesta.
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6. Rappresentante autorizzato

Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 5 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome
del fabbricante e sotto la sua responsabilita, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO 1II

PARTE A
Modulo B: esame UE del tipo

L'esame UE del tipo ¢ la parte di una procedura di valutazione della conformita con cui un organismo notificato
esamina il progetto tecnico di un apparecchio, nonché verifica e certifica che il progetto tecnico di tale apparecchio
rispetta i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell'allegato 1.

L'esame UE del tipo ¢ effettuato mediante una valutazione dell'adeguatezza del progetto tecnico dellapparecchio
effettuata esaminando la documentazione tecnica di cui al punto 3, senza esame di un campione (tipo di progetto).
Pud essere limitato ad alcuni aspetti dei requisiti essenziali quali precisati dal fabbricante o dal suo rappresentante
autorizzato.

I fabbricante presenta una domanda di esame UE del tipo a un unico organismo notificato di sua scelta.

La domanda deve specificare nel dettaglio gli aspetti dei requisiti essenziali per i quali & richiesto un esame e
contenere:

a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, nel caso in cui la domanda sia presentata dal rappresentante autorizzato, il
nome e l'indirizzo di quest'ultimo;

b) una dichiarazione scritta che la stessa domanda non ¢ stata presentata a nessun altro organismo notificato;

¢) la documentazione tecnica che deve consentire di valutare la conformita dellapparecchio alle prescrizioni ap-
plicabili della presente direttiva e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La documentazione
tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il progetto, la fab-
bricazione e il funzionamento dell'apparecchio. Inoltre contiene, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti:

i) una descrizione generale dellapparecchio;
ii) i disegni di progettazione e fabbricazione nonché gli schemi di componenti, sottounita, circuiti ecc.;

iii) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e¢ schemi e del funzionamento
dell'apparecchio;

iv) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dellUnione europea e, qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, le
descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare i requisiti essenziali della presente direttiva, compreso un
elenco delle altre pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armo-
nizzate la documentazione tecnica specifica le parti che sono state applicate;

v) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.;
vi) le relazioni sulle prove effettuate.

L'organismo notificato esamina la documentazione tecnica per valutare 'adeguatezza del progetto tecnico dell’ap-
parecchio in relazione agli aspetti dei requisiti essenziali per i quali ¢ richiesto un esame.

L’organismo notificato redige una relazione di valutazione che elenca le iniziative intraprese in conformita al punto 4
e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri obblighi di fronte alle autorita di notifica, I'organismo notificato rende
pubblico Tintero contenuto della relazione, o parte di esso, solo con l'accordo del fabbricante.

Se il tipo risulta conforme alle prescrizioni della presente direttiva applicabili allapparecchio in questione, 'organi-
smo notificato rilascia al fabbricante un certificato di esame UE del tipo. Tale certificato riporta il nome e l'indirizzo
del fabbricante, le conclusioni dell'esame, gli aspetti dei requisiti essenziali oggetto di esame, le eventuali condizioni
di validita e i dati necessari per lidentificazione del tipo approvato. Il certificato di esame UE del tipo puo
comprendere uno o pit allegati.

11 certificato di esame UE del tipo e i suoi allegati devono contenere ogni utile informazione che permetta di valutare
la conformita degli apparecchi fabbricati al tipo esaminato e consentire il controllo del prodotto in funzione.
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10.

3.1.

3.2.

Se il tipo non soddisfa i requisiti della presente direttiva ad esso applicabili, I'organismo notificato rifiuta di rilasciare
un certificato di esame UE del tipo e informa di tale decisione il richiedente, motivando dettagliatamente il suo
rifiuto.

L'organismo notificato segue I'evoluzione del progresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta se il tipo
approvato non ¢ pitt conforme alle prescrizioni applicabili della presente direttiva. Esso decide se tale progresso
richieda ulteriori indagini e in caso affermativo l'organismo notificato ne informa il fabbricante.

I fabbricante informa l'organismo notificato che detiene la documentazione tecnica relativa al certificato di esame UE
del tipo di tutte le modifiche al tipo approvato, qualora possano influire sulla conformita dellapparecchio ai requisiti
essenziali della presente direttiva o sulle condizioni di validita di tale certificato. Tali modifiche comportano una
nuova approvazione sotto forma di un supplemento al certificato di esame UE del tipo.

Ogni organismo notificato informa la propria autorita di notifica in merito ai certificati di esame UE del tipo e/o agli
eventuali supplementi che esso ha rilasciato o revocato e, periodicamente o su richiesta, mette a disposizione
dell'autorita di notifica I'elenco di tali certificati efo degli eventuali supplementi respinti, sospesi o altrimenti sotto-
posti a restrizioni.

Ogni organismo notificato informa gli altri organismi notificati dei certificati di esame UE del tipo efo dei sup-
plementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, di tali certificati e/o dei
supplementi da esso rilasciati.

La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, copia dei certificati di
esame UE del tipo efo dei relativi supplementi. La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, su richiesta,
copia della documentazione tecnica e dei risultati degli esami effettuati dall'organismo notificato. L'organismo
notificato conserva una copia del certificato di esame UE del tipo, degli allegati e dei supplementi, nonché il fascicolo
tecnico contenente la documentazione presentata dal fabbricante, fino alla scadenza della validita di tale certificato.

11 fabbricante tiene a disposizione delle autorita nazionali una copia del certificato di esame UE del tipo, degli allegati
e dei supplementi insieme alla documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui I'apparecchio ¢ stato immesso
sul mercato.

I rappresentante autorizzato del fabbricante puo presentare la domanda di cui al punto 3 ed adempiere agli obblighi
di cui ai punti 7 e 9, purché siano specificati nel mandato.
PARTE B
Modulo C: conformita al tipo basata sul controllo interno della produzione

La conformita al tipo basata sul controllo interno della produzione ¢ la parte di una procedura di valutazione della
conformita con cui il fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3 e garantisce e dichiara che gli
apparecchi interessati sono conformi al tipo descritto nel certificato di esame UE del tipo e soddisfano i requisiti della
presente direttiva ad essi applicabili.

Produzione

11 fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo garantiscano la
conformita degli apparecchi prodotti al tipo approvato oggetto del certificato di esame UE e ai requisiti applicabili
della presente direttiva.

Marcatura CE e dichiarazione di conformita UE

11 fabbricante appone la marcatura CE a ogni singolo apparecchio conforme al tipo descritto nel certificato di esame

UE del tipo e alle prescrizioni della presente direttiva ad esso applicabili.

1l fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformita UE per ogni modello dell'apparecchio e la tiene a
disposizione delle autorita nazionali per dieci anni dalla data in cui I'apparecchio ¢ stato immesso sul mercato. La
dichiarazione di conformita UE identifica I'apparecchio per cui ¢ stata compilata.

Una copia della dichiarazione di conformita UE ¢ messa a disposizione delle autorita competenti su richiesta.

Rappresentante autorizzato

Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 3 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome
del fabbricante e sotto la sua responsabilita, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO IV

Dichiarazione di conformita UE (N. XXXX) (1)
1. Modello di apparecchio/Prodotto (numero di prodotto, tipo, lotto o serie):
2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante autorizzato:
3. La presente dichiarazione di conformita ¢ rilasciata sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante.

4. Oggetto della dichiarazione (identificazione dell'apparecchio che ne consenta la rintracciabilita; puo comprendere
un'immagine a colori di chiarezza sufficiente laddove necessario per I'identificazione dellapparecchio):

5. L'oggetto della dichiarazione di cui sopra ¢ conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione:

6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate, compresa la data delle norme, o riferimenti alle altre
specifiche tecniche in relazione alle quali & dichiarata la conformita, compresa la data delle specifiche:

7. Se del caso, l'organismo notificato ... (denominazione, numero) ha effettuato ... (descrizione dellintervento) e rila-
sciato il certificato:

8. Informazioni supplementari:
Firmato a nome e per conto di:
(luogo e data del rilascio):

(nome, funzione) (firma):

(") L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformita ¢ opzionale.
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ALLEGATO V

Termine di recepimento nel diritto interno e data di applicazione

(di cui all’articolo 45)

Direttiva Termine di recepimento Data di applicazione

2004/108/CE 20 gennaio 2007 20 luglio 2007
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ALLEGATO VI

Tavola di concordanza

Direttiva 2004/108/CE

Presente direttiva

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Articolo

1, paragrafo 1

1, paragrafo 2

1, paragrafo 3

1, paragrafo 4

1, paragrafo 5

2, paragrafo 1, lettera a)
2, paragrafo 1, lettera b)
2, paragrafo 1, lettera c)
2, paragrafo 1, lettera d)
2, paragrafo 1, lettera e)
2, paragrafo 1, lettera f)
2, paragrafo 1, lettera g)
2, paragrafo 1, lettera h)
2, paragrafo 2

3

4

7
8
9, paragrafo 1
9, paragrafo 2
9, paragrafo 3
9, paragrafo 4

9, paragrafo 5

Articoli 10 e 11

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Allegato

12

I

Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo
Articolo

Articolo

Capo 4

Allegato

1

2, paragrafo 2, lettere da a) a ¢)
2,
2,
2,
3,
3,
3,
3,
3,
3,
3,
3,

3,

4

5

6

e articolo 2, paragrafo 1

paragrafo 2, lettera d)
paragrafo 3

paragrafo 4

—_

paragrafo 1, punto
paragrafo 1, punto 2
paragrafo 1, punto 3
paragrafo 1, punto 4
paragrafo 1, punto 5
paragrafo 1, punto 6
paragrafo 1, punto 7
paragrafo 1, punto 8

paragrafo 2

13

14

I

Articoli 16 e 17
Articolo 7, paragrafo 5
Articolo 7, paragrafo 6
Articolo 18, paragrafo 1
Articolo 18, paragrafo 2
Articolo 18, paragrafo 3

Articoli 37, 38 e 39

Articolo 19
Articolo 45
Articolo 43
Articolo 44
Articolo 46

Articolo 47
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Direttiva 2004/108/CE

Presente direttiva

Allegato II e allegato IV, punto 1
Allegato III

Allegato 1V, punto 2

Allegato V

Allegato VI

Allegato VII

Allegato II
Allegato III
Allegato IV
Articoli 16 e 17
Atticolo 24

Allegato VI
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DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

Il Parlamento europeo ritiene che le commissioni possano essere considerate comitati di «comitatologia» ai
sensi dell'allegato I dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea
unicamente se e nella misura in cui tali commissioni nelle loro riunioni discutono di atti di esecuzione ai
sensi del regolamento (UE) n.182/2011. Le riunioni delle commissioni rientrano quindi nellambito di
applicazione del punto 15 dell'accordo quadro se e nella misura in cui vengono discussi altri temi.





		Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE)
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DIRETTIVA 2014/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 26 febbraio 2014

concernente I'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione
sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione

(rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par-
ticolare l'articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti
nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),
deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (),
considerando quanto segue:

(1)  Poiché si rendono necessarie varie modifiche della diret-
tiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 dicembre 2006, concernente il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di
tensione (}), a fini di chiarezza ¢ opportuno procedere
alla sua rifusione.

(2 1l regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti (¥)
stabilisce norme riguardanti l'accreditamento degli orga-
nismi di valutazione della conformita, fornisce un quadro
per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i prin-
cipi generali della marcatura CE.

(3)  La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro
comune per la commercializzazione dei prodotti (%),

() GU C 181 del 21.6.2012, pag. 105.

(%) Posizione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 20 feb-
braio 2014.

GU L 374 del 27.12.2006, pag. 10. La direttiva 2006/95/CE ¢ la
codificazione della direttiva 73/23/CEE del Consiglio, del 19 febbraio
1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al materiale elettrico destinato ad essere utilizzato
entro taluni limiti di tensione (GU L 77 del 26.3.1973, pag. 29).
(% GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30.

() GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82.

(3

=

stabilisce un quadro comune di principi generali e di
disposizioni di riferimento da applicare in tutta la nor-
mativa settoriale, in modo da fornire una base coerente
per la revisione o la rifusione di tale normativa. La diret-
tiva 2006/95/CE dovrebbe pertanto essere adeguata a tale
decisione.

La presente direttiva disciplina il materiale elettrico desti-
nato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione che
¢ nuovo sul mercato dell'Unione al momento della sua
immissione sul mercato, vale a dire il materiale elettrico
nuovo prodotto da un fabbricante stabilito nell'Unione o
quello, nuovo o usato, importato da un paese terzo.

La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme
di fornitura, compresa la vendita a distanza.

Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili
della conformita del materiale elettrico alla presente di-
rettiva, in funzione del rispettivo ruolo che rivestono
nella catena di fornitura, in modo da garantire un elevato
livello di protezione d'interessi pubblici, quali la salute e
la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei
beni, nonché una concorrenza leale sul mercato del-
I'Unione.

Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca-
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le
misure necessarie per garantire la messa a disposizione
sul mercato solo di materiale elettrico conforme alla pre-
sente direttiva. E necessario stabilire una ripartizione
chiara e proporzionata degli obblighi corrispondenti al
ruolo di ogni operatore economico nella catena di forni-
tura e distribuzione.

Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economi-
ci, le autorita di vigilanza del mercato e i consumatori, gli
Stati membri dovrebbero incoraggiare gli operatori eco-
nomici a fornire I'indirizzo del sito Internet in aggiunta a
quello postale.

1l fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate rela-
tive al processo di progettazione e produzione, si trova
nella posizione migliore per eseguire la procedura di
valutazione della conformita. La valutazione della confor-
mita dovrebbe quindi rimanere obbligo esclusivo del fab-
bricante. La presente direttiva non prevede alcuna proce-
dura di valutazione della conformita che richieda l'inter-
vento di un organismo notificato.
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(10) E necessario garantire che il materiale elettrico prove- concernenti gli altri operatori economici che hanno for-

(13)

(14)

(15)

niente da paesi terzi che entra nel mercato dellUnione
sia conforme alla presente direttiva e in particolare che i
fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di va-
lutazione della conformita in merito a tale materiale elet-
trico. Occorre pertanto prevedere che gli importatori si
assicurino di immettere sul mercato materiale elettrico
conforme alle prescrizioni stabilite dalla presente direttiva
e di non immettere sul mercato materiale elettrico che
non ¢ conforme a tali prescrizioni o presenta un rischio.
Dovrebbe essere inoltre previsto che gli importatori si
assicurino che siano state effettuate le procedure di valu-
tazione della conformita e che la marcatura del materiale
elettrico e la documentazione elaborata dai fabbricanti
siano a disposizione delle autorita nazionali competenti
a fini di controllo.

All'atto dell'immissione del materiale elettrico sul merca-
to, ogni importatore dovrebbe indicare sul materiale elet-
trico in questione il proprio nome, la propria denomina-
zione commerciale registrata o il proprio marchio regi-
strato e l'indirizzo postale al quale pud essere contattato.
E opportuno prevedere eccezioni qualora le dimensioni o
la natura del materiale elettrico non consentano tale in-
dicazione. Le eccezioni comprendono il caso in cui I'im-
portatore dovrebbe aprire l'imballaggio per apporre il
proprio nome e indirizzo sul materiale elettrico.

Il distributore mette il materiale elettrico a disposizione
sul mercato dopo che il fabbricante o I'importatore lo ha
immesso sul mercato e dovrebbe agire con la dovuta
cautela per garantire che la manipolazione del materiale
elettrico non incida negativamente sulla sua conformita.

Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato
materiale elettrico con il proprio nome o marchio com-
merciale oppure modifichi materiale elettrico in modo
tale da incidere sulla conformita alla presente direttiva
dovrebbe esserne considerato il fabbricante e assumersi
pertanto i relativi obblighi.

[ distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al
mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di vigi-
lanza del mercato svolti dalle autorita nazionali compe-
tenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attivamen-
te, fornendo a tali autorita tutte le informazioni necessa-
rie sul materiale elettrico in questione.

Garantire la tracciabilita del materiale elettrico in tutta la
catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza
del mercato e a migliorarne l'efficienza. Un sistema effi-
ciente di tracciabilita facilita alle autorita di vigilanza del
mercato il compito di rintracciare 'operatore economico
che ha messo a disposizione sul mercato materiale elet-
trico non conforme. Nel conservare le informazioni ri-
chieste ai sensi della presente direttiva per lidentifica-
zione di altri operatori economici, questi ultimi non do-
vrebbero essere tenuti ad aggiornare tali informazioni

(16)

17)

(18)

(19)

(20)

(21)

nito loro materiale elettrico o ai quali essi hanno fornito
materiale elettrico.

E opportuno che la presente direttiva si limiti a formulare
gli obiettivi di sicurezza. Per agevolare la valutazione
della conformita a tali obiettivi, ¢ necessario, al fine della
formulazione di specifiche tecniche dettagliate, conferire
la presunzione di conformita al materiale elettrico con-
forme alle norme armonizzate adottate ai sensi del rego-
lamento (UE) n.1025/2012 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normalizza-
zione europea ().

Il regolamento (UE) n.1025/2012 prevede una proce-
dura relativa alle obiezioni alle norme armonizzate che
non soddisfino completamente gli obiettivi di sicurezza
di cui alla presente direttiva.

Le norme armonizzate pertinenti per la presente direttiva
dovrebbero tenere conto anche della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilita ().

Per il materiale elettrico per il quale non esistono ancora
norme armonizzate, la libera circolazione dovrebbe es-
sere assicurata ricorrendo alle disposizioni in materia di
sicurezza delle norme internazionali elaborate dalla Com-
missione elettrotecnica internazionale o a norme nazio-
nali.

Per consentire agli operatori economici di dimostrare e
alle autorita competenti di garantire che il materiale elet-
trico messo a disposizione sul mercato ¢ conforme agli
obiettivi di sicurezza, ¢ necessario prevedere procedure di
valutazione della conformita. La decisione n.768/
2008/CE contiene una serie di moduli per le procedure
di valutazione della conformita, che vanno dalla proce-
dura meno severa a quella pili severa con un rigore
proporzionale al livello di rischio effettivo e di sicurezza
richiesto. Per garantire la coerenza intersettoriale ed evi-
tare varianti ad hoc, ¢ opportuno che le procedure di
valutazione della conformita siano scelte tra questi mo-

duli.

[ fabbricanti dovrebbero redigere una dichiarazione di
conformita UE che fornisca le informazioni richieste a
norma della presente direttiva sulla conformita del mate-
riale elettrico alla presente direttiva e altri atti pertinenti
della normativa di armonizzazione dell'Unione.

(") GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.

(3 Adottata con decisione 2010/48/CE del Consiglio, del 26 novembre
2009, relativa alla conclusione, da parte della Comunita europea,
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilita (GU L 23 del 27.1.2010, pag. 35).
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(22)  Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini giustificata, non occorre prevedere ulteriori interventi

(24)

(25)

(26)

(27)

di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie per
identificare tutti gli atti dell'Unione applicabili dovrebbero
essere disponibili in un’unica dichiarazione di conformita
UE. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico
degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE
puo essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni
di conformita individuali pertinenti.

La marcatura CE, che indica la conformita del materiale
elettrico, ¢ la conseguenza visibile di un intero processo
che comprende la valutazione della conformita in senso
lato. T principi generali che disciplinano il marchio CE
sono esposti nel regolamento (CE) n.765/2008, mentre
la presente direttiva dovrebbe dettare le norme che disci-
plinano l'apposizione della marcatura CE.

Per garantire la certezza del diritto, ¢ necessario chiarire
che al materiale elettrico si applicano le norme in materia
di vigilanza del mercato dell'Unione e di controlli sui
prodotti che entrano nel mercato dell'Unione di cui al
regolamento (CE) n. 765/2008. La presente direttiva non
dovrebbe impedire agli Stati membri di scegliere le auto-
rita competenti incaricate dello svolgimento di tali com-
piti.

Gli Stati membri dovrebbero adottare tutti i provvedi-
menti opportuni per assicurare che il materiale elettrico
possa essere immesso sul mercato soltanto se, adeguata-
mente immagazzinato e usato ai fini cui € destinato, o in
condizioni d'uso ragionevolmente prevedibili, non mette
in pericolo la salute e la sicurezza delle persone. Il ma-
teriale elettrico dovrebbe essere considerato non con-
forme agli obiettivi di sicurezza stabiliti dalla presente
direttiva soltanto in condizioni d’uso ragionevolmente
prevedibili, vale a dire quando tale uso possa derivare
da un comportamento umano lecito e facilmente preve-

dibile.

La direttiva 2006/95/CE prevede gia una procedura di
salvaguardia che si applica solo in caso di disaccordo
tra Stati membri sulle misure prese da uno Stato mem-
bro. Per aumentare la trasparenza e ridurre i tempi pro-
cedurali ¢ necessario migliorare la procedura di salvaguar-
dia attuale al fine di migliorarne l'efficienza e avvalersi
delle conoscenze disponibili negli Stati membri.

E opportuno completare il sistema attuale con una pro-
cedura che consente di informare le parti interessate delle
misure di cui € prevista 'adozione in relazione al mate-
riale elettrico che presenta un rischio per la salute o la
sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei
beni. Esso dovrebbe consentire inoltre alle autorita di
vigilanza del mercato, in cooperazione con gli operatori
economici interessati, di intervenire in una fase pili pre-
coce per quanto riguarda tale materiale elettrico.

Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino
sul fatto che una misura presa da uno Stato membro sia

(31)

(33)

(34)

(35)

della Commissione, ad eccezione dei casi in cui la non
conformita possa essere attribuita a carenze di una
norma armonizzata.

Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione
della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe-
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re-
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le
regole e i principi generali relativi alle modalita di con-
trollo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (1).

Per l'adozione di atti di esecuzione relativi al materiale
elettrico conforme che presenti un rischio per la salute o
la sicurezza delle persone o altri aspetti di protezione del
pubblico interesse si dovrebbe ricorrere alla procedura
d’esame.

Per imperativi motivi d’'urgenza debitamente giustificati
connessi al materiale elettrico conforme che presenti un
rischio per la salute o la sicurezza delle persone, degli
animali domestici o dei beni, la Commissione dovrebbe
adottare atti di esecuzione immediatamente applicabili.

In linea con la prassi corrente, il comitato istituito a
norma della presente direttiva puo svolgere un ruolo utile
esaminando le questioni concernenti I'applicazione della
direttiva stessa sollevate dal suo presidente o dal rappre-
sentante di uno Stato membro in conformita del suo
regolamento interno.

Ogniqualvolta si esaminino questioni relative alla pre-
sente direttiva, ad eccezione della sua attuazione o di
sue violazioni, vale a dire in un gruppo di esperti della
Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere,
in linea con la prassi corrente, tutte le informazioni e la
documentazione, nonché, ove opportuno, l'invito a par-
tecipare a tali riunioni.

La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di
esecuzione e, in virtt della loro natura speciale, senza
applicare il regolamento (UE) n. 1822011, se le misure
adottate dagli Stati membri nei confronti del materiale
elettrico non conforme siano giustificate o meno.

Gli Stati membri dovrebbero stabilire regole quanto alle
sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposi-
zioni di diritto nazionale adottate ai sensi della presente
direttiva e assicurare che esse siano applicate. Le sanzioni
previste dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dis-
suasive.

(") GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.
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(36) E necessario prevedere un regime transitorio ragionevole 1000 V in corrente alternata e fra 75 e 1 500 V in corrente

(38)

(39)

che consenta di mettere a disposizione sul mercato, senza
che sia necessario rispettare altri requisiti relativi ai pro-
dotti, materiale elettrico che, prima della data di applica-
zione delle disposizioni nazionali che recepiscono la pre-
sente direttiva, ¢ gia stato immesso sul mercato a norma
della direttiva 2006/95/CE. I distributori dovrebbero
quindi poter fornire materiale elettrico immesso sul mer-
cato, vale a dire gli stock che si trovano gia nella catena
di distribuzione, prima della data di applicazione delle
disposizioni nazionali di recepimento della presente di-
rettiva.

Poiché T'obiettivo della presente direttiva, vale a dire ga-
rantire che il materiale elettrico sul mercato soddisfi
obiettivi di sicurezza che offrano un livello elevato di
protezione della salute e della sicurezza delle persone,
degli animali domestici e dei beni, assicurando nel con-
tempo il funzionamento del mercato interno, non pud
essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri
ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, puo
essere conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima
puo intervenire in base al principio di sussidiarieta san-
cito dallarticolo 5 del trattato sullUnione europea. La
presente direttiva si limita a quanto € necessario per
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio
di proporzionalita enunciato nello stesso articolo.

L'obbligo di recepimento della presente direttiva nel di-
ritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni
che costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla
direttiva precedente. L'obbligo di recepire le disposizioni
che restano immutate discende dalla direttiva precedente.

La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto
interno e alla data di applicazione delle direttive di cui
all'allegato V,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO 1
DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

L'obiettivo della presente direttiva ¢ garantire che il materiale
elettrico sul mercato soddisfi requisiti che offrano un livello
elevato di protezione della salute e della sicurezza delle persone,
degli animali domestici e dei beni, assicurando nel contempo il
funzionamento del mercato interno.

La presente direttiva si applica al materiale elettrico destinato ad
essere adoperato ad una tensione nominale compresa fra 50 e

continua, fatta eccezione per i materiali e per i fenomeni di cui
allallegato 1I.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1)

10)

11)

«messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di materiale
elettrico per la distribuzione, il consumo o l'uso sul mer-
cato dellUnione nel corso di umattivita commerciale, a
titolo oneroso o gratuito;

«mmissione sul mercato» la prima messa a disposizione
sul mercato dell'Unione di materiale elettrico;

«fabbricante»: la persona fisica o giuridica che fabbrica ma-
teriale elettrico, o che lo fa progettare o fabbricare, e com-
mercializza tale materiale con il proprio nome o marchio
commerciale;

«rappresentante autorizzato»: la persona fisica o giuridica
stabilita nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante un
mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in
relazione a determinati compiti;

dmportatore»: la persona fisica o giuridica stabilita nel-
I'Unione che immette sul mercato dellUnione materiale
elettrico originario di un paese terzo;

«distributore» la persona fisica o giuridica presente nella
catena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importa-
tore, che mette a disposizione sul mercato materiale elet-
trico;

«operatori economici» il fabbricante, il rappresentante au-
torizzato, 'importatore e il distributore;

«specifica tecnica»: un documento che prescrive i requisiti
tecnici che il materiale elettrico deve soddisfare;

«norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all’arti-
colo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE)
n. 1025/2012;

«valutazione della conformita»: il processo atto a dimostrare
il rispetto degli obiettivi di sicurezza menzionati all'arti-
colo 3 ed enunciati nell'allegato I relativi al materiale elet-
trico;

«richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione
di materiale elettrico gia messo a disposizione dell'utilizza-
tore finale;
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12) «ritiro»: qualsiasi misura volta a impedire la messa a dispo-
sizione sul mercato di materiale elettrico presente nella
catena di fornitura;

13) «ormativa di armonizzazione dell'Unione»: qualunque nor-
mativa dellUnione che armonizza le condizioni di com-
mercializzazione dei prodotti;

14) «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale il fabbri-
cante indica che il materiale elettrico ¢ conforme ai requisiti
applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione del-
I'Unione che ne prevede l'apposizione.

Articolo 3
Messa a disposizione sul mercato e obiettivi di sicurezza

Il materiale elettrico pud essere messo a disposizione sul mer-
cato dell'Unione solo se, costruito conformemente alla regola
dell'arte in materia di sicurezza valida allinterno dell'Unione,
non compromette, in caso di installazione e di manutenzione
non difettose e di utilizzazione conforme alla sua destinazione,
la salute e la sicurezza delle persone e degli animali domestici o
dei beni.

L'allegato I elenca i principali elementi degli obiettivi di
sicurezza.

Articolo 4
Libera circolazione

Gli Stati membri non ostacolano, relativamente agli aspetti di-
sciplinati dalla presente direttiva, la messa a disposizione sul
mercato di materiale elettrico che risulta conforme alla presente
direttiva.

Articolo 5
Fornitura di elettricita

Gli Stati membri assicurano che le imprese distributrici di elet-
tricita, per quanto riguarda il materiale elettrico, non subordi-
nino il raccordo e la fornitura di elettricita agli utenti a requisiti
di sicurezza piu rigorosi degli obiettivi di sicurezza menzionati
all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato 1.

CAPO 2
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI
Atrticolo 6
Obblighi dei fabbricanti

1. Allatto dellimmissione del loro materiale elettrico sul
mercato, i fabbricanti assicurano che sia stato progettato e fab-
bricato conformemente agli obiettivi di sicurezza menzionati
all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato 1.

2. 1 fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui
all'allegato III ed eseguono o fanno eseguire la procedura di
valutazione della conformita di cui al medesimo allegato.

Qualora la conformita del materiale elettrico agli obiettivi di
sicurezza menzionati all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato I
sia stata dimostrata mediante la procedura di valutazione della
conformita di cui al primo comma, i fabbricanti redigono una
dichiarazione di conformita UE e appongono la marcatura CE.

3. 1 fabbricanti conservano la documentazione tecnica di cui
all'allegato III e la dichiarazione di conformita UE per dieci anni
dalla data in cui il materiale elettrico ¢ stato immesso sul mer-
cato.

4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le proce-
dure necessarie affinché la produzione in serie continui a essere
conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto
delle modifiche della progettazione o delle caratteristiche del
prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate di
cui allarticolo 12, delle norme internazionali o nazionali di cui
agli articoli 13 e 14 o delle altre specifiche tecniche con riferi-
mento alle quali ¢ dichiarata la conformita del materiale elet-
trico.

Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presen-
tati dal materiale elettrico, i fabbricanti eseguono, per proteggere
la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione
sul materiale elettrico messo a disposizione sul mercato, esami-
nano i reclami, il materiale elettrico non conforme e i richiami
del materiale elettrico non conforme, mantengono, se del caso,
un registro degli stessi e informano i distributori di tale moni-
toraggio.

5. 1 fabbricanti garantiscono che sul materiale elettrico da
essi immesso sul mercato sia apposto un numero di tipo, di
lotto, di serie oppure qualsiasi altro elemento che ne consenta
l'identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura del
materiale elettrico non lo consentano, che le informazioni pre-
scritte siano fornite sullimballaggio o in un documento di ac-
compagnamento del materiale elettrico.

6. I fabbricanti indicano sul materiale elettrico il loro nome,
la loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio
registrato e l'indirizzo postale al quale possono essere contattati
oppure, ove cio non sia possibile, sull'imballaggio o in un do-
cumento di accompagnamento del materiale elettrico. L'indi-
rizzo indica un unico punto presso il quale il fabbricante puo
essere contattato. Le informazioni relative al contatto sono in
una lingua facilmente comprensibile per l'utilizzatore finale e le
autorita di vigilanza del mercato.

7. 1 fabbricanti garantiscono che il materiale elettrico sia
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in
una lingua che puo essere facilmente compresa dai consumatori
e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo
Stato membro interessato. Tali istruzioni e informazioni sulla
sicurezza, al pari di qualunque etichettatura, devono essere chia-
re, comprensibili e intelligibili.
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8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che
il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia con-
forme alla presente direttiva prendono immediatamente le mi-
sure correttive necessarie per rendere conforme tale materiale
elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre,
qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i fabbricanti ne
informano immediatamente le autorita nazionali competenti
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer-
cato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli
relativi alla non conformita e qualsiasi misura correttiva presa.

9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’au-
torita nazionale competente, forniscono a questultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet-
tronico, necessarie per dimostrare la conformita del materiale
elettrico alla presente direttiva, in una lingua che pud essere
facilmente compresa da tale autorita. Cooperano con tale auto-
ritd, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i
rischi presentati dal materiale elettrico da essi immesso sul
mercato.

Articolo 7
Rappresentanti autorizzati

1. 1l fabbricante pud nominare, mediante mandato scritto, un
rappresentante autorizzato.

Gli obblighi di cui allarticolo 6, paragrafo 1, e l'obbligo di
redigere la documentazione tecnica di cui all'articolo 6, para-
grafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autoriz-
zato.

2. 1l rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati
nel mandato ricevuto dal fabbricante. II mandato consente al
rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti com-
piti:

a) mantenere a disposizione delle autorita nazionali di vigilanza
del mercato la dichiarazione di conformita UE e la documen-
tazione tecnica per dieci anni dalla data in cui il materiale
elettrico ¢ stato immesso sul mercato;

=

a seguito di una richiesta motivata di un’autorita nazionale
competente, fornire a tale autorita tutte le informazioni e la
documentazione necessarie per dimostrare la conformita del
materiale elettrico;

¢) cooperare con le autorita nazionali competenti, su loro ri-
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi
presentati dal materiale elettrico che rientra nel mandato
del rappresentante autorizzato.

Articolo 8
Obblighi degli importatori

1.  Gli importatori immettono sul mercato solo il materiale
elettrico conforme.

2. Prima di immettere il materiale elettrico sul mercato, gli
importatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito I'appro-
priata procedura di valutazione della conformita. Essi assicurano
che il fabbricante abbia preparato la documentazione tecnica,
che sul materiale elettrico sia apposta la marcatura CE, che
quest'ultimo sia accompagnato dai documenti prescritti e che
il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 6,
paragrafi 5 e 6.

L'importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale
elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza menzionati
all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato I, non immette il mate-
riale elettrico sul mercato fino a quando non sia stato reso
conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico presenta un ri-
schio, limportatore ne informa il fabbricante e le autorita di
vigilanza del mercato.

3. Gli importatori indicano sul materiale elettrico il loro no-
me, la loro denominazione commerciale registrata o il loro
marchio registrato e I'indirizzo postale al quale possono essere
contattati oppure, ove cio non sia possibile, sull'imballaggio o in
un documento di accompagnamento del materiale elettrico. Le
informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente
comprensibile per l'utilizzatore finale e le autorita di vigilanza
del mercato.

4. Gli importatori garantiscono che il materiale elettrico sia
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in
una lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri
utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo Stato mem-
bro interessato.

5. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elet-
trico ¢ sotto la loro responsabilita, le condizioni di immagazzi-
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformita
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati
nell'allegato 1.

6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi
presentati dal materiale elettrico, gli importatori eseguono, per
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a
campione sul materiale elettrico messo a disposizione sul mer-
cato, esaminano i reclami, il materiale elettrico non conforme e
i richiami del materiale elettrico non conforme, mantengono, se
del caso, un registro degli stessi e informano i distributori di tale
monitoraggio.

7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere
che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia
conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le
misure correttive necessarie per rendere conforme tale materiale
elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre,
qualora il materiale elettrico presenti un rischio, gli importatori
ne informano immediatamente le autorita nazionali competenti
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer-
cato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli
relativi alla non conformita e qualsiasi misura correttiva presa.
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8. Per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico ¢ stato
immesso sul mercato gli importatori mantengono la dichiara-
zione di conformita UE a disposizione delle autorita di vigilanza
del mercato; garantiscono inoltre che, su richiesta, la documen-
tazione tecnica sara messa a disposizione di tali autorita.

9.  Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di
un‘autorita nazionale competente, forniscono a questultima
tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo
o elettronico, necessarie per dimostrare la conformita del mate-
riale elettrico, in una lingua che puo essere facilmente compresa
da tale autorita. Cooperano con tale autorita, su sua richiesta, a
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal
materiale elettrico da essi immesso sul mercato.

Atrticolo 9
Obblighi dei distributori

1. Quando mettono il materiale elettrico a disposizione sul
mercato, i distributori applicano con la dovuta diligenza le pre-
scrizioni della presente direttiva.

2. Prima di mettere il materiale elettrico a disposizione sul
mercato i distributori verificano che esso rechi la marcatura CE,
sia accompagnato dalla documentazione richiesta nonché da
istruzioni e informazioni sulla sicurezza in una lingua facil-
mente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali
nello Stato membro in cui il materiale elettrico deve essere
messo a disposizione sul mercato e che il fabbricante e I'impor-
tatore si siano conformati alle prescrizioni di cui rispettivamente
all'articolo 6, paragrafi 5 e 6, e all'articolo 8, paragrafo 3.

11 distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale
elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza menzionati
all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato I, non mette il materiale
elettrico a disposizione sul mercato fino a quando esso non sia
stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico pre-
senta un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o
l'importatore e le autorita di vigilanza del mercato.

3. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elet-
trico € sotto la loro responsabilita, le condizioni di immagazzi-
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformita
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati
nell’allegato 1.

4. 1 distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere
che il materiale elettrico da essi messo a disposizione sul mer-
cato non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che
siano prese le misure correttive necessarie per rendere conforme
tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei
casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i
distributori ne informano immediatamente le autorita nazionali

competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposi-
zione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare
i dettagli relativi alla non conformita e qualsiasi misura corret-
tiva presa.

5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di unau-
torita nazionale competente, forniscono a questultima tutte le
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet-
tronico, necessarie per dimostrare la conformitd del materiale
elettrico. Cooperano con tale autorita, su sua richiesta, a qual-
siasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal ma-
teriale elettrico da essi messo a disposizione sul mercato.

Articolo 10

Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli
importatori e ai distributori

Un importatore o distributore ¢ ritenuto un fabbricante ai fini
della presente direttiva ed ¢ soggetto agli obblighi del fabbri-
cante di cui all'articolo 6 quando immette sul mercato materiale
elettrico con il proprio nome o marchio commerciale o modi-
fica materiale elettrico gia immesso sul mercato in modo tale da
poterne condizionare la conformita alla presente direttiva.

Atticolo 11
Identificazione degli operatori economici

Gli operatori economici indicano alle autorita di vigilanza che
ne facciano richiesta:

a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro mate-
riale elettrico;

b) qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito materiale
elettrico.

Gli operatori economici devono essere in grado di presentare le
informazioni di cui al primo comma per dieci anni dal mo-
mento in cui sia stato loro fornito materiale elettrico e per dieci
anni dal momento in cui essi abbiano fornito materiale elettrico.

CAPO 3
CONFORMITA DEL MATERIALE ELETTRICO
Articolo 12

Presunzione di conformita sulla base di norme
armonizzate

Il materiale elettrico che & conforme alle norme armonizzate o a
parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta
ufficiale dell Unione europea ¢ considerato conforme agli obiettivi
di sicurezza di tali norme o parti di esse menzionati all’articolo 3
ed enunciati nell'allegato I
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Articolo 13

Presunzione di conformita sulla base di norme
internazionali

1. Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armo-
nizzate di cui all'articolo 12, gli Stati membri adottano ogni
misura opportuna affinché le autorita competenti, ai fini della
messa a disposizione sul mercato di cui all'articolo 3 o della
libera circolazione di cui all'articolo 4, considerino del pari
rispondente agli obiettivi di sicurezza menzionati all'articolo 3
ed enunciati nell'allegato I il materiale elettrico conforme alle
disposizioni in materia di sicurezza delle norme internazionali
elaborate dalla «International Electrotechnical Commission» (IEC)
(Commissione elettrotecnica internazionale) per le quali sia stata
espletata la procedura di pubblicazione di cui ai paragrafi 2 e 3
del presente articolo.

2. Le disposizioni in materia di sicurezza di cui al paragrafo
1 sono notificate dalla Commissione agli Stati membri. La Com-
missione, dopo aver consultato gli Stati membri, indica le di-
sposizioni in materia di sicurezza e, in particolare, le varianti di
cui raccomanda la pubblicazione.

3. Entro tre mesi gli Stati membri comunicano alla Commis-
sione le loro eventuali obiezioni alle disposizioni in materia di
sicurezza notificate conformemente al paragrafo 2, menzio-
nando le ragioni di sicurezza che si oppongono all'accettazione
di questa o quella disposizione.

I riferimenti alle disposizioni in materia di sicurezza nei cui
confronti non sia stata mossa alcuna obiezione sono pubblicati,
a titolo d'informazione, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 14
Presunzione di conformita sulla base di norme nazionali

Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armonizzate
di cui all'articolo 12 e siano state pubblicate norme internazio-
nali di cui all’articolo 13, gli Stati membri adottano ogni misura
opportuna affinché le autoritd competenti, ai fini della messa a
disposizione sul mercato di cui all'articolo 3 o della libera cir-
colazione di cui all'articolo 4, considerino del pari rispondente
agli obiettivi di sicurezza menzionati all'articolo 3 ed enunciati
nell'allegato I il materiale elettrico costruito in conformita delle
disposizioni in materia di sicurezza delle norme applicate nello
Stato membro in cui € stato fabbricato, quando detto materiale
garantisce un livello di sicurezza equivalente a quello richiesto
sul proprio territorio.

Articolo 15
Dichiarazione di conformita UE

1. La dichiarazione di conformita UE attesta il rispetto degli
obiettivi di sicurezza menzionati all'articolo 3 ed enunciati nel-
l'allegato 1.

2. La dichiarazione di conformita UE ha la struttura tipo di
cui all’allegato IV, contiene gli elementi specificati nel modulo A
di cui allallegato IIl ed ¢ continuamente aggiornata. Essa ¢
tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro
nel quale il materiale elettrico ¢ immesso o messo a disposi-
zione sul mercato.

3. Se al materiale elettrico si applicano pitt atti dell'Unione
che prescrivono una dichiarazione di conformita UE, viene com-
pilata un’unica dichiarazione di conformita UE in rapporto a
tutti questi atti dell’'Unione. La dichiarazione contiene gli estremi
degli atti dell'Unione, compresi i riferimenti della loro pubbli-
cazione.

4. Con la dichiarazione di conformita UE il fabbricante si
assume la responsabilita della conformita del materiale elettrico
alle prescrizioni di cui alla presente direttiva.

Articolo 16
Principi generali della marcatura CE

La marcatura CE € soggetta ai principi generali esposti all’arti-
colo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008.

Articolo 17
Regole e condizioni per 'apposizione della marcatura CE

1. La marcatura CE ¢ apposta in modo visibile, leggibile e
indelebile sul materiale elettrico o sulla sua targhetta. Qualora
non sia possibile o la natura del materiale elettrico non lo
consenta, essa ¢ apposta sul suo imballaggio e sui documenti
di accompagnamento.

2. La marcatura CE ¢ apposta sul materiale elettrico prima
della sua immissione sul mercato.

3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per
garantire un'applicazione corretta del regime che disciplina la
marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro I'uso
improprio di tale marcatura.

CAPO 4

VIGILANZA DEL MERCATO DELL’'UNIONE, CONTROLLO DEL
MATERIALE ELETTRICO CHE ENTRA NEL MERCATO DEL-
L’'UNIONE E PROCEDURA DI SALVAGUARDIA DELL’'UNIONE

Articolo 18

Vigilanza del mercato dell'Unione e controllo del materiale
elettrico che entra nel mercato dell'Unione

Al materiale elettrico si applicano l'articolo 15, paragrafo 3, e
gli articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008.
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Articolo 19

Procedura a livello nazionale per il materiale elettrico che
presenta rischi

1. Qualora le autorita di vigilanza del mercato di uno Stato
membro abbiano motivi sufficienti per ritenere che un materiale
elettrico disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio
per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali domestici
o dei beni, essi effettuano una valutazione del materiale elettrico
interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti di cui alla
presente direttiva. A tal fine, gli operatori economici interessati
cooperano ove necessario con le autorita di vigilanza del mer-
cato.

Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorita
di vigilanza del mercato concludono che il materiale elettrico
non rispetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chie-
dono tempestivamente all'operatore economico interessato di
adottare tutte le misure correttive del caso al fine di rendere il
materiale elettrico conforme alle suddette prescrizioni oppure di
ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine ragione-
vole e proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi.

Larticolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo.

2. Qualora ritengano che lI'inadempienza non sia ristretta al
territorio nazionale, le autorita di vigilanza del mercato infor-
mano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della
valutazione e dei provvedimenti che hanno chiesto all'operatore
economico di prendere.

3. Loperatore economico prende tutte le misure correttive
opportune nei confronti del materiale elettrico interessato che
ha messo a disposizione sull'intero mercato dell'Unione.

4. Qualora l'operatore economico interessato non prenda le
misure correttive adeguate entro il termine di cui al paragrafo 1,
secondo comma, le autorita di vigilanza del mercato adottano
tutte le misure provvisorie opportune per proibire o limitare la
messa a disposizione del materiale elettrico sul loro mercato
nazionale, per ritirarlo da tale mercato o per richiamarlo.

Le autorita di vigilanza del mercato informano senza indugio la
Commissione e gli altri Stati membri di tali misure.

5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma,
includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati neces-
sari all'identificazione del materiale elettrico non conforme, la

sua origine, la natura della presunta non conformita e dei rischi
connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate,
nonché gli argomenti espressi dall'operatore economico interes-
sato. In particolare, le autorita di vigilanza del mercato indicano
se I'inadempienza sia dovuta:

a) alla non conformita del materiale elettrico agli obiettivi di
sicurezza menzionati all'articolo 3 ed enunciati nell'allegato 1
relativi alla salute o alla sicurezza delle persone, degli animali
domestici o dei beni; oppure

b) alle carenze nelle norme armonizzate di cui all'articolo 12 o
nelle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13
e 14 che conferiscono la presunzione di conformita.

6.  Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la pro-
cedura a norma del presente articolo informano senza indugio
la Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti
adottati, di tutte le altre informazioni a loro disposizione sulla
non conformita del materiale elettrico e, in caso di disaccordo
con la misura nazionale adottata, delle loro obiezioni.

7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni
di cui al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o la
Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvi-

soria presa da uno Stato membro, tale misura ¢ ritenuta giu-
stificata.

8.  Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza
indugio le misure restrittive opportune in relazione al materiale
elettrico in questione, quale il suo ritiro dal mercato.

Atticolo 20
Procedura di salvaguardia dell’'Unione

1. Se in esito alla procedura di cui allarticolo 19, paragrafi 3
e 4, sono sollevate obiezioni contro una misura assunta da uno
Stato membro o qualora la Commissione ritenga che la misura
nazionale sia contraria alla legislazione dell'Unione, la Commis-
sione si consulta senza indugio con gli Stati membri e con
l'operatore o gli operatori economici interessati e valuta la mi-
sura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la Com-
missione determina mediante un atto di esecuzione se la misura
nazionale sia giustificata o meno.

La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati
membri e la comunica immediatamente a essi e all'operatore o
agli operatori economici interessati.
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2. Se la misura nazionale ¢ considerata giustificata, tutti gli
Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che il
materiale elettrico non conforme sia ritirato dal mercato nazio-
nale e ne informano la Commissione. Se la misura nazionale ¢é
considerata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca.

3. Se la misura nazionale ¢ considerata giustificata e la non
conformita del materiale elettrico ¢ attribuita a una carenza delle
norme armonizzate di cui all'articolo 19, paragrafo 5, lettera b),
della presente direttiva, la Commissione applica la procedura di
cui allarticolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012.

Atrticolo 21
Materiale elettrico conforme che presenta rischi

1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valuta-
zione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 1, ritiene il materiale
elettrico, pur conforme alla presente direttiva, presenti un ri-
schio per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali
domestici o dei beni, chiede all'operatore economico interessato
di far si che tale materiale elettrico, all'atto della sua immissione
sul mercato, non presenti pit tale rischio o che sia, a seconda
dei casi, ritirato dal mercato o richiamato entro un periodo di
tempo ragionevole, proporzionato alla natura del rischio.

2. Loperatore economico garantisce che siano prese misure
correttive nei confronti di tutti i materiali elettrici interessati da
esso messi a disposizione sull'intero mercato dell'Unione.

3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commis-
sione e gli altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i
particolari disponibili, in particolare i dati necessari all'identifi-
cazione del materiale elettrico interessato, la sua origine e la
catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi,
nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate.

4.  La Commissione avvia immediatamente consultazioni con
gli Stati membri e I'operatore o gli operatori economici interes-
sati e valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della
valutazione, la Commissione decide mediante atti di esecuzione
se la misura nazionale sia giustificata 0 meno e propone, all'oc-
correnza, opportune misure.

Gli atti di esecuzione di cui al presente paragrafo, primo com-
ma, sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'arti-
colo 23, paragrafo 2.

Per motivi imperativi di urgenza debitamente giustificati con-
nessi alla protezione della salute e della sicurezza delle persone,
degli animali domestici o dei beni, la Commissione adotta atti di
esecuzione immediatamente applicabili secondo la procedura di
cui all'articolo 23, paragrafo 3.

5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli
Stati membri e la comunica immediatamente a essi e all'opera-
tore o agli operatori economici interessati.

Articolo 22
Non conformita formale

1. Fatto salvo larticolo 19, se uno Stato membro giunge a
una delle seguenti conclusioni, chiede all'operatore economico
interessato di porre fine allo stato di non conformita in que-
stione:

a) la marcatura CE ¢ stata apposta in violazione dell'articolo 30
del regolamento (CE) n.765/2008 o dellarticolo 17 della
presente direttiva;

b) la marcatura CE non & stata apposta;

¢) non ¢ stata compilata la dichiarazione di conformita UE;

d) non ¢ stata compilata correttamente la dichiarazione di con-
formita UE;

e) la documentazione tecnica non ¢ disponibile o € incompleta;

f) le informazioni di cui all'articolo 6, paragrafo 6, o all’arti-
colo 8, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete;

@) qualsiasi altra prescrizione amministrativa di cui all’articolo 6
o allarticolo 8 non ¢ rispettata.

2. Se la non conformita di cui al paragrafo 1 permane, lo
Stato membro interessato provvede a limitare o proibire la
messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico o ga-
rantisce che sia richiamato o ritirato dal mercato.

CAPO 5
COMITATO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 23
Procedura di comitato

1. La Commissione ¢ assistita dal comitato per il materiale
elettrico. Esso ¢ un comitato ai sensi del regolamento (UE)
n. 182/2011.

2. Nei casi in cui ¢ fatto riferimento al presente paragrafo, si
applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.
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3. Nei casi in cui ¢ fatto riferimento al presente paragrafo, si
applica l'articolo 8 del regolamento (UE) n. 182/2011 in com-
binato disposto con larticolo 5.

4. La Commissione consulta il comitato sulle questioni per le
quali la consultazione di esperti del settore ¢ richiesta a norma
del regolamento (UE) n.1025/2012 o di un’altra normativa
dell'Unione.

Il comitato puod inoltre esaminare qualsiasi altra questione ri-
guardante l'applicazione della presente direttiva che puo essere
sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato
membro in conformita del suo regolamento interno.

Articolo 24
Sanzioni

Gli Stati membri stabiliscono le disposizioni in materia di san-
zioni applicabili alle violazioni, da parte degli operatori econo-
mici, delle disposizioni di diritto nazionale adottate ai sensi della
presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie a garan-
tirne l'applicazione. Tali disposizioni possono includere sanzioni
penali in caso di violazioni gravi.

Le sanzioni previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive.

Articolo 25
Disposizioni transitorie

Gli Stati membri non ostacolano la messa a disposizione sul
mercato di materiale elettrico rientrante nell’ambito di applica-
zione della direttiva 2006/95/CE e a essa conforme, immesso
sul mercato anteriormente al 20 aprile 2016.

Articolo 26
Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 19 aprile
2016, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi all'articolo 2, all'articolo 3, primo
comma, allarticolo 4, agli articoli da 6 a 12, all'articolo 13,
paragrafo 1, agli articoli da 14 a 25 e agli allegati II, Il e IV.
Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di
tali disposizioni.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 20 aprile 2016.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri-
ferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale riferi-
mento all'atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresi
l'indicazione che, nelle disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata
dalla presente direttiva si intendono fatti a quest'ultima. Le mo-
dalita del riferimento e la formulazione dell'indicazione sono
stabilite dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 27
Abrogazione

La direttiva 2006/95/CE & abrogata a decorrere dal 20 aprile
2016, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai ter-
mini di recepimento nel diritto interno e di applicazione delle
direttive di cui all'allegato V.

[ riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre-
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di
cui all'allegato VI.

Articolo 28
Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dellUnione europea.

Larticolo 1, larticolo 3, secondo comma, larticolo 5, larti-
colo 13, paragrafi 2 e 3, e gli allegati I, V e VI si applicano a
decorrere dal 20 aprile 2016.

Articolo 29
Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
1l presidente

D. KOURKOULAS

1l presidente
M. SCHULZ
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ALLEGATO 1

ELEMENTI PRINCIPALI DEGLI OBIETTIVI DI SICUREZZA DEL MATERIALE ELETTRICO DESTINATO A ESSERE
ADOPERATO ENTRO TALUNI LIMITI DI TENSIONE

1. Requisiti generali

a) Le caratteristiche essenziali del materiale elettrico, la cui conoscenza e osservanza sono indispensabili per un
impiego conforme alla destinazione ed esente da pericolo, sono indicate sul materiale elettrico stesso oppure,
qualora cid non sia possibile, su un documento che 'accompagna;

b) il materiale elettrico e le sue parti costitutive sono costruiti in modo da poter essere assemblati e collegati in
maniera sicura ed adeguata;

¢) il materiale elettrico & progettato e fabbricato in modo da assicurare la protezione dai pericoli citati ai punti 2 e 3,
sempre che esso sia adoperato in conformita della sua destinazione e osservando le norme di manutenzione.

2. Protezione dai pericoli che possono derivare dal materiale elettrico

In conformita del punto 1, sono previste misure di carattere tecnico affinché:

a) le persone e gli animali domestici siano adeguatamente protetti dal pericolo di lesioni fisiche o altri danni che
possono derivare da contatti diretti o indiretti;

b) non possano prodursi sovratemperature, archi elettrici o radiazioni che possano causare un pericolo;

¢) le persone, gli animali domestici e i beni siano adeguatamente protetti dai pericoli di natura non elettrica che, come
insegna l'esperienza, possono derivare dal materiale elettrico;

d) lisolamento sia proporzionato alle sollecitazioni prevedibili.

3. Protezione dai pericoli dovuti all'influenza di fattori esterni sul materiale elettrico

In conformita del punto 1, sono previste misure di ordine tecnico affinché il materiale elettrico:

a) presenti le caratteristiche meccaniche richieste in modo da non causare pericolo alle persone, agli animali domestici
e ai beni;

b) sia resistente a fenomeni di natura non meccanica nelle condizioni ambientali previste, in modo da non causare
pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni;

¢) nelle condizioni di sovraccarico prevedibili, non causi pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni.
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ALLEGATO 11

MATERIALI E FENOMENI ESCLUSI DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE DIRETTIVA
Materiali elettrici destinati ad essere usati in ambienti esposti a pericoli di esplosione.
Materiali elettrici per radiologia e uso clinico.
Parti elettriche di ascensori e montacarichi.
Contatori elettrici.
Prese di corrente (basi e spine) a uso domestico.
Dispositivi di alimentazione di recinti elettrici.
Disturbi radioelettrici.

Materiali elettrici speciali, destinati ad essere usati sulle navi o sugli aeromobili e per le ferrovie, conformi alle disposizioni
di sicurezza stabilite da organismi internazionali cui partecipano gli Stati membri.

Kit di valutazione su misura per professionisti, destinati ad essere utilizzati unicamente in strutture di ricerca e sviluppo a
tali fini.
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4.2.

ALLEGATO 1II

MODULO A
Controllo interno della produzione

11 controllo interno della produzione ¢ la procedura di valutazione della conformita con cui il fabbricante ottempera
agli obblighi di cui ai punti 2, 3 e 4 e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilita, che il materiale
elettrico interessato soddisfa le prescrizioni della presente direttiva ad esso applicabili.

Documentazione tecnica

Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La documentazione permette di valutare la conformita del
materiale elettrico ai requisiti pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La documen-
tazione tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il progetto, la
fabbricazione e il funzionamento del materiale elettrico. La documentazione tecnica contiene, laddove applicabile,
almeno gli elementi seguenti:

a) una descrizione generale del materiale elettrico;
b) i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché gli schemi di componenti, sottounita, circuiti ecc.;

¢) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento del
materiale elettrico;

&

un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dell’'Unione europea o delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, e,
qualora non siano state applicate tali norme armonizzate o tali norme internazionali o nazionali, le descrizioni
delle soluzioni adottate per soddisfare gli obiettivi di sicurezza della presente direttiva, compreso un elenco delle
altre pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle
norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, la documentazione tecnica specifica le parti che sono
state applicate;

e) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.; e
f) le relazioni sulle prove effettuate.

Produzione

1 fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il relativo controllo assicurino
la conformita del materiale elettrico fabbricato alla documentazione tecnica di cui al punto 2 e alle prescrizioni della
presente direttiva a esso applicabili.

Marcatura CE e dichiarazione di conformita UE

. 11 fabbricante appone la marcatura CE su ogni singolo materiale elettrico conforme alle prescrizioni applicabili della

presente direttiva.

Il fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformita UE per ogni modello del prodotto che, insieme alla
documentazione tecnica, tiene a disposizione delle autorita nazionali di vigilanza del mercato per dieci anni dalla
data in cui il materiale elettrico ¢ stato immesso sul mercato. La dichiarazione di conformita UE identifica il materiale
elettrico per cui ¢ stata compilata.

Una copia della dichiarazione di conformita UE ¢ messa a disposizione delle autorita di vigilanza del mercato su
richiesta.
Rappresentante autorizzato

Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 4 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome
del fabbricante e sotto la sua responsabilita, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO IV

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UE (N. XXXX) (1)
1. Modello di prodotto/prodotto (numero di prodotto, tipo, lotto o serie):
2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante autorizzato:
3. La presente dichiarazione di conformita ¢ rilasciata sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante.

4. Oggetto della dichiarazione (identificazione del materiale elettrico che ne consenta la rintracciabilita; pu6 comprendere
un'immagine a colori di chiarezza sufficiente se necessario per l'identificazione del materiale elettrico):

5. L'oggetto della dichiarazione di cui sopra ¢ conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione:

6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o riferimenti alle altre specifiche tecniche in relazione alle
quali & dichiarata la conformita:

7. Informazioni supplementari:
Firmato a nome e per conto di:
(luogo e data del rilascio):

(nome, funzione) (firma):

(") L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformita ¢ opzionale.
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ALLEGATO V

Termini di recepimento nel diritto interno e date di applicazione delle direttive di cui all'allegato V, parte B, della
direttiva 2006/95/CE

(di cui all’articolo 27)

Direttiva Termine di recepimento Data di applicazione
73/23|CEE 21 agosto 1974 (1) —
93/68/CEE 1° luglio 1994 1° gennaio 1995 ()

(") Nel caso della Danimarca il termine ¢ stato prorogato di cinque anni, vale a dire fino al 21 febbraio 1978. Cfr. articolo 13, paragrafo 1,
della direttiva 73/23/CEE.

(%) Gli Stati membri dovevano consentire fino al 1° gennaio 1997 l'immissione sul mercato e la messa in servizio dei prodotti conformi ai
sistemi di marcatura vigenti anteriormente al 1° gennaio 1995. Cfr. articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 93/68/CEE.
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ALLEGATO VI

TAVOLA DI CONCORDANZA

Direttiva 2006/95/CE

Presente direttiva

—_

Articolo
Articolo 2

Articolo 3

Articolo 4

Articolo 5

Articolo 6

Articolo 7

Articolo 8, paragrafo 1
Articolo 8, paragrafo 2
Articolo 8, paragrafo 3
Articolo 9

Articolo 10

Articolo 11

Articolo 12

Articolo 13

Articolo 14

Articolo 15

Allegato 1

Allegato 1l

Allegato 111

Allegato IV

Allegato V

Articolo 1, secondo comma
Articolo 3

Articolo 4

Articolo 5

Articolo 12

Articolo 13

Articolo 14

Articoli 16 e 17

Articoli da 18 a 20
Articoli 16 e 17

Articolo 26, paragrafo 2
Articolo 27

Articolo 28

Allegato 1

Allegato 11

Articoli 15 e 16 e allegato IV
Allegato III

Allegato V
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DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

Il Parlamento europeo ritiene che le commissioni possano essere considerate comitati di «comitatologia» ai
sensi dell'allegato I dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea,
unicamente se e nella misura in cui tali commissioni nelle loro riunioni discutono di atti di esecuzione ai
sensi del regolamento (UE) n.182/2011. Le riunioni delle commissioni rientrano quindi nellambito di
applicazione del punto 15 dell'accordo quadro se e nella misura in cui vengono discussi altri temi.






		Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE)
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Introduzione

Un quadro elettrico & costituito dall’assieme di piu ap-
parecchiature di protezione e manovra, raggruppate in
uno o piu contenitori adiacenti (colonne).

In un quadro si distinguono: il contenitore, chiamato dalle
norme involucro (che svolge la funzione di supporto e
di protezione meccanica dei componenti contenuti), e
I’equipaggiamento elettrico, costituito dagli apparecchi,
dalle connessioni interne e dai terminali di entrata e di
uscita per il collegamento all’impianto.

Come tutti i componenti di un impianto elettrico, anche
il quadro deve rispondere alla relativa Norma di prodot-
to.

A questo riguardo c’é stata un’evoluzione, a livello
normativo, che ha segnato il passaggio dalla prece-
dente Norma CEIl EN 60439 all’attuale CEl EN 61439;
in particolare, sono da poco entrate in vigore, a livello
internazionale, le IEC 61439-1 e IEC 61439-2, recepite
dalle corrispondenti CEI EN 61439-1 e CEI EN 61439-2
alivello italiano. Queste norme si applicano alle apparec-
chiature assiemate di protezione e manovra per bassa
tensione (quadri BT) (la cui tensione nominale non sia
superiore a 1000 V in corrente alternata, oppure a 1500
Vin corrente continua).

Il presente Quaderno Tecnico ha I'obbiettivo di:

1) descrivere le principali novita e i principali cambiamenti
introdotti dalla nuova norma per quanto riguarda la
struttura, le definizioni e i contenuti (es: metodologie
di verifica dei quadri e loro condizioni di applicabilita),
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descrivendo in particolare le verifiche prestazionali
relative a: limiti di sovratemperatura, tenuta al corto-
circuito e proprieta dielettriche;

2) fornire un documento contenente informazioni utili
per la realizzazione e la certificazione dei quadri BT
in conformita alla Norma CEI EN 61439.

Questa pubblicazione & divisa in sette parti fondamen-

tali:

- lintroduzione e la descrizione della nuova CEIl EN
61439;

- la definizione delle caratteristiche elettriche nominali,
dei gradi IP e IK e delle forme di segregazione per un
quadro elettrico;

- gli aspetti normativi relativi a: sovratemperatura, te-
nuta al cortocircuito e proprieta dielettriche (distanze
d’isolamento);

- le prescrizioni per la protezione contro i contatti diretti
e indiretti;

- leindicazioni pratiche per la realizzazione, la movimen-
tazione, il trasporto e l'installazione finale dei quadri
elettrici;

- le proprieta e le caratteristiche prestazionali (verifiche
di progetto) dei quadri elettrici e una guida all’ese-
cuzione delle verifiche individuali (certificazione del
quadro);

- un esempio di scelta dei prodotti (interruttori, condut-
ture, sistema di distribuzione, barre e carpenteria) per
la realizzazione di un quadro ArTu.

auoiznpo.Jjuj
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'/ Quaderni di Applicazione Tecnica

1 Norme relative ai quadri e applicabilita

La recente pubblicazione della nuova CElI EN 61439
impone un’evoluzione e un affinamento del concetto di
quadro elettrico, di fatto fermo al 1990 quando si passo
dagli ACF agli AS e ANS.

La nuova norma continua a considerare il quadro come
un normale componente dell’impianto, alla stregua di
un interruttore o di una presa, sebbene risulti costituito
dall’assieme di piu apparecchiature, raggruppate in uno
o piu contenitori adiacenti (colonne).

In un quadro si distinguono: il contenitore, chiamato dalle
norme involucro (che svolge la funzione di supporto e
di protezione meccanica dei componenti contenuti), e
I’equipaggiamento elettrico, costituito dagli apparecchi,
dalle connessioni interne e dai terminali di entrata e di
uscita per il collegamento all’impianto.

Tale complesso deve essere assiemato opportunamente
in modo da soddisfare i requisiti di sicurezza ed adem-
piere in maniera ottimale alle funzioni per le quali & stato
progettato.

In Italia da questo punto di vista in passato la legge 46/90
ed ora il DM 37/08 impongono all’installatore di sotto-
scrivere, per ogni azione su un impianto che sia oltre la
manutenzione ordinaria, una dichiarazione di conformita
alla regola d’arte.

Tra gli allegati obbligatori alla Dichiarazione, nell’elenco
materiali installati o modificati, spesso compare il quadro
elettrico che ha subito interventi.

Come noto, per I'art.2 della legge 186 del 1 marzo del
1968, le apparecchiature e gli impianti realizzati in con-
formita alle norme del CEl si considerano a regola d’arte.
Quindi, come tutti i componenti di un impianto elettrico,
anche il quadro deve rispondere alla relativa Norma di
prodotto. A questo proposito sono da poco in vigore le
IEC 61439-1 e 2 a livello internazionale, recepite dalle
corrispondenti CEl EN 61439-1 e 2 a livello Italiano.
Queste norme si applicano ai quadri di Bassa tensione (la
cui tensione nominale non sia superiore a 1000 V in cor-
rente alternata, oppure a 1500 V in corrente continua).
La CEI EN 61439-1 costituisce la parte generale per i
quadri di BT, mentre le altre parti che man mano saranno
pubblicate, sono quelle relative alla specifica tipologia
di quadro e dovranno essere lette congiuntamente alla
parte generale.

Queste parti specifiche saranno:

- la CEIl EN 61439-2: “Quadri di potenza”;

- la CEl EN 61439-3: “Quadri di distribuzione” (sostitu-
isce la precedente CEI EN 60439-3 sugli ASD);

- la CEl EN 61439-4: “Quadri per cantiere” (sostituisce
la precedente CEIl EN 60439-4 sugli ASC);

- la CEl EN 61439-5: “Quadri per distribuzione di po-
tenza” (sostituisce la precedente CEl EN 60439-5);

- la CEl EN 61439-6: “Sistemi di condotti sbarre” (so-

stituisce la precedente CEI EN 60439-2).

Continua ad esistere la Norma italiana CEIl 23-51, che
tratta i quadri per uso domestico e similare.

Questi ultimi devono essere utilizzati in ambienti con de-
terminate caratteristiche e destinati all’'uso con tensione
e corrente limitate a certi valori.

Altre due pubblicazioni del CEl, sui quadri elettrici, sono

tutt’ora disponibili :

- la CEl 17-43 che rappresenta un metodo per la deter-
minazione delle sovratemperature, mediante calcolo
o regole di progetto;

- la CEl 17-52 che rappresenta un metodo per la de-
terminazione della tenuta al cortocircuito, mediante
calcolo o regole di progetto.

Nel 1999 il CEl ha pubblicato la guida CEI 17-70: questo

documento ha lo scopo di fornire un’interpretazione “uf-

ficiale” su alcuni punti importanti delle norme dei quadri
elettrici in bassa tensione.

La presente guida, dopo una panoramica sulla norma-

tiva, tratta i quadri ArTu conformi alla Norma CEI EN

61439-2.

1.1 La Norma CEI EN 61439-1

Come detto il nuovo pacchetto di norme codificate
dall’lEC con il codice 61439, e composto dalla norma
base 61439-1 e dalle norme specifiche relative alla tipo-
logia di quadro. La prima tratta delle caratteristiche, delle
proprieta e delle prestazioni, che saranno comuni a tutti
i quadri elettrici, che, a loro volta, rientreranno ciascuno
nella rispettiva norma specifica.

Ad oggi, la nuova CEI EN 61439 ¢ cosi strutturata:

1) La CEI 61439-1: “Apparecchiature assiemate di pro-
tezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 1: “Regole Generali”;

2) La CEI EN 61439-2: “Quadri di potenza”;

3) La CEI EN 61439-3: “Quadri di distribuzione”;

4) La CEI EN 61439-4: “Quadri per cantiere”;

5) La CEl EN 61439-5: “Quadri per distribuzione di po-
tenza”;

6) La CElI EN 61439-6: “Sistemi di condotti sbarre”;

Per quanto riguarda la dichiarazione di conformita, ogni
specifica tipologia di quadro sara dichiarata conforme
alla rispettiva norma di prodotto (es: i quadri di potenza
saranno dichiarati conformi alla CEI EN 61439-2; i quadri
di distribuzione saranno dichiarati conformi alla CEI EN
61439-3).

Il passaggio, dalla precedente Norma CEl EN 60439
all’attuale CElI EN 61439, avverra nel seguente modo.
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La “vecchia” 60439-1 sara gradualmente superata dalle
nuove 61439-1 e 2 gia disponibili ma restera ancora in
vigore fino al 2014 per i quadri di potenza (detti anche
PSC dall’inglese: Power switchgear controlgear PSC-
ASSEMBLIES).

Dopo quella data i nuovi quadri PSC potranno essere
conformi solo alle nuove norme.

Il periodo di sopravvivenza per la 60439-1 e per le altre
60439-X si dilata fino al 2014, per la realizzazione degli
altri quadri speciali (cantiere, sistemi di sbarre, distri-
buzione ecc), essendo ad oggi tali nuove norme solo
previste, pianificate ma non disponibili.

La norma base stabilisce i requisiti relativi alla costru-
zione, sicurezza e manutenibilita dei quadri elettrici,
identificando le caratteristiche nominali, le condizioni
ambientali di servizio, i requisiti meccanici ed elettrici e
le prescrizioni relative alle prestazioni.

La precedente norma del 1990 aveva suddiviso i quadri
in due tipi, definendoli AS (di serie) e ANS (non di serie),
secondo la loro conformita totale o parziale alle cosid-
dette prove di tipo di laboratorio.

La nuova norma abolisce completamente questo dua-
lismo e al suo posto pone semplicemente il quadro

conforme, cioé un qualsiasi quadro che risponde alle
verifiche di progetto previste dalla norma stessa.

Per questo obiettivo la norma consente tre modalita,

alternative ma tra loro del tutto equivalenti, ai fini della

verifica di conformita di un quadro, che sono:

- 1) verifica con prove di laboratorio (prima chiamate
prove di tipo e adesso prove di verifica);

- 2) verifica con calcoli (utilizzando vecchi e nuovi al-
goritmi);

- 3) verifica con regole di progetto (analisi e conside-
razioni che sono indipendenti dalle prove; verifica
con criteri fisico/analitici o deduzioni progettuali).

Le diverse prestazioni (sovratemperatura, isolamento,
corrosione ecc) potranno essere garantite con una
qualsiasi di queste tre procedure; resta del tutto irrile-
vante 'aver seguito I'una o I'altra strada per garantire la
conformita del quadro.

Non essendo sempre possibile scegliere tra le tre pro-
cedure, la Tabella D.1 dell’appendice D della norma
(vedi tabella 1.1) elenca, per ciascuna prestazione da
verificare, quali delle tre procedure di verifica si possono
utilizzare.

Tabella 1.1
Scelta della verifica effettuabile
Caratteristiche Articoli o Verifica Verifica Verifica mediante
N° | da verificare paragrafi mediante prove mediante calcoli regole di progetto
1 | Robustezza dei materiali e parti del quadro: 10.2
Resistenza alla corrosione 1022 |SI NO NO
Proprieta dei materiali isolanti: 10.2.3
Stabilita termica 10.2.3.1 |SI NO NO
Resistenza dei materiali isolanti al calore normale 10.2.3.2 |SI NO NO
Resistenza dei materiali isolanti al calore anormale ed al
fuoco che si verifica per effetti interni di natura elettrica 10.2.3.3 |[SI NO NO
Resistenza alla radiazione ultravioletto (UV)
Sollevamento 1024 |SI NO NO
Impatto meccanico 1024 |SI NO NO
Marcatura 10.2.6 |SI NO NO
10.2.7 |SI NO NO
2 | Grado di protezione degli involucri 10.3 Sl NO Sl
3 [ Distanze d’isolamento in aria e superficiali 10.4 Sl Sl Sl
4 | Protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei
circuiti di protezione: 10.5
Effettiva continuita della messa a terra tra le masse
del quadro ed il circuito di protezione 10.5.2 SI NO NO
Continuita del quadro per guasti esterni 10.5.3 Sl SI SI
5 | Installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti 10.6 NO NO SI
6 | Circuiti elettrici interni e collegamenti 10.7 NO NO SI
7 | Terminali per conduttori esterni 10.8 NO NO SI
8 | Proprieta dielettriche: 10.9
Tensione di tenuta a frequenza industriale 109.2 |SI NO NO
Tensione di tenuta ad impulso 10.9.3 |[SI NO SI
9 | Limiti di sovratemperatura 10.10 Sl Sl Sl
10 | Tenuta al cortocircuito 10.11 Bl Sl SI
11 | Compatibilita Elettromagnetica (EMC) 10.12 Sl NO Sl
12 | Funzionamento meccanico 10.13 Sl NO NO
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Come si pud vedere, per talune prestazioni, quali la tenuta
alla corrosione o all’'urto € ammessa la verifica solo con
prove di laboratorio; invece, per altre prestazioni come
la sovratemperatura e il cortocircuito, sono ammesse
indifferentemente tutte e tre le modalita di verifica: prova,
calcolo o regole di progetto.

Un’altra grossa novita della nuova norma € I’affinamento
della figura del costruttore.

In particolare si definiscono due modi di essere del co-
struttore: il costruttore “originale” ed il costruttore “del
quadro”.

Il primo & chi inizialmente ha inventato quella linea di
quadri cui appartiene quello da assiemare e a tal fine
ha eseguito le verifiche di progetto (ex prove di tipo), i
calcoli di derivazione oppure le regole di progetto, per
completare il ventaglio di possibilita disponibili, per la
verifica del quadro.

Va da sé che maggiori e piu performanti saranno gli alle-
stimenti che il costruttore originario riuscira a “normaliz-
zare” e poi a proporre, piu alte saranno le sue probabilita
di far realizzare i suoi quadri e dunque di fare profitto.

Il secondo, identificato come il costruttore “del quadro”,
e chi effettivamente costruisce il quadro, nel senso che
si procura i diversi particolari e componenti e li assembla
come richiesto, realizzando il manufatto finito, montato e
cablato, sfruttando una delle gia menzionate opportunita,
pronte all’'uso, presentategli dal costruttore “originale”.
La norma ammette ancora che alcune fasi del montaggio
dei quadri siano realizzate anche fuori dal laboratorio
o dall’officina del costruttore del quadro (sul cantiere
0 a bordo macchina), attenendosi comunque alle sue
istruzioni.

Operativamente i quadristi e gli installatori, intesi come
costruttori finali, potranno come di consueto utilizzare
prodotti commercializzati in kit e presentati nei cataloghi
dei costruttori “originali”, per assemblarli nella configu-
razione di quadro di cui hanno bisogno.

Riassumendo il costruttore “originale” dovra:

e progettare (calcolare, disegnare e realizzare) la linea
di quadri desiderata;

e provare alcuni prototipi di quella linea di quadri;

e superare queste prove per dimostrare la rispondenza
alle prescrizioni obbligatorie della Norma;

e derivare dalle prove altri allestimenti attraverso il cal-
colo o ulteriori valutazioni o misurazioni;

e aggiungere ulteriori allestimenti ottenuti senza prove
ma con adatte “regole di progetto”;

¢ infine raccogliere tutte le informazioni suddette e
divulgarle, a mezzo cataloghi, regoli o software, al
cliente finale, perché possa realizzare il nuovo quadro,
nonché utilizzarlo e gestirlo al meglio, effettuando gli
opportuni controlli e la manutenzione.

L’elenco delle verifiche di progetto prescritte dalla Norma

e a carico del costruttore “originale” che, in accordo alla

Tabella 1.1, decidera come eseguirle € il seguente:

Verifiche delle caratteristiche relative alla costruzione:

- Robustezza dei materiali e di parti del quadro;

- Grado di protezione IP del quadro;

- Distanze d’isolamento (in aria e superficiali);

- Protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei
circuiti di protezione;

- Installazione degli apparecchi di manovra e dei com-
ponenti;

- Circuiti elettrici interni e collegamenti;

- Terminali per conduttori esterni;

Verifiche delle caratteristiche relative alla prestazione:

- Proprieta dielettriche (tensione di tenuta a 50 Hz e
tensione di tenuta a impulso);

- Verifica dei limiti di sovratemperatura;

- Tenuta al cortocircuito;

- Compatibilita elettromagnetica (EMC);

Funzionamento meccanico.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





Il costruttore “del quadro” avra invece la responsabili-

ta:

¢ sulla scelta e sul montaggio (topografico) dei compo-
nenti nel rispetto delle istruzioni fornite;

e di eseguire le verifiche individuali (collaudo) su ogni
quadro realizzato;

e di certificare il quadro.

L’elenco delle verifiche individuali (collaudo finale) pre-
scritte dalla Norma e a carico del costruttore “del quadro”
€ il seguente:

Caratteristiche relative alla costruzione:

- Gradi di protezione IP dell’involucro;

- Distanze d’isolamento (in aria e superficiali);

- Protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei
circuiti di protezione;

- Installazione degli apparecchi di manovra e dei com-
ponenti;

- Circuiti elettrici interni e collegamenti;

- Terminali per conduttori esterni;

- Funzionamento meccanico.

Figura 1.1
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Caratteristiche relative alla prestazione:

- Proprieta dielettriche (tensione di tenuta a 50 Hz e
tensione di tenuta a impulso);

- Cablaggio e funzionamento.

Queste prove possono essere effettuate in qualsiasi
ordine di successione.

Il fatto che le verifiche individuali siano effettuate dal
costruttore del “quadro”, non esonera l'installatore dal
verificarle dopo il trasporto e I'installazione del quadro.

Le principali modifiche e novita, introdotte dalla CEI EN
61439 rispetto alla precedente CEI EN 60439, si possono
riassumere con i diagrammi riportati in figura 1.1:

Norma CEI EN 61439-1-2
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2 Caratteristiche elettriche nominali di un quadro

Tensione nominale (U )

E il piu alto valore nominale previsto della tensione in
c.a. (valore efficace) o in c.c, dichiarato dal costrutto-
re del quadro, con cui si puo alimentare il (i) circuito(i)
principale(i) del quadro. Per circuiti trifase tale tensione
corrisponde alla tensione concatenata tra le fasi.

Tensione nominale di impiego (U )

E il valore di tensione nominale di un circuito di un quadro
che, insieme alla sua corrente nominale, ne determina
I'utilizzazione. Per circuiti trifase tale tensione corrispon-
de alla tensione concatenata tra le fasi. Solitamente in
un quadro esiste un circuito principale, con una propria
tensione nominale, ed uno o piu circuiti ausiliari con pro-
prie tensioni nominali. Il costruttore deve assegnare i limiti
di tensione da rispettare per un corretto funzionamento
dei circuiti presenti all’interno del quadro.

Tensione di isolamento nominale (U)
E il valore di tensione di un circuito di un quadro al quale
fanno riferimento la prova di tensione applicata (prova di

Tabella 2.1

tenuta a frequenza industriale) e le distanze superficiali.
La tensione nominale di ogni circuito non deve superare
la sua tensione d’isolamento nominale.

Tensione nominale di tenuta ad impulso (Uimp)

E il valore di picco di un impulso di tensione che un cir-
cuito pud sopportare in condizioni specificate; a questo
valore vengono riferite le distanze in aria.

Questo valore deve essere uguale o superiore alle so-
vratensioni transitorie che si verificano nel sistemain cui
I’apparecchiatura & inserita.

A riguardo la Norma CEl EN 61439-1 propone due ta-

belle:

¢ |a Tabella G.1 (vedi tabella 2.1) indica i valori prefe-
renziali di tensione nominale di tenuta di impulso nei
diversi punti dell'impianto in funzione della tensione
d’impiego verso terra;

¢ |a Tabella 10 (vedi tabella 2.2) fornisce il valore della
tensione di prova corrispondente alla tensione di te-
nuta ad impulso in funzione dell’altitudine alla quale
viene realizzata la prova.

Corrispondenza tra la tensione nominale del sistema d’alimentazione e la tensione nominale di tenuta ad impulso, in caso di protezione contro le sovratensioni

con scaricatori conformi alla IEC 60099-1

Massimo valore di tensione Tensione nominale del sistema d’alimentazione (s della tensione Valori preferenziali della tensione nominale di tenuta ad impulso (1,2/50 ps) a
nominale di impiego verso nominale d’isolamento dell’apparecchiatura) 2000 m
terrain c.a. (valore efficace) Vv kV
oinc.c. . .
Categoria di sovratensione
)\ Ja— om—qm——
v )@ AL , =s vV 1l Il
c.a. c.a. c.a. c.a. livello all’origine | Livello circuiti di Livello carichi Livello
valore valore valore valore dell'impianto distribuzione (applicazione particolarmente
efficace efficace efficace o c.c. | efficace o c.c. | (ingresso servizio) dell’apparecchiatura protetto
50 - - 12.5, 24, 25, 30, - 15 0.8 0.5 0.33
42,48
100 66/115 66 60 - 25 15 0.8 0.5
150 120/208 115,120 110, 120 220-110, 4 25 1.5 0.8
127/220 127 240-120
300 220/380 220, 230 220 440-220 6 4 25 15
230/400
240/415 240, 260
2607440
277/480 217
600 347/600 347, 380, 400 480 960-480 8 6 4 25
380/660
400/690 415, 440, 480
415/720
480/830 500. 577, 600
1000 - 660 1000 - 12 8 6 4
690, 720
830, 1000
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Tabella 2.2

Tensioni di tenuta ad impulso
Tensione U1,2/50, a.c. picco e d.c. Valore efficace in c.a.
nominale KV kV
di tenuta
ad impulso Livello
Uimp kV del mare 200 m 500 m 1000 m 2000 m Sea level 200 m 500 m 1000 m 2000 m
2.5 2.95 2.8 2.8 2.7 2.5 2.1 2 2 1.9 1.8
4 4.8 4.8 4.7 4.4 4 3.4 3.4 3.3 3.1 2.8
6 7.3 7.2 7 6.7 6 5.1 5.1 5] 4.7 4.2
8 9.8 9.6 9.3 9 8 6.9 6.8 6.6 6.4 5.7
12 14.8 14.5 14 13.3 12 10.5 10.3 9.9 9.4 8.5

Corrente nominale del quadro (I_))

E una nuova caratteristica introdotta dalla CEI EN 61439
e indica normalmente la piu alta corrente di carico perma-
nente e ammissibile in entrata 0 comunque la massima
corrente sopportabile da un quadro. La corrente nominale
deve essere sopportata in ogni caso, rispettando gli op-
portuni limiti di sovratemperatura della norma.

Corrente nominale di un circuito (I )

E il valore di corrente che un circuito deve portare man-
tenendo le sovratemperature, delle sue parti, entro i
limiti specificati nelle condizioni di prova previste (vedi
Paragrafo 7).

Corrente nominale ammissibile di breve durata (l_ )

E il valore efficace della corrente relativa alla prova di
cortocircuito per 1 s senza apertura delle protezioni,
dichiarato dal costruttore del quadro, che il quadro stes-
SO puo sopportare senza danneggiarsi nelle condizioni
fissate, definite in funzione della corrente e del tempo.
Ad un quadro possono essere assegnati valori diversi di
|, per durate diverse (es. 0,2 s; 3 s).

Qorrente nominale ammissibile di picco (ka)

E il valore di picco della corrente di cortocircuito, dichia-
rato dal costruttore del quadro, che il quadro stesso pud
sopportare nelle condizioni definite.

Corrente di cortocircuito condizionata (l_)

E il valore efficace della corrente presunta di cortocircuito,
fissata dal costruttore, che il circuito, protetto da un ap-
parecchio di protezione contro il cortocircuito specificato
dal costruttore, pud sopportare in modo soddisfacente,
durante il tempo di funzionamento di questo apparecchio,
nelle condizioni di prova specificate.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |9

Fattore nominale di contemporaneita (RDF)
E il valore, espresso per unita, assegnato dal costruttore
del quadro, con il quale possono essere caricati simulta-
neamente ed in maniera continuativa i circuiti d’uscita di
un quadro tenendo in considerazione le mutue influenze
termiche. Il fattore nominale di contemporaneita si de-
finisce per:
- un gruppo di circuiti;
- tutto il quadro.

S Ib

>n

Il fattore nominale di contemporaneita, moltiplicato per la
corrente nominale dei circuiti (In), deve essere uguale o
maggiore dei carichi presunti per i circuiti d’uscita (Ib).
Tale fattore di contemporaneita € applicabile ai circuiti di
uscita del quadro e dimostra la parziale caricabilita delle
unita funzionali multiple.

Quando il costruttore assegna un fattore nominale di
contemporaneita, questo deve essere usato per la prova
di sovratemperatura, altrimenti si fa riferimento a quello
consigliato dalla Norma CEl EN 61439-1 nell’Allegato
E.

Il fattore nominale di contemporaneita é:

Frequenza nominale

E il valore della frequenza al quale fanno riferimento le
condizioni di funzionamento. Se i circuiti di un quadro
sono previsti per valori diversi di frequenza, deve essere
precisata la frequenza nominale di ogni circuito.
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3 Classificazione dei quadri elettrici

Esistono differenti classificazioni per i quadri elettrici, che
dipendono da diversi fattori:

dalla tipologia costruttiva, dalla configurazione esterna,
dalle condizioni d’installazione, dalla funzione assolta.

3.1 Quadri aperti e quadri chiusi

In base alla tipologia costruttiva la Norma CEI EN 61439-1
distingue innanzitutto fra quadri aperti e chiusi.

- Chiuso
Il quadro € chiuso quando comprende pannelli protetti
su tutti i lati tali da garantire un grado di protezione
dai contatti diretti non inferiore a IPXXB (vedi capitolo
4). | quadri impiegati negli ambienti ordinari devono
essere chiusi.

- Aperto
| quadri aperti, con o senza protezione frontale, sono
i cosiddetti quadri a giorno, in cui le parti in tensione
sono accessibili. Tali quadri possono essere utilizzati
soltanto nelle officine elettriche, ovvero in luoghi in cui
€ consentito 'accesso a personale addestrato.

3.2 Configurazione esterna

Sotto 'aspetto della configurazione esterna i quadri si
distinguono in:

- Ad armadio (colonna)
Utilizzati per grossi apparecchi di distribuzione e di
comando; affiancando piu armadi si ottengono quadri
ad armadi multipli.

- A cassetta

Caratterizzati dalla posa a parete sia sporgente sia
incassata; questi quadri sono utilizzati soprattutto
per la distribuzione a livello di reparto o di zona negli
ambienti industriali e del terziario.

A cassette multiple

Sono I'insieme di piu cassette, in genere di tipo protet-
to e con flange di affrancamento, contenente ciascuna
un’unita funzionale che puo essere un interruttore
automatico, un avviatore, una presa completa d’inter-
ruttore di blocco o di protezione. Si ottiene cosi una
combinazione di scomparti a cassette meccanicamen-
te uniti tra loro con o senza una struttura di fissaggio
comune; i collegamenti elettrici tra due cassette vicine
passano attraverso le aperture praticate sulle facce
adiacenti.

3.3 Condizioni d’installazione

Umidita relativa

Sotto I'aspetto delle condizioni d’installazione i quadri
si distinguono in:

Quadro per interno

Quadro destinato a essere utilizzato in locali in cui
siano verificate le condizioni Normali di servizio per
interno, come specificato nella CEl EN 61439-1, ov-
Vero:

Condizioni ambientali d’installazione per interno

Tabella 3.1

Temperatura dell’aria Altitudine

Temperatura massima
<40 °C

A banco

Utilizzati per il comando di macchine o d’impianti
complessi sia del settore dell’industria meccanica sia
di quella siderurgica o chimica.

50% (alla temperatura
massima di 40° C)
90% (alla temperatura
massima di 20° C)

Temperatura massima
media in un periodo di
24 ore <35 °C

Non superiore
a 2000 m

Temperatura minima
=>-5°C

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





- Quadro per esterno
Quadro destinato a essere utilizzato nelle Normali
condizioni di servizio per installazioni all’esterno, come
specificato nella CEI EN 61439-1, ovvero:

Condizioni ambientali d’installazione per esterno

Tabella 3.2

Umidita relativa Temperatura dell’aria Altitudine

Temperatura massima <40 °C

Temperatura massima media
100% temporaneamente N un periodo di 24 ore <35 °C
(alla temperatura
massima di 25° C)

Non superiore
Temperatura minima =-25 °C 22000 m

per climi temperati

Temperatura minima =-50 °C
per climi artici

- Quadro fisso
Quadro previsto per essere fissato sul luogo d’instal-
lazione, per esempio sul pavimento o su un muro e
per essere utilizzato in questo luogo.

- Quadro movibile

Quadro previsto per essere facilmente spostato da un
luogo di utilizzo ad un altro.

3.4 Classificazione funzionale

In relazione alle funzioni cui sono destinati, i quadri pos-
sono essere suddivisi nelle seguenti tipologie:

- Quadri principali di distribuzione
| quadri principali di distribuzione, detti anche Power
Center (PC), sono in genere installati subito a valle dei
trasformatori MT/BT o dei generatori. Questi quadri
comprendono una o piu unita d’ingresso, eventuali
congiuntori di barra ed un numero relativamente ridotto
di unita di uscita.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |11

Quadri secondari di distribuzione

| quadri secondari comprendono una vasta categoria
di quadri destinati alla distribuzione dell’energia e sono
dotati solitamente di un’unita d’ingresso e di numerose
unita di uscita.

Quadri di manovra motori

I quadri di manovra motori sono destinati al comando
e alla protezione centralizzata dei motori; compren-
dono quindi le relative apparecchiature coordinate di
manovra e protezione e quelle ausiliarie di comando
e segnalazione. Sono anche chiamati Motor control
center (MCC).

Quadri di comando, misura e protezione

| quadri di comando, misura e protezione, sono in
genere costituiti da banchi che contengono preva-
lentemente apparecchiature destinate al comando,
alla misura e al controllo degli impianti e dei processi
industriali.

Quadri a bordo macchina

| quadri a bordo macchina, detti anche quadri d’au-
tomazione, sono funzionalmente simili ai precedenti;
hanno il compito di consentire I'interfacciamento della
macchina con la sorgente di energia elettrica e con
I’operatore. Ulteriori prescrizioni per i quadri che sono
parte integrante della macchina sono stabilite dalla
serie IEC 60204.

Quadri per cantiere

| quadri per cantiere hanno varie dimensioni, che
vanno dalla semplice unita di prese a spina a veri e
propri quadri di distribuzione in involucro metallico o
in materiale isolante.

Sono generalmente di tipo mobile o comunque tra-
sportabile.
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4 Grado di protezione IP in un quadro

Il grado di protezione IP indica il livello di protezione  Figura4.1 46 5 CH
dell’involucro contro I’accesso a parti pericolose, contro
la penetrazione di corpi solidi estranei e contro I'ingresso

Lettera caratteristica Protezione internazionale

i Prima cifra caratteristica Cifrada O a 6, o lettera X
di acqua. Seconda cifra caratteristica Cifrada O a8, o lettera X
. L .. " . . - ifra caratteristi i b r
Il codice IP ¢ il sistema di identificazione dei gradi di - :
Lettera addizionale (opzionale) LettereH, B, C, D

protezione, conformemente a quanto prescritto nella Lettora supplementzre fopzionale)  Letter H, M, §, W
Norma CEI EN 60529. PP § B
Riportiamo, nella seguente tabella, anche in dettaglio il

significato delle diverse cifre € lettere

Tabella 4.1
Protezione dell’apparecchiatura Contro I'accesso a parti pericolose con:
Prima cifra caratteristica 0 non protetto
(ingresso di corpi solidi)
1 = 50 mm di diametro dorso della mano dorso della mano
2 > 12,5 mm di diametro dito dito
3 = 2,5 mm di diametro attrezzo attrezzo
4 > 1 mm di diametro filo filo
5 protetto contro la polvere filo
6 totalmente protetto contro la polvere filo
Seconda cifra 0 non protetto
caratteristica I
(penetrazione dell’acqua) 1 caduta verticale
2 caduta di goccie d’acqua (inclinazione 15°)
3 pioggia
4 spruzzi d’acqua
5 getti d’acqua
6 getti potenti (simili a ondate marine)
7 immersione temporanea
8 immersione continua
Lettera addizionale A dorso della mano
(opzionale)
B dito
(&7 attrezzo
D filo
Lettera supplementare H Apparecchiatura ad alta tensione
(opzionale)

M Prova con acqua con apparecchiatura in moto

S Prova con acqua con apparecchiatura in moto

W Condizioni atmosferiche

La lettera addizionale indica il grado di protezione per le persone contro I’accesso a parti pericolose.

Le lettere addizionali sono usate solo:

- se la protezione effettiva contro I’accesso a parti pericolose € superiore a quella indicata dalla prima cifra carat-
teristica;

- oppure se € indicata solo la protezione contro I’accesso a parti pericolose, la prima cifra caratteristica viene allora
sostituita con una X.

Questa protezione superiore potrebbe essere fornita, per esempio, da barriere, da aperture di

forma adeguata o da distanze interne delle parti pericolose dall’involucro.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





4.1 Grado di protezione IP nei quadri ArTu

Per quanto riguarda i quadri, se non diversamente
specificato dal costruttore, il grado di protezione vale
per I'intero quadro, montato ed installato come nell’uso
ordinario (a porta chiusa).

Il costruttore pud inoltre indicare i gradi di protezione rela-
tivi a particolari configurazioni che si possono presentare
in esercizio, come ad esempio il grado di protezione a
porte aperte e quello ad apparecchi asportati o estratti.

Per i quadri destinati ad uso interno, in ambienti dove non
c’¢e il rischio di penetrazione di acqua, la Norma stabilisce

Figura 4.2

ArTu L
IP31 IP43
Senza porta Con porta

N

i seguenti gradi minimi di protezione: IP 00, IP 2X, IP 3X,
IP 4X, IP 5X, IP 6X.

Per i quadri chiusi, il grado IP deve essere =2X dopo
I'installazione, in accordo con le istruzioni fornite dal co-
struttore del quadro. Il grado IP per il fronte e per il retro
deve essere almeno uguale a IP XXB. Per i quadri previsti
per 'uso all’esterno e senza protezione supplementare,
la seconda cifra caratteristica della sigla IP deve essere
almeno uguale a 3.

Riportiamo ora i gradi di protezione ottenibili con quadri
ArTu di ABB SACE.

ArTu M
IP31 IP65
Senza porta Con porta

fa

i

ArTu K
IP31 1P41 1P41 IP65
Senza porta Senza porta con Con porta e pannelli Con porta e
kit IP41 laterali aerati

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEIl EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |13
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4 .2 Grado di protezione IP ed ambiente di

installazione

Allo stato attuale non esiste una Normativa che metta in
relazione il grado di protezione IP e I’'ambiente nel quale
viene inserito il quadro, a meno di ambienti particolari
con pericolo di esplosione (CEI 64-2).

A titolo indicativo viene riportata questa tabella ricavata
dalla guida UTE C 15-103 che mette in relazione gli
ambienti ed i gradi di protezione dei quadri ArTu di ABB
SACE

Si ricorda che i quadri ArTu di ABB SACE sono quadri
per interno.

Tabella 4.2

Stabilimenti industriali 1P43 Stabilimenti industriali IP31-41 IP43 IP65
accumulatori (fabbricazione) . incisione dei metalli .

acidi (fabbricazione e deposito) . lana (cardatura della) .
alcolici (deposito) . latterie 3
alcool (fabricazione e deposito) . lavanderie . .
alluminio (fabricazione e deposito) lavatoi pubblici .
animali (allevamento) legno (lavorazione del) .
asfalto bitume (deposito) liquidi alogeni (impiego) .

birrifici liquidi inflammabili (deposito e impiego) O

calce (forni a) liquori (frabbricazione) .

carbone (magazzini) macchine (sale macchine) .

carburanti (fabbricazione e deposito) macellerie .

carta (deposito)

magnesio (fabbricazione, lavorazione e deposito) o

carta (fabbricazione) . materie plastiche (fabbricazione) .
carta (preparazione dell’impasto) mattatoi .
cartone (fabbricazione) . mattoni (fabbrica di) 3
catene di imbottigliamento metalli (trattamento dei metalli) o
catrame (trattamento) ] motori termici (prove) ]

cave munizioni (depositi) .
celluloide (fabbricazione di oggetti) nichel (trattamento dei minerali) .
cellulosa (fabbricazione) oli (estrazione) .

cementifici pelle (fabbricazione e deposito) .

cloro (frabbricazione e deposito) . pellicce (battitura) .
cokerie pittura (fabbricazione e deposito) .

colle (fabbricazione) . polverificio .
combustibili liquidi (depositi) . prodotti chimici (fabbricazione) . .
concerie profumi (fabbricazione e deposito) o

concimi (fabbricazione e deposito) raffinerie di petrolio .
cromatura (fabbriche di) . rame (trattamento dei minerali) .

decapaggio rifiuti (trattamento) J
detergenti (fabbricazione) saldature 3
distilllerie . salumifici 3
elettrolisi o saponi (fabbricazione) o

esplosivi (fabbricazione e deposito) segherie .
falegnamenrie seta e crine (preparazione) .
ferramenta (fabbricazione) silos di cereali 0 zucchero .
ferro (fabbricazione e trattamento) soda (fabbricazione e deposito) 3

filande tessuti (fabbricazione) .
formaggerie tintorie °
gas (fabbriche e deposito) tipografie .

gessi (fabbricazione e deposito) vernici (fabbricazione e utilizzo) .
gommapiuma (fabbricazione, trasformazione) vestiti (depositi) o

granaglie (fabbriche e deposito) vetrerie .

grassi (trattamento dei corpi grassi) zinco (lavorazione dello zinco) .

idrocarburi (estrazione) . zolfo (trattamento) J
inchiostri (fabbricazione) zuccherifici [
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4.3 Grado di protezione IP e riscaldamento

Il grado di protezione di un quadro influenza la capacita
di smaltire il calore: piu il grado di protezione & elevato
tanto meno il quadro riesce a smaltire calore; per questa
ragione si consiglia di utilizzare un grado di protezione
adeguato al’ambiente d’installazione.

Per esempio, utilizzando un quadro ArTu K con portella e
pannelli laterali areati si garantisce un grado di protezione
pari a IP41, mentre se si utilizzano i pannelli laterali ciechi
il grado diventa IP65.

Entrambi i quadri garantiscono la non accessibilita agli
interruttori tramite la porta frontale; il quadro con i pan-
nelli laterali areati permette pero una miglior ventilazione
rispetto al quadro con pannelli laterali ciechi.

E quindi preferibile utilizzare il primo se I'ambiente d’in-
stallazione lo permette.

4 .4 Grado di protezione IP di parti asportabili

La rimozione di parti mobili in un quadro installato &
realizzabile in due situazioni diverse:

1) larimozione della parte asportabile di un componente
(es: interruttore estraibile, sezionatore estraibile, basetta
portafusibili) predisposta per tale funzione, per riparazio-
ne, controllo o manutenzione;

2) la rimozione di una parte fissa, come flange, pannelli,
coperchi o zoccoli, per lavori elettrici, come la realizza-
zione di nuove linee di entrata o uscita o la sostituzione
di cavi esistenti.

Nel primo caso deve essere mantenuto lo stesso grado IP
precedente alla rimozione, che in genere & IP2X; gli ottu-

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |15

ratori di sicurezza, posti sulla parte fissa degli interruttori
aperti estraibili, consentono di rispettare tale specifica
(vedi figura 4.3). Se il grado IP fosse stato piu elevato
(es: IP44, 1P55 o altro), la parte asportabile sarebbe stata
all’interno dell’involucro che, una volta richiuso, deve
ripristinare tale condizione.

Nel caso di lavori elettrici, se dopo la rimozione di una
parte fissa per mezzo di un attrezzo, il grado di prote-
zione originale non fosse mantenuto, si devono adottare
gli opportuni provvedimenti prescritti dalle norme CEIl
11-48 e CEl 11-27, per assicurare un adeguato livello di
sicurezza agli operatori.

Figura 4.3

Otturatore di sicurezza
(IP20)
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5 Gradi di protezione IK degli involucri

Il grado IK indica il livello di protezione fornito dall’invo-
lucro all’apparecchiatura contro gli impatti meccanici
dannosi, ed & verificato mediante metodi di prova Nor-
malizzati.

Il codice IK ¢ il sistema di codifica per indicare il grado
di protezione fornito da un involucro contro gli impatti
meccanici dannosi, conformemente a quanto prescritto
nella Norma CEI EN 62262 del 2008.

Il grado di protezione dell’involucro contro gli impatti &
indicato dal codice IK nel seguente modo:

Figura 5.1

Protezione meccanica internazionale

Lettera caratteristica

Gruppo numerico caratteristico da 00 a 10

Ciascun gruppo numerico caratteristico rappresenta un va-
lore d’energia d’impatto come indicato nella tabella 5.1.
In genere il grado di protezione si applica all’involucro
completo.

Se parti dell’involucro hanno diversi gradi di protezione,
questi ultimi devono essere indicati separatamente.

5.1 Gradi di protezione IK dei quadri ArTu

Per quando riguarda i quadri ArTu, il grado di protezione
IK vale per I'intero quadro, montato ed installato come
nell’uso ordinario (a porta chiusa).

Riportiamo di seguito i gradi di protezione contro im-
patti meccanici esterni (codice IK) dei quadri della serie
ArTu.

Figura 5.2
£ ArTu L
§7 Energia di impatto in
® Joule 5,00
Arfu M -K
£ —
g 1 Energia di impatto in
Conporta & Joule 10,00
vetro
£ 5kg ArTu M -K
y 1 ———————————————
g Energia di impatto in
Conporta ¥ Joule 20,00
cieca

Tabella 5.1

Relazione tra il grado di protezione IK e ’energia di impatto
Codice IK IKOO IKO1 IK02 IKO3 IK04 IKO5 IK06 IKO7 IK08 IK09 IK10
Energia di impatto in joule *) 0,14 0,2 0,35 0,5 0,7 1 2 5 10 20

(*) Non protetto secondo la Norma

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





6 Forme di segregazione

Per forma di segregazione s’intende il tipo di suddivisione

prevista all’interno del quadro.

La segregazione mediante barriere o diaframmi (metallici

o isolanti) puo avere lo scopo di:

- assicurare la protezione contro i contatti diretti (almeno
IPXXB), in caso d’accesso ad una parte del quadro po-
sta fuori tensione, rispetto al resto del quadro rimasto
in tensione;

- ridurre la probabilita d’innesco e di propagazione di
un arco interno;

- impedire il passaggio di corpi solidi fra parti diverse
del quadro (grado di protezione almeno IP2X).

Per diaframma s’intende I'’elemento di separazione tra
due celle, mentre la barriera protegge I'operatore dai
contatti diretti e dagli effetti dell’arco degli apparecchi di
interruzione nella direzione abituale di accesso.

La seguente tabella riportata nella Norma CEI EN 61439-2
evidenzia le forme tipiche di segregazione che si possono
ottenere mediante I'utilizzo di barriere o diaframmi:

Tabella 6.1
Simboli
/d
| Legenda
a Involucro
b Segregazione interna
/ / l ¢ Unita funzionali, compresi i terminali per i conduttori esterni associati
c d Sharre, comprese le sbarre di distribuzione
8./ b
Forma 1 Forma 2 Forma 3 n Forma 4 N
(nessuna segregazione interna) (segregazione delle sharre dalle unita (separazione delle sbarre dalle unita (separazione delle sbarre dalle unita
funzionali funzionali + separazione delle unita funzionali + separazione delle unita
funzionali tra loro) funzionali tra loro + separazione dei
terminali tra loro)
Forma 2a Forma 3a Forma 4a

Terminali non separati dalle sbarre

Terminali nella stessa cella come
unita funzionale associata

Terminali non separati dalle sharre

Terminali separati dalle sbarre

e m— m— e m—— m— e m—— m—
) ) o o ;
Forma 2b Forma 3b Forma 4b

Terminali non nella stessa cella
come unita funzionale associata

Terminali separati dalle sbarre

———

I

I quadri ABB SACE ArTu K possono, mediante kit, realizzare le seguenti forme di segregazione:

forma 1 nessuna segregazione.

forma 2 copre la forma 2a e la forma 3a della Norma.
forma 3 copre la forma 3b della Norma

forma 4 copre la forma 4b della Norma

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |17
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7 Verifica dei limiti di sovratemperatura

all’interno di un quadro

7 1 Introduzione

La verifica dei limiti di sovratemperatura imposti dalla
Norma CEl EN 61439-1 puo essere effettuata con uno
o piu dei seguenti metodi:

- prova di verifica con corrente (in laboratorio);

- derivazione con regole di progetto;

- calcolo algebrico.

La Norma CEI EN 61439-1 impone, in effetti, il rispetto
degli stessi limiti di sovratemperatura della precedente

Tabella 7.1
Parti del quadro

versione, che non devono essere superati durante la
prova di riscaldamento.

Queste sovratemperature si applicano conside-
rando una temperatura ambiente che non deve
superare i +40 °C ed il suo valore medio riferito ad
un periodo di 24 ore non deve superare i +35 °C.

Di seguito, in Tabella 7.1, sono riportati, per i vari com-
ponenti del quadro, i limiti di sovratemperatura forniti
dalla Norma.

Sovratemperature K

Componenti incorporati 2

(*) In accordo con le relative prescrizioni delle norme di prodotto per i componenti singoli,

o secondo le istruzioni del costruttore del componente, tenendo in considerazione la
temperatura interna del quadro

Terminali per conduttori esterni isolati 700

Sbarre e conduttori Limitata da:

- resistenza meccanica del materiale conduttore 9;

- possibili influenze sull’apparecchio adiacente;

- limite di temperatura ammissibile per i materiali isolanti a contatto con il conduttore;
- influenza della temperatura del conduttore sugli apparecchi ad esso connessi;

- per i contatti ad innesto, natura e trattamento superficiale del materiale dei contatti.

Organi di comando manuale:

- di metallo 159

- di materiale isolante 259
Involucri e coperture esterne accessibili:

- superfici metalliche 309

- superfici isolanti 409

Connessioni particolari del tipo presa a spina e spina

Determinata dai limiti fissati per i componenti dell’apparecchio di cui fanno parte ©

@ |l termine “componenti incorporati” significa:
- apparecchi convenzionali di protezione e di manovra;
- sottoassiemi elettronici (per es. ponti raddrizzatori, circuiti stampati);

- parti d’equipaggiamento (per es. regolatore, alimentatore stabilizzato di potenza, amplificatore operazionale).

g

Il limite di sovratemperatura di 70 K & un valore basato sulla prova convenzionale riportata in 10.10. Un quadro utilizzato o provato nelle condizioni

d’installazione pud avere connessioni il cui tipo, natura e disposizione sono diversi da quelli utilizzati per la prova; puo quindi essere richiesta o accettata
una sovratemperatura diversa sui terminali di connessione. Quando i terminali dei componenti incorporati sono anche i terminali per i conduttori esterni
isolati, si deve applicare il corrispondente limite di sovratemperatura piu basso.

o

Per gli organi di comando manuale posti all'interno dei quadri, accessibili solo dopo I'apertura del quadro, per es. manopole d’estrazione d’uso poco

frequente, & ammesso un aumento di 25 K su questi limiti di sovratemperatura.
9 Se non diversamente specificato, in caso di coperture e involucri che sono accessibili ma che non richiedono di essere toccati in condizioni normali di
servizio, € ammesso un aumento di 10 K su questi limiti di sovratemperatura. Superfici esterne e parti sopra i 2 m dalla base del quadro si considerano

non accessibili.

o

normalmente attribuiti agli apparecchi di protezione e manovra.

Cio permette un grado di flessibilita rispetto all’apparecchiatura (per es. dispositivi elettronici) soggetta a limiti di sovratemperatura diversi da quelli

% Per le prove di sovratemperatura secondo 10.10, i limiti di sovratemperatura devono essere specificati dal costruttore originale, tenendo in considerazione

altri punti di misura ed i limiti imposti dal costruttore del componente.

Q

di rame nudi.

Supponendo che tutti gli altri criteri elencati siano soddisfatti, non deve essere superata una sovratemperatura massima di 105 K per sbarre e conduttori

Nota: | 105 K si riferiscono alla temperatura oltre la quale si puo verificare la ricottura del rame. Altri materiali possono avere sovratemperature massime

differenti.

(*) Per quanto riguarda gli interruttori installati in quadro, i limiti di sovra-

temperatura sono i seguenti:

- 70 K se al terminale é collegato un conduttore isolato;

- 85 K per i terminali degli interruttori ABB, se questi non sono collegati
direttamente a conduttori isolati (la sovratemperatura di 85 K & sempre in
riferimento alla temperatura ambiente esterna al quadro di 35°C).

Figura 7.1

Connessione con
cavo isolato PVC

Connessione
con sbharra
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1 .2 Verifica termica del quadro

Scopo di questo documento ¢ di fornire, per i quadristi
che utilizzano i quadri ABB, un supporto che permetta
la verifica delle sovratemperature all’interno dei quadri
secondo i criteri conformi alla CEI EN 61439.

Dal punto di vista della certificazione del quadro, per
quanto riguarda le sovratemperature, € possibile seguire
una delle tre nuove procedure di verifica disponibili e in
particolare:

1) la prova di verifica (prima definita prova di tipo) in cui,

su alcuni quadri prototipo, effettivamente testati con
corrente in sala prove, si rilevano, in prefissati punti
interni al quadro, le sovratemperature raggiunte e
mantenute a regime.
Questi valori sono poi confrontati con quelli ammissibili
(riportati in Tabella 7.1); se i valori misurati sono minori
o uguali a quelli ammissibili, la prova si considera
superata con quelle correnti e con quelle determinate
condizioni al contorno (temperatura ambiente, umidita
ecc);

2) la derivazione (da un quadro cablato provato) di varianti
similari; questa procedura, applicabile disponendo
appunto dei dati ottenuti dai test, & usata per la verifica
di conformita dei quadri non provati ma rispondenti a
precise regole comparative rispetto ai quadri testati.
| quadri derivati si considerano conformi se, rispetto
ai quadri provati, hanno:

- le unita funzionali dello stesso tipo (es: stessi
schemi elettrici, apparecchi della stessa taglia,
stessa disposizione e fissaggio, stessa struttura di
montaggio, stessi cavi e cablaggi) di quelle usate
nell’unita provata;

- lo stesso tipo di costruzione come quello usato per
la prova;

- le stesse o maggiori dimensioni esterne di quelle
usate per la prova;

- le stesse o migliorative condizioni di raffreddamento
di quelle usate per la prova (convezione forzata o
naturale, stesse o maggiori aperture di ventilazio-
ne);

- la stessa o inferiore forma di segregazione interna
di quella usata per la prova (se esiste);

- la stessa o minore potenza dissipata nello stesso
scomparto di quella usata per la prova;

- lo stesso o ridotto numero di circuiti di uscita per
ogni scomparto.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |19

3) la verifica delle sovratemperature per mezzo di calcoli.

In questo caso si prescinde dalle prove di laboratorio
e si sfruttano algoritmi matematici di tipo termodina-
mico, che sono tra Ialtro gia in uso da anni presso i
quadristi assemblatori. Questi metodi di puro calcolo
sono due, distinti e indipendenti tra loro e in alternativa
alle prove. Essi sono:

a) il cosiddetto “metodo delle potenze” che si fonda
sul non superamento di un tetto limite di potenza
termica dissipabile in un determinato involucro.
Per stabilire questo valore delle perdite, in watt,
si simula il riscaldamento del quadro vuoto inse-
rendovi dei resistori di riscaldamento calibrati, che
porteranno a regime termico I'involucro.

Una volta raggiunto il regime termico e dopo aver

verificato che le sovra-temperature rientrano nei

limiti tabulati (vedi Tabella 7.1), si ricava, per ogni
involucro, il valore massimo della potenza termica
dissipabile.

Questo metodo comporta alcune limitazioni e in

particolare si applica a quadri:

- asingolo scomparto e con corrente fino a 630 A;

- con una distribuzione omogenea delle perdite
interne;

- in cui le parti meccaniche e le apparecchiature
installate sono disposte in modo da non ostaco-
lare, se non in maniera modesta, la circolazione
dell’aria;

- incuiiconduttori che trasportano correnti supe-
riori a 200 A e le parti strutturali sono dispostiin
modo che le perdite per correnti parassite siano
trascurabili;

- contenenti apparecchiature impiegate entro
I’80% della specifica corrente convenzionale
termica in aria libera.

b) I’algoritmo di calcolo della norma CEI 17-43, appli-
cabile a quadri con piu celle e corrente nominale
fino a 1600 A (prima era fino a 3150 A).

In questo caso si utilizzano delle procedure di cal-
colo algebrico senza dati sperimentali.

Si tratta di un procedimento di calcolo che porta al
tracciamento, dal basso verso I'alto, della mappa
termica a regime del quadro, secondo valori di tem-
peratura linearmente crescenti, che raggiungono il
valore massimo proprio in cima all’involucro.

In questo modo €& possibile, attraverso la potenza
totale dissipata, valutare la sovratemperatura ai
diversi strati, all’interno del quadro, dal basso
verso I'alto.
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Figura 7.2
A
InA
Iha > 1600 A
lha <1600 A
lha<630 A
Calcolo con il Metodo di calcolo Prove o regole
metodo delle potenze secondo la CEl 17-43 di derivazione

Con i soli metodi di calcolo si puo verificare la confor-
mita alle sovratemperature dei quadri aventi correnti
nominali:

- non superiori a 630 A con il metodo delle potenze
- non superiori a 1600 A con la CEl 17-43

Il metodo seguito in questo documento si basa proprio
sul calcolo della sovratemperatura dell’aria, all’interno
del quadro, tramite la suddetta CEl 17-43.

Questa Norma e la CEl EN 61439-1 prevedono che il
metodo di calcolo € applicabile solo se sono soddisfatte
le seguenti condizioni:

* |la corrente nominale dei circuiti del quadro non
deve superare I’'80% della corrente nominale (in aria
libera) dei dispositivi di protezione e dei componenti
elettrici installati nel circuito.

* |a ripartizione della potenza dissipata all’interno
dell’involucro & sostanzialmente uniforme e non
incontra ostacoli al suo smaltimento verso I'esterno
del quadro;

e il quadro installato & disposto in modo da non osta-
colare, se non in maniera modesta, la circolazione
dell’aria;

La verifica della sovratemperatura si puo effettuare con
prova di tipo o con le regole di derivazione, senza alcun
limite alla potenza o alla corrente del quadro.

il quadro installato € previsto per DC o per AC fino
a 60 Hz compresi, con la somma delle correnti dei
circuiti di alimentazione non superiore a 1600 A;

i conduttori che portano correnti superiori a 200 A
e le parti strutturali sono disposti in  modo che le
perdite per correnti parassite siano trascurabili;
per gli involucri con aperture di ventilazione, la
sezione delle aperture d’uscita dell’aria € almeno
1,1 volte la sezione delle aperture di entrata;

non ci sono piu di tre diaframmi orizzontali per
ciascuno dei suoi scomparti;

qualora gli involucri con aperture esterne di venti-
lazione siano suddivisi in celle, la superficie delle
aperture di ventilazione in ogni diaframma interno
orizzontale deve essere almeno uguale al 50% della
sezione orizzontale della cella.
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Nelle applicazioni con quadri segregati non tutte le ipotesi  quadri in materiale isolante, risulta conservativo nel caso
d’applicabilita della CEl 17-43 risultano soddisfatte; sié  di carpenteria metallica.

deciso di utilizzare comunque questo metodo di calcolo  La verifica termica del quadro (con calcoli o regole di deri-
anche in questi casi poiché, essendo valido anche per  vazione) si pud riassumere con il seguente diagramma.

Figura 7.3

SI

Il quadro e totalmente conforme a uno dei quadri verificati con prova

NO

Il quadro dispone, come quello usato per la prova:

- dello stesso tipo di costruzione;

S| - delle stesse o maggiori dimensioni esterne;

- dello stesso o migliore raffreddamento (forzato o naturale, stesse o maggiori aperture x ventilazione);
- della stessa o inferiore forma di segregazione interna;

- della stessa o minore potenza dissipata nello stesso scomparto;

- dello stesso o ridotto numero di circuiti di uscita per ogni scomparto.

NO
\ 4
Il quadro presenta correnti effettive di carico in entrata e in uscita minori NO
o uguali all’80% delle correnti nominali degli interruttori
SI
\ 4
‘SI Il quadro € a singolo scomparto con
Il quadro soddisfa - una corrente nominale <630 A
alla verifica delle
potenze termiche NO
totali dissipabili: 4
Ptot < Pim, Il quadro € multi-scomparto NO
con una corrente nominale < 1600 A
Sl NO Sl
) 4 v v ) 4 ) 4 \
Il quadro & conforme |, Sl I quadrfi S&{C{'disfa, la CEI 17'4t? NO _ Il quadro non &
per cui tutti i suoi componenti =
alle norme BT s e SR conforme alle norme
CEI EN 61439-1-2 calcolate ai vari strati CEI EN 61439-1-2
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7.3 Calcolo delle sovratemperature secondo la
CEI17-43

In figura 7.4 sono riportate le diverse modalita d’instal-
lazione considerate nella Norma CEIl 17-43

Calcolo delle potenze prodotte dai diversi componenti
e dissipate all’interno del quadro

Il calcolo delle potenze dissipate, riportate nelle confi-
gurazioni presentate, & realizzato tenendo conto delle
effettive potenze dissipate dai diversi componenti.

Interruttori
Date le potenze dissipate alla corrente nominale (I ), ri-
portate nelle tabelle che seguono, e la corrente che effet-

Figura 7.4

ol J0 T 1T

Involucro separato Involucro separato Primo o ultimo

tivamente attraversa gli interruttori (I, ) si puo determinare
la potenza effettivamente dissipata dagli apparecchi:

| valori cosi determinati devono essere maggiorati per un
fattore che dipende dal tipo d’interruttore.

Questo coefficiente serve a tener conto dei collegamenti
che portano corrente agli interruttori.

Tabella 7.2
Aperti e grossi
Tipologia scatolati
d’interruttore (T7) Scatolati Modulari
Coefficiente maggiorativo (C) 1,3 1,5 2

I;I

Primo o ultimo involucro Involucro centrale Involucro centrale

esposto su tutti i lati montaggio a muro involucro esposto montaggio a muro esposto montaggio a muro
Tabella 7.3
Potenze dissipate - interruttori scatolati SACE Tmax XT
Potenza dissipata totale (3/4 poli) [W]
XT1 XT2 XT3 XT4
Sganciatore In [A] F P F P/W F P F P/W
1,6 6 7,14
2 7,14 8,28
2,5 7,41 8,55
3 8,28 9,69
4 7,41 8,55
6,3 9,99 11,7
8 7,71 9,12
10 8,85 10,26
12,5 3,15 3,72
TMD 16 45 48 3,99 4,56
TMA 20 5.4 6 4,86 57
TMG
MA 25 6 8,4
MF 32 6,3 9,6 7,71 9,12 13,32 13,32
40 7,8 13,8 11,13 13,11 13,47 14,16
50 11,1 15 12,27 14,25 14,04 14,76
63 12,9 18 14,55 17,1 12,9 15,3 15,9 17,28
80 14,4 21,6 17,4 20,52 14,4 17,4 16,56 18
100 21 30 24,24 28,5 16,8 20,4 18,72 20,88
125 32,1 441 34,2 41,91 19,8 23,7 22,32 25,92
160 45 60 48,45 57 23,7 28,5 26,64 32,4
200 39,6 47,4 35,64 44,64
250 53,4 64,2 49,32 63,36

F: fisso W: estraibile P: rimovibile
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Tabella 7.4
Potenze dissipate - interruttori scatolati Tmax
Potenza dissipata totale (3/4 poli) [W]

THP| T T2 T3 T4 T5 T6 T7 SH,L T7V
Sganciatore | In[A]| F F F P F P F |pw| F | PW| F w F w F w
1 45 | 541
1,6 6,3 7,5
2 75 | 87
2,5 78 9
3,2 87 | 102
4 78 9
5 87 | 105
6,3 105 | 12,3
8 81 | 96
10 93 | 108
12,5 33 | 39
16 | 15 | 45 | 42 | 48
TMF 20 | 1,8 | 54 | 5. 6 10,8 | 10,8
TMD 25 2 6 69 | 84
TMA 32 | 21 | 63 | 81 | 96 14 | 11,1
MA 40 | 26 | 7,8 | 11,7 | 138
MF 50 | 37 | 11,1 | 129 [ 15 11,7 | 12,3

63 4,3 12,9 15,3 18 12,9 15,3
80 4,8 14,4 18,3 | 21,6 14,4 17,4 13,8 15

125 10,7 | 321 36 441 19,8 | 23,7 186 | 21,6
160 15 45 51 60 23,7 | 285 | 222 27

200 396 | 474 | 29,7 | 372
250 534 | 642 | 411 52,8
320 40,8 | 62,7
400 58,5 93

500 86,4 | 1101
630 92 117
800 93 119
10 1,5 1.8

63 10,5 12
PR221 100 24 27,2 5,1 6,9
PR222 160 51 60 13,2 18
PR223 250 32,1 43,8
PR231 320 52,8 72 31,8 | 53,7
PR232 400 49,5 84 15 27 24 36
PR331 630 123 | 160,8 90 115 36 66 60 90
PR332 800 96 125 57,9 | 105,9 96 144
1000 150 90 165 150 225
1250 141 258 | 234,9 | 351,9
1600 231 423

F: fisso - W: estraibile - P: rimovibile

Tabella 7.5
Potenze dissipate - interruttori aperti Emax e X1
Potenza dissipata totale (3/4 poli) [W]

X1B-N X1L E1B-N E2B-N-S E2L E3N-S-H-V E3L E4S-H-V E6H-V

lu [A] F w F w F w F w F w F w F w F w F w

In=630 31 60 61 90

In=800 51 104 99 145 65 95 29 53 22 36
In=1000 79 162 155 227 96 147 45 83 38 58
In=1250 124 253 242 354 150 230 70 130 105 165 60 90
In=1600 203 415 253 378 115 215 170 265 85 150
In=2000 180 330 130 225 215 330
In=2500 205 350 335 515
In=3200 330 570 235 425 170 290
In=4000 360 660 265 445
In=5000 415 700
In=6300 650 | 1100

F: fisso - W: estraibile

| valori indicati nelle tabelle si riferiscono a carichi equilibrati, con correnti nelle fasi pari a In, e sono validi per interruttori e per sezionatori sia tripolari che
tetra polari. Per questi ultimi la corrente nel neutro & nulla per definizione.

Per ulteriori informazioni e approfondimenti fare riferimento ai rispettivi cataloghi tecnici di prodotto.
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Barre di distribuzione

Le barre presenti nella colonna in esame devono essere
considerate nel computo della potenza dissipata.

La lunghezza puo essere determinata approssimativa-
mente tramite ispezione del fronte quadro.

La potenza dissipata da queste pu0 essere determinata
tramite la relazione:

Dove:

- P (l) &éla potenza dissipata per unita di lunghezza alla
corrente nominale ed il suo valore € ricavabile dalla
tabella B.2 della Norma CEIl 17-43, sotto riportata,
oppure dai cataloghi del costruttore.

- (La - 3) € la lunghezza del tratto di barra che attra-

versa la colonna in esame, moltiplicata per 3 volte
essendo il circuito trifase.

Nei calcoli presenti in questo documento si € utilizzata
la tabella B.2 della Norma CEl 17-43 (vedi tabella 7.6),
considerando una temperatura dell’aria intorno alla barra

pari a 55°C.

Corrente di funzionamento e potenze dissipate delle sbarre nude, con disposizione verticale, senza
connessioni dirette con I’'apparecchio

Tabella 7.6
Lunghezza | Sezione Temperatura massima ammessa dal conduttore: 85 °C
s e;(sore (Cu) Temperatura dell’aria intorno ai conduttori Temperatura dell’aria intorno ai conduttori
P all’interno dell’involucro 35 °C all’interno dell’involucro 55 °C
da 50 Hz a 60 Hz AC DCeACfinoa16 2/3Hz da 50 Hz a 60 Hz AC DCeACfinoa 16 2/3Hz
[e] [e] [e] [e] [e] [e] [e] [e]
P = = - P - - =
c c c c c c c c
o ) ) ) ) ) o )
E |~ | E | = El=| E | = E|~| E |= E |l =] E | =
© - © z © z © z © - © z © z © hat
c ~ c c c c ~ c c c
) 2 0 2 0 2 ) 2 R’ 2 0 2 o) 2 0 2
N © N © N ®© N © N ®© N © N © N ©
c o c o c o c o c o c o c o c o
2|8 [ |8 2|8 |2 |9 2|8 | 2|9 2|8 | 2|3
T |35 T |5 T |5 T |5 T | B T |5 T | 5 T |35
] ) ) (] ) (] (] )
E|N|E|N|e|8|e|8|E|8 | 8|2 |8 |8 |8
Ele|E e |E|le|E|g|E|8|E|e|E|&8|E|e
o o o <] o o o o o o o o o <] o <]
(3} o (3] o (3] o o o o Q (3] o o o o o
mmxmm | mm? A | W/m| A= [W/m| A |W/m]| A~ [W/m] A |Wm| A~ |W/m]| A |Wm]| A* |W/m
12x2 23,5 144 | 19,5 242 | 27,5 | 144 | 1956 242 | 27,5 ]| 105 | 10,4 | 177 | 14,7 | 105 | 10,4 | 177 | 14,7
15x2 29,5 170 | 21,7 | 282 | 29,9 | 170 | 21,71 282 [ 29,9 ]| 124 | 11,6 | 206 | 16,0 | 124 | 11,6 | 206 | 16,0
15x3 44,5 215 | 23,11 375 | 352 | 215 | 23,1 | 375 | 35,2 | 157 | 12,3 | 274 | 18,8 | 157 | 12,3 | 274 | 18,8
20x2 39,5 215 | 26,1 | 351 [ 34,8 | 215 | 26,1 | 354 | 35,4 | 157 | 13,9 | 256 | 18,5 157 | 12,3 | 258 | 18,8
20x 3 59,5 271 | 27,6 | 463 (40,2 | 271 | 27,6 | 463 | 40,2 | 198 | 14,7 | 338 | 21,4 | 198 | 14,7 ]| 338 | 21,4
20x5 99,1 364 | 29,9 | 665 [ 49,8 | 364 | 29,9 | 668 | 50,3 | 266 | 16,0 | 485 | 26,5 | 266 | 16,0 | 487 | 26,7
20x 10 199 568 | 36,9 | 1097 | 69,2 | 569 | 36,7 | 1107 | 69,6 | 414 | 19,6 | 800 | 36,8 | 415 | 19,5] 807 | 37,0
25x5 124 435 | 34,1 | 779 | 55,4 | 435 | 34,1 ]| 78 |556 | 317 | 18,1 | 568 | 29,5 317 | 18,1 | 572 | 29,5
30x5 149 504 | 38,4 894 [ 60,6 | 505 | 38,2 | 899 | 60,7 | 368 | 20,5 | 652 | 32,3 | 369 | 20,4 | 656 | 32,3
30x 10 299 762 | 44,4 11410| 77,9 | 770 | 44,8 | 1436 | 77,8 | 556 | 27,7 | 1028 | 41,4 | 562 | 23,9 | 1048 41,5
40x5 199 641 | 47,0 |1112 | 72,5 | 644 | 47,0 | 1128 | 72,3 | 468 | 25,0 | 811 | 38,5 | 469 | 24,9 | 586 | 38,5
40 x 10 399 951 | 52,7 |1716 (88,9 | 968 | 52,6 | 1796 | 90,5 | 694 | 28,1 | 1251 | 47,3 | 706 | 28,0 | 1310 48,1
50 x5 249 775 | 55,7 | 1322 | 82,9 | 782 | 55,4 | 1357 | 83,4 | 566 | 29,7 | 964 | 44,1 | 570 | 29,4 | 989 | 44,3
50 x 10 499 11133 60,9 | 2008 |[102,9]1164 | 61,4 | 2141 |103,8] 826 | 32,3 | 1465| 54,8 | 849 | 32,7 ]| 1562 | 55,3
60 x5 299 915 | 64,1 | 1530 (94,2 | 926 | 64,7 | 1583 | 94,6 | 667 | 34,1 | 1116| 50,1 | 675 | 34,4 | 1154 | 50,3
60 x 10 599 1310 | 68,5 | 2288 |116,2| 1357 | 69,5 | 2487 |117,8] 955 | 36,4 | 1668 | 62,0 | 989 | 36,9 | 1814 | 62,7
80 x5 399 |1170| 80,7 | 1929 |116,4| 1200 | 80,8 | 2035 |116,1] 858 | 42,9 | 1407 | 61,9 | 875 | 42,9 | 1484 | 61,8
80 x 10 799 |1649 | 85,0 | 2806 |138,7|1742 | 85,1 | 3165 |140,4]1 1203 | 45,3 | 2047 | 73,8 | 1271 | 45,3 | 1756 | 74,8
100 x 5 499 1436 (100,1]|2301 |137,0]|1476 | 98,7 | 2407 |121,2]11048 | 53,3 | 1678 | 72,9 | 1077 | 52,5 | 1756 | 69,8
100 x 10 999 1982 (101,7]| 3298 |164,2|2128 |102,6| 3844 |169,9] 1445 | 54,0 | 2406 | 84,4 | 1552 | 54,6 | 2803 | 90,4
120 x 10 1200 |2314|115,5|3804 [187,3]2514 [115,9]|4509 [189,9] 1688 | 61,5 | 2774 | 99,6 | 1833 | 61,6 | 3288 |101,0
* un conduttore per fase ** due conduttori per fase (1) lunghezza singola
Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2






Cavi in entrata e in uscita dal quadro Dove:

La potenza dissipata dai tratti di cavo che entrano nel - P (l) ¢ la potenza dissipata per unita di lunghezza alla
quadro deve essere conteggiata separatamente. corrente nominale ed il suo valore € ricavabile dalla
La variabilita della lunghezza di questi tratti fa si che, in tabella B.1 della Norma CEI 17-43 (vedi tabella 7.7)

alcuni casi la loro potenza sia trascurabile, in altri sia de- oppure dai cataloghi del costruttore.
terminante per il corretto calcolo della potenza dissipata - (L, - 3) & la lunghezza del tratto di cavo all’interno
all’interno del quadro. del quadro o della colonna in esame moltiplicata per 3
essendo il circuito trifase; questa lunghezza pud essere
La potenza dissipata da questi pu0 essere determinata determinata approssimativamente per ispezione del

tramite la relazione: fronte-quadro.
| ’ Nei calcoli presenti in questo documento si € utilizzata
P()=P (In)( : ) Lo = 3 la tabella B.1 della Norma CEIl 17-43 (vedi tabella 7.7),
L, considerando una temperatura dell’aria intorno al cavo
pari a 55°C.

Corrente di funzionamento e potenze dissipate dai conduttori isolati

Tabella 7.7
Sezione Temperatura massima ammessa del conduttore 70 °C
(Cu)
om0 d,d d,d
Be I
0050 e ©® O,
Temperatura dell’aria intorno ai conduttori all’interno dell’involucro
35°C 55°C 35°C 55 °C 35°C 55 °C

[e] [e] [e] o [e] [e]
E= — = — - — - - — E= —
c o c o c o c N c [ c o

5 g 5 g 5 g SE | o | B 5 g
Q®© o2 [ TR 02 R 02 O ® 02 [ B 02 (R 02
- e N © - N © - N © - N © - e N © - N ®
§S | 52 | 59 | g2 [§s | g2 | §8 | 52| §8 | 52 | 58 | 52
=N _90) =N 30) = N EU) = N EU) = N 20) = N gtn
65 0.8 65 0.2 65 0.2 S5 0.2 65 0.8 65 0.8
o0& 0T o3 2T o2 2T o3 2T o3 T o2 QT
mm 2 A W/m A W/m A W/m A W/m A W/m A W/m
1,5 12 2,1 8 0,9 12 2,1 8 0,9 12 2,1 8 0,9
2,5 17 2,5 11 11 20 3,5 12 1,3 20 3,5 12 1,3
4 22 2,6 14 11 25 3,4 18 1,8 25 3,4 20 2,2
6 28 2,8 18 1,2 32 3,7 23 1,9 32 3,7 25 2,3
10 38 3,0 25 1,3 48 4,8 31 2,0 50 5,2 32 2,1
16 52 3,7 34 1,6 64 5,6 42 2,4 65 5,8 50 3,4
25 85 6,3 55 2,6 85 6,3 65 3,7
35 104 7,5 67 3,1 115 7,9 85 5,0
50 130 7,9 85 3,4 150 10,5 115 6,2
70 161 8,4 105 3,6 175 9,9 149 7,2
95 192 8,7 125 3,7 225 11,9 175 7,2
120 226 9,6 147 4.1 250 11,7 210 8,3
150 275 11,7 167 4,3 275 11,7 239 8,8
185 295 10,9 191 4,6 350 15,4 273 9,4
240 347 12,0 225 5,0 400 15,9 322 10,3
300 400 13,2 260 5,6 460 17,5 371 11,4

(1) Ogni disposizione desiderata, con i valori specifici, si riferisce a un gruppo di conduttori raggruppati in fascio (sei conduttori caricati al 100%).
(2) Lunghezza singola
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Calcolo della sovratemperatura

Il valore della sovratemperatura all’interno del quadro
puo essere calcolato tramite gli strumenti software ABB
SACE come il DOC.

| parametri richiesti dal software sono i seguenti:

e dimensioni lineari del quadro (altezza, lunghezza,
larghezza);

e modalita di installazione (esposto separato, separato
a muro, ....);

e superficie d’ingresso dell’aria;
(la Norma CEI 17-43 prescrive una superficie di uscita
dell’aria almeno pari a 1,1 volte quella di entrata, se
non risulta cosi allora la superficie di ingresso deve
essere ridotta del 10 % rispetto a quella effettiva)

e temperatura ambiente;

e numero di segregazioni orizzontali;

e potenza dissipata totale.

Con il medesimo metodo o strumento, infine, si calcola la
temperatura dell’aria a meta altezza e in cima al quadro
da realizzare.

A questo punto, desunta la mappa termica interna al
quadro, dal basso verso alto, se risulta che per ciascun
apparecchio installato, la corrispondente temperatura nel
punto di fissaggio si mantiene uguale o inferiore a quella
ammissibile, dichiarata dal costruttore, I'intero quadro si
considera verificato positivamente.

Anche per tale specifica, si impone la riduzione dei ca-
richi entro ’'80% della corrente nominale dei dispositivi
di protezione.

Nota Bene

Dalla conformita di un quadro alla CEl 17-43 si possono

derivare altri allestimenti con analisi e deduzioni fisiche di

tipo conservativo. Tali allestimenti sono accettabili se:

e utilizzano carpenteria con dimensioni lineari maggiori;

e sono posizionati in un ambiente climatizzato con
temperatura ambiente < 35 °C medi;

e ytilizzano una modalita di installazione con una mag-
giore ventilazione del quadro;

e ytilizzano un dispositivo per la ventilazione forzata del
quadro.

Se richiesto, questi parametri possono essere reinseriti
nel calcolo della sovratemperatura al fine di determinare
la precisa mappa termica del quadro.

Non si pud invece tenere conto del diverso grado di

protezione, né tanto meno della diversa forma di segre-
gazione per ottenere sovratemperature inferiori.

7.4 Esempi di calcolo della sovratemperatura

Nelle seguenti pagine sono riportati quattro esempi di
calcolo della sovratemperatura con il metodo descritto
nella CEl 17-43.

Ogni esempio contiene:

e schema unifilare;

e schematizzazione del fronte quadro con il giro barre;

e dettaglio delle barre passanti (lunghezza, sezione,
corrente, potenza dissipata);

e dettaglio degli interruttori (modello, taglia, corrente,
potenza dissipata, terminali, esecuzione);

e dettaglio dei cavi (lunghezza, sezione, corrente, po-
tenza dissipata);

e temperature dell’aria calcolate con il software di ABB
DOC.
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Esempio N° 1
Schema unifilare Fronte quadro

Figura 7.5 Figura 7.6

IG bl 12 13 14 15 16 17 e i \

L \
w’/\» :
””””””” 17
(i
Tabella 7.8
Interruttore Tipo Terminali In [A] Ib [A] P(In) [W] P(Ib) [W]
IG T7H1600 (F) Posteriori 1600 1200 231 168,92
1 T5H400 (F) Posteriori 400 320 58,5 56,16
12 T5H400 (F) Posteriori 400 300 58,5 49,36
13 T5H400 (F) Posteriori 400 300 58,5 49,36
14 T4H250 (F) Posteriori 250 200 411 39,46
15 T2H160 (F) Posteriori 125 60 36 12,44
16 T2H160 (F) Posteriori 125 0 36 0
17 T2H160 (F) Posteriori 125 0 36 0
Totale potenza dissipata dagli interruttori 375,7
Esecuzioni: F = fisso
Tabella 7.9 Tabella 7.10
Sezione Lunghezza Corrente P(Ib) Sezione Lunghezza Corrente P(Ib)
Barra [mm]x[mm] [mm] Ib [A] w] Cavo [mm?] [mm] Ib[A] wi
A 100x10 300 880 18 IG 5x240 2400 1200 205,3
B 100x10 200 600 56 i 20 P E20 152
C 100x10 300 300 2,1 2 240 2100 300 °6
D 100x10 100 280 0,6 = 240 1800 300 18
X - 14 120 1500 220 41,3
E 100x10 250 60 0,1 5 50 1100 60 55
Totale potenza dissipata dalle barre 26 Totale potenza dissipata dai cavi 371,3
Tabella 7.11 Tabella 7.12
. . . Temperature ottenute °C Esempio N°1
Potenze dissipate Dimensioni [mm] 0 (Temperatura ambiente = 25 °C) S e
A L P | segregazioni Altezza .
Barre |Apparecchi| Cavi |Totale| [mm] | [mm] | [mm] | orizzontali [m] DOC Segregazione Non segregato
2 49 Grado di protezione 1P65
26 | 3757 |371,3] 773 |2000|1600| 700 | ESPOSto ,
separato 1 42 Montaggio Separato a muro
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Esempio N° 2

Schema unifilare

Fronte quadro

Figura 7.7 Figura 7.8
I I ] ] ] >
%}G bl 12 13 14 15
<
<
- <
<
<
: a
Tabella 7.13
Interruttore Tipo Terminali In [A] Ib [A] P(In) [W] P(Ib) [W]
IG E2N1600 (W) Orizzontali 1600 1214 215 160,9
1 T2S160 (F) Posteriori 160 50 51 7,47
12 T2S160 (F) Posteriori 160 50 51 7,47
13 T2S160 (F) Posteriori 160 50 51 7,47
14 T2S160 (F) Posteriori 160 50 51 7,47
15 T2S160 (F) Posteriori 160 50 51 7,47
Totale potenza dissipata dagli interruttori 198,3
Esecuzioni: F = fisso - W = estraibile
Tabella 7.14
Sezione Lunghezza Corrente P (Ib)
Barra [mm] x [mm] [mm] Ib [A] w1l
B 3x(60x10) 360 1214 21,2
(¢} 3x(60x10) 480 1214 28,2
D 80x10 100 1214 13,8
E 80x10 200 1164 25,5
F 80x10 200 150 trascurabile
G 80x10 200 100 trascurabile
H 80x10 200 50 trascurabile

Totale potenza dissipata dalle barre

89

Tabella 7.15

. . Lo Temperature ottenute °C
Potenze dissipate Dimensioni [mm] s (Temperatura ambiente = 25 °C)
A L P | segregazioni Altezza
Barre (Apparecchi| Cavi| Totale |[mm]|[mm] |[mm] | orizzontali [m] DOC
2 46,7
80 | 1983 | 0 |287,3|2000| 800 | 900 | SeParatoa
muro 1 41,2

Tabella 7.16

Esempio N°2

Struttura ArTu K
Segregazione Forma 3a
Grado di protezione IP65

Montaggio Separato a muro
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Esempio N° 3
Schema unifilare Fronte quadro
Figura 7.9 Figura 7.10 v

:

IG 18 19 110 111 112 113

Tabella 7.17

Interruttore Tipo Terminali In [A] Ib [A] P(In) [W] P(Ib) [W]

IG T7H1600 (F) Posteriori 1600 1360 231 217
18 T5H400 (F) Posteriori 400 320 58,5 56,2
19 T5H400 (F) Posteriori 400 320 58,5 56,2
110 T4H250 (F) Posteriori 250 200 41,1 39,46
111 T2H160 (F) Posteriori 160 125 51 46,7
112 T2H160 (F) Posteriori 160 125 51 46,7
113 T2H160 (F) Posteriori 160 125 51 46,7

Totale potenza dissipata dagli interruttori 509

Esecuzioni: F = fisso

Tabella 7.18 Tabella 7.19
Sezione Lunghezza Corrente P (Ib) Sezione Lunghezza Corrente P (Ib)
Barra [mm?] [mm] b [A] w1 Cavo [mm?] [mm] Ib [A] wi
A 2x80x10 360 1360 35,2 IG 5x240 400 1360 44
B 2x80x10 400 360 2,7 18 240 1800 360 69,3
C 2x80x10 400 720 11 19 240 1400 360 54
D 2x80x10 50 940 2,3 110 120 1000 220 28
E 2x80x10 150 420 1,4 111 70 800 140 17
F 2x80x10 200 280 0,8 112 70 600 140 12,7
G 2x80x10 200 140 trascurabile 113 70 400 140 8,5
Totale potenza dissipata dalle barre 54 Totale potenza dissipata dai cavi 234
Tabella 7.20 Tabella 7.21
- . - Temperature ottenute °C Esempio N°3
Potenze dissipate Dimensioni [mm] .  Ra
3 (Temperatura ambiente = 25 °C) Struttura ArTuK
A L P | segregazioni Altezza ;
Barre |Apparecchi| Cavi | Totale [[mm]|[mm] | [mm]| orizzontali [m] DOC Segregazione Forma 4
2 64 Grado di protezione 1P65
54 | 509 |234| 797 |2000|1400| 00 | COPErtOSU ,
un lato 1 55 Montaggio Esposto coperto su un lato
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Esempio N° 4

Schema unifilare

Fronte quadro

Figura 7.11 Figura 7.12
i ! ! ! & X &
B%I]G 12 13 14 15 16 17
Tabella 7.22
Interruttore Tipo Terminali In [A] Ib [A] P(In) [W] P(Ib) [W]
IG T7S1600 (F) Posteriori 1600 1140 231 152,45
12 T5N400 (F) Posteriori 400 320 58,5 56,2
13 T4N250 (F) Posteriori 250 200 411 39,46
14 T4N250 (F) Posteriori 250 200 M1 39,46
15 T2N160 (F) Posteriori 160 125 51 46,7
16 T2N160 (F) Posteriori 160 125 51 46,7
17 T1N160 (F) Posteriori 125 100 45 43,2
Totale potenza dissipata dagli interruttori 424
Esecuzioni: F = fisso
Tabella 7.23 Tabella 7.24
Sezione Lunghezza Corrente P (Ib) Sezione Lunghezza Corrente P (Ib)
Barra [mm2] [mm] Ib [A] wi] Cavo [mm?] [mm] Ib [A] w1l
A 2x80x10 360 780 11,6 IG 5x240 400 1140 31
B 40x10 400 210 3,1 12 240 400 360 15,5
C 40x10 400 420 12,4 It 120 [ 2l gloEe
14 120 1500 210 38,5
D 40x10 50 360 1,1
15 70 1100 130 20
E 40x10 150 230 1,4 6 70 900 130 164
F 40x10 200 100 0,3 17 70 700 100 10
Totale potenza dissipata dalle barre 30 Totale potenza dissipata dai cavi 177,6
Tabella 7.25 Tabella 7.26
Potenze dissipate Dimensioni [mm] s (Ten.::r:;(:;ar;u;;%tiﬁ;gt: ;(5; - Esfempio N°4
A L P | segregazioni Altezza ruttura . ArTu K
Barre |Apparecchi| Cavi | Totale [[mm] | [mm] | [mm] | orizzontali [m] DOC Segregazione Forma 4
30 | 424 [177,6|631,6|2000| 1400 g00 | COPErtOSU 2 > Grado d ,pmteZione 1Pes
un lato 1 50 Montaggio Esposto coperto su un lato
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8 Verifica delle prestazioni in cortocircuito

Il quadro elettrico deve essere costruito in modo da re-
sistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche derivanti
dalla corrente di cortocircuito fino ai valori assegnati.
Inoltre il quadro puo essere protetto contro le correnti di
cortocircuito mediante interruttori automatici o fusibili che
possono essere installati nel quadro o a monte di esso.

L'utilizzatore deve specificare, al momento dell’ordine, le
condizioni di cortocircuito nel punto di installazione.

Questo capitolo considera i seguenti aspetti:

- lanecessita o meno di effettuare la verifica della tenuta
al cortocircuito del quadro;

- Iidoneita di un quadro ad un impianto in funzione della
corrente di cortocircuito presunta dell’impianto e dei
parametri di cortocircuito del quadro;

- Iidoneita di un sistema di sbarre in funzione della cor-
rente di cortocircuito e dei dispositivi di protezione;

- la verifica della tenuta al cortocircuito del quadro
tramite le regole di progetto definite nella CElI EN
61439-1.

8.1 Verifica della tenuta al cortocircuito

La verifica della tenuta al cortocircuito & trattata dalle
recenti norme CEl EN 61439-1 e 2; in particolare sono
specificati i casi in cui la verifica deve essere effettuata
e le diverse tipologie di verifica.

Non & necessaria la verifica al cortocircuito nei seguenti

Figura 8.1

casi:

e per un quadro che ha corrente nominale di breve du-
rata o corrente nominale di cortocircuito condizionata
non superiori a 10 kA;

e periquadri protetti da dispositivi limitatori di corrente
aventi una corrente di picco limitata non superiore a
17 KA, in corrispondenza della corrente presunta di
cortocircuito massima ammissibile, ai terminali del
circuito di entrata del quadro;

e per i circuiti ausiliari del quadro previsti per essere
collegati a trasformatori la cui potenza nominale non
superii 10 kVA con una tensione nominale secondaria
che non sia inferiore a 110 V, oppure non superi 1,6
kVA con una tensione nominale secondaria inferiore
a 110V, e la cui tensione di cortocircuito in entrambi
i casi non sia inferiore al 4%;

e per tutte le parti del quadro (barre principali, supporti
delle barre principali, connessioni alle barre, unita di
entrata e di uscita, apparecchi di protezione e ma-
novra, ecc.) che sono gia state soggette a prove di
verifica valevoli per le condizioni esistenti.

La necessita di verifica della tenuta al cortocircuito puo
quindi essere riassunta nel seguente modo:

lcw quadro < 10 kA oppure Icc condizionata quadro < 10 kA

Si

NO

A4

Si

A

In corrispondenza della corrente presunta di cortocircuito
massima ammissibile, la corrente di picco € limitata,
dall’interruttore di protezione, al valore Ipk < 17 KA.

Verifica

non necessaria

NO

Verifica

necessaria

Per quanto riguarda i dettagli riguardanti I’esecuzione della prova di cortocircuito consigliamo di riferirsi direttamente alla norma CEI EN 61439-1.
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Nella tabella seguente sono riportati, per i diversi inter-
ruttori di protezione e per le piu comuni tensioni d’im-
pianto, i valori che approssimativamente rappresentano
la massima corrente di cortocircuito presunta in [KA]
tale per cui il picco limitato non supera i 17 kA, cosi da
non dover effettuare la prova di verifica della tenuta al
cortocircuito del quadro.

Tabella 8.1
Interruttore Tensione nominale d’impianto
Corrente
nominale
Tipologia In [A] 230Vac 415Vac 500Vac 690Vac
S200 <63 20 10 - -
S200M <63 25 15 - -
S200P <25 40 25 - -
S200P 32-63 25 15 - -
ss0 <125 50 S0 ool oCeon

S290 <125 25 15 - -
T <160 50 35 15 6
T1 160 37 33 15 6

T2 <32 120 85 50 10

T2 <50 120 85 39 10

T2 <63 120 65 30 10

T2 80 -160 120 50 29 10
T3 63 37 20 18 8
T3 80 27 18 17 8
T3 100 21 16 15 8
T3 125-160 18 15 14 8
T3 200-250 16 14 13 8

T4 20 200 200 150 80

T4 32-50 200 200 150 55

T4 80 200 100 48 32

T4 100-320 200 24 21 19

T5T6 T7 320-1600 10 10 10 10

Il valore di corrente di cortocircuito riportato in tabella
dovra essere confrontato con il potere d’interruzione
dell’interruttore per le diverse versioni disponibili.

8.2 Corrente di cortocircuito e idoneita del
quadro all’impianto

La verifica della tenuta alla corrente di cortocircuito si
basa principalmente su due parametri del quadro che
sSono:

- la corrente nominale ammissibile di breve durata |_;
- la corrente nominale di cortocircuito condizionata | .

In base ad uno di questi due valori & possibile stabilire
se il quadro & idoneo o0 meno ad essere installato in un
determinato punto dell’impianto.

Deve essere verificato che i poteri d’interruzione degli
apparecchi (eventualmente tramite back-up) all’interno
del quadro siano compatibili con i valori di cortocircuito
dell’impianto.

La corrente nominale ammissibile di breve durata
1., € il valore efficace della corrente relativa alla prova
di cortocircuito per 1 s senza apertura delle protezioni,
dichiarato dal costruttore del quadro, che il quadro stes-
SO pud sopportare senza danneggiarsi nelle condizioni
fissate, definite in funzione della corrente e del tempo.
Ad un quadro possono essere assegnati valori diversi di
l,, per durate diverse (es. 0,2 s; 3 s).

Dalla prova (se superata) che consente di definire il valore
dil,, & possibile ricavare I'energia specifica passante (I’t)
che puo0 essere sopportata dal quadro (questa relazione
vale nell’'ipotesi di adiabaticita del fenomeno, che non
puo superare percio i 3 secondi):

Pt =17 - t (genericamente t = 1s).
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La norma definisce anche la corrente nominale ammissi-
bile di picco Ipk come il valore di picco della corrente di
cortocircuito, dichiarato dal costruttore del quadro, cheiil
quadro stesso puo sopportare nelle condizioni definite.
Il valore di picco della corrente di cortocircuito, che ser-
ve per definire gli sforzi elettrodinamici, si pud ottenere
moltiplicando la corrente di breve durata per il fattore “n”
secondo la Tabella 7 della CEI EN 61439-1.

| valori normalizzati del fattore “n” sono riportati in Ta-
bella 8.2.

ka = Icw -n

Tabella 8.2

Valore efficace della corrente di cortocircuito cosg n

1<5 0.7 1.5
5<1<10 0.5 1.7
10<1=<20 0.3 2

20<1=<50 0.25 2.1
50 <1 0.2 2.2

I valori della presente tabella tengono conto della maggioranza delle applica-
zioni. In zone particolari, per es. in vicinanza di trasformatori o generatori, il
fattore di potenza pud assumere valori pit bassi per cui in questi casi il valore
massimo del picco della corrente presunta puo diventare il fattore limitativo,
invece del valore efficace della corrente di cortocircuito.

Figura 8.2

E nota la corrente di cortocircuito di breve
durata del quadro I, (valore efficace)

\4

lep (presunta dell'impianto) < I, (del quadro)

NO

\4

E presente a monte del
quadro un interruttore che
per la g, presunta abbia una
12t < 12t (del quadro)

ed una corrente di picco limitata
I, < lok (Quadro)

SI SI

NO

Quadro non

idoneo
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La corrente nominale di cortocircuito condizionata
I, € il valore della corrente presunta di cortocircuito di-
chiarata dal costruttore del quadro che il quadro stesso
puo sopportare, durante il tempo totale di funzionamento
(tempo di apertura) del dispositivo di protezione contro
il cortocircuito, nelle condizioni specificate.

La | , dovra essere pari o maggiore del valore efficace
(r.m.s) della corrente presunta di cortocircuito (Icp) per una
durata limitata dall’intervento del dispositivo di protezione
dal cortocircuito che protegge il quadro.

Tramite i valori di | , o |_ ed il valore della corrente di
cortocircuito presunta dell’impianto & possibile stabi-
lire se il quadro € idoneo o meno ad essere installato
nell’impianto.

| diagrammi seguenti illustrano il metodo per determinare
la compatibilita del quadro con I'impianto’.

' Deve essere verificato che i poteri d’interruzione degli apparecchi all’interno del quadro
siano compatibili con i valori di cortocircuito dell’impianto.

E nota la corrente di cortocircuito condizionata
del quadro I.; (valore efficace)

\4

lcp (Presunta dell’impianto) < I (condizionata del quadro)
(con un dispositivo di
protezione specificato)

SI NO

\J

Quadro
idoneo

Quadro non

idoneo
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Esempio

Dati impianto esistente:
V =400V
f =50Hz
.= 35 kA

Supponiamo di avere in un impianto esistente un qua-
dro elettrico con una |, pari a 35 kA e che, nel punto
di installazione del quadro, la corrente di cortocircuito
presunta sia pari a 35 kA.

Ipotizziamo ora che si decida un ampliamento di potenza
dell’impianto e che il valore di cortocircuito aumenti a
60 KA.

Dati impianto dopo ampliamento:
V =400V
f =50Hz
.= 60 kA

Essendo la I, del quadro minore della corrente di
cortocircuito dell’impianto, per verificare che il quadro
esistente sia ancora compatibile, si deve:
- determinare i valori di I’t e di Ip lasciati passare
dall’interruttore posto a monte del quadro;
- verificare che i dispositivi di protezione posti all’in-
terno del quadro abbiano I’adeguato potere di
interruzione, singolarmente o per back-up.

I, = 35 kA da cui:
- & quadro = 352x1 =1225 MAZs;
ok quadro = 30 X 2,1 =73.5 kA (vedi Tabella 8.2).
Supponiamo che, a monte del quadro, venga installato
un nuovo interruttore scatolato Tmax T5H (Ilcu=70 kA a
415V):
- It < 4 MAZs;

interruttore

- < 40 KA.

p interruttore

Essendo:
- 12 2
I t quadro > l t interruttore
- ka quadro > p interruttore

Il quadro (struttura e sistema di barre) risulta idoneo.
Per quanto riguarda gli interruttori posti all’interno del
quadro, supponiamo che questi siano interruttori scatolati
Tmax T1,T2,T3 versione N con Ilcu=36 kA a 415V.

Dalle tabelle di Back-up si osserva che gli interruttori
presenti nel quadro risultano idonei all'impianto in quanto
il loro potere di interruzione viene elevato a 65 kA dall’in-
terruttore T5H posto a monte.

8.3 Scelta del sistema di distribuzione in
relazione alla tenuta al cortocircuito

Il dimensionamento del sistema di distribuzione del
quadro € realizzato considerando la corrente nominale
che lo attraversa e la corrente di cortocircuito presunta
dell’impianto.

Normalmente esistono tabelle fornite dal costruttore che
permettono la scelta della sezione della barra, in funzione
della corrente nominale, e che forniscono le distanze
alle quali devono essere posti i supporti reggibarre per
garantire la tenuta al cortocircuito.

Nel catalogo tecnico ABB Sace “Catalogo Generale qua-
dri per distribuzione” sono riportati i sistemi di distribu-
zione utilizzabili all’interno dei quadri ArTu, che sono:
barre a profilo sagomato fino a:

- 3200 A (IP65);

- 3600 A (IP31)
barre piatte forate fino a:

- 4000 A (IP65);

- 4460 A (IP31)
barre flessibili fino a:

- 1250 A (IP65);

- 1515 A (IP31)
sistema di cablaggio Unifix fino a 400 A;
ripartitori fino a 400 A

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





Per scegliere il sistema di distribuzione compatibile con  In corrispondenza del valore della corrente di cortocir-
i dati di cortocircuito del’impianto si deve seguire la  cuito presunta dell’impianto si determina:

seguente procedura: - il valore della corrente di picco limitata dall’inter-
ruttore Ipim;

¢ Se é noto il dispositivo di protezione posto a monte - I’energia specifica lasciata passare dall’interruttore

del sistema di distribuzione in esame Pt
Dal valore della | , del sistema di distribuzione si rica-  Serisulta che Ipim< kasisteche Pt <Pt __ allorail sistema
va: di distribuzione & idoneo.

- kasist = Icw '.n .

(dove n ¢ il fattore ricavato dalla Tabella 8.2)
-kt =1 2.1
sist cw

(dove t € pari ad 1 secondo)

Figura 8.3
l.,, (sistema) I, Presunta + interruttore
y Y
ka sist Icw - N Ipint
A 4 A 4
2 2 2
I tsist Icw t I tint

Sistema Sistema non
idoneo idoneo
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Esempio

Dati impianto:
V =400V
f =50 Hz
l,=65 kA

Supponiamo di avere necessita di utilizzare un sistema
di barre a profilo sagomato da 400 A.

Dal catalogo ABB SACE “Catalogo Generale quadri per
distribuzione” una scelta possibile potrebbe essere:
BAO0400 In 400 A (IP65) con lcw = 35kA.

Supponiamo di avere, a monte del sistema di barre, un
interruttore scatolato:
Tmax T5H400 In 400
Dalla |_, del sistema di barre si ricava che:
- =1_.2,1=73,5[kA]

pk sist — Icw

- Pt =172.1=385%.1=1225 [(kA)s]
Dalle curve di limitazione ed energia specifica del T5SH400
In 400, ad una corrente di cortocircuito presunta ICp di
65 kA corrisponde:

- Ipint <40 kA

- Pt <4 [(kA)?]

Essendo:

pint < ka sist
- Pto< Pt
int

sist

il sistema di barre & compatibile con I'impianto.

Tabella 8.3

¢ Se non é noto il dispositivo di protezione posto a
monte del sistema di distribuzione in esame si deve
verificare che:

I

presunta) < | (sistema di distribuzione)

cp ( cw

Tratti di conduttore a monte del dispositivo

La norma CEI EN 61439-1 prevede che all’interno di un
quadro, i conduttori (incluse le barre di distribuzione) posti
tra le barre principali e il lato alimentazione delle singole
unita funzionali, come pure i componenti costitutivi di
queste unita, possono essere dimensionati in base alle
sollecitazioni di cortocircuito ridotte che si producono a
valle del dispositivo di protezione dell’'unita.

Questo puo essere possibile se i conduttori sono disposti
in modo tale che, in condizioni normali di servizio, il cor-
tocircuito interno tra le fasi e/o tra le fasi € la terra sia da
considerarsi una possibilita remota; & preferibile che tali
conduttori siano di costruzione massiccia e rigida.

La norma, nella Tabella 4 (vedi tabella 8.3), riporta a titolo
esemplificativo i conduttori e le prescrizioni per I'instal-
lazione che permettono di considerare ipotesi remota il
cortocircuito tra le fasi e/o tra le fasi e la terra.

Se ci si trova in queste condizioni il cortocircuito interno
puo essere considerato un’ipotesi remota, si puo utilizza-
re la procedura descritta precedentemente per verificare
I'idoneita del sistema di distribuzione alle condizioni di
cortocircuito, dove queste sono determinate in funzione
delle caratteristiche dell’interruttore posto a valle delle
barre principali.

Tipo di conduttore

Prescrizioni

Conduttori nudi, o conduttori ad un’anima singola con isolamento principale,
per esempio cavi conformi alla IEC 60227-3

Si deve evitare il contatto reciproco o il contatto con parti conduttrici, per
esempio attraverso I'uso di distanziatori

Conduttori ad un’anima singola con isolamento principale ed una temperatura
massima ammessa per il funzionamento del conduttore superiore a 90°C,
per esempio i cavi conformi alla IEC 60245-3, oppure i cavi termoplastici
isolati (PVC) resistenti al calore conformi alla IEC 60227-3

Il contatto reciproco o con parti conduttrici & consentito la dove non &
applicata una pressione esterna. Si deve evitare il contatto con spigoli vivi.
Non deve esserci il rischio di danni meccanici. Questi conduttori possono
essere unicamente caricati in modo tale che non sia superata una temperatura
di funzionamento dell’80% della massima temperatura di funzionamento
ammessa del conduttore

Conduttori con isolamento principale, per esempio cavi conformi alla IEC
60227-3, aventi un isolamento secondario supplementare, per esempio
ricoperti singolarmente con una guaina restringente o posti individualmente
in tubi in materiale plastico

Conduttori isolati con materiale ad elevata resistenza meccanica, per esempio
isolamento Etilene Tetrafluoro Etilene (ETFE), oppure conduttori con doppio
isolamento con una guaina esterna rinforzata per I'uso fino a 3 kV, per esempio
i cavi conformi alla IEC 60502

Cavi rivestiti ad anima singola o a piu anime, per esempio cavi conformi alle
IEC 60245-4 o IEC 60227-4

Nessuna prescrizione addizionale

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





Esempio

Dati impianto:
V, =400V
f, =560 Hz
l, =45 KA

Consideriamo il quadro in figura, dove dalle barre princi-
pali sono derivate le barre di distribuzione verticali.
Queste sono barre a profilo sagomato da 800 A come ri-
portato nel Catalogo generale quadri per distribuzione:
In 800, (IP65);

l,,, max 35 kA

Essendo un sistema rigido con distanziatori, per la norma
CEl EN 61439 il cortocircuito tra le barre € un ipotesi
remota.

Dobbiamo comunque verificare che le sollecitazioni
ridotte dagli interruttori posti a valle del sistema siano
compatibili con il quadro.

Supponiamo che nelle celle ci siano

Tmax T3S250
Tmax T2S160

Figura 8.4

3
W

I
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Si deve verificare che, in caso di cortocircuito su una
qualunque uscita, le limitazioni prodotte dall’interruttore,
siano compatibili con il sistema di barre.

Occorre quindi verificare che I'interruttore che limita di
meno picco ed energia, limiti comunque sufficientemente
per il sistema di barre.

Nel nostro caso si tratta del T3S250 In 250
Verifichiamo quindi in modo analogo al paragrafo pre-
cedente:

Dalla I, del sistema di barre si ricava che:
“ st = oy N=35-21=735 [KA]

- Pt =1%1t=385%-1=1225[kA)s]
Dalle curve di limitazione e di energia specifica passante
del T3S250 In 250, ad una corrente di cortocircuito pre-
sunta Icp di 45 kA corrisponde:
- | <30 KA
-t <2 [(KAYs]

Essendo:
-1 <l

pint pk sist
-kt <Pt
int

sist

il sistema di barre & compatibile con il quadro.
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8.4 Verifica del cortocircuito con regole di
progetto

Secondo la nuova CEI EN 61439-1 la conformita del qua-
droin cortocircuito pud essere dimostrata oltre che con le
verifiche di laboratorio (I_,) anche applicando opportune
regole di progetto, evidenziate nella tabella che riportiamo
di seguito (Tabella 13 della CEI EN 61439-1).

Non ¢ richiesta alcuna verifica di laboratorio se, con-
frontando il quadro da verificare con un progetto di rife-
rimento (gia testato) servendosi della suddetta tabella, si

risponde “SI” alle prescrizioni riguardanti il confronto.

Come si evince dalla tabella, le derivazioni proposte
sono in funzione delle prove realizzate su un progetto di
riferimento, giacche solo grazie a queste ultime si pud
ottenere una determinata corrente di breve durata (l_),
che a sua volta permette di ricavare le altre due variabili
ammissibili del sistema quadro che sono:

- corrente di picco (ka);

- energia specifica sopportabile (I2t).

Tabella 8.4
Riferimento
N° Prescrizioni da considerare Si NO
1 Il valore nominale di tenuta al cortocircuito di ogni circuito del quadro da verificare € minore o uguale a quello del
progetto di riferimento?
2 Le dimensioni delle sezioni delle sbarre e dei collegamenti di ogni circuito del quadro da verificare sono maggiori o
uguali a quelle del progetto di riferimento?
3 Le distanze tra le sbarre e i collegamenti di ogni circuito del quadro da verificare sono maggiori o uguali a quelle del
progetto di riferimento?
4 | supporti delle sbarre di ogni circuito del quadro da verificare sono dello stesso tipo, forma e materiale ed hanno la
stessa o minore distanza relativa su tutta la lunghezza delle sbarre del progetto di riferimento?
5 | materiali e le caratteristiche dei materiali dei conduttori di ogni circuito del quadro da verificare sono gli stessi del
progetto di riferimento?
6 | dispositivi di protezione contro il cortocircuito di ogni circuito del quadro da verificare sono equivalenti, cioe con lo
stesso tipo di fabbricazione e stessa serie?), con uguali o migliori caratteristiche di limitazione (I, ka) sulla base dei
dati forniti dal costruttore del dispositivo, ed hanno la stessa disposizione del progetto di riferimento?
7 La lunghezza dei conduttori attivi non protetti in accordo con 8.6.4 di ogni circuito non protetto del quadro da verificare
€ uguale o minore di quella del progetto di riferimento?
8 Se il quadro da verificare comprende un involucro, il progetto di riferimento comprendeva un involucro quando era
stato provato?
9 L'involucro del quadro da verificare € dello stesso progetto e tipo ed ha almeno le stesse dimensioni di quelle del
progetto di riferimento?
10 Le celle di ogni circuito del quadro da verificare hanno lo stesso progetto meccanico ed almeno le stesse dimensioni
di quelle del progetto di riferimento?
“SI” a tutte le prescrizioni — non é richiesta alcuna verifica.
“NO” ad almeno una prescrizione — & richiesta un’ulteriore verifica, si veda 10.11.4 e 10.11.5.
3| dispositivi di protezione contro il cortocircuito della stessa fabbricazione ma di serie differenti possono essere considerati equivalenti se le caratteristiche
di prestazione del dispositivo, dichiarate dal costruttore, sono le stesse o migliori rispetto a quelle della serie usata per la prova, ad es. il potere di chiusura,
le caratteristiche di limitazione (I2t, Ipk) e le distanze critiche.
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9 Verifica delle caratteristiche dielettriche del

quadro

Fra le tre caratteristiche prestazionali principali (verifiche
di progetto) che deve possedere un sistema di quadri,
accanto alla tenuta termica e a quella di cortocircuito
appena esaminate, troviamo la verifica delle proprieta
dielettriche.

A questo riguardo la recente CEI EN 61439 ha introdotto
una doppia conformita, riconfermando la precedente
prestazione relativa alla tensione di tenuta a frequenza
industriale U, e aggiungendo la nuova caratteristica della
tensione di tenuta a impulso Uimp.

Ricordiamo che la sequenza crescente, che interessa
le diverse tensioni che caratterizzano un quadro, parte
dalla U, la tensione d’impiego in funzione dell’effettivo
valore agente in un certo impianto, continua con la U,
la tensione nominale del sistema quadro considerato e
dichiarato nel relativo catalogo, prosegue con la U, la
tensione d’isolamento del sistema cui si riferiscono le
prove dielettriche e termina con la Uimp, la tensione di
tenuta all’impulso, che esprime il picco massimo impul-
sivo sopportabile dal sistema; questo valore di picco &
assegnato, dal costruttore originale del sistema, grazie
ad opportune verifiche di progetto.

Figura 9.1

9.1 Prova di tenuta dielettrica a frequenza
industriale

Le evoluzioni normative vanno verso una certa sempli-
ficazione tecnica.

Riguardo ai valori efficaci delle tensioni di prova da
applicare in laboratorio (indicati nella Tabella 8 della IEC
61439-1 riportata sotto), si rileva che sono stati ridotti
rispetto al passato, lasciando la facolta di effettuare la
verifica dei circuiti principali sia in corrente alternata
che in corrente continua rispettando pero il canonico
rapporto di 1,41.

Tabella 9.1

Tensione nominale di
isolamento U,
(tra le fasiin c.a. oin c.c.)

Tensione di prova
dielettrica in c.a.
valore efficace

Tensione di prova
dielettrica ® in c.c.

v \'
Ui <60 1000 1415
60 < Ui < 300 1500 2120
300 < Ui = 690 1890 2670
690 < Ui < 800 2000 2830
800 < Ui <1000 2200 3110
1000 < Ui < 1500 @ = 3 820

@ Solo per c.c.

o Le tensioni di prova sono basate su 4.1.2.3.1, terzo capoverso, della [IEC
60664-1.

6 kV

1000 V

690 V
U

415V
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Questa prova in corrente alternata e alla frequenza di

50 Hz, che consente di definire la tensione nominale

d’isolamento U, € necessaria ed esclusiva, nel senso che

non ammette verifiche alternative di calcolo o attraverso

regole di progetto; &€ dunque imperativa per il costruttore

originale.

Dopo aver sezionato a monte e a valle tutti i circuiti attivi,

la prova si effettua in due fasi distinte, sui circuiti principali

e su quelli ausiliari.

In particolare, per i primi, sono previste due distinte

procedure che mettono in tensione:

- primatuttii circuiti attivi, cortocircuitati tra loro, rispetto
all'involucro messo a massa (1° test)

- poi ogni polo principale, rispetto agli altri poli corto-
circuitati tra loro e con I'involucro e a terra (2° test).

La tensione di prova, generata da specifici macchinari
da laboratorio, € applicata attraverso i classici puntali
di sicurezza alle parti in misura. Il metodo descritto,
che comporta I'applicazione di una rampa con valori
crescenti fino al valore massimo che & poi mantenuto
ogni volta per cinque secondi, evidenzia un ulteriore al-
leggerimento (riduzione) rispetto al passato dei tempi di
applicazione della tensione di prova (prima si manteneva
per un minuto).

Per quanto riguarda i circuiti ausiliari, normalmente con
tensioni di lavoro piu basse rispetto ai circuiti principali,
la nuova CEl EN 61439 definisce la Tabella 9 (vedi ta-
bella 9.2).

Tabella 9.2

Tensione nominale
di isolamento U,

Tensione di prova
dielettrica in c.a.

(tra le fasi) valore efficace
v v
Ui <12 250
12 <Ui<60 500
60 < Ui 2 Ui + 1000

con un minimo di 1500

Affine alla prova di tensione in alternata appena descrit-
ta, c’é poi la verifica del rispetto delle minime distanze
superficiali all’interno del quadro; questa prescrizione

coinvolge tutti i componenti interni dotati di parti isolate
sia tra le parti attive che verso massa.

Solitamente i punti critici che meritano piu attenzione
sono soprattutto i supporti reggi sbarra e gli attacchi
isolati.

Figura 9.2

4

Distanze d’isolamento superficiali

Come di consueto, in questa procedura si deve tener
conto anche del tipo di sostanza isolante e del suo
coefficiente di Tracking CTI, espresso in volt, che espri-
me la massima tensione di tenuta sopportabile senza
formazione di scarica. Piu pregiato ¢ il prodotto (vetro,
ceramica) piu alto € tale coefficiente (600 e oltre) e piu
basso ¢ il relativo gruppo del materiale.

Tabella 9.3

gruppo materiale CTI (tracking)

| > 600

Il 600 > CTI > 400
llla 400 > CTI >175
b 175 > CTI > 100
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Quanto visto si riassume nella seguente tabella, che La misura diretta di tali segmenti evidenzia raramente
riporta le distanze superficiali minime in millimetri, per  situazioni critiche, giacché le normali tolleranze mec-
ciascun tipo di componente contenuto entro il quadro, caniche e geometriche superano abbondantemente
in funzione della tensione d’isolamento U, del grado di  questi valori.

inquinamento e del gruppo del materiale.

Tabella 9.4
Minime distanze d’isolamento superficiali
mm
Tensione Grado di inquinamento
Nominale
d’isolamento U, 1 2 3
Y Gruppo del Gruppo del Gruppo del
materiale materiale materiale
| | [} llla e llib 1 I llla b
32 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5
40 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 1.6 1.8 1.8
50 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 1.7 1.9 1.9
63 1.5 1.5 1.5 1.5 1.6 1.8 2 2
80 1.5 1.5 15 1.5 1.7 1.9 2.1 2.1
100 1.5 1.5 1.5 1.5 1.8 2 2.2 2.2
125 1.5 1.5 1.5 1.5 1.9 2.1 2.4 24
160 1.5 1.5 1.5 1.6 2 2.2 25 25
200 1.5 1.5 1.5 2 2.5 2.8 3.2 3.2
250 1.5 1.5 1.8 25 3.2 3.6 4 4
320 1.5 1.6 2.2 3.2 4 4.5 5] 5)
400 1.5 2 2.8 4 5 5.6 6.3 6.3
500 1.5 25 3.6 5 6.3 71 8.0 8.0
630 1.8 3.2 4.5 6.3 8 9 10 10
800 24 4 5.6 8 10 11 12.5
1000 3.2 5 71 10 12.5 14 16
1250 4.2 6.3 9 12.5 16 18 20
1600 5.6 8 11 16 20 22 25
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9.2 Prova di tenuta dielettrica all’impulso di
tensione

In passato solo facoltativa, la prova all’impulso, che
consente di definire la tensione nominale di tenuta all’im-
pulso U, assume adesso una valenza di necessita, a
dimostrazione della strategia delle norme di valorizzare
sempre piu tale prestazione.

Oltre alle consuete sovratensioni alternate, in entrata soli-
tamente dalla linea d’alimentazione, gli impianti e i relativi
quadri elettrici sono potenziali vittime di picchi e sbalzi
transitori e non lineari della tensione, prodotti da cause
atmosferiche (fulminazioni) sia dirette, quando incidono
materialmente sulla struttura, che indirette, quando il
loro effetto & mediato dai campi elettromagnetici indotti
attorno al punto d’impatto del fulmine.

La capacita dei quadri di sopportare tali sforzi si gioca
tutta sulla tenuta dielettrica dell’aria che si trova tra le

Stabilito il profilo dell’impulso, I'ulteriore valore che
consente la verifica & ovviamente quello di cresta, che
rappresenta il massimo assoluto della funzione.

L’attuale tendenza, che rileviamo nelle tabelle della CEl
EN 61439-1, valorizza alcuni valori tondi come il sei,
I'otto, il dieci e il dodici kV.

La prova diretta si esegue basandosi su una specifica
tabella (Tabella 10 della CEI EN 61439-1, riportata sotto),
che propone I'alternativa fra impulso effettivo, tensione
alternata (in valore efficace) e tensione continua, con
il valore definito in funzione dell’altitudine e dunque
della qualita dell’aria ambiente circostante al quadro in
prova.

La prova si considera superata se non si rileva alcun
tipo di scarica.

due parti attive sulle quali si sostiene I'impulso. In pre-  Figura9.3
cedenza si definiva tale prestazione solo attraverso una U +
prova sperimentale; nella nuova CEI EN 61439 alla prova
si € aggiunta in alternativa e con pari validita anche una 1
“regola di progetto”. 0.9
La prova prevede 'applicazione dell’impulso di tensio-
ne 1,2/50 ps (vedi figura 9.3) in base ad una procedura () 5
particolare.
L'impulso si applica cinque volte a intervalli maggioridi (.3 Impulso
un secondo tra normalizzato
- tutti i circuiti cortocircuitati tra loro e I'involucro 0 -
connesso a terra t -
- ciascun polo rispetto a tutti gli altri corto-circuitati HT1H
con l'involucro e a terra. T,
T1: tempo di picco = 1,2 ps
T2: tempo all’emivalore = 50 ps
Tabella 9.5
Tensione Tensioni di tenuta ad impulso
nominale di U1,2/50, a.c. picco e d.c. Valore efficace in c.a.
tenuta ad kv kv
impulso )
Uimp kV Livello del
mare 200 m 500 m 1000 m 2000 m Sea level 200 m 500 m 1000 m 2000 m
2,5 2,95 2,8 2,8 2,7 2,5 2,1 2 2 1,9 1,8
4 4.8 48 47 4,4 34 3,4 3,3 3,1 2,8
6 73 72 7 6,7 5,1 5,1 5 4,7 4,2
8 9,8 9,6 9,3 9 6,9 6,8 6,6 6,4 5,7
12 14,8 14,5 14 13,3 12 10,5 10,3 9,9 9,4 8,5
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La verifica attraverso le regole di progetto (in alternativa
alla prova) prevede di accertare che le distanze d’isola-
mento in aria tra tutte le parti in tensione e a rischio di
scarica, siano almeno 1,5 volte i valori specificati nella
Tabella 1 della CEI EN 61439-1(vedi tabella 9.6).

Il fattore di sicurezza 1.5 tiene in considerazione le tol-
leranze di fabbricazione.

Tabella 9.6

Minime distanze
d’isolamento in aria

Tensione nominale
di tenuta ad impulso UImp

kV mm
<25 1,5
4,0 3,0
6,0 55
8,0 8,0
12,0 14,0

@ Basate su un campo non omogeneo, condizioni e grado d’inquinamento 3
Le distanze d’isolamento in aria si possono verificare
mediante misure fisiche, o mediante verifiche delle quote
dei disegni progettuali.

Figura 9.4

Distanze d’isolamento in aria

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2 |43

Va da se che, affinché I'intero quadro possa disporre
di una determinata Uimp, oltre alla prova o alla regola di
progetto che giustificano tale specifica, anche ciascun
componente installato al suo interno deve disporre di

una U.__uguale o maggiore.

imp

Il sistema ArTu da anni offre una tenuta dielettrica sia a
50 Hz che all'impulso e in particolare:

- le versioni L e M dispongono di
* U dieoVv
* U, di 1000 V
* Uirnp di 6 kV a parete e di 8 kV a pavimento

- la versione K dispone di
* U eU di1000V
" U, digkVv
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10 Protezione contro le scosse elettriche

Le prescrizioni che seguono sono destinate ad assicurare
che le misure protettive richieste siano attuate quando il
quadro € installato nell’impianto elettrico, conformemente
alle norme relative.

10.1 Protezione contro i contatti diretti

La protezione contro i contatti diretti puo essere otte-
nuta sia attraverso la costruzione stessa del quadro,
sia mediante provvedimenti complementari da adottare
durante l'installazione.

Le misure di protezione contro i contatti diretti sono:

- Protezione mediante isolamento delle parti attive
Le parti attive devono essere completamente ricoperte
con un isolante che puo essere rimosso solo mediante
la sua distruzione.

Questo isolamento deve essere realizzato con materiali
idonei in grado di resistere nel tempo alle sollecitazioni
meccaniche, elettriche e termiche a cui possono es-
sere sottoposti durante il servizio.

Vernici, pitture, lacche ed altri prodotti analoghi usati
da soli non sono generalmente considerati adatti
a fornire un adeguato isolamento per la protezione
contro i contatti diretti.

- Protezione mediante barriere o involucri
Tutte le superfici esterne devono avere un grado di
protezione almeno uguale a IPXXB.
Le superfici orizzontali accessibili, fino a un’altezza di
1,6 metri, devono avere grado minimo IPXXD.
La distanza tra i dispositivi meccanici previsti per la
protezione e le parti attive da essi protette non deve
essere inferiore ai valori specificati per le distanze in
aria e superficiali.
Tutte le barriere e gli involucri devono essere fissati in
modo sicuro al loro posto.
Tenendo presente la loro natura, dimensione e di-
sposizione, essi devono avere robustezza e durata
sufficienti a resistere agli sforzi e alle sollecitazioni
che possono manifestarsi in servizio normale, senza
ridurre le distanze di isolamento in aria.

- Protezione mediante ostacoli
Questa protezione si applica ai quadri di tipo aperto.

10.2 Protezione contro i contatti indiretti

L'utilizzatore deve indicare la misura di protezione relativa
all’installazione a cui € destinato il quadro.
Le misure di protezione contro i contatti indiretti sono:

- Protezione realizzata con I'utilizzo di circuiti di
protezione
Il circuito di protezione (coordinato con il dispositivo
per la disconnessione automatica dell’alimentazione)
puo essere realizzato separatamente dall’involucro

metallico, oppure lo stesso involucro metallico puo
essere usato come parte del circuito di protezione.
Le masse del quadro che non costituiscono pericolo,
in quanto non possono essere toccate su superfici
estese oppure afferrate con le mani perché sono di
piccola dimensione (ad esempio le viti, le targhette,
ecc.), non necessitano di essere collegate al circuito
di protezione.

Gli organi di comando manuali, come leve, maniglie ed
altri dispositivi di materiale metallico, devono invece
essere collegati in modo sicuro con le parti connes-
se al circuito di protezione oppure devono avere un
isolamento supplementare adeguato per la massima
tensione di isolamento del quadro.

Le parti metalliche ricoperte con uno strato di vernice o
smalto non possono in genere essere ritenute adegua-
tamente isolate per soddisfare queste prescrizioni.
Per coperchi, porte, piastre di chiusura, ecc., i normali
collegamenti realizzati attraverso viti metalliche o cer-
niere sono sufficienti per la continuita elettrica, purché
non vengano montati su di essi apparecchi elettrici che
necessitano di un collegamento delle masse a terra.
In questo caso le masse devono essere collegate me-
diante un conduttore di protezione di sezione almeno
pari alla sezione massima del conduttore di fase che
alimenta I’'apparecchio.

La sezione dei conduttori di protezione (PE, PEN)
destinati ad essere connessi a conduttori esterniin un
quadro deve essere determinata con uno dei seguenti
metodi:

a) La sezione del conduttore di protezione non deve
essere inferiore a quella specifica indicata in tabella.

Tabella 10.1
Sezione minima del
Sezione del corrispondente conduttore di
conduttore di fase protezione
S S
(mm) (mm)
S <16 S
16< S <35 16
35< S =400 S/2
400< S <800 200
S > 800 S/4

Se dall’applicazione di questa tabella risulta un valore non
normalizzato, deve essere adottata la sezione unificata
maggiore piu vicina al valore calcolato.

| valori della tabella sono validi soltanto se il conduttore
di protezione (PE, PEN) & costituito dallo stesso materiale
del conduttore di fase. In caso contrario, la sezione del
conduttore di protezione (PE, PEN) deve essere determi-
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nata in modo da ottenere una conduttanza equivalente a
quella che risulta dall’applicazione della tabella.

Per i conduttori PEN si devono inoltre applicare le se-
guenti prescrizioni supplementari:

- la sezione minima deve essere di 10 mm? per un
conduttore in rame e di 16 mm? per un conduttore
in alluminio;

- la sezione del conduttore PEN non deve essere
inferiore a quella del conduttore di neutro*;

- non € necessario che i conduttori PEN siano isolati
all’interno del quadro;

- le parti della struttura non devono essere utilizzate
come conduttore PEN. Tuttavia guide di montaggio
in rame o in alluminio possono essere utilizzate
come conduttori PEN;

- per alcune applicazioni, per le quali la corrente nel
conduttore PEN pu0 raggiungere valori elevati,
come ad esempio in grandi installazioni di illumina-
zione con lampade fluorescenti, pud essere neces-
sario un conduttore PEN avente la stessa portata
dei conduttori di fase o una portata superiore; cio
deve essere oggetto di particolare accordo tra il
costruttore e I'utilizzatore.

* La minima sezione del neutro in un circuito trifase piu neutro deve esse-
re:
- Peri circuiti con una sezione del conduttore difase S < 16 mm?, il 100%
di quella delle fasi corrispondenti.
- Per i circuiti con una sezione del conduttore di fase S > 16 mm?, il 50%
di quella delle fasi corrispondenti con un minimo di 16 mm?.
Si assume che le correnti di neutro non superino il 50% delle correnti di
fase.

b) La sezione del conduttore di protezione (PE, PEN) pud
essere calcolata con l'aiuto della formula qui indica-

ta: \jﬁ

S =
k

P

La formula & utilizzata per calcolare la sezione dei con-
duttori di protezione necessaria per sopportare le solleci-
tazioni termiche causate da correnti di durata dell’ordine
compreso tra 0,2s e 5s, dove:

Sp ¢ 'area della sezione espressa in mm?;

I € il valore efficace della corrente di guasto (in AC) che
percorre il dispositivo di protezione, espressa in A, per
un guasto di impedenza trascurabile;

t & il tempo di intervento del dispositivo di interruzione,
in secondi;

k € un fattore il cui valore dipende dal materiale del
conduttore di protezione, dall’isolamento e da altri ele-
menti, oltre che dalla temperatura iniziale e finale (vedi
tabella 10.2).
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Tabella 10.2

Valori del fattore k per conduttori di protezione isolati
non incorporati in cavi o conduttori di protezione nudi
in contatto con rivestimenti di cavi.

XLPE EPR

Conduttori Gomma

PVC nudi butilica

Temperatura finale 160 °C 250 °C 220 °C
K rame 143 176 166
per alluminio 95 116 110

conduttore

acciaio 52 64 60

Nota: si suppone che la temperatura iniziale dei conduttori sia di 30 °C.

Le masse di un dispositivo che non possono essere
collegate al circuito di protezione con i suoi mezzi di fis-
saggio, devono essere collegate al circuito di protezione
del quadro con un conduttore la cui sezione & scelta
secondo la seguente tabella:

Tabella 10.3
Sezione minima del conduttore

Corrente nominale di impiego | protettivo equipotenziale

(A) (mm?)
I = 20 S
20< | = 25 25
25< | = 32
32 < | = 63
63 < |, 10

S: sezione del conduttore di fase

- Protezione realizzata con misure diverse dall’im-
piego di circuiti di protezione
| quadri elettrici possono fornire protezione contro
contatti indiretti per mezzo delle seguenti misure che
non richiedono un circuito di protezione:
a) separazione elettrica dei circuiti;
b) isolamento completo.

103 La gestione in sicurezza del quadro

L'impiego del quadro deve garantire le consuete pro-
tezioni di sicurezza, sia in caso di manovra che in caso
di sostituzione di piccoli componenti, come lampade e
fusibili, a cura di personale ordinario, qualora tale pro-
cedura sia prevista.
Interventi piu complessi o pericolosi possono essere
svolti solo da personale autorizzato e riguardano I'at-
tuazione di particolari procedure e I'uso di particolari
componenti di sicurezza, relativamente all’accessibilita
del quadro, per:

- ispezioni e controlli;

- manutenzione;

- lavori di ampliamento anche sotto tensione.

9OLI}}9]© ©SS0IS 9] 0J1U0I dU0Izal0.id Ol





oJpenb |ap auoizezzijeaa e| 1od ayoijead 1uoizesipuj ||

46

¥ Quaderni di Applicazione Tecnica

¥

11 Indicazioni pratiche per la realizzazione del

quadro

111 Assemblaggio del quadro elettrico

L’assemblaggio dei diversi componenti meccanici ed
elettrici (involucri, sbarre, unita funzionali, ecc.), che
compongono il sistema quadro definito dal costruttore
originale, deve essere fatto in accordo con le istruzioni
(catalogo tecnico/manuale di montaggio) del costruttore
stesso.

Dopo aver predisposto i particolari sciolti, che andranno
assiemati, s’inizia componendo la carpenteria. Nel caso
dell’ArTu essa pud essere gia pronta come monoblocco,
ed ¢ il caso dell’ArTu M, oppure da comporre come per
FArTuL e K.

Per quadri di piccola e media taglia, I'inserimento dei
prodotti all’interno pud essere eseguito piu agevolmen-
te disponendo l'involucro orizzontalmente su appositi
cavalletti. In tal modo, lavorando a livello del bacino, si
evita di tenere le braccia alzate e le gambe piegate come
si farebbe con un involucro posto in verticale.

Un ulteriore vantaggio sull’accessibilita interna si ha ope-
rando senza i fianchi metallici della carpenteria, lascian-
do, per cosi dire, a nudo I’intero cablaggio interno.

Ovviamente sara opportuno procedere montando gli
apparecchi dal centro verso I’esterno, cablando man
mano i cavi e inserendoli nelle relative canaline.

Gia in questa fase, si deve porre particolare attenzione
nel rispettare le distanze minime in aria e superficiali tra
le diverse parti attive e la massa.

11 .2 Posizionamento degli interruttori

Di seguito sono descritte alcune indicazioni, di carattere
generale, per una migliore disposizione degli interruttori
all'interno del quadro.

E il realizzatore del quadro che, conoscendo meglio i
particolari concernenti I'impianto, il luogo d’installazione
e l'effettivo utilizzo, pud disegnare, in maniera ottimale,
il fronte quadro.

¢ Buonaregola € quella di cercare di mettere gli interrut-
tori in modo da ridurne il piu possibile i percorsi delle
correnti piu elevate, in tal modo si riduce la potenza
dissipata all’interno del quadro con indubbi benefici
dal punto di vista termico ed economico.

Figura 11.1
Posizionamento consigliato:

La corrente MAGGIORE (500 A)
fa il percorso piu BREVE

Posizionamento NON consigliato:

La corrente MAGGIORE (500 A)
fa il percorso piut LUNGO
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¢ Nel caso di quadri con molte colonne & consigliabile,
ove possibile, posizionare I'interruttore generale nella
colonna centrale.
In questo modo si divide immediatamente la corrente
nei due rami del quadro e si puo ridurre la sezione
delle barre di distribuzione principale.

Figura 11.2

| ar — \l\ \I\

uaoo A 1200 A

3200]

i Uy Uy

; i i € i i € 3

Nell’esempio in figura il sistema di barre principale pud
essere dimensionato per 2000 A, con un notevole van-
taggio economico.

Figura 11.3

3200 A

; 3| ¢ 3| ¢ 3| ¢ 3| ¢ 3

In questo caso invece il sistema di barre principale deve
essere dimensionato per portare 3200 A.
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e Si consiglia di posizionare gli interruttori piu grossi e
quindi piu pesanti in basso.
Questo permette una migliore stabilita del quadro
sopratutto durante il trasporto e I'installazione.

¢ In un quadro elettrico la temperatura varia in senso
verticale:
- le zone piu basse sono le piu fredde,
- le zone piu alte sono le piu calde.

Per questa ragione si consiglia di mettere in basso gli
apparecchi attraversati da una corrente prossima al
valore nominale (piu carichi) ed in alto gli apparecchi
attraversati da una corrente lontana dal valore nominale
(piu scarichi).

Figura 11.4

BB ArTu

¢ Per facilitare la manovra dei grossi apparecchi & con-
sigliabile posizionarli tra 0,8 m e 1,6 m da terra
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113 Ammaraggio dei conduttori in prossimita
degli interruttori

All'interno dei quadri € necessario che i cavi e le barre
siano fissati alla struttura. Infatti, durante un cortocircuito,
le sollecitazioni elettrodinamiche prodotte nei conduttori
potrebbero danneggiare i terminali degli interruttori.

Emax

La figura 11.5 fornisce, per gli interruttori aperti Emax, un
esempio della massima distanza (in mm) a cui posizionare
il primo setto di ancoraggio, delle barre che si connettono
all'interruttore, in funzione del tipo di terminale e con
riferimento al piu alto valore ammissibile della corrente di
cortocircuito e del relativo picco. Per ulteriori dettagli si
vedano i cataloghi tecnici e i manuali degli interruttori.

Figura 11.5
Emax X1
= 0 220 mm per X1 estraibile con
=] 200 terminali anteriori prolungati o anteriori
5 prolungati divaricati.
6066160 ™ .

240 mm per X1 estraibile con
terminali anteriori prolungati o anteriori
prolungati divaricati.

B

k=)

o

N
Emax E1 + E6 o ‘
Attacchi verticali Attacchi orizzontali

[

:*
I
Attacchi posteriori

o

Attacchi anteriori

Attacchi
Orizzontali  Verticali Anteriori Piani
P P P P
Emax [mm] [mm] [mm] [mm]
E1-E2 250 250 - -
E3-E4-E6 150 150 - -
E1-E6 - - 250 250

Tmax

Per gli interruttori scatolati Tmax si fornisce, in Figura
11.6, un esempio della distanza massima consigliata (in
mm) a cui porre il primo setto di ancoraggio, in relazione
alla massima corrente di picco ammissibile per 'interrut-
tore. Per approfondimenti si rimanda ai cataloghi tecnici
e ai manuali degli interruttori.

Figura 11.6
Tmax T1 Tmax T2
LS00 25:10mm? L Ll 1+10mm?
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:
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o
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U0 I_tes70mm’ 16:95mm?
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,J]_l]]_ll ,J]_l]]_ll| 2.5:10mm?
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(**) 220 mm per T7 estraibile con terminali anteriori prolungati o anteriori prolungati divaricati.

() 250 mm per T6 1000.

() 240 mm per T7 estraibile con terminali anteriori prolungati o anteriori prolungati divaricati.
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Di seguito sono riportati i grafici che, in funzione del
picco della corrente di cortocircuito massima presunta
e della tipologia d’interruttore, forniscono le massime
distanze ammesse tra i terminali dell’interruttore e il primo
elemento di ancoraggio dei conduttori.

Per conduttori ci si riferisce:

- acavi, per correnti fino a 400 A;

- a cavi oppure alle sbarre equivalenti date nel-
la Tabella 12 della CEI EN 61439-1, per cor-
renti superiori a 400 A e non superiori a 800 A;

- asbarre, per correnti superiori a 800 A e non superiori
a 4000 A.

Questa distinzione e fatta conformemente alle Tabelle 11
e 12 della Norma CEI EN 61439-1.

Se le esigenze specifiche richiedono o prevedono I'utiliz-
zo di sbarre anche per correnti inferiori a 400A, le distanze
ricavabili dai grafici non subiscono variazioni, mentre le
distanze riferite all’utilizzo di sbarre non sono valide se
si utilizzano cavi.

Emax

- Distanza di posizionamento consigliata per il primo
setto di ancoraggio delle sbarre in funzione del picco
della corrente di cortocircuito massima presunta.
Interruttore con terminali orizzontali e verticali.

Figura 11.7
Emax X1B-N Emax E1 = E6
600 500 ‘ .y
500 E1B | rE3N-S-H
450 J |
N
400
€ N 400 E4 S-H
E 200 N \ \ E6 H-V
— N
- \\ ‘
~_ 350 1\
200 S \
100 300 \ —
—_ \ \
0 E 250
50 70 ) 110 130 150 &£ T
Ik [A - AN
200 4
> \\\
150
Emax X1L E3L
100
600
50
400 N 0
£ NG 40 60 80 100120 140 160 180 200 220 240 260 280 300
£ N Ipk
£ q Pk [A]
— ~—L_
200 —
0
50 100 150 200 250 300 350
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Tmax
- Distanza di posizionamento consigliata per il primo setto di ancoraggio dei conduttori in funzione del picco della
corrente di cortocircuito massima presunta.

Figura 11.8
Tmax T1 Tmax T2
35 45
400
300
\ 350
N
250
\\ 300 \w\
200 N 250 N
E E
E £
—150 —1 200
150
100
100
50
50
0 0
10 Ip [KA] 100 10 l;(EEA] 1000
500 Tmax T3 700 Tmax T4-TS
450
600
T4
400 \ 5 * _\
350 \ 500 \
\
300 \ 400 \\
= £ N\Y
E 250 13 N \
— — 300
200 \
150 200
100
100
50
0 0
10 100 1000 10 100 1000
Ip [kA] * Valido per: Ip [kA]
- terminali anteriori o posteriori
- connessione con barre rigide
Tmax T6 Tmax T7
700 500
450 4
600 \
\ 400 ‘\
500 \ 350
300
400
E E 250
— 300 \\ —
\\ 200 \
200 150
100
100
50
0 0
50 150 250 350 450 50 150 250 350 450
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Valido per connessione con barre rigide
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11 .4 Indicazioni per la connessione degli
interruttori con il sistema sbarre

Al fine di ottenere una connessione che permetta uno
scambio di calore adeguato tra i terminali e il sistema
di distribuzione del quadro, ABB SACE fornisce I'indi-
cazione della sezione minima dei cavi e delle sbarre che
devono essere utilizzate.

Di seguito riportiamo, in Tabella 11.1, le indicazioni per
interruttori scatolati serie Tmax T e SACE Tmax XT e,
in Tabella 11.2, le indicazioni per interruttori aperti serie
Emax ed Emax X1.

La sezione dei cavi e delle sbarre riportate nelle Tabelle
11.1 e 11.2 sono quelle impiegate per determinare la
portata nominale in aria libera degli interruttori secondo
la norma di prodotto CEI EN 60947-2.

Tabella 11.1

Interruttore In Cavi Barre
Tmax T [A] [n//1x[mm?] [n//1x[mm]x[mm]
T2 <8 1

T2-T4 10 1,5

T1-T2 16 2,5

T1-T2-T4 20 2,5

T1-T2-T4 25 4

T1-T2-T4 32 6

T1-T2-T4 40 10

T1-T2-T4 50 10

T1-T2-T3-T4 63 16

T1-T2-T3-T4 80 25

T1-T2-T3-T4 100 35

T1-T2-T3-T4 125 50

T1-T2-T3-T4 160 70

T3-T4 200 95

T3-T4 250 120

T4-T5 320 185

T5 400 240

T5 500 2x150 2x30x5
T5-T6 630 2x185 2x40x5
T6 800 2x240 2x50x5
T6-T7 1000 3x240 2x60x5
T7 1250 4x240 2x80x5
T7 1600 5x240 2x100x5
Interruttore In Cavi

SACE Tmax XT [A] [n//]1x[mm?]

XT2 <8 1

XT2 10 1,5

XT2 12,5 2,5

XT1-XT2-XT4 16 25

XT1-XT2-XT4 20 2,5

XT1-XT4 25 4

XT1-XT2-XT4 32 6

XT1-XT2-XT4 40 10

XT1-XT2-XT4 50 10

XT1-XT2-XT3-XT4 63 16

XT1-XT2-XT3-XT4 80 25

XT1-XT2-XT3-XT4 100 35

XT1-XT2-XT3-XT4 125 50

XT1-XT2-XT3-XT4 160 70

XT3-XT4 200 95

XT4 225 95

XT3-XT4 250 120
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Tabella 11.2

Interruttore Terminali verticali Terminali orizzontali
Emax X1 [n//]1x[mm]x[mm] [n/]Ix[mm]x[mm]
X1 B/N/L 06 2x40x5 2x40x5

X1 B/N/L 08 2x50x5 2x40x5
X1B/N 10 2x50x8 2x50x10
X1L10 2x50x8 2x50x10
X1B/N 12 2x50x8 2x50x10
X1L12 2x50x8 2x50x10
X1B/N 16 2x50x10 3x50x8
Interruttore Terminali verticali Terminali orizzontali e anteriori
Emax [n//1x[mmxmm] [n//IX[ mm x mm]
E1B/N 08 1x(60x10) 1x(60x10)
E1B/N 12 1x(80x10) 2x(60x8)
E2B/N 12 1x(60x10) 1x(60x10)
E2B/N 16 2x(60x10) 2x(60x10)
E2B/N 20 3x(60x10) 3x(60x10)

E2L 12 1x(60x10) 1x(60x10)

E2L 16 2x(60x10) 2x(60x10)
E3S/H 12 1x(60x10) 1x(60x10)
E3S/H 16 1x(100x10) 1x(100x10)
E3S/H 20 2x(100x10) 2x(100x10)
E3N/S/H 25 2x(100x10) 2x(100x10)
E3N/S/H 32 3x(100x10) 3x(100x10)
E3L20 2x(100x10) 2x(100x10)

E3L 25 2x(100x10) 2x(100x10)
E4H/V 32 3x(100x10) 3x(100x10)
E4S/H/V 40 4x(100x10) 6x(60x10)

E6V 32 3x(100x10) 3x(100x10)
E6H/V 40 4x(100x10) 4x(100x10)
E6H/V 50 6x(100x10) 6x(100x10)
E6H/V 63 7x(100x10) -
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Per ottenere un miglior smaltimento del calore, sfruttando
il fenomeno della convezione termica*, € consigliabile
I’'utilizzo di terminali posteriori verticali che, rispetto
a quelli orizzontali, ostacolano meno il moto naturale
dell’aria (vedi Figura 11.9) favorendo la dissipazione del
calore.

* Fenomeno basato sul moto convettivo dell’aria che scaldandosi, tende a
salire verso I'alto.

Figura 11.9
Interruttore con terminali orizzontali e sbarre principali verticali

Sbarre principali con distribuzione
longitudinale poste verticalmente

Barre di
congiunzione

Particolare del flusso d’aria
con terminali posteriori
orizzontali

Interruttore con
terminali orizzontali

Interruttore con terminali verticali e sbarre principali verticali

Sbarre principali con distribuzione
longitudinale poste verticalmente

Barre di

congiunzione X -
Particolare del flusso d’aria

con terminali posteriori
verticali

Interruttore con
terminali verticali

Come evidenziato in Figura 11.9 I'utilizzo dei terminali
verticali comporta una laboriosa connessione con il si-
stema di sbarre principali posizionate verticalmente nella
loro distribuzione longitudinale lungo il quadro.

Questo problema non si pone con lo stesso sistema di
sbarre principali quando i terminali dell’interruttore sono
orizzontali, infatti sbarre e terminali sono entrambi orien-
tati secondo due piani di semplice raccordo.
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Per facilitare la connessione tra terminali verticali, di
interruttori Emax E4, e le barre di congiunzione alle
sbarre principali, € possibile eseguire una connessione
tramite sbarre opportunamente piegate come mostrato
in Figura 11.10.

Figura 11.10

Terminali verticali per Emax E4
(particolare di 1 polo)

Emax E4

Barre di congiunzione
alle sbarre principali

Barre opportunamente
piegate

Vista dall’alto

Barre di congiunzione
alle sbarre principali

Barre opportunamente
piegate

Terminali verticali
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In Figura 11.11 sono riportati, a titolo esemplificativo, altri
tre disegni che mostrano una ipotetica soluzione per il
collegamento dei terminali verticali alle barre di congiun-
zione relativamente ad interruttori Emax E3.

Figura 11.11

Barre di congiunzione

Barre
opportunamente piegate

Terminale

Barre di congiunzione

Barre
opportunamente piegate

Terminale

Barre di congiunzione

Barre
opportunamente piegate

Terminale

Quando si utilizzano terminali superiori verticali e terminali
inferiori di altro tipo 0 comunque terminali superiori € infe-
riori diversi, si devono adottare soluzioni che non limitano
la circolazione dell’aria verso i terminali superiori.

Come si vede nella Figura 11.12, i terminali inferiori non
devono deviare eccessivamente il flusso d’aria impe-

dendo che questo vada ad investire i terminali superiori,
facendo cosi perdere i benefici effetti del raffreddamento
per convezione.

Figura 11.12

Connessione inferiore con terminali posteriori orizzontali.
La circolazione dell’aria, in prossimita dei terminali superiori (verticali) &
limitata.

Connessione inferiore con terminali anteriori.
La circolazione dell’aria, in prossimita dei terminali superiori (verticali) & solo
parzialmente ridotta.

In generale, per ridurre il riscaldamento ai terminali
dell’interruttore, il posizionamento delle sbarre assume
una notevole importanza.

Tenendo conto che, piu le sbarre sono distanti tra loro, piu
smaltiscono calore e che il terminale centrale superiore
¢ solitamente quello con maggiori problemi dal punto di
vista termico, per ridurne il riscaldamento, ad esempio
nel caso di interruttori tripolari, € possibile disallineare
le connessioni esterne rispetto ai terminali in modo da
aumentarne la distanza “d” (vedi figura 11.13).

Figura 11.13

[© 5 dlo]

© 00
I

o O]
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11.5 Indicazioni sulle distanze d’installazione
degli interruttori

In accordo alla norma CEl EN 61439-1 & compito del
costruttore degli interruttori quello di fornire le indica-
zioni e le prescrizioni relative all’installazione di questi
all’interno del quadro.

Figura 11.14

Riportiamo qui di seguito, rispettivamente per gli inter-
ruttori ABB serie Tmax T, SACE Tmax XT, Emax X1 ed
Emax, le indicazioni relative alle distanze da rispettare
nelle installazioni fino a 690V c.a. Tali distanze sono quelle
presenti nei cataloghi tecnici e nei manuali degli interrut-
tori ai quali si rimanda per ulteriori approfondimenti.

Tmax T
Distanze di isolamento per installazione

i
N

Distanze tra due interruttori affiancati
Per il montaggio affiancato verificare che le sbarre o i cavi di collegamento
non riducano la distanza di isolamento in aria.

Interasse minimo tra due interruttori affiancati

Larghezza interruttore [mm] Interasse | [mm]

A B Cc
Tmax [mm] [mm] [mm] Tmax 3 poli 4 poli 3 poli 4 poli
T1 25 20 20 T1 76 101 77 102
T2 25 20 20 T2 90 120 90 120
T3 50 25 20 T3 105 140 105 140
T4 300 25 250 T4 105 140 1050 1400
T5 300 25 250 T5 140 184 140 184
T6 350 25 20 T6 210 280 210 280
T7 50 ™ 20 10 T7 210 280 210 280

0 PerUn = 440V: A=60 mme C =45 mm

) Per Un = 440V (T6 e T7) 0 T6 L (Un < 440V): A = 100 mm

Nota: Per le distanze di isolamento degli interruttori a 1000V, chiedere ad
ABB SACE.

Distanza minima tra due interruttori sovrapposti
Per il montaggio sovrapposto verificare che le sbarre o i cavi di
collegamento non riducano la distanza di isolamento in aria.

Tmax H [mm]
T 80
T2 90
T3 140
T4 160
T5 160
T6 180
T7 180

Note: Le dimensioni indicate valgono con tensioni di esercizio Un fino
a 690 V. Le distanze di rispetto sono da aggiungere all’ingombro
massimo degli interruttori nelle varie esecuzioni, terminali compresi.
Per esecuzioni a 1000V, chiedere ad ABB SACE.

0 Per Un = 500V: | (3 poli) = 145 mm; | (4 poli) = 180 mm.
) Per Un = 500V: | (3 poli) = 180 mm; | (4 poli) = 226 mm.

Connessione
non isolata

Capocorda
Cavo isolato

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2
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Figura 11.15
SACE Tmax XT
Distanze di isolamento per installazione in cubicolo metallico.
Un =440V
A B c |
SACE Tmax [mm] [mm] [mm] A
XT1 25 20 20 F\
XT20 30 20 25
XT3 50 20 20
XT4 0 30 20 25
O Per Un > 440V: A=50 mm e C =45 mm {
i |

Distanza minima tra due interruttori affiancati
Per il montaggio affiancato verificare che le sbarre o i cavi di collegamento non
riducano la distanza di isolamento in aria.

Interasse minimo tra due interruttori affiancati

Larghezza interruttore [mm] Interasse | [mm]
SACE Tmax 3 poli 4 poli 3 poli 4 poli
XT1 76 102 76 102
XT2 90 120 90 120
XT3 105 140 105 140
XT4 105 140 105 140

Distanza minima tra due interruttori sovrapposti
Per il montaggio sovrapposto verificare che le sbarre o i cavi di collegamento non
riducano la distanza di isolamento in aria.

Connessione
non isolata

SACE Tmax H [mm]
XT1 80
XT2 120
XT3 140
XT4 160

Note: Le distanze di rispetto sono da aggiungere all'ingombro massimo degli interruttori nelle varie esecuzioni,
terminali compresi.
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Figura 11.16

Figura 11.17

Emax X1

Distanze di isolamento per installazione

iy
“

=

\ B
AN
A B C
Emax [mm] [mm] [mm]
Un < 440V X1 versione fissa 50 20 10
X1 versione estraibile 50 - -
440V < Un=< 690V X1 versione fissa 100 20 10

X1 versione estraibile 100 - -

Note: Per i collegamenti si consiglia I'utilizzo di cavi o barre isolate
oppure, di eseguire prove di tipo specifiche sull’installazione. Per
le distanze di isolamento degli interruttori a 1000V, chiedere ad
ABB SACE.

Distanze tra due interruttori affiancati

Larghezza interruttore Distanza D
[mm] [mm]
Emax 3 poli 4 poli 3 poli 4 poli
X1 210 280 0 0

Emax E1+-E6

Dimensione della cella

A B
Emax [mm] [mm]
E1 400 490
E2 400 490
E3 500 630
E4 700 790
E4f - 880
E6 1000 1130
E6f - 1260

Emax versione fissa

282 max

o
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11 .6 Altre indicazioni logistiche e funzionali

Nell’allestimento del quadro anche il peso richiede at-

tenzione.

L’esperienza e il buon senso hanno dimostrato che &

bene:

- distribuire omogeneamente e comodamente i vari pez-
zi all'interno del quadro, nel rispetto dell’ergonomicita
del loro impiego e dell’eventuale loro riparazione o
sostituzione;

- mantenere basso il baricentro globale, collocando in
basso le apparecchiature piu pesanti, al fine di con-
seguire la massima stabilita statica;

- evitare di sovraccaricare le porte mobili, per non au-
mentare gli attriti e compromettere la funzionalita e la
durata delle cerniere;

- non superare le massime portate di fissaggio delle
pannellature di fondo e laterali, riportate nei fogli di
montaggio.

Figura 11.18

Di seguito sono riportate alcune figure che visualizzano
la caricabilita statica dei diversi pannelli di un quadro
ABB.

In ogni caso si consiglia di posizionare in basso i tra-
sformatori, gli interruttori piu grossi e quindi piu pesanti
ed eventuali motori per ventilazione, per permettere
una migliore stabilita del quadro soprattutto durante il
trasporto e I'installazione.

Terminato il montaggio interno, si passa al fissaggio
dei fianchi e delle porte di chiusura della carpenteria.
Si solleva infine il tutto in posizione verticale e dopo un
ultimo esame a vista si rende disponibile il quadro per il
collaudo finale (verifiche individuali).

N N N
A (mm) Kg. A (mm) Kg. Kg.
>800 90 >800 90 40
" <800 110 <800 110

Kg. Kg. Kg.

500

90 90
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11.7 Movimentazione, trasporto e
installazione finale

Nel caso di grosse unita di potenza o d’automazione
un’altra situazione critica € rappresentata dall’accop-
piamento di piu scomparti a formare una batteria di
quadri.

Qui é l'interfacciamento meccanico che deve essere
particolarmente curato, date le notevoli sollecitazioni che
le diverse carpenterie si trasmettono vicendevolmente,
soprattutto nella delicata fase di carico e trasporto.

Figura 11.19

TOT
1000kg

EV0003
o —
EV0008

B
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EV0003 EV0003
0 - o -
EV0008 @ EV0008 Ev0003
T EV0008 |
EV0002 % EV0002
0 o -
EV0006 EV0006 EV0002_|
EV0006

TU1000

Ancora una volta emerge I'importanza dei fogli di mon-
taggio, che devono essere chiari, dettagliati e completi,
con tutte le indicazioni sui serraggi, le relative sequenze,
nonché l'indicazione degli errori che si rischia di com-
mettere per disattenzione o pressapochismo.

Nella figura che segue, si evidenziano alcuni punti che
richiedono una particolare concentrazione al quadrista;
si possono notare gli ottimali fissaggi che bloccano tra
loro e in sicurezza le carpenterie. Particolare attenzione
va prestata al cassonetto superiore indicato in figura e
disponibile in talune versioni. In genere questo casso-

EV1007 EV1007
|

TOT
2000kg
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netto non & adatto a sopportare I'intero peso del quadro
sottostante.

Deve percio essere montato dopo aver sollevato il quadro
(come indicato nella figura 11.20) e averlo posizionato
in loco. Nell’accoppiamento di piu scomparti emerge la
necessita di rispettare le massime portate statiche sia
per garantire un’adeguata tenuta alle vibrazioni sia per
consentire un corretto sollevamento e trasporto sul luogo
finale di destinazione.

Solitamente i valori massimi consentiti sono piu che
sufficienti a soddisfare anche lo stipamento piu gravoso,

senza particolari accorgimenti.

In figura 11.19 sono riportati alcuni allestimenti anche di
grandi dimensioni e pesi. Si nota che ciascun armadio
puo avere caricabilita, in peso, diverse e per ciascuna
di queste configurazioni sono prescritti i relativi modi di
ammarraggio, di tiraggio delle funi e di sollevamento.
Nella nuova norma CEI EN 61439-1 ¢ stata prevista una
specifica prova di verifica del sollevamento da eseguire
in laboratorio.

Figura 11.20
o o
M12-8N.m

C

T
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Il quadro cablato e montato deve essere movimentato in
sicurezza e con comodita, sia in uscita dall’officina del
quadrista costruttore che in entrata dello stabile dove
sara installato.

A causa delle dimensioni e dei pesi, relativamente elevati,
€ bene seguire, a tal fine, opportune procedure e usare
strumenti meccanici appositamente previsti, nonché
porre particolare perizia durante gli spostamenti, al fine
di controllare e ridurre al minimo gli sbilanciamenti, le
vibrazioni, gli urti e i rischi di ribaltamento del quadro.

Figura 11.21
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Il sistema ArTu & stato specificatamente studiato per
minimizzare tali inconvenienti.

Gli spessori calibrati degli appoggi alla base delle
carpenterie permettono un agevole inserimento delle
forche dei muletti per il sollevamento, che dovra poi
essere seguito da un doveroso bloccaggio in verticale
del quadro agli stessi fianchi della forca della macchina
(vedi figura 11.21).

L'assenza di sporgenze e di spigoli taglienti evita ogni
ulteriore rischio di lesioni o contusioni al corpo degli
operatori.
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11.8 Interventi successivi sul quadro elettrico
in esercizio

Durante la normale gestione e il normale impiego del
quadro, definitivamente posizionato e in esercizio nell’im-
pianto o a bordo macchina, possono essere necessari
interventi, anche invasivi, sul quadro, dovuti a guasti, al
normale invecchiamento dei componenti, a modifiche o
ampliamenti di processo e altro ancora.
Per tali necessita si pud accedere al quadro per:
- ispezioni e operazioni similari:
- ispezione a vista;
- ispezione dei dispositivi di manovra e protezione;
- regolazione di relé e sganciatori;
- collegamenti e contrassegni di conduttori;
- regolazione e ripristino;
- sostituzione di fusibili;
- sostituzione lampade di segnalazione;
- misure (di tensione e di corrente, con strumenti
idonei);
- manutenzione (anche su accordo tra costruttore-
quadrista e utilizzatore-committente);
- lavori di ampliamento fuori e sotto tensione (Norme
CEI 11-27, 11-48 e relative varianti).

Figura 11.22

Sono lavori elettrici
Riparazioni

Sostituzioni

A

Quadro in tensione

della CEl 11-27
Non sono lavori elettrici
Comandi

Lavoro fuori tensione fatto secondo le procedure

Manovra di un interruttore

A tal proposito si ricorda che le attuali norme CEI distin-
guono gli interventi di normale routine, quando ci si limita
a manovre e comandi, dagli interventi di vero e proprio
lavoro elettrico, quando 'operatore opera direttamente
o in vicinanza di parti attive (fuori o sotto tensione) con
conseguente rischio di folgorazione.

L'immagine allegata visualizza alcuni esempi dell’'una e
dell’altra delle suddette situazioni.

Dalle definizioni viste si capisce che, cosi come ABB
SACE durante I'intero processo di fabbricazione degli
interruttori, delle carpenterie e di altre parti ausiliarie, an-
che il quadrista costruttore del quadro, non svolge alcun
lavoro elettrico. Infatti, in tali condizioni si manipolano
parti metalliche ed isolanti che non sono ancora state
alimentate; per cui, mancando il rischio di folgorazione,
per definizione non si tratta di lavoro elettrico.

Sostituzioni

Quadro in tensione

Regolazioni

SACE E3
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12 Guida alla certificazione del quadro elettrico

12.1 La conformita normativa del quadro
elettrico

ABB offre un sistema di quadri, sottoposto a una serie
di prove, che permette di realizzare quadri a norma CEl,
senza effettuare ulteriori prove di laboratorio ma sola-
mente le verifiche individuali (collaudo del quadro). Per
ottenere ci0 € necessario utilizzare le carpenterie (con
i relativi accessori), gli interruttori (modulari, scatolati e
aperti), i sistemi di distribuzione ABB SACE e rispettare
i criteri di scelta e le istruzioni di montaggio dei vari
componenti.

Riassumiamo le verifiche previste dalla CElI EN 61439

a carico del costruttore originale e quelle aggiuntive a

carico del costruttore finale del quadro.

Il primo (costruttore originale) effettua le verifiche di

progetto (ex prove di tipo) che sono:

- Robustezza dei materiali e di parti del quadro;

- Grado di protezione IP del quadro;

- Distanze d’isolamento (in aria e superficiali);

- Protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei
circuiti di protezione;

- Installazione degli apparecchi di manovra e dei com-
ponenti;

- Circuiti elettrici interni e collegamenti;

- Terminali per conduttori esterni;

- Proprieta dielettriche (tensione di tenuta a 50 Hz e
tensione di tenuta a impulso);

- Verifica dei limiti di sovratemperatura;

- Tenuta al cortocircuito;

- Compatibilita elettromagnetica (EMC);

- Funzionamento meccanico.

Come visto, in alternativa o in aggiunta, il costruttore
originale deriva il quadro attraverso le “regole di progetto”

0 amezzo calcoli che applicano determinati algoritmi e/o
sfruttano principi fisici.

Al secondo, il costruttore del quadro, restano le verifiche
individuali (collaudo), che comprendono alcuni esami
a vista e 'unica prova effettiva e strumentale, che ¢ la
verifica dielettrica.

- Proprieta dielettriche (tensione di tenuta a 50 Hz e

tensione di tenuta a impulso).

122 Principali verifiche a cura del costruttore
originale

Verifica dei limiti di sovratemperatura

Ricordiamo che, dal punto di vista della verifica dei limiti
di sovratemperatura, € possibile certificare il quadro

1) attraverso prove con corrente in laboratorio, oppure
2) sfruttando opportune regole di progetto, oppure

3) con algoritmi di calcolo della sovratemperatura

(per i dettagli consultare il Capitolo 7).

Verifica delle proprieta dielettriche

Come specificato dalla norma, non ¢ richiesta I'esecu-
zione di questa prova di tipo sulle parti del quadro che
hanno gia subito una prova di tipo conforme alle Norme
corrispondenti, se la tenuta dielettrica non € compro-
messa durante il montaggio.

Per quanto riguarda i Quadri ABB le proprieta dielettriche
sono riportate nella tabella 12.1.

Queste proprieta sono da ritenere gia verificate, a patto
che vengano seguite in maniera corretta le istruzioni di
montaggio.

Tabella 12.1 Tensione nominale
Tensione nominale Tensione di isolamento di tenuta ad impulso
ArTu L Parete P =200 mm fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC finoa 6 kV
Pavimento P = 250 mm fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC fino a 8 kV
ArTu M Parete P = 150/200 mm fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC fino a 6 kV
Pavimento P = 250 mm fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC fino a 8 kV
ArTu K fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC finoa 12 kV
Casse SR2 fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC fino a 6 kV
Quadri AM2 fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC fino a 8 kV
Armadi 1S2 fino 1000V CA/1500V CC fino 1000V CA/1500V CC finoa 12 kV
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Verifica della tenuta al cortocircuito 3. per tutte le diverse parti dell’apparecchiatura che
Alla tenuta al cortocircuito & dedicato il capitolo 8 del sono gia state soggette a prove di tipo valevoli per le
presente quaderno tecnico. condizioni di posa esistenti.

Come specificato dalla norma, non & necessaria la veri-

fica della tenuta al cortocircuito:

1. quando la verifica risulta non necessaria consultando  In particolare, per i sistemi di distribuzione (vedi catalogo
i diagrammi di flusso del paragrafo 8.1; generale quadri di distribuzione) la tenuta al cortocircuito

2. per i circuiti ausiliari del quadro previsti per essere & verificata dall’esito positivo dei diagrammi di flusso al
collegati a trasformatori la cui potenza nominale non  paragrafo 8.3 e dalla corretta esecuzione delle istruzioni
superii 10 kVA con una tensione nominale secondaria  di montaggio.
che non sia inferiore a 110 V, oppure non superi 1,6
kVA con una tensione nominale secondaria inferiore  Per le diverse tipologie di quadro sono da considerare
a 110V, e la cui tensione di cortocircuito in entrambi  verificate le seguenti caratteristiche:
i casi non sia inferiore al 4%;

Tabella 12.2 Corrente nominale di breve durata lew
fase-fase fase-neutro Corrente nominale di picco |,

ArTuL Parete P =200 mm 25 KA (1s) 9 KA (1s) 52.5 kKA

Pavimento P = 250 mm 25 kA (1s) 21 kA (1s) 74 kA
ArTuM Parete P = 150/200 mm 25 kA (1s) 9 kA (1s) 52.5 kA

Pavimento P = 250 mm 35 KA (1s) 21 KA (1s) 74 KA
ArTu K 105 KA (1s) - 50 kA (3s) 60 KA (1s) 254 kA
Armadi 1S2 65 kA (1s) 39 KA (1s) 143 kKA

Verifica della tenuta al cortocircuito del circuito di protezione
Tabella 12.3

Verifica dell’effettiva connessione delle masse Rispettando le indicazioni di montaggio dei componenti metallici & verificata I'effettiva continuita
del quadro e del circuito di protezione elettrica tra le masse, con valori di resistenza trascurabili.

Tenuta al cortocircuito del circuito Rispettando le indicazioni di montaggio e le indicazioni di pag.78 e 79 della presente guida e
di protezione: fase-barra di terra verificata la tenuta al cortocircuito del circuito di protezione.

Massima tenuta al corto fase-barra di terra per struttura

ArTuL Parete P =200 mm 9 KA (1s)
Pavimento P = 250 mm 21 kA (1s)
ArTuM Parete P = 150/200 mm 9 kA (1s)
Pavimento P = 250 mm 21 kA (1s)
ArTu K 60 kA (1s)
Armadi IS2 39 kA (1s)

Verifica delle distanze d’isolamento
Rispettando le istruzioni di assiemaggio e montaggio delle carpenterie e degli interruttori ABB SACE, sono garantite
le distanze d’isolamento.

Verifica del funzionamento meccanico
Attenendosi alle istruzioni di montaggio delle carpenterie e degli interruttori ABB SACE, il funzionamento meccanico
e verificato.

Verifica del grado di protezione
Attenendosi alle istruzioni di montaggio delle carpenterie e degli interruttori ABB SACE sono verificati i seguenti
gradi di protezione:

Tabella 12.4 Con porta e Senza porta
Senza porta pannelli laterali areati con kit IP41 Con porta

ArTuL Parete P =200 mm IP 31 - - IP 43

Pavimento P = 250 mm IP 31 - - 1P 43
ArTuM Parete P = 150/200 mm - - - IP 65

Pavimento P = 250 mm 1P31 - - IP 65
ArTu K 1P 31 1P 41 1P 41 IP 65
Casse SR2 - - - IP 65
Quadri AM2 - - - IP 65
Armadi I1S2 - - - IP 65
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12.3 Verifiche individuali (collaudo) a cura del
costruttore del quadro

Le verifiche individuali, talvolta chiamate collaudo del
quadro, prescritte e definite dalla norma CEl EN 61439-1,
devono essere effettuate su tutti i quadri, a cura del
costruttore finale, al termine dell’assemblaggio e del
cablaggio del quadro.

Lo scopo di queste prove & di verificare eventuali difetti
inerenti ai materiali o difetti di fabbricazione dei compo-
nenti e/o dell’assemblaggio del quadro.

Il buon esito delle verifiche individuali permette di redigere
un rapporto di prova (verbale di collaudo) favorevole.

Procedura e modalita di esecuzione delle verifiche

individuali

Il costruttore del quadro pud formalizzare una procedura

per quanto concerne:

- le condizioni di prova (personale addestrato, zona
dell’officina destinata al collaudo, ecc.) e le misure di
sicurezza;

- i documenti di riferimento (dossier tecnici, istruzioni
per il montaggio, norme tecniche, ecc.);

- l'identificazione del materiale e controlli a vista, con-
trolli meccanici ed elettrici;

- le prove dielettriche;

- la verifica dei mezzi di protezione e la verifica della
continuita del circuito di protezione;

- la misura della resistenza di isolamento in alternativa
alla prova dielettrica;

- la documentazione finale (rapporto di prova).

E importante sottolineare comunque che, pur essendo
le verifiche individuali effettuate per norma nell’officina
del costruttore del quadro o del quadrista/assemblatore,
Iinstallatore non & esonerato dall’obbligo di accertarsi
che il quadro dopo il trasporto e I'installazione non abbia
subito danni o modifiche tali da non rispondere piu ai
requisiti gia verificati durante le prove individuali.

Condizioni di prova e misure di sicurezza

All’interno dell’officina si raccomanda che i quadri pronti
per le prove individuali siano posizionati in aree sepa-
rate ove solo il personale qualificato puo avere libero
accesso.
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Se cid non fosse possibile, ad esempio per ragioni di
spazio, la zona delle prove va delimitata da transenne,
cartelli o barriere visibili.

Naturalmente le verifiche possono iniziare soltanto quan-
do il montaggio & stato portato a termine.

Si raccomanda durante la verifica delle proprieta die-
lettriche, ad esempio nella prova di tensione applicata,
di indossare i guanti isolanti in dotazione e utilizzare
appositi puntali del tipo a pistola con punte retrattili.
Il corpo e le braccia dell’operatore dovrebbero essere
opportunamente protetti, salvo che si applichi tensione
ad una adeguata distanza di sicurezza.

Di seguito si riportano alcune regole per effettuare le

prove individuali in sicurezza.

Prima delle prove:

- posizionare il quadro in una zona adeguata;

- installare correttamente le barriere di protezione;

- effettuare correttamente i collegamenti di alimentazio-
ne al quadro (terra e alimentazione);

- effettuare i collegamenti annessi con gli stessi principi
(interconnessione tra masse e collegamenti a terra);

- assicurarsi che i dispositivi di sicurezza utilizzati siano
perfettamente funzionanti; (ad es. il pulsante di emer-
genza, i lampeggianti di segnalazione del pericolo,
ecc.);

- assicurarsi che non siano presenti persone non auto-
rizzate all’interno della zona riservata per le prove.

Durante le prove:

- incaso di sospensione anche temporanea delle prove,
€ necessario mettere fuori tensione I’apparecchiatura
in prova;

- per le verifiche o misure elettriche sotto tensione &
necessario che la persona preposta sia cosciente del
pericolo, che gli strumenti di misura utilizzati rispon-
dano ai requisiti di sicurezza e che siano utilizzati
dispositivi di protezione adeguati (ad esempio guanti
isolanti ecc.);

- non bisogna lasciare i cavi o la strumentazione elettrica
al di fuori della zona di prova delimitata.
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Documenti di riferimento

Gli elementi specifici del quadro da provare, ai quali
il collaudatore pud opportunamente riferirsi, sono gli
schemi (unifilari, funzionali, sinottici, ecc.), i disegni
(fronte quadro, ingombiri, ecc.) e le specifiche particolari
ricevute col quadro.

Il verificatore, oltre che all’ultima edizione delle norme
tecniche alle quali il quadro e dichiarato conforme, pu®
anche riferirsi alle norme CEI EN 60529 (gradi di prote-
zione degli involucri), alla norma CEIl 28-6 (regole per il
coordinamento degli isolamenti).

12.4 Le verifiche individuali secondo le CElI
EN 61439

Rappresentano I'ultimo intervento tecnico del quadrista
prima della consegna del quadro finito e della relativa
fatturazione e spedizione al committente. La norma le
descrive in quest’ordine.

- Grado di protezione IP dell’involucro
Rappresenta la prima prova individuale prevista dalla
norma CEI EN 61439-1.
Essa si riduce di fatto ad un esame a vista.

- Distanze d’isolamento in aria e superficiali

Normalmente le distanze d’isolamento superficiali
sono, gia a vista, abbondantemente superiori al ne-
cessario.
Per le distanze d’isolamento in aria si consultano i
valori definiti dalla norma (riportati nella Tabella 9.6, al
paragrafo 9.2 di questo quaderno tecnico); per ulteriori
dettagli si veda, al paragrafo 12.6 “Verifica individuale
della tenuta a impulso”.

- Protezione contro la scossa elettrica ed integrita
dei circuiti di protezione
E basata su un esame a vista e su alcune verifiche a
campione dei serraggi meccanici .
La buona realizzazione del circuito di protezione viene
accertata:

- visivamente (ad es. si accerta la presenza di dispo-
sitivi che assicurino il contatto ai fini della continuita
del conduttore di terra, ecc.);

- meccanicamente (controllo dei serraggi delle con-
nessioni, a campione);

- elettricamente (verifica della continuita del circui-
to).

Gli strumenti utilizzati sono un tester e una chiave
dinamometrica.

- Installazione degli apparecchi di manovra e dei
componenti
Si verifica I'effettiva corrispondenza tra gli apparecchi
installati e quelli previsti nel progetto del quadro.

- Circuiti elettrici interni e collegamenti
Si richiede la verifica a campione del serraggio dei
morsetti.

- Terminali per conduttori esterni
Si controlla la corrispondenza tra cavi e morsetti come
da schema di cablaggio.

- Funzionamento meccanico
Si azionano a campione leve e pulsanti ed eventuali
automatismi di manovra.

- Proprieta dielettriche
Vedi il paragrafo 12.6.

- Cablaggio e funzionamento
Si controlla la targhetta e, se necessario, si prova il
funzionamento elettrico e gli eventuali interblocchi di
sicurezza.
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125 Approfondimenti in sede di collaudo

Ulteriori approfondimenti in sede di collaudo possono
essere:

Controlli a vista

Si effettuano visivamente tenendo presente:

a) la conformita del quadro rispetto agli schemi, nomen-
clature, disegni e tipo degli scomparti, il numero e ca-
ratteristiche degli apparecchi, la sezione dei conduttori
e la presenza di identificazioni su cavi ed apparecchi
(siglature, dicitura delle targhe, ecc.);

b) la presenza dei componenti che permettono di garanti-
re il grado di protezione (tetti, guarnizioni) e I'assenza di
difetti sul contenitore (tagli, forature che rischierebbero
di compromettere il grado di protezione);

c) larispondenza alle prescrizioni specifiche, ove richie-
ste dalla distinta di montaggio, come ad esempio:

- il rivestimento o trattamento delle sbarre (resinatura,
argentatura, ecc.);

- il tipo di cavo (antifiamma, ecologico, ecc.);

- il materiale sciolto di completamento;

- il controllo della verniciatura (colore, spessore,
ecc.).

Controlli meccanici

Devono essere eseguiti secondo i documenti a corredo,

con riferimento alle seguenti specifiche:

- corretto montaggio delle apparecchiature (sistemazio-
ne dei collegamenti e, a caso, esatto serraggio delle
connessioni);

- posizionamento e chiusura delle bullonerie;

- blocchi e comandi meccanici (dispositivi di blocco
inserzione, interblocchi meccanici, interblocchi con
chiave e comandi manuali di traslazione degli inter-
ruttori di manovra e dei sezionatori utilizzando le leve
e gli accessori di comando in dotazione al quadro);

- chiusura ed eventuali blocchi delle porte ed eventuali
aderenze delle guarnizioni antipolvere alla struttura del
quadro.
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Controlli elettrici

Le prove funzionali consistono nel verificare il corretto
funzionamento di tutti i circuiti (elettrici ed elettromecca-
nici) simulando, per quanto possibile, le varie condizioni
di esercizio dei quadri.

Ad esempio, le prove sui circuiti amperometrici e volt-
metrici possono essere eseguite alimentando i circuiti
secondari dei TA e TV, senza necessariamente sconnet-
tere i TA dal circuito.

| controlli elettrici possono comprendere la verifica del

corretto funzionamento dei circuiti e degli apparecchi

ed in particolare:

- circuiti di comando, segnalazione, allarme, intervento,
richiusura;

- circuiti d’illuminazione e riscaldamento, ove esista-
no;

- circuiti di protezione e misura (relé di max corrente, di
tensione, di terra, differenziali, contattori, amperometri,
voltmetri, ecc.);

- morsetti e contatti disponibili in morsettiera;

- dispositivi di sorveglianza dell’isolamento (si devono
anche verificare le distanze di isolamento e le linee di
fuga a livello dei collegamenti e adattamenti realizzati
in officina).

Per eseguire i controlli, oltre ai normali attrezzi meccanici,

utilizzati per 'assemblaggio, sono necessari strumenti

elettrici. Si raccomanda una taratura periodica per ot-

tenere dei risultati affidabili. Gli strumenti generalmente

usati sono:

- un tester o multimetro;

- il banco di prova (in AC e in DC che alimenti il quadro
nella prova di funzionamento sotto tensione;

- la chiave dinamometrica (per controllare che siano
state applicate le giuste coppie di serraggio sulle
connessioni) e utensili vari.
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126 Approfondimento sulla verifica
individuale dell’isolamento

Le prove dielettriche servono a verificare I'isolamento, la
bonta dei materiali isolanti e la corretta esecuzione dei
collegamenti dell’apparecchiatura in prova.

Durante il collaudo, per quadri oltre 250 A, si applica,
per un secondo, la tensione di prova alla frequenza di 50
Hz, alle diverse polarita e con il valore efficace definito
dalla norma (vedi le Tabelle 9.1 € 9.2 al paragrafo 9.1 del
quaderno tecnico); si ricorda che per 690 V< Ui < 800 V
il valore della tensione di prova & 2000 V.

Non sirichiedono queste prove sui circuiti ausiliari protetti
da apparecchi con In fino a 16 A o che hanno gia superato
la prova di funzionamento elettrico.

Verifica individuale con prova di tensione applicata
Sezionato a monte e a valle il quadro, si applica la
tensione di prova con tutti gli apparecchi di protezione
e manovra chiusi, oppure la tensione di prova deve
essere applicata successivamente ai diversi circuiti del
quadro.

Per questa prova si puo utilizzare un generatore di ten-
sione a frequenza industriale (dielettrometro).

La prova € superata se durante I'applicazione della
tensione non si verificano né perforazioni né scariche
superficiali.

Bisogna scollegare tutti gli apparecchi che assorbono
corrente e per i quali I'applicazione delle tensioni di
prova provocherebbe un danneggiamento (avvolgimenti,
alimentatori, strumenti di misura, moduli di misura, inter-
ruttori differenziali elettronici, ecc.).

In particolare per i dispositivi ABB SACE valgono le seguenti indicazioni:

Tabella 12.5

Differenziali

Interruttore Differenziale Operazione da compiere

Tmax T1-T2-T3 RC221 Ruotare I'apposito selettore, posto sul fronte del rele, nella
posizione di Test. Disconnettere la bobina YO2.

Tmax T1-T2-T3 - T4-T5 (solo 4P) RC222 Ruotare I'apposito selettore, posto sul fronte del relé, nella
posizione di Test. Disconnettere la bobina YO2

Tmax T3 e T4 (solo 4P) RC223 Ruotare I'apposito selettore, posto sul fronte del rele, nella

posizione di Test. Disconnettere la bobina YO2

Tmax T1..T7 RCQ-RCQ020/A

Disconnetterlo manualmente

(corrente nominale fino a 800 A)

Emax X1 (corrente nominale fino a 800 A) RCQO020/A

Disconnetterlo manualmente

Emax E1..E3 (corrente nominale fino a 2000A) RCQ

Disconnetterlo manualmente

Sganciatori elettronici

Interruttore Sganciatore

Tmax T2-T4-T5-T6 PR221-PR222DS/P

Nessuna operazione

PR222DS/PD-PR223DS e EF

Disconnettere, se presenti, i connettori posteriori X3 e X4

Tmax T7 Esecuzione fissa PR231-PR232

Nessuna operazione

PR331

Disconnettere, se presenti, i cablaggi relativi a: T5, T6, K1,
K2, W3, W4, 98S, 95S

PR332

Disconnettere, se presenti, i cablaggi relativi a: T5, T6, T7, T8,
T9, T10, K1, K2, K11, K12, K13, K14, K15, K21, 98S, 95S,
W1, W2, W3, W4, C1, C2, C3, C11, C12, C13.

PR231-PR232
PR331-PR332

Tmax T7 Esecuzione estraibile

Portare I'interruttore in posizione di estratto

Emax X1
Esecuzione fissa

PR331

Disconnettere, se presenti, i cablaggi relativi a: T5, T6, K1,
K2, W3, W4, 98S, 95S

PR332-PR333

Disconnettere, se presenti, i cablaggi relativi a: T5, T6, T7, T8,
T9, T10, K1, K2, K11, K12, K13, K14, K15, K21, 98S, 95S,
W1, W2, W3, W4, C1, C2, C3, C11, C12, C13.

Emax X1 Esecuzione estraibile

PR331-PR332-PR333

Portare I'interruttore in posizione di estratto

Emax E1-E6
Esecuzione fissa

PR121

Disconnettere, se presenti i cablaggi relativi a: T5, T6, K1,
K2, W3, W4

PR122-PR123

Disconnettere, se presenti, i cablaggi relativi a: T5, T6, T7,
T8, K1, K2, K3, K4, K5, K6, K7, K8, K9, K10, K11, K12, K13,
K14, K15, W1, W2, W3, W4, C1, C2,C3,C11,C12,C13, D1,
D2, D13, D14, R1, R2, 37, 38.

Emax E1-E6 Esecuzione estraibile

PR121-PR122-PR123

Portare I'interruttore in posizione di estratto

Moduli di misura

Interruttore e sganciatore Modulo di misura

Operazione da compiere

Emax con PR122 o PR123 PR120/V Ruotare il selettore sulla posizione indicata con “Insulating
Esecuzione fissa Test”.
Emax X1 con PR332 o PR333 PR330/V Posizionare il selettore nella posizione di Test indicata con

Tmax T7 con PR332
Esecuzione fissa

“Insulating Test”.
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Si devono inoltre disconnettere tutti gli accessori degli
interruttori connessi direttamente alla rete (bobine di
minima tensione, bobine di apertura, bobine di chiusura,
moduli di misura, comandi a motore ecc.)

Per ulteriori dettagli e approfondimenti sulle indicazioni e
le operazioni da compiere, per i dispositivi e gli accessori
ABB Sace, fare riferimento ai rispettivi manuali tecnici
di prodotto.

Verifica individuale della resistenza d’isolamento

In conformita con la norma CE| EN 61439-1, in alternativa
alla prova di tensione applicata, limitatamente ai quadri
fino a 250 A, e sufficiente la misura di un’opportuna
resistenza elettrica d’isolamento.

La prova si effettua applicando tra i circuiti e la massa,
una tensione di 500 V e I’esito € positivo se, per ciascun
circuito provato, la resistenza d’isolamento & superiore di
1000 ohm/V, riferiti alla tensione nominale verso terra per
ciascun circuito. Anche in questo caso, le apparecchiatu-
re che assorbono corrente devono essere scollegate.
Per la prova puo essere utilizzato un apparecchio di
misura di resistenza (megaohmmetro o megger).

Verifica individuale della tenuta a impulso

In sede di collaudo tale verifica si effettua confrontando

le effettive distanze diisolamento in aria, tra le parti attive

e tra le parti attive e la massa, con le minime distanze

d’isolamento definite dalla norma:

- se le distanze effettive superano di oltre 1,5 volte le di-
stanze minime definite dalla norma, in corrispondenza
dell’lUimp prevista, € sufficiente 'esame a vista;

- se le distanze effettive presentano valori compresi tra
1 e 1,5 volte le distanze minime definite dalla norma
e sufficiente una misura calibrata;

- sesiverifica un mancato rispetto delle distanze minime
definite dalla norma, si deve rifare un’ulteriore prova
all’impulso.

12.7 Documentazione finale e termine delle
prove

A tutt’oggi in Italia non € codificata giuridicamente la
figura specifica del quadrista elettrico.

Come per ABB SACE egli € un generico costruttore di
manufatti, che deve realizzare a regola d’arte, targhettare,
marcare CE (solo in Europa) e infine fatturare e vendere
a un committente.
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La conformita alle norme tecniche (CEI EN 61439) non
€ obbligatoria ma & una dichiarazione di conformita, e
cioé una condizione sufficiente ma non necessaria alla
regola d’arte.

Il presente quaderno tecnico si fonda sulle norme e percio

propone soluzioni a regola d’arte.

Ai fini puramente giuridici, il costruttore fornitore del

quadro deve obbligatoriamente:

- realizzarlo a regola d’arte;

- targhettarlo e marcarlo CE (per forniture in Europa) in
modo visibile e leggibile;

- allegarglii manuali d’'uso e manutenzione dei compo-
nenti e del quadro stesso (sono in genere a corredo
degli stessi);

- redigerne e conservarne (non fornire se non richiesto)
il fascicolo tecnico (Dirett. BT);

- redigerne e consegnarne adeguata fattura al commit-
tente.

In aggiunta le norme tecniche CEIl EN 61439 richiedono

per il quadro:

- il rispetto integrale delle procedure di progetto, mon-
taggio e collaudo descritte nei fascicoli relativi (CEI EN
61439-1 piu il o i fascicoli specifici pertinenti il quadro
in oggetto);

- I'apposizione di una targhetta piu ricca con, oltre al
marchio CE, al nome del costruttore e alla matricola,
anche I'anno di fabbricazione e la specifica norma
tecnica di riferimento;

- in allegato una documentazione tecnica specifica
riportante le caratteristiche e le prestazioni nominali e
le altre raccomandazioni e indicazioni per un impiego
ottimale;

Seppure non espressamente richiesto né dalle leggi né
dalle norme, per testimoniare la qualita e la completezza,
per il collaudo € utile adottare dei moduli analitici, nei
quali compaiano tutte le verifiche, anche di dettaglio. In
questo modo si possono stralciare una per volta le varie
voci per assicurarsi di avere compiuto tutte le operazioni
richieste.

Un esempio di documentazione di collaudo, con rias-
sunte le verifiche previste e, per ognuna di esse, I’esito
ottenuto, per un quadro conforme alle CEI EN 61439, &
riportato nell’appendice A.
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13 Esempio di realizzazione di un quadro ArTu

Questo paragrafo ha lo scopo di aiutare il quadrista e il
progettista nella realizzazione di un quadro ArTu di ABB
SACE.

Per fare cio si partira dallo schema unifilare di un impianto
per arrivare, attraverso la selezione dei componenti, alla
realizzazione del quadro ed alla relativa dichiarazione di
conformita alla CEI EN 61439-2.

Caratteristiche del quadro, da capitolato, sono:

- quadro non segregato;

- IP 65;

- esposto a muro.

Figura 13.1

13.1 Schema unifilare

Supponiamo che venga richiesta la realizzazione di un
quadro di distribuzione principale posto subito a valle di
un trasformatore MT/BT da 2000kVA. Da questo quadro
partono tre linee da 850A che andranno ad alimentare
altri quadri di distribuzione dei quali perd non ci occu-
piamo.

Per ragioni di selettivita con gli interruttori dei quadri a
valle si & scelto di utilizzare interruttori di tipo aperto in
derivazione dalle sbarre.

La corrente di cortocircuito alle sbarre di distribuzione
principale & pari a 48 KA.

U | wrif = 20000 v

@ Sn = 2000 kVA
<>
a Vin = 400 V

SC 3000A 4
Ib =2550 A
lz=3150 A
A\ L=5m

QF1
E3N 3200 PR121/P LSI

"k LLL - 48 KA

k

70

QF2
E1N 1250 PR121/P LSI

‘

QF3
E1N 1250 PR121/P LSI

QF4
E1N 1250 PR121/P LSl

3x(3x120)+1G4 3x(3x120)+1G4 3x(3x120)+1G4
Ib = 850,0 A Ib = 850,0 A Ib = 850,0 A
Iz=876,3 A Iz=876,3 A Iz=876,3 A
L=20m L=70m L=100m
L1 L2 L3

L |Sn=588.90 kvA L | Sn=588,90 kvA L | Sn=2588,90 kvA
In = 850,0 A In = 850,0 A In = 850,0 A
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13.2 Selezione degli interruttori e delle
condutture esterne al quadro

13.3 Fronte quadro, sistema di distribuzione e
carpenteria

Interruttori

Come mostrato nello schema unifilare gli interruttori
scelti sono:

1 Emax E3N3200 PR121/P - LSI In 3200 (interruttore
generale del quadro QF1);

3 Emax E1N1250 PR121/P - LSI In 1250 (interruttori per
le tre partenze QF2, QF3, QF4).

Condutture

In arrivo, proveniente dal trasformatore si ha:

1 Blindosbarracon1z=3150A; L=5m

In partenza dal quadro, ipotizzando una posa aerea su
passerelle perforate, si hanno:

1cavodiL=20m 3x(3x120) Iz =876,3 A;
1cavodiL=70m 3x(3x120) Iz =876,3 A;
1cavodiL=100m 3x(3x120) Iz =876,3 A.

Figura 13.2

Per quanto riguarda il posizionamento degli apparecchi
¢ stato scelto di alloggiare I'interruttore generale in una
colonna, e le tre partenze in un’altra.

Provenendo dal basso I'alimentazione é stato deciso di
posizionare in basso I'interruttore QF1.
Il quadro & di tipo non segregato.

Una possibile disposizione delle barre e degli interruttori
€ riportata nella figura seguente:
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Sistema di distribuzione

Per quanto riguarda le barre interne al quadro, in prima
approssimazione, si scelgono in funzione della taglia
dell’interruttore:

Sistema barre di distribuzione principale
(interruttore QF1)

(Dal catalogo generale quadri per distribuzione)
BA2000 In=3200 A (IP65) |, max =100 kA

Per raggiungere una lcw adeguata al valore di corto
dell’impianto si devono posizionare:

5 portabarre PB3201 ad una distanza massima di 425mm
(I, =50 kA)

Essendo in presenza di interruttori aperti non limitatori,
la lcw del sistema di distribuzione deve essere maggiore
della | presunta alle sbarre.

Barre di derivazione degli interruttori
(interruttori QF2, QF3, QF4)

(Dal catalogo generale quadri per distribuzione)
BA1250 In= 1250 A (IP65) | , max =75kA

Per raggiungere una lcw adeguata al valore di corto
dell’impianto si devono posizionare:

5 portabarre PB1601 ad una distanza massima di 425mm
(I, =50 kA).

Tratti di congiunzione tra interruttori e barre
(interruttori QF2, QF3, QF4).

Nella Tabella 11.2 del paragrafo 11.4 del presente qua-
derno tecnico sono riportate le sezioni delle barre per il
collegamento degli interruttori:

E3N32 3200 A Sezione 3x(100x10)
E1N12 1250 A Sezione 1x(80x10)

Si deve inoltre rispettare la massima distanza di anco-
raggio del primo setto, riportata al paragrafo 11.3 del
presente quaderno tecnico, in funzione dei terminali.

Giunti per barre
Come riportato sul “Catalogo generale quadri per distri-
buzione” sono necessari i seguenti giunti:

Congiunzione di barra da 3200 a barra da 3200, giunto
aT, AD1073

Congiunzione di barra da 3200 a barra da 1250,
AD1078.

Barra di terra

Come indicato a pagina 44 e 45 del presente quaderno
tecnico, la barra di terra deve avere una sezione minima
pari a 1/4 della sezione delle barre principali. Si e scelta
quindi un barra da 50x10.

Carpenteria

Per quanto riguarda la carpenteria si utilizza un quadro
della serie ArTu K con porta (IP 65).

Per poter alloggiare gli interruttori, il sistema di barre
verticale, e i cavi in uscita si utilizzano:

2 colonne per gli interruttori;

2 vani portacavi, uno per il sistema di barre e uno per i
cavi in uscita.

Per una corretta selezione della struttura si consiglia di
consultare il “Catalogo generale quadri per distribuzione”
dove:

e per alloggiare interruttori Emax E1-E2-E3 e necessario
un quadro di profondita 800mm, larghezza 600mm e
un kit per I'installazione KE3215

Il vano cavi scelto ha ovviamente 800mm di profondita

e 300mm di larghezza.

Nel catalogo generale quadri per distribuzione si trovano

le traverse di fissaggio per le barre a profilo sagomato:

- per le barre orizzontali da 3200 A (BA2000) il tipo di
installazione scelto € il numero 5, per cui la scelta
corretta & dei due componenti TV6221 e un TV8011.

- per le barre verticali da 3200 A (BA2000) il tipo di
installazione scelto € il numero 2, per cui la scelta
corretta & del componente TV8101.

- per le barre orizzontali da 1250 A (BA1250) il tipo di
installazione scelto € il numero 5, per cui la scelta
corretta & dei due componenti TV6221 e un TV8011.

Come specificato nel catalogo generale quadri per di-
stribuzione la struttura deve essere completata con i kit
di affiancamento (AD1014).
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13.4 Conformita alla Norma CEI EN 61439-2

E necessario verificare la conformita del quadro alla
norma CEI EN 61439-2.

Verifica termica del quadro

Con riferimento al paragrafo 10.10.3 della CEI EN 61439-1,
essendo la configurazione del quadro da realizzare simile
a quella di un quadro testato con le prove di laboratorio
€, in particolare, avendo:

- lo stesso tipo di costruzione come quello usato per
la prova;

- maggiori dimensioni esterne di quelle usate per la
prova;

- le stesse condizioni di raffreddamento di quelle
usate per la prova (convezione naturale e stesse
aperture di ventilazione);

- la stessa forma di segregazione interna di quella
usata per la prova;

- minore potenza dissipata nello stesso scomparto
di quella usata per la prova;

- lo stesso numero di circuiti di uscita per ogni scom-
parto

i limiti di sovratemperatura risultano verificati.

La differenza piu evidente & nella collocazione dell’inter-
ruttore generale QF1.

Nel quadro provato esso si trova nella parte alta del qua-
dro, mentre nel quadro da realizzare si trova nella parte
bassa. Non essendoci pero0 altri apparecchi all’interno di
questa colonna ed avendo posizionato l'interruttore in
una zona piu fredda rispetto a quella del quadro provato,
si puo ritenere che tale variante non modifichi in modo
determinante le prestazioni del quadro (sempre dal
punto di vista termico).

Verifica delle proprieta dielettriche

Le proprieta dielettriche del quadro in esame sono le
stesse dichiarate dal sistema ArTu a patto che siano
seguite in maniera corretta le istruzioni di montaggio dei
singoli componenti.

A tal fine tocca all’lassemblatore curare attentamente |l
posizionamento a regola d’arte di ogni singola parte,
fornita sciolta e con i relativi supporti per il fissaggio.

Siricorda che all’aumentare della forma di segregazione
si riducono proporzionalmente gli spazi di montaggio
interni e che I'impiego di parti estranee (pezzi metallici
fatti su misura, eventuali contenitori o fascette metalliche
di blocco) nonché I'inserimento di componenti elettrici
con involucri metallici (schede, motorini, video, scherma-
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ture e altro) possono ridurre o compromettere la tenuta
dielettrica del complesso.
Per verificare le specifiche di prodotto ABB SACE ha
effettuato le opportune prove di verifica sia in corrente
alternata alla frequenza di 50 Hz che all’impulso, otte-
nendo le seguenti prestazioni:

- Tensione nominale U, = 400V,

- Tensione d’isolamento U, = 1000 V;

- Tensione nominale di tenuta a impulso Uimp= 8kV.

Verifica della tenuta al cortocircuito

Con le scelte effettuate per le barre e per gli interruttori,
e seguendo in maniera corretta le istruzioni di montag-
gio, la tenuta al cortocircuito € verificata fino al valore
dichiarato a catalogo.

Oltre alle distanze di fissaggio tra le barre e tra i relativi
portabarre, occorre rispettare correttamente anche i
serraggi meccanici tra barre e portabarre, verificando
che siano compresi tra il minimo e il massimo richiesti. Si
ricorda inoltre di rispettare le massime distanze di cablag-
gio ammissibili tra il morsetto d’ingresso o uscita degli
apparecchi e il primo portabarre; tali distanze sono state
esaminate e riportate nelle specifiche tabelle contenute
al paragrafo 11.3 del presente documento.

Nel caso in oggetto non si richiedono particolari deriva-
zioni con regole di progetto, giacché risulta sufficiente
la tenuta di breve durata dell’allestimento che arriva fino
aunvalore di | paria:l_ =50KA.

Verifica della tenuta al cortocircuito del circuito di
protezione

Rispettando le indicazioni di montaggio dei componenti
metallici e verificata I’effettiva continuita elettrica tra le
masse, con valori di resistenza trascurabili.

Se, come da progetto, si sceglie una sezione della barra
di terra applicando la tabella della norma o calcolandola
nel rispetto del massimo [t dei materiali, si verifica la
tenuta al cortocircuito anche del circuito di protezione.

Verifica delle distanze d’isolamento

Rispettando le istruzioni di assiemaggio e montaggio
delle carpenterie e degli interruttori ABB SACE, allegate
a ciascun prodotto, sono garantite le adeguate distanze
d’isolamento.

In ogni caso il collaudo a fine montaggio permettera di
scoprire, e correggere se necessario, eventuali errori di
posizione e di distanziamento sia tra le parti attive che
Verso massa.

Si raccomanda tale controllo soprattutto nel caso di
allestimenti in forma tre e quattro.
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Verifica del funzionamento meccanico

Si tratta di una delle prove individuali che verificano la
correttezza dei collegamenti che alimentano i sistemi di
telecomando, regolazione e sicurezza vitali per il quadro,
per I'impianto o la macchina.

Attenendosi alle istruzioni di montaggio delle carpenterie
e degli interruttori ABB SACE, il funzionamento mecca-
nico & verificato.

Verifica del grado di protezione

Attenendosi alle istruzioni di montaggio delle carpente-
rie, degli interruttori e delle relative cornici, guarnizioni e
passacavi a corredo delle apparecchiature di ABB SACE
si puo ottenere un grado IP fino a IP65.

Verifica della continuita

La norma CEl EN 61439 prescrive di mettere a terra
tutte le masse presenti e accessibili del quadro. Durante
il collaudo un approfondito esame a vista deve essere
compiuto su tali collegamenti, che possono essere im-
bullonati, saldati o altro.

Da anni il sistema ArTu soddisfa appieno tale esigenza
mediante un unico collegamento a massa della carpen-
teria (in genere lungo uno dei montanti).

Infatti, il semplice fissaggio meccanico tra i pannelli, i
coperchi, le targhe, i golfari ecc per mezzo di viti e bulloni,
provato appositamente in laboratorio, &€ considerato piu
che sufficiente anche ai fini della continuita galvanica
verso terra.

In tal modo si superano elegantemente i problemi di
corrosione, di contatto, di trasmissione del potenziale
zero di sicurezza a tutte le parti pericolose.

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2





Appendice A: moduli per la dichiarazione di
conformita e collaudo

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA
QUADRI ELETTRICI PER BASSA TENSIONE SECONDO CEI EN 61439-2
(CEI EN 61439-2)

La ditta ..........
Con sede a

LO7eXS] i ¥} 1 (g 7N o (=1 o [UE=To (o TN TSP RPRT

Dichiara, sotto la propria responsabilita, che il quadro sopra descritto & stato realizzato a regola d’arte e conforme-
mente a tutte le specifiche previste dalla Norma CEI EN 61439-2.

Dichiara inoltre di avere utilizzato componenti ABB SACE, di avere rispettato i criteri di scelta e le istruzioni di mon-
taggio indicati sui relativi cataloghi e fogli istruzione e di non avere compromesso in alcun modo, durante il montaggio
o attraverso modifiche, le prestazioni del materiale utilizzato dichiarate sui gia citati cataloghi.

Tali prestazioni € le verifiche effettuate consentono quindi di dichiarare la conformita del quadro in questione alle
seguenti richieste della norma:

Richieste di Costruzione:

- Robustezza dei materiali e parti del quadro

- Grado di protezione

- Distanze in aria e superficiali

- Protezione contro la scossa elettrica

- Installazione apparecchi e componenti

- Circuiti elettrici interni e collegamenti

- Terminali per conduttori esterni

Richieste di prestazione

- Proprieta dielettriche

- Sovratemperatura

- Tenuta al cortocircuito

- Compatibilita elettromagnetica (EMC)
- Funzionamento meccanico

Dichiariamo infine, sotto la nostra responsabilita, di aver effettuato con risultato positivo tutte le prove individuali
previste dalla norma e precisamente:

specifiche di costruzione:

- grado di protezione dell’involucro;

- distanze d’isolamento in aria e superficiali;

- protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei circuiti di protezione;

- installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti;

- circuiti elettrici interni e collegamenti;

- terminali per conduttori esterni;

- funzionamento meccanico.

Specifiche di prestazione:
- proprieta dielettriche;
- cablaggio, prestazioni in condizioni operative e funzionalita.

(nome completo e funzione della persona incaricata di firmare
per conto del costruttore)
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CERTIFICATO DI COLLAUDO
QUADRI ELETTRICI PER BASSA TENSIONE - SECONDO LE PROVE
INDIVIDUALI PREVISTE DALLA NORMA CEI EN 61439-2 (IEC 61439-2)

1= 1o 111 = RPN
(7o) g T=T=To L=

LO7eXS] i ¥} 1 (g 7N o (=1 o [UE=To (o TN TSP RPRT

rilascia il

CERTIFICATO DI COLLAUDO

attestando con il presente documento di aver eseguito tutte le verifiche tecniche previste dalle norme applicabili
al prodotto ed in particolare quelle della Norma CEI EN 61439-2 (Classificazione CElI EN 61439-2), nonché di aver
adempiuto a tutti gli obblighi giuridici e normativi richiesti dalle vigenti disposizioni.

.................................................................................................. (nome completo e funzione della persona incaricata di firmare
per conto del costruttore)
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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA
QUADRI ELETTRICI PER BASSA TENSIONE SECONDO CEI EN 61439-2
(IEC 61439-2)

1= 1o 111 = RPN
(7o) g T=T=To L=

LO7eXS] i ¥} 1 (g 7N o (=1 o [UE=To (o TN TSP RPRT

norma di riferimento CEI EN 61439-2
anno di apposizione della marcatura .........ccccveeeveii i

risulta in conformita con quanto previsto dalle seguenti direttive comunitarie (comprese le ultime modifiche), nonché
con la relativa legislazione nazionale di recepimento

Riferimento n° Titolo

La Direttiva 2006/95/CE, Direttiva bassa tensione

La Direttiva EMC 2004/108/CE Direttiva compatibilita elettromagnetica
93/68/CEE Direttiva per la marcatura CE

e che ¢ stata applicata la seguente norma armonizzata

codice norma edizione titolo

CEI EN 61439-1 I Norma CEl EN 61439-1
Apparecchiature assiemate di pro-
tezione e di manovra per bassa
tensione (quadri BT) Parte 1:
Regole Generali

CEI EN 61439-2 I NORMA CEI EN 61439-2
Apparecchiature assiemate di prote-
zione e manovra per bassa tensione
Parte 2: Quadri di potenza

 Omettere questa Direttiva nei casi in cui I'accordo con la stessa non & richiesto

.................................................................................................. (nome completo e funzione della persona incaricata di firmare
per conto del costruttore)
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¥

CHECK-LIST PROVE INDIVIDUALI

[ g ] o1 =T a1 o TSP

(070 010 1S TSTST= V4 18 T= Lo [ o

Operazioni di controllo

1) Costruzione

a) grado di protezione dell’involucro

b) distanze di isolamento in aria e superficiali

c) protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei circuiti di protezione |

d) installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti

e) circuiti elettrici interni e collegamenti

f) terminali per conduttori esterni

g) funzionamento meccanico

2) Prestazione

a) poprieta dielettriche;

b) cablaggio, prestazioni in condizioni operative e funzionalita.

Verifica effettuata:

Verificato Esito Operatore

| | |
| | |

| |
| | |
| | |
| | |
| | |
| | |
| | |

Durante Dopo

I’'assemblaggio I’'assemblaggio
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RAPPORTO DI PROVA INDIVIDUALE
(COLLAUDO)

(1= 0 1 (<R
[ g] o1 =T a1 o T PSPPSRI
[N o o T (o 1 1= N

Tipo e identificazione del quadro

(D] 1SY=To [ aToJNa = TS TS =T o o - PSPPSR
ST =Y g F= 0 {0 g 4T o ==
g Te 1T o o B PRSPPI
B ol a =N aleTa T aF=11=Ye [T 0 q] o]1=To o X PP

Corrente nominale del CIrCUITO A INGIESSO0. ... .euiiuiiiiiie it sttt e st s e san e e sane e sneesane e e snreeennee s

Prove individuali effettuate secondo la Norma CEI EN 61439-2

Esito

- grado di protezione dell’involucro;

- distanze di isolamento in aria e superficiali;

- protezione contro la scossa elettrica ed integrita dei circuiti di protezione;

- installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti;

- circuiti elettrici interni e collegamenti;

- terminali per conduttori esterni;

- funzionamento meccanico.

- proprieta dielettriche;

- cablaggio, prestazioni in condizioni operative e funzionalita.

(O =Y (= D E= L= o] (=TT o T T

F =N o (1= g V= Wo L= IS o TR PRSPPI

Il quadro in oggetto, avendo superato le prove sopra elencate,
risulta conforme alla Norma CEI EN 61439-2
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QT6

La selettivita in bassa tensione con
interruttori ABB

Low voltage selectivity with ABB circuit-breakers

QT2

Cabine MT/BT teoria ed esempi di calcolo

Quadri per bassa tensione a tenuta d’arco interno

Arc-proof low voltage switchgear and controlge-
ar assemblies

Q17

Il motore asincrono trifase
Generalita ed offerta ABB per il coordinamento
delle protezioni

Three-phase asynchronous motors
Generalities and ABB proposals for the coordina-
tion of protective devices

QT8

Rifasamento e filtraggio delle armoniche negli
impianti elettrici

Power factor correction and harmonic filtering in
electrical plants

QT9?

La comunicazione via Bus con gli interruttori ABB

MV/LV trasformer substations: theory and exam-
ples of short-circuit calculation

QT3

Sistemi di distribuzione e protezione contro i
contatti indiretti ed i guasti di terra

Distribution systems and protection against indi-
rect contact and earth fault

QT4

Gli interruttori ABB nei quadri di bassa tensione

ABB circuit-breakers inside LV switchboards

QTS5

Interruttori ABB per applicazioni in corrente
continua

ABB circuit-breakers for direct current
applications

Bus communication with ABB circuit-breakers

QT10

Impianti fotovoltaici

Photovoltaic plants

QT11

Guida alla realizzazione di un quadro elettrico
secondo le Norme CEI EN 61439 Parte 1 e Parte 2

Guidelines to the construction of a low-voltage
switchgear and controlgear assembly complying
with the Standards IEC 61439 Part 1 and Part 2
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Disclaimer

These guidelines are intended to be a manual for all parties directly or indirectly
affected by the “new” Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/EU (EMCD).
They assist in the interpretation of the Directive but do not substitute for it; they
explain and clarify some of the most important aspects related to its application. The
Guide is also intended to ensure the free movement of products in the EU Internal
Market by agreement of these explanations and clarifications, reached by consensus

amongst Member States and other stakeholders.

This Guide will be reviewed periodically to be kept up to date.

This Guide is publicly available but is not binding in the sense of a legal act adopted
by any of the EU institutions, even if the word 'shall' is used in many parts of this
Guide. In the event of any inconsistency between the provisions of the EMCD and this
Guide, the provisions of the EMCD prevail.

The European Commission undertakes to maintain this Guide to ensure that the
information is accurate and up to date. Errors brought to the Commission’s attention,
will be corrected. However, the Commission accepts no responsibility or liability
whatsoever with regard to the information in this Guide. The information:

- is of a general nature only and is not intended to address the specific
circumstances of any particular individual or entity;

- is not necessarily comprehensive, complete, accurate or up-to-date;

- sometimes refers to external information over which the Commission has no
control and for which the Commission assumes no responsibility;

- does not constitute legal advice.

Finally, attention is drawn to the fact that all references to the CE marking and EU
Declaration of Conformity relate to the EMCD only. A product only benefits from the
free circulation in the Union market if the product complies with the provisions of all
the applicable Union legislation. Reference is therefore made, whenever necessary

but not always, to other EU legal acts.





INTRODUCTION

This Guide should always be read in conjunction with the 'Blue Guide' on the
implementation of EU product rules'. Moreover, other more specific guidance or
documents might be issued by the Commission services, EMC Working Party or
EMC ADCO? providing guidance or information on specific issues or items, for
example:

-Supplementary Guidance on the LVD/EMCD/RED (combined equipment);®
-National language requirements for products covered by the EMCD.*

The purpose of this Guide is to give guidance on certain matters and procedures of the
EMCD. This version replaces the previous version of March 2018.

The new EMCD (Directive 2014/30/EU) repeals and replaces the old EMCD
(Directive 2004/108/EC). It maintains the same objectives - to guarantee the free
movement of equipment® and to create an acceptable electromagnetic environment in
the Union territory®.

The main objective of the EMCD is thus to regulate the electromagnetic compatibility
of equipment. In order to achieve this objective, provisions have been put in place so
that:

e equipment shall comply with the requirements of the EMCD when it is made
available on the market and/or put into service when properly installed,
maintained and used for its intended purpose;

e the application of good engineering practice is required for fixed installations,
with the possibility for the competent authorities of Member States to request
evidence of compliance of the fixed installation, and, when appropriate,
initiate an evaluation if non-compliances are established.

After 2010, the Blue Guide was updated to the NLF. The NLF is a flexible regulatory
framework for the marketing of products. In 2014 a set of Directives (including the
new EMCD and the new LVD) were aligned according to the NLF. Also in 2014, the

! The Blue Guide is the main reference document explaining how to implement the legislation based on
the New Approach, now covered by the New Legislative Framework. The latest version of the
Blue Guide can be found via http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm

2 EMC ADCO documents do not necessarily represent the opinion of the Commission or EMC
Working Party.

3 Link to What the Commission is doing
* Link to EMCD ADCO

® “equipment’ means any apparatus or fixed installation c. Article 3(1)(1)

® For the geographical application of the EMCD, see section 1.2.



http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en

http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/building-blocks/market-surveillance/organisation/administrative-cooperation-groups_en



Radio Equipment Directive (RED) entered into force and is applicable as of 13 June
2016, subject to one year transitional period (ended on 12 June 2017).

The EMCD is applicable as of 20 April 2016.

The main changes in the new EMCD (Directive 2014/30/EU), as compared to the old
EMCD (Directive 2004/108/EC), relate with the alignment with the new legislative
framework, Standardisation Regulation (EU) No 1025/2012 and Article 291 of the
TFEU (Implementing Acts).

The essential requirements have not been modified and therefore the substance of the
harmonised standards for apparatus is not affected due to the new EMCD.

The scope remains mainly the same, compared to the old EMCD. The new EMCD
introduces only a new exception on Custom built evaluation Kits (see section 1.4.5).

However, the scope of the EMCD has been indirectly affected and modified due to
the new RED, which has repealed and replaced the R&TTED’. The new RED,
compared to the R&TTED, has introduced some modifications (for more details, see
section 1.4.2.1 and Annex 4 of this Guide). As a result, equipment that was covered
by the R&TTED, but is not covered by the RED, is no longer excluded from the
EMCD and equipment which was not covered by the R&TTED, but it is covered by
the RED, is now excluded from the EMCD.

This Guide has been structured in a logical way suitable for users who need to ensure
that their equipment complies with the EMCD. It is divided into the following
Chapters:

1. Scope: allows economic operators to quickly decide whether their equipment

falls under the scope of the EMCD and if so, if it is apparatus or a fixed
installation.

2. Essential requirements.

3. Obligations of economic operators

4. Conformity assessment procedure for apparatus: gives information
including: the steps of an EMC assessment; information and documentation
requirements; EU Declaration of Conformity and CE marking. More detailed
guidance is provided for an EMC assessment where harmonised standards are
not used or do not cover all essential requirements.

5. Procedures for fixed installations: on the relevant requirements and
documentation needed for fixed installations, including the use of apparatus
specifically for incorporation into a particular fixed installation.

" Article 48 of the RED provides for a transitional period of one year.





6. Market surveillance: relates to the duties of the national authorities ensuring

only compliant apparatus circulates in the Union.

7. Notified Bodies: their role, selection, coordination and the treatment of

complaints.

1 SCOPE
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General

The EMCD applies to a vast range of equipment encompassing electrical
and electronic appliances, systems and installations.

The main objective of the EMCD is to guarantee the free movement of
equipment and to create an acceptable electromagnetic environment whilst
ensuring that equipment will function as intended in that environment. In
order to achieve it, a harmonised and acceptable level of protection is
required by the Directive, based on Article 114 of the TFEU, leading to
full harmonisation in the Union.

The level of protection required is further specified in the EMCD by
protection aims in the field of electromagnetic compatibility as defined in
Annex | of the EMCD.

Obviously, the goal of the essential requirements is not to guarantee
absolute protection of equipment (e.g. zero emission level or total
immunity). These requirements accommodate both physical facts and
practical reasons. To ensure that this process remains open to future
technical developments, the EMCD only describes the essential
requirements along general lines.

Essential requirements include both general requirements for equipment as
well as specific requirements for fixed installations.

When compliant with the provisions of the EMCD, equipment may be
made available on the market and/or put into service in the Union territory
and operated as designed and intended in the expected electromagnetic
environment.

The EMCD does not regulate the safety of equipment in respect of people,
domestic animals or property®. According to Article 1, the EMCD covers
exclusively the electromagnetic compatibility of equipment. However, it
should be noted that other directives may require higher requirements for
EMC phenomena in order to satisfy their specific safety provisions.

The EMCD is therefore not a safety related Directive.

& Article 2(4)





Functional safety aspects based on electromagnetic disturbances are
regulated for instance by the Machinery Directive 2006/42/EC, the Low
Voltage Directive 2014/35/EU and the General Product Safety Directive
2001/95/EC.

In order that the reader may easily decide whether an equipment falls
under the scope of the Directive, and the procedures that are to be applied,
a series or decision flow-charts have been incorporated into the Guide.
Flowchart 1 deals with the first step in this process.
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1.2

Geographic Application

1.2.1 Application in non-EU States, countries & territories

1.2.2

The geographical application is described in Chapter 2.8 "geographical
application” of the Blue Guide. The EMCD also applies in the EEA-EFTA
States (Liechtenstein, Iceland, and Norway) and Turkey. Therefore, when the

2 ¢

terms “European Union”, “Union”, “territory” or '"Member States' are used in
this Guide, they apply to the EEA-EFTA States (Liechtenstein, Iceland, and
Norway) and Turkey.

Mutual Recognition Agreements (MRAS)

MRAs are agreements established between the Union and the third
countries for the purpose of mutual recognition of conformity assessment
of regulated products. It is noted that it depends on the scope of each
MRA, before deciding if it relates with the EMCD.

Specific information on MRAs may be found in Chapter 9.2 (Mutual
Recognition Agreements - MRA) of the Blue Guide and the relevant
Commission’s website®.

MRA with Switzerland

The MRA concluded with Switzerland, which entered into force on 1 June
2002, is a comprehensive agreement. Annex 1, Chapter 9, of the
Agreement as amended by Decision No 1/2017 of the Committee
established under the Agreement contains adaptations on the EMCD. In
addition, the relevant Swiss legislation is adapted to the EMCD.

The EMCD and this Guide shall be read in conjunction with the
adaptations in the MRA. The most important adaptations which relate
with the obligations of the economic operators are the following:

(a) for the purpose of the obligations in Article 7(6) and 9(3) of the EMCD
and the corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient to indicate
the name, registered trade name or registered trade mark and the postal
address at which the manufacturer established within the territory of either
the European Union or Switzerland can be contacted. In cases where the
manufacturer is not established within the territory of either the European
Union or Switzerland, it shall be sufficient to indicate the name, registered
trade name or registered trade mark and the postal address at which the
importer established within the territory of either the European Union or
Switzerland can be contacted,;

9

List of mutual recognition agreements

19°0J L 114, 30.4.2002, p. 369.

10



http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/international-aspects/mutual-recognition-agreements/index_en.htm



(b) for the purpose of the obligations in Article 7(3) and 9(7) of the EMCD
and the corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient that the
manufacturer established within the territory of either the European Union
or Switzerland keep the technical documentation and the EU declaration of
conformity for 10 years after the equipment has been placed on the market
in either the European Union or Switzerland. In case the manufacturer is
not established within the territory of either the European Union or
Switzerland, it shall be sufficient that the importer established within the
territory of either the European Union or Switzerland keep a copy of the
EU declaration of conformity at the disposal of the market surveillance
authorities and ensure that the technical documentation can be made
available to those authorities upon request for 10 years after the equipment
has been placed on the market in either the European Union or
Switzerland,;

(c) for the purpose of the obligation in Article 8(2) of the EMCD and the
corresponding Swiss provisions, authorised representative shall mean any
natural or legal person established within the European Union or
Switzerland who has received a written mandate from a manufacturer to
act on his behalf pursuant to Article 8 (1) of the EMCD or the
corresponding Swiss provisions.

1.2.3 Agreements on Conformity Assessment and Acceptance (ACAAS)

13

Agreements on Conformity Assessment and acceptance of industrial
products are intended to be established between the Union and the
government of EU Neighbouring countries (for more details see Chapter
9.1 "Agreements on Conformity Assessment and Acceptance” of the Blue
Guide).

Placing on the market/putting into service

1.3.1 Placing on the market

The EMCD applies to equipment placed on the market and then to any
subsequent operation which constitutes making available until it reaches
the end-user.

A product is placed on the market when it is made available for the first
time on the Union market. Placing on the market refers to each individual
product, not to a type of product, and whether it was manufactured as an
individual unit or in series.

Equipment shall comply with the legal requirements that were in place at
the time of its placing on the market.

When equipment is constructed for own use or bought by a consumer in a
third country while physically present in that country and brought by the

11





consumer into the EU for the personal use of that person, it is not
considered to be placed on the market.

For details on the placing on the market and making available on the
market, see Chapters 2.1, 2.2 and 2.3 of the Blue Guide.

1.3.2 Putting into service
Articles 4 and 5 of the Directive refer also to putting into service.

However the provisions relating to the obligations of the economic
operators (Chapter 2 of the EMCD) refer only to equipment placed on the
market and made available on the market.

Therefore, Member States shall allow the putting into service and use of
equipment if it complies with the EMCD and shall not allow equipment
which was placed on the market, to be put into service, if it is not
compliant with the EMCD.

On the other hand, equipment can be prohibited if it falls also within the
scope of another legislation - regulating other aspects (other than EMC
aspects) - and that equipment is not compliant with that other legislation.

For the special case concerning fixed installations, see Section 1.6 of this
Guide.

1.3.3 Special measures regarding equipment at trade fairs, etc

According to Chapter 2.3 "Placing on the market" of the Blue Guide, placing
on the market is considered not to take place where a product is displayed or
operated under controlled conditions at trade fairs, exhibitions or
demonstrations.

Article 5.3 of the Directive contains the following details on the conditions
applicable at trade fairs, exhibitions or demonstrations:

a) avisible sign clearly indicates that such equipment may not be made
available on the market and/or put into service until it has been brought
into conformity with this Directive; and

b) demonstration may only take place provided that adequate measures
have been taken to avoid electromagnetic disturbances.

1.4 Equipment and products
1.4.1 Equipment without electrical and/or electronic parts

Equipment which does not contain electrical and/or electronic parts will
not generate electromagnetic disturbances and its normal operation is not
affected by such disturbances. Hence, equipment without electrical and/or
electronic parts is not in the scope of the EMCD.

12





1.4.2 Explicit exclusions from the EMCD
The EMCD excludes the following types of equipment:

1.4.2.1 Radio equipment

According to Article 2(2)(a) of the EMCD, equipment within the scope of
the R&TTED is excluded from the EMCD. As of 13 June 2017, the
R&TTED has been replaced by the RED™. Under Article 50 of the RED,
references to the R&TTED shall be construed as references to the RED.
Therefore the exclusion in Article 2(2)(a) of the EMCD shall be construed
as any equipment falling within the scope of the RED. The RED covers
most radio equipment, which intentionally emits and/or receives radio
waves for the purpose of radio communication, and include EMC essential
requirements identical to those of the EMCD. This means that the essential
requirements in the EMCD are obligatory for that radio equipment.
However, radio equipment falling under the scope of R&TTED and now
the RED does not fall under the scope of the EMCD (Article 2.2.a).
Consequently, reference to the EMCD shall not be made in the EU
Declaration of Conformity of a radio product under the R&TTED and now
the RED.

The RED, compared to the R&TTED, applies to:
- pure radio sound and radio TV receive-only equipment;
-equipment operating below 9 kHz;

Radio-determination equipment is now clearly included within the scope
of the RED.

The RED, compared to the R&TTED, does not apply to pure wired
telecom terminal equipment.

For further detailed explanation, see Annex 4 and any guidance on RED
published on the website of the European Commission.

1.4.2.2 Aeronautical products

According to Article 2.2.b, aeronautical products, parts and appliances as
referred to in Regulation (EC) No 216/2008 (as amended) are excluded
from the EMCD.

1 Article 48 of the RED provides for one year transitional period.

12 Regulation (EC) No 216/2008 of the European Parliament and of the Council of 20 February 2008
on common rules in the field of civil aviation and establishing a European Aviation Safety
Agency, and repealing Council Directive 91/670/EEC, Regulation (EC) No 1592/2002 and
Directive 2004/36/EC; there is a proposal to replace this regulation: COM/2015/0613 final -
2015/0277 (COD).
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New EU Requlation on Civil Aviation

Regulation (EU) 2018/1139, applicable as of 11/9/2018, repealed and
replaced Regulation 216/2008 as amended. *®

Articles 137 and 138 amend, respectively, Article 2(2) (b) of EMCD and
Annex | (3) to the RED.

When these amendments are applicable, the exemption of Article 2(2) (b)
of EMCD and Annex | (3) to the RED shall apply as follows:

-equipment within the scope of the new Regulation (2018/1139) is
excluded from the RED and EMCD other than the following aviation
equipment (i.e. the following equipment is covered by the EMCD or RED
even if it falls within the scope of Regulation 2018/1139):

a) electrical/radio equipment not intended for exclusive airborne use (e.g.
ground aviation electrical/radio equipment);

b) drones in the 'open category' as well as the 'specific category’;

c) drones in the 'certified category’ if not intended to operate only on
frequencies allocated by the Radio Regulations of the International
Telecommunication Union for protected aeronautical use.

Without prejudice to the other exemptions of the RED/EMCD:

-the equipment mentioned in paragraph (a)-(c) above is covered by the
RED if intended to emit and/or receive electromagnetic waves of
frequencies below 3000 GHz for the purpose of radio communication
and/or radiodetermination; in the other cases, that equipment is covered by
the EMCD;

- where, for ground aviation equipment, the essential requirements set out
in Annex | of the EMCD are wholly or partly laid down more specifically
by other Union legislation, the EMCD shall not apply, or shall cease to
apply, to that equipment in respect of such requirements.**

3 Regulation (EU) 2018/1139 of the European Parliament and of the Council of 4 July 2018 on
common rules in the field of civil aviation and establishing a European Union Aviation Safety
Agency, and amending Regulations (EC) No 2111/2005, (EC) No 1008/2008, (EU) No 996/2010,
(EU) No 376/2014 and Directives 2014/30/EU and 2014/53/EU of the European Parliament and of
the Council, and repealing Regulations (EC) No 552/2004 and (EC) No 216/2008 of the European
Parliament and of the Council and Council Regulation (EEC) No 3922/91 (Text with EEA
relevance.)

4 Article 2 (3) of the EMCD.
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1.4.2.3 Radio equipment intended for use by radio amateurs

The EMCD excludes (Article 2.2.c) radio equipment used by radio
amateurs within the meaning of the Radio Regulations adopted in the
framework of the Constitution of the International Telecommunication
Union and the Convention of the International Telecommunication Union
(unless if the equipment is made available on the market).

In any case if radio equipment, as defined in the RED," is made available
on the market (including cases where the intended use is for radio
amateurs) then it is covered by the RED (see Annex | of the RED).*®

1.4.3 Equipment covered by other specific Union legislation

According to Article 2(3) of the EMCD, if the EMC requirements for
equipment are wholly or partly laid down more specifically by other Union
legislation, the EMCD shall not apply, or shall cease to apply, to that
equipment in respect of such requirements from the date of
implementation of that Union legislation.

The following list contains examples of equipment excluded for both
emission and immunity purposes from the EMCD:

- Motor vehicles equipment: Regulation (EC) 661/2009, as amended,
(UNECE Regulation 10).

Hence the following are totally excluded from the scope of the EMCD:

A. Vehicle and equipment subject to type approval under
UNECE Regulation 10;

B. Equipment brought to the market as spare parts which is
obviously identified as a spare part by an identification
number and is identical and from the same manufacturer as
the corresponding original equipment manufacturer (OEM)
part for an already type-approved vehicle (see Paragraph
3.2.8 of UNECE Regulation 10);

C. Equipment sold as aftermarket equipment, if within the
scope of UNECE Regulation (see diagram in Paragraph
3.2.1 of UNECE Regulation 10) and if it is related to
‘immunity related functions' as defined in UNECE
Regulation 10;

1> Radio equipment used by radio amateurs would normally satisfy the definition of 'Radio Equipment’
in Article 2 of the RED,

18 Detailed information may be found in the RED Guide.
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It is noted that equipment, sold as aftermarket equipment, intended for
the installation in motor vehicles and is not related to immunity related
functions (see paragraphs 2.12 and 3.2.9 of UNECE Regulation 10),
needs a DoC under the EMCD; this DoC shall refer to the EMCD as
well as to the provisions stipulated in Paragraph 3.2.9 of UNECE
Regulation 10.

-Medical devices (including Active implantable Medical Devices and In
vitro Diagnostic Medical Devices) covered by the relevant applicable
EU legislation on Medical Devices'’;

— Marine equipment: Covered by Directive 2014/90/EU*2;

— Agricultural and forestry tractors covered by Regulation (EU) No
167/2013";

— Two or three-wheel motor vehicles within scope of Regulation
168/2013%;

The following are examples of equipment excluded for immunity
purposes only from the EMCD:

— Measuring instruments; Covered by Directive 2014/32/EU%

— Non-automatic  weighing instruments: Covered by Directive
2014/31/EU .

1.4.4 Inherently benign equipment

Equipment which is inherently benign in terms of electromagnetic
compatibility is excluded from the scope of the EMCD?.

7 The regulatory framework on medical devices can be found at:
https://ec.europa.eu/growth/sectors/medical-devices/regulatory-framework_en

8 0J L 257, 28.8.2014, p. 146. Until 18 September 2016, covered by Directive 96/98/EC, as
amended.

1 OJ L 60, 2.3.2013, amended by Commission Delegated Regulation (EU) No 1322/2014, OJ L
364, 18.12.2014

2 0OJ No L 60, 2.3.2013, amended by Commission Delegated Regulation (EU) No 134/2014, OJ
No L 53, 21.2.2014

21 0J No L 96, 29.3.2014, amended by Commission Delegated Directive (EU) 2015/13, OJ L 3,
7.1.2015

220J L 96, 29.3.2014, p. 107. Until 20 April 2016, covered by Directive 2009/23/EC, as amended.

2 Article 2(2d)
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Equipment is considered inherently benign in terms of electromagnetic
compatibility if its inherent physical characteristics are such that:

a) it is incapable of generating or contributing to electromagnetic
emissions which exceed a level allowing radio and
telecommunications equipment and other equipment to operate as
intended; and

b) it will operate without unacceptable degradation in the presence of
the electromagnetic disturbance normally present in its intended
environment.

Both conditions need to be met in order to classify equipment as inherently
benign.

The application of the above enables the exclusion of the following
products (not exclusive) from the application of the EMCD, provided that
they include no active electronic part(s):

— Cables and cabling®, cables accessories, considered separately;

— Equipment containing only resistive loads without any
automatic switching device; e.g. simple domestic heaters with
no controls, thermostat, or fan;

— Batteries and accumulators (without active electronic circuits);

— Corded headphones, loudspeakers without amplification, guitar
inductive sensors without active electronic parts;

— Pocket lamps (including those containing LEDs) without active
electronic circuits;

— Induction motors without electronic circuits;

— Quartz watches (without additional functions, e.g. radio
receivers);

— Home and building switches which do not contain any active
electronic components;

— Passive antennas;
— Electromagnetic relays without active electronic parts;

— Electromagnetic locks without active electronic parts;
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Manufacturers should be aware that the characteristics and installation of cables and cabling can
have a significant impact upon the EMC performance of equipment
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— Cathode ray tubes;

— Protection equipment which only produces transitory
disturbances of short duration during the clearing of a short-
circuit fault or an abnormal situation in a circuit and which do
not include active electronic components, such as fuses and
circuit breakers without active electronic parts or active
components;

— High voltage types of equipment in which possible sources of
disturbances are due only to localised insulation stresses which
may be the result of the ageing process and are under the control
of other technical measures included in non-EMC product
standards, and which do not include active electronic
components.

Illustrative examples:
¢ High voltage inductors;
¢ High voltage transformers.

If the product under assessment is not included in the list of examples above
and the EMC assessment establishes that the apparatus concerned is inherently
benign in terms of electromagnetic compatibility (both for emission and
immunity) according to Article 2.2.d, the EMCD shall not apply. However, it
is recommended to document the results of the assessment and its conclusion.

Custom built evaluation kits

EMCD introduces an exemption for the custom built evaluation kits destined
for professionals to be used solely at research and development facilities for
such purposes (Article 2.2.e of the EMCD).

The exemption includes several elements and only if the products fulfil all the
elements they can be exempted, on the basis of Article 2.2.e of the EMCD,
from the scope of the EMCD:

e Custom-built

i. A kit that has been built on the basis of a specific request from a specific
customer or from a group of customers involved in a joint research and
development project as for all or certain characteristics of the evaluation
kit
OR

ii. A kit that has been built for the specific requirements of a specific
customer or a group of customers involved in a joint research and
development project as for all or certain characteristics of the evaluation
kit.

18





The unique design and characteristics of the kit makes it solely suitable for
that research and development project.

If that evaluation kit is later on provided on a regular basis or once the kit is
not used for that joint research and development project purpose, it can no
longer be considered a custom-built evaluation Kit.

e Evaluation kits

A printed circuit board with an integrated circuit and support components to
produce a working circuit for evaluation and development.

e Destined for professionals (customers), to be used solely at research
and development facilities

Research and development facilities meaning public or private research and
development bodies.

e For research and development purposes

Evaluation Kits to be used in testing for further development/ improvement of
the function of the equipment under research and development.

Non-exhaustive list of examples of evaluation Kits that do not benefit from
this exemption (even if there is a possibility for the user to adapt it to his
specific needs or to build it himself):

e All devices/equipment used on a regular basis (such as laboratory equipment)
to perform tests for the purposes of research and development or for other
applications such as to demonstrate the conformity or quality of a product.

e Evaluation equipment for users in general in R&D departments (in this case,
the equipment is always the same and is not "custom built™).

1.4.6 Classification as apparatus or fixed installation
The EMCD defines equipment as any apparatus or fixed installation. As there are

separate provisions for apparatus and fixed installations, it is important that the
correct category of equipment will be identified.
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Flowchart 2 - Classification as apparatus

Excluded from the EMC Directive

From flow-chart 1

Combination of
Components or
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APPARATUS

1.5

e To flow-chart 3

Defining the scope of apparatus

The EMCD ?° defines "apparatus" as any finished appliance, or
combination thereof made available (i.e. making available) on the market
as a single functional unit?®, intended for the end-user, and liable to
generate electromagnetic disturbance, or the performance of which is
liable to be affected by such a disturbance.

According to Article 3(2) of the Directive "components” or “sub-
assemblies” intended for incorporation into an apparatus by the end-user
and "mobile installations" are also deemed to be apparatus.

One of the pre-conditions in order to be considered apparatus in the sense
of the EMCD is that it is intended for the end-user. In the context of this
Guide end-user means any natural person (e.g. consumer) or legal entity

%¢. Article 3 (1.2)

% The International Electrotechnical Committee (IEC)’s Vocabulary — (IEV) 702-09-03 or 714-01-30 -
defines "functional unit" as follows: "An entity of hardware or software, or both together, capable
of accomplishing a specified purpose. For EMC purposes this can only be hardware or
combination of hardware & software
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(e.g. enterprise) using or intending to use the apparatus for its intended
purpose.

Generally an end-user is deemed to have no qualifications in the field of
electromagnetic compatibility.

Another caveat is that the apparatus should be liable to cause
electromagnetic disturbances, or its normal operation may be affected by
such disturbances. If both of these conditions are not fulfilled due to
inherent characteristics of the apparatus, then the apparatus may be
considered as inherently benign in terms of electromagnetic compatibility,
and hence, the EMCD does not apply (see section 1.4.4).

Flowchart 3 summarises the provisions applicable to apparatus (see
chapter 4 and section 5.4).

Flowchart 3 - Provisions applicable to apparatus

From flow-chart 2

Intended for

no incorporation
into a particular fixed
installation
A 4
yes Otherwise no
commercially
available
A 4
Manufacturer's
choice
X v A 4 A 4
Provisions for apparatus : Provisions for apparatus intended for
- Essential requirements (Art. 6) incorporation into a particular fixed installation and
- Conformity assessment procedure (Art. 14) otherwise not commercially available :
- EU declaration of conformity (Art. 15) - Documentation includes
- CE marking (Art. 16) -Identification of fixed installation & EMC characteristics
- Other marks and information (Art. 7,9,18) *Precautions for incorporation into the installation
<Information referred to in Art. 7(5), 7(6) and 9(3)

1.5.1 Finished appliances

A finished appliance is any device or unit that delivers a function and
has its own enclosure.

A finished appliance is considered as apparatus in the sense of the EMCD,
if it is intended for the end-user and thus has to fulfil all the applicable
provisions of the Directive. If the finished appliance is made available on
the market the requirements of the EMCD has to be fulfilled.
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1.5.2 Combination of finished products

Under the EMCD, a combination of several finished products is
considered to be apparatus®’ if:

e is made available by an economic operator as a single functional unit;

e intended for the end-user to be operated together to perform a specific
task; and

e s liable to generate electromagnetic disturbance or the performance of
which is liable to be affected by such disturbance

Such a combination, within the sense of the EMCD, is a single apparatus
and all provisions of the EMCD apply to the combination as a whole
(including the requirements on CE Marking, contact details etc.).

Combining two or more CE marked finished appliances does not
automatically produce a “compliant” system e.g.: a combination of CE
marked Programmable Logic Controllers and motor drives may fail to
meet the essential requirements.

If any of these finished products are excluded from the EMCD and
covered by another EU act (such as the RED), that specific finished
product shall comply with that other EU act when it placed on the market
i.e. the obligation is on the manufacturer who makes available that product
for the first time.

The interaction of the different radio/electrical/electronic products is taken
into account in the risk assessment when a combination, within the sense
of the EMCD and as described above, is a single apparatus.

1.5.3 Components/Sub-assemblies
In contrast to finished appliances, components /sub-assemblies do not, in
general, have a proper enclosure intended for their final use.
Components/sub-assemblies are often intended to be fitted into or added to
an apparatus in order to add an additional function.

Under Article 3.2.1 of the EMCD, components/sub-assemblies are covered
by the EMCD, if the following two criteria are satisfied:

a) intended for incorporation into an apparatus by the end-user; and

T Article 3 (2) (2) of the EMCD.
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b) liable to generate electromagnetic disturbance or the performance
of which is liable to be affected by such disturbance,

Based on the definitions of ‘placing on the market' and 'making available
on the market' (Article 3 of the EMCD), as interpreted by the Blue Guide,
supplying a product is only considered as making available on the Union
market, when the product is intended for end use on the Union market.
Thus, the first criterion (paragraph a), which refers to the end user and
hence to the end use, is satisfied once the components/sub-assemblies are
considered as being 'placed on the market'.

The second criterion (paragraph b) is satisfied if the components/sub-
assemblies are liable to generate electromagnetic disturbance or is liable to
be affected by such disturbance. At least any of the two situations need to
be satisfied. Benign components/sub-assemblies are excluded, thus not
covered by the EMCD? (see also section 1.4.4 of this Guide).

The instructions for use accompanying the component or sub-assembly
should include all relevant information and should assume that
adjustments or connections can be performed by an end-user not aware of
the EMC implications.

Ilustrative examples of EMC components/ sub-assemblies covered by the
EMCD, if placed on the EU market:

a) Plug-in cards for computers;
b) Programmable logic controllers;

c) Electric motors (except for induction motors without electronic
circuits, see section 1.1.4);

d) Computer disk drives;
e) USB memory sticks, SD cards;

f) Power supply units where they take the form of autonomous
appliances or sold separately for installation by the end-user;

g) Electronic temperature controls.

%8 For example electrical or electronic components forming part of electrical or electronic circuit",
"transistors", "thyristors" and "Integrated circuits resistors.
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1.5.4 Mobile installations

Mobile installations (e.g. mobile LED videowalls) which are defined as a
combination of apparatus (and where applicable other devices) intended to
be moved and operated in a range of locations are deemed to be apparatus.
All provisions of the EMCD, as defined for apparatus, apply to mobile
installations, unless they fall within any of the exclusions of the EMCD.

1.6 Defining the scope for fixed installations

1.6.1 Fixed installations

"Fixed installation”, is defined as "a particular combination of several
types of apparatus and, where applicable, other devices, which are
assembled, installed and intended to be used permanently at a predefined
location.”

“Fixed installation” is thus an all-encompassing term that applies, for
example, to the smallest residential® electrical installation, as well as to
all commercial and industrial installations that have been constructed with
the intention of being permanent.

The EMCD excludes “inherently benign” installations. However, “a-
priori” application of this exclusion criterion to a predefined type of
installation seems problematic and such an exclusion can only be made on
a case—by-case basis.

Examples of fixed installations:

Industrial plants, power plants, power supply networks, telecommunication
networks, cable TV networks, computer networks, airport luggage
handling installations, airport runway lighting installations, automatic
warehouses, skating hall ice rink machinery installations, storm surge
barrier installations (with the control room etc.), wind turbine stations, car
assembly plants, water pumping stations, water treatment plants, railway
infrastructures, air conditioning installations.

Further guidance on fixed installations is provided in Chapters 2 and 5.

2 The reference to ‘residential’ should not be understood as the ‘whole house’.
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Flowchart 4 - Installations

From flow-chart 2

Intended to be
used permanently
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location
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Mobile installation FIXED INSTALLATIO

EMCD provisions for fixed installations mandatory :

- Essential requirements (Art. 6)
To flow-chart 2

1.6.2 Specific apparatus for fixed installations

In general, apparatus that will be incorporated into fixed installations need
to comply with all of the provisions of the EMCD. However, the EMCD
provides an exception for apparatus intended for incorporation in a
particular fixed installation and otherwise not made available on the
market.

Additional information on the requirements for specific apparatus is given
in section 5.4.

1.7  Specific Case: Jammers

A jammer is covered by the EMCD, unless if it falls within the scope of
the RED. Since jamming is inherent to their functional principle, normally
it is not possible to construct jammers that fulfil the EMC essential
requirements. Hence, a jammer should be prohibited or restricted from
being made available or withdrawn or recalled.

2 ESSENTIAL REQUIREMENTS

The EMCD sets out mandatory “essential requirements” formulated in a
general manner for all equipment (e.g. apparatus and fixed installations)
within its scope. These essential requirements define the results to be
attained, but do not specify the detailed technical requirements. It also
allows adapting the equipment and product design as a result of
technological progress. The appropriate technical solutions to meet the
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4.1

requirements are not imposed as long as the equipment complies with the
essential requirements.

The essential requirements lay down the necessary elements for protecting
public and general interest.

Compliance with the essential requirements is mandatory. These are
legally-binding for all equipment in the scope of the EMCD. Only
compliant equipment may be placed on the market and/ or put in service in
the Union.

The essential requirements are split into two parts:

“General requirements” for all equipment (e.g. apparatus and fixed
installations). These general requirements cover all relevant EMC
phenomena for both emission and immunity.

“Specific requirements for fixed installations”.

OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS

Guidance on the basic obligations of economic operators can be found in the
Blue Guide chapter 3 “the actors in the product supply chain and their
obligations”. EMC specific obligations are to be found in chapter 4 of this EMC
Guide.

CONFORMITY ASSESSMENT PROCEDURE FOR APPARATUS

Introduction

Apparatus shall comply with the essential requirements referenced in
Article 6 and detailed in Annex | of the EMCD. Compliance with these
essential requirements shall be demonstrated by applying one of the
conformity assessment procedures referenced in Article 14 and detailed in
Annex Il and Annex 111 of the EMCD.

Technical documentation shall be prepared by the manufacturer to
demonstrate evidence of compliance with the essential requirements. This
includes evidence that the apparatus complies with the relevant
harmonised standards or, if harmonised standards are not used or only used
in part, a detailed technical justification including a list of other relevant
technical specifications applied.
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The manufacturer shall take all measures necessary to ensure that the
apparatus are manufactured in accordance with the technical
documentation® The manufacturer may involve a Notified Body during
the conformity assessment procedure which is set out in Annex Il (when
module B + C, i.e. Annex Ill, is chosen the manufacturer shall ensure that
the apparatus is manufactured in conformity with the type described in the
EU-type examination certificate).

The manufacturer shall also draw up an EU Declaration of Conformity and
affix the CE marking on the product or, if not possible due to the nature or
the size of the product, on the packaging and accompanying
documentation.

% Annex 11.4 and Annex |11 part B.2
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Flowchart 5 - Conformity assessment procedure for apparatus
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4.2 Risk

analyses and risk assessment

The conformity assessment procedures for apparatus require the
manufacturer to establish technical documentation. This documentation
shall make it possible to assess the conformity of the apparatus to the
relevant requirements, and shall include an adequate analysis and
assessment of the risk(s). In EMCD the concept of risk refers to risks in
relation to the electromagnetic compatibility protection aims specified in
Annex I “Essential Requirements” and not to safety. On basis of the
knowledge of the relevant EMC phenomena for the apparatus and its
intended operating environments the EMC assessment according to
chapter 4.3 can be performed. This EMC assessment is considered to be an
adequate analysis and assessment of the risk(s). See also Blue Guide
section 4.1.1 "Definition of essential requirements".

4.3 EMC Assessment

4.3.1 General Concept

The manufacturer shall perform an EMC assessment of the apparatus™:
based on the relevant phenomena in order to ensure that he meets the
essential requirements. As noted above the EMCD does not require the
mandatory intervention from a third party (e.g. notified body or
laboratory) when carrying out the assessment.

The manufacturer is fully responsible for applying the appropriate method
of assessment. Recommendations are given in this Guide to help in this
process.

Where the EMC assessment establishes that the apparatus concerned is
inherently benign in terms of electromagnetic compatibility (both for
emission and immunity) according to Article 2(2d), the apparatus is
excluded from the scope of EMCD and no further actions are necessary.
However, it is recommended to document the results of the assessment and
its conclusion.

The EMC assessment needs to take into account all normal intended
operating conditions of the apparatus.

In cases where the apparatus can take different configurations, the
electromagnetic compatibility assessment must confirm that the apparatus
meets the essential requirements, “in all possible configurations identified

by the manufacturer as representative of its intended use”. *

31 Recital 30 and Avrticle 14

%2 Annex 11.2
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In practice, this EMC assessment has to be performed following a defined
methodology.

Any conformity assessment procedure requires the manufacturer to start
with an analysis of the specific risks of the product to address them in
order to comply with the essential requirements because not all products
present the same risks.

Once these risks are identified and the manufacturer has determined the
measures to address those risks in order to comply with the essential
requirements he can choose to apply the harmonised standards applicable
to his product or he can choose other technical specifications.

After having identified the risks of the apparatus, three methods are
possible for the EMC assessment:

a) Application of EMC harmonised standards having checked whether the
chosen harmonised standard(s) covers all the phenomena relevant to
the product.

b) An EMC assessment where no harmonised standards have been
applied and the manufacturer applies his own methodology (other
technical specifications).

c) Mixed assessment, combining the two previous methods. For example,
one could use the harmonised standards to cover emission phenomena
and a detailed technical EMC assessment for immunity aspects.

Harmonised standards (see the definition in the relevant chapter of the
Blue Guide) provide a recognised methodology to demonstrate compliance
with the essential requirements and are usually the preferred way to
demonstrate compliance. The manufacturer may ask a third party to
perform the EMC assessment for him or help him with part of it, but the
manufacturer is and remains fully responsible for the compliance of his
apparatus with the provisions of the Directive.

To re-iterate - the EMC assessment is the sole responsibility of the
manufacturer; it is never the responsibility of a third party such as a
Notified Body or an EMC test laboratory®.

Where a manufacturer assembles a final apparatus using components from
other manufacturers, the manufacturer of the final apparatus must retain

% The specific services and operation of Notified Bodies are described in chapter 7
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overall control and is responsible for the compliance of the final
apparatus®*.

4.3.1.1 The “Worst Case” approach

Where apparatus can take different configurations, the EMC assessment
shall confirm that the apparatus meets the essential requirements in all of
the configurations foreseeable by the manufacturer as representative of
normal use in intended applications.

The manufacturer is responsible for identifying the possible configurations
and the choice of the worst case(s). The use of the worst case approach
needs to be documented in the technical documentation®.

4.3.2 Use of EMC harmonised standards

Harmonised standards are European standards that have been adopted on
the basis of a request made by the Commission for the application of
Union harmonisation legislation (for example the EMC Directive).

Compliance with the applicable harmonised standards whose reference is
listed in the OJEU under the EMC Directive gives presumption of
conformity with the corresponding essential requirements of the EMCD.

Each harmonised standard contains information (including a table at
Annex ZZ) on how to achieve the presumption of conformity with the
corresponding essential requirements of the EMC Directive.

The EMCD refers to the moment of placing on the market for each
individual apparatus *° . This means that for apparatus which is
continuously produced over a long period, the applicable standards may
change in the course of time. In this case the provisions explained at 4.3.2
concerning the reference of the superseded standards and the date of
cessation of Presumption of Conformity should be taken into account. The
date of cessation of the superseded standard provides a transition period
(usually between 18 and 36 months) during which either the old or the new
harmonised standards may be used, at the choice of the manufacturer, to
benefit from Presumption of Conformity.

It is therefore recommended that any manufacturer of apparatus incorporating components and sub-

assemblies from other sources should request information on their EMC characteristics and
method of incorporation as part of the commercial process.

% Within the immunity and emission phenomena to be covered, different worst case selections may
occur (because of non-related phenomena). This may increase the number of cases to be
investigated

% See section 2.2 of the Blue Guide “Making available on the market”
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After this time if the manufacturer wishes to continue to benefit from the
Presumption of Conformity and the apparatus is not yet placed on the EU
market, the apparatus needs to conform to the later harmonised standard
and a new EU Declaration of Conformity is required to include the
reference to it (which is often a later edition/version with the same
reference number). This will require the manufacturer to make an EMC
evaluation to the later harmonised standard and he may consider it
necessary to carry out some re-testing.

However, it may be that the manufacturer wishes to continue to meet the
essential requirements by continuing to use of the “old” edition (that has
ceased to be harmonised) plus other technical solutions if necessary. As
harmonised standards are voluntary this is of course an acceptable
solution, but this would not give the presumption of conformity that
application of the later edition would confer. In this case, the manufacturer
has the obligation to demonstrate that his products are in conformity with
essential requirements with the means he has chosen.

Where new editions become available and are to be applied it does not
necessarily mean that a complete EMC re-assessment of an existing
product is necessary. The evaluation may be restricted to those
modifications directly affecting the apparatus concerned. For example, the
change may only relate to a small range in scope, or one particular clause
or phenomenon.

Harmonised standards under the EMCD are drawn up and adopted by the
three European Standardisation Organisations (ESO) recognised in the
Standardisation Regulation®’:

— European Committee for Standardization (CEN)
— European Committee for Electro technical Standardization (CENELEC)
— European Telecommunications Standards Institute (ETSI)

Detailed information on the general EU policy regarding harmonised
standards is available at the web-site of the European Commission.

4.3.2.1 List of harmonised standards

The list of harmonised standards published in the OJEU is regularly
updated. The European Commission publish a link to the relevant edition
of the OJEU on their web page relevant to the EMC Directive.

Information on standards is also available on the CENELEC, ETSI and
CEN web-sites:

% REGULATION (EU) No 1025/2012 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE
COUNCIL of 25 October 2012 (OJEU L316 14.11.2012 p.12 ff)
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www.cenelec.eu
www.etsi.org
WwWw.cen.eu

In order to obtain the text of CEN or CENELEC standards, you should
contact the national members of CEN or CENELEC or the standardisation
body of your country if you are located outside the territory of
CEN/CENELEC members.

A list of members of CENELEC is available at: http://www.cenelec.eu/

ETSI standards can be downloaded from the ETSI web-site without cost
and are sometimes distributed by National standards bodies or third
parties.

Further guidance for the application of harmonised standards is given in
Annex 2.

4.3.2.2 Relevant harmonised standards

The selection of the relevant harmonised standards is the responsibility of
the manufacturer.

When the manufacturer chooses to apply harmonised standards he shall
select them in the following precedence order:

- Product-specific standards (if available)
- Product family standards (if available)
- Generic standards

Product-specific (family) standards are those written by ESO’s taking into
account the environment, operating and loading conditions of the
equipment and are considered the best to demonstrate to compliance to the
Directive.

Generic standards could be used in the absence of either product-specific
or product-family standards. They are divided into generic environments
but do not contain specific guidance of how to operate and load equipment
during the testing phase of an EMC assessment.

It may be necessary to apply several harmonised standards to cover all
essential requirements of the Directive. Each harmonised standard
identifies the essential requirements which it covers in an annex.

The main aspects that are generally required to be covered are:
- Radiated disturbances

- Conducted disturbances at mains and telecommunication ports
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- Immunity to continuous radiated and conducted disturbances
- Immunity to transient phenomena

Applying several standards may be necessary to address all relevant
phenomena in all relevant frequency ranges. For multi-function apparatus,
it may also be necessary to select standards relevant to all primary
functions.

Useful practical information on the selection of the appropriate CENELEC
standards may be found in the CENELEC Guide 25 “Use of EMC
standards for the application of the EMCD” which is available on the
CENELEC website. The CENELEC Guide 24, also available on the same
website, explains the general structure of the EMC standardisation and the
respective roles of EMC standards, e.g. basic standards, generic and
product (family) standards.

4.3.3 An EMC assessment where no harmonised standards have been

applied
A manufacturer may wish to declare the conformity of his apparatus
directly to the essential requirements, without reference to harmonised
standards, by addressing the EMC risks with other means. If the
manufacturer chooses not to follow the harmonised standards, he has the
obligation to demonstrate that his products are in conformity with the
essential requirements by the use of other means of his own choice (Blue
Guide, paragraph 4.1.3 Conformity with the essential requirements: Other
possibilities). This assessment needs to follow a technical methodology to
ensure that the requirements of the EMC Directive are met. The
manufacturer will need to provide clear evidence of compliance.

This option allows flexibility for technical development, crucial when
manufacturers of new or innovative apparatus for which standards do not
exist, or cannot be used, want to assess their apparatus according to the
essential requirements.

This is usually the case where:

— There are no harmonised standards or where they do not cover all the
essential requirements applicable to the apparatus;

— The apparatus uses technologies, incompatible with or not yet taken
into account by harmonised standards, and generic standards are not
applicable;

— The manufacturer uses test methods not covered by the harmonised
standards;

— The manufacturer may want to apply any other standards or
specifications not harmonised in the context of the EMCD;
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— The apparatus is physically too large to be tested in the facility
described in the harmonised standard or where “in-situ” testing is
foreseen and not adequately covered by a harmonised standard.

The assessment required for a particular apparatus will depend on
several factors, such as:

— Nature of the apparatus (apparatus characteristics);

Intended use;

Location of use; EMC environment

Types of disturbances created by or affecting the apparatus;

Environmental conditions;

— Performance criteria for immunity.

The EMCD requires the manufacturer to document all steps taken and
decisions made to check the conformity of the apparatus for those aspects
for which the manufacturer has chosen this method of assessment. It may
encompass (but is not limited to) the following:

— Description and definition of the apparatus operating conditions and its
intended purpose. This should also cover the power supply voltage and
frequency aspects relevant to the apparatus;

— Specification, descriptions and classification of the environments in
which the apparatus will be used. This may cover also aspects relevant
for apparatus that may be moved and must have emission and immunity
characteristics appropriate for several environments. This selection is
the responsibility of the manufacturer based on knowledge of the
electromagnetic environment and awareness of the statistical aspects
involved;

— Clear specification of relevant sources and effects of the
electromagnetic phenomena covered and compatibility levels applied;

— Specification of the performance criteria of the apparatus. These should
be set taking into account of the reasonable expectations of the user;

— Test levels with regard to the immunity of the apparatus;
— Limits adopted for emission, etc.;

— Reference to available documents such as any harmonised standards,
recommendations;

— Indication of any deviations made to available reference documents.
These deviations may concern the phenomena considered, tests
methods, test facilities or test levels, etc.;
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— EMC design considerations and/or calculation results;

— Statistical evaluations, theoretical studies or other examinations carried
out, presenting background theory, arguments, results and conclusion.
This may include information on the levels of occurrence and statistical
distribution of the disturbances;

— Description on how components are selected;

— Information on shielding, cable screening and routing, filters, ferrites
etc;

— Any description of the solutions adopted in order to comply with the
essential requirements, including the list of the relevant technical
specifications applied,;

— Any specification of general or specific requirements taken to limit
emission of disturbances;

— Assessment of whether compliance with the essential requirements is
ensured in residential areas or not. If this is not the case the restriction
of use shall be clearly established:;

— Assessment of whether any specific precautions have to be taken when
the apparatus is assembled, installed, maintained or used, in order to
ensure that, when put into service, the apparatus is in conformity with
the essential requirements;

— Worst case selection criteria for series of apparatus with similarities;

Detailed guidance on the selection of electromagnetic phenomena to be
assessed in the EMC assessment is given in Annex 3 to this Guide.

Reference sources of information for the manufacturers undertaking this
method of assessment may continue to include harmonised standards, their
drafts as well as standards related to EMC but not harmonised under the
Directive e.g. basic EMC standards.

To-reiterate, where this route is chosen the apparatus does not benefit
from a presumption of conformity.

4.4 Documentation required by the EMCD

The documentation required by the EMCD comprises of the technical
documentation and the EU Declaration of Conformity

4.4.1 Technical documentation

The manufacturer draws up the technical documentation providing
evidence of the conformity of the apparatus with the essential requirements
of this Directive, regardless if the Annex II “internal production control”
or Annex III “EU-type examination that is followed by Conformity to type
based on internal production control” was chosen.
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The purpose of the technical documentation is to make possible to assess
the conformity of the apparatus to the relevant requirements, and shall
include an adequate analysis and assessment of the risk(s). It must contain
all necessary practical (technical) details, including the following:

— an identification of the product covered by the technical documentation.
This identification should allow unambiguously linking between the
technical documentation, the EU Declaration of Conformity and the
product;

— a general description of the apparatus. The amount of information
required will depend on the complexity of the apparatus, simple
apparatus may be fully defined in one line whereas more complex
apparatus may need a complete description (a picture may be included);

— conceptual design and manufacturing drawings and schemes of
components, sub-assemblies, circuits, etc. Section 4.3 "Technical
documentation” Blue Guide 4™ paragraph.

— descriptions and explanations necessary for the understanding of those
drawings and schemes and the operation of the apparatus;

— if harmonised standards have been applied then evidence of compliance
IS required. At a minimum this will be a dated list of the European
harmonised standards applied and the results obtained on their
application;

— if harmonised standards have not been applied or have been applied
only in part then a description of the steps taken to meet the essential
requirements — an EMC Assessment described in Annex Il of the
Directive - must be included. In that event the technical documentation
shall specify which parts of the harmonised standard have been applied.
A list of other technical specifications used shall be included in case
where harmonised standards are not used. The documentation includes
test reports, design calculations made, examinations carried out etc.;

— if a manufacturer is using the procedure of Annex Ill of the EMCD,
then the EU-type examination certificate issued by a Notified Body
shall be included.

Referring to Article 7 (9) of the EMC Directive as well as chapter 3 "The
actors in the product supply chain and their obligations” of the Blue Guide
the manufacturer shall, further to a reasoned request from a competent
national authority, provide all the information and documentation in paper
or electronic form necessary to demonstrate the conformity of the
apparatus with this Directive, in a language which can be easily
understood by that authority.
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4.4.2 EU Declaration of Conformity

The compliance of apparatus with all relevant essential requirements is
declared by an EU Declaration of Conformity (DoC) issued by the
manufacturer based inside or outside the EU or his authorised
representative in the EU. As the DoC is an "official" declaration of
compliance with the legislation, it must be signed by the manufacturer or
his authorised representative.

By drawing up the EU Declaration of Conformity, the manufacturer shall
assume responsibility for the compliance of the apparatus with the
requirements laid down in this Directive.

The Directive specifies in Annex IV the model structure of the DoC as
follows.

Apparatus model/Product (product, type, batch or serial number);
- Name and address of the manufacturer or his authorised representative

- That the EU Declaration of conformity is issued under the sole
responsibility of the manufacturer;

- Object of the declaration (identification of apparatus allowing
traceability; it may include a colour image of sufficient clarity where
necessary for the identification of the apparatus);

- That the object of the declaration described above is in conformity with
the relevant Union harmonisation legislation;

- References to the relevant harmonised standards used, including the
date of the standard, or references to the other technical specifications,
including the date of the specification, in relation to which conformity
is declared;

- Where applicable, the notified body ... (name, number) performed ...
(description of intervention) and issued the certificate ... (EU-type
examination certificate number);

- Additional information;

- Signed for and on behalf of;

- Place and date of issue;

- Name, function and the signature.

See also section 4.4 "EU Declaration of Conformity" of the Blue Guide

In most cases, the dated references to the specifications under which
conformity is declared, will be those of the harmonised standards cited in
OJEU that are applicable to the apparatus. If harmonised standards have
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not been used or only partially used, a reference to any identifiable non-
harmonised standards or specifications that have been applied shall be
included.

The DoC can take any form as long as the information prescribed in the
model structure in Annex IV of the EMCD is included as a minimum. If
any of the minimum required content is missing, the DoC is considered
incomplete and therefore not valid and may lead to an appropriate action
from the competent authorities of a Member State.

Where apparatus is subject to more than one Union act requiring an EU
DoC, a single EU DoC shall be drawn up in respect of all such Union acts.
That declaration shall contain the identification of the Union acts
concerned including their publication references. The single EU
Declaration of Conformity can be made up of a dossier containing all
relevant individual EU Declarations of Conformity. If any national
competent authority request an EU DoC, the manufacturer must provide
DoC, whether the single DoC or the full set/bundle of DoC depending on
the request.

45 CE Marking and information
45.1 CE marking

The EMCD requires that the apparatus bears the CE marking as an
attestation of compliance with the EMCD.

The CE marking shall be subject to the general principles set out in Article
30 of Regulation (EC) No 765/2008 and shall have the following format:

|||||
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

The CE marking shall be affixed visibly, legibly and indelibly to the
apparatus or to its data plate. If it is not possible or not warranted on
account of the nature of the apparatus, it shall be affixed to the packaging
and to the accompanying documentation. Further details on CE marking
and potential exemptions from the marking requirements on the product
like “not possible or not warranted on account of the nature of the product”
are given in the Blue Guide, section 4.5.1 "CE marking ".

Article 19(1) sets out the exemptions of affixing CE marking (as well as
other applicable requirements) on apparatus which is intended for
incorporation into a particular fixed installation and is otherwise not made
available on the market. However, CE marking may be required to show
conformity with other Directives that require CE marking.
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45.2 Information on indentification

The EMCD requires that apparatus be identified by “type, batch or serial
number or other element allowing their identification of the apparatus”.
There is flexibility in this requirement, allowing for the manufacturer to
choose his own method for identification of an apparatus for regulatory
purposes. However, the identification of the apparatus must
unambiguously correlate with the DoC and the technical documentation.

The Blue Guide gives more information as to which circumstances
exemptions to these marking requirements can be applied.

Specific apparatus intended to be incorporated into a given fixed
installation (using the provisions of Article 19(1)) and otherwise not made
available may have this identification information in the accompanying
documentation and not on the apparatus.

4.5.3 Information for traceability

In order to facilitate traceability, manufacturers shall indicate their name,
registered trade name or registered trade mark and the postal address at
which they can be contacted. The address shall indicate a single point at
which the manufacturer can be contacted.

Importers (when the apparatus is imported) shall also indicate their name,
registered trade name or registered trade mark and the postal address at
which they can be contacted.

All contact details shall be in a language easily understood by end-users
and market surveillance authorities.

The traceability requirements shall be affixed on the apparatus itself. In
cases where that is not possible, it may be included on its packaging or in a
document accompanying the apparatus.

A comprehensive explanation and details about the traceability
requirements can be found in the Blue Guide section 4.2.2 "Traceability
provisions".

4.5.4 Information concerning the use of apparatus
Apparatus shall be accompanied by the following:

- Information on any specific precautions that must be taken when the
apparatus is assembled, installed, maintained or used, in order to ensure
that, when put into service, the apparatus is in conformity with the
essential requirements of the EMCD,

- Aclear indication on restriction of use in residential areas, where
appropriate also on the packaging, if the compliance with the essential
requirements of the EMCD is not ensured in residential areas (further
details in chapter 4.5.5 of this guidelines ),
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455

- Information required to enable apparatus to be used in accordance with
the intended purpose of the apparatus shall be included in the
instructions accompanying the apparatus,

in a language which can be easily understood by consumers and other
end-users, as determined by the Member State concerned. Such
instructions and information, as well as any labelling, shall be clear,
understandable and intelligible.

Apparatus may need assembling or special consideration in respect of its
installation for it to comply during use with the essential requirements of
the Directive. Therefore all information necessary for correct assembly,
installation and use has to be provided, see also Blue Guide section 3.1
under point 4 (Manufacturer). If no information is given with the apparatus
it is presumed that users can install and use the apparatus without any
special considerations regarding the EMC aspects, and the apparatus will
still comply with the essential requirements of the EMCD.

Examples of cases where it is relevant to provide more detailed
information:

- If there are any particular earthing aspects related to the apparatus for
EMC purposes, recognising of course that earthing for safety purposes
cannot be compromised;

- Where the apparatus is connected to other apparatus there may be a
need to have specific types of cables and connectors (e.g. screened,
double screened, etc). If so, this must be specified to allow for proper
installation and use.

Information on any precaution that needs to be observed for the apparatus
to maintain its compliance with the essential requirements regarding use
and maintenance needs to be included.

Information when compliance is not ensured with essential requirements in
residential areas®®

The EMCD recognises that the electromagnetic environment of residential
areas needs particular attention. In such areas, broadcast receivers may be
expected to be used in close proximity to other apparatus.

The EMCD requires that apparatus for which compliance with the essential
requirements in residential areas is not ensured by the manufacturer (for
example if there are limits for the residential environment in standards which
are exceeded) shall be accompanied by a clear indication of this restriction of
use, where appropriate also on the packaging. A clear indication may, for
example, take one of the following forms (decided by the manufacturer on his

¥ EMCD Art. 18 point 2
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assessment of the severity of a potential problem if the apparatus is used in
such locations):

- This product must not be used in residential areas.

- This product may cause interference if used in residential areas. Such
use must be avoided unless the user takes special measures to reduce
electromagnetic emissions to prevent interference to the reception of
radio and television broadcasts.

The descriptions used in harmonised standards (for example “this is a class
A product”) are not suitable without further explanation, as they are not
understood by the general public.

As indicated in Section 4.5.4, the information should be included on the
packaging (if present) and also in the accompanying documentation for
example instructions for use. This information shall be in a language
which can be easily understood by consumers and other end users, as
determined by the Member State concerned.

5 FIXED INSTALLATIONS
5.1 Essential Requirements

"Fixed installation” means a particular combination of several types of
apparatus and, where applicable, other devices, which are assembled,
installed and intended to be used permanently at a predefined location

Owing to their characteristics, fixed installations are not subject to certain
rules of free movement within the Union. Therefore, they are not subject to
the requirements for CE marking, DoC or for formal EMC assessment
before putting into service. However, fixed installations have to comply
with the essential requirements and other specific requirements (Annex |
of the Directive) which are applicable to them.

Measures are prescribed in the EMCD to enable the competent authorities
to handle complaints concerning disturbance generated by fixed
installations®.

A fixed installation may be assembled by the incorporation of several
apparatus including specific apparatus as described in Article 19.1 (see 2™
paragraph) and other devices outside the scope of the EMCD.

Apparatus incorporated in a fixed installation is subject to all provisions
applicable to apparatus under the EMCD. However, there is a possibility
of some exemption for apparatus under certain conditions as detailed in
Avrticle 19(1) of the EMCD (See also sections 1.6.2 and 5.4 of this Guide).

¥ Article 19 (2)
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The specific essential requirements in Annex 11.2 of the Directive require
that fixed installations shall be installed taking account good engineering
practices and the information provided by the respective manufacturers
regarding the intended use of the components that make up the fixed
installation, in order to comply with the essential requirements set out in
Annex I1.1.

The two basic requirements relating to the use of components and to good
engineering practice can be summarised as follows:

Intended use of components

This means that all the EMC instructions given by the
manufacturer for all the component sub-parts used in the fixed
installation have to be taken into account. This applies to any sub-
part, whether those parts are large machines, apparatus,
components not subject to the EMCD, specific apparatus for the
fixed installation, etc.

Since a fixed installation is installed in a pre-defined location the
instructions for use should ensure that the components are
installed in this specific location.

For example, these instructions may concern:
— the specified environment (especially the EMC environment);

— the required use of additional auxiliary devices (protection
devices, filters etc);

— the specifications and length of the cables required for external
connections;

— the conditions for use;
— Any special precautions for EMC (equipotential earthing etc.).

Good engineering practice

Good engineering practice comprises of suitable technical
behaviour taking account recognised standards and codes of
practice applicable to the particular fixed installation. The “good
engineering practices” referred to in Annex I, 2 mean practices
which are good for EMC purposes at the specific site in question.

General information on good engineering practice within the
context of installations is available in several EMC handbooks,
courses and technical reports. For example some technical reports
published by standardisation bodies deal with installation and
mitigation guidelines for EMC.
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Good engineering practice, particularly in the field of EMC, are in
constant evolution. Whilst there is a need to have regard for the
‘state of the art’ practices it does not necessarily follow that they
are relevant for all installations. Standards for installations cannot
cover all specific local conditions: therefore it is necessary to be
aware of some guiding principles when aiming to demonstrate
installation according to good engineering practices:

- Emissions: take appropriate actions to mitigate the source of
disturbances by EMC design, e.g. by the addition of filters or of
absorption devices etc.

- Coupling and radiation: take appropriate actions in respect of
distances, equipotential earthing, selection of cables, screening
etc.

- Immunity: take appropriate actions to ensure that sensitive
equipment is protected against the various types of disturbances
that might be expected.

When applying the essential requirements to a defined fixed installation, it
is essential to define the borderlines/geographical limits of this fixed
installation in order to distinguish it clearly from the external environment.

In an analogy with apparatus, it is fundamental to identify:

— The ports/interfaces where conducted (high or low frequency)
disturbances may cross the borderline from or towards the fixed
installation (power supply port, control and telecommunication ports
etc.);

— The coupling mechanism with the external environment;
— The radiation towards or from the external environment.

It should be noted that it is not the purpose of the EMCD to ensure
electromagnetic compatibility between specific equipment inside the
borders of the defined fixed installation.

5.2 Documentation

The level of detail of the documentation may vary from very simple
information to much more detailed documentation for complex
installations involving important potential EMC aspects. Where
installations are comprised solely of apparatus placed on the market in
conformity with the EMCD and carrying the CE marking, the responsible
person satisfies the documentation requirements placed on him by being
able to provide, on request, the instructions for installation, use and
maintenance provided by the supplier of each apparatus. Examples of
types of installations to which these documentation requirements might
apply are Solar/PV Installations and domestic heating and cooling systems.
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5.3 Responsible person for fixed installations

Member States are responsible for establishing provisions to identify such
persons who are responsible for a fixed installation®.

5.4 Requirements for specific apparatus for given fixed installations

The general principle is that all apparatus are subject to all the relevant
provisions of the EMCD. However, the EMCD provides at Article 19(1)
the possibility of exception for apparatus intended for incorporation in a
given fixed installation and which are otherwise not commercially
available.

An apparatus can only benefit from this exemption if there is a direct link
between the manufacturer of that specific apparatus and the owners,
installers, designers, operators or responsible persons of the fixed
installation for which that specific apparatus is intended. A link provider-
customer is required.

For the apparatus to which this exemption may apply, the essential
requirements for those apparatus considered in isolation from fixed
installation, the conformity assessment procedure for apparatus, the
subsequent EU Declaration of Conformity and the specific marks and
information for apparatus and affixing CE marking are not compulsory.

This exemption is extra-ordinary and that it is only provided on a case-by-
case basis. However, the reader’s attention is brought to the final sentence
of recital (32) which states:

“Should apparatus be incorporated into more than one identical fixed
installation, identifying the electromagnetic compatibility characteristics of
these installations should be sufficient to ensure exemption from the
conformity assessment procedure.”

The characteristics of the identical installations, together with their
specific locations need to be identified alongside each unit of specific
apparatus intended for incorporation. The storage of “specific apparatus”
units intended for more than one fixed (identical) installation is therefore
permitted so long as these conditions are fulfilled

5.4.1. Obligations when the exemption clause is used for specific
apparatus

In the case of such specific apparatus, the following information are
required in the accompanying documentation: the type, the batch, the serial
number or any other identifying information of the apparatus as well as the
name and address of the manufacturer and, if he is not established within
the Union, the name and address of the importer.

0 Art. 19(3) of the EMCD
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The accompanying documentation has to identify the fixed installation
for which the specific apparatus is intended and the electromagnetic
compatibility characteristics of the fixed installation.

Furthermore, the accompanying documentation shall provide information
on the precautions to be taken for the incorporation of the specific
apparatus, in order not to compromise the conformity of the given fixed
installation

6 MARKET SURVEILLANCE OF THE EMCD

The purpose of market surveillance is to ensure that the provisions of the
EMCD are complied with across the Union. Consumers, workers and other
users are entitled to an equivalent level of EMC protection throughout the
single market, regardless of the origin of the product. Further, market
surveillance is important for interests of economic operators, because it
helps to eliminate unfair competition.

Member States are required to take all appropriate measures to ensure that
equipment is placed on the market and/or put into service only if it
complies with the requirements of the EMCD, when properly installed,
maintained and used for its intended purpose.

This obligation is complementary to that requiring Member States to allow
free movement of equipment that is in compliance with the EMCD.

Procedures and details on European harmonised market surveillance can
be found in the Blue Guide chapter 7 on Market Surveillance and in the

“Horizontal good practices on market surveillance™*".

7 NOTIFIED BODIES

7.1 Introduction

Notified Bodies can carry out tasks as a Notified Body under the EMCD only for
apparatus under the scope of the Directive but not for fixed installations - due to their
nature - under the scope of the Directive.

Regardless of whether the manufacturer has applied harmonised standards or not, in
order to comply with the requirements of Article 6 of the Directive, he or his
authorized representative may request a Notified Body to involve in the conformity
assessment procedure of the apparatus. The conformity assessment procedure is
described in Annex Il of the Directive (Module B, followed by Module C).

““Horizontal good practices on market surveillance” on
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/23041
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7.2 Conformity Assessment procedure of Annex Il of the Directive

The Directive requires compliance of apparatus when it is “properly installed and
maintained and used for its intended purpose”. The Notified Body should therefore
note any inconsistencies between the stated intended purpose and obvious uses of the
apparatus so that its EU-Type Examination may be suitably qualified and is not open
to misinterpretation.

The application from the manufacturer or his authorised representative for a EU-type
examination should specify which aspects of the essential requirements are requested
to be assessed by the Notified Body (i.e. emission and/or immunity or just a part of
one of the essential requirements, e.g. only the radiated emission requirements). In all
cases, the Notified Body shall assess the compliance for the aspects as requested by
the applicant.

An aspect relevant to the intended purpose could be the number of units of apparatus
likely to be put into service and their overall potential for harmful effects to networks
or the radio spectrum or to other apparatus.

The Notified Body must prepare an evaluation report that records the technical
documentation that was reviewed and the Notified Body decision(s) with regards to
the technical design being adequate (or not) to meet the relevant essential
requirements. If the review concludes that the documentation demonstrates
compliance with the requirements of the Directive, the Notified Body can then issue
an EU-Type Examination Certificate to the applicant indicating the aspects of the
essential requirements that have been assessed.

In the case of the Notified Body report not coming to a positive conclusion that the
apparatus concerned is satisfying the requirements of the Directive, the Notified Body
shall refuse to issue an EU Type Examination certificate. The Notified Body shall
inform the applicant accordingly giving detailed reasons for its refusal in the report.

A Notified Body shall follow the process in Article 32 (3) of the Directive when it
refuses to issue the EU Type Examination certificate and the process in Article 32 (4)
and (5) when it suspends or withdraws the certificate.

The Notified Body must base its EU Type Examination Certificate on the
requirements of the Directive and the Notified Bodies professional assessment of the
technical documentation taking due account of relevant standardisation, other
technical references and professional decision available at that time.

When compliance of the apparatus is confirmed by the Notified Body report, the EU
Type Examination Certificate of the Notified Body can state conditions (if any) for its
validity. This could be, for example, a validity period of the Certificate.

The Notified Body should maintain records documenting the rationale used to arrive
at a particular decision. The records should identify any documents referenced in the
assessment and the particular parameters applied to determine compliance with the
essential requirements.
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Annex 111 of the Directive provides for the Notified Body to give an evaluation report
and an EU Type Examination Certificate based on the technical documentation
reviewed. Annex I11.6 sets out information to be included as a minimum in the EU
Type Examination Certificate. However, a Notified Body is free to choose its own
format and may include additional information such as the reference standards,
intended purpose and other remarks/observations.

The following are the suggestion of contents to be included in a EU type examination
certificate by a Notified Body

Title “(Directive 2014/30/EU -Notified Body) EU-Type Examination certificate” or
similar text and avoiding the use of words such as “opinion” and “declaration”.

Insert on the Certificate:

e Notified Body Name, address etc., logo.

e Notified Body number.

e EU Type Examination Certificate number - this shall be the unique number of
EU Type Examination Certificate. A revision number and/or copy number
shall be included if applicable.

e Date of issue of the Certificate and its Validity

e Applicant details: Name, address etc. of the party requiring the EU Type
Examination Certificate.

e Scope of examination whether the certificate is covering emission and/or
immunity.

e Clear identification of the apparatus. The goal is to give the minimum
information from the following list such that a third party would be able to
uniquely identify the item in question.

o Description of apparatus, including brand/trade name, model/type
designation, hardware and software (where it affects the Directive
conformity) revision.

o Reference of any build status/design documentation taken into account.

Technical documentation identification

o Unique identification of the documentation etc. taken into

consideration irrespective of the actual physical format of the
documentation

e Conclusions of the examination

e Certification text - the text stating that the apparatus is compliant.

e Authorised signatory (signature block including printed name of the

signatory).

o

The manufacturer shall inform the Notified Body that holds the technical
documentation relating to the EU-Type examination certificate of all modifications to
the approved type that may affect the conformity of the apparatus with the essential
requirements of this Directive or the conditions for validity of that certificate. Such
modifications shall require additional approval in the form of an addition to the
original EU-type examination certificate.

If the product has been subject to substantial changes that may have a significant
impact on its compliance with the EMCD (EMC Characteristics of the apparatus,
identification details of the apparatus etc.), then the apparatus becomes a new product
entering the market. The original EU Type Examination Certificate is then not valid
anymore. If for the new product the manufacturer wishes to apply Module B/C again
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and involve a Notified Body then he is free to choose any Notified Body for this
assessment. He is not obliged to choose the original Notified Body.

7.2 Subcontracting

The Notified Body can subcontract limited specific conformity assessment tasks or
have recourse to a subsidiary, provided that the subcontractor or subsidiary also meets
the requirements set out in Article 24 of the EMCD. Notified bodies shall inform the
notifying authority accordingly, and agreement of the client must be obtained for
activities to be performed by the subcontractor or subsidiary. The notified body
remains fully responsible for the tasks performed by the subcontractor or the
subsidiary.

Subcontracting does not therefore entail the delegation of powers or responsibilities.
Notified Body decisions are always solely issued in the name and under the
responsibility of the Notified Body (see section 5.2.5 of the Blue Guide
"Subcontracting by notified bodies").

7.3 Information exchange

Article 34 and Annex Il (paragraph 8) of the Directive contain requirements for
Notified Bodies to provide specific information to certain organisations such as other
Notified Bodies, notifying authorities, etc.

Notified Bodies should check with the Notified Body Coordination Group — EUANB
- whether any mechanism has made available to allow notification of specific
information as required under the above mentioned Article. or check if there are
other procedures available elsewhere.

7.4 Coordination between Notified Bodies

Recognizing that it is necessary for the conformity assessment routes to be applied
consistently by all parties in order to achieve an open and competitive market
throughout Europe, the European Association of EMC Notified Bodies - EUANB has
been set up. (See Annex 6 of this Guide)

The EUANB contributes to the effective implementation of relevant legislation in
cooperation with the Working Party set up under the Directive (i.e. EMCWP) and
facilitates the convergence of conformity assessment practices in the regulatory
sphere. The EUANB liaises with relevant organisations such as CENELEC, ETSI and
EMC ADCO.

The EUANB issues information sheets, called Technical Guidance Notes — TGNs —
which have been drawn up to assist Notified Bodies in their task. Furthermore
EUANB provides Reference Documents solely for its members containing
information to support the work of the Notified Bodies.

7.5 Complaints regarding the service provided by NB

Notified Bodies are required to have a policy and procedure for the resolution of
complaints received from clients or other parties.

Where a manufacturer is dissatisfied with the service provided, he should file a
complaint with the Notified Body in question.

A complaint can also be filed by the manufacturer with the national notification
authority.
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Where non-compliant apparatus has been subject to the conformity assessment
procedure involving the service provided by a Notified Body, the authority
supervising the Notified Body will need to take appropriate action and inform the
Commission and the other Member States accordingly.
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Excluded from the EMC Directive
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EMCD provisions for fixed installations mandatory :
-Essential requirements (Art. 6)
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- Essential requirements (Art. 6))

- Conformity assessment procedure (Art. 14)
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- CE marking (Art. 16)
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ANNEX 2 - Guidance on using a harmonised standard

Referencing a harmonised standard in a DoC means that the manufacturer
takes responsibility of the conformity of their equipment with all the
relevant provisions listed in the annex of that standard and that this can be
demonstrated by applying the methods (tests, measurement methods, etc.)
this standard describes or refers to.

The harmonised standard may contain additional requirements that are not
relevant to the presumption of conformity against the EMCD however, the
harmonised standard is required to contain an annex which provides
information on correlation of its technical requirements with the essential
requirements of the Directive.

The requirements and limits of the harmonised standard are expected to be
met when the equipment is tested to the specification in the standard.
Based on the risk analysis (see clause 4.2 of this document) and if the
applied harmonised standard does not cover all the phenomena expected
from the equipment, the manufacturer is required to address the residual
risks not covered by the harmonised standards to ensure that all the
phenomena are considered.

The only secure way for the manufacturer is thus to apply, without any
deviation, the standards referred to, relevant for its equipment, while
making the EMC assessment. As most EMC standards include a series of
tests with associated measurement methods to perform the EMC
assessment, this implies that all relevant tests with regard to test and
measurement methods as indicated should be done exactly as required by
the standard

Notes on some practices

There are circumstances where the manufacturer deviates, under their full
responsibility, from the way described above. The deviations described
hereafter imply a risk for the manufacturer. They have to evaluate this risk
when they declare conformity to a harmonised standard by allowing
themselves such deviations. The technical documentation should give
detailed information on such deviations.

a) Manufacturers may decide in some cases not to perform some tests if
they can satisfy themselves by other means (e.g. design precautions,
comparison with similar apparatus) with sufficient certitude that the
requirements of the standard will be met, if the tests were executed. They
may also decide under their sole responsibility not to perform some tests if
the inherent physical characteristics of the apparatus are such that
negligible disturbances will occur in a given frequency band. In such
cases, explanations have to be added to the technical documentation. These
explanations should demonstrate on how essential requirements are met.
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b) A pre-scan measurement is made to quickly obtain information on the
unknown emission spectrum of the apparatus in order to decide whether a
full complete measurement is considered necessary. More information
may be found in EN 55016-2 (CISPR 16-2) on this particular subject. This
possibility is depending on its availability in the applied Harmonised
Standard.

53





ANNEX 3 - EMC assessment where harmonised standards do not exist or are not
fully (applied)

The EMCD requires the identification of the relevant disturbances and
EMC phenomena for the apparatus and the environments where it operates
in order to determine the relevant assessment to be performed.

Although the EMCD does not specify a frequency range, it is general
practice to take account of the range of frequency encompassed in the
EMC assessment from 0 Hz to 400 GHz. This does not mean there is a
need to apply a full assessment within this range as certain phenomena are
limited in frequency range (e.g. for conducted high frequency emission:
the frequency range to take into account is usually 9 kHz to 30 MHz). For
some apparatus, electromagnetic phenomena are inherently limited in
frequency range by the principle of construction or the physical nature of
the apparatus.

The frequency range to be applied in the assessment depends on the nature
of the apparatus and its intended use. However it is important to make sure
that the relevant frequency range has been covered (e.g. taking into
account the common use of radiocommunication products) in combination
with the phenomena to be assessed.

The selection of phenomena to be assessed depends on the environment
where the apparatus is being used.

The technology of electromagnetic compatibility has developed over a
long period of time and is a fairly complex subject. The use of the radio
spectrum is subject to constant changes, applying new RF technologies
that may require a different protection against disturbances. An identical
situation may occur for low frequency phenomena. In the field of
electromagnetic immunity the sources that may create immunity problems
are also constantly changing.

There exists a finite probability that the apparatus in practice will
experience disturbance levels the severity of which is above those
specified as characteristic of the apparatus. On the other hand it is not
feasible to aim for 100 % performance in all situations, i.e. for immunity,
temporary degradation in performance may be acceptable for certain
apparatus.

For emissions there may be special cases, for instance when highly
susceptible apparatus is being used in proximity, where additional
mitigation measures may have to be employed for individual apparatus to
reduce the electromagnetic emission further below any specified levels.
This issue may be taken into account during the assessment.

One should be aware that the problem of electromagnetic compatibility
may become worse with the trend towards smaller devices operating at
higher frequencies. Higher speed switching logic increases emissions
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while low operating voltages and currents, with circuits packaged more
closely together, decreases immunity. Furthermore the mechanisms for
radiation from apparatus are complex due to the different number, nature
and interaction of interference sources that are active within the apparatus.

EMC covers conducted and radiated phenomena over the whole frequency
range from 0 Hz to 400 GHz and may relate to many different phenomena
such as given in the following non-exhaustive list of examples. Generally
the three main aspects to be covered are:

(@) Low-frequency emission on the mains supply (harmonics, voltage
fluctuations) for all apparatus intended to be connected directly to low-
voltage public distribution systems.

(b) High frequency emission aspects.
(c) Immunity aspects.

For the detailed technical EMC assessment the phenomena in the list need
to be considered, unless it can be justified that a phenomenon is not
relevant for the apparatus to be assessed. It may also be necessary in some
cases to consider a phenomenon that is not listed in the list of examples.

List of examples of electromagnetic phenomena

Conducted low frequency phenomena

Emission

Immunity

Harmonics and voltage fluctuations likely
to be produced on the mains supply by
apparatus intended to be directly
connected to the low-voltage public
power distribution system.

a) harmonics, interharmonics on the

mains supply

This phenomenon may be relevant to
apparatus sensitive to precise zero
crossing in time on the AC (Alternating
Current) mains voltage or to specific
harmonic components.

b) signals superimposed on power lines;

May be relevant for apparatus operating
at low level of sensitivity such as residual
current operated protection devices.

c) voltage fluctuations on the mains
supply

In general, voltage fluctuations have an
amplitude not exceeding 10 %; therefore,

most apparatus are normally not
disturbed by voltage fluctuations.
However, this phenomenon may be
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relevant for apparatus intended to be
installed at locations where the mains
have larger fluctuations.

d) voltage dips and interruptions on the
mains supply

To be considered generally for all types
of apparatus. If the principle of the
apparatus requires or involves a particular
sensitivity to such phenomena, this
should be indicated in the user
documentation.

e) voltage unbalance;

Only applicable in special cases for three
phase apparatus

f) power frequency variations of the
mains supply

This may apply to apparatus intended to
be installed at locations where the power

frequency has large variations (for
example apparatus connected to an
emergency power supply).

g) induced low frequency voltages

For sensitive low level measuring
instruments;

h) DC (Direct Current) component in AC
networks.

For special cases as residual current
circuit breakers

Radiated low-frequency field phenomena

Emission

Immunity

Generally not relevant

a) magnetic fields
1) continuous;
2) transient;

In general only relevant for apparatus
which are susceptible to magnetic fields
(for example Hall effect devices, CRT
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and special apparatus to be installed in
high magnetic field environments). If
apparatus is intended for use in a low
magnetic  field  environment, this
characteristic should be indicated in the
user documentation.

b) electric fields.

Relevant only for special applications in
measurements

Conducted high-frequency phenomena

Emission

Immunity

Generally relevant for most electronic
and for many electrical apparatus.
Exceptions may occur for apparatus
which do not contain any source likely to
generate high frequency disturbances.

a) induced voltages or currents
1) continuous waves;

2) modulated waves;

3) discontinuous waves

There are two methods of assessing
conducted disturbances, either as a
voltage or as a current. Both methods can
be used to assess the three types of
conducted disturbances, i.e.:

— common mode (also called
asymmetrical mode)
— differential mode (also called

symmetrical mode)

— unsymmetrical mode (combines both
modes by using specific artificial test
networks)

NOTE the unsymmetrical mode voltage is
primarily measured at the mains network.
The common mode voltage (or current) is
measured primarily for signal and control
lines.

a) induced voltages or currents
1) continuous waves;
2) modulated waves;

b) unidirectional transients ;

c) oscillatory transients.

Induced high frequency voltages or
currents are generally relevant for
electronic apparatus, except the simplest
ones.

In general, fast transient aspects should
be assessed for apparatus which are
connected to mains or have cables (signal
or control) in close proximity to mains.

The surge aspects should be assessed for
apparatus which are connected to
networks leaving the building or mains in
general.
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Account should be taken of the following
types of disturbance:

a) narrowband continuous disturbance,
b) broadband continuous disturbance; and

¢) broadband discontinuous disturbance

Radiated high-frequency field phenomena

Emission

Immunity

a) magnetic fields;

b) electric fields;

c) electromagnetic fields
1) continuous waves;

2) modulated waves;

3) transients.

Generally relevant for most electronic
and for many electrical apparatus.
Exceptions may occur for apparatus
which do not contain any source likely to
generate high frequency disturbances.

Generally magnetic fields are considered
up to 30MHz and electromagnetic fields
above 30MHz up to 6000MHz.

a) magnetic fields;

b) electric fields;

c) electromagnetic fields
1) continuous waves;

2) modulated waves;

3) transients.

In general, the radiated immunity to
electromagnetic fields is relevant to all
apparatus. Exclusions may include non-
electronic apparatus.

Pulse magnetic fields. This test is mainly
applicable to apparatus to be installed in
electrical plants (for example telecontrol
centres in close proximity to switchgear).

Electrostatic discharge phenomena (ESD)

Immunity
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In general, electrostatic discharge aspects
are applicable to all apparatus to be used
in an environment where electrostatic
discharges may occur. Direct and indirect
discharges should be taken into account.
Exclusions may include apparatus limited
for use in high humidity environments or
in ESD-controlled environmental
conditions and non-electronic apparatus.
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ANNEX 4 - Application of Directives 2014/53/EU, 2014/35/EU and 2014/30/EU

INTRODUCTION

The purpose of this annex is to provide guidance on the date of applicability for the
new Directives of the electrical sector i.e. RED (Directive 2014/53/EU), new LVD
(Directive 2014/35/EU) and new EMCD (Directive 2014/30/EU).

Scope of RED

The new Radio Equipment Directive (RED) already entered into force (on
11/06/2014). The RED replaced Directive 1999/5/EC — the ‘R&TTE Directive’ -
from 13 June 2016. Member States shall transpose the RED into national legislation
by 12th June 2016 and apply it from 13th June 2016.

With regard to Directive 1999/5/EC (the R&TTE Directive), the RED has introduced
the following changes:

1) sound and TV receive-only equipment, which has been excluded from the
R&TTE Directive, now falls within the scope of the RED;

2) equipment operating below 9 kHz, which has been excluded from the R&TTE
Directive, now falls within the scope of the RED;

3) radio-determination equipment is now clearly included within the scope of the
RED;

4) telecom terminal equipment now falls outside the scope of the RED; this
equipment will in future be covered by the LVD/EMC Directive

(5) custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at
research and development facilities for such purposes is explicitly excluded from the
RED.

The RED contains the following transitional period (Article 48):

Member States shall not impede, for the aspects covered by this Directive, the making
available on the market or putting into service of radio equipment covered by this
Directive which is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation
applicable before 13 June 2016 and which was placed on the market before 13 June
2017.

It is noted that, since the R&TTED can be applicable during the transitional period,
the intention is to keep valid, during the above transitional period, the references of
the harmonised standards for the R&TTE Directive, as well as the notified bodies
notified under the R&TTED.
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Scope of NEW LVD/EMCD

The new LVD and the new EMCD entered into force on 18/04/2014 and apply as of
20/04/2016. The new LVD replaced Directive 2006/95/EC and the new EMCD
replaced Directive 2004/108/EC as of 20/4/2016.

The new LVD and EMCD did not modify the scope of the repealed Directives,
subject to the following new exception that has been explicitly inserted:

‘custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at research
and development facilities for such purposes'.

While the revision of LVD/EMCD has not changed their scope, the changes to the
scope of the current R&TTE Directive have direct consequences for the scope of the
two Directives:

1) The new LVD/EMCD applies to products that were covered by the R&TTE
Directive but not covered now by the RED (telecommunication terminal equipment).

This is about all wireline telecommunication products as far as they have no radio
function encompassed. Examples of those products are telephones, routers, switches
home networking adapters, LAN internet access gateways, Pay telephones, Telephone
exchanges, Fax machines, telephone answering machines.

2) The new LVD/EMCD no longer apply to products covered by the RED.

Examples are: Standalone broadcast receivers (not under the control of a network)
that receive radio waves (i.e. Broadcast receivers that include DVB-T modules and/or
are Wi-Fi enabled), Railway applications (500Hz —2kHz), Robotic lawnmowers
(1kHz —9kHz), Animal fences (1kHz —9kHz), Metal detectors (3kHz —20kHz), Stud
finder (<9kHz), Electronic article surveillance -EAS (10Hz -1kHz).
Consequently broadcast receivers that do not intentionally receive and/or transmit
radio waves stay under the scope of the EMC-D and do not move under the scope of
the RED.

GENERAL COMMENT

The RED can apply to products placed on the market on or after 13 June 2016 (not
before).

The new LVD/EMCD can apply to products placed on the market on or after 20 April
2016 (not before).

OVERVIEW ON THE APPLICABILITY OF LEGISLATION

1. PRODUCTS WITHIN OLD LVD/EMCD AND CONTINUE TO BE WITHIN
NEW LVD/EMCD (EVEN AFTER APPLICABILITY OF RED)
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-Products placed on market before 20 April 2016: old LVD/EMCD

-Products placed on market on or after 20 April 2016: new LVD/EMCD

2. PRODUCTS WITHIN R&TTED AND REMAIN WITHIN THE SCOPE OF
RED

-Products placed on market before 13 June 2016: R&TTED

-Products placed on market between 13 June 2016 and 12 June 2017: R&TTED or
RED

-Products placed on market after 12 June 2017: RED

3. PRODUCTS WITHIN OLD/NEW LVD/EMCD BUT THEN FALL WITHIN
RED (AFTER APPLICABILITY OF RED)-FOR EXAMPLE TELEVISION
AND SOUND BROADCASTING RECEIVERS

-Products placed on market before 20 April 2016: old LVD/EMCD

-Products placed on market between 20 April 2016 and 12 June 2016 : new
LVD/EMCD

-Products placed on market between 13 June 2016 and 12 June 2017: RED or new
LVD/EMCD

-Products placed on market after 12 June 2017: RED

4. PRODUCTS WITHIN R&TTED AND THEN OUTSIDE RED-FOR
EXAMPLE TERMINAL EQUIPMENT

-Products placed on market before 13 June 2016: R&TTED

-Products placed on market after 12 June 2016: RED is not applicable; new
LVD/EMCD, if applicable to the product in question

62





ANNEX 5 - Acronyms and abbreviations

Blue Guide The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules
2016:

http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm

CEN European Committee for Standardisation

CENELEC European Committee for Electrotechnical
Standardization

CISPR International Special Committee on Radio interference
(Comité International Spécial des Perturbations
Radioélectriques)

DoC EU Declaration of Conformity

EEA European Economic Area

EMC Electromagnetic Compatibility

EMC ADCO EMC Administrative Co-operation Working Group of
market surveillance authorities

EMCD or new EMCD. Directive 2014/30/EU of the European Parliament and
of the Council of 26 February 2014 on the
harmonisation of the laws of the Member States
relating to electromagnetic compatibility (OJ L 96,
29.3.2014, p. 79)

ESD Electrostatic discharge

ESO European Standardisation Organisation
European Telecommunications Standards Institute

ETSI

EU European Union

EUANB EU Association of Notified Bodies

IEC International Electrotechnical Commission

IEV International Electrotechnical VVocabulary

ISO International Organization for Standardization

ITU International Telecommunication Union
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LED

Light emitting diode

LVD or new LVD

Directive 2014/35/EU of the European Parliament and
of the Council of 26 February 2014 on the
harmonisation of the laws of the Member States
relating to the making available on the market of
electrical equipment designed for use within certain
voltage limits.

MRA

Mutual Recognition Agreement

NB

Notified Body

NLF

New Legislative Framework which includes:

-Reqgulation (EC) No 764/2008 of the European
Parliament and of the Council of 9 July 2008 laying
down procedures relating to the application of certain
national technical rules to products lawfully marketed
in another Member State and repealing Decision No
3052/95/EC (OJ L 218, 13.8.2008).

-Reqgulation (EC) No 765/2008 of the European
Parliament and of the Council of 9 July 2008 setting
out the requirements for accreditation and market
surveillance relating to the marketing of products and
repealing Regulation (EEC) No 339/93 (OJ L 218,
13.8.2008).

-Decision No 768/2008/EC of the European
Parliament and of the Council of 9 July 2008 on a
common framework for the marketing of products,
and repealing Council Decision 93/465/EEC (OJ L
218, 13.8.2008).

OJEU

Official Journal of the European Union

Old EMCD

Directive 2004/108/EC of the European Parliament
and of the Council of 15 December 2004 on the
approximation of the laws of the Member States
relating to electromagnetic compatibility and
repealing Directive 89/336/EEC (OJ L 390,
31.12.2004, p. 24)

Old LVD

Directive 2006/95/EC of the European Parliament
and of the Council of 12 December 2006 on the
harmonisation of the laws of Member States relating
to Electrical Equipment designed for use within
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certain voltage limits (OJ L 374, 27/12/2006)

R&TTE
R&TTED

Directive

or

Directive 1999/5/EC of the European Parliament and
of the Council of 9 March 1999 on radio equipment
and telecommunications terminal equipment and the
mutual recognition of their conformity (OJ L 91,
7.4.1999, p. 10)—

RED

Directive 2014/53/EU of the European Parliament and
of the Council of 16 April 2014 on the harmonisation
of the laws of the Member States relating to the
making available on the market of radio equipment
and repealing Directive 1999/5/EC (OJ L 153,
22.5.2014, p 62).

RF

Radio frequency

TGN

Technical Guidance Note

TR

Technical Report
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ANNEX 6 - Organisations and Committees

EUANB (European Union Association of EMC Notified Bodies)

EUANB provides a forum for co-ordination and co-operation for Notified Bodies
concerned with the assessment of compliance of apparatus under the Directive with
regulations and technical standards in the European Economic Area, as well as in the
Countries that have a Mutual Recognition Agreement with the EU covering EMC,
such as the USA, Canada, New Zealand, Australia and Switzerland.

It publishes Technical Guidance Notes and Reference Documents that are available to
all Notified Bodies that have access to the CIRCABC section for Notified Bodies.

Membership of EUANB is open to Notified Bodies listed in NANDO that are notified
under the EMCD and this guarantees access to relevant material to Notified Bodies to
support their work. To acquire membership, the Technical Secretary of the EUANB
should be contacted.

The Association meets twice a year in a location within the EEA. All meetings are
open to members only with other invited relevant organisations such as
representatives of the EU Commission, CENELEC, ETSI, EMC ADCO, etc. to
discuss matters relating to EMCD.

EUANB operates a mail server where members can raise questions and provide
answers and comments as the experts within the Association. These discussions
provide material to be stored on the protected database for future reference by the
members. Furthermore the Association has a specific protected area on the CIRCABC
website, operated by the EU Commission, where all working documents are stored for
access by the members only.

The Technical Secretary of the EUANB is appointed by the European Commission
whilst the Chairman is elected by the members.

EMC ADCO (EMC Administrative Co-operation Working Group of market
surveillance authorities)

The aim of EMC ADCO is to:
— exchange information on national market surveillance activities;
— promote effective market surveillance and enforcement of the EMC Directive;

— encourage the harmonisation of market surveillance practices to ensure equitable
treatment of economic operators in Europe;

— reduce the overlapping of national surveillance operations;

— stimulate the exchange of information and co-operation between members on
operational issues;
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— provide support and guidance for members on practical problems;

— organise regular joint cross-border EMC market surveillance campaigns to check
the compliance level at European level in specific sectors and to raise economic

operator and consumer’s awareness of the need for conformity with the requirements
of the EMC Directive;

— promote the application of the ‘risk analysis’ approach to maximize mutual
effectiveness and make the best use of resources;

— promote the exchange of information on the regulations in the field of EMC with
other economies as US, Canada and other interested countries and encourage the
collaboration in the field of market surveillance in a globalised market.
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EUROPEAN COMMISSION

S Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and
Ly SMEs

Brussels, 26/04/ 2018

Supplementary Guidance on the LVD/EMCD/RED

1 Introduction

This document supplements the Guides (existing or future) on Directive 2014/35/EU
(LVD), Directive 2014/30/EU (EMCD) and Directive 2014/53/EU (RED).

In addition, this document shall be read together with the Blue Guide®. In particular,
Chapter 2 of the Blue Guide provides clarifications on the application of Union
Harmonisation legislation to finished products. Chapter 3 of the Blue Guide provides
clarifications on role and responsibilities of economic actors in the supply chain when
they make their products available on the EU market.

The references, in this document, to 'EU market' are without prejudice to the EEA
agreement and the EU-Turkey association agreement.

This document has been prepared by the competent Commission services in collaboration
with the relevant national authorities and stakeholders.

It should be noted that this document is publicly available but is not binding, even if the
word 'shall' is used in many parts. In the event of any inconsistency between the
provisions of a EU law (e.g. LVD/EMCD/RED) and this document, the provisions of EU
law prevail. National market surveillance authorities shall take action with respect to
finished non- compliant products on the basis of the provisions of the applicable EU act

(s).

Lastly, this is without prejudice to the applicability of any other EU act (s) which might
also be applicable to the products in question.

2 Non-radio electrical products functioning with radio equipment
Electrical or electronic products whose function is not to intentionally emit or receive

radio waves for the purpose of radio communication and/or radiodetermination (in this
section referred to as 'non-radio product’) may function with radio equipment.

! Blue Guide’ on the implementation of EU product rules.





The RED is applicable to the combination of the radio equipment and the non-radio
product as a whole only if the radio equipment is:

e incorporated into the non-radio product; and
e permanently affixed to the non-radio product?.

Hence if the radio equipment is incorporated in a fixed and permanent way in the non-
radio product at the moment of its placing on the EU market (i.e. in such a way that it
cannot be easily accessed and readily removed), as specified above, this product is
deemed to be a single product.

In the other cases® the radio equipment and the non-radio product are considered as
separate finished products and only the radio equipment is subject to the RED*.

3 Radio or electrical equipment with non-electrical products
Electrical/electronic equipment® covered by the L\VVD/EMCD/RED may be included in or
attached to non-electrical products® (in this section the combination of

electrical/electronic equipment and non-electrical product is referred to as 'final product’).

A. When electrical/electronic equipment, that was not placed on the EU market, is
included in or attached to a non-electrical product

The economic operator who is placing the final product on the EU market shall be
considered as the manufacturer and shall follow the obligations enumerated below (under
Paragraph C).

B. When electrical/electronic equipment, that is already placed on the EU market, is
included in or attached to a non-electrical product

The economic operator who is placing the final product on the EU market shall be
considered as the manufacturer and shall follow the obligations enumerated below (under
paragraph C) if:

2 The same conclusion was stated in the Guide of the repealed Directive (R&TTED) and on this point there
is no modification between the provisions of the repealed Directive and the RED.

¥ When the radio equipment is not incorporated in a fixed and permanent way in the non-radio product at
the moment of its placing on the EU market.

* The risk assessment of the radio equipment shall address its intended use by ensuring that, when it
operates in combination with the intended non-radio product, the conformity of the combination is
fulfilled.

>e.g. led, tags.

® e.g. shoes, furniture, luggage, clothes.





e the intended function or performance of the electrical/electronic equipment is
modified; or
e the compliance is impacted.

C. Obligations

(i)  the compliance of the electrical/electronic equipment with the LVD/EMCD/RED
shall be determined and ensured,

(i)  the risk assessment of the electrical/electronic equipment shall address its
intended use by ensuring that, when it operates in combination with the intended
non-electrical product, the conformity of the final product is fulfilled; and

(iii)  the CE marking, the contact details and any required information shall be affixed
as follows:

CE Marking under LVD/EMCD
The CE marking shall be affixed on the electrical/electronic equipment. Where it
Is not possible to affix the CE marking on the electrical/electronic equipment or it
cannot be ensured that the CE marking, if affixed on the equipment, will be
visible, legible and indelible:
o the CE Marking shall be affixed on the non-electrical product; or
o the CE Marking shall be placed on the packaging as well as the
accompanying documents in relation to the final product (i.e. passes on
the final product).
CE Marking under RED
The CE marking shall be affixed on the packaging; the CE marking shall also be
affixed on the electrical/electronic equipment unless if:
o itisnot possible to affix the CE marking on the equipment; or
o it cannot be ensured that the CE marking, if affixed on the equipment, will
be visible, legible and indelible.
Contact details and any required information under LVD/EMCD/RED’
The contact details and any required information shall be affixed on the
electrical/electronic equipment. Where it is not possible to affix the contact
details and any required information on the electrical/electronic equipment:
o they shall be affixed on the non-electrical product; or
o they shall be provided on the packaging or the accompanying documents
in relation to the final product (i.e. passes on the final product).

" The same applies for the contact details of the importer (if there is an importer).
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INTRODUCTION

1. These Low Voltage Directive Guidelines (LVD Guide) are intended to be a
manual for all parties directly or indirectly affected by the Low Voltage
Directive 2014/35/EU? (hereinafter referred to as ‘the LVD’), applicable from
20 April 2016, replacing the previous Directive 2006/95/EC?2.

2. This guide updates the first version of the “guidelines on the application of
Directive 2014/35/EU” of November 2016, that superseded the “guidelines on
the application of Directive 2006/95/EC” of August 2007 in the last
modification version of January 2012 This guide refers only to the
application of the LVD (Directive 2014/35/EU) unless otherwise indicated.

3. Readers’ attention is drawn to the fact that this guide is intended only to
facilitate the application of the LVD and it is the text of the LVD and the
national laws transposing the LVD that are legally binding. However, this
document does represent a reference for ensuring consistent and
harmonised application of the LVD by all stakeholders.

4. This guide is intended not only for the use of Member States’ competent
authorities, but also by the main economic operators concerned, such as
manufacturers, importers and distributors and their trade associations;
bodies in charge of the preparation of standards as well as those involved in
the conformity assessment procedures.

5. This guide is not exhaustive; it focuses on certain issues only, which, in the
light of the experience, are of direct and specific interest for the application of
the LVD. This guide should be used in conjunction with the LVD itself and
with the European Commission’s document “The Blue Guide on the
implementation of EU product rules™, which further explains concepts such
as “placing on the market” and “economic operators”.

6. The structure of the LVD guide follows the structure of the LVD itself.
Comments and explanations are given to each Article and Annex of the LVD.
It also provides additional clarifications and information in Annexes VII-XI of
this guide.* For comprehensive guidance on horizontal terms and principles

! Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the
harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the market of electrical
equipment designed for use within certain voltage limits (recast) (OJEU L 96, 29.3.2014)

2 Directive 2006/95/EC of the European Parliament and of the Council of 12 December 2006 on the
harmonisation of the laws of Member States relating to electrical equipment designed for use within certain
voltage limits (codified version) (OJEU L 374, 27.12.2006)

3 European Commission’s « The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules» is a comprehensive
guidance on the implementation of EU product rules, available on:

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661

4 Annexes V11-XI of this guide are not annexes of the LVD.
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9.

of EU product rules, the readers should refer to the “The 'Blue Guide' on the
implementation of EU product rules”, as advised in these guidelines.

This guide has been prepared by the competent services of the Directorate-
General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs (GROW)
of the European Commission in cooperation with Member States, European
standardisation  bodies, European industry, European consumer
organisations and other relevant sectoral stakeholders.

This information is:

of a general nature only and is not intended to address the specific
circumstances of any particular individual or entity;

not necessarily complete, accurate or up-to-date;

sometimes refers to external information for which the Commission
assumes no responsibility.

This version replaces the previous version of November 2016.





THE LOW VOLTAGE DIRECTIVE (LVD)

LVD is a "New Approach” Directive concerning electrical equipment designed for
use within certain voltage limits. It became applicable on 20 April 2016,
replacing the previous Directive 2006/95/EC, which was applicable until 19th
April 2016.

The LVD is mainly based on the principle elements of the previous Directive
2006/95/EC i.e. the scope and the safety objectives remain the same. It was
revised to align the horizontal provisions of the New Legislative Framework
(NLF), configured as the improvement and update of the regulatory method
known as the “New Approach to technical harmonisation and standards”. The
set of legislative acts of the NLF includes the Regulation (EC) No 765/2008° and
the Decision No 768/2008/EC®. These acts aim to create a more coherent legal
framework for the marketing of products in the European Union.

LVD is termed as a recast of Directive 2006/95/EC since the modifications are
presented in the form of a new Directive.

The new content in LVD, relating to — among others — definitions and obligations
of economic operators, reinforced activities of market surveillance authorities
and the creation of a new Committee comes directly from the NLF Decision, as
additions and/or terminology adaptation.

Like the previous Directive 2006/95/EC, the LVD is a “total harmonised safety
Directive” in the sense that it covers all safety aspects of electrical equipment,
not just the electrical risks. It supersedes any existing national legislation in the
field covered.

Wider information on the whole system, including the New Legislative
Framework can be found in the latest version of “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”, available on:
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/12661

All parties concerned should be aware that requirements of other EU acts may
also apply to electrical equipment falling under the scope of the LVD (e.g. EMC
Directive, Restriction of Hazardous Substances (RoHS) Directive etc.) to be

S Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of The Council of 9 July 2008 setting out the
requirements for accreditation and market surveillance relating to the marketing of products and repealing
Regulation (EEC) No 339/93 (OJ L 218 of 13.08.2008, pages 30-47 )

® Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of The Council of 9 July 2008 on a common
framework for the marketing of products, and repealing Council Decision 93/465/EEC (OJ L218 of
13.08.2008, pages 82-128.
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placed on the EU market. This guide refers to the application of the LVD and
clarifies the relationship between that Directive (LVD) and other EU acts.

Further information references including guidance, general policy issues related
to the management and implementation of the new LVD and market surveillance
matters, can be found in Annex X.

Any query can be addressed to the GROW LVD functional mailbox:
GROW-DIR-LV@ec.europa.eu
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DIRECTIVE 2014/35/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE
COUNCIL

of 26 February 2014

on the harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available
on the market of electrical equipment designed for use within certain voltage limits

(recast)

(Text with EEA relevance)

PREAMBLE TO THE LVD - THE CITATIONS

81 The citations

The citations included in the preamble to the LVD indicate the legal basis of the
LVD, the opinions expressed by the relevant consultative Committee and the
procedure according to which the LVD was adopted.

THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION,

Having regard to the Treaty on the Functioning of the European Union, and in particular
Article 114 thereof,

Having regard to the proposal from the European Commission,
After transmission of the draft legislative act to the national parliaments,
Having regard to the opinion of the European Economic and Social Committee (%),

Acting in accordance with the ordinary legislative procedure (?),

(1) 0J C 181, 21.6.2012, p. 105.

(2) Position of the European Parliament of 5 February 2014 (not yet published in the Official Journal) and
decision of the Council of 20 February 2014.
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82 Thelegal basis of the LVD

The legal basis of the LVD is provided by Article 114 of the Treaty on the
Functioning of the European Union (TFEU)’ (ex-Article 95 of the EC Treaty) that
enables the European Union to adopt measures to harmonise the legislation of the
Member States in order to ensure the establishment and functioning of the single
internal market. Such measures must take as a basis the highest as possible level
of protection of the health and safety of people and of the environment.

The LVD thus has a dual objective: to permit the free movement of products with
the internal market whilst ensuring a high level of protection of health and safety.

Following the proposal by the European Commission, the LVD was adopted by the
European Parliament and the Council of the European Union after consulting the
European Economic and Social Committee, according to the ordinary legislative
procedure (formerly known as “co-decision”) set out in Article 294 of the TFEU.

The footnotes to the citation give the references and dates of the successive steps
of the procedure. The text of the LVD was published on the Official Journal of the
European Union (OJEU) L 96, 29.3.2014, p. 357.

PREAMBLE TO THE LVD - THE RECITALS

(1) A number of amendments are to be made to Directive 2006/95/EC of the European
Parliament and of the Council of 12 December 2006 on the harmonisation of the
laws of Member States relating to electrical equipment designed for use within
certain voltage limits (3). In the interests of clarity, that Directive should be recast.

(2) Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of the Council of 9
July 2008 setting out the requirements for accreditation and market surveillance
relating to the marketing of products (4) lays down rules on the accreditation of
conformity assessment bodies, provides a framework for the market surveillance of
products and for controls on products from third countries, and lays down the general
principles of the CE marking.

(3) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of the Council of 9 July
2008 on a common framework for the marketing of products (5) lays down common
principles and reference provisions intended to apply across sectoral legislation in
order to provide a coherent basis for revision or recasts of that legislation. Directive
2006/95/EC should therefore be adapted to that Decision.

(4) This Directive covers electrical equipment designed for use within certain voltage
limits which is new to the Union market when it is placed on the market; that is to
say it is either new electrical equipment made by a manufacturer established in the
Union or electrical equipment, whether new or second-hand, imported from a third

703 C 326, 26.10.2012, p. 47.
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country.
(5) This Directive should apply to all forms of supply, including distance selling.

(6) Economic operators should be responsible for the compliance of electrical equipment
with this Directive, in relation to their respective roles in the supply chain, so as to
ensure a high level of protection of public interests, such as health and safety of
persons, of domestic animals and property, and to guarantee fair competition on the
Union market.

(7)  All economic operators intervening in the supply and distribution chain should take
appropriate measures to ensure that they only make available on the market electrical
equipment which is in conformity with this Directive. It is necessary to provide for a
clear and proportionate distribution of obligations which correspond to the role of
each economic operator in the supply and distribution chain.

(8) In order to facilitate communication between economic operators, market
surveillance authorities and consumers, Member States should encourage economic
operators to include a website address in addition to the postal address.

(9) The manufacturer, having detailed knowledge of the design and production process,
is best placed to carry out the conformity assessment procedure. Conformity
assessment should therefore remain solely the obligation of the manufacturer. There
is no conformity assessment procedure in this Directive which requires the
intervention of a notified body.

(10) It is necessary to ensure that electrical equipment from third countries entering the
Union market comply with this Directive, and in particular that appropriate
conformity assessment procedures have been carried out by manufacturers with
regard to that electrical equipment. Provision should therefore be made for importers
to make sure that electrical equipment they place on the market comply with the
requirements of this Directive and that they do not place on the market electrical
equipment which does not comply with such requirements or present a risk.
Provision should also be made for importers to make sure that conformity assessment
procedures have been carried out and that marking of electrical equipment and
documentation drawn up by manufacturers are available for inspection by the
competent national authorities.

(11) When placing electrical equipment on the market, every importer should indicate on
the electrical equipment his name, registered trade name or registered trade mark and
the postal address at which he can be contacted. Exceptions should be provided for in
cases where the size or nature of the electrical equipment does not allow it. This
includes cases where the importer would have to open the packaging to put his name
and address on the electrical equipment.

(12) The distributor makes electrical equipment available on the market after it has been
placed on the market by the manufacturer or the importer and should act with due
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care to ensure that its handling of electrical equipment does not adversely affect the
compliance of the electrical equipment.

(13) Any economic operator that either places electrical equipment on the market under
his own name or trade mark or modifies electrical equipment in such a way that
compliance with this Directive may be affected should be considered to be the
manufacturer and should assume the obligations of the manufacturer.

(14) Distributors and importers, being close to the market place, should be involved in
market surveillance tasks carried out by the competent national authorities, and
should be prepared to participate actively, providing those authorities with all
necessary information relating to the electrical equipment concerned.

(15) Ensuring traceability of electrical equipment throughout the whole supply chain
helps to make market surveillance simpler and more efficient. An efficient
traceability system facilitates market surveillance authorities’ task of tracing
economic operators who made non-compliant electrical equipment available on the
market. When keeping the information required under this Directive for the
identification of other economic operators, economic operators should not be
required to update such information in respect of other economic operators who have
either supplied them with electrical equipment or to whom they have supplied
electrical equipment.

(16) This Directive should be limited to the expression of the safety objectives. In order to
facilitate conformity assessment with those objectives it is necessary to provide for a
presumption of conformity for electrical equipment which is in conformity with
harmonised standards that are adopted in accordance with Regulation (EU) No
1025/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on
European Standardisation (6) for the purpose of expressing detailed technical
specifications of those objectives.

(17) Regulation (EU) No 1025/2012 provides for a procedure for objections to
harmonised standards where those standards do not entirely satisfy the safety
objectives set out in this Directive.

(18) The harmonised standards relevant to this Directive should also take into account the
United Nations Convention on the Rights of Persons with Disabilities (7).

(19) The free movement of electrical equipment for which harmonised standards do not
exist should be achieved by applying the safety provisions of the international
standards laid down by the International Electrotechnical Commission or by applying
national standards.

(20) In order to enable economic operators to demonstrate and the competent authorities
to ensure that electrical equipment made available on the market is in conformity
with the safety objectives it is necessary to provide for conformity assessment
procedures. Decision No 768/2008/EC establishes modules for conformity
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(21)

(22)

(23)

(24)

(25)

(26)

(27)

assessment procedures, which include procedures from the least to the most
stringent, in proportion to the level of risk involved and the level of safety required.
In order to ensure inter-sectoral coherence and to avoid ad-hoc variants, conformity
assessment procedures should be chosen from among those modules.

Manufacturers should draw up an EU declaration of conformity to provide
information required under this Directive on the conformity of electrical equipment
with this Directive and of other relevant Union harmonisation legislation.

To ensure effective access to information for market surveillance purposes, the
information required to identify all applicable Union acts should be available in a
single EU declaration of conformity. In order to reduce the administrative burden on
economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier made
up of relevant individual declarations of conformity.

The CE marking, indicating the conformity of electrical equipment, is the visible
consequence of a whole process comprising conformity assessment in a broad sense.
General principles governing the CE marking are set out in Regulation (EC) No
765/2008. Rules governing the affixing of the CE marking should be laid down in
this Directive.

In order to ensure legal certainty, it is necessary to clarify that rules on Union market
surveillance and control of products entering the Union market provided for in
Regulation (EC) No 765/2008 apply to electrical equipment. This Directive should
not prevent Member States from choosing the competent authorities to carry out
those tasks.

Member States should take all appropriate measures to ensure that electrical
equipment may be placed on the market only if, when properly stored and used for
its intended purpose, or under conditions of use which can be reasonably foreseen, it
does not endanger the health and safety of persons. Electrical equipment should be
considered as non-compliant with the safety objectives laid down in this Directive
only under conditions of use which can be reasonably foreseen, that is when such use
could result from lawful and readily predictable human behaviour.

Directive 2006/95/EC already provides for a safeguard procedure which applies only
in the event of disagreement between Member States over measures taken by a
Member State. In order to increase transparency and to reduce processing time, it is
necessary to improve the existing safeguard procedure, with a view to making it
more efficient and drawing on the expertise available in Member States.

The existing system should be supplemented by a procedure under which interested
parties are informed of measures intended to be taken with regard to electrical
equipment presenting a risk to the health or safety of persons or domestic animals, or
to property. It should also allow market surveillance authorities, in cooperation with
the relevant economic operators, to act at an earlier stage in respect of such electrical
equipment.
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(28) Where the Member States and the Commission agree as to the justification of a
measure taken by a Member State, no further involvement of the Commission should
be required, except where non-compliance can be attributed to shortcomings of a
harmonised standard.

(29) In order to ensure uniform conditions for the implementation of this Directive,
implementing powers should be conferred on the Commission. Those powers should
be exercised in accordance with Regulation (EU) No 182/2011 of the European
Parliament and of the Council of 16 February 2011 laying down the rules and general
principles concerning mechanisms for control by Member States of the
Commission’s exercise of implementing powers (8).

(30) The examination procedure should be used for the adoption of implementing acts
with respect to compliant electrical equipment which presents a risk to the health or
safety of persons or to other aspects of public interest protection.

(31) The Commission should adopt immediately applicable implementing acts where, in
duly justified cases relating to compliant electrical equipment which presents a risk
to the health or safety of persons, or to domestic animals or to property, imperative
grounds of urgency so require.

(32) In line with established practice, the committee set up by this Directive can play a
useful role in examining matters concerning the application of this Directive raised
either by its chair or by a representative of a Member State in accordance with its
rules of procedure.

(33) When matters relating to this Directive, other than its implementation or
infringements, are being examined, i.e. in a Commission expert group, the European
Parliament should in line with existing practice receive full information and
documentation and, where appropriate, an invitation to attend such meetings.

(34) The Commission should, by means of implementing acts and, given their special
nature, acting without the application of Regulation (EU) No 182/2011, determine
whether measures taken by Member States in respect of non-compliant electrical
equipment are justified or not.

(35) Member States should lay down rules on penalties applicable to infringements of
provisions of national law adopted pursuant to this Directive and ensure that those
rules are enforced. The penalties provided for should be effective, proportionate and
dissuasive.

(36) It is necessary to provide for reasonable transitional arrangements that allow the
making available on the market, without the need to comply with further product
requirements, of electrical equipment which has already been placed on the market in
accordance with Directive 2006/95/EC before the date of application of national
measures transposing this Directive. Distributors should therefore be able to supply
electrical equipment that has been placed on the market, namely stock that is already
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(37)

(38)

(39)

in the distribution chain, before the date of application of national measures
transposing this Directive.

Since the objective of this Directive, namely to ensure that electrical equipment on
the market fulfils the safety objectives providing for a high level of protection of
health and safety of persons, and of domestic animals and property, while
guaranteeing the functioning of the internal, market cannot be sufficiently achieved
by the Member States but can rather, by reason of its scale and effects, be better
achieved at Union level, the Union may adopt measures, in accordance with the
principle of subsidiarity as set out in Article 5 of the Treaty on European Union. In
accordance with the principle of proportionality, as set out in that Article, this
Directive does not go beyond what is necessary in order to achieve that objective.

The obligation to transpose this Directive into national law should be confined to
those provisions which represent a substantive amendment as compared to the earlier
Directive. The obligation to transpose the provisions which are unchanged arises
under the earlier Directive.

This Directive should be without prejudice to the obligations of the Member States
relating to the time-limits for transposition into national law and the dates of
application of the Directives set out in Annex V,

HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE:

§3

The recitals

The recitals introduce the main provisions of the LVD and present the reasons for
their adoption. Some of the recitals explain the changes that have been made in the
LVD compared with the previous Directive 2006/95/EC (in particular, the alignment
to the provisions of Decision No 768/2008/EC of the New Legislative Framework).

The recitals do not have legal force as such and do not usually figure in the national
legislation transposing and implementing the LVD. It should be stressed that only
the main provisions (i.e. Articles) of the LVD and the texts implementing these
provisions into national law are legally binding. However, the recitals help to
understand the LVD, in particular, by clarifying the meaning of certain provisions.
When interpreting the text of the LVD, the Courts may take the recitals into
consideration in order to ascertain the intention of the legislators.

For the above reasons, the recitals are referenced and, where appropriate,
explained under the relevant Article to which they refer.
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THE ARTICLES OF THE LVD

CHAPTER 1
GENERAL PROVISIONS

84  General provisions

This chapter introduces the general provisions of the LVDand includes Articles on
scope, definitions, conditions of placing electrical equipment on the Union market
and its free movement.

Article 1

Subject matter and scope

85 Scope and objectives

The scope and the objectives of the LVD remain unchanged from the previous
Directive 2006/95/EC to the new LVD (2014/35/EU), to ensure free movement for
the electrical equipment to which it applies in the Union territory. Therefore, the LVD
provides for harmonised requirements and procedures to establish compliance for
products placed on the Union market for the first time, that is either an electrical
equipment manufactured in the Union or electrical equipment, whether new or
second-hand, imported from a third country.

The LVD is a "total" harmonisation Directive in the sense that it supersedes existing
national legislation in the field covered: electrical equipment may only be put on the
market if it is in conformity with the requirements of the Directive and, on the other
hand, Member States may not impede free circulation or the marketing of
conforming equipment regarding the LVD scope (see also footnote 1).

The LVD carries specific obligations for the person (natural or legal) who makes the
electrical equipment available on the market, be it the manufacturer, the importer or
the distributor.

The LVD is applicable to all forms of supplying products intended to be made
available on the Union market, regardless of the selling technique. So, it includes
also distance selling and selling through electronic means (internet, e-commerce
etc.). See Chapter 2.1 "product coverage" of the “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules” for further guidance.
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This Directive shall apply to electrical equipment designed for use with a voltage rating
of between 50 and 1 000 V for alternating current and between 75 and 1 500 V for direct
current, other than the equipment and phenomena listed in Annex II.

§6 Which products are covered?

The LVD applies to all electrical equipment® designed for use with a voltage rating
of between 50 and 1000 V for alternating current and between 75 and 1500 V for
direct current. Voltage ratings refer to the voltage of the electrical input or output,
not to voltages that may appear inside the equipment.

Following discussions with Member States, the term “designed for use with a
voltage rating” shall be understood as equipment having either a rated input voltage
or a rated output voltage (or both) inside this voltage range. Internally there may be
higher voltages.

For products with multiple voltage ratings, input or output, the products are
considered within the scope of the LVD as soon as the highest of the ratings falls
within the given voltage rating. Accordingly, electrical equipment exceeding 1000 V
AC or 1500 V DC falls outside the scope of the Directive, as such equipment is not
designed for use within the voltage ratings set by Article 1 of the Directive.

Battery operated equipment outside the voltage rating is obviously outside the
scope of the LVD. Nevertheless, any accompanying battery-charger as well as
equipment with integrated power supply unit within the voltage ranges of the LVD
are in the scope of the LVD. This applies also, in the case of battery operated
equipment with supply voltage rating below 50 V AC and 75 V DC, for their
accompanying power supply unit (e.g. notebooks).

However, electrical equipment listed in Annex Il of the LVD is excluded from the
scope of the LVD. Further information is available in Annex Il of this guide, 856 and
857.

Broadly, the LVD covers consumer and capital goods designed to operate within
those voltage limits, including in particular electrical appliances®, lighting equipment

8 The term “electrical equipment” is not defined in the LVD. Therefore it is to be interpreted according to the
internationally recognised meaning of this term. The definition of electric equipment in the “International
Electrotechnical vocabulary of IEC (International Electrotechnical Commission) is: “item used for such
purposes as generation, conversion, transmission, distribution or utilisation of electrical energy, such as
machines, transformers, switchgear and controlgear, measuring instruments, protective devices, wiring
material, current-using equipment.”

 The LVD Working Party has given the opinion that hand-held and transportable electrically driven tools such
as power tool and lawnmowers are not covered by the LVD but by the Machinery Directive. See also § 69 of

this guide.
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including ballasts, switch gear and control gear, electric motors and alternators,
electrical wiring, appliance couplers and cord sets, electrical installation
equipment!®, cable management systems etc.

A list of examples, inside or outside the scope of LVD is attached in Annex VIl of
this guide.

87 Arecomponents included in the scope?

In general, the scope of the LVD includes both electrical equipment intended for
incorporation into other equipment and equipment intended to be used directly
without being incorporated.

However, some types of electrical devices, designed and manufactured for being
used as basic components to be incorporated into other electrical equipment, are
such that their safety to a very large extent depends on how they are integrated into
the final product and the overall characteristics of the final product. These basic
components include electronic and certain other components?:.

Taking into account the objectives of the LVD, such basic components, the safety of
which can only, to a very large extent, be assessed taking into account how they
are incorporated and for which a risk assessment cannot be undertaken, then they
are not covered as such by the LVD. In particular, they must not be CE marked
unless covered by other Union legislation that requires CE marking.

However, other electrical components that are intended to be incorporated into
other equipment and for which a risk assessment can be undertaken?, such as
transformers and electrical motors, are covered as such by the LVD and must be
CE marked.

It should be noted that the scope of the exclusion of basic components must not be
misunderstood and extended to items like lamps, starters, fuses, switches for

10 Insulating tapes, for which safety depends critically not only on their intrinsic characteristics but also on
how they are used under very variable conditions, are not considered electrical equipment and are not
covered by the LVD. A European standard, EN 60454, exists for such tapes, which is not published under the
LVD.

1 This includes, for example, active components such as integrated circuits, transistors, diodes, rectifiers,
triacs, GTO’s, IGTB’s, opto-semi-conductors; passive components such as capacitors, inductance, resistors,
filters; electromechanical components such as connectors, devices for mechanical protection which are part
of equipment, relays with terminals for printed circuit boards, micro switches.

12 A further assessment of the safety aspects related to the way in which such components are incorporated is in
general also necessary.
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household use, elements of electrical installations, etc., which, even if they are often
used in conjunction with other electrical equipment and have to be properly installed
in order to deliver their useful function, are themselves to be considered electrical
equipment in the sense of the LVD.

Article 2
Definitions
For the purposes of this Directive, the following definitions shall apply:

(1) ‘making available on the market’ means any supply of electrical equipment for
distribution, consumption or use on the Union market in the course of a commercial
activity, whether in return for payment or free of charge;

(2) ‘placing on the market’ means the first making available of electrical equipment on
the Union market;

(3) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who manufactures electrical
equipment or has electrical equipment designed or manufactured, and markets that
equipment under his name or trade mark;

(4) c‘authorised representative’ means any natural or legal person established within the
Union who has received a written mandate from a manufacturer to act on his behalf in
relation to specified tasks;

(5) ‘importer’ means any natural or legal person established within the Union who places
electrical equipment from a third country on the Union market;

(6) “distributor’ means any natural or legal person in the supply chain, other than the
manufacturer or the importer, who makes electrical equipment available on the
market;

(7) ‘economic operators’ means the manufacturer, the authorised representative, the
importer and the distributor;

(8) ‘technical specification” means a document that prescribes technical requirements to
be fulfilled by an electrical equipment;

(9) ‘harmonised standard’ means harmonised standard as defined in point (c¢) of point 1
of Article 2 of Regulation (EU) No 1025/2012;

(10) ‘conformity assessment’” means the process demonstrating whether the safety
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex | relating to electrical
equipment have been fulfilled;
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(11) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of electrical equipment that
has already been made available to the end-user;

(12) ‘withdrawal’ means any measure aimed at preventing electrical equipment in the
supply chain from being made available on the market;

(13) ‘Union harmonisation legislation’ means any Union legislation harmonising the
conditions for the marketing of products;

(14) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer indicates that the electrical
equipment is in conformity with the applicable requirements set out in Union
harmonisation legislation providing for its affixing.

8 8 Definitions

The LVD defines terms in Article 2. These definitions are those provided in Decision
768/2008/EC within the New Legislative Framework context.

“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” provides detailed
guidance on what these terms mean with regards to Union harmonised legislation.
Please refer to the respective chapters of the “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules” for further guidance.

The following definitions of the terms in Article 2 are explained in chapter 2 of “The
‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”:

- Making available (on the market)
- Placing on the market

“‘Making available” is the overall concept. A product is made available when
supplied for distribution, consumption or use on the Union market in the course of a
commercial activity, whether in return for payment or free of charge. Such supply
includes any offer for distribution, consumption or use which could result in actual
supply. “Placed on the market” is a specific case of making available, namely it is
the first time that the product is introduced on the Union market. Union
harmonisation legislation applies first when the product is placed on the Union
market and to any subsequent operation which constitutes making available until it
reaches the end-user.

The following definitions are explained in greater detail in chapter 3 of “The ‘Blue
Guide’ on the implementation of EU product rules”.

- “Manufacturer”
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- “Authorised representative”
“Importer”
“Distributer”

Both, the importer and the distributor, being close to the market place, have a key
role to play in context of market surveillance. See 8§ 21 and 8 22 under Articles 8
and 9.

- “Conformity assessment” is explained in chapter 5 "conformity assessment"
of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.

- “Recalls” are explained in chapter 7 "market surveillance" of “The ‘Blue
Guide’ on the implementation of EU product rules”.

- “Withdrawal” is explained in chapter 7 of “The “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”.

- “Harmonised standard” — the definition is explained in chapter 4 "product
requirements” in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product
rules”. In the LVD context, see also 8§ 28 § 29 § 30 under articles 12, 13 and
14 which sets down principles of hierarchy of standards — harmonised,
international and national standards.

- “CE marking” is explained in chapter 4 of “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”.

Article 3
Making available on the market and safety objectives

Electrical equipment may be made available on the Union market only if, having been
constructed in accordance with good engineering practice in safety matters in force in the
Union, it does not endanger the health and safety of persons and domestic animals, or
property, when properly installed and maintained and used in applications for which it
was made.

The principal elements of the safety objectives are listed in Annex |.

89 What are the mandatory safety requirements to place the
electrical equipment on the Union market?

Article 3 lays down following conditions of making available the electrical equipment
on the Union market:
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- Constructed in accordance with principles, generally accepted within the
Union, as constituting good engineering practice in relation to safety matters.
This means that the electrical equipment must be designed and
manufactured according to the state of the art.

- Designed and constructed to conform with the principal elements of the
safety objectives which are shown at Annex | to the LVD. These are the
mandatory safety provisions, which electrical equipment must comply with in
order to be allowed onto the Union market and benefit from freedom of
movement in the Union (Articles 3 and 4). Consequently, any national
standards or national specifications related to the safety of electrical
equipment do not have a mandatory status and may not be a condition for its
placing on the Union market. The non-mandatory nature of specifications in
national rules is confirmed by the rulings of the Court of Justice of the
European Union.

- Electrical equipment must not pose a danger to health and safety of persons,
domestic animals or damage to property when properly installed, maintained
and used as intended by the manufacturer.

Annex | of the LVD lays down safety objectives which represent the essential
requirements which electrical equipment must meet.

Article 4
Free movement

The Member States shall not impede, for the aspects covered by this Directive, the
making available on the market of electrical equipment which complies with this
Directive.

810 Free movement

The objective of eliminating trade barriers among the EU Member States and of
strengthening the free movement of products is stated in this free movement clause,
which guarantees the free movement of products complying with the legislation.
Therefore, Member States cannot impede the making available on the market of a
product which complies with all the provisions of the LVD.

Free Movement of products is explained in Chapter 8 "Free movement of products
within the EU" of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.
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Article 5
Supply of electricity

In relation to electrical equipment, the Member States shall ensure that stricter safety
requirements than the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex | are
not imposed by electricity supply bodies for connection to the grid, or for the supply of
electricity to users of electrical equipment.

8§ 11 Supply of electricity

This provision aims to avoid trade barriers based on stricter safety requirements,
related to the electrical equipment, than those required in the LVD.

CHAPTER 2
OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS

§ 12 Obligations of Economic Operators

Chapter 2 of the LVD deals with the identification and obligations of manufacturers,
authorised representatives, importers and distributors, collectively defined as
"economic operators".

Within the New Legislative Framework, the responsibilities and obligations for the
economic operators are defined more in detail: all of them have to play key roles in
the supply chain, in particular in terms of compliance of products, appropriate
measures, communication and co-operation. It should be noted that users
(consumers, workers, etc.) are not considered as "economic operators" with respect
to the LVD.

See also chapter 3 “The actors in the product supply chain and their obligations” in
“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.

Distributors and importers, being closer to the market place, should be also involved
in market surveillance tasks carried out by the competent national authorities, and
should be prepared to participate actively, providing those authorities with all
necessary information relating to the electrical equipment concerned, directly or
through the manufacturer, as defined in Articles 8 and 9. See § 19 and § 20 in this
respect.
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Article 6
Obligations of manufacturers

1. When placing their electrical equipment on the market, manufacturers shall ensure that it
has been designed and manufactured in accordance with the safety objectives referred to
in Article 3 and set out in Annex |.

2. Manufacturers shall draw up the technical documentation referred to in Annex Ill and
carry out the conformity assessment procedure referred to in Annex Il or have it carried
out.

Where compliance of electrical equipment with the safety objectives referred to in
Article 3 and set out in Annex | has been demonstrated by the conformity assessment
procedure referred to in the first subparagraph, manufacturers shall draw up an EU
declaration of conformity and affix the CE marking.

3. Manufacturers shall keep the technical documentation referred to in Annex Ill and the
EU declaration of conformity for 10 years after the electrical equipment has been placed
on the market.

4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place for series production to remain
in conformity with this Directive. Changes in product design or characteristics and
changes in the harmonised standards referred to in Article 12, the international or
national standards referred to in Articles 13 and 14, or in other technical specifications
by reference to which conformity of electrical equipment is declared shall be adequately
taken into account.

When deemed appropriate with regard to the risks presented by electrical equipment,
manufacturers shall, to protect the health and safety of consumers, carry out sample
testing of electrical equipment made available on the market, investigate, and, if
necessary, keep a register of complaints, of non-conforming electrical equipment and
electrical equipment recalls, and shall keep distributors informed of any such
monitoring.

5. Manufacturers shall ensure that electrical equipment which they have placed on the
market bears a type, batch or serial number or other element allowing its identification,
or, where the size or nature of the electrical equipment does not allow it, that the
required information is provided on its packaging or in a document accompanying the
electrical equipment.

6. Manufacturers shall indicate on the electrical equipment their name, registered trade
name or registered trade mark and the postal address at which they can be contacted or,
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the
electrical equipment. The address shall indicate a single point at which the manufacturer
can be contacted. The contact details shall be in a language easily understood by end-
users and market surveillance authorities.

7. Manufacturers shall ensure that the electrical equipment is accompanied by instructions
and safety information in a language which can be easily understood by consumers and
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other end-users, as determined by the Member State concerned. Such instructions and
safety information, as well as any labelling, shall be clear, understandable and
intelligible.

8. Manufacturers who consider or have reason to believe that electrical equipment which
they have placed on the market is not in conformity with this Directive shall
immediately take the corrective measures necessary to bring that electrical equipment
into conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. Furthermore, where the
electrical equipment presents a risk, manufacturers shall immediately inform the
competent national authorities of the Member States in which they made the electrical
equipment available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-
compliance and of any corrective measures taken.

9. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a competent national authority,
provide it with all the information and documentation in paper or electronic form
necessary to demonstrate the conformity of the electrical equipment with this Directive,
in a language which can be easily understood by that authority. They shall cooperate
with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks posed by
electrical equipment which they have placed on the market.

8§ 13 Obligations of manufacturers

Article 6 sets out responsibility of a manufacturer with respect to compliance of the
electrical equipment with the safety objectives of Annex | of the LVD , required
documentation, conformity assessment process etc.

The LVD does not require the manufacturer to be established in the European
Union. Thus, when placing a product on the Union market, the responsibilities of a
manufacturer are the same whether he is established outside the EU or in a
Member State.

Please see chapter 3.1 "manufacturer" of the “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules” which explains in detail the role and
responsibilities of the manufacturer.

The manufacturer is responsible for the conformity of every single product
manufactured and placed on the market. The manufacturer, who places a product
on the market, shall ensure that, at that particular point in time, the product is in
conformity with the applicable legislation.

For series production it is therefore crucial that the manufacturer monitors any
changes in hardware/software, developments in applicable standards and
legislation and that the state of the art is taken into account adequately. In addition,
the considerations given by the manufacturer to these changes shall be reported in
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the technical documentation. Details can be found in Chapters 3.1 and 2.3 of the
Blue Guide.

§ 14 |Identification of the equipment

Article 6.5 requires the manufacturer to ensure that electrical equipment bears a
type, batch or serial number for identification purposes. The important point is that
the numbering must allow making a clear link to the relevant documentation that
demonstrates the conformity of the specific type of product, in particular the
declaration of conformity.

A barcode can also be used if this is considered by a manufacturer as an
appropriate way of enabling the manufacturer to identify and trace its products.
Depending on the product, it is up to the manufacturer to determine whether the bar
code or other identifier should allow the identification of each individual single
products or just the relevant batch or type. But manufacturers should be aware that
when public authorities recall products and if it is not possible to distinguish
between type, batch or serial number or other element allowing identification of the
product, all products of the type might be required to be removed from the market.

The LVD allows placing the information on the packaging or in a document
accompanying the electrical equipment if the size or nature of the electrical
equipment does not allow it. Of course if the information is not visible at first sight, it
must be easily and safely accessible.

See also section 4.2.2.3 "identification element" of “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules” for detailed guidance.

8§15 The requirement to indicate name and address for manufacturers

Article 6.6 requires that the manufacturer must indicate his name, registered
tradename or registered trademark and a single contact postal address on the
product or, when not possible because of the size or physical characteristics of the
product, on its packaging and/or on the accompanying documentation. This would
be justified where affixing it to the product was not possible under reasonable
technical or economic conditions excluding however esthetical reasons. It is up to
the manufacturer to make this assessment.

The contact details must be in a language easily understood by end-users and
market surveillance authorities. The address or the country does not necessarily
have to be translated into the language of the Member State where the product is
made available on the market but the characters of the language used must allow
identifying the origin and the name of the company. This is not possible with certain
alphabets. If the information is put inside the product, it must be easily accessible by
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the Market Surveillance Authorities without damaging the product or the need for
disassembling it with specific tools.

Further guidance is available in chapter 3.1. "Manufacturer" and chapter 4.2.2.1
relating to the requirement to indicate name and address of the manufacturer of
“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.

The requirement to provide this information is related to the economic operator that
places the product on the market i.e. the manufacturer and the importer. See also
importer's obligations in 8 21. For electrical equipment not placed on the Union
market but incorporated into or attached to other equipment (e.g. cables
incorporated into a television), only the latter (i.e. only the television) needs this
information marked on it. The LVD does not require contact details of the distributor
to be placed on or with the product unless the product is placed on the market
under his name or trademark or he modifies electrical equipment already placed on
the market in such a way that compliance with the LVD may be affected; this is
because in this case, the distributor becomes the manufacturer for the purposes of
the LVD.

If both, the manufacturer and the importing branch belong to the same group or
company and if the company based in the EU takes the manufacturer's
responsibility, the details of the branch based in the EU is sufficient to comply with
the requirements.

816 Instructions and safety information requirements

Article 6.7 of the LVD requires the manufacturer to provide instructions and safety
information with the product, whether the product is intended for consumers or other
end-users. The LVD does not make a distinction about who the user of the product
is.

Both, the instructions and safety information accompanying the electrical equipment
can be included in a single document.

The national law in Member States shall indicate the languages required.
Manufacturers should implement the legal requirements of the Member States
regarding languages.

See also “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” - chapter
3.1. "Manufacturer" and in particular footnote 99.

817 Products sold in bulk

See “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” - chapter 3.1.
"Manufacturer" and in particular footnote 96.
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8§ 18 Electrical equipment presenting a risk

Article 6.8 requires that a manufacturer, if there is a reason to believe that electrical
equipment presents a risk, to immediately inform the competent national authorities
of the Member States in which they made the product available to that effect, giving
details, in particular, of the non-compliance and of any corrective measures taken. It
is the manufacturer’s responsibility to determine, based on his risk assessment,
whether the risk is unacceptable. With regards to what is an acceptable level of risk
for a product, this is determined by the compliance with the safety objectives. The
safety objectives of the LVD have not changed from the previous Directive
2006/95/EC and therefore the previous thresholds for assessing the acceptability of
risks would continue to apply in the LVD.

819 Language requirements

The LVD requires that the manufacturer (and others in the supply chain) present
documents in the language easily understood by market surveillance authorities of
the Member State concerned. “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU
product rules” in its chapter 3.1 provides guidance on this topic.

Article 7
Authorised representatives

L. A manufacturer may, by a written mandate, appoint an authorised representative.

The obligations laid down in Article 6(1) and the obligation to draw up technical
documentation referred to in Article 6(2) shall not form part of the authorised
representative’s mandate.

2. An authorised representative shall perform the tasks specified in the mandate received
from the manufacturer. The mandate shall allow the authorised representative to do at
least the following:

(@) keep the EU declaration of conformity and the technical documentation at the
disposal of national market surveillance authorities for 10 years after the electrical
equipment has been placed on the market;

(b) further to a reasoned request from a competent national authority, provide that
authority with all the information and documentation necessary to demonstrate the
conformity of electrical equipment;

(c) cooperate with the competent national authorities, at their request, on any action
taken to eliminate the risks posed by electrical equipment covered by the authorised
representative’s mandate.
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8 20 Authorised representatives

Article 7 of the LVD, as well as the specific provisions in Annex Il (paragraph 5), set
out the obligations incumbent on the authorised representative established within
the EU. These obligations are related to the CE marking, the EU declaration of
conformity, the arrangements for holding this EU declaration of conformity, and
technical documentation, at the disposal of the competent authorities for a period of
ten years after the last product has been manufactured and the cooperation with the
competent national authorities, at their request, on any action taken to eliminate the
risks posed by products covered by their mandate.

The appointment of an authorised representative is at the choice of the
manufacturer and he is not obliged to do so.

See also chapter 3.2. “Authorised representative” in “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”.

Article 8
Obligation of importers
1. Importers shall place only compliant electrical equipment on the market.

2. Before placing electrical equipment on the market importers shall ensure that the
appropriate conformity assessment procedure has been carried out by the
manufacturer. They shall ensure that the manufacturer has drawn up the technical
documentation, that the electrical equipment bears the CE marking and is
accompanied by the required documents, and that the manufacturer has complied with
the requirements set out in Article 6(5) and (6).

Where an importer considers or has reason to believe that electrical equipment is not in
conformity with the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I, he
shall not place the electrical equipment on the market until it has been brought into
conformity. Furthermore, where the electrical equipment presents a risk, the importer
shall inform the manufacturer and the market surveillance authorities to that effect.

3. Importers shall indicate on the electrical equipment their name, registered trade name
or registered trade mark and the postal address at which they can be contacted or,
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the
electrical equipment. The contact details shall be in a language easily understood by
end-users and market surveillance authorities.
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4. Importers shall ensure that the electrical equipment is accompanied by instructions and
safety information in a language which can be easily understood by consumers and
other end-users, as determined by the Member State concerned.

5. Importers shall ensure that, while electrical equipment is under their responsibility, its
storage or transport conditions do not jeopardise its compliance with the safety
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I.

6. When deemed appropriate with regard to the risks presented by electrical equipment,
importers shall, to protect the health and safety of consumers, carry out sample testing
of electrical equipment made available on the market, investigate and, if necessary,
keep a register of complaints, of non-conforming electrical equipment and electrical
equipment recalls, and shall keep distributors informed of any such monitoring.

7. Importers who consider or have reason to believe that electrical equipment which they
have placed on the market is not in conformity with this Directive shall immediately
take the corrective measures necessary to bring that electrical equipment into
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. Furthermore, where the electrical
equipment presents a risk, importers shall immediately inform the competent national
authorities of the Member States in which they made the electrical equipment
available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-
compliance and of any corrective measures taken.

8. Importers shall, for 10 years after the electrical equipment has been placed on the
market, keep a copy of the EU declaration of conformity at the disposal of the market
surveillance authorities and ensure that the technical documentation can be made
available to those authorities, upon request.

9. Importers shall, further to a reasoned request from a competent national authority,
provide it with all the information and documentation in paper or electronic form
necessary to demonstrate the conformity of electrical equipment in a language which
can be easily understood by that authority. They shall cooperate with that authority, at
its request, on any action taken to eliminate the risks posed by electrical equipment
which they have placed on the market.

8§ 21 Obligations of importers

Recital 10 introduces already the obligations of the importers to ensure that
electrical equipment from third countries entering the Union market complies with
the LVD, in particular, that appropriate conformity assessment procedures have
been carried out by manufacturers with regard to that electrical equipment.

One of the requirements in Article 8(8) is that importer must keep a copy of the
declaration of conformity for ten years after a product has been placed on the
market. Furthermore, the importer has to ensure that the technical documentation
can be made available to the competent national authority upon request. Even if
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there is no explicit obligation, the importer is advised to get formal assurance from
the manufacturer that the documents will be made available when requested by the
market surveillance authority. The technical documentation can be given directly by
the manufacturer to the market surveillance authorities. What is important is that the
authorities receive the documentation and that at importer's request, the
manufacturer provides the information to Member States.

It must be noted that under the LVD, the “required” documents in Article 8(2), with
respect to obligations of an importer, are only the instructions and safety
information.

Article 8(3) requires importers to comply with traceability provisions when placing
electrical equipment on the market. The importer’s contact details must be indicated
on the electrical equipment. Where the size or nature of the electrical equipment
does not allow it or because the packaging would need to be opened to place his
details, this information can be placed on packaging or accompanying
documentation. Recital 11 clarifies this requirement.

See also chapter 3.3 "importers” in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU
product rules".

Article 9
Obligation of distributors

1. When making electrical equipment available on the market distributors shall act with
due care in relation to the requirements of this Directive.

2. Before making electrical equipment available on the market distributors shall verify
that the electrical equipment bears the CE marking, that it is accompanied by the
required documents and by instructions and safety information in a language which
can be easily understood by consumers and other end-users in the Member State in
which the electrical equipment is to be made available on the market, and that the
manufacturer and the importer have complied with the requirements set out in Article
6(5) and (6) and Article 8(3) respectively.

Where a distributor considers or has reason to believe that electrical equipment is not
in conformity with the safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I,
he shall not make the electrical equipment available on the market until it has been
brought into conformity. Furthermore, where the electrical equipment presents a risk,
the distributor shall inform the manufacturer or the importer to that effect as well as
the market surveillance authorities.
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3. Distributors shall ensure that, while electrical equipment is under their responsibility,
its storage or transport conditions do not jeopardise its compliance with the safety
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex |.

4. Distributors who consider or have reason to believe that electrical equipment which
they have made available on the market is not in conformity with this Directive shall
make sure that the corrective measures necessary to bring that equipment into
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate, are taken. Furthermore, where
the electrical equipment presents a risk, distributors shall immediately inform the
competent national authorities of the Member States in which they made the electrical
equipment available on the market to that effect, giving details, in particular, of the
non-compliance and of any corrective measures taken.

5. Distributors shall, further to a reasoned request from a competent national authority,
provide it with all the information and documentation in paper or electronic form
necessary to demonstrate the conformity of electrical equipment. They shall cooperate
with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks posed by
electrical equipment which they have made available on the market.

§ 22 Obligations of distributors

The distributor makes electrical equipment available on the market after it has been
placed on the market by the manufacturer or the importer and should act with due
care to ensure that its handling of electrical equipment does not adversely affect the
compliance of the electrical equipment.

See chapter 3.4 "distributor" of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU
product rules” which explains in detail the role and responsibility of a distributor.

It must be noted that under the LVD, the “required” documents in Article 9(2), with
respect to obligations of a distributor, are only the instructions and safety
information.

The distributor does not have to keep a copy of the declaration of conformity or the
technical documentation. However he must be able to identify the manufacturer, his
authorised representative, the importer or the person who has provided him with the
product in order to assist the market surveillance authority in its efforts to obtain the
EU declaration of conformity and the necessary parts of the technical
documentation.
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8§ 23 What is the “reasonable period ' by which the economic operators
are required to present the documents requested by market
surveillance authorities (as indicated in Articles 6(9), 8(9) and
Article 9(5))?

There is not specific time limit in the LVD for a "reasonable period". This period has
to be assessed by the authorities on a case-by-case basis, taking into account the
level of urgency/seriousness of risk and the efforts for the economic operator to
follow-up the request. A default period could be e.g. 10 working days, but giving the
possibility to shorten it or extend depending of the case. Member States are free to
fix a default period in their national laws, but there should always be a possibility to
shorten or prolong that period.

8§ 24 Who is responsible for the translation of instructions in the
language required in the Member State concerned where the
electrical equipment is made available?

The LVD does not specify which economic operator is responsible for translating
the instructions and safety information. The manufacturer, importer and distributor
have the obligation to ensure that the product is accompanied by instructions in a
language which can be easily understood by consumers and other end-users, as
determined by the Member State concerned.

It is for each economic operator which makes available the product in a Member
State, to ensure that instructions are available in all the languages required in that
Member State. Nothing prevents economic operators from reaching contractual
agreements on the manner in which they are translated.

A manufacturer provides the instructions in a certain set of languages where he
intends to ship the product but if his product ends up in an unintended market, the
importer and the distributor must ensure that instructions are translated in the
required language. It depends on how economic operators are organised by
contractual arrangements.

The LVD requires that instructions and safety information, as well as any labelling,
shall be clear, understandable and intelligible and therefore translations not meeting
these criteria will be considered as non-compliant and will not be acceptable.

Article 10
Cases in which obligations of manufacturers apply to importers and distributors

An importer or distributor shall be considered a manufacturer for the purposes of this
Directive and he shall be subject to the obligations of the manufacturer under Article 6,
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where he places electrical equipment on the market under his name or trade mark or
modifies electrical equipment already placed on the market in such a way that compliance
with this Directive may be affected.

8§ 25 Obligations of manufacturers for importers and distributors

An economic operator other than the manufacturer, i.e. an importer or the distributor
that either places electrical equipment on the market under his own name or trade
mark or modifies electrical equipment in such a way (thus creating a new product)
that compliance with the LVD may be affected, he is considered to be the
manufacturer and should assume the obligations of the manufacturer, including the
responsibility for the conformity of the product and the affixing of the CE marking.

See “The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules” — chapters 3.1 on
‘manufacturer” and 2.1 on “product coverage” which provides guidance on
modification of a product and also on product sold under a trade or a brand name
which is different from a manufacturer.

If an economic operator undertakes the responsibilities of the manufacturer, he shall
replace/update the DoC (insert his name and sign it). This obligation does not
extend to the other certificates, documents etc. However, where an economic
operator undertakes the responsibilities of the manufacturer, he is assuming full
responsibility for the compliance with the LVD, including of all these documents.

Article 11
Identification of economic operators

Economic operators shall, on request, identify the following to the market surveillance
authorities:

(a) any economic operator who has supplied them with electrical equipment;
(b) any economic operator to whom they have supplied electrical equipment.

Economic operators shall be able to present the information referred to in the first
paragraph for 10 years after they have been supplied with the electrical equipment and for
10 years after they have supplied the electrical equipment.
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§ 26 Identification of economic operators

Article 11 sets out the obligations of economic operators with regards to traceability
of electrical equipment and keeping the information of suppliers they have been
involved with.

However, as the recital 15 states, the economic operators should not be required to
update information related to economic operators for example that moved or were
taken over by another business.

Please see section 4.2.2.4 "identification of economic operators" of The 'Blue Guide'
on the implementation of EU product rules” for further guidance.

CHAPTER 3
CONFORMITY OF THE ELECTRICAL EQUIPMENT

§ 27 Conformity of the product

Chapter 3 of the LVD deals with presumption of conformity of products, the EU
declaration of conformity and CE marking principles, rules and conditions.

Products are presumed to conform to the corresponding safety objectives of the
LVD where the equipment has been manufactured in accordance with technical
standards in the order laid down under Article 12, 13 and 14.

Alternatively, the manufacturer may construct the product in conformity with the
essential requirements (safety objectives) of the LVD, without applying harmonised,
international or national standards. In such a case the product will not benefit from
presumption of conformity conferred by the use of such standards and the
manufacturer must include in the technical documentation (see Annex Ill) a
description of the solutions adopted to satisfy the safety objectives of the LVD.

Article 12
Presumption of conformity on the basis of harmonised standards

Electrical equipment which is in conformity with harmonised standards or parts thereof
the references of which have been published in the Official Journal of the European
Union shall be presumed to be in conformity with the safety objectives referred to in
Article 3 and set out in Annex | covered by those standards or parts thereof.
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§ 28 Presumption of conformity on the basis of harmonised standards

The presumption of conformity of products is conferred by the use of European
harmonised standards adopted in accordance with Regulation (EU) No 1025/201213
if their reference is published in the Official Journal of the European Union (OJEU).

In this regard, the Commission issued a general Mandate'4 to CEN, CENELEC and
ETSI to take account of the LVD. In particular, to adopt and provide voluntary
harmonised standards for electrical equipment designed for used within certain
voltage limits in support of safety objectives given in the Annex | of the LVD. This
Mandate covers also revision, amendment, repeal or replace of any existing
harmonised standards already adopted under the old Directive 2006/95/EC.

Unlike the old LVD, under the LVD 2014/35/EU, the presumption of conformity is
only conferred when the reference of the harmonised standard is published in the
OJEU and it is restricted to the harmonised standard itself. Guidance documents on
harmonised standards (e.g. OSM decisions) do not confer the presumption of
conformity.

As indicated in Recital 16, the LVD sets out the mandatory safety objectives that
electrical equipment placed on the Union market must fulfil. European harmonised
standards provide detailed technical solutions for complying with these safety
objectives. Manufacturers applying harmonised standards can benefit from
presumption of conformity with the safety objectives they cover, however the use of
harmonised standards remains voluntary.

The Official Journal also contains the date of cessation of presumption of conformity
of the superseded standard, which is considered to be the date beyond which a
harmonised standard is no longer considered to be up to date in the light of
technological progress and the developments in good engineering practice in safety
matters (Article 3).

Recital 17 explains that Standardisation Regulation (EU) No 1025/2012 provides for
a "formal objection” procedure for disputing a harmonised standard that is
considered by a Member State or by the European Parliament that it does not
entirely satisfy the safety objectives which it aims to cover.

13 Regulation (EU) No 1025/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on
European standardisation, amending Council Directives 89/686/EEC and 93/15/EEC and Directives 94/9/EC,
94/25/EC, 95/16/EC, 97/23/EC, 98/34/EC, 2004/22/EC, 2007/23/EC, 2009/23/EC and 2009/105/EC of the
European Parliament and of the Council and repealing Council Decision 87/95/EEC and Decision No
1673/2006/EC of the European Parliament and of the Council Text with EEA relevance OJ L 316,
14.11.2012, p. 12-33

14 Mandate M/511 on 8 November 2012
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See Chapter 4 "product requirements” of “The 'Blue Guide' on the implementation of
EU product rules” which explains the role of and process to harmonised standards
and their adoption process under the Standardisation Regulation 1025/2012.

Article 13
Presumption of conformity on the basis of international standards

1. Where harmonised standards referred to in Article 12 have not been drawn up and
published, the Member States shall take all appropriate measures to ensure that, for the
purposes of making available on the market or free movement as referred to in Articles
3 and 4 respectively, their competent authorities shall also regard as complying with the
safety objectives referred to in Article 3 and set out in Annex | electrical equipment
which complies with the safety provisions of the international standards set out by the
International Electrotechnical Commission (IEC) in respect of which the publication
procedure laid down in paragraphs 2 and 3 of this Article has been applied.

2. The safety provisions referred to in paragraph 1 shall be notified to the Member States
by the Commission. The Commission, after consulting the Member States, shall state
the safety provisions and in particular the variants thereof which it recommends to be
published.

3. The Member States shall inform the Commission within a period of three months of any
objections they may have to the safety provisions notified in accordance with paragraph
2, stating the safety grounds on account of which the provisions should not be
recognised.

For purposes of information the references of the safety provisions against which no
objection has been raised shall be published in the Official Journal of the European
Union.

8§ 29 Presumption of conformity on the basis of international standards

Article 13 provides for the use of international standards to provide presumption of
conformity of electrical equipment with the safety objectives of the LVD where no
relevant harmonised standard exists.

Electrical equipment which complies with the specification of a standard published
by the International Electrotechnical Commission (IEC) and the details of which
have been notified to Member States and listed by the European Commission in the
Official Journal, will be presumed to comply with the safety objectives of the LVD.
Such standards will only be listed if the Commission is satisfied that they adequately
reflect all relevant safety objectives. IEC standards whose reference is published in
the Official Journal (OJ), after due consultative process set out in Article 13, provide
presumption of conformity.
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It must be noted that provision of IEC Standards as providing presumption of
conformity in Article 13 must not be confused with those IEC Standards that are
adopted by CENELEC and listed as Harmonised Standards in the OJ according to
Article 12.

Where CENELEC adopts IEC standards, these have the status as European
harmonised standards (EN) provided for in Article 12 and their reference is
published in the OJ as harmonised standards providing presumption of conformity
with the LVD. This process is done through the Dresden Agreement!® which allows
cooperation between IEC and CENELEC in standardisation work. Under the
Dresden Agreement, the two organisations, CENELEC and IEC, have agreed to
concentrate as far as possible electrotechnical standardisation work at IEC level.
IEC draft standards are generally launched for comments and voting in parallel at
IEC and CENELEC level resulting in a large amount of the CENELEC standards are
identical with IEC standards. Therefore, up to now it has not been necessary to
make use of Article 13.

Article 14
Presumption of conformity on the basis of national standards

Where harmonised standards referred to in Article 12 have not been drawn up and
published and international standards referred to in Article 13 have not been published,
the Member States shall take all appropriate measures to ensure that, for the purpose of
making available on the market or free movement as referred to in Articles 3 and 4
respectively, their competent authorities shall also regard as complying with the safety
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex | electrical equipment
manufactured in accordance with the safety provisions of the standards in force in the
Member State of manufacture, if it ensures a safety level equivalent to that required in
their own territory.

8§ 30 Presumption of conformity on the basis of national standards

Where no relevant harmonised standard or international standard exists, electrical
equipment will be presumed to comply with the safety provisions of the LVD, if it is
constructed to conform with the safety provisions of a national standard in force in
the Member State of the manufacturer provided that the national standard satisfies
the safety requirements of the LVD.

This Article is specific for the LVD and “The 'Blue Guide' on the implementation of
EU product rules” does not provide guidance on this. The Blue Guide, in section
4.1.3 "conformity with the essential requirements: other possibilities” contains

n See CENELEC website for details on Dresden Agreement - http://www.cenelec.eu/aboutcenelec/whoweare/globalpartners/iec.html
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information on use of national standards to provide a presumption of conformity as
a transitional measure — insofar as there is no harmonised standard covering the
same area and the conditions of conferring presumption of conformity; however,
Article 14 of the LVD goes further.

Article 14 of the LVD provides for mutual recognition of national standards, not
published in the OJEU, in case of absence of standards within the meaning of
Articles 12 and 13. However, such national standards might, in certain cases, not
cover all the safety objectives of the LVD. Therefore, manufacturers using those
standards should carefully check compliance with all the safety requirements of the
LVD.

The phrase at the end of Article 14 ("if it ensures a safety level equivalent to that
required in their own territory") does not, per se, authorise Member States to require
compliance with safety levels other than those resulting from the safety objectives.

Nevertheless, compliance with the safety objectives of the LVD - which are
henceforth identical for the whole Union - may imply, in some exceptional cases,
compliance with different technical specifications from one Member State to another
to take account of different objective situations, e.g. requirements resulting from
supply systems which vary from one region of the Union to another.

In the light of the above, particular national technical specifications (where they
exist) shall only give presumption of conformity, when appropriate.

It follows that manufacturers cannot be obliged to comply with national
specifications in the case of equipment otherwise satisfying the safety objectives of
the LVD. Where the standards referred to in Articles 12 or 13 do not yet exist,
manufacturers are, of course, entitled to comply with any appropriate specifications
in order to facilitate demonstrating conformity with the safety objectives.

The non-mandatory nature of specifications in national rules is from the point of
view of EU law confirmed by the rulings of the Court of Justice, according to which
national authorities and courts must not apply national provisions which conflict with
Union provisions.16

Article 15
EU declaration of conformity

1. The EU declaration of conformity shall state that the fulfilment of the safety objectives
referred to in Article 3 and set out in Annex | has been demonstrated.

16 Judgements in Case 106/77 Simmenthal (ECR 1978, p. 645) and in Case 148/78 Ratti (ECR 1979, p. 1646).
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2. The EU declaration of conformity shall have the model structure set out in Annex 1V,
shall contain the elements specified in Module A as set out in Annex Il and shall be
continuously updated. It shall be translated into the language or languages required by
the Member State in which the electrical equipment is placed or made available on the
market.

3. Where electrical equipment is subject to more than one Union act requiring an EU
declaration of conformity, a single EU declaration of conformity shall be drawn up in
respect of all such Union acts. That declaration shall contain the identification of the
Union acts concerned including their publication references.

4. Drawing up the EU declaration of conformity, the manufacturer shall assume
responsibility for the compliance of the electrical equipment with the requirements laid
down in this Directive,

§ 31 EU declaration of conformity

Recitals 21 and 22 introduce the provisions related to the EU declaration of
conformity.

The EU declaration of conformity is a legal statement by the manufacturer or his
authorised representative established in the EU attesting that the concerned
electrical equipment complies with the safety objectives of the LVD.

The EU declaration of conformity must be signed by the manufacturer (by an
individual working for the manufacturer) or his authorised representative, and the
employee's function shall also be indicated.

Annex IV sets out the model structure of the EU declaration of conformity that must
be followed. This model specifies the mandatory minimum content of the declaration
of conformity. Therefore, if a manufacturer produces a declaration of conformity that
contains mandatory information as set out in Annex IV, he will be considered as
fulfilling the requirements of the declaration of conformity. A manufacturer can
include any additional information for traceability purposes (see § 64 under Annex
IV of this Guidance).

It should be noted that the reference in Article 15.2 to elements in Annex Ill does
not place any additional requirement but serves to reiterate a manufacturer's
obligation under Article 6.3.

Before 20 April 2016 all the EC declarations of conformity for LVD products placed
on the EU market had to be in line with Directive 2006/95/EC.

According to Article 25, products that were already in the distribution chain before
20 April 2016 (including stockpiles: see Recital 36) could continue to be made
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available on the Union market with this EC declaration of conformity referring to
Directive 2006/95/EC as they had already been lawfully placed on the market.
Declarations of conformity (EC or EU) remain valid according to the legislation in
force when the product is placed on the market (= made available on the Union
market for the first time). There is no need to change legislative references in
documents accompanying the product.

For LVD products placed on the Union market as of 20 April 2016 the EU
declaration of conformity must be in accordance to the new LVD 2014/35/EU by that
date.

Although in the LVD case, the DoC does not have to accompany the product,
electrical equipment must comply with other EU legislation that requires the DoC to
accompany the product.

In order to facilitate the transition to the new LVD (2014/35/EU), the EU declaration
of conformity can indicate the following: “The object of the declaration described
above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation: Directive
2006/95/EC (until April 19th, 2016) and Directive 2014/35/EU (from April 20th,
2016).”

See chapter 4.4 "EU declaration of conformity" of “The 'Blue Guide' on the
implementation of EU product rules” for further guidance.

8 32 Translation of the declaration of conformity

Article 15.2 requires the declaration of conformity to be translated. When a market
surveillance authority requests a copy, it should be made available in the language
required by the Member State on whose territory the electrical equipment is placed
or made available. The Union harmonisation legislation does not specify which
economic operator is required to fulfil this obligation.

The LVD requires the manufacturer, importer and, where mandated, the authorised
representative to keep a copy of the declaration of conformity. It may be worth, for
practical reasons, in case of imported electrical equipment, for the manufacturer
and the importer to consider and have contractual arrangements in place as to who
provides the translation required in the Member State concerned. It is
recommended that any translation should be of sufficient quality to be acceptable to
a Member State authority. However, if the time is of essence, the officially translated
template in Annex IV in all EU languages, as part of the whole LVD translated text
in the OJEU, can provide the necessary basis for the mandatory information to be
supplied to the Member State concerned.

If a translation of the EU declaration of conformity is not signed by the
manufacturer, a copy of the original EU declaration of conformity signed by the
manufacturer must be provided together with the translated version.
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See also chapter 4.4 "EU Declaration of conformity” in “The 'Blue Guide' on the
implementation of EU product rules”.

§ 33 Declaration of conformity covering other applicable Union
harmonisation legislation to electrical equipment

Most electrical equipment in the scope of the LVD is covered by other Union
legislation too. To ensure effective access to information for market surveillance
purposes, the information required to identify all Union acts applicable to the
electrical equipment concerned, should be available in a single EU declaration of
conformity. As stated in Recital 22, in order to reduce the administrative burden on
economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier
made up of relevant individual declarations of conformity.

Article 16
General principles of the CE marking

The CE marking shall be subject to the general principles set out in Article 30 of
Regulation (EC) No 765/2008.

8 34 General principles of the CE marking

The CE marking declares conformity of the electrical equipment with the essential
requirements and conformity assessment procedures set out under the LVD and all
the other directives applicable to it.

Recital 23 introduces the provisions related to the CE marking, making reference to
the general principles set out in Article 30 of the "New Legislative Framework"
Regulation 765/2008. The LVD includes the reference to those provisions as well
as the rules and conditions for affixing the CE marking, and other markings, in
Articles 16 and 17.

See also chapter 4.5.1 "CE marking" in “The 'Blue Guide' on the implementation of
EU product rules”.

Article 17
Rules and conditions for affixing the CE marking

1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and indelibly to the electrical
equipment or to its data plate. Where that is not possible or not warranted on account of
the nature of the electrical equipment, it shall be affixed to the packaging and to the
accompanying documents.
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2. The CE marking shall be affixed before the electrical equipment is placed on the market.

3. Member States shall build upon existing mechanisms to ensure correct application of the
regime governing the CE marking and shall take appropriate action in the event of
improper use of that marking.

8§ 35 Rules and conditions for affixing the CE marking

Article 17 lays down the rules and conditions for affixing the CE marking. See 813
for information on responsibility of the relevant economic operator with regards to
affixing of CE marking on the electrical equipment.

It must be noted that principles, conditions and rules for affixing of CE marking are
laid down in Regulation (EC) No 765/2008 and the Decision 768/2008/EC. The
format and specification as laid down in the Regulation 765/2008 must be followed
when affixing the CE marking on electrical equipment (See 832 under Article 16).

See also chapter 4.5 on marking requirements in “The 'Blue Guide' on the
implementation of EU product rules” which provides detailed guidance on CE
marking requirements.

8 36 Special rule for the CE marking with respect to cord sets

When a power cord set has not been placed on the market and is sold together with
another item that is also covered by the LVD, there is no need to affix the CE
marking on the cord set, if this is provided for use only with the main article and the
CE marking must be affixed on the main article only. However, if the cord sets are
placed on the market, for example as a spare part or as a common item that can be
used with more than one electrical equipment, then these are required to carry the
CE marking.

In any case, the manufacturer/authorised representative of the main article shall be
responsible to demonstrate that both items comply with the LVD.

§ 37 Non-radio products which function with radio equipment/electrical
and electronic equipment with non-electrical products

Refer to document with title 'Supplementary Guidance on the LVD/EMCD/RED
published on the Commission websitel’

7 http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en
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CHAPTER 4

UNION MARKET SURVEILLANCE, CONTROL OF ELECTRICAL EQUIPMENT
ENTERING THE UNION MARKET AND UNION SAFEGUARD PROCEDURE

8§38 Union market surveillance, control of electrical equipment
entering the Union market and Union safeguard procedure

Chapter 4 of the LVD deals with Union market surveillance, control of products
entering the Union market and the Union safeguard procedure.

See also chapter 7 on market surveillance in “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”.

Article 18

Union market surveillance and control of electrical equipment entering the Union
market

Article 15(3) and Articles 16 to 29 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to
electrical equipment.

§ 39 Union market surveillance and control of electrical equipment
entering the Union market

The Articles of Regulation no (EC) No 765/2008, referred to in Article 18 of the LVD,
set out requirements for market surveillance framework and controls of products
entering the Union market. Regarding the LVD, these Articles apply to the electrical
equipment falling into the scope of the LVD?8,

See also chapter 7.3 "control of products from third countries by customs" of “The
‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” which provides further
guidance on control of products from third countries by customs. Customs carry out
directly those controls or support market surveillance authorities in their tasks,
depending on the Member State's organisation.

18 There is a proposal on 'Goods Package' (Procedure 2017/0353/COD). For market surveillance issues (if the
goods package is adopted as regulation and as of the date of its applicability): the provisions of the goods
package will apply for LVD; the provisions of Regulation no (EC) No 765/2008 will not apply for LVD.
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Article 19
Procedure for dealing with electrical equipment presenting a risk at national level

1. Where the market surveillance authorities of one Member State have sufficient reason to
believe that electrical equipment covered by this Directive presents a risk to the health
or safety of persons or domestic animals, or to property, they shall carry out an
evaluation in relation to the electrical equipment concerned covering all relevant
requirements laid down in this Directive. The relevant economic operators shall
cooperate as necessary with the market surveillance authorities for that purpose.

Where, in the course of the evaluation referred to in the first subparagraph, the market
surveillance authorities find that the electrical equipment does not comply with the
requirements laid down in this Directive, they shall without delay require the relevant
economic operator to take all appropriate corrective actions to bring the electrical
equipment into compliance with those requirements, to withdraw the electrical
equipment from the market, or to recall it within a reasonable period, commensurate
with the nature of the risk, as they may prescribe.

Article 21 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to the measures referred to in
the second subparagraph of this paragraph.

2. Where the market surveillance authorities consider that non-compliance is not restricted
to their national territory, they shall inform the Commission and the other Member
States of the results of the evaluation and of the actions which they have required the
economic operator to take.

3. The economic operator shall ensure that all appropriate corrective action is taken in
respect of electrical equipment concerned that it has made available on the market
throughout the Union.

4. Where the relevant economic operator does not take adequate corrective action within
the period referred to in the second subparagraph of paragraph 1, the market
surveillance authorities shall take all appropriate provisional measures to prohibit or
restrict the electrical equipment’s being made available on their national market, to
withdraw the electrical equipment from that market or to recall it.

The market surveillance authorities shall inform the Commission and the other Member
States, without delay, of those measures.

5. The information referred to in the second subparagraph of paragraph 4 shall include all
available details, in particular the data necessary for the identification of the non-
compliant electrical equipment, the origin of the electrical equipment, the nature of the
non-compliance alleged and the risk involved, the nature and duration of the national
measures taken and the arguments put forward by the relevant economic operator. In
particular, the market surveillance authorities shall indicate whether the non-compliance
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is due to either of the following:

(a) failure of the electrical equipment to meet the safety objectives referred to in Article
3 and set out in Annex | relating to the health or safety of persons or domestic
animals, or to property; or

(b) shortcomings in the harmonised standards referred to in Article 12 or in the
international or national standards referred to in Articles 13 and 14 conferring a
presumption of conformity.

6. Member States other than the Member State initiating the procedure under this Article
shall without delay inform the Commission and the other Member States of any
measures adopted and of any additional information at their disposal relating to the non-
compliance of the electrical equipment concerned, and, in the event of disagreement
with the adopted national measure, of their objections.

7. Where, within three months of receipt of the information referred to in the second
subparagraph of paragraph 4, no objection has been raised by either a Member State or
the Commission in respect of a provisional measure taken by a Member State, that
measure shall be deemed justified.

8. Member States shall ensure that appropriate restrictive measures are taken in respect of
the electrical equipment concerned such as withdrawal of the electrical equipment from
the market, without delay.

840 Procedure for dealing with electrical equipment presenting a risk
at national level

When electrical equipment presents a risk at national level, a detailed procedure is
set up for the relevant Member State authorities in charge of market surveillance on
their territory, with specific obligations for the concerned economic operators.

The procedure sets out the steps to be followed by market surveillance authorities
to deal with electrical equipment covered by the LVD presenting an unacceptable
risk and a set of corrective measures to be taken by the economic operator
concerned.

Recital 25 sets the background for market surveillance authorities to check the
conformity of a product in accordance with its intended purpose (as defined by the
manufacturer) and under the conditions of use which can be reasonably foreseen,
that is when such use could result from lawful and readily predictable human
behaviour. This means that the manufacturers not only have to consider the
conditions of use of the electrical equipment, but envisage beyond in what way an
average user may reasonably consider to use the equipment. Please see Chapter
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2.7 of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” for further
guidance on intended use and misuse.

If upon request of the market surveillance authority (MSA), the economic operator
agrees to take the necessary corrective action (voluntary measures by the
operator), the procedure ends here. But if the MSA consider that the risk goes
beyond the national territory, they must inform the Commission and other Member
States (MS) of the results of the evaluation and the actions that the economic
operator is required to take.

However, if the economic operator does not take corrective actions as requested by
the MSA, the MSA shall take appropriate measures against the product
(compulsory _measures). In this case, the national authorities must notify the
measure to the Commission and other MS, who have the possibility to object to it
during a 3-month period. If no objection is raised, the measure is deemed to be
justified and all Member States are required to take appropriate restrictive measures
against the product on their territories.

The 3-month period to raise objections by a Member State or the Commission
against a measure taken by a Member State is computed as calendar months and
the day of notification does not count. For example, if a notification comes on 15
September 2015, the three months would hence end on 16 December, 24.00h.

Article 19 must be read in conjunction with Regulation 765/2008, Article 20 of which
allows withdrawing a product from the market in case of urgency, for products
presenting a serious risk.

See also chapter 7 on market surveillance procedures (including safeguard
mechanisms) and on corrective measures — bans, withdrawals, recalls and
sanctions in “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules”.

Article 20
Union safeguard procedure

1. Where, on completion of the procedure set out in Article 19(3) and (4), objections are
raised against a measure taken by a Member State, or where the Commission considers
a national measure to be contrary to Union legislation, the Commission shall without
delay enter into consultation with the Member States and the relevant economic
operator or operators and shall evaluate the national measure. On the basis of the results
of that evaluation, the Commission shall adopt an implementing act determining
whether the national measure is justified or not.

The Commission shall address its decision to all Member States and shall immediately
communicate it to them and the relevant economic operator or operators.
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2. If the national measure is considered justified, all Member States shall take the
necessary measures to ensure that the non-compliant electrical equipment is withdrawn
from their market, and shall inform the Commission accordingly. If the national
measure is considered unjustified, the Member State concerned shall withdraw that
measure.

3. Where the national measure is considered justified and the non-compliance of the
electrical equipment is attributed to shortcomings in the harmonised standards referred
to in point (b) of Article 19(5) of this Directive, the Commission shall apply the
procedure provided for in Article 11 of Regulation (EU) No 1025/2012.

8§41 Union safeguard procedure

Article 20 sets out the safeguard procedure where an objection is raised against the
measure taken by a Member State. Recitals 26, 27 and 28 clarify the purpose and
principles of the safeguard procedure.

If objections are raised against a national measure, as provided for in Article 19 (6),
the Commission consults all Member States and the relevant economic operators.
After thoroughly evaluating the national measure, the Commission issues a decision
determining whether the measure is justified or not and any further action,
depending on the decision, that Member States and the economic operators
concerned are required to take.

The purpose of this procedure is to ensure that restrictive measures against the
product are not an unjustified restriction of the free movement of goods.
Additionally, the safeguard procedure provides a mechanism for market surveillance
authorities to share information with other market surveillance authorities on any
restrictive measure taken.

Article 21
Compliant electrical equipment which presents a risk

1. Where, having carried out an evaluation under Article 19(1), a Member State finds that
although electrical equipment is in compliance with this Directive, it presents a risk to
the health or safety of persons, or to domestic animals or to property it shall require the
relevant economic operator to take all appropriate measures to ensure that the electrical
equipment concerned, when placed on the market, no longer presents that risk, to
withdraw the electrical equipment from the market or to recall it within a reasonable
period, commensurate with the nature of the risk, as it may prescribe.
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2. The economic operator shall ensure that corrective action is taken in respect of all
electrical equipment concerned that he has made available on the market throughout the
Union.

3. The Member State shall immediately inform the Commission and the other Member
States. That information shall include all available details, in particular the data
necessary for the identification of the electrical equipment concerned, the origin and the
supply chain of the electrical equipment, the nature of the risk involved and the nature
and duration of the national measures taken.

4. The Commission shall without delay enter into consultation with the Member States and
the relevant economic operator or operators and shall evaluate the national measures
taken. On the basis of the results of that evaluation, the Commission shall decide by
means of implementing acts whether the national measure is justified or not, and where
necessary, propose appropriate measures.

The implementing acts referred to in the first subparagraph of this paragraph shall be
adopted in accordance with the examination procedure referred to in Article 23(2).

On duly justified imperative grounds of urgency relating to the protection of health and
safety of persons, or of domestic animals or of property, the Commission shall adopt
immediately applicable implementing acts in accordance with the procedure referred to
in Article 23(3).

5. The Commission shall address its decision to all Member States and shall immediately
communicate it to them and the relevant economic operator or operators.

8§42 Compliant electrical equipment which presents arisk

The procedure of Article 21 has to be seen as an exceptional case.

In this case, a product may formally comply with safety objectives but presents a
risk. Authorities must have the possibility to take restrictive measures against the
product and this procedure allows them to do so. The difference to the "normal”
safeguard clause procedure is that Article 21 deals with "compliant products”, while
Article 19 deals with products presenting a risk for not complying with the applicable
safety objectives.

The relevant national authority has to take appropriate action, involving the
concerned economic operators, and must inform the Commission and the other
Member States. The Commission has to duly analyse the case and issue an
implementing decision on whether the national measure adopted is justified or not.
Recital 34 provides the background to the use of an ‘implementing act’ by the
Commission as indicated in Article 15(4).

It is possible that with the evolution of time, new technologies and the state of the
art, the safety objectives do not cover all risks, in particular with respect to new
products presenting risks that were not foreseen by the LVD. Article 21 envisages
this specific situation and sets procedures to deal with it.
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However, for the LVD this option will probably never be used due to the broad
nature of the safety objectives.

See also chapter 7 on safeguard mechanisms for Member States in “The ‘Blue
Guide’ on the implementation of EU product rules”.

Article 22

Formal non-compliance

1. Without prejudice to Article 19, where a Member State makes one of the following
findings, it shall require the relevant economic operator to put an end to the non-
compliance concerned:

(@) the CE marking has been affixed in violation of Article 30 of Regulation (EC) No
765/2008 or of Article 17 of this Directive;

(b) the CE marking has not been affixed,;

(c) the EU declaration of conformity has not been drawn up;

(d) the EU declaration of conformity has not been drawn up correctly;

(e) technical documentation is either not available or not complete;

(F) the information referred to in Article 6(6) or Article 8(3) is absent, false or incomplete;

(g) any other administrative requirement provided for in Article 6 or Article 8 is not
fulfilled.

2. Where the non-compliance referred to in paragraph 1 persists, the Member State
concerned shall take all appropriate measures to restrict or prohibit the electrical
equipment being made available on the market or ensure that it is recalled or withdrawn
from the market.

843 Formal non-compliance

Non-compliance of a product is considered as formal when it is not directly related
to a health and safety risk. However, the presence of a formal non-compliance does
not exclude that the electrical equipment presents a risk to the health or safety of
persons or domestic animals or to property; rather, it is a strong indication that
further investigation on the product regarding its compliance with the safety
objectives of the LVD is necessary.
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The cases listed in Article 22(1) include defects in markings, documents and other
information to be provided with the product.

The lack of the CE marking mentioned in Article 22 (1) (b) is a formal non-
compliance but, in practice, it is rarely just a formal non-compliance. In any case,
Article 22 does not affect procedures to be followed under Article 19 (product
presenting a risk).

The CE marking, EU declaration of conformity and technical documentation are the
cornerstone to place electrical equipment on the Union market and deviation from
these are formal non-compliances.

The LVD is silent concerning the time limit within which the economic operator is
required to address any formal non-compliance, as listed in Article 22(1), found with
his equipment or how long the market surveillance should allow such non-
compliances to continue before formal measures are taken. Market surveillance
authorities need to assess each case on its merit and consider action, which must
be proportionate to the non-compliance, taking into consideration other relevant
factors e.g. the economic operator concerned in the supply chain and the steps that
he is taking to address the issues. What is essential is the good cooperation of
economic operators with the market surveillance authorities.

CHAPTER 5
COMMITTEE, TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS

844 Committee, transitional and final provisions

Chapter 5 of the LVD includes the provisions on the Electrical Equipment
Committee, the enforcement measures by Member States (penalties) and the
transitional and final provisions.

Article 23
Committee procedure

1. The Commission shall be assisted by the Committee on Electrical Equipment. That
committee shall be a committee within the meaning of Regulation (EU) No 182/2011.

2. Where reference is made to this paragraph, Article 5 of Regulation (EU) No 182/2011
shall apply.
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3. Where reference is made to this paragraph, Article 8 of Regulation (EU) No 182/2011,
in conjunction with Article 5 thereof, shall apply.

4. The committee shall be consulted by the Commission on any matter for which
consultation of sectorial experts is required by Regulation (EU) No 1025/2012 or by any
other Union legislation.

The committee may furthermore examine any other matter concerning the application of
this Directive raised either by its chair or by a representative of a Member State in
accordance with its rules of procedure.

§ 45 Committee on Electrical Equipment

As indicated in Recitals 29, 30, 31, 32 and 34, the Committee on Electrical
Equipment has a specific role in examining different questions related to the
implementation, application and management of the LVD.

Regulation (EU) No 182/2011 (the "Comitology Regulation") establishes the rules
and general principles concerning mechanisms for control by Member States of the
Commission’s exercise of implementing powers. In its Article 3 "Common
provisions”, it defines the role and composition of committees and Article 5 deals
with the "Examination procedure", also in conjunction with Article 8 on "Immediately
applicable implementing acts".

Reference to Regulation (EU) No 1025/2012 on European standardisation recalls
consultation of sectorial experts on matters regarding requests for European
standards or objections to harmonised standards.

The Committee on Electrical Equipment sets up its own rules of procedure and it is
chaired by the Commission and integrated by the representatives of EU Member
States. The LVD Working Group is enlarged to other EU-wide interested parties,
such as standards makers, industry, consumers, laboratories, etc.

Article 24
Penalties

Member States shall lay down rules on penalties, applicable to infringements by
economic operators of the provisions of national law adopted pursuant to this Directive
and shall take all measures necessary to ensure that they are enforced. Such rules may
include criminal penalties for serious infringements.

The penalties provided for shall be effective, proportionate and dissuasive.
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8 46 Enforcement: penalties

As indicated in Recital 35, national authorities of EU Member States in charge of
enforcement of the provisions of the LVD(the market surveillance authorities) must
be able to impose appropriate penalties to economic operators if those provisions
are not correctly applied. Such penalties must be foreseen by the national
legislative acts transposing the provisions of the LVD into national law.

Article 25
Transitional provisions

Member States shall not impede the making available on the market of electrical
equipment covered by Directive 2006/95/EC which is in conformity with that Directive
and which was placed on the market before 20 April 2016.

8 47 Transitional provisions

Products placed on the market before the date of applicability of the LVD i.e. 20
April 2016, and in conformity with the applicable Directive 2006/95/EC, can continue
circulating on the EU market.

The most important date is 20 April 2016 from which the Member States have to
apply the provisions of the LVD, having national laws transposing it. Until that date,
the old Directive (i.e. Directive 2006/95/EC) is applicable.

The adoption date is when the text was adopted by the Council of the EU but has
no implications. The date of publication indicates the period in which the LVD must
be transposed by Member States, i.e. by 19 April 2016.

Article 26
Transposition

1. Member States shall adopt and publish, by 19 April 2016, the laws, regulations and
administrative provisions necessary to comply with Article 2, the first paragraph of
Article 3, Article 4, Articles 6 to 12, Article 13(1), Articles 14 to 25 and Annexes II, 111
and 1V. They shall forthwith communicate the text of those measures to the
Commission.

They shall apply those measures from 20 April 2016.

When Member States adopt those measures, they shall contain a reference to this
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Directive or be accompanied by such a reference on the occasion of their official
publication. They shall also include a statement that references in existing laws,
regulations and administrative provisions to the Directive repealed by this Directive

shall be construed as references to this Directive. Member States shall determine how
such reference is to be made and how that statement is to be formulated.

2. Member States shall communicate to the Commission the texts of the main provisions of

national law which they adopt in the field covered by this Directive.

§ 48 Transposition

The national legal acts to be adopted and published by 19 April 2016 - the day
before the applicability of the LVD (2014/35/EU) - transposing the LVD into the
national legislation of each EU Member State must comply with the following
provisions:

“definitions” (Article 2),
“‘making available on the market” (Article 3(1)),
“free movement” (Article 4),

“obligations of economic operators”, “presumption of conformity on the basis of
harmonised standards® (Articles 6 to 12),

“presumption of conformity on the basis of international standards” (Article
13(1)),

“presumption of conformity on the basis of national standards”, “EU declaration

eh) “* ” [

of conformity”, “general principles of the CE marking”, “rules and conditions for

affixing the CE marking”, “union market surveillance and control of electrical

” 113

equipment entering the Union market”, “procedure for dealing with electrical
equipment presenting a risk at national level”’, “union safeguard procedure”,
“‘compliant electrical equipment which presents a risk”, “formal non-compliance”,

“‘committee procedure”, “penalties”, “transitional provisions” (Article 14-25),
“‘equipment and phenoma outside the scope of the LVD”, “internal production

control”, “EU declaration of conformity” (Annexes Il, lll and V)

The texts of those legal measures (as laws, regulations, administrative provisions
etc.) must be communicated to the Commission.
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Article 27
Repeal

Directive 2006/95/EC is repealed with effect from 20 April 2016, without prejudice to
the obligations of the Member States relating to the time-limits for transposition into
national law and the dates of application of the Directives set out in Annex V.

References to the repealed Directive shall be construed as references to this Directive
and shall be read in accordance with the correlation table in Annex VI.

§ 49 Repeal

The LVD repealed the previous Directive 2006/95/EC on 20 April 2016. Taking into
consideration that the new act is the result of the alignment and recast of the
previous one, references to Directive 2006/95/EC remaining after the repeal date
have to be considered as references to the LVD (2014/35/EU), according to the
correlation table in Annex VI.

Article 28
Entry into force

This Directive shall enter into force on the twentieth day following that of its
publication in the Official Journal of the European Union.

Article 1, the second paragraph of Article 3, Article 5, Article 13(2) and (3) and
Annexes I, V and VI shall apply from 20 April 2016.

§ 50 Entry into force

The LVD was published in the Official Journal of the European Union (OJEU) on 29
March 2014, it entered into force on 18 April 2014. This concerns in particular the
provisions indicated in Article 26(1) as the object of transposition of the LVD by the
EU Member States to their national legislation (see § 47).

However, the provisions, as indicated in second paragraph of Article 28 relating to:

“subject matter and scope” (Article 1),
- “safety objectives” (Article 3(2)),
- “supply of electricity” (Article 5),

- “presumption of conformity on the basis of international standards” (Article 13
(2) and (3)),
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- “principal elements of the safety objectives for electrical equipment designed for

use within certain voltage limits”, “time-limits for transposition into national law
and dates of application of the Directives set out in Part B of annex V to
Directive 2006/95/EC” and “correlation table” (Annexes |, V and VI),

remain the same as Directive 2006/95/EC and continue to be applicable from 20
April 2016 when Directive 2006/95/EC is repealed.

This means that the LVD can be used to place products on the EU market only
from 20 April 2016. Before that date, the previous Directive 2006/95/EC still
applied.

Article 29
Addressees

This Directive is addressed to the Member States.

Done at Strasbourg, 26 February 2014,

For the European Parliament For the Council
The President The President
M. SCHULZ D. KOURKOULAS

8§ 51 Addresses and signatories of the Directive

The LVD is addressed to the Member States, since the transposition of the
provisions of the Directive into national law is necessary in order to create binding
legal obligations for the economic operators.

The LVD is signed by the Presidents of the European Parliament and of the Council
at the date, since it was adopted by these EU Institutions according to the ordinary
legislative procedure (formerly known as “co-decision”) set out in Article 294 of the
TFEU.
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THE ANNEXES TO THE LVD

ANNEX |

PRINCIPAL ELEMENTS OF THE SAFETY OBJECTIVES FOR ELECTRICAL
EQUIPMENT DESIGNED FOR USE WITHIN CERTAIN VOLTAGE LIMITS

8 52 Safety Objectives

Article 3 requires that the electrical equipment must meet the safety objectives as
listed in Annex | to the LVD. These objectives represent the essential requirements
of the LVD.

1. General conditions

(@) the essential characteristics, the recognition and observance of which will ensure that
electrical equipment will be used safely and in applications for which it was made,
shall be marked on the electrical equipment, or, if this is not possible, on an
accompanying document;

(b) the electrical equipment, together with its component parts, shall be made in such a
way as to ensure that it can be safely and properly assembled and connected,;

(c) the electrical equipment shall be so designed and manufactured as to ensure that
protection against the hazards set out in points 2 and 3 is assured, providing that the
equipment is used in applications for which it was made and is adequately maintained.

2. Protection against hazards arising from the electrical equipment

Measures of a technical nature shall be laid down in accordance with point 1, in order
to ensure that:

(@) persons and domestic animals are adequately protected against the danger of physical
injury or other harm which might be caused by direct or indirect contact;

(b) temperatures, arcs or radiation which would cause a danger, are not produced;

(c) persons, domestic animals and property are adequately protected against non-electrical
dangers caused by the electrical equipment which are revealed by experience;

(d) the insulation is suitable for foreseeable conditions.

3. Protection against hazards which may be caused by external influences on the
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electrical equipment

Technical measures shall be laid down in accordance with point 1, in order to ensure
that the electrical equipment:

(a) meets the expected mechanical requirements in such a way that persons, domestic
animals and property are not endangered,

(b) is resistant to non-mechanical influences in expected environmental conditions, in such
a way that persons, domestic animals and property are not endangered;

(c) does not endanger persons, domestic animals and property in foreseeable conditions of
overload.

8 53 Which safety aspects are covered by the Directive?

Like its predecessor (Directive 2006/95/EC), the LVD is a “total" harmonised safety
Directive in the sense that it covers all safety aspects of electrical equipment, not
just the electrical risks. It covers all risks arising from the use of electrical
equipment, not just electrical ones, but also mechanical, chemical (such as, in
particular, emission of aggressive substances) and all other risks. The LVD also
covers health aspects of noise and vibrations, and ergonomic aspects as far as
ergonomic requirements are necessary to protect against hazards in the sense of
the LVD.

8 54 General conditions

The LVD requires that the necessary information is marked on (or in certain cases
is made available with) the electrical equipment so that the user is able to
assemble, install and maintain electrical equipment safely as intended by the
manufacturer and used safely in application for which it is made.

8§ 55 Protection against hazards arising from the electrical equipment

Section 2 of Annex | requires technical measures to reduce risks originating from
electricity (via direct or indirect contact) or from non-electrical hazards.

- subparagraph (a) refers to the risk e.g. electric shock, which results from
direct contact, i.e. contact with parts of an electrical equipment (e.g. wires)
which are live due to their function or in-direct contact i.e. contact to parts of
an electrical equipment (e.g. housing) which are live only in a faulty situation.
One of the means to reduce this risk and provide a level of protection is
insulation (of live parts of an electrical equipment) which according to
subparagraph (d) has to be “suitable for foreseeable conditions”.
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§ 56

subparagraph (b) refers to non-electrical hazards such as temperatures, arcs
or radiation. Radiation aspects are limited to those directly relevant for health
and safety of persons, property and domestic animals and do not cover
electromagnetic disturbances in the sense of the EMC Directive
(2014/30/EU), except in so far as they deal with safety. All electromagnetic
aspects relating to safety including functional safety are covered by the LVD.
This covers also the effect of electromagnetic fields, emitted by electrical
apparatus.

For products emitting ionising radiation, EURATOM Directives'® should also
be considered.

subparagraph (c) deals with all hazards other than electrical, arising from the
use of electrical equipment which are revealed by experience e.g.
mechanical risks originating from moving parts, sharp edges, etc.

subparagraph (d) refers of insulation of an electrical equipment as referred to
in (a) above.

Protection against hazards which may be caused by external
influences on the electrical equipment

Section 3 of Annex | requires technical measures to reduce risks originating from
external influences on the electrical equipment.

subparagraph (a) refers to mechanical influences which could pose danger.
For example, this could mean that electrical equipment needs an adequate
housing to withstand these mechanical influences.

subparagraph (b) refers to non-mechanical influences in expected
environmental conditions. This means, for example that, if an electrical
equipment is expected to be used outdoors, the impact of rain has to be
taken in consideration.

subparagraph (c) addresses foreseeable conditions of overload. For
example, cables normally have a limited maximum current. Exceeding this
limitation can lead to dangerous situations. A circuit-breaker for overcurrent
protection as a technical measure can avoid such a dangerous situation.

19 2013/59/EURATOM Council Directive of 5 December 2013 laying down basic safety standards for
protection against the dangers arising from exposure to ionising radiation, and repealing Directives
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom and 2003/122/Euratom. (OJ L-13 of
17/01/2014 page 1)
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ANNEX 11

EQUIPMENT AND PHENOMENA OUTSIDE THE SCOPE OF THIS DIRECTIVE

8 57 Equipment and phenomena outside the scope of this Directive

Annex Il lists electrical equipment and phenomena not covered by the LVD.

Electrical equipment for use in an explosive atmosphere
Electrical equipment for radiology and medical purposes
Electrical parts for goods and passenger lifts

Electricity meters

Plugs and socket outlets for domestic use

Electric fence controllers

Radio-electrical interference

Specialised electrical equipment, for use on ships, aircraft or railways, which complies
with the safety provisions drawn up by international bodies in which the Member States
participate.

Custom built evaluation Kits destined for professionals to be used solely at research and

development facilities for such purposes.

8§ 58 Which electrical equipment are excluded from the Directive?

The list in Annex Il is intended to be exhaustive concerning electrical equipment
explicitly excluded from the scope of the LVD. The reasons for the exemptions, for
some electrical equipment, are that they are covered by other more specific Union
acts. Other electrical equipment is excluded because of different reasons. These
exclusions are the following:

e Electrical equipment for use in an explosive atmosphere
It is covered by the ATEX-Directive 2014/34/EU

e Electrical equipment for radiology and medical purposes
It is covered by Directive 93/42/EEC on Medical Devices which will be
replaced, as of 26 May 2020, by Regulation (EU) 2017/745; Articles 120, 122
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and 123 of Regulation (EU) 2017/745 provide transitional arrangements and
different dates of applicability with respect to certain provisions..

e Electrical parts for goods and passenger lifts
It is covered by the Lifts Directive 2014/33/EU. See also §73.

e Electricity meters

e Plugs and socket outlets for domestic use?®

There is no harmonised household plug system throughout Europe and
therefore these products have no relevance for the internal market.

However: special plugs and socket outlets e.g. for appliance couplers or
industrial purposes are not excluded.

e Electric fence controllers

Very specialised electrical equipment with a limited number of items, which
have no relevance for the internal market. They are subject to type
certification in some Member States required by their national law.

e Specialised electrical equipment, for use on ships, aircraft or railways, which
complies with the safety provisions drawn up by international bodies in which
the Member States participate.

This electrical equipment is excluded from the LVD as far as it is covered by
regulations of international institutions e.g. UNECE, International Maritime
Organisation (IMO), International Civil Aviation Organisation (ICAO) or
covered by related EU acts such as Directive 2014/90/EU?! or Regulation
(EC) No 216/2008.22

e Custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at
research and development facilities for such purposes.

20 “Domestic” plugs and sockets may also be used in commercial or industrial premises for uses, which do not
require specialised industrial features.

21 Directive 2014/90/EU of the European Parliament and of the Council of 23 July 2014 on marine equipment
and repealing Council Directive 96/98/EC

22 Regulation (EC) No 216/2008 of the European Parliament and of the Council of 20 February 2008 on
common rules in the field of civil aviation and establishing a European Aviation Safety Agency, and
repealing Council Directive 91/670/EEC, Regulation (EC) No 1592/2002 and Directive 2004/36/EC;
there is a proposal for a new regulation to replace Regulation (EC) 2016/2008 (Procedure
2015/0277/COD).
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The new LVD introduced an exemption for the custom built evaluation kits
destined for professionals to be used solely at research and development
facilities for such purposes?®. However, the rest of evaluation kits still fall
within the scope of the LVD.

The exemption described in the LVD includes several elements and only if
the products fulfil all the elements, they can be exempted, on the basis of
Annex Il (last paragraph), from the scope of the LVD.

Custom-built:

i. A kit that has been built on the basis of a specific request from a
specific customer or from a group of customers involved in a joint
research and development project as for all or certain characteristics
of the evaluation kit

OR

ii. A kit that has been built for the specific requirements of a specific
customer or a group of customers involved in a joint research and
development project as for all or certain characteristics of the
evaluation kit.

The unique design and characteristics of the kit makes it solely suitable for
that research and development project.

If that evaluation kit is later on provided on a regular basis or once the kit is
not used for that joint research and development project purpose, it can no
longer be considered a custom-built evaluation Kit.

Evaluation kits:

A printed circuit board with an integrated circuit and support
components to produce a working circuit for evaluation and
development.

Evaluation kits destined for professionals to be used solely at
research and development facilities:

Research and development facilities meaning public or private
research and development bodies.

Evaluation kits for research and development purposes:

23 Annex 11 (last paragraph) of the LVD.
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Evaluation kits to be used in testing for further development/
improvement of the function of the equipment under research and
development.

Non-exhaustive list of examples of evaluation kits that do not benefit
from this exemption (even if there is a possibility for the user to adapt
it to his specific needs or to build it himself):

e All devices/equipment used on a regular basis (such as laboratory
equipment) to perform tests for the purposes of research and
development or for other applications such as to demonstrate the
conformity or quality of a product.

e Evaluation equipment for users in general in R&D departments (in this
case, the equipment is always the same and is not "custom built")

There is one special case within the list of exemptions which is not about electrical
equipment as such but about phenomena connected with electrical equipment:

e Radio-electrical interference
This phenomenon is covered by Directive 2014/30/EU on electromagnetic
compatibility. Concerning this phenomenon electrical equipment has to
comply with Directive 2014/30/EU, concerning safety aspects this electrical
equipment has to comply with the LVD.

ANNEX 111
MODULE A

Internal production control

8§ 59 What conformity assessment procedure must be applied?

Annex lll to the LVD includes module A “Internal production control”. In this
conformity assessment procedure, the product and quality system assessment
procedure is carried out by the manufacturer.

1. Internal production control is the conformity assessment procedure whereby the
manufacturer fulfils the obligations laid down in points 2, 3 and 4, and ensures and
declares on his sole responsibility that the electrical equipment concerned satisfy the
requirements of this Directive that apply to it.
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8§ 60 Internal production control

Article 6 and Annex Il of the LVD describe the procedure by which the
manufacturer ensures and declares conformity of the electrical equipment with the
provisions of the LVD. This includes three main elements: technical documentation,
declaration of conformity and CE marking.

2. Technical documentation

The manufacturer shall establish the technical documentation. The documentation shall
make it possible to assess the electrical equipment’s conformity to the relevant
requirements, and shall include an adequate analysis and assessment of the risk(s). The
technical documentation shall specify the applicable requirements and cover, as far as
relevant for the assessment, the design, manufacture and operation of the electrical
equipment. The technical documentation shall, where applicable, contain at least the
following elements:

(@) ageneral description of the electrical equipment;

(b) conceptual design and manufacturing drawings and schemes of components, sub-
assemblies, circuits, etc.;

(c) descriptions and explanations necessary for the understanding of those drawings
and schemes and the operation of the electrical equipment;

(d) alist of the harmonised standards applied in full or in part the references of which
have been published in the Official Journal of the European Union or international
or national standards referred to in Articles 13 and 14 and, where those
harmonised standards or international or national standards have not been applied,
descriptions of the solutions adopted to meet the safety objectives of this
Directive, including a list of other relevant technical specifications applied. In the
event of partly applied harmonised standards or international or national standards
referred to in Articles 13 and 14, the technical documentation shall specify the
parts which have been applied,;

(e) results of design calculations made, examinations carried out, etc.; and

(F) testreports.

861 Technical documentation

The technical documentation shall include an adequate analysis and assessment of
the risk(s). In this respect, the Blue Guide presupposes a good evaluation of the
risks of the product and a match between the risks analyses and risks covered by
the standards. But the fact that harmonised standards are chosen to address the
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product risks, does not mean that a previous risk assessment of the product is not
necessary.

On the contrary, an analysis of the risks presented by a product by the
manufacturer is indispensable. Any conformity assessment procedure requires the
manufacturer to start a risk analysis of the specific risks of the product to address
them in order to comply with the essential health and safety requirements because
not all products present the same risks. For example, products may include new
techniques that did not exist when a harmonised standard was drafted and such
products may thus be associated with risks that are not addressed in the standard.

Once these risks are identified, the manufacturer is determining the measures to
address those risks in order to comply with the safety objectives. For this purpose,
he can choose to apply the harmonised standards or apply any other technical
solution.

See chapter 4.3 of “The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” on
Technical Documentation. Also the diagram in chapter 4.1.2.2 explains clearly the
principle and the role of harmonised standards when addressing the risks covered
by the essential requirements and how manufacturers can make use of them.

3. Manufacturing

The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process
and its monitoring ensure compliance of the manufactured electrical equipment with the
technical documentation referred to in point 2 and with the requirements of this
Directive that apply to it.

§ 62 Manufacturing

The manufacturer has to ensure, that the manufacturing process permanently leads
to compliant electrical equipment. One means to achieve this could be a supervised
QM-System.

4. CE marking and EU declaration of conformity

4.1. The manufacturer shall affix the CE marking to each individual electrical equipment
that satisfies the applicable requirements of this Directive.

4.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for a product
model and keep it together with the technical documentation at the disposal of the
national market surveillance authorities for 10 years after the electrical equipment has
been placed on the market. The EU declaration of conformity shall identify the
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electrical equipment for which it has been drawn up.

A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant
market surveillance authorities upon request.

8 63 CE marking and EU declaration of conformity

This paragraph sets out requirements of the CE marking and the EU declaration of
conformity. As the LVD provides for the conformity assessment procedure of
module A, which does not require involvement of a notified body in the production
phase, the CE marking must not be followed by any notified body’s identification
number.

A written declaration of conformity should be issued by the manufacturer (or his
authorised representative)

5. Authorised representative

The manufacturer’s obligations set out in point 4 may be fulfilled by his authorised
representative, on his behalf and under his responsibility, provided that they are
specified in the mandate.

8§ 64 Authorised representative

According to the mandate contractually agreed with the manufacturer, the
authorised representative may fulfil the manufacturer’s obligations related to the CE
marking and the EU declaration of conformity.
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ANNEX IV
EU DECLARATION OF CONFORMITY (No XXXX) (1)
1. Product model/product (product, type, batch or serial number):
2. Name and address of the manufacturer or his authorised representative:

3. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the
manufacturer.

4. Object of the declaration (identification of electrical equipment allowing traceability; it
may include a colour image of sufficient clarity where necessary for the identification of
the electrical equipment):

5. The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union
harmonisation legislation:

6. References to the relevant harmonised standards used or references to the other technical
specifications in relation to which conformity is declared:

7. Additional information:
Signed for and on behalf of:
(place and date of issue):

(name, function) (signature):

(2) It is optional for the manufacturer to assign a number to the declaration of conformity.

8§ 65 The structure of the EU declaration of conformity

The EU declaration of conformity is required by Article 6.2 of the LVD, which sets
out an obligation on the manufacturer (or his authorised representative, if mandated
by the manufacturer) to draw up and sign this declaration. Article 15 of the LVD sets
out the principles and requirements of the EU declaration of conformity (see also
section § 31 § 32 § 33 under Article 15 for further relevant information).

Annex IV includes a model structure for the EU declaration of conformity to be used
by the manufacturer or his authorised representative, based on Annex Il to the
Decision No 768/2008/EC. It should contain sufficient information to enable all
products covered by it to be traced back to it including the traceability of a
manufacturer or his authorised representative.
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The model structure is designed to contain information as a minimum which must
be included in the declaration of conformity, therefore if the template in Annex IV is
followed, the declaration of conformity will be considered as fulfilling the
requirements with respect to the information required in it. However a manufacturer
or his authorised representative is able to include other relevant information of the
product covered by it as he thinks appropriate for traceability purposes. It must be
noted that reference in Article 15 (2) to elements in Annex Il to be included in the
declaration of conformity does not place any additional requirement.

As indicated in recital 22 and Article 15, in order to ensure effective access to
information for market surveillance purposes, where electrical equipment is subject
to more than one Union act requiring an EU declaration of conformity, the
information required to identify all applicable Union acts should be available in a
single EU declaration of conformity. But in order to reduce the administrative burden
on economic operators, that single EU declaration of conformity may be a dossier
made up of relevant individual declarations of conformity.

“The ‘Blue Guide’ on the implementation of EU product rules” in its chapter 4.4 "EU
declaration of conformity" covers guidance on the information that is expected to be
included under each section of this model structure.

ANNEX V

Time-limits for transposition into national law and dates of application of the
Directives set out in Part B of Annex V to Directive 2006/95/EC

(referred to in Article 27)

Directive Time-limit for transposition Date of application
73/23/EEC 21 August 1974 (1) —
93/68/EEC 1 July 1994 1 January 1995 (2)

(1) In the case of Denmark the time-limit was extended to five years, i.e. 21 February 1978.
See Article 13(1) of Directive 73/23/EEC.

(2) Until 1 January 1997 Member States had to allow the placing on the market and the
bringing into service of products which complied with the marking arrangements in force
before 1 January 1995. See Article 14(2) of Directive 93/68/EEC.

8§ 66 References of the repealed Directives

These references come from the previous Low Voltage Directives 73/23/EEC and
93/68/EEC.
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ANNEX VI

CORRELATION TABLE

Directive 2006/95/EC This Directive (LVD)
Avrticle 1 Second paragraph of Article 1
Avrticle 2 Avrticle 3
Article 3 Article 4
Article 4 Article 5
Article 5 Article 12
Article 6 Article 13
Article 7 Article 14
Article 8(1) Articles 16 and 17
Avrticle 8(2) —

Avrticle 8(3) —

Article 9 Articles 18 to 20
Article 10 Articles 16 and 17
Article 11 —

Article 12 —

Article 13 Avrticle 26(2)
Article 14 Article 27

Article 15 Article 28

Annex | Annex |

Annex 11 Annex 11

Annex 111 Articles 15 and 16 and Annex IV
Annex IV Annex I

Annex V Annex V
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8§ 67 Correlation table

As recast legislation, the LVD includes a correlation table linking the new Articles
and annexes to those of the previous Directive 2006/95/EC. Only sections with a
direct correlation are indicated; in other cases, there is the sign “-“, when a specific
Article has been rewritten, withdrawn or new Articles have been added. For
example, chapter 2 (Articles 6 to 11) of the LVD are new contents not present in
Directive 2006/95/EC.

STATEMENT OF THE EUROPEAN PARLIAMENT

The European Parliament considers that only when and in so far as implementing acts in
the sense of Regulation (EU) No 182/2011 are discussed in meetings of committees, can
the latter be considered as ‘comitology committees’ within the meaning of Annex I to
the Framework Agreement on the relations between the European Parliament and the
European Commission. Meetings of committees thus fall within the scope of point 15 of
the Framework Agreement when and insofar as other issues are discussed.

8§ 68 Statement of the European Parliament

The final statement was added by the European Parliament when finally approving
the text of the new LVD. It deals with Comitology, it is to say, the status of the
Committee on Electrical Equipment and its powers with regards to the relationship
between the EU co-legislators (European Parliament and Council) and the
European Commission.
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ANNEX VI1%

EXAMPLES OF PRODUCTS WITHIN OR OUTSIDE THE SCOPE OF LVD

A. General
Products ;?EE/GD Examples of products Comments
Plugs
230 V for domestic use No 1
Socket outlets
230 V for domestic use No 1,2
Luminaire plugs and socket
outlets No Sl - 3
For domestic use - ﬁ’
Appliance couplers —plugs, & q - E
outlets ves )% @ ‘
Appliance couplers for industrial Yes : k l
purposes 0 ‘
4
It shall not
Appliance couplers e.g. vehicle ibneterconnect
heater i.e. manufacturer Yes able with
fabricated standard
other plugs
or socket
outlets.
Cables Yes
For more
Components i information
P / read §7 in
""""" this guide

24 This is not an annex of the LVD.
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Cord extension sets (plug +
cable + socket outlet) with or

: . Yes L (® 4
without passive components y ) I
(e.g. varistors) 5o P
M
4
Cord sets and interconnection
cord sets (plug + cable + cord |Yes 4
set)
Installations enclosures and
; Yes
conduits
Insulating tape No
Plug with multiple way socket £ ‘4
outlets No “t it 1
" " |
%
.""' It may contain
- a switch or
“ sliding contacts
(asin the
Multiple travel adaptors Yes | 1 sample down
" left, which

rotates), etc.

5
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Multiple travel adaptors with
supply (e.g. charger for mobile
phones or music player)

Yes

It may contain
switch, charger
with USB port,
overvoltage and
overload
protection, LED

signaling, etc.

5

Simple travel adaptors

No

Plug with one or more socket
outlets with incorporated
electronic dimmer or twilight
dimmer

Yes

Product with integrated plug
and/or outlets.

230V for domestic use (e.g.
charger for mobile phones, night
lights)

Yes

Switches for households and
similar fixed electrical
installations

Yes

Tools for working with live parts

No

Single and two - pole voltage
detectors

Yes
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Cable management systems Yes

Decorative cable covers No 7

Caravan trailers and camping No

wagons
Only, if the
external
voltage

Car engine heaters Yes supply is
higher than
50V AC or
75V DC.

Easy chairs with build-in motors|No
8

Beds with build-in motors No

Plastic grommet (bushing) No

High voltage transformers No

Test equipment when not

intended to be permanentlyYes

connected to high voltages
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The safety of these products, with or without fuse, is governed by the General Product Safety
Directive (GPSD)

See also: socket outlet with Switch.

If they fall within the scope of EN 61995, the LVD is applicable. If they do not fall within the
scope of EN 61995, the GPSD is applicable.

The safety of domestic plugs attached to the electrical equipment (ex to the cord extension) is
governed by the GPSD. Thus Member States may apply their national safety regulations or
standards on plugs.

Multilple travel adaptors have one or more socket outlets that via an electro-mechanical switch
can be paired with different plugs. The “switch” is a LVD product, and therefore the whole
product is deemed to fall under the LVD (same rationale is used for cord extension leads, where
there is a national plug in one end and a portable national socket outlet in the other — the two
connected by a cable, which is covered by the LVD).

More intelligent travel adapters, that i.e. contains electronic components such as an overvoltage
protector, thermal device, LED-lamp or similar will also fall under the LVD, since the extra
element between the plug and the socket outlet is covered by the LVD.

A simple travel adapter is per definition an adapter that only consists of a plug from one national
system (that is not in the scope of the LVD) to a socket outlet of another national system (that is
not in the scope of the LVD) and nothing else. In this case this simple adapter contains only
elements that are not covered by the LVD, and as a consequence the simple travel adapter is
not covered by the LVD. But since it is a consumer product, a simple travel adaptor falls under
the GPSD scope. There is also an international safety standard IEC 60884-2-5.

There are also simple adapters that on the socket part and/or the plug part have a combination
for several plug / socket systems but operate without sliding contacts or switches.

The GSPD is applicable unless fitted to a product which falls itself within the scope of the LVD
e.g. electric conductors and/or cables because in this case the LVD is applicable.

Electrically operated furniture that includes a motor with additional mechanical elements is

covered by the Machinery Directive — see also the Guide to application of the Machinery
Directive 2006/42/EC - Edition 2.1, sections 8§67 and 869.
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B. Socket outlet with Switch

In countries with the system, Type E and Type F socket outlet are generally supplied
without a switch, those with switches generally being a socket outlet assembly and a switch
assembly supplied as a common assembly, these should be CE-marked. In countries with
Type K, the socket outlet is delivered both as an integrated unit build together with a switch
and as a single modular socket outlet without a switch. In countries with the system Type G
system generally use a switched socket outlet. In Type G and Type K systems, switched
socket outlets being a complete assembly, i.e. a single product, only used as a part of the
National plug and socket outlet system and therefore being excluded from the LVD and as
a consequence of this should not be CE-marked.

Type E

Type F “Schuko”

Belgium, Czech Republic, Denmark, France,
Poland, Slovakia.

Austria, Bulgaria, Estonia, Finland, Germany,
Greece, Hungary, Island, Italy, Latvia,

Lithuania, Luxembourg, Netherlands, Norway,
Portugal, Romania, Slovenia, Spain, Sweden.

Type G

Type K

Cyprus, Ireland, United Kingdom.

Denmark
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ANNEX VIHI»

RELATIONSHIPS BETWEEN THE LVD AND CERTAIN OTHER EU ACTS

8 69 The relationship with certain other EU New Approach Directives

Reader’s attention is drawn to the fact that certain products subject to the LVD are
also subject to other EU legislation. In order to be allowed on the EU market these
products must comply also with the provisions of this legislation. These guidelines
refer to the application of the LVD and clarify the relationship between the LVD and
certain other pieces of EU legislation as described below.

Additional documents which relate to the application of other EU legislation or of the
LVD are available on the Commission website (see Annex X on “Additional
Information”).

§ 70 Machinery Directive?s

What are the requirements applicable to electrical equipment that is also a
“machine” (within the meaning of the Machinery Directive)?

The “Machinery” Directive 2006/42/EC clarifies the borderline between the scope of
the Machinery Directive and the LVD in order to provide greater legal certainty for
manufacturers.

Certain categories of electrical and electronic machinery products are excluded
from the scope of the Machinery Directive as set out in its Article 1(2) (k):

“(k) electrical and electronic products falling within the following areas, insofar as
they are covered by Council Directive 73/23/EEC of 19 February 197327 on the
harmonisation of the laws of Member States relating to electrical equipment
designed for use within certain voltage limits:

— household appliances intended for domestic use;

25 This is not an annex of the LVD.

%6 Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and
amending Directive 95/16/EC (recast), OJ L 157, 9.6.2006, p. 24-86

27 Directive 73/23/[EEC (OJ L 77, 26.3.73, p. 29-33) as amended by Directive 93/68/EC (OJ No L 220,
30.3.1993, p. 1) and Corrigendum to Article 13(4) of Directive 93/68/EEC in order to align the wording of
Article 10(1) of Directive 73/23/EEC (as amended by Article 13(4) of Directive 93/68/EEC) in DA, DE, IT,
HU, NL, SK and SL to the EN/FR original versions (OJEU L 299, 28.10.2006, p. 32)- codified as Directive
2006/95/EC.
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— audio and video equipment;

— information technology equipment;

— ordinary office machinery;

— low-voltage switchgear and control gear;
— electric motors?8.”

All electrical and electronic products that does not fall into one of the above
categories but meet the definitions of article 2 of the Machinery Directive is thus in
the scope of the Machinery Directive.

Concerning the category mentioned in the first indent of Article 1(2) (k), “household
appliances intended for domestic use”, several clarifications are necessary:

Firstly, the expression “household appliances” designates equipment intended for
typical housekeeping functions such as washing, cleaning, heating, cooling,
cooking, etc. Examples of household appliances include washing machines,
dishwashers, vacuum cleaners and machinery for food preparation and cooking. On
the other hand, electrical gardening machinery or power tools intended for the
construction and repair work in the home are not covered by this exclusion.

Secondly, the exclusion concerns appliances “intended for domestic use”, in other
words, appliances intended for use by private persons (consumers) in the home
environment.

The statement from the manufacturer in the product information concerning
the specific product is the criterion that has to be considered to determine the
intended use of the appliance in this case and which Directive applies.
Evidently this must accurately reflect the reasonably foreseeable use of the
product.

Therefore, those household appliances intended specifically for commercial or
industrial use are excluded from the scope of the LVD and included in the scope of
the Machinery Directive.

Whilst it is possible for a consumer to acquire an appliance intended for commercial
use or for a commerce to use an appliance intended for consumers, the criterion to
be taken into account for determining the intended use is the use intended and
stated by the manufacturer of the appliance concerned in the Declaration of
Conformity and in the product information/instructions/advertising concerning the
product.

28 ps a point of clarification, electrical motors with incorporated gear boxes, generators and alternators (as
opposed to generating sets) are not machines.
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The Commission issued a mandate?® to CEN and CENELEC to take account of the
revised “Machinery” Directive 2006/42/EC. In particular, the mandate requested the
European Standardisation Organisations to make the necessary adjustments to
standardisation to take account of the redefined borderline between the Machinery
Directive and the LVD and the fact that certain types of machinery, currently subject
to the LVDe, may become subject to the Machinery Directive (see also Annex 1X).

Electrical and electronic products that is not in any of the categories listed in Article
1(2) (k) of Machinery Directive 2006/42/EC and in the related clarifications above,
but meet the definitions of article 2 of the Machinery Directive, must fulfil the safety
objectives of the Low Voltage Directive. It should be noted that section 1.5.1 of
Annex | to Machinery Directive 2006/42/EC requires the electrical machinery to
meet the safety objectives of the LVD.

"1.5.1. Electricity supply

Where machinery has an electricity supply, it must be designed, constructed and
equipped in such a way that all hazards of an electrical nature are or can be
prevented. The safety objectives set out in Directive 73/23/EEC?30 shall apply to
machinery. However, the obligations concerning conformity assessment and the
placing on the market and/or putting into service of machinery with regard to
electrical hazards are governed solely by this Directive.”

Thus, whilst machinery with an electrical supply must fulfil the safety objectives of
the LVD, the manufacturer's EC Declaration of conformity should not refer to the
LVD but to the Machinery Directive.

8§ 71 What are the requirements applicable to electrical equipment that
Is intended for being permanently incorporated in construction
works?

Some types of electrical equipment covered by the LVD are manufactured with a
view to being permanently incorporated in construction works. Consequently, such
equipment must also conform to the obligations imposed by the Construction
Products Regulation (EU) No 305/20113. Most importantly, products covered by
harmonised standards under Regulation (EU) No 305/2011%? have to be assessed

29 Mandate M/396 on 19 December 2006

30 This is the old reference of the LVD, before its codification.

31 Regulation (EU) No 305/2011 of the European Parliament and of the Council of 9 March 2011 laying down
harmonised conditions for the marketing of construction products and repealing Council Directive

89/106/EEC (OJ L 88, 04.04.2011).

32 See CPR frequently asked questions n® 10 and 16 at
http://ec.europa.eu/growth/sectors/construction/product-regulation/fag/index_en.htm
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in conformity with the applicable standards and be accompanied by a declaration of
performance and the CE mark.

As a result, application to such electrical equipment of the provisions of the
"Construction Products" Regulation presupposes the existence of both harmonised
standards (or alternatively, applicable European Assessment Documents) within the
meaning of the “Construction Products” Regulation and decisions concerning the
conformity assessment procedures, again within the meaning of that Regulation.
Should these essential conditions not be met, the provisions of Regulation (EU) No
305/2011 cannot in practice be applied to the relevant electrical equipment.

However, the LVD sets a wide range of safety objectives, overlapping with essential
requirements in Annex | to Regulation (EU) No 305/2011. In order to best ensure
the objectives of both pieces of EU legislation, existing harmonised standards (as
published under the LVD) are being examined in order to ensure that they are also
consistent with the relevant essential requirements of the "Construction Products”
Regulation.

§ 72 Radio Equipment Directives3

The new Radio Equipment Directive 2015/53/EU (RED) replaced Directive
1999/5/EC — the ‘R&TTE Directive’ - from 13 June 2016.

The RED scope is limited, subject to a number of exceptions 3, to radio
equipment®®. As a consequence wired telecom terminal equipment® within the LVD
voltage range limits will fall within the LVD scope.

On the contrary, sound and TV receive-only equipment as well as radio equipment
operating on frequencies below 9 kHz equipment will be excluded from the LVD,
since now will fall within the scope of the RED.

Further guidance on the scope, the date of applicability and the transitional period
including the relationship with the LVD and Electromagnetic Compatibility Directive

33 Directive 2014/53/EU of the European Parliament and of the Council of 16 April 2014 on the harmonisation
of the laws of the Member States relating to the making available on the market of radio equipment and
repealing Directive 1999/5/EC (OJ L 153, 22.5.2014)

34 See Article 1 (3) and Annex | of the RED.
35 Defined in Article 2 of the RED.

36 Telecommunications terminal equipment is defined in Article 2 of the R&TTED as a product enabling
communication or a relevant component thereof which is intended to be connected directly or indirectly by
any means whatsoever to interfaces of public telecommunications networks (that is to say,
telecommunications networks used wholly or partly for the provision of publicly available
telecommunications service).

Some examples of terminal equipment are normal analogue telephones, ISDN terminals, cable and PC
modems without Wi-Fi, fax machines without Wi-Fi.
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2014/30/EU is given in document: ‘Date of applicability of the new LVD, EMCD and
RED’.%

The RED makes, in Article 3(1), reference to the essential requirements of the EMC
Directive as well as the health and safety aspects identical to those of the LVD.

Radio equipment falling within the scope of the RED shall not be subject to the LVD.

8§ 73 Gas Appliances Regulation3

Appliances covered by the “Gas Appliances” Regulation often include electrical
components that fall also under the LVD. In particular, Article 1 of the Gas
Appliances Regulation specifies that the Regulation applies to gas appliances
and to fittings. Gas appliances are appliances burning gaseous fuels used for
the lists of applications specified in the Regulation, namely for cooking,
heating, hot water production, refrigeration, lighting or washing. "Fittings" in
the meaning of that Regulation are safety devices, controlling devices or
regulating devices and subassemblies designed to be incorporated into an
appliance or assembled to constitute such an appliance). Gas appliances may
contain also other components than fittings. Some of these fittings and other
components are or include electrical equipment (electrical components) in the
meaning of LVD. The Gas Appliance Regulation and the LVD apply in a
complementary way to such electrical components (designed to be used in the
voltage ranges of the LVD). In particular, the LVD covers the risks of those
fittings or components as specified in its safety objectives. The Regulation
covers the gas related risks due to the hazards of electrical origin of the
appliances or of the fittings (other components than the fittings are not
separately assessed under the Regulation but are assessed as part of the
finished appliance).

Conformity assessment within the framework of the “Gas Appliance” Regulation
shall be conducted in accordance with the conformity assessment procedures laid
down in that Directive, in order to verify amongst others compliance with the
requirement according to which appliances and fittings shall be so designed
SO as to obviate any gas related risks due to hazards of electrical origin. As
far as relevant, the results of the conformity assessment in relation to the safety
objectives of the LVD shall be taken into account. The safety aspects of the way
in which the electrical components in the meaning of LVD are incorporated into the

37 http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-support_en

38 Regulation (EU) 2016/426 of the European Parliament and of the Council of 9 March 2016 on appliances
burning gaseous fuels which replaced, as of 21 April 2018, Directive 2009/142/EC
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gas appliances (as fittings or other components) so as to ensure compliance
with the requirement to obviate the gas related risks due to hazards of
electrical origin and their proper functioning will be subject to direct examination
by notifies bodies under the Regulation.

§ 74 Lifts Directive??

The electrical parts of lifts are not in the scope of the LVD as such, since they are
excluded from the scope of the LVD (Annex II).

The Lifts Directive, in Point 1.1 of Annex |, refers to the health and safety
requirements of the Machinery Directive (which, for electrical hazards, refers to the
safety objectives of the LVD).

According to 8 11 of the Lifts Directive Guide, electrical parts for goods and
passenger lifts, which fall within the scope of the Lifts Directive, must comply with
the safety objectives of the LVD but not with the LVD as such.

8 75 ATEX Directive4o

Products for use in potentially explosive atmospheres are explicitly excluded from
the scope of the LVD. Therefore "Low Voltage essential objectives" have to be
covered by the Directive 2014/34/EU (see Annex Il 1.2.7). The standards published
in the Official Journal of the European Union with reference to the LVD may be
listed in the EU declaration of conformity to fulfil the requirements 1.2.7 of Annex Il
to Directive 2014/34/EU.

However, not excluded from the scope of the LVD are the safety, controlling and
regulating devices mentioned in Article 1(1) (b) of Directive 2014/34/EU which are
intended for use outside potentially explosive atmospheres but required for or
contributing to the safe functioning of equipment and protective systems. In such
cases both Directives shall be applied.

Note: These requirements are reproduced in the European harmonised standards
for electrical equipment intended for use in potentially explosive atmospheres. To
align with the respective conformity assessment regimes of ATEX and LVD, the
harmonised standards do not require that a notified body issuing an EU-type
examination certificate for ATEX should verify that these requirements have been

39 Directive 2014/33/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the
harmonisation of the laws of the Member States relating to lifts and safety components ; OJ L 96, 29.3.2014,
pages 251-308.

40 Directive 2014/34/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the
harmonisation of the laws of the Member States relating to equipment and protective systems intended for
use in potentially explosive atmospheres (OJ L 96, 29.3.2014)
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met but that the manufacturer shall declare that they have been met. This is
reflected in the contents of the declaration of conformity mentioned above.

§ 76 General Product Safety Directive!

The GPSD establishes a general obligation to place only safe consumer products
on the market as well as a procedure for the adoption of standards covering risks
and categories of risks. However, the general safety obligation in that Directive does
not apply to products falling under the LVD as the latter covers all risks.

The GPSD only applies where it contains different or more specific provisions
compared to the LVD (which incorporates the provisions of Decision 768/2008/EC)
and to Regulation 765/2008/EC*? (which applies at the same time with, and as a
complement to the LVD)

Following a detailed comparison of the provisions of the GPSD with the LVD as well
as to the Regulation, the following have been identified as “more specific’ and apply
also to harmonised consumer products:

the measures provided for in Article 8(1)(b) of the GPSD;

the measures provided for in Article 8(1)(c) of the GPSD;

the measures provided for in Article 8(1)(d) of the GPSD;

any accompanying measures adopted to ensure that a marketing ban is

complied with, as provided for in Article 8(1)(e) of the GPSD;

e recalls and destruction of products, as provided for in Article 8(1)(f)(ii) of the
GPSD, in relation to products that are dangerous without presenting a
serious risk;

e encouragement and promotion of voluntary action by producers and
distributors, including where applicable by the development of codes of good
practice, as provided for in Article 8(2), second subparagraph, of the GPSD;

e active information of consumers and other interested parties on complaint
procedures, as provided for in Article 9(2) of the GPSD;

e giving the public access to information on product identification, the nature of
the risk and the measures taken, as provided for in Article 16(1), first
subparagraph, second sentence, of the GPSD.

¢ RAPEX notification of measures restricting or imposing specific conditions on

the possible marketing or use of products by reason of serious risk (not

amounting to a recall, withdrawal or prohibition of being made available on
the market), as provided for in Article 12(1), first subparagraph, of the GPSD.

41 Directive 2001/95/EC of the European Parliament and of the Council of 3 December 2001 on general
product safety (OJ L 11, 15.1.2002)

4 Thereisa proposal on 'Goods Package' (Procedure 2017/0353/COD). For market surveillance issues (if the

goods package is adopted as regulation and as of the date of its applicability): the provisions of the goods
package will apply for LVD; the provisions of Regulation no (EC) No 765/2008 will not apply for LVD.
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For more details on Regulation 765/2008/EC and Decision 768/2008/EC (New
Legislative Framework), see Chapter 1.2 of “The ‘Blue Guide’ on the
implementation of EU product rules”.

ANNEX IX*

CRITERIA APPLIED FOR THE ALLOCATION OF PRODUCTS COVERED BY
STANDARDS IN THE EN 60335 SERIES UNDER LVD OR MACHINERY
DIRECTIVE 2006/42/EC

8 77 Criteria applied for the allocation of products covered by standards in
the EN 60335 series under LVD or Machinery Directive (MD)

The criteria have been prepared by CLC/TC 61 based on the discussions with the
group of experts set up by the EU Commission to manage the application of the
Machinery Directive 2006/42/EC (MD).

The following assumptions have been agreed:

e Both MD and LVD are primarily product related and not risk related; even the
annexes 1 of both directives detail all risks related to the products covered by
each directives;

e both LVD and MD are total safety directives covering all types of risks; as a
consequence CENELEC standards deal with total safety of electrotechnical
products (and not with “electrotechnical safety” of products only);

e household appliances intended for domestic use, in the sense of first dashed
item in Art 1 k) of 2006/42/EC are:

- appliances to be used in the home environment and appliances intended
to be used by laymen in similar applications, such as: shops, offices and
other working environments; in farm houses and by clients in hotels,
motels and other residential type environment, in bed and breakfast type
environments;

- appliances without moving parts are NOT considered as machines
(according to first dashed item of Article 2 (a) of 2006/42/EC);

43 This is not an annex of the LVD.
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NOTE Moving parts are those powered by a drive system using one or more sources of energy such
as thermal, electric, pneumatic, hydraulic or mechanical energy, independently of the size of the
drive system or of the moving part or on the protection to the accessibility to the moving part. Moving
parts are also those for which manual effort is not applied directly but stored, for example, in springs
or in hydraulic or pneumatic accumulators.

e it was acknowledged that it is possible to publish a given standard under both
directives (LVD and MD) provided that the standard clearly states in its body,
a reference to the Directives that were considered in its drafting and there is
a clear indication of the applicable Directive through what is stated in Annex
ZZ and in a specific Annex ZE with specific requirements applicable to a
given Directive;

e while there is absolutely no reason for safety issues, in conclusion and far
from simplification, a wrong interpretation of the borderline would trigger a lot
of confusion in the relationship between legislation and standards and also in
their application;

e thereis a need to ensure consistent and coordinated answers to the needs of
Standards users and to have clear and coordinated positions at Commission
and Market Surveillance Authorities level;

o efforts have to be made to be as much as possible in line with the work
already done at international level within IEC, in order to avoid contradiction
and undue deviations from world-wide recognized safety standards and
worldwide recognition of certificates issued under the IECEE CB Scheme
(the so called “one stop shopping”);

e LVD - guidelines and the guide to application of Directive 2006/42/EC on
machinery have been considered when drafting this list.

The following table shows the list of standards under CLC/TC 61 with the
consequent allocation of standards under LVD or MD. Some standards support both
LVD and MD because they cover a range of products of which some come under
the LVD and others under the MD.

Note: The development of new CENELEC standards can mean that the list attached may become
outdated. The latest status of a standard whether it is under LVD or MD is provided in Annex ZF of
the latest edition of EN 60335-1.
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Standard reference

To be listed
under LVD
(2014/35/EU)

To be listed
under MD
(2006/42/EC)

EN 50410, Decorative robots

EN 50416, Commercial electric conveyor dishwashing machines

EN 50569, Commercial spin extractors

EN 50570, Commercial tumble dryers

EN 50571, Commercial washing machines

prEN 50xxx, Commercial ironers

EN 60335-1, General requirements

EN 60335-2-2, Vacuum cleaners and water-suction cleaning
appliances

EN 60335-2-3, Electric irons

EN 60335-2-4, Spin extractors

EN 60335-2-5, Dishwashers

EN 60335-2-6, Stationary cooking ranges, hobs, ovens and similar
appliances

EN 60335-2-7, Washing machines

EN 60335-2-8, Shavers, hair clippers and similar appliances

MO O Qoo O XXKXXXKXK

For commercial
use

EN 60335-2-9, Grills, toasters and similar portable cooking appliance

[l

EN 60335-2-10, Floor treatment machines and wet scrubbing
machines

EN 60335-2-11, Tumble dryers

EN 60335-2-12, Warming plates and similar appliances

EN 60335-2-13, Deep fat fryers, fryers, frying pans and similar
appliances

EN 60335-2-14, Kitchen machines

EN 60335-2-15, Appliances for heating liquids

EN 60335-2-16, Food waste disposers

EN 60335-2-17, Blankets, pads, clothing and similar flexible heating
appliances

EN 60335-2-21, Storage water heaters

EN 60335-2-23, Appliances for skin or hair care

MOl O Qoo o go) d

For commercial
use

EN 60335-2-24, Refrigerating appliances, ice-cream appliances and

MX X X KXKKXXNXXX XK XXX XXX X XOOOD000

ice-makers [
EN 60335-2-25, Microwave ovens, including combination microwave H
ovens

EN 60335-2-26, Clocks L]
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To be listed | To be listed
Standard reference under LVD under MD
(2014/35/EU) | (2006/42/EC)
EN 60335-2-27, Appliances for skin exposure to ultraviolet and X _ X ,
infrared radiation With moving
parts
EN 60335-2-28, Sewing machines X L]
EN 60335-2-29, Battery chargers X ]
EN 60335-2-30, Room heaters X ]
EN 60335-2-31, Range hoods and other cooking fume extractors X ]
EN 60335-2-32, Massage appliance X ]
X
EN 60335-2-34, Motor-compressors LVD equipment U]
for |ncorp0rat|0n
in machinery
EN 60335-2-35, Instantaneous water heaters X ]
EN 60335-2-36, Commercial electric cooking ranges, ovens, hobs X _ 2 _
and hob elements With moving
parts
X
EN 60335-2-37, Commercial electric deep fat fryers X With moving
parts
EN 60335-2-38, Commercial electric griddles and griddle grills X ]
X
EN 60335-2-39, Commercial electric multi-purpose cooking pans X With moving
parts
EN 60335-2-40, Electrical heat pumps, air-conditioners and X D _
dehumidifiers For commercial
use
X
EN 60335-2-41, Pumps X For commercial
use
EN 60335-2-42, Commercial electric forced convection ovens, steam X . X _
cookers and steam convection ovens Wltr;gtosvmg
EN 60335-2-43, Clothes dryers and towel rails X ]
EN 60335-2-44, Ironers X L]
X
EN 60335-2-45, Portable heating tools and similar appliances X For commercial
use
X
EN 60335-2-47, Commercial electric boiling pans X With moving
parts
X
EN 60335-2-48, Commercial electric grillers and toasters X With moving
parts
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To be listed | To be listed
Standard reference under LVD under MD
(2014/35/EUV) | (2006/42/EC)
EN 60335-2-49, Commercial electric appliances for keeping food and X _ 2 _
crockery warm With moving
parts
EN 60335-2-50, Commercial electric bains-marie X ]
_ _ . . X
EN 60335-2-51, Stationary circulation pumps for heating and service | |yp equipment H
water installations for incorporation
in machinery
EN 60335-2-52, Oral hygiene appliances X ]
EN 60335-2-53, Sauna heating appliances X ]
EN 60335-2-54, Surface-cleaning appliances for household use X H
employing liquids or steam
EN 60335-2-55, Electrical appliances for use with aquariums and X H
garden ponds
EN 60335-2-56, Projectors and similar appliances X ]
EN 60335-2-58, Commercial electric dishwashing machines ] X
EN 60335-2-59, Insect killers X ]
X
EN 60335-2-60, Whirlpool baths and whirlpool spas X For commercial
use
EN 60335-2-61, Thermal-storage room heaters X ]
X
EN 60335-2-62, Commercial electric rinsing sinks X With moving
parts
EN 60335-2-64, Commercial electric kitchen machines ] X
X
EN 60335-2-65, Air-cleaning appliances X For commercial
use
EN 60335-2-66, Water-bed heaters X ]
EN 60335-2-67, Floor treatment and floor cleaning machines for [] X
commercial use
EN 60335-2-68, Spray extraction appliances, for commercial use ] X
X
to incIL_Jde
EN 60335-2-69, Wet and dry vacuum cleaners, including power 0 C?,gtéﬁtsrsd
brush, for commercial use cleaners
installed in
commercial
environment
EN 60335-2-70, Milking machines ] X
EN 60335-2-71, Electrical heating appliances for breeding and X _ X _
rearing animals W'tr;);tos‘””g
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To be listed | To be listed
Standard reference under LVD under MD
(2014/35/EUV) | (2006/42/EC)
EN 60335-2-72, Automatic machines for floor treatment for ] X
commercial use
EN 60335-2-73, Fixed immersion heaters X ]
EN 60335-2-74, Portable immersion heaters X ]
o . . X X
EN 60335-2-75, Commercial dispensing appliances and vending For appliances _ ,
machines with only With m:)vmg
heating parts parts
L]
EN 60335-2-76, Electric fence energizers excluded from ]
LVD
EN 60335-2-78, Outdoor barbecue X ]
EN 60335-2-79, High pressure cleaners and steam cleaners ] B
X
EN 60335-2-80, Fans X For commercial
use
EN 60335-2-81, Foot warmers and heating mats X ]
X
For some
EN 60335-2-82, Amusement machines and personal service X appliances with
machines moving parts
(e.g. kiddie rides
and shoes
shining appl.)
EN 60335-2-83, Heated gullies for roof drainage X ]
EN 60335-2-84, Toilets X ]
EN 60335-2-85, Fabric steamers X ]
X
EN 60335-2-86, Electric fishing machines X With Crgg:grUStion
generators
EN 60335-2-87, Electrical animal-stunning equipment X ]
EN 60335-2-88, Humidifiers intended for use with heating, X I _
ventilation, or air-conditioning systems For COLE;”erC'a'
EN 60335-2-89, Commercial refrigerating appliances with an [] X
incorporated or remote refrigerant condensing unit or compressor
X X
EN 60335-2-90, Commercial microwave ovens With moving
parts
EN 60335-2-95, Drives for vertically moving garage doors for [] X
residential use
EN 60335-2-96, Flexible sheet heating elements for room heating X ]
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To be listed | To be listed
Standard reference under LVD under MD

(2014/35/EUV) | (2006/42/EC)
EN 60335-2-97, Drives for rolling shutters, awnings, blinds and [ X
similar equipment
EN 60335-2-98, Humidifiers X ]
EN 60335-2-99, Commercial electric hoods ] X
EN 60335-2-101, Vaporizers X ]
EN 60335-2-102, Gas, oil and solid-fuel burning appliances having X 2 _
electrical connections For Coungg“erc'a'
EN 60335-2-103, Drives for gates, doors and windows ] X
EN 60335-2-105, Multifunctional shower cabinets X ]
EN 60335-2-106, Heated carpets and heating units for room heating X H
installed under removable floor coverings

X

EN 60335-2-108, Particular requirements for electrolysers LVD equipment ]

for incorporation

in machinery

EN 60335-2-109, Particular requirements for UV radiation water X []
treatment appliances
prEN 60335-2-110, Particular requirements for commercial H X

microwave appliances with insertion or contacting applicators

NOTE 1 This table covers CENELEC standards intended for household and commercial appliances. Where it
was mentioned that the standard covered also industrial appliances (e.g. EN 60335-2-69:2003) the reference to
(light) industrial appliances has been removed from the title and the text of the relevant standard (e.g.

EN 60335-2-69:2009).

NOTE 2 When nothing is mentioned in the title of the standard the appliance is considered to be for household

use in the home environment.
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ANNEX X#

ADDITIONAL INFORMATION

ADDITIONAL EUROPEAN UNION LEGISLATION AFFECTING
ELECTRICAL PRODUCTS

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-
support/index_en.htm

INDUSTRY SECTORS

http://ec.europa.eu/growth/sectors/index_en.htm

ELECTRICAL ENGINEERING

(Legislation, Guidance, References of National Transposition Measures,
Standardisation, Contact Points, Notified Bodies etc)

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/lvd-
directive/index_en.htm

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/emc-
directive/index_en.htm

APPLICATION OF DIRECTIVES RED 2014/53/EU, LVD 2014/35/EU AND
EMCD 2014/30/EU

http://ec.europa.eu/growth/sectors/electrical-engineering/ec-
support/index_en.htm

GUIDE TO THE IMPLEMENTATION OF DIRECTIVES BASED ON NEW
APPROACH AND GLOBAL APPROACH

http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/index_en.htm

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS ON LVD

Frequently Asked Questions and Answers on transition from the LVD 2006/95/EC to
LVD 2014/35/EU is published at:
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/13141/attachments/l/translations

44 This is not an annex of the LVD.
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This document includes a list of "Frequently Asked Questions and Answers",
prepared for guidance in relation to the transition from the LVD 2006/95/EC to LVD
2014/35/EU.

The document covers both "horizontal” and "sectorial” questions, this is to say,
those common to all the EU legislation aligned to the "New Legislative Framework"
and those specifically related to the LVD (2014/35/EU).

Though the document provides useful answers to practical questions, the Blue
Guide as well as this guide have to be considered as the main references for the
interpretation of horizontal issues related to the New Legislative Framework and the
LVD respectively.

94





ANNEX XI4

GEOGRAPHICAL INFORMATION

Application in non-EU States, countries & territories

The geographical application of new approach directives is described in Chapter 2.8
(geographical application) of the Blue Guide.

The LVD also applies in the EEA-EFTA States (Liechtenstein, Iceland, and Norway)
and Turkey.

Therefore, in the context of this Guide, the terms “European Union”, “Union”,
“territory” or 'Member States' also cover the EEA-EFTA States (Liechtenstein,
Iceland, and Norway) and Turkey.

Mutual Recognition Agreements (MRAS)

MRAs are agreements established between the Union and the third countries for
the purpose of mutual recognition of conformity assessment of regulated products.
It is noted that it depends on the scope of each MRA, before deciding if it relates
with the LVD.

Specific information on MRAs may be found in Chapter 9.2 (Mutual Recognition
Agreements - MRA) of the Blue Guide and the relevant Commission’s website.

MRA with Switzerland

The MRA concluded with Switzerland, which entered into force on 1 June 2002,% is
a comprehensive agreement. Annex 1, Chapter 9, of the Agreement as amended by
Decision No 1/2017 of the Committee established under the Agreement contains
adaptations on the LVD. In addition, the relevant Swiss legislation is adapted to the
LVD.

The LVD and this Guide shall be read in conjunction with the adaptations in the
MRA. The most important adaptations which relate with the obligations of the
economic operators are the following:

(a) for the purpose of the obligations in Articles 6(6) and 8(3) of the LVD and the
corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient to indicate the name,
registered trade name or registered trade mark and the postal address at which the
manufacturer established within the territory of either the European Union or
Switzerland can be contacted. In cases where the manufacturer is not established
within the territory of either the European Union or Switzerland, it shall be sufficient

5 This is not an annex of the LVD.
46 0J L 114, 30.4.2002, p. 369.
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to indicate the name, registered trade name or registered trade mark and the postal
address at which the importer established within the territory of either the European
Union or Switzerland can be contacted;

(b) for the purpose of the obligations in Articles 6(3) and 8(8) of the LVD and the
corresponding Swiss provisions, it shall be sufficient that the manufacturer
established within the territory of either the European Union or Switzerland keep the
technical documentation and the EU declaration of conformity for 10 years after the
equipment has been placed on the market in either the European Union or
Switzerland. In case the manufacturer is not established within the territory of either
the European Union or Switzerland, it shall be sufficient that the importer
established within the territory of either the European Union or Switzerland keep a
copy of the EU declaration of conformity at the disposal of the market surveillance
authorities and ensure that the technical documentation can be made available to
those authorities upon request for 10 years after the equipment has been placed on
the market in either the European Union or Switzerland;

(c) for the purpose of the obligations in Articles 6(4), second subparagraph, and
8(6), second subparagraph, of the LVD and the corresponding Swiss provisions, it
shall be sufficient that such obligations be fulfilled by the manufacturer established
within the territory of either the European Union or Switzerland, or, in case the
manufacturer is not established within the territory of either the European Union or
Switzerland, by the importer established within the territory of either the European
Union or Switzerland.

(d) for the purpose of the obligation in Article 7(2) of the LVD and the corresponding
Swiss provisions, authorised representative shall mean any natural or legal person
established within the European Union or Switzerland who has received a written
mandate from a manufacturer to act on his behalf pursuant to Article 7(1) of the
LVD or the corresponding Swiss provisions.

Agreements on Conformity Assessment and Acceptance (ACAAS)

Agreements on Conformity Assessment and acceptance of industrial products are
intended to be established between the Union and the government of EU
Neighboring countries (for more details see Chapter 9.1 of the Blue Guide).
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Preface

In this document, Directive 2002/95/EC on the restriction of the use of certain
hazardous substances in electrical and electronic equipment (EEE) is referred to as
RoHS 1 and the recast Directive 2011/65/EU is referred to as RoHS 2.

Directive 2011/65/EU entered into force on 21% July 2011 and requires Member
States to transpose the provisions into their respective national laws by 2" January
2013. The RoHS 2 Directive is part of the European Union's horizontal waste
management legislation.

This Frequently Asked Questions (FAQ) document is principally intended to help
economic operators interpret the provisions of ROHS 2 in order to ensure compliance
with the Directive’s requirements. However, the Directive being addressed only to the
Member States, the rights and obligations for private parties exclusively flow from the
measures enacted by the authorities of the Member States to implement it.

The FAQ is considered a ‘living document’ and may be revised in the future, according
to the experience with the implementation and review of RoHS 2.

These FAQ reflect the views of DG Environment and as such are not legally binding:
binding interpretation of EU legislation is the exclusive competence of the Court of
Justice of the European Union.

These FAQ should be read in conjunction with the general principles of the New
Legislative Framework (NLF) and the Commission’s guide to the implementation of
directives based on the New Approach and the Global Approach (hereafter referred to
as the Blue Guide)'.

The Commission launched a second impact assessment study on the scope changes
going beyond the original recast proposal. The results of this study will be the basis for
the 2014 scope review, which may lead to scope related adjustments.

! http://ec.europa.eu/enterprise/policies/single-market-goods/documents/blue-quide/
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Q1.1 What was the intention behind the RoHS-recast?
The RoHS-recast was mainly aimed at

>

>

>

developing better regulatory conditions. That means a simple, effective
and enforceable Directive;

increasing the level of legal clarity and certainty, including the facilitation
of its harmonised enforcement;

the adaptation of the Directive to the technical and scientific progress
concerning the use of hazardous substances in EEE particularly in
medical devices and monitoring and control instruments;

aligning and harmonising RoHS with other EU legislation, such as the
New Legislative Framework - 'Marketing of Products Package’,
REACH?, the ErP Directive® and legislation related to management of
waste from EEE with the objective to reduce administrative burden and
to increase cost effectiveness;

harmonising the implementation made in the different Member States;
and

preventing risks to human health and the environment, with a particular
focus on workers involved in the management of electronic waste.

Q1.2 What is the difference between Directive 2002/95/EC (RoHS 1) and Directive
2011/65/EU (ROHS 2)?

There are key differences between RoHS 1 and RoHS 2 in the following areas:
1. Scope

>

>
>

a gradual extension of the requirements to all electrical and electronic
equipment (EEE), cables and spare parts with a view to full compliance
(except some exclusions® that are explicitly stated in Article 2(4)) by 22™
July 2019;

a clarification of important definitions (Article 3);

provision for a review of the scope no later than July 2014

2. Restriction of new substances

>

>

>

a methodology for the assessment of new hazardous substances in EEE
with a view to restriction mainly based on waste-related criteria;

a review of the list of restricted substances carried out by the
Commission by July 2014, and periodically thereafter;

an opportunity for Member States to propose new substance restrictions;

3. Exemptions:

>

>

clearer and more transparent rules for granting, renewing or deleting
exemptions;

obligation of manufacturers to apply for exemptions and to carry out the
necessary assessment

% Regulation (EC) No 1907/2006 of the European Parliament and of the Council of 18 December 2006
concerning the Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (REACH),
establishing a European Chemicals Agency.

® Directive 2009/125/EC of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 establishing
a framework for the setting of ecodesign requirements for energy-related products.

*In principle, these scope exclusions can apply to any of the Annex | product categories.
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4. Coherence with other EU-Legislation:
> New Legislative Framework (CE marking and Declaration of Conformity);
and
> Regulation (EC) No 1907/2006 on the Registration, Evaluation,
Authorisation and Restriction of Chemicals (REACH).

Q1.3 When do the new provisions of ROHS 2 apply?

RoHS 2 entered into force on 21% July 2011 and must be transposed into national
laws by 2" January 2013. At that time RoHS 1 will be repealed.

From 22" July 2014 the substance restrictions will gradually be extended to new
product categories. The provisions of RoHS 2 will also apply for these types of EEE®
from the dates mentioned below:

22" July
2014 22M July 22" July 23" July
2016 2017 2019
Extension to: .
Extension to: Extension to: Extension to
Category 8 all EEE except
(medical Category 8 In Category 9 for the ones
devices) vitro diagnostic Industrial explicitly
medical monitoring and aed
Category 9 devices control
(monitoring instruments

and control
instruments)

Cables, spare parts for the repair, the reuse, the updating of functionalities or
upgrading of capacity for a specific product category, must comply from the same date
as their respective product category. Following the principle of ‘repair as produced’,
spare parts for the specific products already on the market before the dates mentioned
above are exempted.

The requirements for CE marking and Declaration of Conformity are effective from 3™
January 2013 (for applicability see section 8 of this document).

Q1.4 Why are the hazardous substances restricted in ROHS 2 not restricted in all
products?

One of the prime objectives of RoHS 2 is to address concerns related to the
increasing volume of waste electrical and electronic equipment (WEEE) arising in the
EU. Hazardous substances in this type of equipment could be released during waste
management processes and could give rise to damage to human health and the
environment. The most effective way to address this concern is to restrict the use of

® Please note that the scope of EEE in RoHS 2 has been clarified and there may be differing
interpretations of the old scope in various Member States. This may affect the date of applicability of
the provisions of ROHS 2.
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the hazardous substances at the point of manufacture. Restricting the use of
hazardous substances in EEE at the point of manufacture also reduces the potential
exposure of hazardous substances during the use phase where dermal, oral and
inhalation exposure can occur. The EU has also legislated on hazardous substances
in relation to other priority waste streams, such as end-of-life vehicles, batteries and
packaging.

Q1.5 How are REACH and RoHS 2 related to each other?

RoHS and REACH are two different acts with different scopes and objectives. RoHS
2 is a sector specific directive laying down rules on the restriction of certain hazardous
substances in EEE, while REACH is a general act regulating registration, evaluation,
authorization and restriction of chemical substances.

RoOHS 2 does not affect the application of REACH, and vice-versa, with regard to the
restriction of substances in EEE. When overlaps occur, the strongest restriction (i.e.
the lowest maximum concentration) should be applied. Furthermore, exemptions from
the substance restrictions in ROHS 2 may not be granted if they result in a weakening
of the environmental and human health protection afforded by REACH.

Recital 28 in RoHS 2 requires that during the review of the Directive, a thorough
analysis of its coherence with REACH shall be carried out by the Commission. To
secure coherence between RoHS 2 and REACH:
- both the methodology for prospective substance restrictions and the criteria
for granting exemptions should be coherent with REACH.
- the available information according to the REACH procedures shall be used
for future substance related RoOHS amendments.

The first review of ROHS 2 is due by July 2014 and will also address the development
of a methodology for any future amendments to the list of restricted substances.

Q1.6 Are batteries within the scope of ROHS?

No. Recital 14 of RoHS 2 specifically states that RoHS should apply without prejudice
to the Batteries Directive. Recital 29 of the batteries and accumulators directive
(2006/66/EC®) states RoHS does not apply to batteries and accumulators used in
electrical and electronic equipment.

Q1.7 How can I find out if ROHS 2 applies to my product?

To find out if the requirements of ROHS 2 apply to your product follow the decision tree
below:

® Directive 2006/66/EC of the European Parliament and of the Council of 6 September 2006 on
batteries and accumulators and waste batteries and accumulators and repealing Directive 91/157/EEC.
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Is my product EEE? (see
definitions in articles 3 (1), (2)
and (5))

Y | N
| |

Out of scope, provisions of

Is it excluded from the scope of RoHS 2 don’t apply

RoOHS 2 via article 2(4)?

N I Y

Out of scope; provisions of

EEE is in the scope; provisions RoHS 2 don't apply

of ROHS 2 apply

Are there substance
exemptions in Annex Ill or IV
being applied?

Y I N

All requirements apply except
for the specific substance
exemption(s)

All requirements of RoHS 2
apply

Q1.8 Where can | ask questions about the provisions of ROHS 2?

If you have any questions, please contact DG Environment. Alternatively, a list of
national authorities can be found here:
http://ec.europa.eu/environment/waste/weee/pdf/contacts ms rohs.pdf

2. Scope — Article 2(2)

Q2.1 What does "Without prejudice to Article 4(3) and 4(4), Member States shall
provide that EEE that was outside the scope of Directive 2002/95/EC, but which
would not comply with this Directive, may nevertheless continue to be made
available on the market until 22 July 2019” mean?

Article 2(2)" of RoHS 2 states that non-compliant EEE that were outside the scope of
RoHS 1 but inside the scope of ROHS 2 must be granted full market access until 22
July 2019, unless the granted transition period is limited via Articles 4(3) and 4(4).

Q2.2 Which products benefit from this provision? (Articles 2(2), 2(1), 3(1), 3(2),
4(3), 4(4))

All category 11 products may benefit from the transitional period of Article 2(2), but
also products in other categories that only now fall within the scope of RoHS 2 due to

" Commission Declaration on the scope (Article 2(2)):
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2010-
0431+0+DOC+XML+VO//EN#BKMD-9




http://ec.europa.eu/environment/waste/weee/pdf/contacts_ms_rohs.pdf

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2010-0431+0+DOC+XML+V0//EN#BKMD-9

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2010-0431+0+DOC+XML+V0//EN#BKMD-9
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a new scope related provision, such as the clarified definition of EEE, which comprises
any piece of equipment that needs electric currents or electromagnetic fields for at
least one intended function.®

Q2.3 What does “making available on the market” mean in this context?
(Articles 2(2), 3(11), 3(12))

Making available on the market includes the placing on the market, i.e. the first making
available (on the market) and all secondary market operations, for example resale.
This means that the products benefiting from Article 2(2) will have full market access
until 22 July 2019. However, after that date none of these products shall be allowed to
remain on the market even if they have been placed there before that date. This
means that the distribution chain within the EU must be clear of these non-compliant
products by 22 July 2019.

The Commission addressed this issue in the second (ex post) impact assessment
study on the scope changes.® Based on the consultants' recommendations, the
Commission will address this issue in the planned Commission impact assessment
due in 2013 as a basis for a Commission proposal in the first half of 2014, under the
ROHS 2 Article 24(1) mandate.

Q2.4 What does "non-compliant” mean? (Articles 2(2), 4(1), 4(2), 13, 15)
Non-compliant means products that do not comply with the maximum concentration
values, or that do not comply with the applicable procedural requirements under ROHS
2 (i.e. Declaration of Conformity and CE marking).

3. Scope — Large-scale Exclusions

Q3.1 What are "large-scale stationary industrial tools"” and "large-scale fixed
installations”? (Articles 2(4)(d) and 2(4)(e))

Unlike RoHS 1, RoHS 2 has an open scope. However, several product groups are
excluded from the RoHS 2 scope.'® Two of the exclusions listed in Article 2(4) refer to
combinations of EEE in a professional context, i.e. "large-scale stationary industrial
tools" (Article 2(4)(d)) and "large-scale fixed installations" (Article 2(4)(e)).

Both terms are explained in the definitions (Articles 3(3) and 3(4)), however it is not
explained what "large-scale” means. Both categories are combinations of various
types of items, such as machinery, components etc. for permanent use at a specific
place, installed and de-installed by professionals. Therefore the two categories may
overlap. However, it is important to consider that the meaning of "large-scale" in
absolute terms may be a different one for tools and installations, as there are
differences between tools and installations.

® Please note that the RoHS 1 scope was based on WEEE 1. Some Member States took a broader
scope interpretation. As a result, how Article 2(2) is applied will also depend on Member States'
implementation of RoHS 1.

° Final report: http://rohs.biois.com/product-group-factsheets; link at top of the page. See also preface.
0 n principle, exclusions can apply to any of the Annex | product categories.
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Tools are essentially machines, stand-alone or assemblies, often with moving parts,
and used for example for the treatment or manufacturing of materials and work pieces.
The Machinery Directive'* can be used as guidance. Typical machine tools can also
be part of fixed installations.

In order to benefit from either exclusion the tool or installation must meet all the
respective requirements. As stated below, it has to be:

(Tool)
- an assembly of machines, equipment and/or components, functioning together

for a specific application;

- permanently installed and de-installed by professionals at a given place;

- used and maintained by professionals in an industrial manufacturing facility or
R&D facility;

- and it has to be large-scale;

(Installation)
- a combination of several types of apparatus and, where applicable, other
devices;
- assembled, installed and de-installed by professionals;
- with the intention to be used permanently in a pre-defined and dedicated
location;
- and it has to be large-scale.

"Large-scale" is part of both sets of requirements. Evidently, this draws a line
between "larger” tools and installations benefiting from an exclusion, and otherwise
similar, "smaller" equipment. "Large-scale" refers to dimensional or similar criteria as
explained below, although this criterion is not specified in the RoHS 2.

It is the responsibility of the manufacturer, importer, or any other economic
operator involved to assess whether his tool or installation benefits from either
exclusion. Where a combination of equipment, components and sub-assemblies is
being brought together or combined and placed on the market as a single piece of
equipment or a manufacturing process line, then consideration could be given to
application of other directives such as the Electromagnetic Compatibility (EMC), Low
Voltage and Machinery Directives.

Due to the nature of both definitions, assigning broad types or classes of equipment to
either category is not possible. Decisions are to be taken on a case-by-case basis
considering all criteria in each definition. The purpose of the following non-exhaustive
lists of examples and criteria is to support those decisions.

Examples of large-scale fixed installations (benefiting from an exclusion):

- Production and processing lines, including robots and machine tools (industrial,
food, print media etc.);

- Passenger lifts;

- Conveyor transport systems;

1 http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/mechanical/documents/leqgislation/machinery/
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- Automated storage systems;

- Electrical distribution systems such as generators;

- Railway signalling infrastructure;

- Fixed installed cooling, air conditioning and refrigerating systems or heating
systems designed exclusively for non-residential use.

Examples of large-scale stationary industrial tools (benefiting from an exclusion):

- Machines for the industrial production and processing of materials and goods,
such as
0 CNC lathes;
o0 Bridge-type milling and drilling machines;
0 Metal forming presses;
0 Newspaper printing presses;
- Machines for the testing of work pieces, such as
o Electron beam, laser, bright light, and deep ultra violet defect detection
systems;
o0 Automated integrated circuit board and printed wiring board testers;
- Cranes;
- Other machinery of similar size, complexity and weight.

Buildings and sites, chemical plants etc. are not installations; however they may
contain various subsystems that can be addressed as installations or tools pursuant to
RoHS 2. The key characteristic of a subsystem is that its elements are
interdependent and connected. Some subsystems may be outside the scope of ROHS
2 from the start, as they do not comprise EEE, or may be excluded installations or
tools. EEE that is specifically designed for such subsystems outside the scope of
ROHS 2, also benefits from the exclusion via Article 2(4)(c).

As a general rule, bench top tools and IT equipment do not fall within the category of
large-scale stationary industrial tools.

Tools and installations that do not fall within the examples above should be assessed
individually with respect to the wording of the exclusions. The burden of proof is
with the responsible economic operator. Where a tool or installation does benefit
from the exclusion, all its constituent components that are part of it when placed on
the market are also excluded.

Machinery that has partial mobility, for example semi-mobile machinery running on
rails, can be of ‘permanent use’. On the other hand, EEE that is intended to be used
on different sites during its life is not considered as permanent. It is an indicator of
permanent use if the equipment is not readily re-locatable (or ‘mobile intended’) and if
it is intended for use at one single location.

As for the industrial context for professional installation and de-installation, scenarios
such as the need for special assembling equipment, required permits, if the
commissioning is a professional engineering exercise, specialised training,
considerable installation time etc. can be indicators.

11
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As regards "large-scale", this is especially relevant to tools such as stand-alone
industrial machines placed individually on the market. "Large-scale" can be used to
identify and differentiate between tools because of their size, weight, capacity,
throughput or other performance related criteria. It also relates to tool or installation
complexity, and to the effort needed for installing, operating, maintaining and de-
installing a tool or an installation.

One possible way of introducing a direct size criterion relates to transportation. The
following guidance metrics and qualitative criteria can be applied for installations. If
the installation exceeds the minimum requirements for one of the following criteria, it
can be considered large-scale:

- If, when installing or de-installing the installation, it is too large to be moved in
an ISO 20 foot container because the total sum of its parts as transported is
larger than 5,71m x 2,35m x 2,39m, it can be considered large-scale.

- The maximum weight of many road trucks is 44 tonnes. Thus if, when installing
or de-installing the installation, it is too heavy to be moved by a 44 tonne road
truck, because the total sum of its parts as transported weighs more than the
truck's load capacity, it can be considered large-scale.

- If heavy-duty cranes are needed for installation or de-installation, the
installation can be considered large-scale.

- An installation that does not fit within a normal industrial environment, without
the environment needing structural modification, can be considered large-scale.
Examples for modifications are modified access areas, strengthened
foundations etc.

- If an installation has a rated power greater than 375 kW, it can be considered
large-scale.

This is only an indicative list.

As explained above, "large-scale" does not necessarily have the same meaning for
tools and installations. Tools that are large-scale in comparison to smaller industrial
tools can be significantly smaller than large-scale installations. Therefore, tools do not
need to match the above listed criteria for installations. However if they do, they are in
any case large-scale. The following criteria can be applied to tools as installed, but
specific guidance metrics should be developed.*?> Any of the following criteria can be
an indicator:

- Dimensions (for guidance see above listed examples of tools);
o Tool size;
o0 Size, movement or force of moving parts;

- Weight (for guidance see above listed examples of tools).

Where the size or weight of a tool or an installation is close to the guidance metrics for
large-scale, or where it is difficult to determine its exact size or weight with regard to

2 In order to ensure legal certainty, specific guidance metrics for large-scale tools based on available
technical data should be developed in the course of the implementation and enforcement of RoHS 2,
and incorporated in a revised version of this guidance document. The benchmarks for large tools
should be between and significantly different from those for large household appliances as discussed
under WEEE 2, and those for large installations as listed in this document.

12
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its classification as large-scale, complexity or required utilities may be taken into
consideration as a qualitative indicator. An indicator of complexity is that the tool
consists of several hundred components interrelated to form subsystems for process
parameters which comprise the tool's intended function. Indicative utilities may
include special power connections and utility connections other than clean dry air or
water supply and drain, such as high pressure compressed gas supply, vacuum lines,
toxic or heat exhaust connections, or chemical supply lines and drains.

Q3.2 Does the LSSIT/LSFI scope exclusion also cover equipment such as IT and
telecommunication equipment, medical devices or industrial monitoring and
control instruments?

In principle, scope exclusions can apply to any of the Annex | product categories.
However, any equipment which is not specifically designed and installed as part of an
excluded tool or installation, is in the scope of this Directive. Smoke detectors,
computers and cables are examples of equipment that are in scope.

Q3.3 Who is responsible for items that are to be used in LSSIT/LSFIs?

Pursuant to Article 2(4)(c), read in conjunction with Article 2 (4)(d) and (e), RoHS 2
does not apply to equipment which is specifically designed, and is to be installed, as
part of LSSIT or LSFI. Whilst the obligations which the Directive imposes on the
manufacturer of EEE and the different actors in the distribution chain will therefore not
apply as such with regard to said equipment, a given manufacturer may nevertheless
have to ensure and establish that the conditions laid down in Article 2 (4)(c) are
fulfilled. The other actors may then have to provide documentation and information to
this extent. Despite the absence of installers' obligations in the text of the RoHS
Directive, one cannot exclude that the installer who does not manufacture the
equipment at issue would have to bear such documentation and information
responsibilities.

4. Scope — Other Exclusions

Q4.1 What is meant by “specifically designed equipment” (Article 2(4)c and
Article 2(4)))

“Specifically designed” equipment is mentioned in two of the Directive’s exclusions
(Article 2(4)(c) and Article 2(4)(j)). All exclusions in Article 2(4) are exclusive to their
nature. This means that equipment that can be used according to the exclusion, but
also for purposes within the scope of RoHS 2, will need to comply. The wording
“specifically designed”, as stated in Article 2(4)(c) and Article 2(4)(j), reflects this
principle.

The exclusion in Article 2(4)(c) applies to equipment that is specifically designed to be
fitted into another piece of equipment that is itself excluded from scope.

Specifically designed EEE normally means that it is tailor made; it is designed to meet
the need of a specific application. For example, for EEE to be specifically designed to
a LSFI it needs to be designed, dimensioned and customised according to the need of
the application.

13
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For ‘specifically designed’ EEE to benefit from the exclusion of 2(4)(c) it must be
intended only to be installed in another type of equipment that is excluded. Thus if a
particular EEE can function in excluded and in scope equipment, it would be in scope
unless it can be demonstrated (e.g. with sales documents, installation instructions,
marketing literature, etc.) that it is only to be installed in an excluded equipment.” See
also questions 4.4 to 4.6.

The exclusion in Article 2(4)()) applies to equipment that is designed for the sole
purpose of research and development. Equipment that could be used for R&D
purposes, but also for example monitoring and control, do not benefit from the
exclusion but should comply with the requirements. See also Q4.2 about the R&D
exclusion.

Q4.2 Is R&D equipment excluded from RoHS 2?

Equipment specifically designed solely for the purpose of research and development,
which is made available solely on a business-to-business basis, are excluded from the
scope of ROHS 2. This is because if this type of equipment were to fall within scope of
ROHS 2, it could place a burden on research, scientific advancement, development
and innovation in the EU.

‘Research and Development’ (R&D) are activities which directly contribute to
achieving advances in science or technology. EEE designed solely to achieve these
objectives and only made available on a business to business basis meets the criteria
and are excluded from the scope of RoHS 2.

This exclusion will only apply to specialised EEE that are custom built solely for very
specific R&D applications. Standard equipment such as monitoring devices or
instruments for chemical analysis and other laboratory equipment that can be used
both for R&D applications and in commercial or other applications, will not benefit from
this exclusion. Neither does it apply to equipment designed and put on the market to
test, validate or monitor R&D equipment and/or prototypes as that equipment would
belong to category 9.

In order to benefit from the R&D exclusion, the equipment concerned should be
custom made for a specific client or a small number of clients involved in scientific
research or prototype product development.

Examples of EEE that may benefit from this exclusion include:

¢ non-finished products such as prototype or sample/test EEE

e in-house custom built “development vehicles” used solely for development, test,
validation and evaluation of such non-finished products, including the
evaluation of regulatory compliance, product performance and determination of
customer acceptability

This type of EEE belongs to the conceptual, developmental, design or pre-production
stage and is as such designed for R&D use.

14





12 December 2012

Q4.3 Are EEE built into buildings outside of scope?

Article 2(4)(c) refers to “another type of equipment” which is outside the scope of the
directive. Buildings are not considered equipment for the purposes of RoHS 2.
Therefore equipment that is installed in a building cannot be excluded on the basis of
Article 2(4)(c). Installations in a building may be excluded if they meet the criteria of
LSSIT or LSFI; see section 3 for guidance.

Q4.4 What is meant by “multiple” or “dual” use?
EEE with “multiple use” or “dual use” have uses that are inside and outside the scope.

The term “dual use” is widely used by industry and enforcement authorities in the
same sense as “multiple use” above. In the context of the WEEE Directive
(2002/96/EC), “dual use” however refers to the distinction between consumer and
professional use. This distinction is not relevant in RoHS 2; the same requirements
are applied to EEE regardless of their sector of use.

Q4.5 If EEE has multiple uses of which one is in the scope of RoHS 2, does the
EEE have to comply”?

EEE that is intended to have at least one use within the scope of ROHS 2 has to
comply with the provisions of the directive. For instance, a fridge that could be
installed in either a commercial vehicle or a hotel room is included within the scope
(even though the first example is excluded via Article 2(4)(f) in conjunction with Article
2(4)(c)) Non-road mobile machinery that is made available to both professionals and
consumers, for example via their point of sale, will also have to comply. Likewise,
EEE that can be used for the protection of the essential interests of the security of
Member States, but has also other uses, will be in scope and have to comply.

The term ‘intended use’ is explained in the Blue Guide.

Q4.6 Can multiple use EEE that is non-compliant be sold for the use in excluded
products?

When a non-compliant EEE is placed or made available on the market for an excluded
use, the economic operator placing it or making it available on the market is
responsible for having full knowledge of the intended use of the equipment. Therefore
each economic operator is responsible for assuring that the EEE is only made
available for the uses outside of the scope of RoHS 2 (Article 11).

5. Scope — Cables

Q5.1 Are cables within the scope of RoHS 2?

Generally from 3 January 2013 cables are in scope of RoOHS2, unless they specifically
belong to an EEE or a combination of EEE that is outside the scope of RoOHS 2.
Cables that are used for the transfer of electrical currents or electromagnetic fields are
EEE.'® Cables that fall within one of the product categories of RoHS 1 were already in

13 Optical cables are not EEE and therefore not in scope of ROHS 2. See Q7.2.
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the scope of RoHS 1.}* This is already reflected in the Commission's RoHS 1
FAQs.™

In order to place a cable in a specific category, the type and intended use of the cable
must be taken into consideration. Specialised cables such as SCART-cables, HDMI-
cables and network-cables, which are used for example in voice, data and video
transfer, are in categories 3 or 4. Non-finished cables such as cable reels without
plugs were not in the scope of ROHS1 and can be classified as category 11. Cables
that were not in the scope of RoHS 1 are exempted from the RoHS provisions until 22
July 2019.%°

Cables can form part of another EEE placed on the market, or they can be placed on
the market individually. Cables that form part of an EEE can be internal (permanently
attached) or external (externally connected and removable, but sold together or
marketed/shipped for use with the EEE). Cables specifically intended for medical
equipment and monitoring and control equipment will come under the ROHS
provisions on the appropriate dates.

Q5.2 What are the requirements for internal wires and internal cables?

Internal wires are not cables. Internal wiring in any EEE that is within the scope of
RoHS 2 must simply meet the material restrictions like all other parts of the EEE; there
is no individual CE marking and DoC requirement. If an EEE is subject to a transition
period or a scope exclusion, the same applies to the internal wiring. The same
principle applies to permanently attached cables, e.g. most lamp cables.

Q5.3 What are the requirements for external cables?

External cables that form part of another EEE because they are sold together or
marketed/shipped for use with an EEE, e.g. power cords, must meet the material
restrictions but do not need an individual CE marking and Declaration of Conformity if
they are covered by the DoC for the EEE and the EEE is CE marked.!” The cable
always follows the same technical requirements as the EEE it belongs to.

External cables placed on the market separately that are not part of another EEE must
meet the material restrictions and will need their own Declaration of Conformity and
CE marking from the relevant date.

6. General Open Scope

Q6.1 Which types of equipment benefit from the exclusions from the scope?

Non-exhaustive examples of excluded equipment as per the corresponding exclusion
in Article 2(4) include the following:

! Please note that some Member States classified multi-use cables with connectors at both ends such
as extension cords and blocks as category 2 already under RoHS 1.

* See http://ec.europa.eu/environment/waste/weee/pdf/faqg weee.pdf, Q1.17 on modular cabling
sg/stems for voice, data and video applications.

'® This is also reflected in the Commission Declaration on the scope; see footnote 7.

7 please note however that other applicable legislation such as the Low Voltage Directive may require
individual CE marking and DoC.
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Reference  Summary Exclusion Example equipment
Article Military/security equipment  Missiles
2(4)(a) Battlefield computers
Article Designed to be sent into Satellites
2(4)(b) space Space probes
Article Part of non-scope Computers specifically built to be
2(4)(c) equipment installed in aircraft
Article Large-scale stationary Production and processing lines
2(4)(d) industrial tools Cranes
(LSSIT) See also Q3.1
Article Large-scale fixed Lifts
2(4)(e) installations Conveyor transport systems
(LSFI) See also Q3.1
Article Means of transport Cars, commercial vehicles, aircraft,
2(4)(H) trains, boats
Article Non-road mobile machinery Hydraulic excavators
2(4)(9) (NRMM) Fork-lifts
Road maintenance equipment
Harvester
Article Active implantable medical = Pacemakers
2(4)(h) devices
Article Photovoltaic panels Solar arrays
2(4)(i)
Article R&D equipment Watt balances
2(4)() See also Q4.2

Q6.2 How do | decide which category of EEE a product falls in?

For some categories of EEE such as medical devices, there is sector specific
legislation (for example the Medical Devices Directive, 93/42/EEC*®) which sets out
what types of products are included within its respective scope. In these cases, such
sector specific legislation has priority.

The assignment of a product to a category relates primarily to the duration of the
exemptions and corresponding transitional arrangements. The duration of the
exemptions also depends on the equipment category. Detailed information on the
duration of exemptions is contained in Q9.1.

Regarding transitional arrangements, the qualification as EEE of a specific product is
not as important as the initial assessment of whether the product is “new to RoHS 2”

'8 Council Directive 93/42/EEC of 14 June 1993 concerning medical devices.
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or not. Products that are “new to RoHS 2” are not only in the “new” categories 8, 9
and 11, but can also belong to any other category. This decision has to be made on a
case-by-case basis.

From 22 July 2019, all provisions in RoHS 2 will apply for all EEE that is not otherwise
excluded from scope, and therefore the categories will only be relevant for
exemptions.

Whilst this is a decision for the manufacturer or importer, guidance can be sought from
the competent authority in the Member State where the manufacturer or importer
intends to market the product. By request from the competent authority, for example
in an enforcement situation, the manufacturer/importer may need to justify its decision.

Q6.3 Does RoHS 2 apply to EEE for professional and industrial use?

Yes. RoOHS 2, just as RoHS 1, does not distinguish between EEE for consumer use
and EEE for professional and industrial use. In some cases however specific
exclusions (Article 2(4)) or timelines (Article 4(3), 4(4) and 4(5)) may apply.

Q6.4 Are telecommunication networks in scope?

Yes. RoHS 2 Annex lll exemption 7(b), which exempts lead in solder for IT and
telecommunication networks sets out that those networks are in scope. The term “IT
and telecommunication networks” also includes cable TV and other similar networks.

Q6.5 Are electric boards in scope?

This depends on whether the board is placed on the market as a finished EEE product
(i.e., for direct use by an end user), or it is placed on the market as a component for
further production or integration in to a finished EEE product. An electric panelboard
for use in a dwelling is a device upon which various modules (such as circuit breakers)
are placed. Both the board in itself and the modules placed upon it are usually
standard equipment sold to builders or home owners for direct use and so are within
the scope of RoHS 2.

Likewise graphics cards for computers are also deemed within the scope of RoOHS 2 if
they are supplied as finished products and intended to perform an electrical or
electronic function. Such cards, or an empty card, i.e. a card with no components or
modules mounted, sold for further production or integration into a finished EEE
product are however not finished EEE themselves.

Q6.6 Are fuse boxes in scope?
Only if a fuse box is placed on the market for direct use by an end user is in scope.

Q6.7 Are active RFID tags in scope?

Yes. RFID tags (active and passive) are in scope and should comply with RoHS 2 as
they meet the definition of EEE as set out in Article 3(1), unless they benefit from an
exclusion in Article 2(4). They are generally considered category 3.

RFID tags are often used attached to other articles, for example for stock identification
or theft control. The RFID tag is in these cases not deemed a part of the article, as it
is not intended to function together with the article but rather to be removed prior to
shipment or use (for example packaging). In this case, the requirements of ROHS 2
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should apply to the RFID only and not to the article to which it is attached, unless the
attached article is itself EEE and falls under scope.

RFID which are attached permanently to (or are difficult to separate from)
appliances/equipment falling into other Categories of RoHS, may be considered a
component part of such appliances/equipment and thus be considered under the
same category as that appliance/equipment.

Q6.8 Does packaging have to comply to RoHS 2?

No. Recital 14 states RoHS is without prejudice to specific waste management
legislation therefore packaging pursuant to the Packaging and Packaging Waste
Directive® (94/62/EC) is outside the scope of RoHS 2.

Q6.9 How should “professional use” be interpreted? Does it apply only at the
first placing on the market, or also at later stages?

“Professional use”, as referred to in the exclusion of non-road mobile machinery and
the definition of industrial monitoring and control, refers to the use phase of the EEE.
In order for EEE to be marketed for “professional use”, its intended end user has to be
a professional.

It should also be noted that RoHS 2 does not differentiate between EEE for
professional or non-professional use other than in a few exclusions. These exclusions
explicitly state that the equipment concerned is made available only for professional
use, in order for the exclusion to apply.

In some cases a manufacturer may place EEE on the market with the intent that it is
only used for professional use. However a distributor outside the control of the
manufacturer may make the EEE available for a non-professional use (for example
through sale or hire). In these cases the distributor is modifying the purpose of the
EEE and therefore may be taking on the responsibility for the compliance of the EEE
(Article 11).

7. EEE, Components and Consumables

Q7.1 1s my product EEE as per Articles 3(1) and (3)2?
There are two elements clarifying the meaning of EEE in RoHS 2:

> a general definition of EEE in Article 3(1);
> a definition of “dependent” in Article 3(2).

All equipment that has at least one intended function which is dependent on electric
current or electromagnetic fields, or that generates or transfers or measures such
currents and fields is EEE. Even if the electric function is only a minor element of the
equipment, the definition still applies.

Indicative examples of such EEE are:

19 European Parliament and Council Directive 94/62/EC of 20 December 1994 on packaging and
packaging waste.
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» a gas cooker with an electrical clock;

» a singing teddy bear; sport shoes with lights;

» petrol powered equipment with an electric spark for ignition, like
lawnmowers.

In all these cases the electric function is an intended and integral part of the product’s
functionality, and the full functionality of the equipment is at least impaired (i.e. it does
not work properly) if that electrical function fails. It is irrelevant where the electricity
comes from, or if it is the main energy source.

In order for a product to be EEE, its electricity dependent functions must in principle
be integrated.

For the example of a wardrobe with lights, even if sold as a single unit, a distinction
between the piece of furniture and the electric/electronic device the piece is or can be
equipped with has to be drawn. If the lighting is EEE in itself and both the lighting and
the wardrobe can be separated and used as fully functional separate products, only
the electric/electronic equipment (the lighting) is in the RoHS 2 scope. The furniture
itself would then be outside the scope.

This scenario is different from the example of power tools, lamps and many other
types of EEE, most of which are already in the scope of RoHS 1 and are comprised of
various detachable electric/electronic and non-electric/electronic parts, which are
however only fully functional in combination. These parts are simply integral parts of
EEE and have to meet the respective requirements. This is for example reflected in
various existing exemptions for non-electric EEE parts.

The substance restrictions of article 4 apply to the whole equipment. All equipment
placed on the market and meeting the definition of EEE is in the scope of RoOHS 2
under one of the 11 categories in the new Annex I, unless it is otherwise excluded
from scope in Article 2(4).

Q7.2 What does dependent on electric currents or electromagnetic fields mean?

Dependent on electrical currents or electromagnetic fields means that such currents
and fields pass through the electrical or electronic parts of the EEE to fulfil at least one
function. Equipment without any electrical or electronic parts such as compact discs
(CDs) and optical cables are outside the scope of RoHS 2.

Q7.3 Do components have to comply with RoOHS 2?

RoHS 2 provides that EEE has to meet the requirements of the Directive. Since
equipment consists of different components, the EEE itself can only meet the
substance requirements if all its components and parts meet the substance restriction
requirements of RoHS 2, including non-electronic or non-electric components like
fasteners or the plastic case of a desktop computer. Therefore components being
used in finished EEE or for repair or upgrade of used EEE, which is in the scope of
ROHS 2 must meet the substance restrictions according to Art. 4 but do not need
CE marking. Components sold as a stand-alone components or if produced to be
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used in a product benefiting from an exclusion do not have to be CE marked and do
not have to comply with the substance requirements.

Q7.4 Are consumables in the scope?

Only consumables with an equipment constituent meeting the now more specific
definition of EEE in Article 3(1) and 3(2) such as printer cartridges are EEE and in the
scope of RoHS 2.%° Consumables that do not meet the definition of EEE (Q7.1), such
as soap powder or vacuum cleaner bags, are not equipment and are therefore not in
the scope of RoHS 2.

8. CE Marking, Conformity Assessment Procedures including
Required Technical Documentation and Declaration of Conformity

The following section covers specific points relating to RoHS 2 and should be read
in conjunction with the Blue Guide?'. The remarks on CE marking requirements refer
exclusively to RoHS. CE marking may (also) be required on the basis of other
applicable legislation, e.g. Low Voltage directive, EMC, R&TTE, Machinery etc.

Q8.1 What is the New Legislative Framework?

To remove obstacles to the free circulation of products and to create an efficient and
coherent European legal framework with regard to the marketing of products the
Commission in 1985 introduced the “New Approach” which was further developed in
1990 by the “Global Approach”. The New Legislative Framework® (NLF) constitutes
the modernisation of the New and the Global Approach. Regulation 765/2008 sets out
the requirements for accreditation and market surveillance relating to the marketing of
products®®.  Decision 768/2008 sets a common framework for the marketing of
products. This includes model provisions to support market surveillance and the
application of CE, the marking, definitions of terms commonly used in product
legislation (but sometimes used differently at present) and procedures that allow future
sectoral legislation to become more consistent and easier to implement. The decision
is only binding upon the EU institutions. To be operational, the model provisions of the
Decision need to be incorporated into existing Directives when they are next
revised. This process is known as “alignment”.

Overall, the objective of the NLF is to help the internal market for goods work better
and to strengthen and modernise conditions for placing a wide range of products on
the EU-market. The package of measures within the NLF

- improves the market surveillance rules, to better protect both consumers and
professionals, including imports from third countries;

- boosts the quality of the conformity assessment of products through clearer and
stronger rules on the requirements for the notification of assessment bodies;

% According to the RoHS 1 FAQs, all consumables were outside the scope of RoHS 1. Products newly
in scope such as printer cartridges therefore benefit from the Article 2(2) grace period.

2 http://ec.europa.eu/enterprise/policies/single-market-goods/files/blue-quide/quidepublic_en.pdf
Zzhttp://ec.europa.eu/enterprise/policies/sinqIe-market-qoods/requIatorv-policies-common-rules-for-
products/new-legislative-framework/
23htt|0://eur-Iex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri:OJ:L:2008:218:0030:0047:en:PDF
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- clarifies the meaning of CE marking; and
- establishes a common legal framework for industrial products in the form of a
toolbox of measures for use in future legislation.

Q8.2 What is a Declaration of Conformity (DoC)?

When a product is placed on the market the manufacturer or the authorised
representative established within the EU are obliged to draw up an EU DoC as part of
the conformity assessment procedure. This declaration must ensure that the
requirements of the applicable Directive have been satisfied, i.e. with regard to RoOHS
2 the electrical or electronic equipment is in compliance with the substance restrictions
of ROHS 2. Pursuant to Article 5 of Commission Decision 768/2008/EC (common
framework for the marketing of products) legislation requiring a DoC shall provide that
a single declaration shall be drawn up in respect of all relevant Union Acts that apply.
In light of this, single declarations should be encouraged.

Q8.3 What do I need to include in my technical documentation?

Article 7(b) of ROHS 2 requires the manufacturer to draw up the required technical
documentation and carry out the internal production control procedure in line with
module A of Annex Il to Decision No 768/2008/EC (common framework for the
marketing of products) or have it carried out on the manufacturer’s behalf. Hence, the
requirements for the technical documentation can be found in that same Annex Il of
the Decision under module A. CENELEC have produced a Harmonised European
Standard on the required technical documentation® for the presumption of conformity,
which provides guidance to satisfy the requirements in 768/2008/EC.

Q8.4 How do | handle the transition to CE marking?

All EEE within scope must be CE marked and include a reference to RoOHS 2
(2011/65/EU) on the DoC from the date when the substance restrictions apply.”® Where
EEE falling within the scope of ROHS 2 and meeting the substance restrictions, procedural
requirements and other requirements is placed on the market on or after the Directive’s
entry into force date (21 July 2011), it may be CE marked and include RoHS 2 on its DoC
even if the substance restrictions do not yet apply.

Q8.5 Do spare parts and sub-assemblies need to be CE marked and have a
DoC?

Article 3 distinguishes between EEE (Article 3(1)) and spare parts (Article 3(27)).
Article 4 requires EEE and spare parts to comply with the substance restrictions but
the requirements for affixing CE marks under Article 15 only apply to finished EEE.
Therefore spare parts that are not finished EEE (Article 3(1)) do not have to be CE
marked or have a DoC. Spare parts are not finished EEE when they are marketed for
the repair, reuse, updating or upgrading of specific EEE.

Products that are finished EEE such as some graphic cards need to be CE marked
and have a DoC. The same also applies to sub-assemblies, except for sub-
assemblies that are supplied for further integration into EEE by a manufacturer or

* EN50581:2012: Technical documentation for the assessment of electrical and electronic products
with respect to the restriction of hazardous substances. Reference in the Official Journal of the
European Union:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2012:363:0006:0007:EN:PDF

* See also guestion 2.4.
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integrator in which case no separate CE marking or DoC is required as they are
already covered by the DoC of the EEE.

Q8.6 Do | need to CE mark and have a DoC for RoHS 2 for equipment in
categories 8 and 9 and other equipment newly entering the scope before the
substance restrictions apply?

Article 2(2) states that non-compliant products that were outside the scope of RoHS 1
but inside the scope of RoHS 2 have full market access until 22 July 2019, unless
there are specific application dates in Articles 4(3) and 4(4). For the purposes of
Article 2(2), non-compliant not only means that these products do not need to comply
with the substance restrictions but also with the procedural requirements under RoOHS
2, including DoC and CE marking. Therefore, although there is no transitional phase
for the DoC and CE marking, categories 8 and 9 equipment does not need to be CE
marked or include ‘RoHS 2’ on the DoC until the substance restrictions apply. Other
EEE outside the scope of ROHS 1 and inside the scope of RoHS 2 will not require CE
marking or a DoC for RoHS 2 unless placed on the market from 23 July 2019.

Q8.7 How do | know if a product is already compliant with the substance
restrictions, if the transition period is still ongoing?

The information on whether EEE that

- is still subject to the transitional period under RoHS 2 and
- is bearing a CE mark

is already compliant with the substance requirements will be found in the DoC.

Q8.8 In terms of CE marking, is “finished product” (Article 7(c)) and “finished
EEE” (Article 15(1)) the same?

Yes. The Blue Guide (page 15) gives additional guidance on this and suggests that
for the purposes of the directive terms such as ‘electrical and electronic equipment’
can be read as ‘electrical and electronic product’ where this aids clarity of meaning.
Therefore, for the purposes of Article 7 and Article 15 the terms product and EEE
should be considered to have the same meaning and be interchangeable.

Q8.9 If RoHS 2 applies to a whole product, should | prepare a DoC and CE
related technical documentation for the non-EEE part?

The DoC should reference the product as placed on the market under Article 4. This
would normally be the model number or similar description of the whole product as
placed on the market.

RoHS 2 applies to the equipment and all its constituent parts, for example an electric
power tool sold together with adjusting tools and case. However, ROHS 2 does not
apply to any manuals, documentation, consumables etc. that do not have an
equipment constituent as well as any packaging intended to be discarded soon after
putting the equipment into service. Technical documentation required by Article 7(b)
should include compliance information on all constituent parts of the product as
described above.
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Q8.10 How can Harmonised Standards be used to demonstrate compliance?

The Blue Guide (4.3, page 29) gives guidance on the presumption of conformity
including the use of harmonised standards.

Q8.11 What does a CE mark on EEE mean with regard to the restricted
substances?

CE marking symbolises the conformity of the product with the applicable EU
requirements imposed on the manufacturer. The CE marking affixed to a product
therefore is a declaration by the person responsible that

- the product conforms to all applicable EU provisions, and
- the appropriate conformity assessment procedures have been carried out.

From 2" January 2013 EEE in scope that bears a CE marking is presumed to be in
conformity with the requirements of ROHS 2 and therefore is presumed not to contain
more than the tolerated maximum concentration values as mentioned in Annexes Il, ll|
and IV of RoHS 2.

Q8.12 Can | have any RoHS marks other than the CE mark?

From 2" January 2013, CE marking shall be the only marking which attests the
conformity of the product with the requirements of RoHS 2. Pursuant to EC/765/2008
markings, signs or inscriptions that are likely to mislead third parties regarding the
meaning or form of the CE marking shall be prohibited.

Q8.13 Considering the time span between a product being placed on the market
and being examined by a distributor, when does the product need to be in
compliance with this directive?

The product needs to be compliant with the requirements, including identification
information, that are applicable at the time of its 'placing on the market’ (by the
manufacturer or importer). It can thereafter continue to be made available by
economic operators in the distribution chain. However, this does not refer to the end
of the Article 2(2) grace period for non-compliant products; see Q2.1.

Q8.14 What are the product marking requirements for traceability reasons?

Article 7 requires manufacturers to mark equipment with type, batch or serial number
or other element allowing its identification. The frequency of marking, whether it is for
a product line, batch or individual serial numbers is a matter for business decision.

Where identified non-conformities require action on the part of economic operators,
product identification may be used to establish the action required to mitigate that non-
conformity and to discriminate between compliant and non-compliant EEE on the
market.
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9. Substance Restrictions and Exemptions

Q9.1 What is the difference between RoOHS 1 and RoHS 2 regarding
requirements for exemption?

Several changes with regard to the requirements for exemptions in RoHS 2 have been
introduced. These changes are related to procedural aspects as well as the criteria for
assessing applications for exemptions. The new procedural aspects are:

- Manufacturers who apply for exemptions have to comply with the minimum
requirements in Annex V.

- Deadlines for the Commission for granting, renewing or revoking an exemption
are set. Furthermore deadlines for manufacturers for the application for renewal
of an exemption are set.

- Transitional measures in case exemptions are not renewed or revoked are
defined.

In addition to the two criteria for the assessment of exemptions in ROHS 1 (i.e.
practicability, and whether the environmental, health and consumer safety impacts of
substitution are negative compared to the use of the restricted substances), a third
criterion has been added under RoHS 2. Hence, in the future it also has to be
assessed whether the reliability of the substitutes is ensured. An exemption can
only be granted if at least one of the three criteria justifies the specific use of a
restricted substance. Please note that the impact criterion has changed from RoHS 1
to RoHS 2. With RoHS 2, if the overall impact of substituting a restricted substance
were negative, this would then justify its exemption.

Additionally, the following parameters have to be taken into account:
e availability of substitutes (new)

e socio-economic impact of substitution (new)

This means that an exemption cannot be based on these parameters only. These are
not considered to be as significant as the three criteria mentioned above. If a criterion
is fulfilled, the parameters may subsequently influence the decision-making.

With regard to applications for exemptions, these may be submitted by a
manufacturer, authorised representative of a manufacturer, or any economic operator
in the supply chain as before. Furthermore the maximum exemption duration has been
changed and is now to be decided on a case-by-case basis.

Exemptions are listed in two annexes in RoOHS 2:

- Annex lll: applications exempted from the restrictions on substances,
concerning all EEE falling into the scope (including medical devices and
monitoring and control instruments)

- Annex IV: applications exempted from the restrictions on substances, specific
to medical devices and monitoring and control instruments

Exemptions are now granted for a maximum validity period, and may be renewed only
on request (application for renewal) after a case-by-case assessment.

ROHS 2 Exemptions — maximum validity periods
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Exemptions | Exemptions listed in Annex Ill | Exemptions listed in Annex IV
as at 21 July 2011 as at 21 July 2011
EEE
categories
Expiry date No expiry date | Expiry date No expiry date
specified specified specified specified
Categories 1 to | 22 July 2011 — | 22 July 2011 — | Not applicable | Not applicable
7 and 10 specified date | 21 July 2016
Categories 8 22 July 2014 — | 22 July 2014 — | 22 July 2014 — | 22 July 2014 —
and 9 general specified date | 21 July 2021 specified date | 21 July 2021
Category 8 in 22 July 2016 — | 22 July 2016 — | 22 July 2016 — | 22 July 2016 —
vitro* specified date | 21 July 2023 specified date | 21 July 2023
Category 9 22 July 2017 — | 22 July 2017 — | 22 July 2017 — | 22 July 2017 —
industrial* specified date | 21 July 2024 specified date | 21 July 2024

* Information about the specified use of exemptions (category 8 in vitro or category 9
industrial) shall be found in the documentation accompanying an application for
exemption.

Exemptions listed on annex Ill and IV will no longer be generally applicable when:
o Their validity period has expired,;
0 They are revoked because the conditions set out in article 5(1)(a) are no
longer fulfilled (anyone can apply for revocation assuming they have
documentation that can justify it).

Q9.2 Are exemptions granted per company, equipment or application?

Exemptions are granted for specific substances used in specific applications and not
for the whole EEE, nor for a company. Therefore, whoever uses the substances in the
specific application can benefit from the exemption.

Q9.3 Is it possible to check if an exemption has been applied for?

Yes, once a stakeholder consultation has been announced. All information on
applications for exemptions from requirements in ROHS 2 can be found at
http://ec.europa.eu/environment/waste/rohs eee/events rohsl en.htm.

Q9.4 How will recent exemptions granted under RoHS 1 apply to RoHS 2?

The recent exemptions granted under RoHS 1 in 2011/534/EU?® apply until 3 January
2013 but still need to be legally incorporated under RoHS 2 in order to apply
afterwards.

% COMMISSION DECISION of 8 September 2011 amending, for the purposes of adapting to technical
progress, the Annex to Directive 2002/95/EC of the European Parliament and of the Council as regards
exemptions for applications containing lead or cadmium. Two Commission Delegated Directives
pursuant to RoHS 2 Article 5 covering these exemptions are currently under Council and Parliament's
scrutiny.
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Q9.5 Does the exclusion granted by Article 4(4)(f) apply to all expired
exemptions, irrespective of whether or not the text in Annex Ill or IV explicitly
confirms this point?

Yes, the exclusions granted by Article 4(4)(f) are not limited to those explicitly
confirmed in Annex Il or Annex IV.

Q9.6 What are the maximum concentration values for the restricted substances,
and how do | make sure that my EEE complies?

The maximum concentration values referred in Article 4(2) are listed in Annex Il to
RoHS 2. For lead, mercury, hexavalent chromium, polybrominated biphenyls (PBBSs)
and polybrominated diphenyl ethers (PBDES), the maximum concentration is 0.1 % by
weight in all homogeneous materials in the EEE. For cadmium, the corresponding
maximum concentration is 0.01 % by weight in all homogeneous materials in the EEE.

The Harmonised European Standard®” EN 50581:2012 specifies technical
documentation the manufacturer may compile in order to demonstrate compliance
with the substance restrictions in RoHS 2. The technical documentation shall also be
in line with Module A in Annex Il to Decision 768/2008/EC. The standard should
therefore be read in conjunction with Module A.

Member States may still carry out analysis of such EEE as part of their enforcement
activities.  If such analysis shows a violation of the substance restrictions, the
manufacturer of the EEE bears the full responsibility for this despite having assessed
the EEE according to the standard.

Q9.7 Do the substance restrictions apply to the production process?

No. The restrictions only apply to finished EEE. The restricted substances may
therefore be used in the production process, as long as they do not violate other
regulations and the finished EEE does not contain the substance above the maximum
concentration values.

Q9.8 What is a homogeneous material?

A homogeneous material is either:
1) A material with a uniform composition throughout; or

2) A material that consists of a combination of materials, that cannot be disjointed
or separated into different materials by mechanical actions such as unscrewing,
cutting, crushing, grinding or abrasive processes.

Examples of homogeneous materials include a plastic cover to a computer screen, a
copper wire inside a cable, and the solder part of a solder joint.

All EEE consist of many different homogeneous materials and the maximum
concentration values are applied to each of the homogeneous materials individually.

Any sample taken from EEE by a Member State enforcement authority should not
contain the restricted substances above the maximum concentrations unless there is
an applicable exemption. Due care and risk considerations should be taken when
preparing samples for compliance assessment purposes to assure individual

" See also guestion 8.3.
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homogeneous materials are adequately separated where homogenising samples may
dilute the presence of the restricted substances for the test method applied.

Q9.9 Are there simple methods for the analysis of hexavalent chromium in
coatings?

Analysis of hexavalent chromium (CrVI) as % by weight is difficult, whereas a simple,
reliable and very sensitive method is available for analysis of CrVI in passivation
coatings, which gives results as pg/cm2. To convert these values to % requires
knowledge of the coating’s thickness and density. Coating thickness is not usually
known and most electrical equipment manufacturers do not have the equipment or
expertise to measure thickness accurately. Density is not known but could be
assumed as ~5.0 g/cm?.

Passivation coatings that are used for electrical equipment are essentially of two
types. Either: i) intentionally contain hexavalent chromium at ~10% of the coating (e.qg.
in yellow or olive coatings) or ii) CrVI is not intended to be present such as in trivalent
coatings where CrVI should be present at <0.1%. If the coating density and thickness
(based on colour and type) were assumed, then a reasonable estimate of CrVI
concentration could be made from the result of the hot water extraction test. This
estimated result will usually be much larger than 0.1%CrVI for coatings with
intentionally CrVI coatings and will usually be <0.1% if CrVI is not intended to be
present, although exceptions do occur. If borderline results are obtained then coating
thickness can be measured so that more accurate CrVI concentrations could be
calculated but this would be expected to be necessary only in a small percentage of
tests.

Q9.10 How thick does a coating have to be in order to be a homogenous
material?

The RoHS definition of homogeneous materials is that if two materials, such as two
layers of a coating, can be separated by physical methods, then these are two
different homogeneous materials. Types of coatings used in EEE that are thinner than
100 nm rarely contain RoHS restricted substances, except for some thin passivation
coatings. It is therefore possible to exclude these thin coatings from the necessity to
analyse.?®

Q9.11 What is “closed-loop”?

Under Article 4(5), spare parts recovered from EEE placed on the market before
RoOHS 1 entered into force on 1 July 2006, and reused in new EEE placed on the
market before 1 July 2016, are exempt from the substance restriction provided that
their reuse takes place in an “auditable closed-loop business-to-business return
system”. This means that spare parts containing the restricted hazardous substances
at levels above the maximum concentration may only be resold to other businesses
and only within a system where all transfers are registered, documented and tracked.
(That is, it should not be sold on the “regular market”) Furthermore, both the buyer
and the end user should be informed about the reuse of parts, including the risk of
hazardous substance content. This could for example be indicated on the packaging.

8 For more background information regarding questions 9.9 and 9.10 see BiolS/ERA final report pages
28-57: http://rohs.biois.com/product-group-factsheets.
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		6. General Open Scope 

		Q6.1 Which types of equipment benefit from the exclusions from the scope?

		Q6.2 How do I decide which category of EEE a product falls in?

		Q6.3 Does RoHS 2 apply to EEE for professional and industrial use?

		Q6.4 Are telecommunication networks in scope?

		Q6.5 Are electric boards in scope?

		Q6.6 Are fuse boxes in scope?

		Q6.7 Are active RFID tags in scope?

		Q6.8 Does packaging have to comply to RoHS 2?

		Q6.9 How should “professional use” be interpreted? Does it apply only at the first placing on the market, or also at later stages?



		7. EEE, Components and Consumables

		Q7.1 Is my product EEE as per Articles 3(1) and (3)2?   

		Q7.2 What does dependent on electric currents or electromagnetic fields mean?

		Q7.3 Do components have to comply with RoHS 2?

		Q7.4 Are consumables in the scope?



		8. CE Marking, Conformity Assessment Procedures including Required Technical Documentation and Declaration of Conformity

		Q8.1 What is the New Legislative Framework? 

		Q8.2 What is a Declaration of Conformity (DoC)?

		Q8.3 What do I need to include in my technical documentation?

		Q8.4 How do I handle the transition to CE marking? 

		Q8.5 Do spare parts and sub-assemblies need to be CE marked and have a DoC? 

		Q8.6 Do I need to CE mark and have a DoC for RoHS 2 for equipment in categories 8 and 9 and other equipment newly entering the scope before the substance restrictions apply?

		Q8.7 How do I know if a product is already compliant with the substance restrictions, if the transition period is still ongoing?

		Q8.8 In terms of CE marking, is “finished product” (Article 7(c)) and “finished EEE” (Article 15(1)) the same?

		Q8.9 If RoHS 2 applies to a whole product, should I prepare a DoC and CE related technical documentation for the non-EEE part?

		Q8.10 How can Harmonised Standards be used to demonstrate compliance?

		Q8.11 What does a CE mark on EEE mean with regard to the restricted substances? 

		Q8.12 Can I have any RoHS marks other than the CE mark?

		Q8.13 Considering the time span between a product being placed on the market and being examined by a distributor, when does the product need to be in compliance with this directive?

		Q8.14 What are the product marking requirements for traceability reasons? 



		9. Substance Restrictions and Exemptions

		Q9.1 What is the difference between RoHS 1 and RoHS 2 regarding requirements for exemption?

		Q9.2 Are exemptions granted per company, equipment or application? 

		Q9.3 Is it possible to check if an exemption has been applied for? 

		Q9.4 How will recent exemptions granted under RoHS 1 apply to RoHS 2?

		Q9.5 Does the exclusion granted by Article 4(4)(f) apply to all expired exemptions, irrespective of whether or not the text in Annex III or IV explicitly confirms this point? 

		Q9.6 What are the maximum concentration values for the restricted substances, and how do I make sure that my EEE complies?

		Q9.7 Do the substance restrictions apply to the production process?

		Q9.8 What is a homogeneous material?

		Q9.9 Are there simple methods for the analysis of hexavalent chromium in coatings? 

		Q9.10 How thick does a coating have to be in order to be a homogenous material? 

		Q9.11 What is “closed-loop”? 





